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DISCORSO DELL’EMIN.MO CARD. PIETRO PALAZZINI
IN OCCASIONE DELLA PRESENTAZIONE DEL VOLUME
«INTREPIDO PASTORI» IN ONORE DEL CARD. JOSYF SLIPYJ

Il volume che siamo qui a presentare, dal titolo «Intrepido Pastori»,
opera di esimi cultori della teologia, della filosofia, del diritto, della sto-
ria (I'elenco € cosi vario e ricco che non mi consente ricordarli tutti per
nome — e ne chiedo scusa); il volume, dicevo, era destinato ad essere
presentato «intrepido Pastori viventi» per commemorare i 40 anni della
successione per coadiutoria alla Sede Leopolitana degli Ucraini del Card.
Josyf Slipyj (1 novembre 1944 - 1 novembre 1984). E egli infatti il Pasto-
re intrepido di cui il libro parla.

Ma egli non ¢ piu presente fisicamente in mezzo a noi per ricevere
personalmente il libro a lui destinato. Due mesi fa ci siamo qui adunati
per rendere omaggio alle sue spoglie mortali: egli ci ha lasciato per il
cielo.

Da quasi un ventennio, cioé dal 25 febbraio 1965, si era soliti veder
campeggiare, sullo sfondo rosso del S. Collegio, una figura mirabilmente
luminosa, anche se vestita di nero e circondata da un’autentica aureola di
prestigio, la figura ieratica del Card. Josyf Slipyj.

In primissima linea balzava agli occhi la maesta della Sua presenza,
da cui traluceva anche la sua altezza di mente e larghezza di cuore.

Era a tutti nota la sua eroica vicenda dall’aprile 1945 al febbraio
1963. Prima ancora di indossare la Porpora, egli aveva dato prova con i
fatti (e non solo a parole) di esser pronto a versare fino all’'ultima goccia
di sangue per la Chiesa ed il Pontificato Romano.

Esempio di Pastore di anime con la mirabile elevatezza, fisica e mo-
rale, col suo carattere virile, con la sua lealta e la sua dirittura inflessibile,
con la sua ammirabile naturalezza piena di vita e di ardore, anche nel pe-
riodo dell’avanzata vecchiaia, egli parlava solo con la sua presenza.

Guardando a lui e pensando alle Sue lunghe sofferenze, al carcere,
all’isolamento in Siberia, veniva naturale pensare a Cristo pastore di ani-
me e alla sua intrepida fortezza d’animo; a Cristo che non € venuto a
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portare una pace neghittosa, ma la spada affilata (Mt. 10,34); che vede il
lupo rapace e non si da vilmente alla fuga, ma da buon pastore si mette
coraggiosamente sulle difese del gregge. Non sfugge la lotta coi suoi av-
versari e coi suoi nemici mortali, ma anzi la combatte fino alla fase deci-
siva. E nella lotta non é un Davide, che a sicura distanza cava di tasca la
fionda, arma da ragazzo apparentemente innocua, e con essa lancia in
fronte al gradasso corazzato I’aguzzo ciottolo raccolto sul greto. Ama af-
frontare I’avversario lealmente, incrociando le spade a minima distanza.

Simile a Cristo Pastore, anche il Card. Slipyj sapeva bene, purtrop-
po, che non sarebbe riuscito né a persuadere né a convertire i suoi nemi-
ci; ma, sacrificandosi, pensava che il popolo fedele sarebbe stato illumi-
nato e protetto cosi dai loro assalti. Non temette coloro che «possono
uccidere il corpo» (Lc. 12,4). Benché sapesse del pericolo per la sua vita,
si trattenne in mezzo al suo popolo per tutti gli anni che gli fu consentito,
senza mostrare il benché minimo segno di paura o di eccitazione nervosa,
ma con una dignita quasi regale ed una calma piena di maesta. E con se-
renita, abbraccio la sua croce: carcere, isolamento, duro lavoro, umilia-
zioni a non finire.

Pensando al Card. Slipyj vien fatto, dicevamo, di pensare a Cristo
Pastore di anime ed alla sua mirabile indipendenza; a Cristo pastore con
la sua pazienza eroica e la sua compassione infinita.

Cio che mi sembra sia pit da ammirare nel Card. Slipyj durante la
sua lunga prigionia ¢ la sua fede assoluta, il suo abbandono nelle mani di
Dio; quell’abbandonarsi sorridente, senza rancori, senza che mai, anche
nelle ore piu buie della prigionia, potesse pensare non diciamo ad un Dio
che abbia distolto lo sguardo da lui, ma ad una dura prova cui Dio lo
sottoponesse. Fare quel che ¢ il dovere del proprio stato, assolvere i com-
piti assegnatigli, pregare, chiedere lumi a Dio, seguire i suoi comanda-
menti, e poi, non importa quel che avvenga, non pianti, non sconforti,
neppure il senso di un merito acquistato presso Dio, se giunge I’ora del-
I’abbandono piu pieno. A me sembra peculiare del Card. Slipyj questo
abbandono fiducioso nelle mani di Dio; questo ritenersi il custode di un
sacro deposito della Chiesa ucraina, da mantenere intatto ad ogni costo;
senza mai patteggiare, mai cedere le armi, quando pure non si dia possi-
bilita di vittoria. Da qui I’atteggiamento sempre osservato nella sua vita.

Anche gli avversari politici, credo, dovettero rimanere impressionati
(almeno per irritazione) di fronte alla virtu dell’'uomo, che non ammette-
va transazioni con la propria coscienza.

E, forse, si deve a questo residuo sentimento di rispetto verso un av-
versario indomabile, fiero, anche se estremamente incomodo, se Kru-
scov, dietro le insistenti premure di Papa Giovanni XXIII, si piego alla
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liberazione del suo conterraneo, I’Arcivescovo Josyf Slipyj nel febbraio
del 1963.

Era doveroso ricordare i suoi quarant’anni di vita pastorale a capo
della Chiesa Ucraina con questa pubblicazione, ricordare una veneranda
figura di Pastore di anime, simile a Paolo, in carcere per Cristo.

Come i cristiani del IV secolo, che, dopo la liberta concessa alla
Chiesa baciavano le mani di coloro che portavano nel loro corpo i segni
delle catene per Cristo, avremmo voluto baciare ancora le sue mani di in-
trepido confessore della fede.

I1 libro € ora un bacio alla memoria, alla sua grande memoria di Pa-
store intrepido. Esso rimarra a ricordare le sue benemerenze, innanzitut-
to per la Chiesa Ucraina, ma insieme a tutta la chiesa, perche il card. Sli-
pyj € stato e rimane un simbolo, avendo concretato in s€ una missione
profetica di dimensioni storiche.

Egli nella sua prigionia e nella sua liberazione € quasi I'incarnazione
di quel dialogo sulla dignita dell’'uomo ed i diritti umani che si € andato
sviluppando tra Chiesa e mondo dopo il Concilio ecumenico Vaticano I1.
Per ’applicazione del n. 40 della cost. pastorale Gaudium et spes (n. 40),
la Chiesa, dopo il Concilio, si € fatta piu attiva nella sua missione profeti-
ca di proclamare i diritti dell'uomo (ibid., n. 41), di denunziarne la viola-
zione, di richiamare, di protestare, anche perché sa che il suo messaggio €
in armonia con le aspirazioni piu segrete del cuore umano (ibid., n. 22).

Percio Giovanni Paolo II ha aperto il suo pontificato con I’enciclica
Redemptor hominis (4 marzo 1979).

Con questa azione la Chiesa si € andata sempre pii muovendo per
sottrarre la dignita della persona umana alle opinioni fluttuanti, che non
cessano di inquinare il retto e pacifico convivere sociale.

La liberazione dell’Arcivescovo Slipyj € stata come I’emblema della
condanna di un sistema di oppressione che con il nazismo e comunismo
ha raggiunto inimmaginabili nefandezze.

Anche di fronte a queste nefandezze, tendenti a sgretolare I’'uomo
anche nel suo risvolto morale interno, I'Arcivescovo Slipyj ha saputo re-
sistere; ha saputo conservare la propria dignitd umana e meritarsi il ri-
spetto di quanti lo avvicinavano.

Una giornalista americana, di religione ebrea ha scritto che solo i sa-
cerdoti cattolici hanno avuto la forza di conservare la dignita umana nei
lagher nazisti di fronte alla brutalita del trattamento ivi riservato ai
reclusi.

Qualche eccezione negativa si € avuta anche in quel campo. Ma ba-
sterebbe I’esempio dell’Arcivescovo Slipyj per riscattare ogni debolezza
tra 1 sacerdoti di Cristo.
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Che cosa intende I'uomo di buon senso per uomo degno; uomo che
porta alta la propria dignita? Quello che sto per dire € una introspezione
dall’esterno, ma pure significativa. Per 002uomo degno si intende, innan-
zitutto, un uomo leale, di spiccata personalitd, coerente come condotta
di vita.

La lealta fede parte della eminente personalita del Card. Slipyj. Se
uno ¢ leale, sa che i colpi nella schiena sono cosa che avvilisce, come av-
vilisce affermare: «lo faro questo, sto facendo quest’altro», mentre si fa
tutto I'opposto. Da uomo leale il Card. Slipyj potette mostrarsi, a volte,
insofferente verso simili metodi: erano inconcepibili per il suo stile di
vita. '

Avere il coraggio delle proprie idee e delle proprie azioni, anche que-
sto appartiene alla dignita umana e simile coraggio fu direi quasi visibile,
ad occhio nudo, nella personalita granitica del Card. Slipy;.

Dalla lealta e dal coraggio nasce un elemento che ¢ fondamentale
per una dignita personale, ed ¢ la disciplina. Una disciplina severa il
card. Slipyj seppe dare a se stesso € mantenere negli altri.

Entra nel quadro di dignita umana un altro indispensabile elemento:
la coerenza.

La coerenza, vista piu da vicino, ¢ la fedelta, fedelta nelle opere, nel-
la vita privata, nella vita pubblica; ¢ testimonianza ed esempio di vita
onesta in tutto; € impegno mantenuto con sé e con gli altri.

La coerenza ¢ capacita di assumersi le responsabilita. Il tema della
coerenza non tocca soltanto le idee; ma dice coerenza delle idee nell’im-
pegno della vita. Di questa lineare coerenza € intessuta tutta la vita del
Card. Slipyj.

Non fu la sua una coerenza qualunque, ma una coerenza perseve-
rante; non fu solo un guizzo ogni tanto, ma rappresento in lui una nor-
malita di vita accettata, vissuta.

Per un uomo degno si intende ancora chi ha acquisito una propria
personalita entro i limiti dell’onesta. Ma I’affermazione della propria
personalita € coefficente di dignita umana, quando € intesa non tanto
come diritto, ma come dovere.

Ed il Card. Slipyj senti I'affermazione della propria personalita
come un dovere. Dare le tinte a se stesso, quelle vere, non di transito, &
un dovere; darsele con coraggio senza cedimenti o camuffamenti. L’affer-
mare la propria personalita ¢, infine, un problema interiore.

Noi crediamo a volte, che sia una certa personalita, una spiccata
personalita quella di chi sa comandare.

E vero. L’arte del comando, le doti del comando, il saper comanda-
re, senza dubbio da tono alla personalita e serve; ma non basta.
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Si possono avere formidabili doti nel comando, ma ancor piu formi-
dabili nel sottostare con fermezza e liberta di spirito alle angherie di chi
abusa del comando per negare agli altri ogni forma di liberta e di indi-
pendenza, tentando di soffocare tutto con la brutalita della violenza.
«Frangar, non flectar» era anche il motto dell’onesto pagano, fiero della
sua dignita.

Il Card. Slipyj, temperando questa fierezza con I'umilta cristiana, ci
ha lasciato un mirabile esempio di ambedue questi atteggiamenti: eserci-
tare il comando nel rispetto dei sudditi; saper difendere i sudditi dagli
abusi del comando.

E affermazione di personalita I’atteggiamento di chi sa reagire ad un
sopruso, ad una ingiustizia; ha il coraggio di dire «no» a colui che ¢
potente.

E personalita, e dote di personalita marcatissima anche quella di chi
non reagisce a un sopruso che cade solo su di lui; ma non transige nella
difesa della ingiustizia che si riversa sugli altri.

Noi non sempre ci accorgiamo che € una dote di fortissima persona-
lita quella di chi non ribatte di fronte ad una ingiustizia che cade solo su
di lui, quella di chi sa tacere, quando sa benissimo che cosa potrebbe di-
re. Uno puo tacere per il quieto vivere, ed € vilta; ma quando si tace per
una capacita di controllo su se stesso, per difendere anche con il silenzio
controllato I'ideale per cui si € perseguitati, questa € una delle doti piu
alte che determinano la personalita. L’Arcivescovo Slipyj ha saputo tace-
re per decine di anni senza cedere di un pollice.

E quanto mai significativo che la sofferta vicenda umana del card.
Slipyj abbia coinciso come dicevo, con la rivendicazione dei diritti umani
in campo internazionale.

La sua liberazione avvenne nel febbraio del 1963.

L’assemblea generale delle Nazioni Unite con la risoluzione n.
2200A (XXI) del 16 dicembre 1966 approvava la dichiarazione universale
dei diritti dell’'uomo.

Dopo anni di preliminari e negoziati si concludeva nel 1975 la confe-
renza di Helsinki con I’adozione del fondamentale e complesso Atto di
Helsinki, che inseriva fra i principi della cooperazione internazionale
quello del rispetto non formale, ma concreto, dei diritti dell’'uomo da
parte degli stati partecipanti.

I1 seguito si ebbe con le conferenze di Belgrado e Madrid in clima
meno favorevole di coesistenza pacifica; restano tuttavia delle tappe inar-
restabili per la difesa dei diritti umani.

In quelle conferenze internazionali nella mente di non pochi parteci-
panti dovette essere presente la figura ieratica del Card. Slipyj, simbolo
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vivente delle iniquita ancora perpetrate a vergogna dell’'umanita. La sua
figura in alcuni si stagliava nel mezzo delle discussioni come deterrente di
simili mostruosita, in altri come torbido risveglio di coscienza, se di un
risveglio simile sono ancora capaci certi despoti e regimi. Ma piu che le
conferenze internazionali € la croce di Cristo che il Card. Slipyj teneva
sul petto, a dare speranza che il discorso per la tutela dei diritti umani
continui e prevalga su tutte le forme di egoismo e di malvagita umana.
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Prof. TomMAso FEDERICI
Pontificia Universita Urbaniana

DUE COLONNE DELLA CHIESA UCRAINA
NEL XX SECOLO

E MERAVIGLIOSO DIO tra i suoi santi, il Dio d’Isracle. E bene-
detto Dio (cfr Ps 67,36), che scruta gli abissi, intronizzato sui cherubini
(Dan 3,55). Tenero e Misericordioso € il Signore, Longanime e di grande
bonta (Ps 102,8): a Lui, I’'Unico Dio Sapiente, Eterno, Onnipotente e
Buono, mediante il Signore nostro Gesu Cristo nello Spirito Santo la
gloria (cfr Rom 16,27), la maesta, la potenza, la lode, I’azione di grazia
per sempre. Amen.

Eminenza, Eccellenza, Rev.mi, Signore e Signori, amici tutti, € un
onore ed una gioia avere ricevuto il prezioso, caro compito di condurre
qui, oggi, il memoriale di vita, rivolto anzitutto al Signore e poi agli uo-
mini, di due Persone poste ai vertici della santa Chiesa di Dio, la Una
Santa del Dio Vivente. E Persone della storia, che hanno fatto storia, e
che lasciano un enorme legato spirituale di vita, di azioni, di grazie divine
perché la storia prosegua e si faccia storia della divina salvezza per tutti.

Le due Colonne della Chiesa di Dio nel sec. XX sono i due Metro-
politi della Santa Chiesa di Ucraina, il Servo di Dio Andryj Szeptyckyj e
Josyf Slipyj. Due vite, una sola vitalita ecclesiale. Due vite, dalla imper-
scrutabile Provvidenza divina poste in parallelo e funzionalita, come i
segmenti robusti di una corda potente si avvolgono e si annodano per
formare una sola forza trainante, in prosecuzione di intenti e di opere.
Per la loro maestosa personalita, si pensa a Mose, che trasmette lo Spiri-
to e la Sapienza divini con la benedizione del suo ministero a Giosué per
il difficile ingresso nella Patria promessa; ma anche all’apostolo di Dio,
Paolo, che al giovane Timoteo in difficile situazione affida il santo Depo-
sito, il ministero dell’Evangelo ed il pascolo e la santificazione del gregge
di Dio.

Mentre la lingua parla, il cuore e I'intelligenza adorano la divina Fi-
lantropia triadica unica, onnipresente ¢ benefica.

Vogliamo qui rievocare alcune date di fondo, richiamare il pensiero
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teologico e pastorale delle due Colonne, e menzionare la loro assimilazio-
ne al Signore nostro, Cristo Risorto, il Sommo Sacerdote Misericordioso
e Fedele del Padre nello Spirito (Hb 2,17). Ma insieme teniamo conto dei
due Confessori della fede a nome e con la loro Chiesa martire e dispersa,
e dell’avvio del primo di essi alla «gloria degli altari».

I. LE DATE DELLA MISTERIOSA ECONOMIA DELLA GRAZIA

Le due Colonne della Chiesa Ucraina sono state poste con evidenza
sotto i «segni» del Disegno divino misterioso e provvido, che il Signore
affida da realizzare ai suoi «scelti» per le sue Chiese, ma spesso «sotto
I’aspetto contrario». Affinché impariamo, che per chi ama Dio tutto coo-
pera al bene (Rom 8,32), per quelli che secondo il Disegno sono vocati
santi (ivi).

A. 1l Metropolita Andryj, la restaurazione di una Chiesa

1865: 26 luglio: nasce Roman Szeptyckyj a Plylbycj, da nobili genitori; &
battezzato in rito latino.

1879: studi classici a Cracovia.

1873: baccalaureo; ritiro spirituale; decide di farsi monaco basiliano; co-
sternazione dei genitori; & allievo ufficiale a Cracovia.

1884: grave malattia; viaggio a Roma come diversivo alla vocazione; al-
tro viaggio a Roma, incontro con Leone XIII che lo incoraggia
alla vocazione specifica, e lo seguira decisivamente.

1888: dottore in diritto; il 29 giugno entra dai basiliani, assume il nome
di Andryj in onore di Andrea il Prétéklétos, I'apostolo evangeliz-
zatore delle terre slave dell’Oriente.

1892: professione perpetua; ordinato sacerdote; nasce Josyf Slipyj.

1895: maestro dei novizi.

1896: egumeno del monastero di S. Onofrio a Lviv; direzione spirituale,
predicazione, missioni, pastorale; fonda il periodico «Il Missiona-
rio», che esce per 44 anni.

1899: professore di teologia allo Studio di Krystinopol. 17 sett., eletto
vescovo di Stanislaviv su pressione di Leone XIII; prima sua Pa-
storale: «Il lavoro cristiano», influsso della «Rerum novarum» del
1891; inizia le visite pastorali, infaticabilmente; costruisce il semi-
nario, restaura la cattedrale.
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1900:

1901:

1907:

1910:
1911:
1914:
1915:

1917:

1918:

1919:
1920:

1921:

1922:

1923:

1924:

guida a Roma il pellegrinaggio diocesano giubilare; Leone XIII lo
eleva a Metropolita di Hali¢, Arcivescovo di Lviv di Ucraina, Ve-
scovo di Kamenec per I'impero zarista.

prende possesso della carica; riorganizza il seminario; invia stu-
denti nelle migliori facolta teologiche europee; visite pastorali;
riorganizza le monache basiliane e le Ancelle della Immacolata;
aiuta la fondazione delle Suore della S. Famiglia; delle Suore di S.
Giosafat; fonda le monache studite; rifonda i monaci studiti, a cui
consegna il Typikon monastico: essi sono 225 nel 1939, con opere
sociali, case anche fuori dell’Ucraina; il Metropolita promuove la
cultura, aiuta la formazione di buone biblioteche.

accoglie sacerdoti russi per I'Unione delle Chiese; a Mosca ha con-
tatti per I’'Unione; a Velehrad, in Moravia, dove sta la tomba di s.
Metodio, istituisce i famosi Convegni unionistici.

visita negli USA le comunita ucraine della diaspora.

chiama suo fratello Casimiro a collaborare per gli Studiti.

per 3 anni a Kiev prigionia zarista.

nomina il fratello Casimiro egumeno degli Studiti; questi morira
nel 1952, confessore della fede nelle carceri sovietiche.

indice il S. Sinodo; stabilisce la gerarchia cattolica in Russia; il go-
verno riconosce la Chiesa Greco-cattolica russa; visita Benedetto
XV, da cui riceve plausi e amplissimi poteri; prosegue una pasto-
rale rinnovata, fonda I’Orfanotrofio nazionale, restaura chiese di-
strutte, riorganizza la vita diocesana.

il S. Sinodo ortodosso ucraino gli offre il Patriarcato in vista del-
I’Unione; tempi pero ancora non maturi.

guerra polacco-ucraina; suo internamento polacco.

visite alle comunita all’estero; udienza di Benedetto XV, che con-
ferma la sua azione ed i suoi poteri.

conferenza al Pont. Istituto Orientale di Roma su «La missione
del monachesimo nella questione dell’Unione delle Chiese»; in Bel-
gio, Olanda, Francia, Inghilterra, USA, Canada.

Benedetto XV lo nomina Visitatore apostolico; in Brasile e Argen-
tina.

conferenza a Roma su «L’azione degli Occidentali nell’opera della
Unione delle Chiese»; internato 3 mesi per false accuse di anti-
polonismo; intervento del nunzio a Varsavia; visita apostolica del
P. Genocchi, positiva.

fonda con il Can. Prof. Josyf Slipyj, direttore, la rivista Bohoslo-
via, «Teologian.



Prof. Tommaso Federici

1928

1929:

1930:

1939:

1940:

1942:

1944:

1956:
1966.

fonda I’Accademia Teologica di Lviv, con Rettore Josyf Slipyj;
purtroppo gli si nega di conferire gradi accademici.

organizza le Conferenze episcopali; nella 12, il tema ¢ la liturgia,
preparazione all’edizione dei libri liturgici (usciti nel 1938 a cura
della S.C. per le Chiese Orientali).

fonda I’Ospedale nazionale, con altre opere sociali; si ammala, pa-
ralisi permanente.

invasioni nazista e sovietica; suo fratello Leone con la sua sposa
barbaramente uccisi dai sovietici; crea 3 esarcati e ne tiene il Sino-
do a Lviv nel 1941.

tiene il S. Sinodo diocesano; chiede a Pio XII il Coadiutore con di-
ritto di successione: Josyf Slipyj, e lo ottiene.

coraggiosa Pastorale pro Ebrei sterminati: «5° comandamento:
non uccidere»; altre Pastorali al clero: esortazione alla fedelta, alla
forza della fede, alla pazienza, alla speranza.

ultima malattia, fatale; vuole «restare solo con Dio»; sua profezia:
la Chiesa ucraina distrutta, ma risorta rifiorira

1 nov.: sua santa morte

5 nov.: elogio funebre tenuto dal suo Successore Metropolita Josyf
Slipyj; € sepolto nella sua cattedrale amata.

introduzione del processo canonico di beatificazione.

al Vicariato di Roma ¢€ chiuso il «Processo ordinario sulla fama di
santita e sui miracoli del Servo di Dio Andrea Szeptyckyj»; aper-
tura contestuale del «Processo sugli scritti» del medesimo Servo di
Dio. Egli lascia una enorme fama e stima: dei Papi, prelati, uomini
di Chiesa, politici, scienziati, popolo comune. Se mi € permessa
una nota personale, mio padre, che si occupava della storia dei
primordi monastici, ne conosceva la vita e le opere, lo citava spes-
so lodandone la figura enorme.

B. Josyf Slipyj, la confessione di una Chiesa di Dio
nella catastrofe profetizzata e nella dispersione

1892: 17 febbraio nasce a Zazdrist (Lviv) Josyf Kobernyckyj-

1911:

Dyc¢kovskyj, detto Slipyj da un antico nomignolo di famiglia.
maturita classica al liceo di Ternopil; filosofia all’universita di
Lviv, risiedendo in seminario; inviato dal Metropolita Andryj ad
Innsbruck per la filosofia e la teologia.

1917: ordinato sacerdote.
1918: laureato in teologia ad Innsbruck, sul tema «Il concetto della “vi-

ta” nell’evangelo e nella 1* epistola di s. Giovanni».



Due colonne della Chiesa Ucraina 13

1920:

1922:

1925:

1929:

1939:

1940:

1944:

1945:

1946:

1948:

abilitato, con lo studio su «La dottrina trinitaria del Patriarca bi-
zantino Fozio»; prosegue gli studi a Roma: Pont. Istituto Orienta-
le, Angelicum, Gregoriana.

«magister aggregatus» alla Gregoriana, con lo studio «Il principio
della spirazione nella Triade santa»; professore di dogma nel semi-
nario di Lviv; direttore di Bohoslovia.

il Metropolita lo nomina rettore del seminario.

il Metropolita lo nomina Rettore dell’Accademia Teologica (fino
al 1944), e presidente della Societa Scientifica Teologica; opera la
pastorale; collabora alla organizzazione diocesana; partecipa ai
Convegni unionisti di Velehrad, Praga, Pinsk, Lviv; grande produ-
zione teologica, storica, spirituale di livello.

22 dic.: il Metropolita lo consacra arcivescovo di Serre; sorveglia-
to speciale dei sovietici fino al 1941.

il Metropolita lo chiede, e lo ottiene come Coadiutore con diritto
di successione; guida il S. Sinodo di Lviv.

dicembre: invia delegazione a Mosca per il riconoscimento della
Chiesa Greco-cattolica di Ucraina.

11 apr.: i sovietici lo arrestano con altri 4 vescovi, clero, superiori
religiosi, professori e dirigenti dell’Accademia e dei seminari e fe-
deli: € la dispersione della Chiesa.

23 dic.: in prigione, da Lviv ¢ trasferito a Kiev, in isolamento, in-
terrogatori di «terzo grado».

Pio XII con I’Enc. Orientales omnes ricorda il 350° dell’Unione di
Brest.

processo a porte chiuse, 1* condanna a 8 anni di carcere e di lavori
forzati in Siberia; si inizia la sua via crucis; soppressione violenta
della Chiesa ucraina e delle sue strutture.

nei gulag della Siberia orientale.

1949-53: in Mordovia, la «terra senza ritorno».

1952:

1953:

1956:

1957:

1960:
1961:

Pio XII emana I’Enc. Orientalis Ecclesiae ed evoca il dramma
ucraino.

a Mosca, lusinghe, rifiuto, 2* condanna alla Siberia sine die; invia
due Pastorali.

20 genn.: Pio XII con la Lett. apostolica Novimus vos ricorda il
1000° del battesimo della b. Olga, principessa di Kiev.

3® condanna, in Mordovia; per 18 anni; ovunque preghiera, apo-
stolato, assistenza ai sofferenti, infonde coraggio, fede, speranza.
Giovanni XXIII si interessa in suo favore.

gennaio: dal carcere di Kiev invia a N. Podhornyj una «lamente-
la»: rivendica 'innocenza della sua Chiesa, i diritti di essa, la sua
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invincibilita; febbraio: altra lamentela analoga al ministro dell’in-
terno; a Roma si inizia il complicato lavorio per la sua liberazione.

1962: prosegue l'interessamento di Giovanni XXIII, con il card. Acacio
Koussa, della SCCO, poi con il Metropolita di Winnipeg, Maxim
Hermaniuk; 14 vescovi ucraini venuti per il Concilio chiedono col-
lettivamente sforzi per la sua liberazione; colloqui diplomatici a
Mosca.

1963: gennaio: spiragli favorevoli; il 21, comunicazione della sua libera-
zione; febbraio: a Vienna, Venezia; il 9 a S. Nilo di Grottaferrata;
il 10, domenica, celebra la Divina Liturgia; la sera é ricevuto da
Giovanni XXIII; da adesso per 21 anni la sua abitazione in Vati-
cano, ottobre: prende parte al Conc. Vaticano II, dove parla diver-
se volte.

8 dic.: fonda a Roma la Universita Cattolica di S. Clemente Papa,
approvata da Giovanni XXIII, con statuti e nomine dei docenti, e
progetto di trasferimento in Patria quando sara possibile; inizio
delle Collane Monumenta Ucrainae Historica, € Opera omnia dei
suoi scritti; fonda il Museo di arte.

23 dic.: Paolo VI gli riconosce il titolo di Arcivescovo Maggiore;
con tali poteri indice le S. Sinodi biennali.

1964: acquisto del monastero dello Studion sulla Via dei Laghi (Mari-
no).

1965: 25 febbraio: Paolo VI lo nomina cardinale di SRC.

20 marzo: prende possesso del suo titolo presbiterale: S. Atanasio
dei Greci in via del Babuino in Roma; inizia le visite alle comunita
ucraine in tutto il mondo, nazione per nazione.

1969: 28 sett.: consacra la sua cattedrale a Roma, sotto il titolo di S. So-
fia; interviene Paolo VI.

1970: recupera all’uso anche la chiesa dei SS. Sergio e Bacco, perché sia
parrocchia ucraina e centro di assistenza e di cultura. Il resto ¢ an-
cora cronaca recente, fino alla sua santa morte, il 7 settembre
scorso, secondo il calendario occidentale.

C. La forza indomabile delle Due Colonne

Questo arido elenco di dati era necessario per mostrare come i mi-
gliori dei nostri Padri esercitino il magistero, anche silenzioso, ma sempre
efficace, della grazia, che ¢ forza, coraggio, fede fedele, speranza che non
puo morire, carita come frutto dello Spirito (cfr Gal 5,22-23), opere che
costruiscono il Regno, e dunque restano.

Infatti i due Metropoliti, nelle loro auguste persone consacrate og-
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getto di accuse irrisorie, di prigioni, di torture morali e perfino fisiche, ci
insegnano ancora e sempre la dottrina apostolica, dalla quale tante volte
hanno certo attinto la sostanza della loro vita di pastori:

«Che dunque noi diremo contro questi fatti?

Se Dio sta per noi, chi stara contro di noi?

Egli, che il proprio Figlio non risparmio,

ma per tutti noi lo consegno,

come con lui donera tutto a noi per grazia?

Chi portera accuse contro gli eletti di Dio?

Dio, colui che giustifica?

Chi ¢ che condanna?

Cristo Gesu che € morto, piuttosto € stato resuscitato,
il quale sta anche alla destra di Dio,

il quale anche interviene per noi?

Chi separera noi dalla carita di Cristo?

Tribolazione, o angustia, o persecuzione,

o fame, o nudita, o pericolo, o spada?

Come sta scritto:

«A causa tua noi siamo messi a morte I'intero giorno,
siamo computati come pecore da macello» (Ps 43,22).
Ma in tutti questi fatti noi stravinciamo

a causa di Colui che ama noi.

Io sono convinto infatti che né la morte, né la vita,
né gli angeli, né i principati,

né le realta presenti, né le future, né le potenze,

né ’altezza, né I’abisso, né un’altra creazione
potranno separare noi dall’amore di Dio:

quello che sta in Gesu Cristo Signore nostro» (Rom 8,31-39).

Ad ambedue i grandi Pastori Fedeli ¢ stato donato per grazia di rea-
lizzare anche un’altra situazione apostolica:

«Fino all’ora di adesso, sia che siamo affamati, sia assetati,
sia che stiamo nella nudita, sia che siamo schiaffeggiati

e posti nell’incertezza,

e ci affatichiamo operando con le mani nostre,

vituperati, noi benediciamo, perseguitati, noi resistiamo,
diffamati, noi esortiamo:

come spazzature del mondo noi siamo diventati,

di tutti spazzatura, fino ad adesso» (1 Cor 4,11-13).
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Ma accostandosi a loro due, percepiamo anche, e subito, come essi
abbiano accettato per intero il programma dell’Apostolo delle genti, il
quale ha annunciato Cristo Risorto e Salvatore fino ai confini del mon-
do, come essi precisamente hanno operato:

«Ecco adesso il tempo gradito (da Dio),

ecco adesso il giorno della salvezza:

a nessuno diamo noi nessun impedimento,

affinché non sia accusata la diakonia,

ma in tutto noi mostriamo noi stessi quali digkonoi di Dio,
in molta pazienza, nelle tribolazioni, nelle necessita,

nelle angosce, nei colpi, nelle prigioni,

nelle desizioni, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni,
nella castita, nella scienza, nella longanimita,

nella bonta, nello Spirito Santo, nella carita non ipocrita,
nella Parola della Verita,

con le armi della giustizia della destra e della sinistra,
attraverso gloria e disprezzo, infamia e buona fama:
come ingannatori, ma veridici,

come ignoti, ma benissimo noti,

come morti, ecco viviamo,

come castigati, ma non messi a morte,

come rattristati, ma sempre gioiosi,

come miserabili, invece arricchendo molti,

come nullatenenti, ma tutto possedenti» (2 Cor 6,3-10).

Nella confessione inflessibile della fede divina e della speranza da-
vanti a fratelli e nemici, alle Due Colonne non € mai venuta meno la co-
scienza della loro diakonia a Cristo, alla Chiesa Una Santa, alla loro
Chiesa, ai fratelli, al mondo degli uomini. E da loro possono venire per
noi dei severi giustificati richiami, gridati altamente — specie quando
fossero fatti tacere con la forza —, e con voce imperitura, proprio, come
ancora una volta, ha usato agire I’Apostolo:

«(Gli altri) sono ministri di Cristo?

Io parlo da sconsiderato: io di piu!

Nelle fatiche, di piu: nelle prigioni, di piu;

nei colpi, oltre misura; nelle morti, di frequente.

...Cinque volte io ricevetti 40 colpi meno uno,

tre volte bastonato, una volta lapidato,

tre volte naufragai, di notte stetti nell’abisso,

nei viaggi spesso, con pericoli di fiumi, con pericoli di ladroni,
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con pericoli dai connazionali, con pericoli dai pagani,

con pericoli nelle citta, con pericoli nel deserto,

con pericoli nel mare, con pericoli nei falsi fratelli,

nella fatica ed aggravamento, nelle veglie spesso,

nella fame e sete, in digiuni spesso, nel freddo e nella nudita.
Oltre i fatti presenti, la visita (dei fedeli) a me é quotidiana,
la preoccupazione di tutte le Chiese,

hé mérimna pasén Ekklésion (2 Cor 11,23-28).

E chi sa quante volte essi hanno riscoperto le condizioni vere del po-
polo di Dio, la loro Chiesa nella catastrofe nazionale, pregando le «Sup-
pliche comunitarie» che sono i Salmi della tragedia: 43; 73; 78; 79.

II. LE DUE COLONNE DELLA CHIESA DI DIO

Come cristiani fedeli, quando sentiamo il termine «colonna» noi
pensiamo al sostegno potente della nostra vita di fede. Lo stesso Signore,
il Dio Vivente che ha fondato la sua Chiesa, I’ha posta quale «colonna e
sostegno della Verita» (1 Tim 3,15). Ma Egli provvede coestensivamente
che nella storia del mondo e degli uomini non vengano mai meno le sue
Chiese che formano la Una Santa, e nel destino di queste Chiese non
manchino mai le colonne invincibili, i successori degli Apostoli insieme a
Pietro, i quali siano il sostegno della grazia, della santita e della perfe-
zione.

Cosi, rivolti al presente di Dio, noi possiamo e dobbiamo riflettere
sul tesoro anche dottrinale che le Due Colonne hanno ricevuto, compre-
so, vissuto, amministrato alla loro Chiesa, ma non solo a questa.

Ed anzitutto non si dovra insistere troppo per riconoscere le fonti
della dottrina di ambedue: la Santa Scrittura, la grande Tradizione, la li-
turgia, i Padri, i Concilii, il magistero ecclesiale dei vescovi, con speciale
menzione per il Vescovo di Roma.

A. Tracce del pensiero di Andryj Szeptyckyj

Il pensiero di un Orientale deve essere considerato solo secondo la
mente orientale. Noi Occidentali dobbiamo fare sforzi seri in tal senso,
per non prolungare equivoci senza numero. Tanto piu che il Metropolita
Andryj aveva sostenuto lungo la sua vita una dura benché caritatevole
battaglia per il ritorno sospirato della sua Chiesa, nello spirito, nelle per-
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sone, nelle istituzioni, alla pura autenticita della Tradizione orientale. E
questo, in stretto contatto, con I’approvazione e I'incoraggiamento dei
Vescovi di Roma, di concerto con Propaganda Fide, e poi con la S. Con-
gregazione per le Chiese Orientali.

Le sue opere finora raccolte formano la serie di 23 volumi. Gli indici
mostrano opere diverse per molte e per genere, in molte lingue: scritti di
teologia e di spiritualita, discorsi, pastorali personali e collettive, un
enorme epistolario, a cui va aggiunto il lavoro per la riforma liturgica,
canonica, monastica. Il materiale in gran parte ¢ da studiare sistematica-
mente, e ci auguriamo che si moltiplichino le ricerche, ed in specie i gio-
vani ci offrano importanti recuperi.

Emerge dalla massa degli scritti, si rileva agevolmente, il raro equili-
brio orientale, quello che si afferma in seno alla Chiesa orante celebrante
e contemplante, che percio stesso € anche della Chiesa credente ed aman-
te, pascente e pacificante, evangelizzante e medicante. La pastorale ed il
sociale non sorgono da ideologie, ma dalla fede celebrata. Nel suo com-
plesso, ancora, la dottrina del Metropolita Andryj é frutto di un grande
teologo della Chiesa di oggi, che contempera magnificamente la Tradi-
zione con le necessita, gli avanzamenti coraggiosi con gli arditi ritorni

alle fonti.
Qui si possono descrivere sommariamente solo alcuni spunti prin-

cipali.

1) Il tema della divina Sofia occupa il vol. XXIII delle sue opere. E il
lavoro maggiore, purtroppo incompiuto. Per lunghi anni il Metropolita
aveva concepito in senso sofiologico una summa che fosse insieme filoso-
fica e teologica, articolata, dove fossero contemplate la theologia e la oi-
konomia, la spiritualita e la morale, I’ascetica e la mistica. Porre tutto
sotto il titolo della Sapienza divina é rifarsi alla Sapienza preesistente in
Dio, ma immanente nella vita degli uomini. Gia nell’A.T. ella si rivela
agli uomini come unica divina cooperatrice di Dio nell’opera della crea-
zione e della umana rigenerazione. Ella ¢ uno Spirito divino (Sap 1,4-7;
7,22-27), € P'Intelletto puro di Dio. Si manifesta anche come la figura
soave della Sposa e della Madre (Sap 6,12-14; Bar 3,27-4,4). Ella accetta
da Dio la missione di porre le tende dell’esodo nella Citta santificata (Ec-
cli 24,8-12), in seno al popolo santo del Dio Vivente, di abitare con gli
uomini, di soffrire con essi (Sap 9,10), di essere cercata come Sposa
fedele.

Si presenta anche come la Icona della Bonta divina (Sap 7,26), il cui
«segno» misterico € il Convito preparato per gli uomini stolti, resi pero
sapienti (Pr 9,1-6). Nel N.T. tutto questo € adempiuto dal Figlio di Dio,
il Dio Verbo, Sapienza, Potenza, Icona del Dio invisibile, il quale con lo
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Spirito Santo prende la carne umana ed abita tra gli uomini (Jo 1,14), e
realizza il Disegno divino di restaurare negli uomini la loro immagine e
somiglianza di Dio deturpata dal peccato, portando cosi gli uomini, ra-
dunati nella Comunita Sposa e Madre, dimora della Sapienza, al Convi-
to delle Nozze con lo Sposo divino. E come si vede un tema unificante,
da cui discendono conseguenze decisive per la vita cristiana.

2) La ecclesiologia di comunione e la vocazione all’Unione delle Chie-
se & un’altra specificita del Metropolita Andryj. La Chiesa autentica di
Dio, dal volto bello, senza macchie né rughe (cfr Eph 5,25-27), la Una
Santa, la Icona dello Sposo, ¢ anche icona di icone redente. E I'unica
Chiesa formata dalle Chiese sorelle in stretta comunione di fede e di cari-
ta tra esse, sotto i successori degli Apostoli, in comunione con il succes-
sore di Pietro, il Corifeo degli Apostoli. Le Chiese particolari sono porta-
trici della divina grazia nel mondo. La santa Chiesa ucraina é ricca della
specifica Tradizione orientale dei Padri e dei Concilii, del suo patrimonio
peculiare che sono le tradizioni individuanti, quelle ucraine, che é una
cultura (cfr OE 2). E una nazione tribolata, dunque benedetta dal Signo-
re che le ha donato i suoi Martiri e confessori e santi € monaci e orfani e
vedove. E la prima nazione dell'Oriente slavo ad essere evangelizzata, a
sua volta la prima evangelizzatrice del medesimo Oriente. E posta al con-
fine e come una specie di sigillo benefico delle tradizioni dell’Occidente
latino e dell’Oriente ortodosso, vocata dunque e portatrice del segno del-
I'unita tra le Chiese sorelle, benché divise.

Per questo il Metropolita Andryj si era sentito da sempre chiamato
ad una infaticabile azione ecumenica al di l1a di ogni difficolta ed incom-
prensione, ed aveva tessuto con pazienza e perseveranza, meditando e
pregando molto, una rete di rapporti, di esplicitazioni, di chiarificazioni
verso le due sponde, ed aveva chiamato a raccolta per questa impresa
santa i suoi colleghi nell’episcopato, il clero, il monachesimo, gli uomini
di cultura, il popolo. Famose le sue presenze ai Convegni unionistici da
lui fondati a Velehrad, sul luogo simbolico della tomba di s. Metodio, nel
1909; 1924; 1927; 1937. Date da meditare, poiché fanno vedere che solo
la brutalita disumana delle guerre fratricide riuscirono ad interrompere
questa azione, anticipatrice feconda delle visuali dell’ecumenismo moder-
no e del Conc. Vaticano II. Brilla nel Metropolita il suo metodo giusto,
moderno: irenismo positivo, conoscenza della Tradizione e delle tradizio-
ni, pacificazione tra le Chiese, con collaborazioni ed intese, conoscenza a
fondo della dottrina della Chiesa ma anche delle polemiche tra le scuole,
la fede rivendicata come una, ma espressa e vissuta nei Riti diversi e le-
gittimamente coesistenti.
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3) L’uomo redento, nella pace, nelle nazioni in pace, nella nazione
recuperata, nella Chiesa comunita di amore e di comunione, Mistero di
salvezza, e di divinizzazione, € I'altro tema teologico di grande respiro,
che vibra in tutta ’opera globale. Forse pero qui si puo riproporre una
rilettura a fondo dell’imponente corpo delle Pastorali, per le quali il Me-
tropolita Andryj nella Positio super scriptis (p. 22, sub b) ha meritato di
essere chiamato «Patriarcha magnae familiae». Le Pastorali finora rac-
colte sono circa 180.

In esse il primo scopo € presentare ai fedeli, quale catechesi mistago-
gica continua, la dottrina ecclesiale e le sue ricchezze: anzitutto la carita
verso il Dio Vivente, nella fede divina che salva. L’'uomo fedele nella Co-
munita é chiamato a celebrare i megaléia della divina bonta, a pregare
sempre intensamente. I1 fedele € colui che accetta di vivere la intensa vita
spirituale, condotta dalla Guida infallibile dello Spirito con la legge della
carita, conseguendo cosi la divina Sapienza. Ma per questo deve attivarsi
per ricevere una ricca formazione alla vita della fede, una soave e forte
mistagogia battesimale e misterica. Queste Pastorali, sensibili all’azione
sociale della Chiesa, inculcano ’amore e la cura dei fratelli pit poveri
quale vera fedelta alla fede cristiana attiva nella carita: il popolo ucraino
€ senza patria; € oppresso politicamente, religiosamente, socialmente; €
formato da larghe masse di poveri, di disoccupati; subisce da secoli di-
struzioni paurose, guerre e stermini; € costretto ad una emigrazione mas-
siccia, che dissangua il tessuto sociale e culturale; si fa cosi anche appello
ai ricchi, che I’Evangelo se serve chiama i «ricchi stolti». A tutti cosi
giungono direttive, suggerimenti, consigli, esortazioni, richiami anche
forti. Veramente qui il Patriarca parla alla sua grande famiglia, alla sua
carne.

4) La celebrazione dei S. Misteri. 1l Metropolita da sempre si era
preoccupato del centro della vita cristiana orientale: la celebrazione del
Signore nel Mistero della sua Parola, negli indicibili Misteri (cfr OE §; 6;
UR 15; 17). Di questo il Metropolita ha svolto una ricca mistagogia al
clero stesso, ed al suo popolo. Ne ha dato I’esempio concreto. Si € preoc-
cupato della purezza del Rito, secondo i canoni della Santa Chiesa, un
aspetto molto travagliato della sua esistenza. Ha preparato i modelli per
le edizioni dei libri liturgici piu fedeli alla Tradizione bizantina, e quando
serviva ne ha sollecitato anche le dovute traduzioni.

5) La spiritualita secondo la S. Scrittura ed i Padri, ¢ stata la peren-
ne cura del Metropolita Andryj. Profeticamente egli vedeva I’avvenire
della sua Chiesa nella forte inserzione di vita cristiana, la vita dello Spiri-
to Santo per tutti i fedeli, con speciale cura per il clero. Ed altrettanto
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profeticamente individuava che la riserva inesauribile stesse in un ordina-
to, diffuso, bene impostato monachesimo maschile e femminile. Nella
«Relazione sullo stato dell’Eparchia» inviata a Roma il 30 giugno 1928,
tra le mancanze gravi nella compagine della sua Chiesa, e dunque tra le
urgenze massime egli denunciava apertamente «la scarsezza del mona-
chesimo contemplativo».

Monaco basiliano egli stesso, e di stretta osservanza, nel riformare il
suo ordine nei due rami voleva anche mostrare che stare uniti con Roma
non solo non ¢ alterare il Rito dei Padri antichi, ma é tornare alle sane
radici della vita della Chiesa. Insieme si poneva anche come geniale re-
stauratore dell’altra famiglia del prestigioso monachesimo antico, la per-
la di s. Teodoro monaco, i monaci studiti. E conobbe qui frutti gia ini-
zialmente meravigliosi, che ancora durano, e che dovremmo aiutare con
ogni mezzo. E volle coinvolgere in questo anche alcuni dei grandi ordini
religiosi occidentali di vita attiva, favorendo in essi la costituzione di
rami ucraini di Rito bizantino: Redentoristi, Gesuiti, Cappuccini, Con-
ventuali.

Questo universo teologico del Metropolita Andryj era posto quale
base di futuri adempimenti, dove e quando il Disegno sapienziale divino
avesse disposto. Come poi sia avvenuto, € storia ben conosciuta. Ma
chiunque fa storiografia seria, o prosegue a collaborare per fare la storia
seria, non puo piu ignorare tutto questo, ma deve inserirvisi e prose-
guirlo.

B. Tracce del pensiero di Josyf Slipyj

I 13 volumi dell’Opera omnia di Josyf Slipyj mostra la tempra di un
profondo teologo, di un pensatore di razza, che ha dato risultati eccelien-
ti per qualita, e densi per numero, e piu avrebbe potuto senza le vicissitu-
dini del suo Metropolitato e della deportazione omicida.

Mentre il suo Predecessore aveva fissato I’attenzione sull’abisso uni-
ficante della divina Sofia, il Successore aveva scelto di esplorare la verti-
gine dello Spirito del Padre e del Figlio, Triade unita e consustanziale,
Monade che sussiste triadicamente. Si ritrova cosi puntualmente il divino
triangolo biblico: della Parola divina portata dallo Spirito, che rivela e
dona la Sapienza del Padre, unica Sussistenza. E la pit completa dottrina
biblica e della grande Tradizione, fonti di tutti gli approfondimenti. An-
che in questo le Due Colonne erano meravigliosamente complementari.

Solo per restare al gruppo di studi del vol. I dell’Opera omnia di Jo-
syf Slipyj, gia i titoli di essi sono altamente indicativi: «Il concetto di “vi-
ta” secondo I'evangelo e la 1* epistola di s. Giovanni», la grande disserta-
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zione di Innsbruck (1918); «La dottrina triadica del Patriarca bizantino
Fozion, il lavoro di abilitazione di Innsbruck (1920); «L’amore mutuo e
riflesso nella esplicitazione della processione dello Spirito Santo» (1923);
«lIl volume di s. Tommaso d’Aquino per I’Unione, ed il suo influsso sulla
teologia orientale» (1925); «lIl principio della spirazione nella S.ma Tria-
de» (1926); «Se lo Spirito Santo si distinguerebbe dal Figlio, se non pro-
cedesse da Lui» (1927); «Il numero settenario dei sacramenti presso gli
Orientali, quale vincolo dell’Unione e della conservazione della fede»
(1933); «ll culto dei ss. Cirillo e Metodio in Ucraina» (1937); «Alcuni in-
dirizzi relativi al progresso teologico in Oriente» (1929). Le numerose re-
censioni nelle principali riviste teologiche furono molto positive per il ge-
nio teologico che si profilava all’orizzonte.

Occorrerebbe lo spoglio sistematico della grande produzione di mo-
nografie, nella collaborazione a Bohoslovia, che dirigeva, e ad altre rivi-
ste. Un altro sulle Pastorali, sulla corrispondenza, sulle normative.

Ma annotiamo intanto alcuni fatti rilevanti. Anzitutto una direzione
costante; lo studio della vertigine dello Spirito Santo in sé e nella Tradi-
zione da una parte, lo studio dei temi relativi allo scisma reciproco delle
Chiese sorelle di Oriente e di Occidente, dall’altra, sono condotti sempre
con lo scopo visibile e dichiarato di contribuire a sanare I'unita delle
Chiese e della Chiesa Una Santa. Come il Predecessore, il Successore
possedeva una piena conoscenza della S. Scrittura, che ¢ il terreno pro-
prio in cui si muove; ed altrettanto aveva una conoscenza eccezionale, ra-
ra, della grande Tradizione indivisa, dei Padri di Oriente e di Occidente,
lungo ogni epoca — con una devozione speciale, da condividersi in pie-
no, per il piu profondo di tutti, il martire di Dio s. Massimo il Confesso-
re (1662). Inoltre conosceva a perfezione i santi dogmi salvifici della
Chiesa, la millenaria dottrina conciliare e del magistero nei secoli. Ma
non meno, le dispute dei teologi di scuola, che avevano contribuito non
poco ad amareggiare i rapporti tra intere Chiese. Infine conosceva a me-
raviglia i grandi assi della ricerca moderna teologica in ogni campo. Era
cosi in grado di dominare la materia da grande maestro, tale dimostrato-
si come docente e direttore dell’Accademia Teologica di Lviv e della So-
cieta Scientifica Teologica, € non meno come Vescovo e Profeta della
Chiesa di Dio. Si comprende da questa parte, anche, la sua costante
preoccupazione per lo studio della teologia a tutti i livelli, nelle esortazio-
ni ai giovani, nella commovente fedelta alla nostra Pontificia Universita
Urbaniana, nella fondazione della sua Universita Cattolica Ucraina di S.
Clemente di Roma.

Una pagina non meno straordinaria ¢ il suo «Testamento», frutto di
anni di intensa preghiera e di riflessione, datato all’8 dicembre 1981. E
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un documento profetico ed escatologico di enorme vigore spirituale,
dove egli ha effuso tutto il suo cuore ed amore per la Chiesa Una Santa,
ed insieme, rigorosamente, per la sua amata Chiesa ucraina, della quale
si sentiva Padre e responsabile davanti al Signore Giudice, alla Chiesa,
agli uomini, al mondo, quale Confessore esimio della fede. Qui egli riven-
dica questa sua condizione di Confessore, firmandosi peré «Umile Jo-
syf», sapendo che tutto € grazia, ed al solo fine di continuare a testimo-
niare davanti ai suoi figli la fedelta totale alla fede ed alla nazione, alla
Tradizione ed alla cultura, al Rito venerando ed al rinnovamento, alla
speranza inalterabile che ha mostrato nei segni della sua carne marto-
riata.

Ma come teologo di valore, egli ha espressioni anche dure per incita-
re a studiare la teologia in senso ampio, quale ricchezza riflessa della fede
totale, e patrimonio di carita mistagogica per tutto il popolo santo del
Divino Vivente. E giunge anche ad individuare una delle cause della de-
bolezza attuale della sua Chiesa: la poverta della sua teologia riflessa al
momento. Usando una potente immagine biblica, potremmo spiegare
che per I'umile «Resto santo» di Israele, come € la Chiesa in diaspora, la
ricchezza infinita della santa teologia deve diventare «frutti in alto», la
dossologia continua al Padre mediante il Figlio nello Spirito, e «radici in
basso», la mistagogia permanente al popolo, alle generazioni dei giovani,
atto di coraggio indomabile, la speranza di Cristo nel mondo (Is 37,31; 2
Reg 19,30). Non per nulla il motto di questa Universitd in cui stiamo
oggi € «Veritas et amor scientiae unit dispersos». Di qui anche la costan-
te preoccupazione di una grande biblioteca scientifica, di pubblicazioni
scientifiche, della formazione e reclutamento dei docenti.

Ed ancora una volta, un «segno» di tutto questo € la cura per i mo-
naci, in specie per gli Studiti, perché il cuore pulsante della Chiesa orante
sia vivificato dai centri di preghiera, di silenzio, di mortificazione, di
umilta, di studio, di lavoro, di accoglienza ai fratelli.

Lascio per ultimo una questione che ha accomunato appassionata-
mente le Due Colonne della Chiesa nel sec. XX: la loro nazione di Chiesa
patriarcale. Ambedue si sono preoccupati di restituire alla loro Chiesa la
forma autentica di collegialita, che & quella sinodale. Hanno riorganizza-
to la Chiesa, fondate altre gerarchie nelle diocesi nuove, hanno insistito
per la unita degli intenti, per la formazione del clero e dei religiosi, per
inviare studenti alle migliori facolta teologiche del mondo. Hanno lottato
per il recupero della preziosa Tradizione orientale, per il ritorno alle fon-
ti, per una nuova autenticita.

Ed hanno difeso i diritti della Chiesa Una Santa, e coestensivamente
¢ necessariamente della Chiesa Greco-cattolica Ucraina. Con dottrina, a
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voce, per scritto, in colloqui con le massime autorita della Chiesa, hanno
sostenuto la giustezza della loro visione ecclesiale: come tutte le Chiese
orientali, anche minime, la struttura patriarcale é una necessita come &
un diritto. Un diritto che viene dai sacri canoni che contemplano precise
situazioni. Una necessita: le Due Colonne sapevano che solo una struttu-
ra patriarcale puo provvedere, in specie nell’attuale situazione di diaspo-
ra, alla salvezza e all’'unita della compagine ecclesiale, e alla accresciuta
fedelta alla Una Santa, la quale fedelta se non vuole essere astrazione e
fumosa ideologia deve calarsi nella accresciuta o recuperata fedelta alla
Tradizione peculiare. La salvezza di una Chiesa, cominciata con il Servo
di Dio Andryj, € stata proseguita dal Confessore della fede Josyf. E si
deve avere I'audacia benedetta di adempierne i santi desideri, per la gioia
divina e per il bene di tutta la Chiesa.

I1I. IL SOMMO SACERDOTE MISERICORDIOSO
E FEDELE (Hb 2,17)

Cristo Signore nostro dallo Spirito del Padre € stato manifestato
nell’aspetto centrale del suo Mistero di amore e di divinizzazione, come
I’Unico Sommo Sacerdote Misericordioso e Fedele del Padre € nostro
(Hb 2,17).

Umile e di infinita maesta, in tutto simile a noi escluso il peccato
(Hb 4,25), il Dio Verbo Potenza Sapienza Icona del Padre si ¢ fatto tutta-
via compaziente con noi, per noi, nel suo sangue prezioso ha redento e
radunato la Casa di Dio alla quale presiede (Hb 3,3-6), ed ha riaperto
I'ingresso liturgico al Santuario celeste (Eph 2,11-22), per i vicini ed i lon-
tani ponendosi come I’'unica Pace (ivi), rendendo possihile di accedere al
Trono della Misericordia e della grazia, con fiducia (Hb 4,16).

Egli ha associato a sé la sua Chiesa, il suo popolo redento e santifi-
cato per essere la sua Sposa immacolata (Eph 5,23-29), e lo ha affidato
alla cura dei suoi discepoli fedeli, una unica cura, del Grande Pastore e
Vescovo delle anime nostre (1 Pt 2,25) e dei Pastori e Vescovi del suo
gregge prezioso, del prezzo del suo sangue glorioso.

I successori degli Apostoli dallo Spirito del Risorto sono costituiti
cosi Padri, Capi, Pastori, Profeti, Maestri, Apostoli, Angeli delle loro
Chiese, Colonne delle loro Chiese, Liturghi della Chiesa e Conliturghi
dello Spirito Santo (cfr Liturgia di S. Basilio il Grande Hieratikon, ed.
Romana, en Rhomé 1950, p. 184; € dottrina anche dei Padri). Infine, ma
non meno, come Sposi della loro Chiesa, alla quale debbono imprimere
la icona di Cristo, la «immagine e somiglianza di Dio» redenta e diviniz-
zata, per farne la carne della loro carne e lo spirito del loro Spirito» (cfr
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Eph 5,23-29; 1 Cor 6,17; 15,45) — come opera Cristo Signore Risorto,
Unico Capo, e Pastore, e Profeta grande, e Maestro, e Apostolo del Pa-
dre, e Angelo del Gran Consiglio, e Liturgo, € Sposo divino.

Le Due Colonne della Chiesa che qui commemorando benediciamo,
hanno esercitato questo compito terribile ed esaltante fino alla confessio-
ne della fede. In modo meraviglioso, rispondendo alla pienezza della gra-
zia sacerdotale. Sono stati I’anima della loro Chiesa, vincolo di comunio-
ne e di amore, centro della vita della grazia trasformante. La loro vita di
«Patriarchi di una grande famiglia» € il ricamo preziosamente trapunto
nella splendida e variegata veste della Sposa dello Sposo celeste, la Chie-
sa Una Santa, e gloria inalienabile di essa. Un elogio di essi € possibile
solo rileggendo pensosamente il cap. 11 degli Ebrei, dove il ritmo litanico
¢ «per la fede»: «si lasciarono torturare, rifiutando la liberta per ottenere
una migliore resurrezione. Altri soffrirono scherni e flagelli, catene e pri-
gioni, furono lapidati, segati, sottoposti a torture... privi di tutto, angu-
stiati, maltrattati — di essi il mondo non era degno — costretti a vagare
per deserti e montagne, spelonche e caverne della terra» (vv. 35-38).

Come Maestri e Profeti del loro popolo, in specie, si sono preoccu-
pati del suo livello spirituale e culturale. Stiamo qui nella sede prestigiosa
dell’Universita Cattolica Ucraina sotto il titolo di s. Clemente Papa mar-
tire nel Ponto, il quale richiama subito con sé il martirio nel Ponto di
papa s. Martino I (1655), amico e collaboratore nella fede di s. Massimo
il Confessore (1662), i due, una sola testimonianza a Cristo Signore. Ma
il Ponto richiama anche il culto dei ss. Cirillo e Metodio: i cinque, allora
una sola testimonianza della fede fino a noi.

Ma stiamo anche accanto alla Cattedrale Metropolitana di S. Sofia.
il titolo che richiama la gloria di Cristo Sapienza eterna del Padre con lo
Spirito, e richiama I’Oriente e la «Grande Chiesa» di Costantinopoli, € la
teologia delle sante icone, e «la Tuttasanta immacolata soprabenedetta
gloriosa Sovrana nostra, la Theotékos e Semprevergine Maria», il Trono
della divina Sapienza (Liturgia bizantina).

Le Due Colonne della Chiesa, i Vescovi di Dio Andryj e Josyf, alla
loro Chiesa Ucraina, la santa Chiesa Ucraina che compie il suo esodo
doloroso nel mondo verso la Casa del Padre e la divina andpausis beatifi-
cante, hanno lasciato come legato un immagine esempio, le realizzazioni,
la dottrina, i progetti concreti ed audaci. E un tesoro che appartiene a
tutta la Chiesa, alla Una Santa. Le Due Colonne, Vescovi della Chiesa di
Dio e suoi Pastori, tante volte nella loro Liturgia pontificale si sono sen-
titi richiamare, alla consegna del dykérion e del trikérion con la Parola
del Signore, dal Discorso della Montagna, poiché essi, illuminati dalla
Luce increata dal Verbo donata dallo Spirito del Padre, il Fuoco proce-
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dente dal Fuoco, sono stati posti cosi: «voi siete la luce del mondo», cioé
la lucerna accesa non per essere posta sotto il moggio, «ma sopra il can-
delabro, affinché risplenda su quanti stanno nella Casa. Cosi deve essere
la Luce vostra davanti agli uomini, affinché vedano essi le vostre opere
buone, e glorifichino il Padre vostro che sta nei cieli» (Mt 5,14-16). E il
loro programma adempiuto.

Ma le Due Lucerne, per 'unica Luce, restano per noi, che stiamo
nella Casa del Padre. Noi non dobbiamo spegnerle, o lasciarle spegnere,
sovrapponendovi il moggio malefico della vilta, dell’ignoranza, della di-
menticanza, della noia, del disprezzo. Le Due Colonne debbono essere
amate sempre, imitate come imitatori di Cristo (cfr 1 Cor 11,1) e del Pa-
dre (Eph 5,1). La loro azione unitaria va proseguita duramente, rispon-
dendo alla grazia, e realizzata audacemente. E il tempo giusto. La loro
dottrina spirituale deve essere studiata, meditata, fatta conoscere, posta
in opera, vissuta. Preghiamo il Signore perché questa Universita Cattoli-
ca Ucraina si faccia finalmente il centro propulsore di tutto questo, nella
santita e nella fedelta, I’eredita dei Padri nella fede. Che il santo episco-
pato, il clero, i monaci siano amministratori della Parola della Verita.
Che la Chiesa occidentale finalmente si apra con interesse fraterno, sim-
patico, e finalmente si accorga che Ex Oriente Lux, e recuperi il patrimo-
nio spirituale dell’Oriente dei Martiri e dei Confessori della fede, che ridi-
venti patrimonio comune della Una Santa.

Due Colonne, dunque, un solo quasi incredibile esempio di vita cri-
stiana. Un solo insegnamento di che cosa sia «contro la speranza nella
speranza credere — per diventare Padre di molte genti» per pura grazia
(Rom 4,18).

E da parte nostra una sola invocazione a Dio ed acclamazione ad es-
si, quella della Liturgia bizantina: aiénia hé mnémé autén! Eterna la loro
memoria!

Ed una sola dossologia in loro onore:

«O Abisso di ricchezza e di sapienza e di conoscenza di Dio!
Come imperscrutabili sono i Giudizi suoi,

e non rintracciabili le Vie sue!

Chi infatti conobbe la Mente del Signore?

O chi consigliere di Lui ¢ diventato?

O chi dette per primo a Lui, cosi che gli si retribuisca?
Poiché da Lui e mediante Lui e verso di Lui tutto.

A Lui la gloria per i secoli. Amen!» (Rom 11,33-36).

4 novembre 1984
(Universita Cattolica Ucraina di S. Clemente Papa)
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PATRIARCH JOSEPH CARDINAL SLIPYJ (1892-1984):
A BIBLIO-BIOGRAPHICAL SKETCH

There are many different types of ecumenists. Some have become
ecumenists simply by an election or appointment, to fill a position in
modern church life for the purpose of fostering good relations between
existing Churches. Some have been moved by the love of Christian unity
and by a strong desire to reunite the Mystical Body of Christ. And there
are those who have been influenced by their scholarly efforts and
intellectual endowments to seek the unity of the divinely revealed truth in
the plurality of its interpretations. Still others have been moved to work
towards unity by their aesthetic sense, or by the beauty of church art,
worship, ritual, sacraments, spirituality, and mysticism — which still
exists in divided Christendom. There are also those who have a very keen
social consciousness, and work towards peace and social justice within
the context of collaborating Churches or communities. Finally, there are
those who have been forced by adverse political and historical
circumstances to become prophets, martyrs, or confessors for Christian
unity. These have been called to witness to the unity of the Church of the
Most Holy Trinity by their humiliation, persecution, imprisonment,
suffering and blood.

There have been only a very few eminent ecumenists — charismatics
of Church unity — who, in their life work, effort and suffering, have
exhibited all of the above mentioned characteristics of ecumenists. In a
unique position among them stands the Confessor of the Faith, the late
Patriarch Joseph Cardinal Slipyj (Kobernyckyj-Dychkovskyj). A partial
record of the life, work and achievements of this great man is to be found
in the thirteen volumes of his collected works, the titles of which vary
somewhat — the variation reflecting the turbulent church-political
situation of the post-Vatican II era. They are as follows:

Tvory Kard. Josyfa Verkhovnoho Arkhyiepyskopa. Opera Omnia
Card. Josephi (Slipyj-Kobernyckyj-Dyckovskyj) Archiepiscopi Maioris,
compiled by Johannes Choma et al. Vol. I (Romae: Universitas
Catholica Ucrainorum a S. Clemente Papa, 1968), 423 pp.
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Opera omnia Kyr Josephi (Slipyj-Kobernyckyj-Dyckovskyj) Ar-
chiepiscopi Maioris et Cardinalis. Vol. 11 (1969) 315 pp.; Vols. 11I-1V
(1970) 900 pp.; Vol. V (1971) 416 pp.; Vol. VI (1975) 457 pp.

Opera omnia S. Beatitud. Patr. Josephi (Slipyj - Kobernyckyj
-Dyékovskyj) et Cardinalis. Vols. VII-VIII (1976) 291 pp., 367 pp. & 19
plates.

Opera omnia Josephi (Slipyj-Kobernyckyj-Dyckovskyj) Pa-
triarchae et Cardinalis. Vol. IX (1980) 355 p.; Vols. X-XI (1979) 304 pp.;
Vol. XII (1981) 335 pp.; Vol. XIII (1983) 352 pp.

All the volumes were compiled and partially edited by the Right
Reverend Archimandrite Ivan (Johannes) Choma. In the preparation of
volumes I and II he was assisted by the Reverend Ivan (Johannes)
Jackiv; of volumes III-IV by the Reverend Dr. Jurij (Georgius) Fedoriw;
of volumes V to XIII by the Right Reverend Archimandrite Ivan
(Johannes) Muzyczka. In this work we shall refer the reader to the Opera
omnia by a Roman numeral to the volume and by the Arabic numerals
to the pagination.

Josyf (Joseph) Slipyj was born on February 17, 1892 in Zazdrist’,
Western Ukraine, of a gentleman-farmer, Ivan Kobernyc’kyj (nicknamed
“Slipyj”: “the blind”) and Anastasia, née Dychkovs’ka. Joseph received
his primary education in Zazdrist’ and the neighbouring Vyshnivchyk,
and his secondary education in Ternopil, where he graduated with
highest distinction in 1911. In the fall of the same year he entered the
Priestly Seminary in Lviv. One year later, the Servant of God,
Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi, sent him to Innsbruck, Austria, where
he received his doctorate in theology in 1918 with a dissertation entitled:
Die Auffassung des Lebens nach dem Evangelium und I Briefe des HI.
Johannes. 1t was first published in Bohoslovia XXIX (1966) and reprinted
in the Opera omnia (I, 29-90). In this work, the young theologian
exhibited an Eastern Christian sense of the mystery of the Sacred
Scriptures, coupled with a serious and exact Western biblical exegesis.
All of his later works exhibit the same ecumenical quality of bringing
together the best elements from the Eastern and Western Christian
traditions. Josyf Slipyj’s dissertation was the first to be written on the
subject in question by a Catholic theologian (some Protestant works had
preceded it).

The author distinguished in the writings of St. John two key terms:
“bios”, the natural biological life of all living beings, including human
beings; and “zoé”, the supernatural life of heavenly origin, which is
eternal, permanent, and divine, given gratuitously by God Himself. The
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author pointed out that this is not a question of abstract speculation, but
of believing Christian thought which tries to portray the concrete divine
reality, the mysterious divine life in a human being who lives in God,
redeemed by Christ, and sanctified by the Holy Spirit.

Joseph Slipyj was ordained to the priesthood by Metropolitan
Andrei Sheptyts’kyi in Univ, Ukraine, on September 30, 1917, and
commenced his long and outstanding pastoral life.

During the peace negotiations in Brest’ in 1918, the new Emperor,
Charles von Habsburg of the Austro-Hungarian Empire, promised to
create a Ukrainian University in Lviv. In view of this, Metropolitan
Andrei Sheptyts’kyi sent Father Joseph Slipyj back to Innsbruck to
continue his studies towards the “habilitation,” or teaching status, on the
university level. Within a year Father Dr. Joseph Slipyj had completed
his “habilitation” with an ecumenical work entitled: “Die Trinitatslehre
des byzantinischen Patriarchen Photios,” which was published in
Innsbruck in Zeitschrift fiir katholische Theologie, Vol. 44 (1920) and
Vol. 45 (1921). It was reprinted in Opera omnia (I, 93-158). It was very
well received in the scholarly world by Catholic, Orthodox, and
Protestant theological journals. In this work, the author portrays the
different approaches to the mystery of the Most Holy Trinity, and to the
Filioque in the East and the West. He depicts the Patriarch Photios as an
outstanding polemicist, but at the same time, as a very gifted speculative
theologian. He was able to state that the views of Photios had been
rejected in the West on hearsay, for his original works remained
unknown to the theologians of the Middle Ages.

During his second stay in Innsbruck, Dr. Joseph Slipyj, besides his
studies of theology, delved into different areas of cognate studies,
especially classical and biblical languages, art and church art, and many
aspects and areas of history. In 1920 he went to Rome where he stayed
until 1922. During this Roman sojourn, he accomplished a great deal. He
completed a two year course at the Gregorian University towards the
title of “magister aggregatus” (which was granted to him in 1924) with a
work De principio spirationis in SS. Trinitate. Historico-dogmatica
inquisitio (Leopoli, 1926); reprinted in Opera omnia (I, 211-331). In this
work, he tried to reconcile the differences of opinion between the East
and the West concerning the famous Filioque clause of the
Niceno-Constantinopolitan Creed. He pointed out that a speculative
analysis proves that there is no real difference between the two formulas,
i.e. “Filioque” and “per Filium.” Again, the academic world received this
ecumenical work with enthusiasm. During this stay in Rome, Father
Joseph was also studying at the Angelicum, an establishment of higher
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learning of the Dominican Order (today, The Pontifical University of St.
Thomas Aquinas), where he investigated scholastic philosophy and the
influence of St. Thomas on the Christian East. He also studied Eastern
Christian theologies, liturgies, and iconographies at the Pontifical
Institute of Oriental Studies.

Even during this extensive intellectual preparation for ecumenical
activity, came a more practical preparation for ecumenical life. At the
end of 1921, Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi came to Rome and took
up residence at the monastery of the Redemptorist Fathers on Via
Merulana. Now, Father Joseph had ample opportunity to visit the great
Metropolitan and learn from him about many church-political matters
— concerning the Eastern Churches in general and the Ukrainian
Greek-Catholic Church in particular. When many important
representatives and diplomats were visiting the Metropolitan, Father
Joseph was present. Besides this, on several occasions, he accompanied
the Metropolitan to the audiences granted by Pope Benedict XV, and to
many of the embassies in Rome. The Metropolitan and Father Joseph
also visited many Roman churches, museums, galleries and ancient sites
together. All this enormously increased his ecumenical horizon and
prepared him for his future archpastoral duties.

In 1922, Father Joseph was invited to Velehrad in Moravia to an
ecumenical meeting of scholars and church historians; this was a “Union
Congress.” A series of these congresses had been initiated in 1907 by
Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi and other prominent ecumenists of the
Eastern Orthodox, Eastern Catholic and Latin Rite Churches. The city
of Velehrad in Moravia had been chosen to honour Saints Cyril and
Methodius, the Apostles of the Slavs. The acts of these congresses are
published in a series: Acta Academiae Velehradensis, and in other
publications.

The 1922 Congress was the first post-war Congress. Rev. Dr. Joseph
Slipyj published a report on it: “Na Velehradi” in Nyva 17 (Lviv, 1922),
pp- 337-345, and 392-402. This was reprinted in Opera omnia (V, 69-87).
These “Union Congresses” were held in 1922, 1924, 1927, 1932 and 1936,
and were permanently interrupted by the outbreak of World War II in
1939. Father Professor Joseph. Slipyj delivered the following papers
during these Congresses:

1) “De valore S. Thomae Aquinatis eiusque influxu in theologiam
orientalem”: Acta IV. Congressus Velehradensis anno MCMXXIV
(Olomucii, 1925), pp. 254-270; reprinted in Opera omnia (1, 191-210);

2) “De septenario numero Sacramentorum apud Orientales uti
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vinculo unionis et conservationis fidei”: Acta VI. Conventus
Velehradensis anno MCMXXXII (Olomucii, 1933), pp. 214-233;
reprinted in Opera omnia (1, 369-379);

3) “De cultu SS. Cyrilli et Methodii in Ucraina”: Acta VII.
Conventus Velehradensis anno MCMXXXVI (Olomucii, 1937), pp.
147-152; reprinted in Opera omnia (I, 381-388).

Today we may not underestimate the far-reaching value of the
Union Congresses of Velehrad. They were organized by a local
Apostleship of SS. Cyril and Methodius. However, the inspiration had
come from Metropolitan Sheptyts’kyi, who was elected the first
chairman of the Congresses. Besides the above-mentioned Apostleship,
the participants of the Congresses organized the Academy of Velehrad,
devoted to the thorough study of the Christian East and of the problems
concerning Christian unity. The achievement of this Academy was
enormous for that time: seventeen volumes of Acta Academiae
Velehradensis, one of the first major ecumenical collections of modern
times.

We must remember that in the first half of the XXth century, the
idea of Christian unity had not yet become a common property of all
Catholics or of other Christians. There were very few apostles of the
unity of the Church. The ecumenists of Velehrad were truly pioneers,
who tried to awaken Christian conscience by the spoken and written
word. They were professors of various European faculties of theology,
rectors and spiritual directors of seminaries, editors of theological
journals and books, monks, seminarians, and others.

Among the delegates were representatives of almost all the Slavic as
well as Western European nations. There reigned a truly friendly
atmosphere, and that, at a time when the Orthodox and Protestants were
still being labelled as “heretics,” “dissidents,” “schismatics,”
“heterodox”, etc. What is more, at that time, the potentates of the Latin
Rite Church were ridiculing and oppressing the Eastern Rite Catholics,
who were denied their legitimate liturgical, cultural, canonical,
theological and spiritual autonomy. They were being latinized and forced
into a pseudo-Latin ritual uniformism, for the “big Latin brother” was
still convinced of an absolute superiority and of the universal validity of
the Latin Rite for all times, peoples and places. The definition of the
papal primacy and infallibility in 1870 was followed by the idea of the
Church based on the model of absolute monarchy with a feudal system,
and of a Roman jurisdical attitude which left no room for the legitimate
spiritual authority of the Eastern Catholic Patriarchs and other
hierarchs. Thus the pioneers of Velehrad were the precursors of Vatican



32 P. Bilaniuk

II; and, even so many years in advance, preparing the necessary
atmosphere for such outstanding documents as the “Decree on
Ecumenism” and the “Decree on the Eastern Catholic Churches.” In
their own days, they were viewed with suspicion or dismissed as
hotheaded enthusiasts. Most of their comtemporaries assumed a
“wait-and-see” policy vis-a-vis the Congresses and the Academy of
Velehrad.

Father Joseph soon became one of the most outstanding members
of the Velehrad group. However, he decided to promote ecumenism on
other levels as well. At the IVth Priestly Conference Concerning the
Unity of the Church in Pinsk, he delivered a classical ecumenical paper,
“Vyzantynism iak forma kultury” (“Byzantinism as a form of Culture”)
Pamietnik IV Pinskiej konferencji kaplaniskiej w sprawie Unji KoScielnej
(7.8.9. wrzesnia 1933) (Pinsk, 1934); reprinted in Opera omnia (I,
101-124). Here he presented all the major elements of the Byzantine
culture, and outlined a blueprint of an autonomous, or particular,
Church — but within the Church of Christ, with all its own religious,
theological, canonical, artistic, political, and generally cultural elements.
Thus he anticipated the “Decree on the Eastern Catholic Churches” of
Vatican II.

With the blessing of the Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi, Rector
Joseph Slipyi, with the assistance of the Ukrainian Theological Society,
organized a Union Congress for the clergy of the whole Ecclesiastical
Province of Halych — the meeting to take place in December of 1936 in
Lviv. The acts of that congress appeared in book form entitled: Unijnyi
zizd u Lvovi (Lviv, 1937); partially reprinted in Opera omnia (V, 95-145).
As well as the opening address, Father Joseph Slipyi delivered a lecture
in Ukrainian: “A View on the United and the Non-United Churches of
the East and the Dogmatic Differences Between Them.” Thanks to the
exceptional organizational talent of Rector Slipyj, the Union Congress of
Lviv was a real success and greatly stimulated the ecumenical spirit
among the Ukrainian clergy.

In the cycle of Father Joseph’s ecumenical writings, an important
place is occupied by his paper delivered at the VIth Priestly Conference
of Pinsk in 1937. We shall here note the character of the conferences and
their historical situation, then review the paper against this setting.

Various estimates of these conferences can be made. Some
tendencies were harmful to the true ecumenical movement, for Polish
secular and political elements were injected into the conferences and the
ecumenical movement itself. After World War I, Poland had regained
political independence and the Polish clergy had begun to insist on their
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historical rights and to consider themselves as the only providential
missionaries to the Christian East. The Jesuits from the Polish Province
started very vigorous activity among the Ukrainian and Byelorussian
Orthodox in those lands which were incorporated into the new Polish
state. The Ukrainian Greek-Catholic Church was prohibited from
exercising any missionary or ecumenical activity in those regions! The
Bishop of Lutsk, Joseph Bocian, was removed from his residence and
prohibited from exercising any pastoral activity in his eparchy. The same
measures were applied to the lower clergy. Thus, missionary activity
became a monopoly of the Polish Latin Rite clergy. Furthermore, the
same clergy and the Polish state officials started to conduct a policy of
polonization of minorities and pressured them to abandon their Eastern
Rites and to accept the Latin Rite. Most jobs and promotions in the
state machinery, schooling system, the army, and even in the private
sector were made contingent on the “transfer of the birth certificate”
from the Eastern to the Latin Rite. The Conferences of Pinsk were to be
the forum for this kind of anti-ecumenical proselytism.

By some miracle, Professor Joseph Slipyj was invited to the VIth
Conference of Pinsk in 1937, where he delivered a calm and
well-documented paper in Ukrainian entitled: “Unijni zmahannia w
ostatnim piwstolittiu (“The Unionistic Efforts During the Last
Half-Century.” See Opera omnia V, 146-148). In the first part of the
paper Father Joseph discussed the ecumenical situation up to the First
World War, and illustrated it by Catholic and Orthodox documentary
material. The problem of unity is presented in the light of quotations
from papal statements, declarations of the Ecumenical Patriarchs in
Constantinople and various outstanding personalities. With an incredible
objectivity, Father Joseph depicted those difficulties that obstructed the
arrival of an atmosphere more favourable for ecumenical activity. He
quoted Russian Orthodox officials who had attacked papal pride and
papal unionistic activity as “the worst sort of slavery.” He thus stressed
that is was imperative to be familiar with all the pertinent documentation
in order to protect the ecumenical movement from failures and
disappointments. In the second part of the paper, the author portrayed a
certain improvement of conditions for ecumenical work after World War
I, but warned that there were still many prejudices, which often were just
covered up by glamorous bustle. In the ecumenical movement, he wrote
that there was need of cool judgement and honesty, so as not to become
a victim of illusions.

The academic career of Dr. Joseph Slipy; was also very much
ecumenical in character. In 1922, he returned to Lviv from Rome and
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was appointed a professor of dogmatic theology at the Seminary in Lviv.
He immediately initiated a very broad scholarly and ecumenical activity.
He became the founding father of the Ukrainina Scholarly Theological
Society, and from 1926 on, its permanent president. In 1923, he founded
and became the first editor-in-chief of the theological journal
“Bohosloviia” (“Theology”), which appeared regularly until the
outbreak of World War II in 1939. In 1943, he managed to edit one issue
during the Nazi occupation, and to renew the journal in Rome in 1963
after his release from the Soviet slave labour camps and prisons. Both
the Theological Society and the journal kept ecumenical studies in the
forefront of their activities.

In 1925, Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi appointed Prof. Slipyj
rector of the Seminary in Lviv, which he reorganized into a Theological
Academy in 1929, and remained its rector until 1944, Thus, under the
influence of this great ecumenist and scholar, the Ukrainian Catholic
Church was reborn in her scholarly endeavour and became conscious of
her mission in the ecumenical field. Also, by scholarly and pedagogical
activities organized by Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi and Rector
Joseph Slipyj, the Ukrainian Catholic Church gained access to different
forms of international significance and showed herself to be a mature
particular and autonomous Church in the confederation of the other
particular and autonomous Churches that compose the Church
Universal. Western European scholars, and even Orthodox hierarchs,
began to take into account the splendid theological and ecumenical
achievements of their Ukrainian Catholic colleagues. No doubt, a lion’s
share of the merit for this belongs to Joseph Slipyi, who paved the way
by his efforts and by his mature spoken and written word.

Raising the level of academic standards and of philosophical,
theological, and general instruction at the Theological Academy in Lviv
was especially important. Very soon it reached the level of the Western
European Theological Faculties. The best witness to this is the
documentation contained in Vol. III-IV of the Opera omnia. There we
find the following items: “The Theological Scholarly Society and Its
Statutes” (pp. 35-46); “Rules for the Seminarians of the Greek-Catholic
Priestly Seminary in Lviv” (pp. 47-70); “The Greek-Catholic Theological
Academy and Its Statutes” (pp. 85-116); “The Liturgical Ritual, and
Ascetical Works” (pp. 119-247); “Reports, Addresses, and Sermons” (pp.
255-857); these items contain detailed accounts of the academic,
pedagogical, and scholarly activities of the Theological Academy, and of
the Theological Scholarly Society. The Rector and President, Joseph
Slipyj, was the author of this vast and important material which
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regulated the intellectual life of the Ukrainian Catholic Church.

Father Joseph Slipyj, with the Theological Scholarly Society, paid
special attention to the production of adequate theological manuals and
textbooks. These were intended to be on a high theological level,
incorporating the contemporary theological literature of the West, but
reflecting the traditional Eastern theological views, concerns, and spirit.
A whole series of serious works were written and published for this
purpose. Father Joseph embarked on an arduous task of writing a major
work on the Sacraments. The outbreak of World War II interrupted this
project. He managed to complete a section on the Sacraments in general,
on Baptism, on Chrismation, and on the Eucharist. By some miracle, a
copy of the manuscript reached the West and was published in the
journal Logos — published by the Ukrainian Redemptorist Fathers. It
was reprinted with corrections and additions in Vol. VI of the Opera
omnia. No doubt, it is one of the most outstanding works on the subject
written in a spirit of the synthesis of the Sacramental theology of the
East and the West.

Father Joseph liked to travel, to observe, to learn, and to describe
his impressions very vividly. In Vol. V of the Opera omnia, we find his
three major and three minor travelogues: “A Pilgrimage to the Holy
Land. Impressions from Travel” (pp. 163-256); “A Trip to England” (pp.
257-344); “A Travel on Sicily” (pp. 345-366); “Some Impressions from
Lemkivshchyna” (pp. 367-370); “From the Life of the Russian Emigrés”
(pp. 370-373); and “Sanatorium for Priests in Hrebeniv” (pp. 374-377).
One can only admire the precision of the descriptions of places and
views, the enthusiasm of the viewer, the deep psychological
understanding of the persons encountered, an exquisite aesthetic sense,
and an exact evaluation of places, persons, and events. Especially
important were Father Joseph’s travels to the Holy Land in 1934 and to
England in 1935. The first strengthened his love for the Christian East,
the second opened to him the best aspects of the English culture,
especially the educational system (Cambridge and Oxford),
parliamentary democracy, and scholarly endeavors of the representatives
of the Anglican and Catholic Churches in the United Kingdom. He also
visited Belgium, Germany, Austria, France, Switzerland, and Ireland.
For Professor Slipyj, this was an important exercise in practical
ecumenism and made a lasting impression on him.

In September of 1939, Nazi Germany attacked and occupied
Poland. At the same time the Soviet troops, without any declaration of
war whatsoever, invaded Western Ukraine, which was under Polish
domination. In these grave political circumstances — which entailed the
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persecution of the Church — Metropolitan Andrei Sheptyts’kyi
requested Pope Pius XII to appoint Father Joseph Slipyj
Archbishop-Coadjutor with the right of succession to the Metropolitan
See of Halych, Archbishopric of Lviv, and Bishopric of Kamianec’
Podils’kyj. Episcopal ordination took place in the private chapel of the
Metropolitan on December 22, 1939 in the presence of the members of
the Metropolitan Chapter. The ordaining bishops were: Metropolitan
Andrei, Bishop Nykyta Budka, and Bishop Mykola Charnets’kyi.

On June 22, 1941, Nazi troops attacked the Soviet Union and
Western Ukraine occupied by the Soviets. The retreating Soviets and
especially the NKVD (Soviet Secret Police, the predecessor of the KGB)
were murdering all the important persons who had not managed to hide
or escape. They apprehended Archbishop Joseph Slipyj, and without
trial lined him up against the wall for execution. It was a real miracle
that the execution did not take place, and that Archbishop Joseph was
rescued.

During the oppressive years of the Nazi occupation of Western
Ukraine, Archbishop Joseph managed to receive permission to reopen
the Seminary, the Minor Seminary and the Theological Academy. He
also renewed the activities of the Theological Scholarly Society, and of
the journal “Bohosloviia.” There were many restrictions imposed by the
Nazis during the occupation; and all the activities of the Ukrainian
Catholic Church were closely monitored by the Gestapo (German Secret
Police). In the fall of 1941, instruction began in all the above mentioned
institutions, and continued until July of 1944 when the Soviets captured
Lviv again.

During the first Soviet occupation and the Nazi occupation,
Archbishop Joseph had helped Metropolitan Andrei in conducting the
Archeparchial Synod of Lviv, which had produced many good results in
all branches of church life.

During the Nazi occupation, brutal persecution began, entailing
extermination of all the “unwanted minorities,” especially Jews and
Gypsies, and of all the “undesirable” religious groups. Metropolitan
Andrei Sheptyts’kyi was the only major hierarch in the whole of the Nazi
realm who publicly protested against these crimes, writing angry letters
to Adolf Hitler himself. He also risked his life and the lives of his
associates by helping Jewish Rabbis, their families, and other Jews, to
escape from the clutches of the Nazis. In all of this, he was faithfully
assisted by his Archbishop-Coadjutor, Joseph Slipyj.

In July of 1944, the Soviets again occupied Lviv. Soon afterwards,
on November 1, 1944, the Servant of God Metropolitan Andrei
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Sheptyts’kyi died. By the right of succession, Joseph Slipyj became
Metropolitan. Unfortunately, within a few months, on April 11, 1945,
the way of the cross began for the new Metropolitan and for the whole
Ukrainian Catholic Church. On that day, he was arrested by the Soviet
Secret Police, along with all the other bishops of his church. Ultimately,
all of them died as prisoners of the Soviet State except one. The only
survivor was the Metropolitan. At first, he was taken to prison in Kiev,
where, after a lengthly investigation and tortures, he was sentenced to
eight years of slave labour camps in Siberia. The real reason for this
unjust sentence was his categorical refusal to make a break with the
Roman Apostolic See and to subject the Ukrainian Catholic Church to
the Russian Orthodox Church and its Patriarch of Moscow.

Meanwhile in 1946, the Soviet authorities masterminded a
pseudo-synod in Lviv, which, in the absence of all bishops, liquidated the
Ukrainian Catholic Church and incorporated it into the Russian
Orthodox Church. Thus officially, on paper, the Ukrainian Catholic
Church ceased to exist. However, it descended into the modern
catacombs, into the underground, and, in spite of brutal persecution, has
survived to the very present day. All the church property of the
Ukrainian Catholic Church was confiscated and either handed over to
the Russian Orthodox Church, or converted for secular use by the state.
All the schools, institutions, organizations, and publications were
suppressed. Hundreds of priests and nuns, and hundreds of thousands of
the faithful were arrested by the security forces. Many of them perished
in prisons and slave labour camps, but some survived and returned after
many years of imprisonment and torture.

In 1953, the Metropolitan was tried again and was sentenced to exile
in Siberia for an undetermined stretch of time. In 1957, he was
condemned for the third time to seven years of prison and hard labour.
In 1962, he was condemned for the fourth time to the notorious prison in
Mordovia, which was in fact an extermination establishment. From
there, he was liberated by the extraordinary interventions of Pope John
XXIII as well as the protests of many Western intellectuals and
diplomats. The document of his liberation can be found in Opera omnia
(XIII, 9-10). From this difficult period of eighteen years of
imprisonment, only two handwritten pastoral letters have survived: for
Christmas of 1954, and for Great Lent of the same year. They are
reproduced in a facsimile form and in transcription in the Opera omnia
(IX, 337-352).

After his liberation from Siberia, Metropolitan Joseph was received
in Rome with great honour by Pope John XXIII and the representatives
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of church, state and the international community. On December 23,
1963, Pope Paul VI recognized Metropolitan Joseph as the Major
Archbishop, that is, the head of the Ukrainian Catholic Church with
patriarchal spiritual and juridical power, but without the patriarchal
title. Ironically, this was an attempt at restricting the traditional power of
the Metropolitans of Kiev and Halych, for they were actually more
extensive than those of the Eastern Patriarchs.

On January 25, 1965, he was elevated to the Sacred College of
Cardinals. Many institutions of higher learning awarded him honorary
doctorates: Seton Hall University, Doctor of Humanities on June 10,
1968; University of St. Paul in Ottawa, Doctor of Theology on July 17,
1968; Loyola University in Chicago, Doctor of Humanities on July 28,
1968; Catholic University of America, Doctor of Law of August 2, 1968;
Ukrainian Free University in Munich, Germany, Doctor of Philosophy
in 1976. In 1981 he was elected a member of the Pontifical Academy of
St. Thomas in Rome.

In 1964, the Major Archbishop and Metropolitan reorganized the
Studite Monks and acquired for them a large monastery in
Castelgandolfo in the vicinity of Rome. The first lectures of the
Ukrainian Catholic University were given there; and the Liturgical
Commission started its work there. At the same time the first issue of the
“Blahovisnyk” appeared — an official publication of the head of the
Ukrainian Catholic Church.

Vol. XII of the Opera omnia aptly illustrates this period from 1963
to 1968. In it are contained sermons, speeches, addresses, and the
greetings of His Beatitude Joseph in Ukrainian, Latin, Italian, French,
English, Portuguese, Spanish and German. Vol. XIII is a continuation of
the same material for the years 1969-1975. These were the most
important years in the life of the great man. Miraculously he had been
released from Siberia; then suddenly he had the opportunity to realize (at
least partially) what he had planned and pondered in the recesses of his
soul while suffering torture and humiliation for eighteen years in the
dungeons, prisons, concentration camps, slave labour camps and other
Soviet establishments.

His writings are permeated with the defence of the forgotten Eastern
Churches, especially of the suffering church, which for many in the West
had started to be inconvenient and undesirable for some cloudy
ecumenical reasons. He delivered an important speech at Vatican
Council II in which he proposed to establish the Ukrainian Catholic
Patriarchate of Kiev and Halych (XII, 86-90). Furthermore, he
intervened in the defence of the Ukrainian and other Eastern Catholic
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Churches against latinization (XII, 149-151); on the freedom of religion
(XII, 202-204); and sent greetings and letters to Pope Paul VI (XII, 98
and 161-165), and many others.

Many sermons and addresses were delivered on different continents
and in the remote corners of the earth. His Beatitude travelled
extensively all over the world in order to visit his flock in the diaspora
and to see to its needs firsthand. He wanted to assess the intellectual,
cultural, material and spiritual state of his faithful. Above all, he wanted
to strengthen their faith, hope, and love of God, to confirm them in their
attachment to their native Ukrainian Catholic Church, and to strengthen
ecclesiastical, spiritual, liturgical and cultural unity. All of his activity
was directed to this end as well as to the crown of his dreams: the
establishment of the Ukrainian Patriarchate of Kyiv and Halych, which
would be ecumenical in character and which would re-unite all
Ukrainian Christians into one Church. To this end, Patriarch Joseph
developed a motto which he repeated on many occasions: “For the unity
of the Church and the People.”

In 1968, he visited his flock in Canada, U.S.A., Colombia,
Venezuela, Peru, Brasil, Argentina, Paraguay, Australia and New
Zealand. At some of the cities in these countries, His Beatitude preached
up to ten times a day.

In 1969, he visited the Ukrainian settlements in Germany. In 1970,
he visited the Ukrainian communities in Spain, Portugal, Great Britain,
France and Austria. In 1973, he participated in the International
Eucharistic Congress in Melbourne, and visited Ukrainian parishes and
institutions in Australia. Afterwards he travelled to the U.S.A., Canada
and Germany. In 1976, he made his last archpastoral visitation to the
U.S.A,, Canada and Germany.

On December 8, 1963 he signed a decree establishing St. Clement
the Pope Ukrainian Catholic University, as a continuation of the
Ukrainian Theological Academy of Lviv. He also immediately initiated
the construction of the University building in Rome — which was
completed in 1966. The University concentrated on new publications and
produced over 150 volumes of different works. Among them are the
fourteen volumes of the Monumenta Ucrainae Historica and the thirteen
volumes of the Opera omnia Josephi (Slipyj-Kobernyckyj-Dyckovskyj)
Patriarchae et Cardinalis. The university possesses a library of 50,000
volumes, and two museums: of ethnography and fine arts, and of natural
sciences. It also houses extensive archives. Patriarch Joseph established
the affiliated chapters of the University in Buenos Aires, Chicago,
Philadelphia, Washington, Montreal, and London. Vols. VII-VIII of the
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Opera omnia contain the reports of activities, statutes, curricula,
structure, etc. of the University. In 1969, Pope Paul VI, in the presence of
the Ukrainian Catholic hierarchy and several thousand faithful,
dedicated the Cathedral of Saint Sophia and the University building, and
delivered a moving sermon (VIII, 237-265).

Vols. X-XI of the Opera omnia contain minor writings of Patriarch
Joseph from the years 1963-1973. This double volume opens with an
introduction by Wilhelm de Vries, S.J. entitled “Kardinal und
Gross-Erzbishof Josef Slipyj ein Bekenner des katholischen Glaubens”
(pp. 9-13). It is followed by a bibliography of Cardinal Joseph Slipyj
compiled by Wolodymyr Janiw (pp. 14-21). Further, there are works of
Patriarch Joseph on the Metropolitan and Cardinal Isidore of Kiev (pp.
48-74), and on Patriarch of Constantinople Gregory III Mamme (pp.
75-81). On pages 82-181 are the prefaces to different books and
collections; on pp. 181-268 are the constitutions, statutes and rules of St.
Clement the Pope Ukrainian Catholic University, of “Obnova” — the
Organization of the Ukrainian Catholic University Youth, and of
Academic societies, and finally, of the Congregation of the Holy Spirit.
On pages 269-303 is the continuation of the prefaces to different
publications.

Of extreme importance is Vol. IX of the Opera omnia, for it contains
the Joint Pastoral Letters of the Ukrainian Catholic Hierarchy. The
principal author of these important documents was always Patriarch
Joseph himself. There are also numerous letters written on different
occasions, e.g. to the Ukrainian Orthodox Church, which show a very
warm ecumenical spirit. The volume also contains the Pastoral Letters of
the Patriarch on different matters and for various events, e.g. to the
Studite Monks, to the Synods, Congresses, on the Pastoral Visitations,
the care for the needy, for different anniversaries, New Years, Easter,
The Holy Year of 1975, the World Congress of Free Ukrainians, etc.

As yet unpublished in the Opera omnia are the works of this great
man from 1976 to his death on September 7, 1984. His moving spiritual
testament is extremely important; it was published several times
elsewhere in Ukrainian and in different translations.

The years after Vatican II, during the pontificate of Pope Paul VI,
were rather difficult for His Beatitude Joseph. The Roman Curia, with
the consent of the Pope, began to restrict the implementation of the
“Decree on the Eastern Catholic Churches” of Vatican II. First came the
repeated refusals to elevate the Metropolitan See of Kiev and Halych to
the patriarchal dignity. Then came many restrictions and constant
meddling into the ordinary affairs of the Ukrainian Catholic Church.
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Finally, there came several prohibitions for convoking and holding
synods of the same church.

His Beatitude Joseph valiantly fought for the preservation of the
traditional rights and privileges of his church, namely: to convoke,
preside over, publish, and implement the decisions of the Synod; to
establish and use the services of the Permanent Synod; to elect the
candidates to the episcopal dignity; to ordain married candidates to the
priesthood; to edit and publish the liturgical books for the whole
particular and autonomous Ukrainian Catholic Church; to supervise the
same church in diaspora, etc. All of these rights are enshrined and
guaranteed by the Union of Brestj of 1595-96, i.e. in the act of union of
the Kievan Church with the Roman See, and are confirmed by Vatican
II for all Eastern Catholic Churches. The tensions are reflected in most
of the late writings of the Patriarch Joseph, especially in his speeches at
the Papal Synods on Oct. 25, 1969 (XIII, 36) and October 4, 14, and 23,
1971 (XIII, 115-122).

Seeing these abuses, His Beatitude assumed the Patriarchal title
during Easter of 1975 and valiantly defended this act until his death. Just
as his loyalty towards the Roman See was tested by eighteen years of
imprisonment, so his loyalty towards the Ukrainian Catholic Church, its
Eastern traditions, dignity, autonomy, and particularity remained
unshaken by the vicissitudes of time. On these two points, Patriarch
Joseph knew no compromises, no accommodations, no retreat.

His heroic firmness as the defender of the traditional rights of the
Ukrainian Catholic Church was awarded with success during the
pontificate of His Holiness Pope John Paul II. The new Pope realized
that injustices had been perpetrated against the Ukrainian Catholic
Church and made appropriate concessions. He permitted the holding of
Synods, but with his previous personal permission, blessing, and the
approval of the agenda. He also permitted the Synod to elect three
candidates for episcopal dignity, from whom he would choose one and
appoint him to the designated bishopric. He also agreed to the election
of three candidates for a successor to His Beatitude Joseph. From the
three names submitted by the Synod, the Pope chose and appointed the
Metropolitan of Philadelphia, Myroslav Ivan Lubachivskyi, as
Archbishop-Coadjutor with the right of succession.

His Beatitude Patriarch Joseph I departed from this world on
September 7, 1984. Shortly after his death, he was honoured by a
splendid work entitled Intrepido Pastori, eds.: Ivan Choma and Ivan
Muzyczka (Rome: Universitas Catholica Ucrainorum S. Clementis
Papae, 1984). It contains the life of the great man (pp. 7-20), and a
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collection of scholarly articles by well-known scholars, written in several
languages in memoriam of the Intrepid Pastor.

Patriarch Joseph was truly a Confessor of the Faith and of the
Unity of the Church Universal, but at the same time, he was the stout
defender of the Christian East. He also defended the dignity and rights of
the Eastern Orthodox Churches whenever they came under the fire of
antiecumenical movements. Thus Patriarch Joseph I Cardinal Slipyj is a
modern saint whose long life and extraordinary achievements are
splendid examples of true ecumenism and an inspiration for the
generations to come.
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Onekca I'opeau

YU KOS YACTUHU HEBIAHAVAEHOTIO KATUXU3MY
CTEITAHA 3U3AHIA?

(Prof. O. HORBATSCH, Authentica pars codicis catechismi Stephani Zyzanii
olim perditi?)

Cepell LepKOBHOCJIOB’SHCBKUX PYKOIHCIB YHIBEPCHTETCHKOI 0ibio-
teku B Yrncani (IlIBeuis) 30epiraeTbcs nin curaatypotro Slav. 56 xomekc
niBycraBHoro nuceMa (165 si. HoBoi mnarinauii, mpu YoMy nepuux 40
JUcTKiB Opak, 60 NaBHA mariHauis, BUOHA L€ HA JIMLEBiIH cTopiHui 1-
LLIOTO JIMCTKA NOYaTKOBO «4-01 ckiaaku (.I.)», Ma€ MO3HaUuKy «41») Ta xa-
THXM3MOBO-NIOBYaJIbHOTO 3MICTY.

PyKonHC NOYMHAETHCS 3aKiHYEHHSM BUKJIAAy 6-o0i 3anoBimi Jlekano-
ry (1-86); mani HnyTb: IToyuenue npasocaagHoii XpucmuaHcKol ermpe: 0
comeopeHiu, o usbaseniu, o c8. oxrs (86-176), Mamsa oue nwo (BUKIAL,
c. 176-316), O xpeweniu (316-516), O.mapHoii cakpamenms cuprsub
mrma0 xpcmoed (516-58), O nokaaniu (58-61), O opsnyweniu zprsxoss (61-
66), Ympennus mamevi (66-69B), H xoz20a nods éeueps yunems aoxncumica
(696-726), Kaxo écakomy xpcmuanuny nodobaems camomy u 00mouads-
4065 U Oromeii C6OUXD yUiMU MAMEbL 2080pumu npeos 8 'KyuieHuems (7126-
746), Taxoxnce nodobaemyd nocars cmoaa ¢ Kpomocmuio npeos Cmoaomsd
cmoamu (75-77), Iloyuenue 8caxkomy uiny, Kako nodobaems KoMy HuH®
ceoti gecmu u caymcoa caymcumu (e€nn, iepeii, YpKogHblili u3ersujamens)
(77-826), O saacmmxs mupsckazo yuna (83-84), O nod’danvix (84-876), O
3aKOHHBIX HceHambixs modexs (876-886), IIpo 3aKoHHbIX MYHCHUXD HCEHD
(89-896), IIpo omyoes (90), IIpo uada (906-91), Ilpo zocnodeii u zcxceii
domosumulxs (91-92), IIpo pa6oss u pabvinb u npo pabomuukoss (92-936),
Hpo maadeix modeii (94-95), O 8dosaxs (956-96), O npocmbixs u o écsa-
Kuxs a00rxs (966-976), Moaumea cmazo cvmeona b62onpiumya (98-996),
Mamea cmazo npopoka 3axapiu oya npedomeuesa (996-1026), [tyT 6pa-
KYIOTb Y PYKOITUCI JIACTKH, 60 c. 103 NOYMHAETHCA CIIOBAMH: ... )6CEHY, Koe
Jce go3xncesamu 10, yxce npenroboomiicmeosa 10 80 cpoyrs céoems. Tpe-
mue. Peueno 6vicmb OpesHums... i nani — no c. 108: 4-oe, 5-oe, 6-oe —
pi3uuui momix 3anoBigaMu Cr. 3aBity # XpucroBumu, HJesamp 6.-
xcern’'cmea iuce xpcmomy [...] nodanas. Mambeit rnBa.e. (108-1106), Tpu
006poommenu 62ocaosia (1106-111), Yemvipu 0ob6podmmenu evaavckusn
(111), Ced’m» mauns nosazo 3asrsma (111-1116), Ceoms daposs dxa cma-
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20. Hcaua .ai. (1116-112), [Jesamb naodoes oxa cmazo 6.aazodamu (112-
1126), Ced’ms 2praxoss maxnc uaiiwuxy (1126-113), I'prxu oxcudarowbia
om 62a npicho ommwenun (113), Ceoms orap murocepouan (113-114), Tpu
006poorsmeau dobpomeopenun (114), Tpu cosrsmer 2ocnoonu (114-1146),
Ilpasoa ecmecmesennan (1146-115), Ilpasoa 3axonnasa (115), Ilame
yroecms’ meaecnvixds (115-1156), ITamv uroscmes OwesHnvixy (1156),
Yembvipu sewyu nocarsoniu (1156-116), H3a05:cenue o npasocaasumii érsprs
(116-140, sx 3akarovyBaTH 3 HaroJioBky, e 6yB O6u texct CrenaHa 3u-
3aHis, HaApykoBaHui y BunbHi 1596 p. B xH. Hayka ky uumanio u po-
3ymmHio nucma caogerckazo CtenaHoBoro Opara JlaBpeHTis,! IuB. y Jo-
natky mo uei crarti), Cvmeoss npeocwyennazo Oanacus nampuapxu
aaekan’opiiickazo (140-1496, muB. nonatox), Hcnosmoanue npasociaghvla
8rBPbl OYd HUUX AM'8DOCIA MEOUOAAMBCKA20 U AB2YCMUHA 2Un’NoH cKazo
encknoes (1496-154, nuB. momatok), Moaumest om cnha eocmass (154-
1566), Moaumsa ympennas ko npecmmii 60yu (1566-1586), Buezoa eo-
cxowemy ompoua acmu |[...] nped’obrsdoms (1586-159), Bazodapenue no
06rs0rs (159-160), Moaumsa nped’seuepero (160-1606), bazodapenie no
aeuepu (1600-162), Moaumevl nHa nows (162-1656).

bi6aiorekapka n-i Carin Davidsson 2 Bu3Haunna, — MabyTh. Haoc-
HOBi SIKHXOCb MONEpPEedHIX DKepes, — Led PYKOmHc, Ha Hally AYMKY,
BIIOBHi HEBIpHO, MOBJIfB, lie «konus HanmucaHHOro Credanom 3uzanuem
Ha Genopycckom s3bike «Ka3zanus cB. Kupuia 06 aHTHXpHCTE M 3HaKax
€ro, C pacLIMpeHHEM HayKH NPOTHUB epeced PO3HBIX», Hane4aTaHHOrO Kak
Ha 0eIOpYCCKOM TaK M Ha MOJIbCKOM f3blkax B I. Buibaa B 1596 r.».

BnacHe 3MiCTOM i TOHAL€}0 B CIIPHHUX MPAaBOCJaBHO-KATOJIHILKHX
nuTaHHax (Hanp. mpo «filioque», YHCTUIIHILIE, ONPICHOKH) HAll PYKOMHC

! KAPATAEB, N.I1., Onucanune cnaBsHO-PYCCKHX KHHI HaNe4YaTaHHBIX KHPHIJIOBCKH-
Mmu 6ykBamu, T. I: c. 1491 no 1652, Coopnux Omodesenun pycckozo a3vika u cA08¢cHOCMU
Hmn. Axademuu nayx, 1. 34, up. 2, CI16. 1883 (poronepeapyk Nendeln 1966), c. 271-72,
Hp. 146, — Ha3WBa€ Npu onMCi HaapyxoBaHoi B BunbHi 1596 p. Hayku JlaBpentis 3u3anis
HaroJIOBKH BMillleHHX TaM e ctatteil CrenaHa 3usaHisa sik: H3.10xcenie o npasocaasnoii
6BpB (n. 34-39) Ta (HMOBIpHO, Horo x) O eouaoseueriu I'ocnoonu (1. 396-40) 1 O 3HameHiu
xkpecmuoms (1. 40-406). Mpumipuuku Hayku 36epernucs nuu y BiGmioreni iM. JleHina B
Mocksi Ta B I[Ty6uniyHii 6i6mioTeni B Jleninrpazi # MikpodinbMy 38iaTH 3106yTH He moiua-
cTuno, Wob MoxHa Gyno MpoBipHTH, YM i HacKinbkH Haw TekcT «M3n0XeHu-s1 0 mpaBo-
cnasubit Bbpb» pi3HHTBLCA BiA BHJIEHCHKOTO.

KaparaeB (mam maku, c. 264, Hp. 140) Ha3uBae nix 1596-uM p. iHILIMI LI BiJIEHCHKUA
cTapolpyk Moaumewi noscednesnvina, 30epexeHHi TexX JHII Mo 3ragaHux 6GiGaioTekax
Mocksu it Jledinrpany (a Tex panile we i y €nucasetuncbkiit Bpecnssa-Bpouwnasa, Huni
xi6a Bxke nponanui). CaMi Ha3BH OKPEMHX MOJIHTOB, TOTOXHi 3 Ha3BaMH MOJIHTOB HALLO-
ro pyKOmucy (noayHowmvle, ympuniu, npeds o6rooms, no o6mom, Ha CoOH 2pAdyuje, Ha 8CAK
O0eH no uacrex, Ha coH 2padywu, Hcnosmoatie npasocaasnoii ermpu o. AMépocia cn. meduo-
aanckazo, Hxce... A@anacia cvmeonons, cupmub usnoxncenie ceé. empu), barato oaHax He
KaxXyTb, HACKIILKH 3 HUMH Halll pyKOTHC TOTOXHiiA.

2 DAVIDSSON, CARIN: CobpaHue cnaBsHCKUX pykonuceil B Bubnuoreke B Ynncaie,
Sluvica Lugdunensia, 3(p), Lund 1975, c. 73.
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JyXe PI3HUTBCA BiJ iHIIMX MHCaHb, PO fAKi MEBHO BiIOMO, III0 BOHH BH-
i 3-mig nepa Crenana 3u3aHis, a royioBHe caMe Bix «KHpHIIOBOI KHU-
ri»; BoHa nepenpykosana K. Crymuncekum.’ 1i, 3 manpmmmu nonarka-
MH, NTepeIpyKOBaHo 3 LiapeBoro Haka3y 1644 p. B MockBi — s notped
MPOTHKATOJMUBKOI i MPOTUIIFOTEPAHCHKOI NMOJIEMIKH; HOrO 3roi0M BH-
KOPHCTaJIM (3 yBaru Ha HOro amoKaJiNTH4Hi, 3BEPHEHI MPOTH Manu SK
«aHTHXPHCTa», a L0 mepeHeceHo Ha maTpiapxa Hikowna!) craposipu,
nepenpyKyBasiuu ioro 1786 ta 1791 pp. y I'poani.*

AHanizy 3micty «KupusnoBoi kauruw» (i nogioHoi «Kuuru o Bbph»)
nmoaae (He 6e3 MPOTHYHIHHO-aHTHUYHIATCBKUX HOTOK i OKpEMHX MOMH-
Jok!) mucepTauis eBaHrenuupkoro 6orocnosa I'.I1. Hicca.’ Janbwi Tiy-
MaveHHs 3W3aHI€BOr0 «aHTHXPHUCTIBCBKOTO» MOTHMBY Ta BHIPAaBJICHHS
HEBIpHO Ha HiMeubke nepexnaaeHux Hiccom Micup nomae crarrs
6onncekoro cassicra I'. Pore.b

CrenaH 3u3aniit BugaB y BunbHi 1595 p. me Tex xopoTkuii npaso-
CIaBHMH KaTHMXW3M, JOCI HEBiqHAMIEHUI, a NMPOTU AKOrO MOJIEMi3yBaJia
BuaaHa y BunbHi 1595 p. 6pomypa nmonncekoro e3yita IllencHoro Xe-
6poscekoro Kakol, ktory rozsiewa Stephanek Zizania w cerkwiach ru-
skich w Wilnie przy tym Napomnienie krotkie do vniey Kosciota Ruskie-
go z Lacinskim».” V Hiii XKeOpoBcbkuit onpoxunysaB 9 te3 3usanis: 1)
mo XpHUCTOC He «MemisTop-nocepeAHuk» no bora Otus, ane piBHOCHa-
BUMa oMy 2-ra Boxa «imocrach» (IO pedi, e OAHA 3 MOJIEMIYHHX Te3
MPOTECTAHTCHLKUX Oorociyosis), 2) mo CB. Jyx, TpeTs «inocTack», piBHO-
cnasuMa 3 borom Otuem i Borom CHHOM, a He «IyHOBEHHS», JAap 4YM
«boxe pam’sa» abo «boxuii najeub», i He OXoauTh «i Bifg bora CuHa»
(filioque), ane Bix camoro omnoro bora Otus, 3) 110 HEMa MapTHKYISAP-
Horo Boxoro cyay 3apa3 micis cMeptd uie neped CTpalliHUM CyIOM, a
nepe AKUM OM Qyuni mpaBeqHuUkKiB 6yyiu B HeOi, a TPIIHUKIB y Neki, 4)
mo xJjib y cB. Japax Mae OyTH He ONpiCHOKOBHUiA (aJie 3aKBalLyBaHHM) i

* 3u3aHin, C.: Kasause crro Kupunna..., ITam’amxu nosemiunozo nucemencmea
kinys XVIinou. XVII 6., unas K. Cryauncbkui, T. [ (ITaM’aTkH yKp.-pycbKoi MOBH i J1iTeC-
patypy, T. V), JIsBiB 1906, c. 31-200.

* MAXHOBEUb, JI.E.: Ykpaincoki nucbmennuxu. Bio-6i6aiozpagiunuii caosnuk, u. I:
Haena yxpaincoka aimepamypa (XI-XVIII cm.), Kuis 1960, c. 350.

$ Niess, HANsS PETER: Kirche in Rufland zwischen Tradition und Glaube? Eine Unter-
suchung der Kirillova kniga und der Kniga o vere aus der 1. Hilfte des 17. Jhs., Géttingen
1977, cepis Kirche im Osten. Studien zur osteuropdischen Kirchengeschichte und Kirchenkun-
de. Monographienreihe, Bd. 13.

S ROTHE, HANs: Zur Kiever Literatur in Moskau, 11, B: Slavistische Studien zum IX.
gléerzléztiong{e%n3§Iavistenkongreﬁ in Kiev 1983, KoIn-Wien 1983, Slavistische Forschungen,

. 40, c. 417-34.

7 MNepeapykosana CTYAMHCbKUM K. y ITam’amxax nosemiunozo nucemencmsa...
(1uB. Hawa npuMiTka 4. 3), c. 13-30.



46 Onexca IN'op6au

IO NPHUYAIUATH CIiJX i HEMOBJSAT, 5) IO MEpEeKIaNAlOYH Ha MOJIbChKE
CumBoun cB. AtaHacis 3u3aHiit HeBipHO nepeaaB rpelbKHil TEKCT MpPo 1o-
xomxeHHs CB. lyxa, moaiGHO fK i iHIIHX OCyIKeHHX cobopamu 6Goro-
CJIOBiB-€pETHKIB (Hamp. MakeqoHis).

Hopeui, 1Ba nepiui noBuile 3ragani 3uzaHieBi BUBoau (sk i Cumso
cB. ATaHacis!) BUCTYnaroTh i B HamoMy pykonuci B «M310xenn-i o npa-
BocnaBubit BEph».

3usaniiB «Katuxuzm» (1595) sragytors C. Iony6es,? K. CTyaunch-
kuii,® A. Bprokuep,’® M. Bosusk,'! M. I'pymescbkuit,'? I1.K. SApemen-
k0,'3 Icmopia ykp. aimepamypu'* sx i 1. Bnacoscbkuii.!® Bin He 3rana-
Hu# HaBiTh y I1. FaBnT™MaHHa.!®

3a M. I'pymieBcbkuM (c. 353-54), C. 3usaniii 6yB poaom 3 TycraHo-
BUY (60 Horo 6pat JlaBpeHTiit 3u3aHiii 38aB cebe TycTaHOBCBHKHIA), a 3a
JI.€. MaxHoBueM (c. 349) 30 JIbBOBa 3 «ciM’I HE3aMOXHOTO YKpPaiHCHKO-
ro uuIAXTu4a abo MilaHUHa».

3a TuM, 1o 3u3aHii OyB pajie MillIAHCBKOTO POAY, MTPOMOBJIAB 6U
¢axT, 1o Hi BiH caM Hi Horo OpaT JlaBpeHTi#t Hine Mpo AKeCh CBOE ILIs-
XeTCTBO HE 3raJyBaJjid, a CBO€, AMOBipHO, nepBicHe mnpi3Buiie Kykijab
nepeMiHIIM 33 MILAHCbKO-T'yMaHICTHYHOIO MOMOIO Ha rpeubke 3u3aHiii.
3a ix 3axiAHbO-00HKIBCBKMM (i HE JIbBIBCbKHM!) MOXOMXEHHAM NpoO-

8 Tonyses, C.: Bubnuorpaduyeckue 3aMe4aHHA O HEKOTOPLIX CTAPONEYATHBIX 11EP-
KOBHO-CJIaBAHCKHMX KHHrax, npeuMmyinectseHHo koHua XVI u XVII croneruit, Tpyow Kues-
cxoit [yxosnot Axademuu, KueB 1896, up. I, c. 129-35.

® CryauHChkum, K.: Ilepenmosa, ITam’amxu... (Nop. Hala npuMiTka 4. 3), c. V-X.

19 BRUOCKNER, ALEKSANDER: Spory o uni¢ w dawnej literaturze, Kwartalnik historyc-
zny, Lwow 1896, t. X, c. 578-644 (3okpema c. 590).

11 Bo3HSAK, M.: Icmopia ykpaincokoi aimepamypu, 1. 11I; Bikn XVI-XVIII, u. 1, JIbBiB
1921, c. 201-04.

12 TpyWEBCbKUNA, M.: Icmopia ykpaincokoi simepamypu, 1. 5, Kuis 1926-27', Hbto-
Mopk 19602, c. 352-57.

13 gpEMEHKO, I1.K.: Credan 3u3aHiit — yxpalHCbKHII MUCbMEHHHK-MONEMICT KiHLA
XVI ct., Padancvke aimepamyposnaecmeo, KuiB 1958, up. 2, c. 38-54.

14 1J1 AH YPCP, Icmopin ykpaincvkoi aimepamypu y 8-u momax, 7. I. [laBus nitepa-
Typa (XI - nepwa nomosuna XVIII cr1.), Kuis 1967, c. 250-52.

15 BNACOBCbKMA, IBAH: Hapuc icmopii Yxpaincekoi ITpasocaasnoi Lepxeu, 1. 1 (X-
XVIII), Hio Mopk 1955, c. 267-69.

16 HAUPTMANN, PETER: Die Katechismen der Russisch-orthodoxen Kirche. Entste-
hungsgeschichte und Lehrgehalt, cepis Kirche im Osten, Bd. 9, Gottingen 1971 — 3aii-
MaeTbea Beboro katuxusMamu @. Ilpoxonosnya (1720), INnatona Jlesmmnua (1765, 1773,
1775), ®inapera [dpo3mosa (1823, 1824, 1827, 1828, 1839, 1866), Autonis Xpanosiubkoro
(1924) it yecbkoro 6orocnosa-konsepTuta fopasna Masnika (1940, 1954). Ix BuHMKHEHHS
NMPOTECTAaHTChKHUI 6OrocnoB 3acTynae anoJoreTHYHUMHM (B AyCi MiACOBETCHKOro 3aropchb-
Ka) ApiGHHYKOBHMH XHTTENHCAMH Ha3BaHMX aBTOpiB. ToMy He 3HaiuuloCcH B Wil rabimi-
TalifHii npaui MicLA Ha iCTOpilo MPaBOCJABHUX KATHXH3MIB 3 YKpaiHH, i BiH, X04 3MyLie-
HUH mocTiiiHO nokynkatucs Ha Morununy Confessio Orthodoxa (1642), Hero He 3aii-
MaeTtbed, 6o «[es] fehlt dieser... doch weitgehend der eigenstiandig russische Charakter» (c.
16); Ta i maBHILLII KHHKKH, XO4, MOBJISIB, i HOCHJIH B HAroJIOBKaxX Ha3BH «KaTHXH3MiB», ajne
HHUMH He GynH (aBTOp 3abyB JHIL Take CBOE TBepMKeHHA AoBecTH!). HasiTh mpaus npo Hux
y JliTepaTypi He Ha3WBA€E, XOY ONWHWIIHCS TaM HEBHHHI... CJIOBHUKH.
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moBiisie CTenaHoBa yKpaiHCbka MOBa 3 popMaMu THIY ymepemu «BMep-
TH» K i BXUTTH Oo#KiBCbKOro BUpaly dynaa «TeMHa KypHa xata» (B
«Ka3anHi cB. Kupuna») y 3Ha4eHHi «CyMpaKx, TiHb» (¢ dynau — w cieniu, K.
Crynuncekuit, ITam’amku, c. 150).

B 1586-93 pp. 6yB «mackanom» (y4uTesieM) y IIKOJIi JIbBIBCBKOrO
6parcTBa, 1593 p. nepeiitioB 1o BunbHa ik yyuTe s TaMOIIHBOI OpaTCh-
KOl LIKOJIM # SIK NPONOBiJHUK (NpaBO NMPOMOBIAYBATH IO LEPKBaX OTPH-
maB 6yB 1e Ha noyatky 1591 p. Bix MmuTponosaura) Ta B 1591-92 pp. nu-
caB Bil JIbBIBCBKOrO OpaTcTBa JIHCTH OO maTtpispxa (B HUX BHUCTYNaB
npotu banabana). ¥ BusnbHi Buaas 1595 p. sraayBanmii noBuie KopoT-
kuit «KaTtexusuc» (mpotH sikoro tak nosiemisysas IIl. XKe6poBcbkwuii 1595
p.), a mo iomy cobop y HoBorpyaky 25.1.1596 p., ckimkanuit mutp. Pa-
ro3010, 3aKMJIaB «CHJLIOTi3MOBe» (palioHaJlicTHYHe), a He i3 CB. [TucsMa,
IIOBOJIXEHHS, 1110 X pHUCTOC HE € «HAIIMM XoJaaTtaeM no bora Otus» (Bna-
coBcbkuit, Hapuc, 1. I, c. 167-69) ii ocynuB aBTOpa fIK €peTHKa Ta
moMircs Biag kopons Oaniuii (ane mpaBocnaBHHit cobop y Bepecti B
%OBTHi 1596 p. fioro BunpasaaB). «Pycska» 1aBa BHJIIEHCBKOTO MaricTpa-
Ty, SIK i MiCLieBe JyXOBEHCTBO, BITHOBMJIA 3W3aHis B NpaBax MPOINOBiqHU-
Ka, 3a IO CTATHYJA 3arpo3y IOLIKYJbHOI IpouioBoi kapu. Tomy, mMa-
O6yTb, mputHx, a 15.X.1599 p. npuiinsaB yepHeuTBo mix iMeHeM CHJIb-
BecTtpa it nepeitoB 1o CeaTo-Tpoillbkoro MaHacTHpPs, A€ AEAKUA 4ac
OyB apxuMaHApPHTOM i mponoBigHukoM. Murp. Inatiii IloTiit 3BeniB
oaHak 24.1X.1599 manactup 3ane4yataTH # 3u3aHis NMPOrHaTH, — TOX
6yB 3myuieHuid Tikatu 3 Bunbna (I'pyweBcekuit, IVJI, 1. V, c. 354).
ITomep, He Bimomo konu: 3a 3poragoM A. Bprokuepa (Spory, c. 590),
HEé3abapom micns 1599 p., 3a K. Xapnamnosuyem,!” micas 1610 p., a 3a
JI. MaxuoBueM (¥kp. nucomennuxu, T. 1, c. 350), «mo 1621 p.».

Ax nonae K. Iasigccon (yum. cmamma, c. 62 i 67), no3Hauka «Ber-
gius», 3pobnenHa naBHiM Gi6niotekapem Epikom Bensenirocom (Monon-
wuM, Eric Benzelius d.Y.), Bka3sye, mo pyxonuc Habyto 1708 p. 3 3a-
nuuieHoi 6i6miorexn Hixonssca bepritoca ta mo uudpa «41» Ha 1-1mii
cropinui Morna 6yTu mocrasnena Mor. Ia6p. Cnapsendensarom (1655-
1727), i oTxe pykonuc yxe toni OyB medekTHHI.

Nicolaus Bergius, Hapomxenuit 1658 p. B Pepaini, nomep 1706 p. B
[MapHuasi, cryaitoBaB JIOTEpaHcbKY Teosorito B 060, Ynncani # Ticeni
(1676-1684), nactropyBaB y CTOKIroyibMi, CTaB 3rof0OM CYNEpiHTEHICH-
toM Inrepmamwnsnnii (1700) ra Indnsaaris-Jlidnasumii (1701), moniraor
(3HaB M.iH. eCTOHCBKY, JIATUCBKY i POCIHCBKY MOBH), moabaB nmpo nepe-

17 XApPnAMINOBUY, K.: 3anadnopycckue npasocaasnvie wkoavt XVI u nauasra XVII seka,
Kazaunb 1898, c. 380.
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knann BiOuii Ha ecToHChKe i naTtuchke, Buaas y Hapsi 1701 p. manwmit
Lutheri Catechismus 3 napajeJbHHM IIBEACHKO-POCIHCHKMM (Y TpAHC-
KpHUNIii) TEKCTOM, I[KaBHBCH PpeNirifHO-LIEPKOBHHMH CHOpPaBaMH B
MockBsi (HemokiHYeHa ApykoM mpaus Exercitatio historico-theologica de
statu ecclesiae et religionis Moscoviticae, Ctoxronsm 1704).18

S CBIAYMTHL MOPIBHAHHA BHKJAAy Ha MOJMTBY Omue naw (n. 186-
19) i3 ymimeHoro B cratTi A. €H3eHa (c. 140, quB. Hala npuMiTka 4. 18)
($OTOKOMIEIO CTOPIHKH JIFOTEPAHCHKOTO POCIHCHKOrO KaTHXH3MY 3 1628
p., TO SICHE, L0 HAlll PYKOMHMC NMOBTOPIOE AOCIHIBHO Le# APyKOBaHHif
TekCT. SIK CBiIYMTL NMOPIBHAHHA HAIIOTO TEKCTY 3 (oTokomiero iHIOL
CTOPIHKH KaTuxu3My 1628 p. (c. 141, mam maku), mo mexcm O nokaaniu
.6. (pxn. n. 58-600) pi3HuThCH (K mMOpAAOK crartTi OamapHoii cakpa-
Mménma, 1. 516-576) Big apyky 1628 p. (Xxo4 Ha3Ba CTATTi TaM iAEHTHYHA).

IMpumipHuK KaTHXH3MY 1628 p. CTOKTOJILMCBKOI Y HiBEpCHTETCBHKOI
6ibJrioTexn, 1110 HAIM KOpHCTYBaBcsi A. €H3eH, nedexkTHuii (BiH Oe3 Haro-
JIOBHOTO JIMCTKa Ta Ma€ Bcboro 20 Ji.); To x pik misnime I. Koniita (c.
246-51, nuB. Hama npuMiTka 4. 18, mam maxu) noaas onuc BiAHaNHAEHHUX
JIBOX KOMILIETHHX (MO 72 JI.) NPUMIPHHKIB TOTO X APYKY: 3 6i6ioTexu B
Vuncani ta rimMHasii B Bectepoc, nepenanmii y Mmixuaci 1o CTokroinmy.
[MonaHi HArONOBKH CTATTEH KATHXU3MY TOTOXHI (3 HEBEJIUKHMH MOBHHM-
MH BiJXHJICHHSIMH) 3 HaroJIOBKaMH HAIIOro pykonucy (mo #oro JIHCTOK
1026). Bci manbmi (ax i moyaTkoBi Ha Jul. 86-17) B HamiM pyKOMHCI
iHakun. [TopiBHAHHA TEKCTYy HAIIOTO PYKONMHUCY 3 ApykoM 1628 p. BuMa-
ra€e oxpemoi crarri.!8?

I. KomnifiHc (c. 250, nuB. Hama npuM. 4. 18, mam maku) 3rapye, mo
W.I. Cnapsendensar nogas B ynncaascbkOMY NPHMIPHHKY Ha BKJaje-
HUX Y KHHXKKY MDKJIMCTKax LIBEACLKHA Nepekiaj, AKWH, iMOBipHO, mo-
cinyxuB H. Bepritocosi 1701 p. npu HagpykyBaHHiI CKOPOY€HOI IIBE/ICh-
KO-pOcCiiicbkoi Bepcii kaTuxu3my. Tam xe CnapseHdensAT 3a3Ha4UB, IO
MOCKOBCBLKHIi MaTpisipX 3a00pOHNB MPAaBOCIaBHAM BipsiHAM YNTATH LEeH
KaTHXH3M.

3a A. €n3enoM (c. 139) Ta 1. KoniitHoM (c. 246), JTrotepiB Maswii
KaTHXHM3M MepekJiafiaB Ha pociiicbke «pocidicekuit asx» Icak Topuakos,

'8 LUNDSTROM, E.: Bergius Nicolaus, Svenskt biografiskt lexikon, Bd. 3, Stockholm
[6.p.). c. 548-57. — Ous. Tex: JENSEN, A.: Die Anfinge der schwedischen Slavistik, Ar-
chiv fiir slavische Philologie, Bd. 33, c. 136-65, Berlin 1912; CoLLUN, L.: Der in Stockholm
gedruckte russische Catechismus aus dem Jahre 1628, Ibidem, Bd. 34, c. 246-51, 1913; S10-
BERG, ANDERS: [lepBble mevyaTHble W3aaHus Ha pycckoM s3bike B LlIBeunu (Katexusuc
Jlrotepa u «Alfabetum Rutenorum»), Slavica Lundensia, 3(p), Lund 1975, c. 9-20.

182 Nus. Hawa ctatTa: Die russische Sprache in der Katechismus-Handschrift aus
der 2. Hilfte des 17. Jhts. «Slav. 56» der Universititsbibliothek Uppsala, Festschrift fiir A.
Ranmiumelmeyer (B ApyKy).
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NpaBOCJIaBHUH cBslleHHK 3 SAMropoay 6ins Hapsu, BuKJINMKaHMA 1Uis
toro o Crokronbmy. A. llebGepr (c. 12-13, nquB. Hama mpum. 4. 18)
IOBiB, 10 3pO6GHB LE HiMelb-Tiepekaanay npud asopi bopuca [oaynosa
I'anc dnepix (Florich), sxuii nmonaB 1611 p. B Kekcronsmi nig msenis i
3roqoM OyB NpUAHATHI 3a mepekjiafiaya B KOPOJIBCbKY KaHLEJAPIIO.
JIroTepiB KaTHXM3M BiH NeEpeKJIaB AJii HOBrOPOACHKOTO apXHMAaHApPHTA
Kunpisisa me nepea 1614 p. Kopoab xe Iycras II. Axonsd nopyuus
1625 p. ®nepixoBi nepexyactd JIroTepiB KATHXU3M Ha TOMILIHIO POCifiChb-
Ky MoBy, ane uurati 3 Cs. [Ilucbma 6paté 3 HEpKOBHOC/IOB’STHCHKOI
Bi6ii. Topuakos xe nepenucyBaB nepekjageHni TEXCT i, AMOBIpHO, BH-
MpaBJIsiB HOTrO LIEPKOBHOCJIOB’ SIHIIIUHY.

®nepix nepekyiaiaB KaTHXM3M 3 HIMELLKOIO TEKCTy;,; HOro x
LIBEJCHhKA BepCis pi3HMIIAaCA Bil HIMELbKOi B MUTaHHAX 06OB’A3KiB migaa-
HHMX CYNPOTH BJIACTeM, KIHOK — CYNMPOTH CBOIX YOJIOBIKiB Ta CJIyT — Cy-
MPOTH CBOiX MaHiB. 3 Toro npusoay PduepixiB nepexyan 3ycTpiBcs 3 ro-
CTPOIO KPUTHKOIO IIBEACHKHX TEOJIOTIB MPH 06rOBOPIOBaHHI TOTOBAHOTO
2-oro BuaaHHA kaTuxu3Mmy B 1640-ux pp. (Sjoberg, c. 16).

CnapBeHenbAT 3HOBY )X KDHTHKYBaB MOBY POCIHICBKOTO nepexiany
3 MOrJIsAiAy HOPM LIEPKOBHOCJIOB’ SIHIIIMHM: «MPaBHJIbHY» B OiOJIiHHMX M-
TaTax, 1 «3ny» Oeinge (ce6To Tam, me #nuiocs mpo pociiimmHy 17-ro
BIKY).

MoOBHI pi3HHLI MOMIX OKPEeMHMH YaCTHHaMH KaTHXu3My 1628 p.
Ille6epr xopoTko HasuBae (c. 18-19), 3amoBiBIIM noapiOHY aHajizy B
ociOHi# mpaui. BiqnoBigHo K0 mMogaBaHMX HHM MOBHHX DPi3HHIb BHIJIf-
Ja€ i TEKCT HALOTO PYKOMHMCY: Maiibke HeMa BiIXHJIEHb BiJi HOpM Lep-
KOBHOCJIOB'sHIIIMHHA 17 B. B TekcTi «3noxeHn-a», «CHMBOJIY» it MOJH-
TOB, @ € TaKi pyCHUM3MH 17-ro B. B KAaTHXH3MOBOMY BHKJIafi, ¢ BOHH
TOTOXHi 3 Ha3uBaHuMH B IlleGepra (c. 18).

B HamoMy pykonHci BOHH Haivacrimi: 1) y doHernui (HanucaHHs
-01i 3aMICTb -blil: 04MAapHoi cakpamenms 5106, omkpoems 600; HanMCaHHA
ewo 96; HAaTHCaHHA 3 e/r 3aMICTh A. 800eHoe 360k cerbma 0xa 226, ume-
pexs 436; 3MilyBaHHs 7 3 e: 6 érbpe 496, nocarsonme 145; HanucaHHs 6
biHrbx® 8606; 3MillyBaHHA w i w: ommwenue 87, nocaywaiime 900), 2) B
mopdgonorii (hopMu: o dxm 146, 6’ kpomke 42; o 606, koo 650; 3a coba
2/3a ceba 56; aseu «usx» 72), 3) B camrakci (cayxcoba cayucumu 776), 4) y
CJIOBOTBOPI JicClliB (YuHusars, Kpaovieass 416), 5) y nexcuni (denezs 16,
30rca 226, kabvt 4, domouamyvl 26, ymo mr 3a caoea 336, 6ydems
«Axmo» 29, npomops 416/wxomy 42, 0ouu 41, 3amreamu 47, 3’xncass pyxu
73).

3a THM, IO HAIl PYKONMUC MIr BAHUKHYTH LIOJHII Y 2-Tiil NOJIOBUHI
17-ro Biky, npomoBisia 6 obcraBuHa, 110 Ha #Horo Jul. 166-68 cxopomnu-
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COM MOJAHO CNHUCOK (OPYKOBaHMX) KHUT Knuebl pockuu, cepenl SKUX TpH
IEKOTPHX HaroJIOBKax MOJAHO BUIPABJIEHHS YH JOMOBHEHHS Ta IIBEICH-
KUH nepeknaj. € Lie NepeBaxHO KHUTH LIEPKOBHOTO 3MICTY: bubaus, mu-
HeA, nompebHuks U €Pxoa02un, CAYHCEOHUKD, YACOCA08b, Yaimups cie-
008aHuA co eonpowieHiem, ucmopuia yepkosu, mpugpoaofii], o erspm, Ka-
ducms, azbyks, ceamybvt — calender, oxmasux (monwucaHo: oxmau u
mpuboaou 00Ho), cveanzeauvt (166), Anocmoawr [...], 6yxeaps, wcumus
cersmazo Hukoaan, xupomonia, wewmaoHes (IONMMCAHO: OKMAu 00HO),
Iepea ranoms, cwyennvia npasuavl Beauxazo Bacuaia uau npasuia cers-
muxe omy, npasuaa cémuxv anmoa (1666), Eveanzeaun Kupuaosa, Tpan-
Kuaiona Saomoycmazo, 3anpucmoanua, Kumua eécrs cemux, uau npo.oe.
Isana Saomoycmazo ecsa noyuenia, Maao kanonux Y cmae yepkoeHoii, écrs
cobopul. Tpuoow (nonano: mpubBoaou, oxkmau 00no), nompebruxs in folio
in 4°, 8°, Cayaxcebnuxs in folio 4°, 8°, ITcaamups in folio in 4°, 8°, Yaco-
ca06 in 8°, 12°, xanonuxv, Kvpusa Iepocosumckazo npasusa, Kapabea
knuza (167), I'puzopia 620caoea KHuzbl u aumypeus, AbGauacia Knuzwl,
Anacmacia nampuapxa eeauxuna Aumuoxiu u Kvpiaaa aseéanopiuckazo
u3n0xceHie o0 8rBPIB U 8onp... u omermbl 0 620ca08iu, ceamazo Mauma us3-
N004CeHie 0 8rBpre 8b KPAMYrs, 80NPOWAMYU U OMBTBUAMU O 8IBPTB, KAHOHUK
MmonebeH, Kopmuana kHuza (DONAHO: 6eAuKaAs), KpecmonpusooHa KHuza,
Ipmoanau knuzu npenodobruxs nawux 3pu 8 Kapabea (1676), knuzu npasua
acroxb nucms, loann 3onapa, uxce co6opHbla U NOMBCMHBIA U cBAMUX OYD
UCMoaKo6... kanouvl, Geodopb BaicamoH, udxce cosepuieHrs ucmoaxoean
8cA kauouvl, IIpaéocaasnu Domiu, nampuapxa Koncmammunonoackoi,
nucaa Homoxkanon, Mamgeii iepomonax, uxce no cocmagy npasuia pasym-
HO u3bpae cocmasvl, Apxudiaxon Aaeéeti, Cesacma Koncmanmuna apms-
Honoan Homoguaaka u cyoiu gecaronuykazo, 6iancennazo Huxona no-
caania, Cmzo Henamusa u Cmeo @eodopa cmyouma pascyxcoenie, Tpuo-
obl, Ouaucmum — en book med pradikningar, Hepmosou — meBebok,
Anocmoa, mapzapucm (168).

IneTbess, MabyTh, NMpo ApPYKOBaHI ¥ PYKOMMCHI, MOMYJAPHiI cepen
craposipiB kHHrH. Cepen kKoJ1a cTapoBipiB Xiba CJIiJ i LIyKaTH KOMITijif-
TOpa HAIIOro PyKOIHCY.

IIpy Ha3Bax TPbOX «CBITCHKHX» KHHT (2paMMamMuKka pockan, 040xce-
Hie uau cyombHuk, 166, kHuza eoucka [nonaHo: noaxosa) 1666) iimeTbes,
MabyTh, npo MockoBcbke BUaaHHs (1648) I'pamaTtuku M. CMmoTpuIbKO-
1o,!° mpo Yioocenue?® Ta mpo Yuewue u xumpocmv pamnazo cmpoe-
HuAa..!

19 HORBATSCH, O.: Die vier Ausgaben der kirchenslavischen Grammatik von M. Snio-
tryckyj. Frankfurter Abhandlungen zur Slavistik, Bd. 7, Wiesbaden 1964; SMOTRYCK V!,
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BiAKpHTHM 3aJIMILAETLCA MHUTAHHA, JJIS KOTO NMpPH3HA4YaBCA TaKHi
KaTHXU3M, JI€ 3 OOHOI CTOPOHH BHIHI BHPa3HO-JIIOTEPAHCBHKi €JIEMEHTH
(Hamp. oApYXYBaHHS €MUCKOMIB: «n000bdems enickony O6bimu HenopouHy
€O0UHOII HCeHrds myxucy...», 1. 18, collisyibHE BYEHHS NMPO BiXHOILIEHHSA y3a-
JIEXXHEHHX BipsH IO CBOiX BJacTeif Ta Mpo OOOB’A3KM HACTAaBHHKIB CY-
MPOTH MiTYMHEHHX, J. 91-97), a 3 npyroi CTOpoHH — MOBa NpO «IPaBO-
cnaBHy» Bipy (86) Ta «M3noxenune o npaBocnasubii Bbpb» (1. 116-1396).
W tucs morno xiba npo sxmiick BinaM CTapoOBIpCTBa, IO PBAB i3 CXiH-
BOLIEPKOBHOIO TPAJHLIEIO.

AOAATOK

{116] HznomélHe & noaBocnfenbi BEek, KeATKNUZ Bonpoménneuz n -
stpdnnena, Sadenkibaro odan nogndnna afrenn xo Tnandcwn®.

Croannsih  Bonpo[116vimders nos¥pnuif, noasocndBNuIf me BEP~
Ne IR GBEmAeTA.

CToannnif-  KTo éch T

Wsfra- Mo écTectsd venosKa, BAroAATHIO me BOMnero cha &rd
senz. [117]

. L2 , » ¥ . . -~ ~ow
Bonpoca: HMiKOBLIMZ TRO OBPAIOMI ech T cha EXIN;
oBETa- Moneme Ko THxca Bdmero ndwnEnITHA, chekve nopoadxca o
S » <
BOARI N ARa, N menvacTHxcA TEAA N KeoBs x0°ToERI. [117V]
w -

Bonpdea: YTO 6cTuh Homenne.

<4 L S / > N~ » -

OBET2: OMBITHE TOEXA MEPBOPOANATO, HAN KOMENNE SCTh Tidnna nen
BOAAWAA HLI KO BChINOBAGNMKO, N Weomaaromaa [118) & mnEoTa BEv-
LIS TN

’, 4 . , ’, [ .~ ¥
Bonpoca- TMenvacTie me TEAA N KPOBG X0 TBbI YTO SCTh.
= P d » ? s ’ e » 4
OBETa- [pnvyacTne 8cTh COGANNENI G na" co po°76uz H Hacnkane
] ? - /o
BcEX2 6ro RAroABAcTEA. [118v]

/ 4 e [} - ry / > ~
Bonpoca - B’GANIH An B? KAKO!O‘H AFrOBO I‘Ot KOGTHI\GA @CcTh CHN32

M.: Hrammatiki slavenskija pravilnoe syntagma. Jevje 1619. Kirchenslavische Grammatik
(Erstausgabe). Herausgegeben und eingeleitet von O. Horbatsch, Specimina Philologiae
Slavicae, Bd. 4, Frankfurt a.M. 1974; CMOTPULILKUA, M.: I'pamamuxa. Tlinrotoska dak-
CHMIJILHOTrO BHAAHHSA Ta AociifmxeHHs nam’atku B.B. Himuyka, Kuis 1979.

20 Coboproe Y aoxncenue yapsa Aasexcea Muxaiinosuua, Mocksa 1649; YepHbIX, I1.4.:
A3zvikc Yaoxncenua 1649 200a, Mocka 1953.

21 Kuuza yuenia Xxumpocmu pamnazo cmpoeHia nexomuvixy mooeu... Ilucana 6 yecap-
cxom asviyrs loannom Axosom Oanv Baaycens, Mocksa 1647; STANG, Chr.S.: La langue du
livre. YeHie B XHTPOCTb PaTHAaro CTpoeHis MXOTHEIXb MoxeH, 1647. Une monographie li-
nguistique. Skrifter utgitt av Det Norske Videnskaps-Akademi i Oslo, II. Hist.-Filos. Klas-
se. 1952, No. 1, Oslo 1952.
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- J v 4 . ré - N 04 4
OBETa: He BCAKIN, TOYIFrO NPABOCAABNLIN, chHpivh B? nNPaBOCAAB-
- 4 -
non 8¥pE xpemennwnin. [119]
’ .~ ¥ rd ’
Bonpoca: YTO @cTh NPpaBOCAABNAA BEQA -
-, I B -~ )~ ? * ‘ E » ~ E -~
WeETh: Bo eéAnMaro Era ouya, H BO 6AHNATO T Ad 1hea X9 Ta CHa
v e ? ? -~ -, & 'd
EXIA, h BoO éannaro AXa cTaro r°an nofso BEonTtn.
'd N W ~
Bonpoca- [119v] ¥YTo eéc¢Th ET3-
-, - 4 S 4 ~ Id . /
WeETa: Bra @c¢Th c¢SMECTBO E6J’BINMNO BHNA BCAYECKIXZ, BCECHA=-
- % / \ » )
NbIH BCGMOTIH, BCAKRATO CYMEecCTBA h ecTecTsd NPedCTECTREND .
»
Bonpoca- YT @cTh cymecTBo- [120]
n ’ . 4 4 ? ’, /’
Bektz- CBmecTBO @cTh Bema CAMOELITHAA, NHKOEA BemMH TPGES FOWAA
N\
KO CBOEMS COCTABAGHMFKO.
’ U4 ’ ~ 4
Bonpocz- KoAanwo cymec®TBz B> B8 nenoskaSemn- [120v]
-7 2 4 ? > » ’ >
OBETZ- €AHNO c¥mecaTBd [!] N eafino @cTecTBD B? EOZE MenoBEASro.
Vd 4 /2 v
Bonpoca- Koanko BOAB o{umo xoTEnIN,
-/ I3 ’
WeETa - éannc BOAFO.
yd ’ L) / -
Bonpoca: KOANKO VnocTaceh- [121]
- \ I~ 2 -~ 2 ~7/ -~
WssTa- Ten, oua, W cHa, H c¢Taro Axa.
’, ’ . 4 ’ - 2 7 -
Bonpoca: Kako me Th)l BEpSewn NPaBOC’AABNLIN BO E6ANNATO ETa.
- V4 U4 9 Id - / Id
OBET2- BEpSro Bo eanNaro Era B” Tponyk canagnuaro. Bo [121v]

’ - Id - \ ~ 2 -~ -
Ya Neé POXAENNA, B? CNA POANBMATOCA O NE6ro gra, n B? AXa cTaro,

€1 ov

L » Id 3 I d ~
ola SANNATO NHCXOAANATO ETA.
Id I d Id / -~ ? Id ’o
Bonpoca- HKaKo MOMeTZ EbITH EF2 @AINZ B? TpoHyuk.
- 2 7 . ’ ~ /
osETa: [122] No eAnnoud cBmecTBY exro8a sarna EF3, NO TPEx:
2 /’ » -~ ’. 1Y l o -~ 2 0 »
%6 VnocTAckxX2 8CTh CTAA TPOHUA. FAKOXE EB?’CAKIN YABKZ SAHNNBZ h-
Y - ’. . Y w , > o~
MATh B GC6EE OBPAZ3 CTWIA TPONULI, chpk' Buz (,) chAoBo h aAXz.
’ ? . > -2 ~ 7~ -~ 4 4
[122v] Bonpoca- Ouz M ¢Ha 1 CThIN AXZ YIM3 PATNBI.
4 1 & » /’ LA ] ~ / » v L]
OBET2- CEOMCTBOMZ, VNOCTACMH H NHMGNL!. NONGXE HNAA 8CTh Vno-
’ » ¥ dm » » ~ ) s -~ ~ Y
cTACh N HMA OLUa, NNAA cNa, NNAA xe AX2 cTwhin. [123]

» ~ . I3 v /v ) N
EXE6CTBA VNOCTACGH CBONCTBONNO, H ¥?TO

Id ~ ¥ ’
Bonpoca: YTO @cTh Toe
¥
wWEmS .
-, ’e % ? ’ ~ ’ » -~ ~p
WBET2: CBOHMCTBONNO 6CTh OUT POANTH, CNY POANTHCA, A& AXT cTOMY
2 ’ » » c 2 -
HexoanTn, ogme [123v] me Muz EX TBO N UPLCTEBO.
» -’ ° ~ ’ P4
Bonpoca- BEEBA BOo ¢TSro ro°u8, Ad Ebl N6 B’nanz B? eépeéch, ve-
.~ ¥ ’
€O HMAMZ ENFOCTHCA.
- ’ A ’ . ’ 4 ’ N ’
OBET1: ABE Bemn nPpiAkEXNO noTpesa xpamMnTn [124] chHpkvn cBpec’-—
-~ \ ? ’ - ’
TBO EXGCTEA Ne pagABAATH. TpEX? Xe VNoc’Taceh BO SANNE Me can-
’
BATH.
’ ~d ° ) ’ v N 7 - ’
Bonpoca- Bo ¢TEH To uk vnocracen EOXECTBA KAKOBLIN YHNZ, KO-
Ié : ] &7 - 4
TopaA vnocTa [124v] @ koTopmlA.
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-2 ’ » -~ > o, Id ?» - 2 L] 4 M
OBET2: T[oNexe @cTh Er2 6ANNZ, TAKOXE H O GAHNBIA VNOCTACH AB%
/ N . -0 7 )~ - ’ ? - -~ . 2 ’
¢5Th, ¢HPEYL W €AHNMOTO Ola CN2 POAWMCA N AX2 cThih nexoanta.[125]
’ - ~ -~ ~/ . ’
Bonpoca- B & cha vecd PaAM AR2 cThIR Ne MuaTs ﬁexoanvm
- Y /’ ~ [y ’ 2 . N ) ’
WeET2- Toro eaAn, AAEhl ABA Havana Hh ABE BHNE HCXORAGNHA né
Eb1AN.
’ ) ¢ ) v ~ ~ » ~ ) -~
Bonpdca- [125v] €anna an BEo ecTh BF2 chz Bo ouk, W bz B? ek,
? \
nAM ABA.
-, [J o - 3 /
OBETA- €ANNZ BEO Bra, NO ABY vnocTach.
Vd 2 S » ’ » s -~ ’ > 4 /,
Bonpoca: A4 ABYE vnocTach Bo e6AMNOMZ EZ7E B'uEcTO GANNBIA Ne MO-
/ - ’ ? -~ ~ 7 " L4 -
[126]1r5T2 An BLITH, © NNX® me W AXZ c¢ThIhA, rako @ dannoro wavdna
4 l /
MOTAZ Ebl HCXOANTH.
- V4 ’ ~t - -
WeETa: He mordTa, JanNexe Ne cAnBAaeM3 BO CTER Toénuk ﬁnoer&ken,
4 ’ o ’, / % .
Fako caBeA?ATH, [126V] Wn pagaBAAeuz c¥mecTBA FaKo apin.
’ ’ / » Y~ 2 -~ 3 -~ -~ v 2
Bonpoca- ToNexe TamMo @c¢Th OU3, H CNZ H AX3 ¢TviR neseca n z(—
Id 4 14 / -
MAFO COTBOPHAN, N6 paIBMEEMD Tpexas coTBopHTeAen. [127] Takoxe R
\ -~ > -~ ~ -~ » ~ ’ ”
7a8 (,) drah o0z n cha afa cTdaro Hendma FoTa, ABOFO MAYAAT MNe H-
MaM3 oaz&u(rn.
- 4 »” ) s Id L% N / ~
OBET2: [MoNexe NX2 SANNA CHAD SFH0O M6 COTBOPGNLI C3Th HEE6CA
~ Y ’, » » ’ T4 3
J6MAA, cero paan eannz [127v] @cTh cOTBOPNTEAB, & FAKO MEXIAT

€1 <|~ X

’ v 7 I ’e » 2 » /
nocTacCMN N6 GANNO SCTh CBONCTBO, HO KOGMBXAO WCOEBNOG: TEM xe
’ [ Y3 - ) s ’ T ’,
ABSX3 FOKO © SANNBLIA TPETIA MHe LMOXE EBITH.
14 ] N Id Id ~ » » /2 1
Bonpoca- [128] H Th1 cauma Tox’Ae TAemH FraKO S8ANNZ @CTh COTBO-
’ 124 - 4 > ,) . W -2 ¢ -~ -~ ’
PHTEAL. TEO W ABYX2 VNOCTACEN FAKO W GANNLIA AXZ CThIH MONMET2
A g
HCXOAITH
= ’ L4 . ~ -~/ / ’
WekTa- Bnxa® (,) rako Thl AXa cTaro B vina [128v] corTBopenna
“ 2l t 24 » [ ~ ’ 2 , »” » -
NP1BOANWN, FAKO N MAKEAONIH AXOBOPeUZ, HAKW Ne BEcn (,) Fako WBBIW
, 2 ’ ~e > - , ~t ¥
vINZ BO VnocTachkxs EMCTEA, OBLIN %6 B COTBOPENin. Bo ¢T&A BEO
- » L Id / - Id
T0%% no cBORCTBY KosA[129]ma0 WCOBL!, B? COTBOPEHNHH Xeé no BOAHN
’ ’
COTBOPHTENA XPANHNTCA.
/’ ’ )y /7 ld )~ ? ~ 2 Y~ T ’ - ~0
Bonpoca: ToNexe &AnNNA CHAA OUA M CNA, & OUB HMA CHAY Axa CTa-
, v )~
ro ﬁanmnTn, YEO N CN3.
-/ » /e~ ~ ? ’ e ’ 2
Wekra- [129v] Qwme paz¥uBeml AXa ¢Taro McxXxoxAenie no cHAk, BEo
) -~ ~ - -~ /’ 4 » L 2
N AXZ CThIH CHA POANTZ, NMONEXE SCTh CO WUGMA SANNA chHAR.
’ v . ~ ’ T / » ¥
Bonpoca: 4 Ax2 C¢Ha vecd paan He udme' opoanTh, ame [130] ecTn
1 e~ 4 -~ ? -~ -~ -
oaﬁno, 2 olz poanTa ¢cNa, TO H AX3 XINER
T 2 -~ ~ - ~ ’ ~ -~ ~ 4 ’
OBET2: HNn A%X2 c¢ThIN CHA POANTZ, NH CN2 AXAa c¢Taro hendmaeTs,
’ » ’ » ~ - S, ld / °
70H6 FAKO X6 NENPHMANYNO @cTh CNY ® ABY poan[130v]Tnca, Tako me n
~ 7 ~ - Y ’
CTOMY AXB, W ABY MCXOANTH.
V4 ’ [ -~ 4 » -~ -l 7 T
Bonpoca- Tonexe nncanlie cToe NoBEABETR, FaKOo AX3 CThlH HCXOAW

- N ~ N U4 - -
W oyd CHOMZ. CHeé HMaM2 PaIdMETNH O cHa.
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- »” -
osfra- [131] Nn: noneme ne 8afno eme vo‘zx, h :te, w

v . . ) 2 » T 4
6nANNZCK) BO A M A, H, © K 13 Ne SANNO TMAYH .

1]
, h no

Id -~ ~ P v W -~ N wm -~ ? I d
Bonpoca: AXZ CThiH SCTh CNOB6Nb, TO H W CNA HCXOANT:.
-, ] Id ’ » V4 - -
WeEra: He nexoanta. no[131vineme dBo 6cTs ELITH @ KOro. Haph-
~ -~ - ~ " ’ 2 ? g
udeTcA Xe AX3 G¢TWIR cHOBENZ, FAKO Ne YIOMb €CTh, NO @AMNOTO § TO-
FO ™6 RMOCTEA.
i d » a4 -~ L -~ = -~
Bonpdca- TNonexe SaNNO 8cTL cHOBMG EMECTBO M Ove,[132] a © eme-
» -~ -~ - ” Y - -~
CTBA NCXOANTZ AX3 cTLIW, ¥Bo H @ cHa.
-, » , , (N - -~ . ’ ~ -~ v
OBETZ: Qame Bbl TAKO BhIAO, TO M AX3 CThIH TOTrOMAG EXECT’BA ChiH
, - N Ay M , " ” ’
cadMz ® C6E6 Eh) NCXOANAZ. ©exe ocTh [132v] gezukcTno,
, - ¥ ’ ’ ~ -~ » - L 7
Bonpoca: Exne ecTh nendmaTn AXa, cHa Meé 8cTh EF2, TO H ® ¢hl-
)
Ma HCXCANTA.
-, A - - NP e
OBET3- H AX2 EBFr3, TO h O ¢e
Id 4 »
Bonpden- Beé eme ame [133]

. ? /’ T
Re nexoan .
o~ » » -~ »
oua HMMATh, N CHZ N

2 1. »”
MATH, & OUZ HuaTh
-~ - 1] ’, 3 -~
AXa c¢Taro HendmaTn, TO N cha.

-/ ¥ o 4 A
WeET2- €xe ame paySuEdTca BMHOFO SCTECTEA M CYMECTBA, FaKo
T > , » , P ’ X ” -
ue TBO, W cina, W cnaBa, n npo[133v]vaa, AuaTe He TOovYnro cha,
L4 - ~ Ol 2 ¥ 4 &3 [ 4
Ho M AFa c¢ThIH. a €Xe BHNOFO NEPMCBOMCTBONNO KOGARAO OGOENBIA
? 1 - -~ ~ /. » /
vnocTden, Tord Ne HuaTh Nn cRan, Hn A2 c¢TuIfi, gane exe poaHTh,

» » S ~ & » -~

[134] n nendmaTh cauoud Tovnro OUY cBONCTEENMO. raKome R Ona
. » : » -~ [ -~ ~ P v ’ ’ s
TOTO Me NuATHL &me HMATHL cHz N AXKZ ¢TuiR. choEve POANTHMCA h Hexo-
4 ’ o~ el -~ ~ l
ANTH. N6 BLIBAGTZ BO ONa [134v] Hnroraa cha, nn a%s ¢Tuin.
’ ¢ 2 ’ ¢ . ) wo # P -
Bonpoca: Xp Tocz ABNY Ha SYHKH, H pevd noifAuATe AXa c¢cTaro.
124 ) - -~ I T
YO H 0 CHa HeExoAM
- s Id ] ] Id I'd - ~
OBETa- To ABMOBEeNNHS, a4 Ne VnocTach, AAPx c¢Taro Axa [135]
N - / 4 Y o ., ’
reosxn wndsmartn (,) 3 we NAaPAKAITE, 6ro meée HM2Z NOBGAE mAaTH.

’ ¥ I ] ’ - / ’ FIRY ,

Bonpoca: €CTh AN KOTOQPAA VNocTach W APSrnA nepsaa HAn nocaka™
NERmAA.

-, b » 4 L L e .

WeETa- [135v] Hn GAMHRIA ScTh NEPELIA MAM NOCABANIA, Mo Bk

. 4 / ’ U4 »

TOn pABMT ¢¥TH, noe“ltvnsl, PABNOYECTHL], PAB'MOCHAMNLI, 8rad
L ’ \ * - » - ~ . Il , .
EE Ola, TOraa ®eé EE N CNa, N AX2 CThIH. M Ne EbIAO Toro [136]

/ M \ 4 L] , ~ o
BPeMENNn (,) HOTAA Eb] N6 EEX KAA AFOBO VNOCTACH CThIA TO UbI.

w BO?RYGHYH r°gnn sonp&csl.
, ’ » % ) ., ~ o ,

Bonpoca: Canimaxd (,) rako Huamn BO 6AMNOTO EFa B® To uk nea-
8o BEpnTn [136v] nos¥man xe un  oyxe vTd 6cth xp°tden.

- T " ’ N . ’ - —osw

OBET2: Xp Toca @cTh Mec’ciA cHoBvyb nmomazaMeus, cNz gxin (,)
EF3 HeTnnwmin.

Bonpdea- KoANKo 6cTEc?TEa nenos¥[137]aBemn B chk EXRIn.

Os¥Ta- ABa(:) EXecTEd N vAvecTso.
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’ Id
Bonoécl- KoAnKo POMAGCTEBA.
- 4 Ay » ’ - ~ P~ I 4 » - A
WeET2: ABAa: ©@ANNO W Bra OlUA NPex’A6 BEXKAZ, BTOPOS Mé O E Ub])
14 4
uapin no® a¥rei. [137v] _
4 / J 14 - [
Bonpoca: Koanko vnocrtaceh B? x¢ TR,
-, 2, v 7/ > -~ ~ oo w -~ -
OBET2- EANNY, G6ANNZ EO @6CTh CNZ EMIN N CN2 ABLI.
4 , ’ ’ A
Bonpoca: KoANKO BOAL pP6K’me XOTENIN.
el 4 ’ ~ 0 [ 4 -/
We¥Ta. AB% BOAn, sme[138]cTBeNMAaA, h venoBEVeCKAA. EMECTEENAA
\ , ~ 1 24 / ’
Pano (1) xomd ovicTneA, VYAYECKAA Xe rako (i) AdMAR MM MATH.
I P
Bonpdca- KonWko a¥hcTea.
-/ - ~ 0 L] -~ -~
Us¥Ta. ABh a¥AcTBa, eMécTmennoe n [138v] vAvecwoe: sme[cTBen]-
’, - e » 174 e
No® gnuo cnacTh BCA YABKT: M vonosfvocuoe, rako BTp¥AnTHCA.
[ ’ - . ¢ 0y
Bonpoca- Yecord NOAOEAETE CTPeWMMCA B BOYABYENIH T ANH, AQELI
, v
Ne B°ndcTn Bx [139] epech.
T /v ’ ’
Os¥ta- Asolxa Bemeéi, BANMMIA, AGES) Ne CANBATH BCTECTBA, ch-
/ ’ y 2 ’ -~ N ) -~ ¥
PpEYL N6 TEOPHTH BO 6AHMO 8CTECTBS, BXECTBA, H VYAYECTBA, FAKO
¥ v 2 ) .o 2 e ?
apTh n 8BYMOMTH nporAATIn [139v] spernysi. a apsrda (,) aasel
Pl e D ’ . 4 \Y » ~ ? Id ~
Ne pazABAAT] vnocTach, cHeEYh AAER} ABONXZ CHOEX, e6ANMAro cha
. -~ . ’ pd -~ -~ » 7 e
EOxiTa, BTFa, a AeBrdro cnima vAveckaro, vAEKa, FaKO NPOKAATIM
Y ’,
soeTnuss [140] necTopnane BEPATa.

- ’ VY ~ » I » -
CYMBOAD NPedc@ennaro afanacna natondpxn dne3awaplfickaro.
» , ’ , ’ ’ > ’
Hxe XOmeTz CNACTHCA, NP6XAE BCEX1 NOAOBAGT2 eud [140v] aeoma-
’ d *” “ ’ >
TH KaQOAHYeCKErO BEPS: rome ame KTO UEALI B NeNOPSYHNL] He COBAN-
’ . 4 3 AR 4 U4 4
AGT2, KPOME BCcAKAro HeaAoBMENIA, BO BEKN norngneTz. BEPpa xe KHa-
4 AR 14 i3 ’ -~ 1 & f A ‘v
fonMYECHAA CcHA &cTh, Aa ean[141]naro gTa Bo TeoHuk, H TepoHud BO
U4 14
SAMNMUB] NOYNTAGMZ NNME CANBZrOome YnocTacH, HHME cBMECTEO pag’-
ABAArOmeE .
174 ~ »~ ~r x ~ -~
Hna Bo ecTh Unocrden ova, fina chdena. fna cTdro axa: [141v] wo
-l 9 -~ » -~ ’ ? b -~ . ’, ’
wyee H CNOB?HE6e H cTaro ABxa, 6ANNO @¢’Th EMECTBO, PABHNA cAABaA,
/ , ) 2 )~ , - , » o~/
CONPHCNOCEMNO BEANYEGCTEBO. FAKOBZ OUBZ, TAKOBZ CN3, TAKOBZ H CThiNn
~ ’ )~ k4 / - / 2 -~ Pl o~
AXB. He cozaaNz ola, He co°[142]aana cNi, Ne COZAANZ H CThIN AX3.
4 9~ ld ~ /’ ? -~ -~/
He MOCTIMNMZ OUz, Né NMOCTHXMMZ CNa, N6 NOCTHMNMZ H AX3 CThiH.
U4 d U -~ /’ » ~ ) v £
BEyeNz oya, BEYGN2Z CM2, BEY6N2Z N CThIH AX3: oEAYe Ne Toh [142v]
L d ’ - » Ay
BE¥VHNN, Mo eaNNZ BEYNRIA, FAKOME He TOR N6 MOCTHXHMT NHHKE TOhW Ne
* I d - ? ’ I -
COTAANNBI, NO GANNZ NHe COTAAMNBIN, H €AHMZ He nocTHmIMBIA, MNo-
, [ Id -
ACE?NE, BceaepmiTenn olan, Bce[143]aepnnTenn chiz, BCOACONHTEAL N
- ~ 2l ’, \ / » /
AF2 c¢ToIn: OBAYE M& TOM BCEASOXNTEAN, NO GAMNA BCOASP RNTGAL.
/ ~ -~ ~ -~ - ) - ~ t . > 2
Tako Er3 Bn:, ETF2 CN3, BF3 1 AX3 CThIH, OEBAYEe HNe TOH BOTN, MO
1 4 -~ / )~ -~ > ~ AR
eanns BTa. oa[143v]enk, ras ous, réas cH3, réan n aRa cTWIA:
* s ~ ’, 2 » ¢ . L4 » P
OBAYEe N6 TPH rocnoAne, HO €ANNZ 8CTh I Ab. 7aN6 FAKOME OCOBHO
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4 » ’ -~ 2 z 2 U4 [ »
KRS FrOoX?A0 VNnocTach BFra M r Aa he?noBEaaTn, xp ThaN’cHoro [144)]
» ’ /, -~ ) -~
HCTHHNO MO NMONTMAAGMCA: TAKO Toh BfN, RAR Toh rcasl rAATH, Hafo-

4 I d L3 I4 3~ »
AHYGCKHMZ EAATOYECTHOMZ BOZ?EPANAGMCA. OUZ Nh O KOTd @CTh cCOTBO-
’, ’, ~ ’ ~ - »
peNnz, Hn cozaaNz, Nnme pox’[14dv]aeni. chiaz O olla camoro ect?, He
/ / ’ -~ ~ I o - )~
COTBOPENZ, N6 COZAANZ, NO POMAGNZ. AX2 CThIN W OUA Né COTBO-
’ , ? ’, » . %’ > e~ S Ve
PEHZ, HNH POX?AGNL, HO HCXOAAWBZ. @SANNZ BEO ©CTh OUZ, N6 TEH OlH.
) -~ \ ~ » o~ -~ ~ . N U4 ~d
[145] eannz cHa, Me TPH cHhl; SAHND AX2 ¢ThIN, Ne Teh ABcn ¢Tin.
d /v 14 4 ’ LY ’ ,
H BceH Tponuyk HNvyTome nep’Boeé HAN nocAkaAnNke. NHYTOXG gonke hah
, , » , m
uNEe: Mo ukan) TEM VnocTach cononenocanhl [145v] céru CeE: n
’ ’ i , ° y » 2 ¢
PaBHL1. CHuye rakoxe neea’pevecA, TP UA BO GAHMHNBI, H 6AINNYUA
’. /T e X » , ~ys °
Bo TpoMuk nNoynTae cA. XOTAN VEO cnacTHECA, TaKo 3 c7en To°ut Ad
4 U4 » 4 - ’ » »
uSap?cTEeTa. Ho HMUX’[146]no ecTh Kz BEYMNOME cncenNnro, Aa H 0O
e C ~ 2~ Iy » ’ /3 » ,
BONAOMENIN T Al NDEro inca x¢ Ta nHIBBcTHo BEpSeTa. €cTh X6 nea—
’ ’ » 0 ” ] k4 [ 3 -~ )~ [
BaA BEpa, Aa BEETenMz 1| NenoBEABEMZ, FAKO T Ab NDh 1HC2Z XP TOCR
~ ~oe o - ~ ” -~ - -’ 14
¢ha emin, [146v] ET3 n YABK3 @cTh, EF2 O ¢BMECcTBA OYa Npemae
U4 ’ - 2 ’ » - ~ ’

BEKZ QOMAGMNBLIN: M YENAOBEKZ OCTh O COMECTEA MTOPMA BO BPEMENN pO-
4 - ’ - -~ Y , - - -
MAGHNBIN. COBGP WENNRIH EBFa, W coBepmeNNnih [147] vABKa: o Amn
’ > -~ . ’ /v / ? ~ -~ <

CAOBECHLIA, H YAYEGCKIA NMAOTH COCTOAH. PABENZ OUY NO EXECTBY,
. % 4 [ 4 » 1) - » ? ~ |
MHIH OoUya No YenOoBEYecTBY. nNxe ame W EF2 6CTb H YAKZ, OEAYE HNe
? » 1l ’ ’,
ABA, MO earna cre xo°rdea. [147v] eanna me ne npeukneNneuz Ex-—
’ » -~ -~ ? Id
‘rea Ba NAOTh, HO BOCNPHATHEMZ YAYECTBA B2 ERECTBO. 6ANNZ BCAHRO,
¥ (Y4 2 2 » ’, »
He CATANHEMZ SCTECTBA: MO GANN’CTBOM3 vnocTach. rako[148]me o
~ ’ 3 4 ? 124 -~ -~ 1 -~ [ 4
ADA CAOBECHAA H nAoT, @ANN2 @cTh YARZ: TaKo BFfa H YAK2Z, 6ANNR
» ’ ’ - -~ 7 . -~ ’ ? Id - 4
@cTh xp°Toc:: NOCTPAAABLIH CNCENIA NDro PpaAM, H comMeALIN BO 3;;
v P e w -~ -~ o L ’ A ’ -
N B3 TPETIH ANL BocKPchin [148v] n7 MepTERIXZ, N BOo7’WeAbIN Na
\ ’ , . 3 4 ~ 2 >~ ’, -/
HeBecA, N CcBABLIN O AGC?HTFrO ETA M OUA BCEAEPMNTEAA. WNIOAT xe
¥ ’, / ) ’ 2 ’ M
NPTHAGT: CBANTH XHBLIMZ H MEPATBLIMZ. €Ero xe npnmectene [149]
-~ 4 N » A ’ ? 2\ 4
BCH YABUB] BOCKPEGCHBTZ ¢? ThAech) CBONMN, H BOZAAABTZ O CBONXZ
’ - LA -~ , . /.
Aknexs WBETa. H Bgo EAram coabmsmin, [!] nonadra 8° uﬁzns BEYNE -
t%4 ’, - 174 ’
Fo: 3AAA X6 Bo WrNe BEvMu1A. [149v] CnA eécTh kafoanveckaa B¥pa,
{4 b4 . { ) > ’ 4 L4 T ’,
roxe ame XTo BEPNO N HIBECTHO BEPHTH Ne EBAS6 , cnacTHCA He BOZ-
uomeT:.

¥ iu’noé-

M ’ ’ ’ -~ 7 - ~
NCNOBEAONHE npaBocnaBHbIA [150) BEpn1 c¢Twixa Ollz Miih
. v » > ’
¢TA ueanonaunckaro.[l] n agrScTHHA rAN’noN’cKaro.
' T
en "KnoB3.
\ -~ 4 Y [} ] ’ . , o~
Tegé BFa XBAANMZ, TEE6 I Aa HcnoBEABeuMn: Tege npesivyHaro oua
. N I Y SN Y ? ~ ¢ ’,
[150v] BeA 7eMAA BeANvaeTa. TEES BCH ArTAM H BCA NE HbIA CHALI:
’ > d ’ Id . Ld
TEES XEPTEHMNM N CePANHMN, HENPeCTANNLIMN TAACH] BOCKATUAFOTR:

-~ -~ ~ ¢ -~ ’ ’ ’ 2 .
¢Ta, ¢Ta, ¢Ta, T Ab BT2 eaaaon,[151] NOoANb1 C¥Tb NEEBCA N TJEMAA
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’ -~ L3 \ . 3 v
BOQH\'OGTBG CABb] TEOGA, T6RE l'lDOGl\a’l’Nblﬂ GH°ALGK|H 608601. TeEe

o 7 ww 14 - ’ \ - -~

NP_POYSCHIN XBANGENLIN ANKZ, TeEe XBAAATZ noecBETAMA noauh w¥n-
B . ’ / I3 » ’ -~ -

Ko . [151v] Tegé no Bceuz KPBZE Ze6MNOMB HCMOBEASET2 cTAA LUOKOBL:

P~ ’ ld 4 1 14 k]
olla MenocTNMMMATO BeAHYECTBA: NMPEBEYNATO TBOGrO HCTHNNAFO N 8AM
, - » - 4 -~ \ -~ ’ z
HopoANAro cHa: M cTaro BTE[152]unTenn aXa. Thl upro cAaBbl xp -
\ P URY [ / - -~ \ ? e v -
Te: TOI Ona np nocBumwid [ cFa dem. TN Ko HZBABAGN] FO MPHEMAAN
- ’ > - ’ »
YAKA, He BOZ’rN¥mAAN’cA sch AEvec’ka vpeBa. Th oAoAEBa cue’o"'rn
’ » 0 [ ’ z z \ D 4
xano, oTBo[152v]pnna ech BEPSromnua UP TEO ME HOE. Thi O AGCHE IO
-~ 4 14 $ew o ew N ’ . ¥ »
Era ckaimn BO cnaB® oven, cBank neinTn BEpHmHCA. Tesé SEO Npo-—
N ’ » 174 ¢ ’ ’ . >
¢HM2: NOMOTZM PABOMZ TBOMMZ, MX Xé v THOr [153] kpoBiro Heud-
Id N\ ’ ~ s 2 ’ - ’ - z
Nins €ch. CNoAGEM co c¢Thiun TBoHun Ba BEvVHOR cnaB% TBodh ue®-
) rd . A Vd ? . N 4
TEOBATH, CRCH NIMOAN TEBOA: HCMEPABM A, N BOZNG6CH A Bo BEKH: BO
. \ ¢ 2 Y v , 1 14 ’

Beh ann Ear®snua tess, n xsdan™ [153v] nua TBoe Bo BEKa B¥kKa.
’ T ” ’e . ’ ’ ' ¢
CnoAOEN I AN B? AeéHNb ¢6H, Ee7” TOExa COXPANHTHCA NAMBZ: BMA QAN-

’, ’ [ ~ ¢ , » ?
CA NOA NAMH, AQ EBAGTZ MA pANG TBO6 T AN HAaA? NHaun, FaKome Jno-—
I3 S ~ z » 4 Vi
BaxoMa, [154] Ha TA. Ha TA r An BNOBAXOMA, AQ H6 MOCThIANMCA
» ’
BO lt'un, AMHHL .

ZUSAMMENFASSUNG

OLExXA HorsatscH, Eine Teilkopie des verschollenen gedruckten Kate-
chismus von Stefan Zysanij (1595)?

Die in der Universititsbibliothek Uppsala (Schweden) aufbewahrte
defekte Hs. Slav. 56 (mit fehlenden Anfangsbogen) aus der 2. Hilfte des
17. Jhts. stellt vom Inhalt her eine Mischung der russ. Ubersetzung des
Kleinen Katechismus von M. Luther mit Teilen des orthodoxen
Glaubensbekenntnisses und der Gebete dar. Die Hs. entstammte der
Sammlung des Revaler lutherischen Theologen Nikolaus Bergius (1658-
1706); vermutlich hat sie der schwedische Polyglott und Lexikograph
J.G. Sparwenfeldt (1655-1727) in der Hand gehabt. Die von einem
Schweden zusammengestellte Liste der «russ. Biicher» auf dem SchluB-
blatt der Hs. fiihrt Drucke aus den 1640er JJ. an, was vom Terminus
post quem der Hs. zeugen koénnte.

Der lutherische katechetische Teil der Hs. — mit Elementen der
russ. Umgangssprache des 17. Jhts. — ist eine Abschrift der im Auftrag
des schwedischen Konigs Gustav II. Adolf in Stockholm 1628 gedruck-
ten russ. Ubersetzung des Kleinen Katechismus von M. Luther; der Kénig
bestimmute sie fiir seine neueroberten russ. Untertanen Ingermanlands.

Der orthodoxe Teil, insbesondere die «Auslegung des orthodoxen
Glaubens» (HM3a0xcenue..., Bl. 116-64) kann moglicherweise eine Kopie
des 1595 in Wilna gedruckten kurzen orthodoxen Katechismus des ukr.
Theologen und Predigers Stefan Zyzanij sein; von diesem gedruckten
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Katechismus hat man nur aus der Widerlegung des poln. Jesuiten Szczes-
ny Zebrowski (Kagkol ktoru rozsiewa Stefanek Zyzania w cerkwiach rus-
kich, Wilna 1596) Kenntnis. Manche Glaubenssdtze unserer hs. «Ausle-
gung...» erinnern an solche von S. Zyzanij, die Zebrowski bekimpfte.

Der beigefiigte Abdruck dieser «Auslegung...» wird zu der wenig er-
forschten Geschichte der ukr. Katechismen beitragen.

Die Mischung der lutherischen und orthodoxen Glaubenssitze der
Hs. konnte auf eine russ. Altglaubigensplittergruppe hinweisen, in deren
Kreise die Hs. entstanden sein konnte.
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o. a-p INApTEHIN T1ABAHK

BIBAHTIAICbKA IKOHOT'PA®IA NI OTJIIAAMU
BOI'OCJOBCBKHMM I JITYPTTYHHUM

(Dr. PARTHENIUS PAWLYK, Iconographia byzantina sub aspectibus theologi-
co et liturgico)

Beryn. Koporknii napuc icTopii aHTHYHOro rpenbKoro MHCTEHTBA.
Ictopin na3sn I'penii

Ha3su EALG €AANVEG B rOMepCbKMX MOEMax He BiIAHOCATLCHA O
I'peuii i ii MelkaHLiB, a pajlle JO OKPEMHX MiCLEBOCTel y MOy AHEBiH
Teccauii. Lli Ha3BH Briepiue BXHBAIOThHCH, i Lie B popMi mavéEAANVeEG s
3araJibHOro o3Ha4eHHsl IpelbKOro Kparo 1oiHo Ha novatky VII cT. no
Xp. (Tecion).

Y nonynHesii Itanii, e po3BHHYJIMCA IpenbKi MiCTa-KOJIOHii, 11106
SKHMCh YHHOM BiJPi3HHUTHCH BiJ CBOEi OaTHKiBIIMHH, MOYaJIH Ha3UBATH
BJIaCHY TepHTOpito, npuHaiiMHi Bix IV ct. mo Xp. (Timeit), — Meydin
‘EAMGG Magna Graecia.

Orxe, 9K BUOHO, CIEpILy He iCHYBaJia iIkach Ha3Ba CIijJIbHA IJIs BCiX
3emeub [peuii.

PiBHOX, roMepoBi Ha3BH «axei», «aprei» abo «maHai» mpaBxomo-
IiOHO BiHOCHJIUCH O MOOJMHOKHX IJIEMEH — XOY iX T€X YXHBAETHCHA
Hepa3 B OOLUMPHILLIOMY 3MHCJI IS O3HAa4YeHHS BCiX MemkaHuiB I"peuwii.

JlatuHcbka Ha3Ba Graecia (i ykpaiicbka I'peltisi) NoXoQuTh Bij Ha3-
Bu Graioi abo Graikoi, mo BigHOCHJIachb OO Ha3BH Micus Graia, sika
6yna po3ramoBaHa B310BX y36epexxks beortii Ta EBGei. 3roqom naTus-
HMKH Majd 6 B3ATH 1O Ha3BYy BiJ XaJIKiQUHCBKHX KoJIOHiCTiB 3 Kymu.
YxuBanHs Ha3Bu Graikoi € 3acBigyere B okonmui Jonounu B Emipi, T06-
TO HEOMOAAJIK BiJ iTaJiiCbKOro modepexxs.

Pumunsiau, 3aitaasum IMpeuiro, crBopuin (B 27 p. Ao Xp.) 3 Hei oaHy
NPOBIHLIIO, Ky Ha3BaJli aHTHYHOIO Ha3Bolo «axai». Cboromni I'penis
3aiiMa€e noJiyqHeBY 4YacTHHY 0ajkaHCbKOTO MiBOCTpPOBa, HOHIHCBHKI Ta
ereiicbki apxunensarun Ta octpiB Kper (Kpit). BoHa npeacrasnsie Tijibku
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O/IHy YacTHHY o6wmupHOro npocropy CepenseMHOro Mops, Lo e Aoci
30epirae cyig¥ JaBHbOI I'PeLbKOi KYJIbTYpPH.

3ate I'peuis 3amepxye OibLI TOJOBHI OCEpeAKH PO3BHTKY L€l
KyJbTYypH, [OOKa30oM #KOi € OOwibHi icropuuHi nam’stkd. Came
reorpadiuHe TMOJIOXEHHA Ta KOHQirypalis TpeubKHX 3€Mellb,
po3TamoBaHuXx nocepen OaceitHy Cepen3eMHOro Mops, B OCEpenKy
3yctpiui Mix EBponoro, Asieto ##f A¢puKOrO, NpHHAHMHI YaCTHHHO
MOACHIOIOTh 1 OMPaBAYIOTh HACHAry Ta iHTEHCHMBHICTB iX KyJIbTYPHHX i
MHCTENLKHX JOCATHEHb. JOKa3oM 1BOTrO BXE MOXYTb CJIYXHTH
3QJIMIIKH MHCTELTBA 3 00bu 6ponsu. 1) kpimcokoi i 2) mikeHcbKoi Ta 1E
6inbll 3 KJACMYHOI, B skid ['pewlis ABJAETbCA TOJIOBHHM TBOPLEM
KYIbTYpH, IO TIPOAOBXYETbCA B O006i pUMCbKOi immepii Ta
Bi3aHTIHiCLKOTO CepeAHbLOBIYYa aX OO HOBIlUMX 4YaciB. I'pekd mnicns
JIOBroi TypeubKoi HEBOJII BiI3MCKAJIM CBOIO He3aJiexHicTh B 1830 p.

ToMy mnpaBHIBHO MMCTELTBO3HABLI OHO3TIOHO MiJKPECHIIOIOTH
BaXJIMBICTh AHTHMYHOrO TpELbKOro MHCTEUTBA JUIA O3HAYeHHA |
HAJIEXXHOTO OCBITJIEHHA ICTOpIii eBponedchkoi KyabTypu. Came sBHIIE
IPeLLKOrOo MHUCTENTBA, 3aBJSKH HOro HenepeBepLIEHO] KPacH i BeJInui, €
CHJILHO i OCHOBHO BKOpiHEHE B caMiii npobyieMaTHLIi YCbOro MHCTELTBA.
I HiskMiA Hapii He MOXe TOPIBHATHCS 3 TpEUbKHM Y TOMY
PO3NOBCIOKEHHI aHTHYHOI MHCTELIbKOI KYJIbTYPH 11032 CBOi reorpadiysi
i moyiTH4HI KOpAoHH. Lle oueBHOHO BKa3ye Ha XHBYYICTL 1 6araTcTso
aHTHYHOI TreJUleHCbKOi KyJbTypu. BoHa muisixoM mnepenosciM
TOProBeJIbHUX 3B’A3KiB Ta OCHYBaHHSAM I'peLbKHX KOJIOHI# aicranacs 1o
BCiX KpaiB, 3iyueHux i3 CepeasozemHuM i Yopuum mopsamu (OiibBis,
IMantikane#t, Xepconec, Tipa, Teonocis, TaHaic i iH.).

BciM yxe cranu Bigomi Haciiaku po3sigok I'. Ilnimana (1822-90),
EBanca Aptypa-Ixona (1851-1941), Jiepndenbna Ta iHImMX, sAKi HaM
Biakpuyn 3ajguiiku 6araroi i BUGAraMBOI MHCTEIKOI KYIbTYpH, 30Ce-
pemxKeHOl NepeNoBCiM NOBKPYrH JiereHOapHux nanat y Kwoci i ®@ecmi, y
Mikenax, B Opxomeni, y Tisax iy Tipinmi. Ta KyabTypa QiIMThCA Ha ABa
nepioau: nepiuni, 1o cepeauu XV ct. 1o Xp. — kpiTchbka a60 MiHOWCH-
Ka KyJIbTypa; Apyruif, MikeHCbKa KyJbTYpa, CTBOpeHa rpekaMu Ha [leso-
nonHeci Bixa cepenuan XV po XIII cr. no Xp. Ha nymky aeskux apxeo-
JIOTiB mpuniabcbka Kyabmypa, 10 PO3BHHYJIACA NPH KiHI[ A0OH HeoiTy
(ixo carae 2.500-2.000 poxiB no Xp.) Ha YkpaiHi, CIPHYHHKIIACH IO MO-
CTaHHA erefcbkoi YW MiKeHChbKOI KyJbTypd. I ToMy ii yBaxaroTh, sk
nepeAereicbKy 4u nepeaMikeHcbky. Jlpyri, mpaBuiibHillIE TBEPAATSH, 1110
xJ1i60po6Cchki Ta CKOTAapChbKi TUIEMEHa, MPOCYHYBIIHCh 3 0aJIKaHCHLKOTO
niBoctpoBa y Ilpuanictpos’s i y [IpuaHINpsHIKMHAY, 3IHIHCA 3 Miclle-
BMM HacCeJICHHAM 1 3anoyYajii TPUMUIBCbKY KYJIBTYpY.
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Takox B ycaTiBChbKi#i KyJibTypi (Big c. YcariB, nobausy Onecu) i y
CKMTChbKiH Ha [TpHYOpHOMOP'T 3ayBaXy€TbCH BIUIHB AaHTHYHOI IPELLKOI
KyJabTypH. Bepyun o yBaru, Hamp., IUISHYBaHHS MiCTa — BOHO B OCHOB-
HOMYy B35TO Bif kJisicuuHoi cuctemu I'innoaamosoi (INinmnoaam 3 Mineta
—— rpeubKHil apXUTEKT i TeopeTUK 3 V cT. 10 Xp.) NPAMOKYTHHX KBap-
TaJliB, OTOYEHHUX TPYOMMH MypaMH, 3 aKpONoOJAMH, aTOpaMH Ta Xxpama-
Mu. Takox, pi3Hi THIM Trpeubkoi KJSACHYHOI apXiTEKTYpH, pi3bOH,
MafApCcTBa Ta BXHTKOBOIO MMCTELTBA BHHHMKAIOTb NOCTENEHHO B MH-
creutsi [Tpuyopromop’s. Ix ciimu He 3aTepnucs B MOHyMeHTaNbLHOMY i
PI3HOMaHITHOMY CTapO-XpHUCTHAHCLKOMY i Bi3aHTiiCbKOMY MHCTENTBI. |
TOMY JOLiIbHE AJIs 3pO3yMiHHS MOBH 006pa3oTBOPYOro Bi3aHTIHCHKOTO
MHCTENTBA, TMOSCHEHHS CHiJIbHUX, HE3MIHHMX NPHHLMIIB, Ha AKMX MH-
CTELTBO MpH BCiX Horo Buaax 6a3yernca.

TonioBHi opaepn (ordini) rpeubkoi aHTHYHOI apXiTeKTYpH

Bxe B 106i apxaizmy (776-480 no Xp.) rpeku, KpiMm TeaTpy, CTamio-
HY Ta rinnoApoMy, ONpaloBajy TeX CTPYKTYpPy Xpamy (vaog), B AKOMY
BTLIIOETbCA TapPMOHINHICTD JIiHII Ta riuMboke mouyTTs Oe3KkOHEYHOro i
abCOIIOTHOTO, 10 AIKOTO CTPEMLNIO rpeubke ¢iocopcbke HaCTaBJIEHHS.
Bynyroun xpaM, rpekH 3aJHIIaOTh CKJIeNiHHA 60ukoBaTe (MBOKpYTJIE) i
3BEpPTAIOTLCA A0 CHCTEMH NMPAMOJIHIHHOTO apxiTpaBy 9M TpHJITY. 3a-
MICTh NUISACTPY, BOHM MPHUCTYCOBYIOTh CTOBI (KOJIOHY) JalOYH TaKHM
YHHOM [OYaTOK PIi3HHM apXiTEKTOHIYHMM jaaaM (ctwisM — ordini).
ITlix HOHATTAM CJIOBA .1ad PO3YMIETHCA B apXiTEKTYpi, IO 3aXOILIHBY
rapMoHiiiHy (B mpomnopuii) CHHTe3y O3Ha4eHHX OyniBennHMX yacTuH. Lle
€ OpraHi3M piBHOYAacHO OyaiBenbHMIA i dopMasLHMIA.

JOPUYHMMI ([dopiiichknii) apxiTekTypumii naj

KoJiona xono6uyacra (CToBMH, Kiov, cTOAOG) He Mae 6a3u (OCHOBH).
B cmosbypi (il fusto) BupuTi 3arnubGieHHs — piBYaKH (Kaneaopu - -
Ciunncekuii Bon., le scanalature), siki 3akiH4yIOTBCA Ha OCTpHU#M Kyl.
CroBOyp nmpubupae ¢popMy BUNYKJy (EVIQOLG) i YBIHUYETLCHA 204i6K0I0
(xamiTeneM, 10 xlovokpavov). I'osiBka CkJIaa€ThCA 3 KBaAPaTOBOI ILIH-
TH (abak — @Paf) abo niinmoca ma exina (£xivog) — kpyrnoi «noay-
wxw». CToBOYp i rojiiBka miIepXylOTb mpabeayilo (ENMiCTHNL), sKa
CKJIAIa€ThCA 3 apximpasy, dpu3y (NOLIMBKH) Ta kapru3y (cornice). Opus

€ TNpUKpalleHuit mpuraigpamu (TpifivakaMu) Ta mMemonamu (MeXiBHHLS-
MH).
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MOHCBKUM (a6o iioniummii) apxiTexTypumii a1

HMoncbka kosiona Bxe Mae 6a3y (oneipa), a B cToBOypi KaHemOpH
3aTpavyroThb BX€ OCTPHH KyT. B rousiBui n0 exiHa-nmogywku Ho-
JIy9yIOThC XapaKTEPHCTH4HI BomoTH (EAlxai 3aKpyTH, kpusyavku). B
Tpabeawii BucTynmaroth ¢irypatuBHi ¢pusn ({woedpor). Cpoero 03-
NOOHICTIO WOHCBHKMI apXiTEKTYpHHIi JiaJ] MEpEeBHILAE CYBOPY MPOCTOTY
JOPHYHOTO CTHITIO.

KOPUHTCBKHUMN apxirextypnuii nan

Lleit nax sucrynae B IV cr. no Xp. Bimpysiii yBaxae #oro Bapi-
SIHTOM HOHCBKOTO JIafy, BiJl IKOTO BiAPi3HAETHCS TOJIBKOIO, fKi MAKOTh
oOuIbHE MPUKPALLEHHs JIACTAM akaHTa (GxdvIov) 3 YoTHpMa MaJIMMH
6unaMu HiGH BOJIIOTaMH BIopi.

Buan BizanTiiickkoro o6pazoTBopuoro MHCTeNTBA

3anexHo BiJ MPH3HaYEHHA TBOPIB 06Pa30TBOPYOro Bi3aHTIHCHKOro
MHCTEL[TBA MOXHA iX MOMIJIHTH Ha TBOPH:

MOHYyMenmaavhi (MaJIIpCTBO, CTIHONHKC), Ha CTiHaX cHOpyd mna-
M’ATHHKIB. BOHH € 3yMOBJIEHI B TeMaTHLi i B YPOUHCTIM CTHJIIO mepe-
JIaloTh HalllaJKkaM riuboKi Ta BUCOKI iiealii 3arajibHOro i CTHCHO 60ro-
CJIOBCBKOTr'O 3HaY€HHs, OMMHAIOYH BCe Apyropsase, 6yneHHe abo Buman-
KOBE;

cmankog6i, TOOTO TMEPEeHOCHI iKOHM, SIKi BUKOHYIOTBCS Ha [OIIKaXx,
nepeaile MPUrOTOBJIEHUX i MOCTABJIEHHX Ha CTaHKY (MOJbOepTi), criewi-
snbHIA miacTasui. Po3mipaMu i TeMaTHKOIO BOHM MOXYTb OyTH pi3Hi.
CraHkoBa iKOHONMHMCh OMMCYE TeX He3HauHi i 3BuvaitHi monii. Iix ¢pop-
MaJIbHHM OTJIIOM BOHA Yy CBOIX JeTajisix € Ginblue BukinueHa. Takox
caM po3kiaj ¢iryp Ta pi3HHX NpeaMeTiB Yepe3 MEHIUMH po3Mip 1o €
MEHII CKJIaJHMH, HiX B MOHYMEHTAJIbHOMY MAJSApCTBi, [€é MPOCTOPH
NpU3HAaYeHi [0 CTIHOMMCY 4acTO 3HAaXOOATbCA Ha BUTHYTHX i Hepery-
JIApHO 30yAOBaHHUX CTiHaX.

MoHyMeHTaIbHE | CTAaHKOBE iKOHOMMCHE MAJIAPCTBO PO3BHBAJIOCH
PIBHOOGIKHO 3 KHuocKkoeoro miniamiopor. Slka Oyna ayxe iiHeHa y
Bi3aHTiHCbKi# KynbTypi. MiHisiTIOpa — 1€ MaJleHbKa 3a pO3MipoM Kap-
THHA, sika cniepiny 6yJia MaJibOBaHa Ha nepramei, a Bigrak Big XV cr. Ha
nanepi. CBoero 03100010 i TEMaTHKOIO BOHA iHOAI IONOBHSE Halle
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3HaHHS NPO TOTOYACHHI CTIHOMHUC y3araJi: Mo3aiky, ¢ppecku Ta aekopa-
THBHO-Y)XHTKOBE MHCTELTBO.

Texnika BizanTilicbkoro 06pa3oTBop4oro HepKOBHOr0 MHCTELTBA

Benuke 3HaueHHA Mae€ y Bi3aHTIHCbKOMY 00pa3oTBOpYOMY MH-
CTEeUTBI TEXHIKa TOOTO MaTepisia i 3acoOH, SKUMH KOPHCTOBYIOTbCS KO-
HOMMCLII MPH CTBOPEHHIO CBOiX 306paxeHb. MOXeMO pO3pi3HHTH TpH
TOJIOBHI TEXHIKH: ipecka, mo3zaika i memnepa. Bci TexHiKM MOXHa npu-
CTOCYBAaTH Ha Tiil YM iHILI# OCHOBi. ¥ CTAHKOBOMY MHCTELTBI — 31e6iJIb-
LIOTO JepeB’siHa MOLIKa, MOKPHUTAa CIHOYAaTKy MOJOTHOM i LIapOM T.3B.
IpyHmy, CKJIaIeHOTO 3 rincy a6o ansbacTpy 3MillIaHOTO 3 KJIeeEM. Y Mo-
HYMEHTaJIbHOMY MHCTELTBI OCHOBOIO € CTiHa CIIOpYAM, MOKPHTA 3ampa-
BOIO 3 BamHa i MiCKY.

306paxxeHHs CTBOPIOETbCA PIAKIIIMMHU YH TyCTiluMMH dpapbamu, sKi
MOXYTb OYTH 3 PHUPOAHOro abo WITYYHOro MrMeHTy (6apBHHKA) i B’S-
KY40i pevyOBMHH (BamHsHa BOJAa B TeXHilli (PeckH i KOBTOK KypsA4Oro
Aiilg abo kel — y TexHili TeMnepu).

Texnika gpecku CTBOPIOE MAJAPCTBO MATOBE, AK€ HE GJIMIIMTD, i
#oro MoxHa ornsaaTH 3 Oyap skoro 6oky. Koaboput ¢pecku 3aBxau
cTpuMaHHui#t, 60 1A Hei NMpUAaTHI JiMlle MiHepaJibHIi GapBHUKH. Y Tiit
TexHili Tpeba mpauoBaTH WIBHIKO, NOKH THHBLK (IITYKaTypKa) CHpPHIA.

TexHnixa mo3aixu MOLIKPEHA BXE B aHTUYHOMY CBiTi (Opus musivum
= TBOpiHHA My3). [lopiBHaHO 3 ¢peckoro (5-7 ¢dap6) Mo3zaika Mae
IIMPILI KOJBOPUCTHYHI MOXJIMBOCTI. Y MO3ailli € BeJMKa KiJbKICTb
KaMiHLiB pi3Hoi GapBH i BiATIHKIB. | TOMY MOXJIHBO BIATBOPHTH BHTOH-
ueHi nepenuBd ¢(ap6. HaitmpupaTHimi mis Mo3aiku kaMiHUi KyOi4HOI
¢opmu (yepenamku) po3mipy 1-2 cM. BoHHM BOABIIOIOTHCS B CHPHI
THHBK.

Texnixa memnepu, Gapbu 3 fiiLieBUM PO3YHHOM Y Hiif LIBUAKO BHCH-
XaloTh, McJIsA Yoro GJiaHe KoJip, i ue yckiagHwoe poboty muctus. Ha-
KJIAJaTH iX MOXHA JIMIlIEe YiTKO BiAMEXOBAaHHMH BEJIMKHMH IUIIMaMH
abo maskamu. CTBOprOBaTH BpaxkeHHA 06’eMHOCTI dopM JOCHTHL Tpya-
Ho. [Ilicna 3akiH4eHHs NpOLIECY MaJloBaHHA 1 BHUCYIIeHHs ¢apb, mo-
BEpXHIO 00pa3a NOKpUBAKOTh 0.1udoro (BAPEHOIO OJIEO 3 XKUBHUISIMH) i Lie
npuBepTae o6pa3oBi nepBicHy cuity 6aps. Temrepa-1ie OCHOBHA TeXHika
iKOHH.
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IcTopuni yMoBH Bi3aHTiliCbKOro MHCTENTBa

CrpaBxHiii Bi3aHTiICbkH# CTHIbL nocTaB woiHO B VI cT. 3a many-
BaHHA iMnepaTopa OcTuHisHa ¥ Horo apyxunn Teogopu. Bupimnum
YHHHUKOM Yy PO3BHTKY Bi3aHTIiCBKOro MHCTENTBa OyB BIUIMB TOrouac-
HUX COLISJIbHMX Ta ICTOpPMYHHX YMOB i BiZHOCHH. SIk BimoMoO, Yy
Bi3aHTIHCHKIN AepXkaBi HaproBaB KpaitHiil meokpamusm Ta yezaponanizm.
IMnepaTop y cBoiif 0co6i 30cepemKyBaB peJiriiiHy i CBITCbKY BJacThb. Bin
yBaxaB cebe Boxum HamicHMKOM, npyruMm JlaBHAOM, piBHOANOCTOJIb-
HuM. Otax iMnepaTop FOcTuHisAH ka3aB 306pa3uTH cebe i CBOIO XiHKY
Teomopy Ha Mo3aikax y PaBeHHi 3 30/IMTUMM aBpEOJIAMH.

Jles Icaspux xBanuBcs, IO BiH OyB pa3oM iMMepaTOpoOM i CBALLEHH-
koM. CioBoM — iMnepatop OyB 300paxeHHil B ouYax MiJIaHHX K
sHapaaas Boxoro IMposuainasa. ToMy BCi miaHi, 30KpeMa UUIAXTA Ta
KJIUp, [0 NaHyBaJX HaJl IPOCTOJIFOUISAM, BipHO CITYXXHJIH iMNEpaTOpOBI.
TakuM YHHOM Y JiepXkasBi, 3 axkoto Llepksa Oyna cuiabHO 31yueHa, iMnepa-
TOP KOHTPOJIIOBAB YCi SIBHILA AYXOBHOTrO, KYJbTYPHOTO H MHCTELLKOTO
XUTTA. B nmnpoueci ¢opMyBaHHs, SK NaJICOXPUCTUAHCBKOTO, TakK
Bi3aHTIHCBKOrO MHCTELTBA BEJIMKY P00 8I002PAA0 HAPOOHE MUCMEYMEBO
XPUCMUAHCbKO20 €X00Y, SIKe, OyBIIN 36araueHe HOBUM 3MICTOM XPHCTHSH-
CbKOI BipH, IOJIy4yBaJOChb OCHOBHO IO YyWHOCTH aHTHYHOIO reJieHiC-
THYHOTO aHTponoMopdizmy.

Opnak, ax kaxe Jlazapes, Xxo4 Ti iBa poAd MHCTELTBA B3aEMHO Ha
cebe BIUIMBAJIM, BOHH HIKOJIH He 3muKca. Ta 3roqoM Bi3aHTIHCHLKHI aB-
TOKPAaTH3M CTapaEeThbCs MEopuo nepepobumu, Takox oa0 GOpMH, Kia-
CUYHy cnadwyury, 3aCTyNalOYM Pi3Hi HAPOIHI CTHJI €AMHUM CTHJIEM, AKUH
6yB ypsa0BO NpU3HaHUIi AepxkaBoio. Jlepxkasa 3aMicTh fob6avaTH B MH-
CTeLbKIM TBOPI AKUHACH NpeIMET YHCTO YYTTEBOI HACOJIOAH, AK Lie 6yJio B
aHTHYHOMY €CTETMYHOMY CBITOTJIfi[i, HAMAra€TbCs 3 HbOTO CTBOPHTH
MOTyTHi#l 3aci6 AyXOoBOro migHeceHHs AO NMOTOHOGIYHOro CBITYy, IOHO
SIKOTrO BCA JIFOACHKA i 3eMHa AiiicHicTbL GiigHe. B no6i, npo siky Mosa,
CHJIbHO PO3BMHYBCSl XPUCTHSHCHKHMH CIpHTYaJli3M, NPOSBOM sikoro OyB
OyifHMil 3piCT YepHeuTBa, A0 AKOrO BCTYNAJH, M.i., TAKOX iMIEpaTOpH,
sk Huxugop ®Poxa, Muxain 1V, Onexciit I, Manyin Komsen i in. Ha Tii
BHIILE PO3IJIAHEHHX COLISJILHUX Ta iCTOPMYHHUX OOCTaBHH Ta Ha OCHOBI
aCKETHYHOro # MICTHYHOrO CBITOTJISAIB, 3aIOYaTHMH TaKOX YXe He-
OIJATOHCHKHUM (¢inocodiyHUM HaBYaHHAM, 3pOAMJIACA Bi3aHTIHCbKa
€CTETHKa.
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Hanpsmni Jinii BizanTilicbkoi ecreTHuHOl AyMKH

Tpyano 3HalTH y Bi3aHTIHCBKi#l NiTEpaTypi AKMICL CHCTEMAaTHYHHIMA
HapHuC Npo TEOpil0 MHCTENTBa, TOOTO NMpo ecTeTHKy. Bcioau, HaBiTh y
MOJIEMIYHHX MHUCAHHAX 3 iIKOHOGOPLAMH, GepyTh Bepx 60rocioBChKi po3-
AyMyBaHHs. Ta B3fBIIM 1O yBarM ypHUBKH B TBOpaxX MOOJMHOKHX NHCh-
MEHHHKIB (repenyciM cB. IBaHa JlamMackuHa), siKi TOBOPATb MPO iKOHO-
MMCb, MOXHA, MPHHAMHI B OCHOBHHUX PHMCaX, BIATBOPHTH Bi3aHTIHCHLKY
€cTeTHKY. B Hiif, caM03po3yMiJo, TIaTOHChKA i HEOIJIATOHCbKA Hayka
1po NepBOB3ip (apxemun), Npo KaTeropito migHeceHoro (Gyidov) Bimi-
rpaBae HaWGuIbly posro. Lle Bce cnMpasiocs Ha MOHATTIO CBIiTY, fK
BCECBITY (HAXPOKOONOG), BiX AKOrO BiApi3HsIacs JroAMHA (MiKpOKOG-
HOG), AKa y CBOil CTPYKTYPpi 3aJiepXy€e Ayai3M, TOOTO npipBy Mix TijioM
i mywero. JlroquHa, OyBIIM CBiIOMAa CBO€I HENOJII BHACJIAOK 3B’A3KY 3
IPiXOBHHM, CMEPTEJbHHM TiJIOM, BiI4YyBa€ TYry 3a NMOHAANPUPOIHHM
CBiTOM i CTapaeThcs MOBEpHYTUCH no cBoro Hayana — bBora.

1le, Ha xanb, 1A Ay € JHLIe 06’€KTOM Majikoro 6axaHHs, J1060-
BH, OYMTAHHsA, Ta He Ni3HaHHA. bo x Boxa 6e3mexHa BesM4 HEAOCTYMN-
Ha JUIs Haloro ckiHYyeHHoro 6yTTs Ta po3yMy. Bor € cosepiueHHicTIO
HE3rJIMOJIEHOO 1 3HAXOUTHLCA Y CBOIM YHCTIH MPUPO/], AKa € OHAM yCH-
KAM HAlllUM iHTEJEeKTyaJIbHUM OrpPaHHYEHHAM i Ayasli3MOM, IO Xapak-
TepHU3y€e OOYaCHYy HiCHICTH. JIFOACHKI CJIOBa, AYMKH, HE3aTHI BHCJIOBH-
T Bora. Hami «3anepeyenHs mono Boxux aTpubyTiB € npaBauBi, ajue
TBep/KeHHs HeBianosinaroui, HesrigHi» (ITc. Hioniciit Apeonarit, «IIpo
HebecHy epapxiro», 11,3).

Ocb MeHII-0inblI e € HACTaBJIEHHA T.3B. 3anepeuausoi 6020ca08ii
(Theologia apophatica), sika 1€ xOCi Ha XPUCTHSHCHLKIM CXOHAI He
BTpaTHJIa CBOEi aKTYaJbHOCTH, 3aJ€PXYIOYH TMNEPIIEHCTBO LIOJIO
MO3MTHBHOI, TNOTBepXyiouoi Oorocsnosii. IIpaBma, mo TOMYy
TIECHMICTHYHOMY HanpsIMKOBI xoue 3anobirtu Haguanna npo Bonaouene
Cao060-Cuna Boxcozo (cBB. Artanacis, IBana 3osor., I'puropis Hicc.,
€dpema Cup.). | B 1boOMy HaBYAHHIO SKpa3 3HAWIIOB CBOIO OCHOBY Y
Bi3aHTiiChKi  ixoHorpadii  sxkwiice  awmponomopgizm,  AKui
3anepevyBaju ikoHOOopui. IkoHOMmMCLi, cnHpaioyuch Ha HbOMY, OynH
CTIIOHyKaHi 3BEPHYTHUCh OO TeJUIEHICTHYHOI Tpaauuii, mo6 3acobom
171I10310HICTHYHOI TEXHIKH Ta HaJIeXHOI mponopuii moaata 306paxeHnM
Ha ikoHax nocrataM o6’eMHy ¢popmy. Oanaye Tpeba cTBEpOMTH, LIO TOH
Bi3aHTINACHKHI aHTponoMopdi3Mm OyB TyXOBHOrO xapakTepy. IkoHonucui
3a/UIi TOrO MOCTIHHOTO TPaHCLEHOEHTHOrO W AacKeTHYHOTo iJeasny
NOoYajJM TMOCTENEHHO ONpalubOBYBATH NOKOPIHHO [aBHI MOTHBH
KJIACHIM3MY, BiAYYXXYIOYHCH Bifl fOrO 3MHCJIOBOCTH (4yTTEBOCTH). BoHa
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e 3anuwuaaca B VII cT., sk ue, Hanpuknaa, JOBOAAThL Mo3aiku ¢ Hikei,
6 yepkei Ycninna M. Boocoi, ne me nobpe MOXHa 3ayBaXHTH TapHO
BHUTOHYEHI HiXHi BiITIHKH B Moze/moBaHHi ¢iryp. I ToMy He AMBHO, 10
ikoHO6OPp1li, MOCITYTOBYFOYMCh THM NPHPOJHHUM €JIEMEHTOM, JOBOAMIIH
HEMOXJIHBICTb 300paxeHHs XpHcTa i B3araJi cBATHX. | e THM Ginbiue
CIIOHyKaJIO Bi3aHTiHcbKy LlepkBy MO 1€ CHIBHIIIOrO igeaidyBaHHs i
ONlyXOBJICHHS iKOHH. Mansip MyciB OMHHAaTH aHATOMI4YHY MpPaBAMBICTD,
peaJlicTHyHe 300pakeHHS OKPEMHX, BHNAAKOBHMX i 3MiHJIMBHX SIBHII B
imo3ii npoctopy, mo OyJH B KJIacHUM3Mi, e Majsip NMOCJIYroByBaBCH
JiHIHOIO NMepCNeKTHBOIO (VMM JaJji BiX HaC MpeAMET, THM BiH 3a€ThCH
MEHIINM) abo MNOBITpAHOK (YMM fAaji Bifg HAac ILIOCh, THM Oinblie
pO3IUINBaIOThLCA HOro o6pucH, THUM ripiue 6a4yumo Horo ¢popMmy i KoJip).

PiBHOYaCHO B iKOHOMMCI BHMKJIOYAETbCA TPMBHMIPHICTH 06’€My B
306paxeHHi ocib i mpeaMeTiB, siki HAOMPaIOTh IUIOLIMHHOTO XapaKTepy,
LIe TOMY, 110 6pakye TOro OCBiT/IEHHS, iK€, BAPMHAIOUH 3 OHOTO JIKEpe-
na, Mano 6 ix 3’¢IHYBaTH B OIHY OpraHiuHy LiJIiCTb, HANIAIOUH IM Xapak-
Tepy KOHKPETHOI AIHCHOCTH. Takox caMa CKJIAJHICTh TEMIIEPOBOi TEXH-
iKM, OIMHOKO NO3BOJIEHOI B iKOHOIHCi, YHEMOJXJIMBJIIOE TBOPHTH Bpa-
K eHHs 06’eMHOCTH. Bo % Temneposi ¢papbu He nyxe 6Garati, Maionpo-
30pi, HakJiafieHi OJHOCTAHHMMHM BEJIMKHMH IUIIMaMH abo Ma3kaMu, He
/I03BOJIAIOTh TaK JIETKO NepefaBaTH ONYKJIOCTI GopM 3a JOMOMOroro
IJIaBHHX TIEPEXOAIB BiJl CBiTJIa [0 TiHei.

OTxe, 3aBIaHHSAM IKOHOMMCLS € 300paXkeHHS He 3€MHOi, J0YacCHOi
KpacH, JIMIIE TOTro, IO MJHOCHTbL (OYiAoU) MOAUHY OO KOHTEMILIALIi
Bora. Ile norBepmxyrots Ilc. HioHiciit Apenarit, cBB. IBan JlamackuH,
Teongop Crymur Ta iHwWi. To6ro, IKOHOMHCH Mae€ nepenaBaTH
NepBOB30pH, HE3MiHHI, yCTaJieHi, iieanbHi 3pa3ku 300paxeHb Icyca,
Mapii, cBaTux Ta pi3HuX GiGnifiHUX cueH. TakuM YHHOM CTBOpHBCA
IKOHOMMCHUM TpaaMUiOHaNi3M, O Oe3nolagHO 3aCyIKyBaB YCSAKHi
BHSIB HOBATOPCTBA i ocobucToi TBopuoi ¢anrasii. ll[o6 BiauyTH BCe
ifeiiHe OMAyXOBJIEHHS IKOHONHUCHOTO 300paxeHHs, BINPOBAIKYETHCA
YMOBJIEHE 3040me m.0, SKE€ CHMBOJi3ye OaratcTBo 6e3npocTipHOro
Lapctea HeGecnoro. Sk He Oyyno Ha Tii 30j0Ta, TOAl KPaeBHAM M
6yaiBJii cTaBaJii OQHOMAHITHUMH PHTMIYHHMH JIiHIAMH, CTHJIiI30BaHUMH
npM NMOMOYI TaKOX BHBOPOTHOI nepcrniekTuBH. Henidicne # cTpumane
3abapBiieHHs (KOJLOPHUT) NOBEpIIYBaJIO Led npouec abcrparyBaHHs i
BilOKpeMJIeHHA GayeHoro 3MuciioBoro cBity. OnHave Taka ikoHa HiKOJIH
He craBaja abcTpakTHOl, (GOpMaiCTH4HOIO, 6e3npeaAMeToBOIO
MHCTELLKOK TBOPYICTIO (AK L, Hanp., BUAHO Yy TBopax B. Kandincvkozo,
O. Apxunenxa ¥ in.). BoHa 3aBXIM cnupajacs Ha JIIOACkKiH nmocrari, i B
TOMYy 3aJIEXHMTh TEX i pi3HMLsA Mix MHCTeurBoM Bisanmrii i Cxony, ne
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4acTo JIMLIE camMe 03400JIeHHs | reOMeTpUYHA CTHJII3alis MepeBaxaliu.

Bi3aHTiiili OLiHIOBaJIM AOYacHi, 3¢MHI YPOYMCTOCTI, fKi, K Ka3aB
IMopdoipiii 3 'a3u, axiIo a %k Taxi po3KillHi, TO AKY pO3Killl IPeACTaBJIfA-
THMYTb YPOYHMCTOCTi HeOeCHi, 110 iX MPHUTrOTOBJIEHO IS NpaBeJHHUKIB!
Tox ikoHHM, 6e3 CyMHiBY, CBOIM 0JieCKOM 30JI0TOrO TJia, II0 pO3CHIa-
JIOCS TOHEHBKOIO MepeXelo 3i 30JI0THX JIiHiH, HUTOK, TPOMEHIB MO BCiX
300paxKeHMX Ha iKOHaX MOCTAaTAX Ta NMpeAMeTax, NMPeACTaBsJId TaKOX
Ty AOYacHy po3kiul, cBATo. OnHaK iKOHAa HIKOJIH HE BTpaya€ CBOrO mep-
LIOro H rOJIOBHOTO 3aBNaHHA: €oHamu aooury 3 bozom. BoHa cnoBHsie
(GYHKIiFO MOJIMTOBHOTO, KOHTEMILIATHBHOTO MiTHECEHHSA O HAANPHPO-
HOTO Ta BiJYYyXXyBaHHS BiJl CBITOBOI CyeTH. IkOHa, Tak K JITypriuHui
CIiB YH 1O€3isl, € CYLiIbHOIO YaCTHHOIO Bi3aHTilicbkoro boronountaHus.
IMpoTaromM cToJNiTh BOHA pPiBHOOIKHO 3 HHMHM PO3BHHYJACh, Malo4H
B3a€EMHO 6araTo CniJIbHOTO MiJ OrJISAOM 3MicTy i GpopmHu.

IMocnigoBHO, TIILKK Ha TJIi TOTO XyXOBHOTO i KyJIbTYPHOTO 3MICTY,
TOAMTBLCA MPOCIIKYBaTH CyTh Bi3aHTIHCLKOTO iKOHOMHMCY, bGepy4H Ta-
KOX JI0 YBAard HE TiJIbKM ii 3MICT YHCTO PEJrifHOro i JiTypriyHoro xa-
pakTepy, a i ¢opmy. Camoco60r0 3po3ymisie, IO HE MOXHA AoMara-
THCs BiJl IKOHM TOTO, YOTO BOHA He MOXe # He moBMHHA naBaTH. I1in uum
OTJISAIOM BaXJIUBO T€peayCiM NMPHHATH 06pa30TBOPYHMH Bi3aHTIHCHKHH
cnoci6 306paxaTu 06 MYUs CBATHX OCi0, SIKHi CBOEIO YapiBHOIO, MPUTS-
ralo4ol0 CHJIOK BHPAXa€ YiJIbHO iX BHYTPILIHIO BEJIHY i XPHCTHSHCbKE
onyxosinenHs. Ilepie, mo Hac Bpaxae, Lie Cnoci6 MaloBaHHA oueil
BHIT'SJICHHX YH 3alajiMX, BEJIMKMX 3 YOPHOOAPBHMMH SK OJIMBKOBI 3€pHA-
Ta 3iHMLSAMH, SKi BIEPTO BAMBJIAIOTHCS i 30CEPEMKYIOThCA B 3ip I11aya,
TNIPHKOBYIOYM HOTO yBard i IPHHEBOJIIOIOYH 10 3alyMH HaJ 3MiCTOM iKO-
Hu. [HOZI BHCHaXeHe 40JI0 CBATHX OyBa€ Ayxke BHCOKE B NOPIBHAHHI 10
misioro o6m4ys. XapakTepUCTHYHH € CrociO MatoBaHHA ycm, IIIBHO
3aMKHEHHMX, MaJiux, 6e3paficHux y 6e3risiecHiM BuIi. TOHEHbKHH BHIOB-
KEHHMH HiC 3 TeMHOOApBHHMM i 31e6iIbIIOrO 3a0KpYyrJieHKMH GpoBamu
Hajgae uijioMy ob6JiM44I0 BUpa3y acKETHYHOI HEPYXOMOCTH, fika HE 3pa-
JDKy€ HiYOro 3 GYIEHHOro NMpPHCTPACHOro CBiTy. TakMM YMHOM Bi3aH-
TilicbKe peJiirifiHe nepkoBHe 06pa30TBOpYE MHCTELTBO Masio K06pe 03-
Ha4yeHM#l 3MICT Ta mporpamy, siKoi TOJIOBHOIO MeETOI0 Oyno HasuawHA
FBooscux npaso.

«MansapcTBo Xo4 Hime — mucaB cB. I'puropiit 3 Hiccu — BOHO 3Hae
NPOMOBIATH 3i cTiH». ToMy Tpeba 3po3yMiTH fIK CJTi Ty iIKOHOMUCHY MO-
By, NPH3HaHY HaWBMILMMH BJIACTSIMH, sika Oyna 3JaTHa BTiNIOBAaTH Ha-
CTpOi i JyMKH Ta PO3MOBIZATH NPO NYXOBHHMIl peniriduui cBiT. I 1i MH-
CTelb CTPOro MyCiB JOTPUMYBATHCh, OYBILIM CBiIOMHM, LIO BiH € JHLIE
CKPOMHHMM BHpa3HuKOM Boxoi Boii. I ans nporo BiH MyciB 1yXOBHO.
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MOJIKNTOBHMM PO3BaXaHHAM i MOCTOM — MPHTOTOBJISATHCH JO CAMOIO
BUKOHAHHA 1KOHH, 10 6YyJIO CBAIIEHHUM YHHOM.

IcTopuunmii moais1 y Po3BHTKY Bi3aHTilicbkoi ikoHONHCH

3BH4aiiHO MHUCTELITBO3HABIII BiIPi3HAIOTH Y PO3BHUTKY Bi3aHTIHCHKOT
iKOHOTIUCH mpu 20406Hi nepioou:

1. Bix 3acHyBaHHs KoHcTaHTHHONOJIA ax Ao ikoHO6opcTBa (325-
727). B uboMy nepionii MaeMo TBOPH ik y KOHCTaHTHHOMO, TaK TEX i B
Pagenni, B Pumi Ta B iHINIMX MicLX;

2. sig IX mo xinus XII cr. Lleit nepiox TpuBae ax 10 3aiHATTS
BizanTii xpecronocusamn 1204 p. Bin po3BuHYBCs niJ NaHYBaHHAM JBOX
IUHacTiit — Makeoonie i Komnuenie. € 6arato naM’stok y Bizanrii, ane
Kpalli 3pa3kd Bi3aHTIHCHKOTO MaJjsipCTBa 3YCTPIiYa€EMO B noyoHegiil
Imauaii, 6 Cuyuaii. Ilicna 3m06yTTa BizaHTii, MHCTELTBO PO3BHBAETHCA
Ha TEPHUTOPIfX ClOB’sHCbKOI LlepkBy;

3. ocraHHi# nepioA PO3KBITY Bi3aHTIHCHLKOTO MHCTELTBa Halle-
XHUThb 10 Ao6u Ilaseosozis, fAKi, 9K BimOMO, 3anaHyBaJu y BizaHTii micis
3a”enany JlatuHcbkoi iMnepii 1261 p. 'o10BHOIO NPHKMETOI0 MHCTEL-
TBa LbOTO MEPiOAy € 3BOPOT A0 JDKEpES aHTHYHOro MucTenTna. Ta 3ro-
IOM TYpKH 3aBoioBaju Bizanrito 1453 p. i THNmiYHO Bi3aHTiHCbke MH-
CTeuTBo movasno 3aBMupaTd. Ha #oro Mmicue novano po3BHBaTHCA T.3B.
Mucmeymeo 6i3aHmiticbkoi manepu, TonoBHO B Itanii i B mpuYopHo-
MOPCBKHX KpasiX.

BizanTilicbke MHCTeNTBO 3 Noriasay 60roc/10BCLKOro

JocniaHMKH Bi3aHTIHCbKOro MHMCTETBA B OiNbIIOCTI KPHUTHYHO
po3rsaAaoTb GOpMYy Ta CTHICTHYHY BapTiCTb OKPEMHX TBOPIB, He
3aBxau Oepy4H IO yBaru ix 3MicCTy, sikuif € npoitHaTu#t rambokum Goro-
CJIOBCbKHM HacTaBJICHHAM. SIkpa3 came 10 Toro 60rociaoBCcbKOro ikoHo-
MHCHOTO aCNEKTY 3BEPHYJIMCA CbOTOMAHI, B 00i €KYMEHIYHOro micis-
cobopoBoro pyxy, YHcieHHi HaykoBui Ta 6orociosu. Lle, 6e3 cymHiBy,
Takox Tpeba MpUNUCYBaTH TiH 3arajibHii TEHOEHIi Ta TOMY 3BOPOTOBI
JI0 JDKEpes1 XpUCTUAHCBKO1 IyXOBOCTH 1 Jtitepatypu cBatux Otuis Llepk-
BH, KMX 60rocinoBchbke HaBYaHHSA, CEPTE HA XapaKTEPUCTHYHINA aHTH-
HOMivHi# i anopaTHyHiH# 60rocsoBii, BIAKpHBa€E HAM TAaKOX MPUTAMAHHY
$i310HOMIIO IKOHOMHMCH, 11 QYHKLIIO B KHUTTI CHUILHOTH.
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IxoHa 3poaunacs 3 60rocoBii, ajie He 3 TOi, IO 3YNUHAETHCA HA CH-
CTeMaTHYHOMY PO3KJali pOo3yMOBHX i JIOIiYHMX MOHATH. BoHa panuie
BHHHKJIa 3 KOHTEMIUIATHBHOTO, MiCTHYHOro 6J1aroyecTsi Ta LIEpKOBHOTO
GoroMiis, To6TO 3 6020cA08ii MOAUMEU: «SAKLIO TH CIIPABIi MOJIHILCS,
toni TH € 6orociosom» (Esarpiit Ta iHui).

Sk «6e3 Bora He MoxHa nisHatH Bora» (cB. IpuHeit), Tak Tex 6e3
TOrO HaANPHPOIHOTo 3B’A3Ky 3 Borom ne moxHa Hloro 306paxarn. Lle
TaiHCTBEHHE CIiJIKYBaHHA iKOHOMMCLSA Ta iKOHH 3 HEJOCTYMHOIO pO3y-
MoBi Boxoro milicHICTIO MOsCHIOE Ti HOUTBHICTL Ta (yHKuito. IkoHa, sK
Bi6is, yBaxacTbcsi BUOIUMOIO GOroCiIoBi€l0, BUIMMHM HOCIEM HEBHIM-
Moi npasau. Bona crae 6imckomM o6’ sBiieHoi npasan. «Bix obmexeHoro
30BHilIHLOrO 06pa3y Xpucra MU migHocHMo — kaxe cB. Teomop Cry-
JUT — 04i Haloro ayxa Ao Heo3HayeHoro Boxoro O6pa3sy».

TakuM YMHOM TAIHCTBEHHICTh MOTOWGIYHOI AIHCHOCTH NMOJAETHCA
BIPHMM [I0 KOHTEMILIsALII 3aCO60M iKOHONMHCHOTO CHMBOJTi3MY, 1110 CHJIb-
HO Bpaxae risjgada, CupsMOBYIOYH ioro yeary mo po3aymy. Lle mig-
TBepaXye sicHo Bceenencbkuit Cobop 3 860 p. cioBamu: «Te, 0 HaM Mo-
nae €panresiie, To ikoHa HaM Ti peyi CNOBIIIAE i Mepeaace NpUSBHUM 3a-
co6oM kosbopiB». Ilpusagnicmes BKa3ye Ha CHiBYYacTb iKOHOMHMCHOTO
300paxeHHs 3 TPaHCIIEHAEHTHUM CBIiTOM. ToMy ikOHa crae MicueM 60-
TOSIBJIEHHS, K€ CBIAYHUThH NPO CKPHUTY B Hill MPHUCYTHICTb BHCOKOTO nep-
60630py. AHasi3a iKOHH Ja€ HaM T€X MOXJIMBICTb CIOCTEPErTH T€ ma-
sopcouke ceimao Boxoro crpaxy, 110 niakxa3ye HeBUMOBHMIA 6uck Boxoi
KpacH, CBiTJIa H JOCKOHAJIOCTH, 110 «Haye ¢popMa Aa€ mompasky (ymo-
CKOHAJII0€) BcboMy, 1o € 6eadpopmue» (Ilc. - dioniciit Apeomn. 4. 38).

Ta xpaca, sika € mpeAMETOM MNaJIKOTO JIFOACLKOro GaaHHs, yTo-
TOXHIOETBCA 3 6€3MEXHHUM CBITJIOM i abCOJIIOTHOIO MpaBaoIO Ta Kpa-
coro. I monuna, 6epyun cniBy4yacTb y TOMy CBIiTJI Yepe3 noboxHe npH-
HsaTTA cB. Taitnu EBxapucrii, crae Takox i cama cBiTJioM (CB. ATaHaciit).
To6To, BOHa OAYXOBJISETHCA BCEWINO, 3apa3oM Yepe3 XHTTS B Jiacui
CTalo4u iKoHO — Boowcoro nodoboro.

Lle minbHO egHaeThes 3 npagdorw Boxwcozo Bonaouennsa, Ha OCHOBI
sikoro XpHcToc € piBHOYacHO bor i Yososik. BiH € Bunumuii i HeBuan-
MHH, MalOYH y CBOiH €JMHIH CYTHOCTI He3MillaHy i Hepo3aiibHY Boxy i
Joachbky npupoay. Icyc — xaxe Ilc.-lioHiciit Apeon. — «cnoBHHB ce-
pen Hac B iMeHi bora, mo BomnoTHBCA, oaHy HOBY Boxy # momckky
YHHHICTL — eavdpiknv évépyeravn. Lleit meandpusm, To6T0 mpasna
BonsioueHHs, € roJIOBHHM 3aCHOBKOM i GOTrOC/IIOBCHKMM ONpaBAaHHAM
IKOHOMHCHOTO MHCTEITBA, 3a AK€ TakK CHiIbHO cBATI Otui Llepxsu 06¢cTo-
I0OBAJIM CYNPOTH doKemis Ta iKOHOOOpYIg.

Sk Bi3aHTiiicbKa GOroc/oBis, Tak i IKOHOMUCh CBOEK CHMBOJIIYHOKO
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i aHTHHOMiYHOIO 06Pa30TBOPYOI0 MOBOK € 3[aTHA BiATBODHTH Haii-
raubmwi 6orocnaoBcbki npasau. BoHa, nepeTBOpIOOYH OYACHI, CBITChKI
pedi, iM BTiJIIOE NOTOHGIYHM# MicTHYHHIL 3MicT. KopoTko, ikoHa ocBsvye
yac, Micle # XuTTs BipHoro. I us npucyTHicTs (Tapovcia) B ikoHi ecxa-
moso2iunoi npagdu nac 1i TaiHCTBeHHWH, CBATHH xapakrtep. Tak ikona,
yepe3 cBoe 6OrocI0BChbKE NMPU3HAYEHHS, He € Oyab AKMM NpeaMeToM abo
o6pa3zom. BoHa € MOCBAYEHMM KYJbTOBHM 3HApSAIAsM, B SIKOMY 3y-
CTpiYaeThCs T, LIO € JoYacHe, 3 THM, o € BidHe. ‘H tfig eixdvog Tipt
éni 10 mpotdTLToV dvagaiver (cBB. Bacuiiit i 1. Jlamackun).

Ixona, OyBLIM MPOCAKHEHOI HACKpi3b 6Orocia0BCHLKHM, NOrMaTH4-
HUM HaBYaHHAM, iK€ X04 € CaMO Co00I0 MOHAANPOCTOPOBE i MOHaA4aCO-
BE, 3apa30M € MOBCAKYACHO CY4aCHHM I MPHSBHHUM, CIIOHYKYE JIFOAER 1O
0yx06H020 ouuweHHa (KGSapolg) Ta B3arajli nepeminu HalIOro CBi-
torasaay (petdvoia). Bona BuMarae Bij CBOIX HIaHYBaNbHHUKIB i MOYHTA-
TesiB posayku (avay®PNoLg) Bil rpillIHOTO CBIiTY i Horo 3adymms (Gpe-
pluvia), 100 THM YHHOM OCATHYTH dywiesHuti mup (fiovyia), no skoro
iKOHa OCTaTOYHO NPSAMYE.

CaMe NOHATTA iIKOHHM € LIIJILHO 3JIy4eHe 3 MOHATTSAM YepKeu, Ky CB.
I'puropiii 3 HaH3isH3y 3Be «domom ceimaa» (Qwtog olkntnpiov) abo
«HETiJIECHHUM Y TijleCHOMY» (IU10TChbKkOoMY). ToMy, sik 1iepkBa — xpaMm Bo-
XHif, TaK i ikOHa € He TUILKM TBOPOM JIFOACBKOI YHHHOCTH, aJi€é TEX BH-
cimigoM AisHHs BHIOi cuiam Cs. Jlyxa, 10 MPOCBITJIFOE BCAKE JIIOACHKE
6oroyroane aijo.

B neit cnoci6 Ha ToMy 60rocyI0BCbKOMY TJIi MOXHA MOSCHHTH Bio-
My JIeTeHAy Npo HepykomeopHi ikonu (dyeiponointoc) Xpucra i Boro-
poauLi 3 AKX nepiua Mana 6 mosBUTUCHL Ha MOJIOTHI HA IPOXaHHSA Hedy-
xoro uaps A6brapa 3 €aeccu. Ta B3arani y noby cepeaHbOBIYYs JIFOAM
BipHJIH, HiIOH BUAATHI MHUCTELbKI i pesliridiHi TBOpH BHHHUKAJHM TIpH 6e3mo-
cepenHii qonoMo3i HeGecHoI J1acku. TakoXk y XKHUTTENMUCI KHIBCLKOTO iKO-
Honucus XI cr. Asinia yuTaeMo, Mix iHILIMM, PO Te, IO «3’ABHUBCS Bor
i COTBOpHMB 4y[O CTpalllHE y LIEpKBi CBoill... 06pa3 Boropomuui cam co-
6010 HamamoBaBcs». JIpyra HapoaHs JiereHaa po3nosinae, o Maictep
SAxum ITozpebuax nobynysas uepkBy, sika i moci cToitb y M. Hogomo-
CK06CbKy Ha JIHINPONETPOBILMHI, Ail0YM 3a MopaJaMHu cB. MUKOJIH, KU
HoMy npuBHAiBCA Y CHi... [I18 Hac, XpUCTHsAH, 6€3 CyMHiBY, Ti JiereHau He
3By4aTh 0€33MiCTOBHO; BOHH MalOTh INH60Ke cBo€E HeOyBae it HeGocsx-
HE 3HaYEHHs, AKILO JIMILE YBaXXaTHMEMO iKOHY BikHOM 10 Koopog odpa-
V106, 110 € OCIAKOM i/iei, epBOB30piB, NEpBOHAYaIiB KpacH i npasau. B
HUX iKoHa uyepnae (puéSefG) cBOIO MpHUTAraibHY CHIy # Kpacy, IO Xa-
PAaKTEPU3YIOTh AOUUIBHO il YYAOBY CTPYKTYpY.
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BizanTilicbknii ikoHomAC M JiTYprivHHM Or/IsSAOM

BizaHTificbkHif iKOHONHC, KPiM CBO€i 3JIyKH 3 6OrocI0BCLKMM HaB-
yaHHAM cBATHX OtuiB BisaHTidicbkoi LlepkBH, € cTHCiO 3B’s3aHMi 3
Bi3aHTiHCbKUM 0OpsAAOM Ta 30KpeMa 3 Horo JHTYprie€ro.

O6pAa0d, Ha OYMKY JITYPriCTiB, € MOCTAaBJEHHA B YHH 3rypTOBaHUX
3HaKiB, y CKJIaJl SKHX MOXYTb BXOIUTH CJIOBA, MiCHi, MO3H, PyXH, oOpa3u
Ta pi3Hi cuMBOJIH. Yepe3 Ti 3HakH pi3Hi 0COOM CIIOBHAIOTH 332 JOMOMO-
rol0 SKMXCh NpeAMETiB OKpeMHMH JiTypriyauii 4ymH. OTXe, BHHHKAE
NOHATTA aimypeii, K CyKYNMHOCTH Ii€BHX 3MHCJIOBHX 3HaKiB OCBAYY-
BaHH# Ta HepkoBHoro kynbty (Vagaggini C., Il senso teologico della litur-
gia, ct. 104).

B akTyaJbHOMY pO3NOPAMIKEHHI JIFOACBKOTO JKMTTH BOHHM
SIBJISFOTBHCSA MICLIEM NeEPLIOT i MPUPOJHOI 3yCTPivi MiX JH0auHOI0 i Borom
(cT. 45, Tam xe). ITin cepnaHKOM THX 3HaKiB, fKi MalOTh OifiCHY BapTiCTh
(cT. 47, TaM xe), BeeBuiHii 36JIMXY€ETBCS 10 MOACHKOrO COTBOPIHHSA,
sike 3HOBa migHocHThcs Ao Hroro (ct. 104, Tam xe). KopoTko kxaxyuw,
yepe3 Ti 3HAKH CNOBHAETHCA Cepell HAaC OCMHCJIEHHS CBSIIEHHO] icTopii 3
TaiHOot0 XpHcTa i LlepkBu Ta TBOpUTBCSH crnoiyka 3i CnacutesieM. Bona
BIIOBHI 37iHcHIOEThCs Y cB. Taiini EBxapucrii, mo yBaxaerbes TaiiHoro
TalH, mockoHaliCTIO qOoCKOHasoCcTeH (TEAET®V tedetty — Ilc. HioHicii
Apeon., IIpo yepxosny Epapxiro, ti. 11I). TAM TakoX NOACHAETLCH iKO-
HonHcHe 306paxenHs BoxecrsenHoi Jlityprii i C. I[Ipuyacts y xoHci
ancumu. Ane Cs. Taiina EBxapucTii € mepeaTHM yxe NMPUroToBJIEHA
yepe3 iHWi Taitau, OcBAYEeHHS Ta KYJbTOBI NiAHHSA, B SKHX, MiX iHILHM,
BHCTYNAIOTh Pi3Hi CHMBOJIM i iKOHH. X04Y BOHH € NMPUPOJAHHMH CTHXisl-
MH, TO BCE X TakKH 3aAepXKyIOTb y cobi NpUHaiMHI AKYCh YaCTHHHY TO-
TOXHICTB 3 03HaYeHow HidcHicTio (Vagaggini C., ct. 44-45, Tam xe).

ToMy y Bi3aHTi#Cbkill AYXOBOCTI, fIK MiJ OrJIAAOM 60OroCIOBCHKHM,
TaK i JITYpri4YHUM, ikOHOIIMCHE MHUCTELTBO Biirpac BeJIKY posito. Bono,
SIK 1 CaM XpaM, He € TiJIbKH YHCTO MHCTELbKMM, ECTETHYHUM NPEAMETOM.
IxoHONHC pajilie CTBOPIOE, AK YJIEH OJHOTO Tijla, XHBY CYLiJIbLHICTDL 3
JITYpriYHNAM TaiHCTBOM. I 1ie € rosioBHe Ta ocHOBHe. J{OCJi I KOHKPETHHX
¢$opM, B IKHX NPOABJAAETHCA JITYPriYHUiA Bi3aHTIHCHKHH OyX, L€ HArJIA/-
HO NOBOJHUTB. Sk CBSAIUEHHK, TaK i BipHi B IIEPKBI i M03a LEPKBOIO YaCTO
A BCIOMHM 3 SKHaHOLIBILOIO NMOIIAHOK NMOYUTAIOTh iKOHH. [lepen HUMHM
BOHH KJIAHSIOTBCS, KaJATh, iX LiJYyIOTh i T.NM. CBOEIO NPHUABHICTIO iKOHA
OCBAYYE 4Yac, Miclle, MpeaMeT Ta XHUTTA BipHHX. ITin THM orasmom
ONMpaBAYETbCS YBEACHHS OKPEMOro Mpa3HMKa B mepiy Heaito YoTHpH-
JECATHHLI i KA 3BEThCS Hediselo npagocaas’a. B Hiit MaeTbes HaMip min-
KPECJIUTH, TaKOX 3 NPOLECIHHAM NMOXOAOM 3 IKOHAMHM i MoIllaMH CBsi-
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THX, TY BaXJIMBICTb iKOH y XHTTi LlepkBu. TakuM YMHOM piK-piuyHO Bij
842 p. LlepkBa npuraaye nepeMory ikOHONHCHOTO MHCTELTBA HaJ iIKOHO-
6opcTBOM.

3’sicyBaBIIM B 3arajlbHOMY MOIJISAX Ha 3B’A3KH, L0 € MiX iKOHONH-
COM Ta JHTYPri€lo, Tenep 3BEPHEMO OKPEMY YBary Ha cMaHKo8uii ikoHo-
nuc, (nepeHocHi iKOHH), 110 BiAPI3HAETLCS BiJl CTIHOIMMCY.

CraHKOBH# IKOHOIMC BKJIIOYA€E iKOHHM, 110 € HA TETPAIo/i, Ha aHa-
Jioi, Ha BiBTapi (QHTHMIHC, IUTallaHKULs), Ha €BaHreltii, Ta NepeIoOBCiM Ti,
IO € YaCTMHAMH iKOHOCTAcy.

IkoHocTac i aiTypris

Bci BorociyxeHHst NOYHHAIOTBCS HEpel IKOHOCTACOM i MPH HbOMY
4yacTo BiOyBaloTbCcA ax 0 KiHusA. KoJiM CBALUEHHK, Hamp., Ma€ Bix-
npasisatd Ceary JliTyprito, crae nepea iKOHOCTaCOM, MOJIMTECS TeEpeN
ikoHOt0 XpHcTa, Kaxyuu cnoBa Tponaps: «[Ipedncromy obpasosi». Ta-
KOX npH KiHWi JIiTyprii CBAIIEHUK YHTAIOYH IOJIOCHO 3aaMBOHHY MOJIHT-
By cTae nepen ikoHoro XpHcTa B ikoHocTaci. be3 ikoHocTacy roai 3po-
3yMITH, fIK CJIii 3Ha4YeHHs MaJioro # Beiukoro Bxoay migqyac Boxecrsen-
Hoi Jlityprii Ta Bewiphi. Bepy4u no yBaru BCi Ti Ta iHIIi 3aBOaHHA i BH-
MOTH iKOHOCTacy, Tpeba Oiiblie 3yNnMHMTHCS HajJ CaMMM HOro BHHMK-
HEHHSIM Ta PO3BHTKOM Y Bi3aHTificbkoMy oOpsi.

Hapuc crasJienns ikonocTacy

IxoHOCTaC y rpeubKiif MoBi, 3BiIKM OXOAUTh Ha3Ba, 3BEThCA TO Ei-
Kovoctholov a6o 10 téumhov. JlaTHHHMKM #Horo Ha3Bayiu pergula. ¥V
CJIOB’SIH, KpiM CJIOBa «IKOHOCTAC» € IIE€ Ha HOro Micue cjaoBo «Ta610»,
sike mocTtaso Bix téuniov. KaxyTs, o Brepile CJIOBO TO TEUNTAOV BXH-
BaB cB. Teomop Cryaur y VIII ct. (P.G. 99, 1796), Ha 03Ha4YeHHs nepe/i-
BiBTApHOI OropoXi, fika po3aiisyia ceatwimie (Bijpa) Bix pemTH uep-
kBH (kopabenb — vadg). Sk Ha 3axoni, Tak i Ha Cxoi coYaTKy Ta nepe-
ropoga 6yna 3oBciM HM3bka. ITo cepenmui ii craBMiaM ABepi (Gpaia
BacvAik® TOAN — HAPCHKi CBATI BpaTa), A0 AKHMX BiATak HojAaHo GiuHi,
T.3B. AiSKOHCBKi. IHIII cknafoBi 4acTHHM Toi meperopoau O6YyJjH OCHOBH
K0/0H, CaMi KOJIOHH Ta [epeB’siHi, MeTrajeBi abo MapMypoBi TNJIHMTH-
ONMOHH (PEILiTKA) 3 Pi3HUMH CHMBOJIIYHHMH NPHKpacaMH. 3roaoM noya-
TO MigBMIIATH meperopoxy. IlepemyciM momaHO Jyk Hal LAPChKUMH
BpaTaMH. A Ha KOJIOHaXx, siKi CTaBJIeHO BXe BiJl V cT., nobyaoBano npo-
CToJiHIiHME apxiTpaB (¢mlGTOALOV).
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ITopoxHi npocTopn Mix KoJiIoHaMH OyJM 3aMKHeEHi 3acaonamu (3a-
HaBiCaMH), fIKi, Ha [yMKY JITYpriCTiB Ta MECTELTBO3HABIIiB, HAarayBaJid
6 3aHaBicy (16 xatanétacpa) ctapo3aBiTHbOro xpamy. B Tpebuuxky Ile-
Tpa Morwm ixoHocTac 3BeTbcsi kamanemacmoro (r1. YceneHcokuit JILA.,
«Bonpoc nkoHocraca», Bechuk pycck. 3anad. Eepon. namp., XOBTeHb-
rpyaess 1963, INapux).

Kouu mi3Hile Ti 3acJIOHH YaCTKOBO YCyHeHoO, Ha ix Micue 3 XIV cr.
noyajM CTaBUTH ikoHH. Binm X cT. yBOOUTBCS TakoX NepeB’sHHH iKOHO-
crac. Y Bi3aHTilcpkifi 1061 HM3bKMI ikOHOCTac B OinblIOCTI 3HHKAE W
nepeBaxae OyIyBaHHS BHCOKOTO iKOHOCTacy 3 KOJIOHaMH it apXiTpaBoM,
SKMH yropi yacto mpHkpamieHuii pisb6amu. Ta yacTHHa iKOHOCTacy 3Ba-
sace xoouftng (mpuxpaca). Ilpo ue posnosinae Ilasno Cinenuispiif,
BizaHTificbkuit moet 3 VI cT. y cBoix moeTmyHux TBOpax mpo CATy
Cogiro B Llapropoai. 3a HUM THM CJIOBOM NOCJIYTYEThCS NMPaBOCIaBHUA
6orocnioB Cumeon 3 Teccanoniku (XV cr.). ITi3nile g0 T0i YaCTHHH, O
6yna nmiue cama npUkpaca, fogaBajiM ikoHy T.3B. «BenHkoi Jeicuc» (Be-
JIMKOI MOJINTBH), B sKii mocepen Ilpeuncroi, cB. IBana Ilpenreui Ta
aHTeJiiB i anocToJiB BUHMKJIA dirypa Xpucra. 3 4acoM NOSABUBCS nogepx-
apyc (o€ipd) ixoH 3 12 npasnuxamu (dwdexdoptov). [Ipo imero THX ikoH
MOXHa JOBiIaTHCh 3 ONOBiAaHHA 3 BHILE 3ragaHoro [laena CineHuispis
abo 3 myxe uinHoro 3osiotoro obpa3sa 3 XII cr. (Pala d’oro), mo 306e-
piraeTeca y Beneuii B xpami cB. Mapka.

B mo-Bi3anTiiicekiit K061 mix amichumu (deonoTIKAL) — TOJIOBHUMH-
ikoHaMH, siKi 306paxaroTh yac nmix 6yaromarTio (sub gratia), moyaTo go-
JaBaTH iKOHHM 3i CTapO3aBiTHOIO TEMATHKOMO (4ac MmiJ 3aKoHOM — sub le-
ge). A Bropi, HaJ HaMiCHAMH iKOHaMH, K 3BHYaifHO, HIM ApycH 3 12
npa3HAKaMH, BeJMKoro MoJieHist Ta CTpacHHM.

Oco6mBocCTi rpempbkoro, ykpaincbkoro, pociiicbkoro ikonocracis

V npoueci caMoxiTHOro GopMyBaHHs MOYaTKOBOTrO ikOHOCTacy (TJI.
JI. YcneHcbKHii, TaM Xe) BUHMKaIOTh OKpeMi # pi3Hi BJIAacTHBOCTI, 3a-
JIEXH] BiJl TBOPYOrO ECTETHYHOTrO | JIITYpriyHoro cnpuiMaHHs y JaHOMY
Haponi.

I'peyia. CboroHi B rpeubkux Bi3aHTiCLKMX Xpamax € 3uyai Oy-
JyBaTH Hu3bKuii ikonocmac. 1 1ie ToMy, SiK Kaxe nodaunHux (IKOHOUCHUH
MiApYYHHK, TO-TpeubkH £ppnveia), Haitbinbime asTopureTHui y I'peuii
(®. Kovroylov, Exopacig tiig 0pS0ddEov eixovoypagiag, T. I, Are-
HH 1960), mo6 He 3aKkpUBaTH HaMabOBaHY B KOHCi ancuau ikoHy boro-
poauui, T.38. TAatutépa T@V odpavdv — npoctpannbe Hebécy — npo-
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cripiua HeGec (3amocTodHMK, GoropoauyeH — peyalvvapiov, Oeotokiov —
rnac VIII, Heming-yTpens). TakuM YMHOM iKOHOCTAC 3aepXKyeE 4 ApyCcH:

B MEPLIOMY, JOJIIIHbOMY fIpYCi, BUCTYNAIOTh HamicHi (decmoTikai)
ikonu. ITo niBoMy 6Goui €: Boropoauus, ikoHa cearoro a6o npa3Huka B
4ecTh SIKOro nocesiyeHa uepksa. ITo mpasiit cropoHni €: Xpucroc i Isan
IMpeareya. B cBaTux Boporax (abo: dpaia Gyia mOAN): B ropimHii
yacTuHi € 306paxeHe baazogiwyenna, a B poniwnii: Jasun i CosioMoH,
a6o nBa anoctrosm Ilerpo i I1aBno, abo yoTupn €panrenuctu. Ha nus-
KOHCBKHMX BOpOTax: apxaHresu Muxain i I'aBpuin. B npyromy mo.enno-
My pslii, KpiM roJIOBHOI iKOHH «MOJIEHis» B LIEHTPi € 306paxeHi anocro-
Ju. B cninyrodoMy, TpeTboMYy psilli YMIIIAIOTBCA npa3Huuni ikonu (Swde-
kdoptov): bnarosimenns, PisaBo, Ctpitenns, Borossnenns, I1peo6pa-
xeHHs, Bockpecenns Jlasaps, B'i3n no €pycanumy, Taiina Beueps, Bo-
ckpecenns, Po3nsarTs, BosHecenns, Comecrtsie Cs. [lyxa. B ocranaboMy
cmpacromy (Aomvp@) pani, kpiM Po3nammasa € 06a6i4 306paxenns Mapii
it Monooro IBana Borocinosa.

Inoni 6yBae, 110 3aMicTh sipyca 3 Pa3HUYHUMH iKOHAMH CTaBHTbCS
JIMIIE ToW MOJIEHHHH 3 anoctojiamu i 3 «MosteHiem» nocepenunsi. Ha 3a-
HaBiCi, 10 3BHCa€ Mo3a LNAPCHLKHMH BOPOTaMH BHIHi€ ikowa Xpucma-
Beauxozo Apxuepes. Konu npunanas skuiich Npa3HuK, Toli 6yB 3BHYai
3aiiMaTH Npa3sHUYHY iKOHY 3 iKOHOCTacy CTaBHTH ii 10 MOYHTaHHs Ha
anayoi. [Ipo Te Takox 3raaye o. Jlyxuuupkuit JI., Jimyprika 2pexo-
kamoauybkoi yepkeu, JIbBiB 1922; [Iparan M., Ykpaincexka dexopamusna
pi3vba, cTop. 13.

IxoHocTac y crapopycbkomy ¥ ykpaiHCbKOMY MHCTENTBi.
Piznnni Mix rpembkuM, pocilicbkuM i ykpaincbkEM ikoHOCTacaMu

Ax Mu Bxe 6ayMsIM B MONEpPEeHUX pO3/isax, NEPBICHUHA Bi3aHTIHCH-
KHil ikoHocTac OyB yxe MpocTHil cBoiM BHUriIsaoM. I B ToMy nBo aGo
TPbOX-SIPYCHOMY BHIJISZI BiH NMEPEHILIOB NO CTAPOPYCHKOTO LEPKOBHOTO
MHCTEITBA, B AKOMY, MoyuHao4u Bxe Big XIV cr., moyaTto momasaTH
6iblIy CKiNIBKICTB iKOH Ta MEPEMIHIOBATH iX PO3MIllIEHHs Ha iKOHOCTACI.

3roaom 3 nouatky XVI cT. mogaHo psaa ikoH 3 npaomyamu. A BiaTak
y XVII cT. cTBOpHIIHCS 111 iHIII JONIOBHSAIOYI APYCH 3 Xepysumamu i cepa-
pumamu, sxi 6y ManboBaHi a6o pi3n6ineni. Ix poskimme i Harate o-
3x00neHnds, 6e3 CyMHiIBY pO3BHHEHE MiJl BIUIMBOM 3axiOHbozo 6apou-
Ho20 cmuato, wie Oiyble BiaNilO€ YKpPAiHCHKMH iKOHOCTAcC Bif NeEpBi-
CHHMX Bi3aHTIHCBKHX Ta rpeubkKHx ikoHocrtaciB. Takox i mig ¢opmars-
HHM, CTHJIbOBHM Ta TEXHIYHMM MOTJIAAOM YKPAiHChbKi iKOHM 36GJIHMXYIOTb-
cs 10 3aXigAHbOTO JIATHHCHKOIo 06pa30TBOPYOro MHCTENTBA.
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Te sBHIIE MOXHA 3aBBaXHTH K B iKOHOCTacax KaTOJIMUBKHX LEp-
KBaX, TakK i B ikOHOCTacax MpaBoOCJIAaBHUX XpaMiB, Ha Xajib, y 6aratbox
BUMaaKax yxe 3HHIIEHMX. 3HIMKH, moAaHi mepeayciM y tBopax I'.H.
JlorBuHa, cBim4aTh NMpo ix MHCTELbKY OyIOBY ¥ BapTiCTh.

MHucCTeuTBO3HaBIl, JITYPriCTH Ta ICTOPHKH CJIOB’SHCBKHX LEPKOB,
taki sx: €. Fonybuncokuit, B Hcmopuu pycckoii Llepkeu, 1. 11, Mocksa
1901; H. CnepoBcknii i iH. TBEpIOATD, IO KAACUYHUHE, TOOTO 3pa3KOBHUiA,
ikoHocmac Mae MaTH 5 psafiB ikoH: 1. HaMiCHH#; 2. MoJIeHHS; 3. Ipa3HH-
uHMii; 4. npopounit i 5. mpaotuis. Hatomicts JI. Mupkosud, (/Ipaso-
caasHa aimypezika, 1918, cr. 105 i mani) K. Hukonscknit y ITocobie ks
usyuenito ycmasa bozocayxnc6 (Iletepbypr 1907), 3anumaiotes Ha Goui
PAI MpaoTLiB, MPO AKHH Takox He 3raayroTh JleoHin JIyxHMUBKHH B
Jimypzika zpexo-xamoauyvkoi yepkeu, JIbBiB 1922, ani M. JIrobauiBch-
KM, SKH# nuIue, uo ikoHocrtac Mae Matu 5 paaiB («Jlityprika», Jloroc,
4.3, 1975 p.). . Jlorun y cBoiM TBOpi ITo Ykpaini, Kuis 1968, na cTop.
232 omMCYIOYM T ATHApPYCHMi (Temep wiecTHAPYCHHH) ikoHocTac IT'sT-
HHMLBKOI LiepkBH y JIbBOBi, TBEpAMTD, IO «OiIbILICTh YKPaiHCHKHX iKO-
HOCTacCiB Ma€ YOTHPH sApycH, 60 B HUX HeMa€ 300pakeHb CTPACHOTO M-
KJIy», KMl BHUCTYMNA€ y BHILE 3rajiaHiil LEpKBi.

3 HaBeIeHHX MOMJIAMAIB PO YKCJIO Ta AKICTh PANiB iKOH B ikOHOCTaCI
6auumMo mesxi pi3anui. Hanpukian, yci BHine 3rajaHi aBTOpH He BBa-
*aroTh ikoHH Po3m’saTTs 3 Boropoauuero i cs. IBanom Borocnosom, 1o
300paxyloThCs Ha BEpXY iIKOHOCTACy, OKPEMHM PAZIOM 4H PYCOM CTpac-
HHM, AKHM HOro yBaXkaloTh IIE CbOTOJHI IPEKH.

IMpo ue#t apyc mus. JI. Ycenenckuit (tam xe), Cneposckuii B Xpu-
cmuanckoe umenue 1891 (nucrt.-rpyn.). Takox He BCi MOroaxyroThbes,
06 yBaXkaTH OKPEMHM DPAAOM (SpYCOM) iKOHH, L0 € nmojekyau 306pa-
XKeHi Ha mpenesii miJi HAMICHUMH iKoHaMH. PiBHOX i CbOroAHIILHI I'pEKH
npo Ti 300paxeHHs 3i cTaporo 3aBiTy BXe He 3raayioTh. Pi3Ho-
MaHITHICTh MK THMH TOrJISAaMH He 3amnepedvye Ti€i OGJM3BKOCTH Mix
YKpPAiHCLKMMH, POCIHCHKHMH W TIpEeUbKMMH iKOHOCTacaMH, siKa CIH-
paEThCA MepeayciM Ha HaMiCHHX ikoHax i Ha 306paxeHHi Mouninns. Iix
LIMM OTJISIOM MOSICHAETHCS 3BHYal y JOMOHTOJILChKiH HOOI Ha3uBaTH i
O3Ha4YyBaTH CJIoBoM «MoniHHA» (AéNo1G) Linmit ikoHoctac (auB. Ycnen-
CKuil, TaM Xe).

Onnave ykpaiHCBKH# iKOHOCTAC Ma€ CBOi 0COGMBOCTI, AKHX HE Ma€
pociiicbknit. Hanpuknan, B yxpaiHCbkOMY ikOHOCTaci 3afepxkajoch, K
OCHOBHE MPaBHJIO, PO3TALIOBYBAaHHA iKOH y CTPOroMy pa3 i Ha3aBXIH
ycmanoeaenomy nopaoky (mms. JI. MinsieBa, I'. JIorsuH, Ykpaincoke mu-
cmeymeo XIV — nepwioi nososunu XVII cm., Kui 1963, ct. 19). Tob6To,
KOMIIO3HLIisl YKP. IKOHOCTACy CIIMPAEThCA Ha CTPOTiit opaepHii (apxiTek-
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TOHIYHIM CTpOIO, Jafli) cXeMi, 3 noOpe piBHOBaXEHOK CITKOIO BEpTH-
KaJIbHHUX i ropu3oHTaJIbHUX wieHyBaHb (I'.H. Jlorsun, ITo Ykpaini, Knis
1968, ct. 95, 232 i in.).

3aTe B pociticbkux iIKOHOCTacax rOpU3OHTAJILHI KapHU3HM (paMii) Ta
KOJIOHKH iKOHOCTAacy YTBOPIOIOTb OIHOMAaHITHY CiTKy (Jlorsus, Tam xe,
ct. 135). Takox Oysasno, mo B XVII cT. pociiicbkuii ikoHOCTAaC 3aKiH4Y-
BaBCd Bropi ikKoHOKW «HepykoTBopHoro Cmnaca», sika, HaBNakd, B
ykpaincekux ikoHocracax XVII-XVIII cr. 3aBxam yMillyBajiacs Haj
HapcbkuMH asepmu (ouB. JI. Ycnenckwit, Tam xe; J. Dwirnyk, Réle de
liconostase, p. 41).

ITix Ha3Boo yapcvkux sopim (Baciiikiy, Gpaia TOAN), AKY JTaTHHHH-
KM Ha3BaJIM porta speciosa, rpekH BiIaBHa PO3yMIiJIH CEpelHii 1 roJjios-
HMIii BXiZ 3 MpHTBOPY A0 Xpamy. YUepe3 Ti aBepi, ki 3BHyYaiiHo 6ysn 3am-
KHeHi, nepexoauB TibkH nap. I ToMy ix Ha3zBaHO HapcbkUMH abo mpe-
KpacHMMH BopoTaMH, 60 x Oynm ayxe po3kilmHO 03400JieHi.

3roaoM y HoBiLii q06i, KoJIM nocTas 3BHYail OyayBaTH iIKOHOCTACH,
TOMdi cepelHi BopoTa, Oiiblli B MOPIBHAHHI 3 GiYHMMH, THAKOHCHLKHMH,
Ha3BaHO CBATHMH, BEJMKMMH, NPEKPAaCHUMH, LIAPCHKUMH, a HA YKpaiHi
e paiickkumu (auB. [paran M., Vkpaincoxa dexopamusna pizvba XVI-
XVII cm., KuiB 1970, ctop. 16). SIx BimoMo, BXiJ X0 LapCBKHUX BpaT €
oOMexeHui Ui yXoBHUX oci0, ski migyac cB. JIiTyprii BAHOCATD 4Yepe3
HuX cBATi BoxecTsenni [lapw, mo6 kopmutu ayiui Bipaux IIpecs. Tiom
i IIpecs. Kpor’to Xpucra Liaps, naroun Tex iM 3amopyky Ha BCTYIN JO
HebOecHoro Paro, sikuil y uepkBi BiaHTiHiCbkoro obpsany € 3o0paxenuit
Yyepe3 CBATHJIMILE (3 IPELbKOrO-BiMa), «CBSITasi CBATHUX», JIe Ha BiBTapi
nepebysae y Ipec. EBxapucrii bor Llap-Cnaeu. IlocnizosHo 3 JiTyp-
riYHOrO MipKYBaHHSA MOSICHIOETHCA 3BHYaM, 00 3aMMIIATH BiAKPUTHMH
BCi JBepi ikOHOCTacy (He JIMIle Migyac JITYpriYyHUX BiANpas), NPOTArOM
BCi€i CBITJIOI CeIMHLIi, MOYABIIM BXKE BiJl CTPACHOTO YETBEpPra, Ha 3HAK
nopoxHboOro rpoby Bockpecsioro Icyca.

Ha mnapcekux BpaTax, kpiM 300paxeHHs BnarosiunieHHs, BHCTY-
narTh BAOJI 300paxeHi 4 €sanrenuctu abo dasun i CosioMoH abo ano-
cromu Ilerpo i [TaBno. Ha ausaxoHcekux, 6i4HMX, ABEpax rpekm 3o00pa-
XYIOTb ABOX apxaHreJiiB Muxaina i 'aBpuina 3 mevamu B pykax Ha 3HaK
ix 00OpOHH CBATHIIMIIA Bifi BCAKOTO OCKBEpHEHHA. SICHA piy, 110 YOTHPH
€BAHTEJINCTH y iXHbOMY 6J1aroBiCHOMY MOCJIaHHI I'OJIOCATD CBITY L0 MO-
Tillafoyy MpaBAy «CINAceHHs Hallero riaBu3Hy» (Tpomap Ha bBbnaro-
BilleHHsa), To6To Bomnouenns Boxoro Cnopa B noHi Ilpecs. [lisu
Mapii, sika B JITYpriyHMX TBOpax OCMIBYETHCA CJIOBaMH «IBEpE €QMHA,
€I0XE CJIOBO mpoiine e€auHo..» abo «palickux nBepedt oTBep3eHie»
(Axadicr).
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IMlomo mocnimiB Haj «LAPDCHKMMHM BpaTaMH» B YKpaiHCBKOMY MH-
CTeuTBi, roAMThLCA 3rajaTH Muxaitna [paraHa, skHif y CBOIM TBOpI
«Ykpaincoka dexopamugna pize6a XVI-XVIII cm., Kuis 1970, TBepauTs,
1o «paHiwe kiHug XV cT. y Hac He 30eperyiocst )OJHHUX LAPCbKUX BpaT»
(ctop. 16), He 3ragyroun 30BCiM mpo mapcbki Bopora XV cr. 3 c. ba-
nytaHka (CaHiY4MHA), CbOroaHi 36epexeHi B CAHILLKOMY MY3€l0 (IMB.
Hawe Cao60, Bapiasa, Tpasenb 1979). 3naeThces, mo He 6yne 3afiBe TyT
NOJATH AKYCh MonpaBKy Ao Tekcty «omatkm» mporo tBopy Jparana
HAIIUCAHOTO TEX YM YTOYHEHOro BiANMOBiAaNbLHMM mupekTopoM B.I.
Ceenuinpkoro. Ha crop. 186 30BciM xHOHO € HamHcaHa Ha3Ba iTaJiHCh-
xoro Micta Ilicroits. A mpocTo cMix y yuTaya 36Mpae, KOJIM YHTAETHCS,
3aBX/IM Ha Wil CTOpiHI, W0 MiXx iHIIUM TeMa leceeBoro nepesa BHCTY-
nac B uepksi «Can [IxopHane» — OpBieTo — no ykpaiHCbkH «CBATHH
XypHan»!), 3amictp HanucaTh «Can [[xioBenane» (cB. FOBiHaii).

V pi3s6i leceeBe nepeBo Bnepiue BizoMme 3 ikoHocraca 1689 p. Crpi-
tedcbkoro npuainy Cogii Kuiscbkoi Ta 3 ikoHocTtaca XVII cr. Tpane3Hoi
uepksH [IpeoGpaxenns y Buny6buuskomy Monactupi (auB. Aparan M.,
mam xnce, crop. 79). 1 ua ixoHorpadiyHa Tema mpojepxanacs B
yKpaiHCbKOMY MHCTELTBi NMoHaja uijie crouitta. HaliMonomma Bizoma
nam’sitka 3 1809 p. — 3ycrpivaersca B c. MenbHi nobsim3y Poratuna
(nuB. [dparan M., mam xce, crop. 78). llomo MucTenbKoi BapTOCTH B
300paxeHHIo B pi3bbi leceeBe nepeso [dparaH yBaxae KpallMMH Hapch-
KHMH BpaTaMH poOOTH XOBKIBCBKOI pi3b0apchbKkoi LIKOJIM, HaNpHKJIaX
Ti, mo € 3 1697 p. y CxapsBi Hosi#t (auB. Jdparan M., mam xce, cTop.
121, imoct. 130). IToctath leces BUCTynae Tex Ha LAPCHKHX BpaTax B
Cunssi (SApocnas), y Bepxpari (PaBmuna), y 3aBagkxax (TypyaHmuHa), y
Mlemeposuyax (MoctuimHa, nus. [paran M., yum. meip, imocr. 127), y
INcapax (Poratun, quB. [dparan M., yum. meip, imoct. 131), B Hecre-
posi-XKoBksi (auB. [{paran M., yum. meip, imoct. 124, y Bep6osi (Bepe-
JKEHIIMHA).

B yxpaincokux ikoHOCTacax 3BHYaifHO CTaBHJIOCH LIAPCBHKi BOpOTa Y
BEJIMKMX po3Mipax i ToMy iHoAiI 300paxyBand «cB. [Tpuyacts». Bonu
6ynM NMINHO NpHUKpalleHi peabePHHUMH, IUIOCKOPi3bOJIEHMMH KOMIIO-
3ULIAMH, fKi 3rogoM Oyiam BHPi3bOJIeHI 3 aXypHOro (HaCKpi3bHOTrO)
JIACTA, 3 TPOH BHHOTPaNy, 31 COHAIIHUKIB a00 3 ripJjisHI 1yIOBHX KBiTiB.
Hexonu 306paxysaiu kpiM ¢iryp apxanrena I'aBpuina i Boropoauiii ta-
KOX NPOPOKIB i EBAHTEJIUCTIB, 110 OyJin BUPi3LOIeHi cepen riok i KBiTiB.
Hanpnxnan, ue MoxHa no6a4uTi Ha IAPCHKHX, METaJIeBUX BpaTax 3 bo-
pucoruibcbkoro cobopy B Uepsirosi 3 XVIII cr. (auB. JlorsuH, mam sxce,
cT. 92; Hapucu 3 ykpaincekozo mucmeymea, penakuiiiHa xoJseris, Kuis
1966, ct. 107, imocrt. 200; Aparan M., mam xce, ct. 179), abo Ha THX, 1110
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¢ B KaTepHHHHCHKI# LiepkBi TOro caMoro Micra, e 306paxeno 6yso
E'ceose depeso.

To6To CHMBOJIIYHO MPENCTaBJIEHO IeHeaoriyHy npabuHy XpHcTa.
IMpo ue roBoputhes B npopouTsi Icai, ri. 11: «rak rnarosers I'ocnons:
H3UMETH XKe3J1 OT KopeHe lecceeBa, i HBIT OT KOpeHe ero B3UAETh...» abo B
xanoHi Pi3gsa XpHCTOBOro: «Xke3Jn i3 kopeHe lecceeBa, i LBIT OT Hero
Xpicre, ot diBu npo3s6 ecu...» (micHb 4, ipMoc). lecce abo Icai, sk Bixo-
Mo, 6yB 6aTbkoM [laBuna i 3 iforo poay noxoauth Mapis. Komno3suuis
€ceoBa epeBa He BUCTYNAE Ha rpelbKUX ikOHOCTacax. 3aTe BoHa Haby-
Jla JOCHTH LIMPOKOi NomyJIspHOCTI, nepenyciM y INannuuni (Jdparan M.,
mam xce, ct. 5S7). Ha 6iuamux BpaTax (3 skux JIOrBHH OfHI Ha3uBa€ OUs-
KOHCBKi, a JApYri pH3HHMIBKI) yKpaiHCBKHX iKOHOCTacCiB pO3MajbOBYBa-
JIMCh iKoHu Ouaxonieé cB. CtenaHa # cB. JIaBpeHTis, a60 ikOHH aHreiB.

AKTyaJIbHICTb iKOHOCTaca B CbOrOQHIIHLOMY JIITYPriYHOMY KHTTi

IMuTaHHA Npo AOHUIBHICTb Ta KOPHUCTb iKOHOCTaca B JYyXOBHOMY
XHUTTI MOCTAJIO AK Y KATOJMIBKHX, TaK i B HEKaTOJHIbKHX Kosax. [Ipu-
XHJIbHHKH CKacyBaHHs ab0 nepeMiHM ikoHOCTaca TBEpIATH, L0 BiH mepe-
HIKaJka€ ToMy Oe3nmocepeNHbOMY €IHAHHIO, KOTO BMMAara€ akKTHBHa
y4acTb BipHHX 3i cBsimieHHkoM y Castiit Jlityprii. To6To, kaxyTh, Bip-
HUI He 6a4MTh TOro, IO Ai€ThCA NpH BiBTapi. HeBxe He 6yBae, 110 iko-
HOCTac CBOIM He BiINOBIAHHM i OTJISAOM MHCTEULKHM YH iKOHOMHC-
HHM penepTyapoM 3aMiCTh CKEpPOBYBATH JIFOJACHKY YLy 1O MOJIMTBH —
ii po3ciBae? IloTiM, sika noTpe6a BeJIMKOro, MOBHOI'O iKOHOCTACYy, KOJIH
Taka caMa iKOHONMCHA TeMaTHKa 4acTo OyBa€ 306paXeHa Ha CTIHOMMCI
uepkBu? He kaxiM yxe mpo 3akul, iHOZI 30BCIM CJIYLUHHi# i MpaBHJIb-
HMIA, III0JI0 apXiTEKTYPHOrO i CTHJILOBOIO 3B’A3KY, SIKHi HE pa3 He JOMNH-
cye abo Horo 6pakye, Mix XpaMOBOIO OYAiBJIEFO Ta CAMHM iKOHOCTACOM.
BincyTHicTb Li€i OpraHiYHoi i CyHiJIbHOI rapMoOHii 6€3 CYMHIBY HE BHKJIH-
KY€ aHi IPUEMHOrO €CTETHYHOTO BPaXiHHA, aHi He 30ymxye M060XKHOro
HAacTpOlO B AyILi BipHOTO.

HdexTo 3 mpaBOCIaBHMX NHTaHHA MPO aKTYaJbHICTh i MpoO caMm
BHIJISAT iIKOHOCTACy CIOPIAHIOE 3 IHIIIMM MHTAHHAM, 1[0 BITHOCHTHCSH 10
TaK 3BaHMX TAHHHX MOJIUTOB, fiKi, SIK BiIOMO, migyac JIiTyprii royiocHo i
ny6niyHO He BigMOBNSIOTHCS (nuB. JI. YcneHckuit, mam ce).

Tenep B Ykpaincokiii Katoymupkiiit Llepksi gie ycras, Bunanmii Casi-
weHHoro Kourperauiero ays Cxiguboi Liepksu 1953 p., B sikoMy siCHO 3’s-
COBaHO cnpaBy iKOHOCTAacy. Mix iHIUMM, € NIPHUMHCaHe Y BCTYMHHX 3ay-
Barax y 6-y aptukyJi I-ro maparpagy, 1o TpPakTye NpO CBATHJIHILE i
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ceaty Tpamedy: «IkoHocrac Mae MatH ikoHy Cnacuresns mnpaBopyd
uapchbKUX BOpiT i Boropoauui jiBopy4, a iHII iKOHH PO3MillleHi 3riHO
3i 3BU¥aEM — Ha cBoix Micusx. [To6ivHi (apyropsaaHi) HepKBH # KaruiuLi
NOBHMHHI MaTH TaKOX CBOI iKOHOCTacH; a CBATI Tpame3H, Ik IOBro He
MaloTh CBOIX iIKOHOCTACIB, He NoGuHHI yeaxcamucb 3anpudamui 044 602o-
cayxncenv». Lle € TekcT yKpaiHcbkoro nepekiany 3 1958 p., Bunadoro 3a-
xonoM CssienHoi Kowrperauii, sikuii 6a3yBaBcs Ha slaTHHCBKIM Ordo
Celebrationis 3 1953 p. I1opiBHIOIOYH OCTaHHE PEYEHHS YKPaiHCbKOro
nepekjganay 3 JATHHCBKAM OPHIiHAJIBHAM TEKCTOM, MOXHA 3ayBaXXMTH
3MiHy. | cnpaBzi B JIaTHHCBKOMY TEKCTi CKa3aHO, 10 «sanctae mensae
vero, quamdiu sua Iconostasi careant, ad officia liturgica celebranda ap-
tae censendae non sunt».

To6To, MabyTh 3a HOBHM [O3BOJIOM, MOXHa BianpabaaTH Boro-
CIIyX€EHHS Ha CBATHX Tpame3ax, siki He MaloTh ikoHoctacH. Ta He mociii-
JDKYIOYM TJIHOIE Ha HBOMY MICHi CIpaBy NpO MPaBHJIBHICTL THX 3MiH,
Tpeba CTBEepAMTH, 110 BOHH 6ysin 3pobJieHi KOMNETEHTHHMH BJIACTAMH.
TonoBHE, WO YCTaB MiAKPEC/IFOE BaXJIMBICTh IKOHOCTacy B HaIUHX
JiTypriyaux BorocnyxeHHsAX, SKMX CBALIEHOMil, MOJIMTBH, THMHH, MiCHI
NPOMHATI rIMO0KMM OGOroCI0BCHKMM, MICTHYHHMM 3MICTOM, MaloTh Oara-
TO TOYOK 3iTKHEHHS 3 iKOHONMUCHUM MHCTEUTBOM. BOHO, AIKILIO BiANOBi-
JIa€ JUTYPrivHUM i OOpANOBHM BHMOIaM, SIK TeX 3aKOHaM LIEPKOBHOIO
MHCTELTBA, BiAirpa€ BEJIMKY pPOJIIO B peJliriiHoMy XHTTi cniibHOTH Bo-
xoro mony. [Tepenycim, ikoHOCTac, X04bH i He MOBHHUIA B YCiX CBOiX fAPY-
cax, CBOEIO MPOCTOIO, ajie MOBaXHOI, PO3CYAJINBOIO OYHOBOIO Ta Kpa-
COl0, Ha4ye MHJIO3BYYHH# OTHOTOJIOCHHI CIliB HEMOBHOTO XOpy 36arauvye i
OCMHCJIIOE BCeOiYHO ydyacTh BipHHX y BorocnyxeHHsX.

BkiHLi, 3aKUa OO 3aiiBOro NMOBTOPEHHS Ti€l CaMOi TEMATHKH, IO
€ Ha CTiIHOMMCI i Ha ikoHOCTaci, He 06rpyHTOBaHMiA. Tomy, 110 ikOHOCTa-
CH MOKa3yloTh Ty CaMy TEMY, aJie B IHAKIIOMY KOHTEKCTI Ta y BiMiHHii
¢yHKUil, SIKy BOHM CNOBHSAIOTH Yy JITYpriuiux BorocnyxeHHsx.

Ixona IlpecsaToi Tpiiini

IMpaBna IlpecBatoi Tpifiui HarIsgHO BHCTymae y BCiX MpOsiBax
Bi3aHTi#iCbKkOI OyxoBocTH # KynbTypu. CaM 3Hak xpecma, IKHM TNOYH-
HAIOTBCA 1 3aKIHYYIOThCS LIOAECHHI MOJIMTBH Ta HeOyab KUl YMH JITYp-
TYHUHA Ta 4aCTO HE-JMITYPriYHUM, HaTAKAE Yepe3 CNOJIYKy TpbOX MaJIbLiB
pa3oM Ha Ty BiABIYHY NpaBxy.

Ta came, Tex moTpiiiHe, NIOBTOPEHHS TOTO CaMOro BHpa3y YH MO-
JIUTBH B JIITYPriYHHX i He-JITYPriYHAX YHHHOCTHAX MAa€ OJHAKOBE CHM-
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BOJIiuHe i OorocjoBchbke 3HaYeHHs. Lle BiAHOCHTBLCA mepeayciM A0 JaBHiX
MOJIHTOB, ik «CBsiTHit Boxe» (TpucssaToe 3 V cr. micis xpoHorpadii Teo-
tdana, Migne, P.G. 108, 244), no «Cgite Tuxiii» (auB. Bacuniit Benukwuii,
Migne, P.G. 32, 205) i «Cssr, cBsT, cBaT...» (3 IV cT.) Ta B3aran mo
JITYPriYHOTrO CIaBOCJIOBIsl i BO3IJIacy.

IxoHOMHUCHE Bi3aHTifiCbkeé MHUCTELTBO CIIOYATKy Barauocs 300paxy-
Batn IIpecs. Tpiiimto, sk BiABIYHY # HENPHCTYNMHY, HEONMHCAHHY
niiicHicTh abcomoTHoi boxoi OqHoctH. lloiiHo 3romoM, BHACTIIOK Mix-
KpecJieHHs. B Hili MHOTOTpaHHOCTH BiHOILIEHb, 00pa30TBOpYE MHUCTEL-
TBO HAMarajiocsi iX CHMBOJIIYHO BUPa3HUTH.

IMepuwe 300paxenns IlpecB. Tpiiiui, npo ske 3ramye icTopis, Ha
aymky De’ Maffei (auB. Imauaisiceka Enyuxaon. Mucmeymsa, 1. 1V, cT.
391) 6yno 3 320 p. B ancuzi uepksu cB. IBana JIstepancekoro, ne bor-
Orteup 6yB 300paxeHHii CHMBOJIIYHO Yepe3 pyKy @iuHoz2o (CbOTOMHI 3a-
CTYIUIEHY XepYBUMOM, pobotu pecraBpatopa Toppiri 1288-1294).

Xpucmoc 6yB npencrasiennit y Menansitoni, a Ceatuii yx y Bumi
2oayba, i BoHM Oynu ycTaBiieHi Y eepmukaabHiii ainii. Bxe Ha 3axoni B
Kamnanii y HoJist mix BILIMBOM CXiJHBLOTO aHiKOHi3MYy, ¢B. [TaoniHo mia-
naB OyMKy sik mamoBati [Ipecs. Tpiitiro B ancuni uepksu cB. deikca.
Ha xainb, 1eii MaJtoHOK Yyxe He icHye. OqHakoBe Tpoillbke YCTaBJIEHHS,
aJle BXe B HOBO3aBiTHbOMY KOHTEKCTi, Ma€MO Ha aMmyJiui i3 306pa-
xeHHaM ComectBia (3icnanas) Cs. [{yxa B My3ero kateapud y Monua
(MenionsH), Ta Ha BorosiBienHi — MenasnbioHi 3 VI cr1. B kosnekuii Dum-
barton Oaks, sixki MabyTs NOBTOPSAIOTH 300paXxKeHHs, 110 OYJIH B ancuaax
najiecTHHCbKHX uepkoB (De’ Maffei, ibid.).

3 onmcaHHSA, MPO SIKE CHOTOAHI KPHTHKA CYyMHIBA€EThCH, 1 fIKE MOJAE
noet Kopinn 3 VI cr., MoxHa noragysarucs, 1o takox y CesaTiit Codii B
Koncrantunonoi 6ysna 3o6paxena Ipecs. Tpiiius (JIazapes, B., Storia
dell’arte bizantina, p. 66). Ilin BIIMBOM CXiIHBOI KYJBTYpPH MOCTAJIO
HikaBe CHMBOJIIYHE TpOilbKe 300pakeHHS B XpecTuibHI Anbbera (6.
Tenyi) 3 V-VI ct. (De’ Maffei), 1110 HafieXHTh IO CKJIaJHOTO Mi3HLOAHTH-
YHOrO XpUCTHSHCbKOro Mucrenrsa (JIazapes, mam xce, ct. 40). Ha Tiit
Mo3aili B OpHMIiHaJIbHHHA, NEKOpaTUBHHUH, ckazatH 6 — MoIepHMii
cnocib, y Tpbox 30CepellKeHHX Ko.1ax 3 MOCTENEHHOi CHHLOI OapBH, B
AKHX BMHHKAIOTh KpiM MoHorpamy XP Takox OykBu A i ® (amokaJii-
THYHOTO 3Ha4eHHs), 306paxeni Tpu boxi Ocobu.

Ha 3umienux Mo3aikax 3 V cT. yepxeu Y cninna ¢ Hikei Ha cKJieniHHI
Oyna 3o06paxena Ilpecs. Tpiiius uepe3 emimacito (¢tolpacia 100 3po-
vov), To6TO npuzomosaenna mpony. bo X TyT, KpiM TPOHY, €BaHreii,
XpecTa, cyaaps (MOJIOTHa Ha MOKPHMTTSA TOJIOBH), AOJNAHO wie roJyba,
cumson Cs. yxa (muB. Opnoxkevtikn kai 19k éykvklonaideia, Tom
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V1, 1964, nin cnoBom ‘Etowpacia; JIazapes, mam xce, ct. 68; De’ Maffei,
Enciclopedia universale dell’arte, Tam xe).

Haiicrapumii 3pa3ok 306paxenns IlpecB. Tpiitui yepe3 erimaciro,
e’ Maddei nobauye B kanauyi ce. Ilpicko B Canta Mapis Bertepe (Ka-
nya) 3 IV-V cr. Iloni6ni 306paxeHHs1 BHHUKJIM B CKEJIbHUX LEPKOBIAX
Kannanokii, Ha 30510TiM 06pas3i (pala d’oro) 6a3uiiku cB. Mapka y Be-
Hewii, B KynoJji nanepty uiei 6a3uiiki, Ha MiHIATYpi TPeUbKOro pyKomnu-
cy 510 (Hauion. Bi6n. B IMapuxi, mam xnce).

Inaxiny Tpoiubky cxemy, o MabyTh, Ha qyMky e’ Maddei (tam
xe) moxonauTh 3 BizaHTii, 306paxyBana 6 Mo3aika B NpUTBOPi 3ragaHoi
HiketicbKoi yepxeu. B 1ifi cxeMi Ha TPLOX 30HaX pi3HOI GapBH 6yiu po3-
TallOBaHi [Ba pieHopamenHi xpecmu. IlonibHe 306paxenHs IIpecs.
Tpiiii 6yn0 mpoaosxeHe B MakenoHii, HNp. B yepkei cs. Kiaumenmisn ¢
Oxpuoi 3 XIII ct. i B nepksi devani 3 XIV cr. Takox Ha 3axoxni B XII cT.
BOHO BHHHKJIO B KHH3i ¢iryp Hoaxuma da Piope, Ta 3ronoM B OCTaHHiik
nicHi «Paro» Boxcecmeennoi Komeoii.

Harsk Ha 3n1yky Mikx tpboma Ocobamu Ilpecs. Tpiitui mnpen-
CTaBJIAIOTH TPH 3JIydeHi maJjibLi npasoi pykd BcenaaHoro (ITawmokpa-
mopa) Ha mo3aiui 3 XI-XII cr. B adui 6. Aten (auB. Stephanou, P.,
Orientalia Christiana Periodica, 1960). Taki cami 3J1yd4eHi TPH NajbLi Ma€e
e crapiua Mo3aika ITantokpatopa B KuiB. C. Codii. VYci Bizaur. mMu-
CTELTBO3HABLI 3rifHi B TOMY, 10, MIC/ISA 3HUIIEHHS 3€MJIETPYCOM MO3a-
ixu ITaHTOKpaTOpa B Komyi uepkBu B I'ocioc JIykac, kuiBcbka Mo3aika
IManTokparopa € Hajicrapumm Moro (ITanToxpaTtopa) Mo3aiYHHM B30-
POM Bi3aHTificCbkOro MHCTeLTBa, 110 30epirca. B I'py3ii B Tpamne3i jaBpu
VY nabHo-Moxkameri 6yna HamansoBaHa Ilpecs. Tpiiiug B X CT., K TeX y
manactupi benis XIII cr. (nuB. JIlazapeB, mam xce, ct. 167); F. Gerke, y
Vorkonstantinische Sarkophag (Berlin 1940), sxoro uuMTyBaB Yyxe
Coripito, }O. (muB. O@coroyia, 1955) TBepauTs, 1o I[Ipecs. Tpiiiuto y cTa-
PHHHHX capkodarax 300paxyBaHO y BHIi TPhOX Maiixe OJHAKOBHX OCi0.

VY BisaHTificbkoMy MucteutBi IIpecB. Tpiitus 306paxysanacs ro-
JIOBHO 3aco00M xoMmno3uuii T.3B. 1| ilokevia ABpaap — cocmunnicme
Aspaama. B Hiii BUCTYnanu TpH oAHAKOBi Girypu aHresiB HaBKOJIO CTO-
J1a 3i CTpaBoKO. AHreJIH, CHIAYH B TiHi Mamepiticbkozo dy6a, B NiBi#t pyui
IepXand CKHNTpH, a mpaBoto Giarocnosmid. IMoszamy abo cnepenmy
yacTo JoAaBaHo ¢irypu ABpaaMa 3 MOCYyIHHOIO 3i cTpaBoto, i CapH, sika
nepxana rieunk 3 BUHOM. CueHa, sk 6auuMo, Gyna po3BHHEHa Ha oOc-
HOBi 6ibniitHoro omosimanHs (bButis 18,1-15). Ilepwi Taki TpoOiubKi
306paxenns nocranu y Can Bimaae (PaBenna) VI cr., y 6asunuui Cs.
Boropomuui (Canta Mapis Mamxmxope, Pum) V cr. B Monpeani Gins
IManepmo XII cr. BigoMi uboro posa koMno3uiii creopeHi Teopanom
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I'pexoM (XIV-XV ct.) y xpami [1peobpaxenns B Hosroponi ta Andpiem
Py6.aesom (Hapoauscs Mix 1360-1370 i nomep 1430 p.), sskoro Tpoilbka
ikoHa 36epiraerbcsa B Jlepx. TpeTskoBcbkiii rasiepii B Mocksi. 3BH4aifHO
Ha THX iKOHaX ¢irypH aHrejiB Tak pO3TallOBaHi, 110 BOHH CTBOPIOIOTH
a60 piBHOGIYHHMIT TPUKYTHHK ab0 KO0JIECO, fKe, SIK BITOMO BXKE BiJl KJISCH-
YHOI rpeubkoi X0OH, CAHMBOJII3yBaJo iiet0 dockoHarocmu. Lle 3Maranas
0 CHMBOJIYHOTO 300pa)KeHHs, COBEPIUEHHOCTH 4Yepe3 CaM pO3KJan
¢iryp y Koneco MOXHa 3ayBaXXMTH TakoX Y cuHaiicbkux ixonax Xl cr.,
siki 300paxytorb: Borossnenns, Crpitenns, Ksitns Henins, Bosne-
cennsi, [Ipeobpaxenns. 3axiroueHHs Yyepe3 caMi QirypH Ta pi3Hi npeame-
TH ILJIOl CLIEHH B KOJIO HaJla€ KOMMNO3MUii CHJIbHOI CIIOJIyKH i OAHOCTH.
Bce rapMoHiifHO i OpraHiiHO €IHAa€ThCA K Y JIHifAX, Tak i B 6apBax, Ha-
JIal04H IKOHONMMCHOMY 300paxeHHI0 MOO0XKHOro CKym4eHHs.

3okpema, B TpoilbKii iKOHi OmHICTB i omHakoBicTb Boxux Ocib,
BiJIaHa KOJIOBMIHMM PYXOM, HE TiJIbKH MiIKPEC/IIO€ iX Ge3MIOTHICTD,
ane i BTUTIOE B cO6i imero 6e3mexHoi Boxoi Mo0b0BH, fika XepTBYETHCH
moasm B Taiini Eexapucmii, o 306paxxeHa CHMBOJIIYHO Yy BHI XJii0a i
yami Ha Tpane3i. Takox Ay0 MaMBpifCBKHi, IO CHMBOJI3YE depego-
Jcumma, HaTAKa€ Ha 3HaK BiAKYIUIEHHS — xpecm. «Bor Tak Bo3ao0uB
cBiT, o i CuHa CBoro €aMHOPOAHOrO naB, 00 YCAKUHM, XTO Bipye B
Hyoro, He norud, ase MaB xurTs BiuHe». [lo miei mo6oBu BCi cebe 3a-
KJINKA€EMO, 11106 3’€THaHi B 3rojii M BIJINBOM MPOCBIiYar040i JIACKH (Qm-
o@dpoG Y GpLG) MOTIIH CNAaBUTH OAHY, ONHAKOBY i BimBiyHy Tpiiimro. Ta-
KOX YCi JIiTypriufi micHi, nepeayciM y Cesito ITpasuuka Coiectsis Cs.
Hyxa, € mpoHHATI THM TPOILbLKMM, TPHIIPOMIHHCTHM CBIiTJIOM NpeMY/-
poi cytHOCTH (COQMNV Tpipeyyov duvciav) (OMB. KAaHOH NOHEXIJIKOBOI
yrpeni no Comectsii Cs. [lyxa, micHb 7).

Tpoiupky ikoHOrpagiyHy cxemy, BHILIE PO3TJISHEHY MOXEMO 3YCTpi-
HYTH B Di3HHX nmaM’ATkax oOpa30oTBOPYOro HAIIOrO0 MHCTENTBA, MOYH-
HarouH 3i CB. Co¢ii KuiBcbkoi. Ha Ykpaini Bona 6yna Ha ikoHoOCTaci
Cnaceskoro Co6opy B ITyrusni XVII ct. (rn. Jloreun, I'., ITo Ykpaini, cT.
132); B uepksi cena I'pubosuy (Hemanexo Bix JIbBOBa) Ha iKOHOCTAci 3
1638 p. (JlorBuH, mam xce, ct. 224); Ha ikoHocTaci 1. PyTkoBuya B IT’AT-
Huubkiii uepksi y XKoskBi (HecrepiB) 1697-1699 pp. (rn. Hapucu 3
icmopii ykpaincokoeo mucmeymea, Kui 1966, in. 153).*

* Tun IMpecsaroi Tpiiiui 3 ABpaamom i Caporo no6pe BimoMHii ykpaiHCbKiii ikOHO-
rpadii. OAus. C. TopauHcbkuii, Ykpaincexka ixona 12-18 cm., ®inapensdis 1973.
LnocTpauii:

4. 22: Mpecs. Tpiiius 3 uepxsu Bons Kpueuska 6ins IMepemuins, 17 cr. (Myseii y
Mepemumini); 4. 62: Tpifius crapo3asitus, 15/16 ct. (Tperskos. Ian. y Mocksi. B C. Top-
JIMHCbKOrO 3iAeHTipikoBaHa sik 3 cesia HoBa Bech Ha JleMkiBLuuHi, MylLeHChKHIi AekaHaT),
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Tpoiubkuii ikoHorpadiunmii THn «Paternitas» — 6amekiscokicms, 1110
306paxye OTus K CHBOrO CTapuka (BeTXid NEHMHM — CTapHil BCiX IHIB,
1. ctuxupu CtpiTeHHs) 3 6oponaTium IcycoM Ha koJtiHax Ta 3 ronyoom,
NOCTaB B OCTaHHi# Bi3aHTIHCBKi# i moBi3aHTifCHKi# n006i. I ue mix BrM-
BOM 3axony (Xotnpiov, O@coroyia, 1955). ITin THM ornsaoM ayxe Bax-
nuBa MiHistypa rpeuskoro pykomnucy 3 XII cr. (uu 3 XI cr. mis Zotn-
piov), mo 30epiracTbes y BineHcwkiit Hau. Bibmioreui (suppl. gr. 52) i
SKMH 3aJepXye HOBHii 3aBiT. ¥ HbOMY pyKomuci MaeMo sikpa3 3o06pa-
xeHHs IIpec. Tpiiili y BuineHaBeneHi ¢popmi.

ToMy, 1m0 B Li#f MiHIATYpi HEBITOMHI MHCTELb YXHB CpiObHOI 6ap-
BH, cka3aTd 6, mo3a TOAILIHMM 3BHYAEM, L€ MIJAJI0O JEKOMY, K HIOP.
Gertstinger Buberl, Weitzmann, K. (muB. L’art byzantin, xatajor BH-
CTaBKH Bi3. MUCT. B ATeHax 1964 p.) AyMKy, 110 He#l pykonuc MOXOAMTh
3 IpoTtradepparcbkoi obuTeni.

Inakmoi qymku tpumaetbes Jlazapes, sIkuil, CTBEpAMBIIM CTHCIHI
3B’M30K MiX BiICHCBKMM PYKONHCOM i 3 DYKONMCHHM €BaHresieM (gr.
47), HanucaHuM Ha AToci i 36epexeHHM y MOCKOBCbKOMY IcTopuaHOMY
My3ei, poOHTh BHCHOBOK, L0 BiIEHCHKHMiH PYKONHC € CNOpiAHEHHH 3
naM’ITHUKaMH YHCTO CJIOB’SHCBKMMH i 6yB MpHKpaIleHHii CI0B’ IHCHKUM
mucTueM. Skuii npairoas Ha CaTiit I'opi A rpeubKoro MOHacTHps B
Itanii, ne Bxe Bin mo4yarky XIII cr. To#t BimeHChHKHMil pykomuc 3Haxo-
nuBcs (nuB. Jla3zapes, Storia della pittura bizantina, cr. 260-261).

AJe ue Bce € Ha piBHi JMiIe npaBaonoAi6bHocTH i 3q0raniB. Takox
Ammann, A.M. y cBoiit La pittura sacra bizantina Ha ct. 148, onucyrouu
3o06paxenns Ipecs. Tpiiui 3 XIII cr. B Kacropii (IliBniyna I'peuis) i
MOKJIMKYIOYHMCH TaKoX Ha aBTopuTeT OpasHAOCa, NiAKPEC/IAE JJATUHCHKE
NOXODKEHHS TAKOrO TPOILBKOro 306paXeHHs, sike MOXHa 3yCTPIHYTH B
iHIIMX TOrOYAaCHUX PYKONHCax, sk TexX Ha TpitomdanbHiit apui Iporra-
¢epparcekoi 6a3mniku. Iporradepparchke 306paxenns [Ipecs. Tpiitui
AmmanHoM naryetbes XII crT.

Hartomicts G. Matthiae, Gli affreschi di Grottaferrata, Pum 1970,
ct. 10) mo6auye TyT Tpoiubke 300paxeHHs B ikOHOrpadi4HiM nepexyami,
110 € THMIYHHAM JUIs KyJbTYPHHX 30H, AKi 3B’s3aHi 3 BisanTtiero. De’ Maf-
fei BkiHmi momae B Enyuxaonedii Yhisepcaavhiii Mucmeymsa, 1o uen
TPOIUBKHA THN XapaKTEPUCTHYHHH IUISA Bi3aHTIHCHKOTO CJIOB’SIHCHKOIO
mucrenrsa. Big XIII ct. (W. Wehr B Kamoauyskiii Enyuxaonedii) abo
Bix XII cr.; (A. Medea, Osservazioni sugli affreschi delle cripte pugliesi, p.

u. 153: Mpecs. Tpiius, 16 ct. (lonb. Hau. My3e#, Kpaxis). Aspaam i Capa npH cTo.1i Mix
aHre;1amu, Bropi B eninci bor-Oteus Tpumae Ha xoninax IC-XC.; 4. 176: Penpoaykuis.
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121; Atti del V Congr. Intern. di studi Bizant., II, Pum 1940) Bunukna
IUBOBHMXHA TPOilbKa cxeMa Yy ¢opMi OAHOI JIHOACHKOI TOJIOBH 3 mpboma
obauyyamu «vultus trifrons», ixa po3NOBCIOJHMIIACH Oijbllle Ha 3axomi,
sik Ha cxozi (auB. ikoHy Ipecs. Tpiiiui 3 XVII ct. B KuiBcbkomy Myaetro,
Enyuxaonedina Ykpainozuascmea, 1. 1-111).

LlikaBa Tex 4yAOTBOpPHa ikOHa YcmiHHA boropomuui B 6a3unmui
Montallegro (Rapallo), ne € IIpecs. Tpiiiug. Biarak Taka ikoHa 6yina 3a-
6oponena nmanamu Yp6aHom VIII i Benemuxtom XIV 1745 p. Mix
iHIIKMM, TiIHA 3rajiki € IUIOCKopi3bba Jowameaavo (1495 p.) Ha KMBOTI
(Tabernacolo) y dnopenTiiicekiii nuepksi Opcanmikene, sk Tex CssTa
Taiina Bedepss Andpes deav Capmo y npyriit ¢nopeHTilChKif LIepKBi CB.
CanbBi, Ha AkMX 306paxeHi, i ne MabyTb BOCTaHHE TOTO THIY, TPOILbKi
TEMH.

B oaniii kpunTi (auB. A. Medea, mam sce, cT. 122) y Micuesocri Fa-
vana a Veglie (Lecce, Ilynis, IMonyauesa Itanis), sxa, sk i wija Tta
iTaymiicbka OKOJIMLSA, BiA4yja BIUIMB Bi3aHTIHCBKOI KYJbTYpH, € 300pa-
xeHHs IlpecB. Tpiiiui B cTuii rotunpkoro manspcra. TyT yBeneHO
XpecT 3 po3n’aTTAM XpHcTa, o iHoro niarpumye bor Oreus. Hax xpe-
CTOM JIoHaHo lie rojyba, sx camBos Cs. Jlyxa. Lle 306paxenns I1pecs.
Tpiitui 6ys10 Tex o6mMpHO po3noBcroaxenHe Ha 3axoai B 106i peHecaHCy
(muB. Diirer, Masaccio, Reni, Guercino i iH.).

CxigHs Tpoillbka CXxeMa 3aCBOEHA Bxke, Ik MH nepeaiue 6ayuniu, ce.
Haoainom 0a Hoaa (V cT.) i fiKa, 3aTPUMABIIMCh Ha KaPOJIIHCBKHX 1 OT-
TOHISIHCBKHMX CJIOHIBKax i MiHiiTypax, BAHHKHyJa 3HOBY B [ladui (ATe-
HH) B Mo3aiyHiii cueHi 3 Borossiennsm 1100 p. Ta y pi3bbi kateapn Le
Puy 3 Toro camoro poky. 3rogom BiATrOMiH Ti€i CXeMH, 10 MpaBAa Y LiJi-
KOM iHakmoMy GopMaJIbHOMy KOHTEKCTi, MOXHA 3YCTpiHyTH B Ho0i Pe-
HECaHCy, Ak, Hamp., Ha BifJOMIM CTiHONMHMCHIM 06pa3i Pagdgaesn, mo
npeacraise mpitomgp Esxapucmii (Disputa del Sacramento — nus. De’
Maffei, Enciclopedia universale dell’arte).

B HOBiTHIif 106i MOSBHUBCA MiJl BIJIMBOM 3aXiIHBOrO MHCTELTBA Y
LEpPKOBHOMY 06pa3oTBOpPYOMY MHCTEHTBI XpHCTHAHCbKOro Cxomy Ho-
BUI THN 300paxeHHs H0803asimuboi Ilpecs. Tpiliyi, B AKOMY KOMNO3HULisA
PO3BHHYJIACsl MEPEBAXHO B OKPYTJIiM 06puci. OTeub 3 JOBrUM BOJIOCCAM
i mosroto 6opomoro cuaiB kpait Icyca Ha BOMY cCaMOMY TpOHi. A Mix
HHMH Bropi B aBpeoJii O6yB rony6, cumBoa CB. [{yxa. Oteup iHOAI nep-
XaB CKMNETp Y JiBii pyui, a mpaBoto 6narocnosuB Cuna. Icyc GyB
300paxeHnil IeKOIM 3 OroJIeHHMH TPOXH IPYAbMH i IepxkaB y JiBii pyui
cyBiii a6o €BaHreJii€, a NpaBOIO PYKOIO TpUMaB XpecT ab0 BKa3zyBaB Ha
paHy Ha cBOiX rpyasx, abo x 6marocnosus. Jexonn 06i ¢irypn Orus i
Cuna Manu XOopoHy Ha roJioBi. To# ikoHomucHuit Tun I[Ipecs. Tpiiiui
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BiApi3HsaBca Biag THny «Crapo3aBiTHBOiI Tpiiui» THM, 110 B pocCiiChKHX
ikoHOCTacax yMmilascs 3BU4aiHO y sipyci npaoTuiB. Bin OyB po3BuHeHui
B Pocii Ha cTtiHomuci, sax Hanp. B CtpawHiM Cyai Ycnencskoro co6opy B
MockoBcbkoMy Kpemii (1642-43), aGo Ha apkax rojoBHOro BiBTaps i
Haq BikHOM oaHoi cTiHu B uepksi IIpecs. Tpiiiui B HukuTHukax (auB.
OsuunnnkoBa, €.C., Lepxoss Tpouyvt 6 Huxumnuxax, Mocksa 1970,
cr. 87).

Ha 3axonai, novyaBwu Big 1331 p., B sxomy nana Isan XXII pos-
nopsiaus, o6 cBaTkyBaTu npa3Huk [Ipecs. Tpiiiui y uiniit KaTonuubkii
LlepkBi, mocTrasu CUMBOJIYHI ikOoHOrpadidHi Tpoiubki 306paxkeHHs, AKi
3pewuTolo Bxe Oysm BimoMi nepenuie B €Banrenii Yra 3 Patic6onu (XI
CT.), K T€X B aHIJIOCAKCOHCHKIM ipisHaChKiM cBiTi. Borocyos B XII cT.
IBan Bener BHpa3HO 3asBisB, WO «4epe3 A (8éATa) 3aMKHEHE B KOJIEC
300paxyeTscs Boxa npupona». 3romoM Ti abcTpakTHI MOTHBH, SIK y3a-
raji i caMe YHCJIO TpH, MpUOUpaH pi3HOBUIHI HATYPANiCTUYHI CKJal-
HHKH, 5K, Hamp., Tpoe3ijuis cB. IlaTpukis, Tpu BikHa y Bexi cB. BapBapu,
TpH 4epeiwHi cB. Knsipu i 1.11., siki 4acTO MOXHa 11Ie 10Ci 3yCTPiHYTH Ha
PYKOIMCHHX MiHisiTIopax Ta pi3bbax. Takox BXHBaHHSA CHMBOJIYHOIO
mpuKymHuka po3NnoOBCIOAHMIOCA B 1001 peHecaHCy i 6apokko.

‘Etowpacia tod 3povov — Ikona «IIpHroToBienns TpoHy»

OIHHMM 3 rOJIOBHHX CBATHX, CHMBOJIIYHHX 300paxeHb Bi3aHTIHCbKO-
ro MHUCTELITBA € XapaKTEPUCTHYHHIA iIKOHOMUCHUH MOTHB, T.3B. «[Ipuro-
TOBJIEHHS TPOHY», SIKHii YMIIIIaBCS B Pi3HUX IKOHOMHCHHUX KOMMIO3HIIAX,
00 BiH 3arajisHO cCMMBOJIi3yBaB bora. Lle Bxe MoxHa 0yJi0 3ayBaXXuTH B
PI3HHX CTapHHHUX HE-XPUCTHAHCHKHMX PENirifHNX BHABax. Y Bi3aHTIHChb-
ke 0O0pa3oTBOpYEe MHUCTENTBO €TiMacis yBifIlIa MiJ BIUIMBOM e€CXaToJIO-
riyHoro cBitornsay, BuciaonsueHoro y Crapim 3asiri (IIcanbmu, npopou-
TBa Icai, €3exnina, anuina) ta B Kuusi O6’snenns. «I1pasna i cyabba
YyroTOBaHi€ MpecToJjia TBOEro» (dikatoovvn kai kpipo, ETOHOCia TOVL
3pbévovoov, Ilc. 88), «<mpuroroBus B icnuTi (Kpioet) CBif TPOH i BiH Cy-
JIMTH BCEJIEHHY 3rifiHO 3i cnipaBemmBocTioN (I1c. 9). Sk 6aynMoO, NOHATTA
NMPUIrOTOBJIEHHST TPOHY BIJHOCWJIOCH 3aBXIW A0 Hpuxoay (mapovoic)
Xpucra, sk Cynni. Lle Takox norsepaunu nucanus cB. Eppema (IV cT.)
npo CrpaiuHuit cyn.

OpHak, Tpeba 3a3HayuTH, IO €TiMacis Yy Bi3aHTIHCHKUX
naM’aTHUKax BHHHMKae woiHo Bix XI-XII cr. y 3006paxenni pyroro
[Mpuxony, sk ue Aoka3yroTh OOMIMpHA Mo3aiyHa koMno3uiis B Topuen-
o (Benewis), crinonuc y Mictpi (I'penist) Ta MiHisTypH epycain. bibGaio-
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tek. CB. I'poOy (pyk. 53). B iHmHMX BUNagkax eTiMacis, K MH BXe
Gaumnn, nomexyau cumBoJisyBania I[Ipec. Tpiitiro. Cnepmy e i-
Macis mNpeacraBisjia TPOH, Ha SKOMY BCepeIWHi Ha moaywmi Gyiu
po3TalOBaHi Bin3HakM HaiBMIOi Biagu Xpucra (rj. AMMaHH, mam
ace, cT. 216). Ti Bin3Haku Oynu: Xpect, CyBiil 3 CiMOMa me4yaTbMH, KOPO-
Ha, cyapiii, €BaHrenie Ta 3Hapaaas TepmiHb i crpacreil Xpucrosux. Ta-
KHM YHHOM, 3aJIEXHO Bil MPUCYTHOCTH THX BiA3Hak abo iHWIMX ee-
MEHTIB, sk rojiyba, etiMacis moraa o3Hauatu Po3nm’sarrsa, Bo3sue-
cenns, Comecrsie Cs. [{yxa, IIpecs. Tpiiiuto.

B oaniit MiHisTIOpI rpen. pyk. B [Tapuxi 3 rominismu cB. I'puropis
(Paris, 510) 3 IX ct. eTtiMacis, TOOTO TpPOH 3 PO3KpUTUM €BaH-
rejlieM, BUHHKAE B CleHi, mo 306paxye [pyruii Beenencekuit cobop. B
HOBropoxachbkiit ikoHi (1500 p.), mo 3o6paxae Ceamy Cogiro (Boxy
IMpemynpicTs), Takox BucTynae etimacis (aus. EBmokimos, I1., La
Teologia della bellezza). Taxox 6arato iHIIMX 3pa3kiB eTiMacii
MoxHa nobauutH, sk, Hanpukiaanx, y Pasenni, Kacrenncepnio, Kpomi
(T'py3is), Ocioc Jlykac, B KuiBcbkiit C. Codii, Jadni, Hepesi (Cepbis),
Bemoca (Makenonis), Monpeane, OMopdi (Erina), Meccina, Micrtpa,
Jlrorirpan (boarapis) i T.4.

Ikona — Mouaenie (MoauTBa — 6£NG1Q)

B Hac ime moci uel Tvn iKOHM Ha3WBalOTh, 3MA€ETHCS, HENPaBHJILHO
— «[Jeicycr». L1a Ha3Ba Gysa TeX BXHBaHA POCIHCHKHMH i COBETCHKHMH
MHCTELTBO3HABUSAMH (siK, Hanp., CeupuH, AnnatoB, Konnakos, AitHa-
sioB, JlorBuH i iH.). Brepie YcneHckuit JI., TOBiBIIKM HENpaBUIbLHICTH
BHCJIOBY «HEICYC», MOCIYrOBYETHCS TPELUBKHAM Odeucuc (deicic, mo yKp.)
(auB. Becmnux pyc. 3an..., 4. 44, 1963).

IxoHa Mouenin 306paxye XpucTa, CHASIOrO Ha TpOHi Mix Boropo-
muuero i IBanoMm XpecTutnieM, siki ik 3HaK MOJIATBH TPHMaloOThb 3BEp-
HeHi 1o XpHcTa CBOi MiJHECeHi Bropy pyku. Bix mobu MakenoHchkoi au-
HacTii Ta Bix KoMHeHiB moyaTo ii Ha3uBaTH Tpipopov (Tpikiky). [Tepia
jrajika npo 300paxeHHs TOro THNy iKOHH MaeMo MabyTb y TBopax
IceBno-Codponis (Mig. PG 87, 3557D). A HaipasHil 300paxeHHs
MOXHa 3ayBaxHuTH Ha MiHiaTiopax Ko3mu Inaixonnesctu (VII cr.) Ta Ha
cTiHonHMCi pUMChbKoi nepkBu S. Maria Antiqua (VIII ct.). 3romom, Bix X
CT., ikOHa MOJIMTBH NOSBHJIaCS Yy TBOpax NPHKJIAAHOrO MHcTenTBa abo
ZeCb-He-lieCh HajJ BOpoTamM B mamnepTi (nputBopi). 'pabap mobauye B
uii KOMNO3MLii BIUIMB 3BHYaiB Bi3aHTIHCHKOro IBODY.

B I'pysii, sik TBepauTs Jlazapes, micys 306paxenus IIpecs. Tpiitui,
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1A iKOHOMMCHAa Tema Oyna HaiiGinbie po3uHeHa. Takox y IMynii (ru.
Medea, mam xce) BHYTpi ancuj MajMx 4epHEUMX Medep BOHA 4ac10 BH-
HukHyna. lleit MoTuB 306paxeHHs MOJHMTBH, IO HAaraaye B Ie4OMY
xiHouy ¢irypy a6o nocrati Hos, Icaaka, Jlanuina i iHIINX, MaJIbOBaHUX
Ha cTiHax katakoM6, OyBaB Takox i Ha emiroHati (HabeqpeHMK), Hamp.,
Ha TOMYy ranToBaHOMY, IO € B rpeubkiii obureni Tatdpvng. I'pexn
JeiCUCHMIl YHH CJIOB’SHCHKOTO iKOHOCTAaCy 3BaJiM TaKOX PEYAAN Aénoig
(Bennkum Mosteniem).

IMinkpecnenHs MoJMTBH Ta 3actynHuuTBa IIpeducroi Ta cB. IBaHa
IMpenreyi mepen XpHUCTOM 4acTo 3yCTPIYAEMO B JITYPridyHHX MiCHSAX.
Axuiich HaTAK Ha Te 306pakeHHA iIKOHOMMUCHOT'O MOJIIHHA MOXXHA 3HaHTH
B yuHi [IpeasoxeHHs, e, K BiZOMO, CBAIIEHUK KJalle NMpaBopy4 mpo-
chopH cB. ArHus YaCTHLIO, KaXy4H «HA 4YeCTb i maM’aTh npebuarocio-
BeHHOI Bnagnunui Hamoi bBoropoauuni i Ilpucuonism Mapii; ii MonuTBa-
MH npuiiMH..». A 3 jiBoro 60ky cBaToro xiiba BiH kiade mepiuy
yacTHIIO UIs «YecHOro cCjIaBHOrO Mpopoka, mpenaredi i Xpecturens
HMoana...». lllomo nocTanus 1ei ikOHONMMCHOI TEMH NpaBAONOAiIGHO Tpeba
npuifHATH AYMKY A#HanoBa, Penina, CorTipito Ta iHIMX, SIKi TBEpAATH,
o BoHa BHHHMKJA 3 ikoHH CrpamHoro Cyay. Inmi, sk Kipniyaukos,
BinbnepT, CTXUIOBCKI yBaXalOTh Ti IBa THNH iKOHOTpadidHi B3a€MHO
HE3aJIEXXHUMH.

Bix XII cT. ikoHa MoJiHHS NOABJIATACS CIOPaAMYHO TAKOX Yy MO-
HYMEHTJIbHOMY MHCTENTBI, i Lle 3BUYaifHO HaJl ABEPMH B HAPTEKCI.

Ak y rpeubkHx, Tak i B CJIOB’SHCHKHMX JITYpriyHux micHAx (8€oto-
kxio — BoropoauyHsi) yacTo OyBa€e 3BOpOT Ha L0 MOJIHTBY i 3aCTYNMHHLI-
TBO0 Boropomuui 3 Ilpearedoro 3a BipHux nepea BcesmiuniM. Hanpwu-
knan, y rpeubkomy Boropommuni 3eotéke, ov €l | dumerog §| GA-
Ndvi...,, o BiANOBiAae cioB’sHCbKOMY «bBoropomuue, TH €cH Jj03a
ICTUHHas, BO3pacTHBILAs HaM IUIOJA XXHMBOTa, MoJucs Boropoauie...»,
BKiHIIi IOAA€ETHCSA JEKOJH 3aMiCTh «CO CBATHMH anmoCTOJIH» — «UETA TOD
oob IIpodpbépov» (aus. "‘Qpordyiov rpeun., cT. 82).

Inumit Boropoaunuen, sk y rpeubkoMy (aus. [TapakAitiky), puMcbke
BHA., CT. 562) Tak i B CJIOB’ASHCbKOMY TekcTi (auB. Yacocaos, Cnyxba
Is.ITpenreui, cinaneH) BUpa3Ho 3a3Ha4ya€ L0 XPUCTHAHCLKY MPaBAy NpPO
3actynHMUTBO Boropoauui 3 Ilpenreyero nepen csoiMm Cunom. «IIpen-
CTaTeJIbHHULIA TeIulas i 3aCTYNHHULE XPUCTHSAH €CH, Boropoauue Bcemniras,
THMXE 3 npeareyoro CHHA TBOEro MOJIM OOPiCTH HaM MHJIOCTBY.
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Ixona — Crpaumnnii Cyn (‘H Acvtépa IMapovsia abo Merlrovoa Kpioig)

Ax y Cearomy ITuceMi, Taxk i B JIiTyprii 4acTo BUCTYnae teMa npo
Crpamnnit Cya, To6T0 mpo apyruit mpuxig Xpucra. 3okpemMa KHHUra
O06’sByieHHs ACKpaBO omucye o mpasAay. B Jlityprisix cB. IBana 3oo-
ToycToro i cB. Bacunis Benukoro HaTskaeTbcs «Ha OPYrMid i ClaBHMiM
HIPHXid», Ha «JACHb CTPALUIHWIA CIpaBeIMBOI 3aIUIaTH», «HA CTPALIHHIA
cya (émi o0 @oPfepod Pripatog) Xpucra». Tpiol BEIHKOro MOCTy mepe-
NMOBHEHA HAaBEICHHAMH, SIKi 3BEPTAIOTh TaKOX Hally AYMKY Ha L0 XpH-
CTHSIHCbKY ecxaTtoJiorito. [isaau npuM. nmoao6Hi cTuxupu Ha BedipHi M’s-
comycHoOi Helini, mokasHHUM kaHOH cB. AHapes Kputcbkoro i Ilpen.
Mapii €runtancbkoi i T.4. IkoHa Crpamsoro Cyany 306paxyBanach ro-
JIOBHO HaJ BXIJHMMH JABEPMH LIEPKOB Ta B YEpHEYMX Tpame3ax. BoHa
nosiBunack Bxke B mam’sataHukax XI i XII cr. i po3BuHynach y nosi-
3aHTIHCHKIA 106i.

IMepma nosua ixona Crpamnoro Cyny 36eperiacs B Topueaivo B
XIII ct. Te 300paxeHHs BUKOHaAHE MO3aiYHOIO TEXHIKOIO MOXHA PO3/li-
JINTH Ha YOTHPH TOJIOBHI YacTHHU: 1. Mouinna (Aénoig); 2. (topacia
T00 IpOVOL) — npuzomosaenHa MpoHy, CTEPEXKEHOrO aHrejaMH, mnepen
sKkUMH € mpeactasieHi Anam i EBa; 3. 6 Ilapddeiocog — Paii, Hebo,
TlopHiit €pycamum. Ilo mpasiit croponi Ha ixoni CrpamHoro Cyay
300paxcyBayuch Mik ob6ysakamu cBati IIpaoTui, maTpisipxu, NpoOpoOKH,
iepapxH, CBATI My4eHUKH. BHM3y mig HUMHU OYyB pail, 300paxkeHuil K ro-
poJ 3 AepeBaMH i NTHUAMH. B HbOMY Ha TpoHi cuaisia boropoauus Mix
JIBOMa aHreJIaMHu.

Kpaii Hei yMilllyBaJucs MaTpisApXH, sAKi TPUMAaJM Ha JIOHAX AyIi
npaBeHUKIB. Bin3bKko CTOSB po3bitinuk, TOR, L0 Brieplle YBIiALIOB 10
pato, skoro Boporta 36epiraB xepyBuM 3 orHeHHUM MeueM. Cs. Iletpo
300paxyBaBcs 3 KJIOYEM Yy pyKax, SKMM OTBHpaB ABEpi palo s BCiX
CBATHX, AKi 32 HUM ilUM novep3i; i1 4. Bajcenna Oyw Ha Basi cripaBelJid-
BOCTH (1] yuyootacia, 6 {uyog dikatoovvng) 6ing YepBOHOI piku. B Hii
300paxyBaBcs Kpunatuii Boxab tempssu CartaHa, a HOBKpYru cepen
IUIAMEHHUX XBUJIb BUPHMHAJIHM JIFOAM BCUIAKOTO CYCHUJIBHOTO CTaHy. Mix
HMMH Oyna mocrath 6araToro, mpo SIKOro rOBOPHTH €BaHreJbChKa
NpHUTHa.

Bins piku 6ynM po3TallioBaHi iHIII aHTeNH 3i CyBisIMH, B SIKHX OyJH
HamucaHi 1oOpi Aia nmpaBeHUKIB, @ YOPTH BraHAIMCA 3a TPIlIHUKAMH.
Buu3y piku 6yna moTBopa JieBiSiTaH, sika NMPOKOBTYBAajia TpIlIHHUKIB.
Hyuwi monei 6y 306paxeni B popMi oO6HaxeHux ¢iryp. IHoai no JiiBo-
My 6oui Bropi 306paxxyBaBcsi AHres 3 BEJMKOIO KapTolo, Ha sAKiil Oyiu
HaMaJIbOBaHi COHLE, MiCALb Ta 3Bi3aH (3ipPKH), MPUTaAYIO4YH LUM MPO-
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pourBo Icai 34,4: «...i Bci 3ipkd BHaayTh, AK JHMCTA 3i cMokBH». llle
iHIIK# aHren 306paxyBaBcs 3 Tpy6oro, M 3ByK KOi MEpLi BCTaBaJIU 3
rpo0is.

Bau3y nix HUMH 300paxcyBasiacs Bi3is npopoka Jlanuina, 7,3: xkiHka
CHOIOYa Ha MOTBODI, sIka MPOKOBTHYE HOTY, CEpell YOTHPBLOX iryp, w0
CHUMBOJI3YI0Th BiTpH. Ha nesxux ikoHax CrpawHoro Cyay 306paxysa-
JIUCh TEX Pi3HI Micls Ta cnocoOu kapaHHs I'pilIHKKIB 260 JoAaBauCh
nocTaTi mpopokiB, sk Moiices, Manaxii, /laHuina 3i cyBisMH B pykax, 3
HAMMCOM €CXaTOJIOTIYHOTO 3MICTY.

Ha aymxy nociianukis, ikoHa Crpamnoro Cyay mocrasa no4aTko-
BO BX€ B CTAPHHHIM XPHCTHSHCBHKIM MHUCTELTBI, K, HAMp., 1€ BUAHO Ha
Mo3aikax Pagennu, ne 306paxeHo XpHCTa, 110 HArOPOAXYye KOPOHAMH
cBATHX abo Ha riMHAHOMY IleuuKy y Bapbepincbkiii Bibmiorteni (V cr1.) 3
Xpucrom, sk Cyanero, B YOMY 3aBBAXYETBCA MiX iHIIHUM BIUIMB Ipellb-
KOTO-pHMCBKOIr'0 MPHKJIAJAHOTO MHCTELTBA, MepenyciM MoHeT no6u He-
poHa Ta iHmux. MabyTts, yxe y IX cT. mooAMHOKI Ti anmokaJinTHYHI Clie-
HH, B34Ti 3 O6’sBJIeHHs, 3 anokpu(iB Ta 3 Hayku OTuiB LlepkBu, 3’cqHa-
JIUCS B OJHY IKOHONMCHY WUIICTh, — B ikoHI Crpammnoro Cyny. Tak
MaJio 6 Le TakoX J0oKa3yBaTH mepeaaHHs, 36epexeHe B TeodaHa (ouB.
®¢0¢., nponosxeHHs I1V,15, sua. Bonn, ct. 102 i cin.). Tam omnosi-
JA€ThCA, 1O CJIOB’SHCbKMH anocTos MeTonii HaBepHYB Ha XPHUCTHSH-
CbKy Bipy BoxAs OosrapiBs Bopica, moka3syrouu oMy ikony CrpatiHo-
ro Cyny. IIporarom BikiB TeMa CrpanHoro Cyny, sk Ha 3axoni, Tak i
Ha Cxogi, Bce Oysa 300paxyBaHa.

Taxox B ykpaiHCbKOMY MHCTEUTBI, Sk TBepaAuTh Jlorsun (auB. ITo
Vkpaini, cr. 297) ued ikOHONMUCHHH MOTHB OYB OOUH 3 YJIIOOJIEHMX
croxeTiB. I 6e3 cyMHiBY 1€ 6yJI0 He TUIbKM 331 TOI MHCTELLKOI MOX-
JIHBOCTH 300paxyBaTd MOOYTOBI CLUEHH, Y4 MAK BUCMIBATH NPUIIOTHO
BOPOTiB Ta iX ifei, a Tex 3 NPUYMHU TOI NOTPe6U NpHUraJyBaHHs BipHUM
TOI CTpalIHOl AIMCHOCTH HACJAKIB rpixa y mekji. B uboMy Bumanky,
3maeTbcsd, MaB Ou pauiro AMMaHH A.M., KoM, KOMEHTYIOYH MO3aiuHe
306paxends Crpamnoro Cyny B Topuennbo, 3asBise, o Horo 3Micr €
HE T4K JITYpriYHUM, SIK TiIJIbKH aCKETUYHUM. TOoMy, BiH 3aKJIIO4ae, 1110 Le
€ danpl TBEpAUTH HIOGUTO BizaHTificbke MHCTELTBO OyJio 6 Y rojioBHO-
My JIITYpriYHUM (OUB., mam xce, cTop. 119-120).*

-* Mortus Crpawmnoro Cyny 6yB nyxe nonyJjspHHii B yKpaiHCbKii ikoHorpadii i My-
3ci MaloTh ix 6arato. 3 Ha#binbw BinoMux (IFopamuuckkuit C., Vkpaincoka ikona, 1973).
IntocTpauii:

4. 46: Miuaneus 6ins Typku, XV cron. (JIBiBcbkuit My3eit); u. 140: Pycbka Buctpa,
n. Mpswis, XVI cron. (YkpaiHcekuit Myseii, CBuaHuK); 4. 141: Jlykis-Beneuis, n. Ipsuuis,
kiteub XVI cron.; u. 142: Barnosate 6i1s Typku, XVI crou. (kosn. Myseit Borocioscbkoi
Axanemii y JIbBoBi); 4. 160: I"ankiBui 6ins [Mepemuuns, XVII croa.
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Ixona Cearoi Codii

EcxaTtoJioriyHa Ttema riIM60KOo 3B’f3aHa 3 JIIOJCBKOIO JIyXOBICTIO
ycix HapoaiB. BoHa 3/1aBeH-1aBHA PO3BHHYJIacs B iKOHOUCHOMY 300pa-
xeHH1o. Jlo ecxaToJIOri4HUX iel HaJeXUTb Takox iaes Ilpemyopocmu,
sika Ha capkog)arax aHTHYHOI rpelbKoi PUMCBKOI KYJIbTYpH 300paxyBa-
JIaCh CHMBOJIIYHO B ocobax Onuces abo ¢inocodis abo My3, aki B pykax
ZiepXaJiu CyBiit pykonucy, o3Haku npemyapoctu (auB. C. Claudius van
Essen, Enyuxiaonedia Yuigepcaabna mucmeymea, ToMm 1V, ct. 828).

VY Bi3aHTiHCbKIM MHCTeUTBi ikoHa IIpeMyapocTu BHCTymae po3BH-
HEHa Ha OCHOBI €BaHreJIbcbkoro 06i6JiiHoro HaBuaHHA po boxce Caoso
(L6yoc). Bupazom «CnoBo» kijibka pa3iB Ha3uBaeTbcs [IpeMyapicTs B
crapoMy 3aBiti. Bona B xHu3i «[Ipemyapoctu CoJioMOHa» yBaxcajiacs
Boxoro qockoHasicTiO, MOMIMPEHHAM ciaBu bora, mo eqHae Bci peui.
IpeMynpicts y nesikiif Mipi CHiNKYETBCS 3 BiANMOBIAHO HACTaBJIIEHMMH
JIIOJbMH, fKi OCBSYEHI TAKUM YHMHOM, CIIPOMOXHI JOCTYHNHMTH Bi4HOTO
CIaceHHs.

VY Hosomy 3asiti (€Banr.; 1 nuct cB. IBaHa; O6’asnenns) boxa
IMpeMyapicTb, HEAOCTYNHA JIIOACLKOMY Po3yMoOBI, € C1060, sike € B bo3i
i € BoroM. BoHO BOIIOTHIIOCH | 3aMELIKAIO MiX JIIOJbMH, SIK NpaBAa,
Jacka # xurta. CioBo € boxa Ocoba Xpucra. MabyTts cB. IBan boro-
CJIOB YXHB LIE CJIOBO, BiIOME Yy rpelbKii ¢inocodii, Ais o3HaueHHs [Ipy-
roi Oco6u Ilpecs. Tpiitli, 00 CIOHYKAaTH I'PEKiB Ta XHUMIB 3 FeJlJICH-
CbKOIO KYJIbTYPOK 10 6u3HanAa Xpucma sk bora i Cnacurens. Bce
taku CnoBo €BaHreJiii BiApi3HAE€TbCA Bi cioBa (inocodiB, TOMy wIO
BoHO € Boxoro OcoGoro i Boxoro IIpemyapicTio, sika He € miamopsa-
KOBaHa HisiKiii iHmi giicHocTi. HaBnaku, y ¢inocodis, Hanpukian, y
®dinona, Jloroc-CnoBo yBaxajocs SKOICH IPYrOpsIHOIO 1 NiANOPAAKO-
BaHOIO CHJIOHO.

Takox mnepili XpUCTUSHCBbKI rpenbki nucbMeHHUKH (FOctuh, Kiu-
MeHTiit Onekcanapiiicbkuit, Opuren) 6aunnu y Ciosi Bigbyeck eiunozo
cgimaa ¥ JIKEPENo BCAKOI NpaBH, Y3TiJHEHHS MiX 00’ IBJICHOIO pelirieto
i npaBgaMu, BiIKpUTHMH JIFOJCBKUM po3yMoM. IIpemyapicth € aTpu6y-
toM Ilpecs. Tpiitui. B [IpemyapocTi BussnseTbes koxHa Ocoba. Bee x
Taku 3ae6inbworo IpeMyapicts npubnmxkaerbes ao CuHa, sk no Bo-
naouenozo Caosa. Ianamiam XIV cr. mobauysas y Hiii Boxy eHeprito,
cninbHy TpboM Oco6am Ilpecs. Tpiiui (auB. Eudokimov, P., La teologia
della bellezza, p. 398). CB. Teodinb 3 AHTiOXII i CB. IpHHe# 3Haxonuau B

KoxHa 3 THX ikOH Ma€ KOJIO JBa METPH BHCOTH i GyNM npuMilleHi npu Buxomi 3
LIEPKBH.



BizanTiiicbka ikoHorpadis 91

IMpemynpocti o6pa3 Cs. Hyxa. dns immux IlpeMyapicts 3Haxoamsa
cBiii 06pa3 B Mapii a6o B Llepksi (auB. EBgokiMoB, mam xce, ct. 396-
397).

B niTypri4Hiii Bi3aHTilchKil moe3ii cogia a6o Adyog (ITpemMympicTh
a6o0 CnoBo) BiTHOCATLCA 0 Xpucma, K 1€, Hanp., BUAHO 3 Akadicra A0
Boropoauwi. OrneoOpa3nus konecHuue CrioBa; MPOCTPaHHOE CeJieHie
CnoBa — micHs 5; yepToxe CnoBa HeckBepHMH — micHs 6; paayics Ipe-
myapoctu Boxis npistenuie — ikoc 9; panyiics cenenie bora i Ciosa —
ikoc 12; panyiics cBUTYE B HEMXE NEPCTEM... i T.A.

Hexomu coeia BigHOCHTBCs A0 Ilpecs. Tpiini, ik, Hanp., y KaHOHI
HeIli BCix CBATHX, MicHA 7: «Zo@iq dppNte cob kai t@® meAdyer TG
Gyad6tmrog... xai pioar kakdotwg Tprag, Movag, 6 3edg, apaptidv
xai naddv« — «IIpemynpicTio HeBUMOBHOIO TBOEIO | MOpPEM MOOPOTH...
i30aBu Tpoiiue, €auna, Boxe Bia 3106H, rpixiB Ta npucTpacreii».

Ha Jlityprii cB. IBaHa 3onoToycroro, Bacunis Bei., Ipexa. dapis,
Ha BeuipHi, YTpeHi Takox yxuBaeTbcs Bupa3 «[IpeMynpicTb».

3rigHo 3 BHIEBKa3aHOIO iHTepnpeTauicio [Ipemyapoctu 6e3 cymHi-
BY MPEACTaBJIAETHCA NMPOOIEMaTHYHUM CaMe JOCIHIKEHHSA HaJ iKOHOIO
IMpemyapoctu. BoHa CBO€IO CKJIaHOIO CTPYKTYPOIO i KOMIIO3HILEIO,
3Ja€ThCA, BIAPI3HAETHCA B NOAIOHOIT A0 HEl ikOHHU Tak 3BaHOi « [Tpemyo-
pocmu, AKa cobi cmeoproe xpam», WO 6yJI0 TEX THMYHOIO KOMIIO3HLIEIO
cepbcbkoi ikoHonucH (auB. Jla3apes, Storia della pittura bizantina, p. 426
n.), B fAKiit Xpucmoc 6yB 300paxeHul, K aHzea 3 BEJIMKMMH KPHJIAMH,
cuarouuit Ha TpoHi. B pykax BiH nepxas cysii, a no 6okax Oynu aBa ciy-
XKHTEJI 3 MOCYAMHAMH. 3a L€l IrPYNOI0 BUIHIIM ciM cmoenig. MabyTh,
TYT OyJl0 HaMaraHHs KOMeHTyBaTH cyioBa kHuru Ilpurty. (rn. IX, 1):
«[Ipemynpicts cobi 36yayBana xpaM, BTsila CiM cTOBNiB». BkiHuI ro-
UTHCA 3aMIiTHTH, IO 300paXkeHHs B ikOHONMHCI XpHCTa Mii CHMBOJIOM
aHresjia BHCTYNa€ pajlle M03a CaMHMM Bi3aHTICBKHM CEpENOBHIIEM, B
IOBKIJLT Bi3aHTiiCbKOI KynbTypH (muB. Ammann, A., La pittura sacra
bizantina, p. 180).

Ha ixoni IpeMynpoctu yBary 3BepTae mnepll ycboro ¢irypa xpuia-
TOTO @H2eAd, WO CHAMTHL HA TPOHI, YMIILLIEHOrO BCEPENMHI KiJIBKOX Kii,
HepeTATUX OJIUCKYYMMHU npomenamu. AHren y6paHuit y 6arpssy, 30J10Ty
yapcoky odexcy i Ma€ diademy Ha roJiosi. B npasiit pyui BiH TpUMae cxu-
nemp, a B JNiBi#t cyeiii, cCAMBOJ npeMyApocTH. TakuM YMHOM BiH Haraaye
TOro KiHHOTHHKA, PO AKOro roBopHTh cB. IBan B O6’aBenHi (19,13) Ta-
KOX YKOPOHOBAaHOro i y6paHoro B GarpsiHy omexy abo «AHrena BejH-
kol nopaaw» (Icas), axkomy iM’s 6yno CnoBo bora. Takox came
pyMsiHe BiJ Garpy oOJinyus aHresja BKa3ye Ha NpeABIYHHH MOCBIT, JKe-
peno i HavaJio COTBOPEHHS, IKHM CHOBIllla€ masopcvke cgimao, — lla-
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pycito (IIpusiBHiCTb, IIpHXix), cOHUE BomioYeHoro Ciosa.

Bing anrena 3 jiBoi cropoHH cTOiTh Bo2opoduys 3 Xpucmom Emma-
Hyiaom, K npuiMHie, cxoBok IIpeMyapocTu. A 3 npaBoi CTOPOHH BH-
crynae ¢irypa IIpeomeui, o npuiiios, «...mo6 noceigyutT npo CBiT-
Jo» (Ie. 1,7). Takum yuHOM B ikoHY Coii yBifillLIa KOMNO3HIIA iIKOHH
MoninHsa. Kopora Ha roJioBi aHrena i HOro yapcoka odexca HATAKAIOTH
Ha izewo yapcmea Ymiwumean, CB. JIyxa, axoro ciM fapiB MaJid 6 CUM-
BOJII3yBaTH CiM BEPTHKAJIbHUX MONEPEYOK, AKi BUIHIIOTH 33a]y MiJ TPO-
HOM, Nepen IKUM € oKpyzauli Kaminb — cKaja, ocHoBa LlepkBu — i Ha
HbOMY AHren cnupae cBoi Horu (auB. EBmokxiMoB, mam ace, ct. 393).

Bropi, Takox y koJieci, € 300paxeHe norpyaas XpHCTa 3 pyKaMH
3BepHeHMMH BHHM3 10 AHresna. Hax HUM mpecTin 3 €BaHreni€ro i iHIuMMu
peyYaMHu, sKi CHMBOJII3YIOTh €TiMaciio, a o 60kax aHrensChbKi Qirypu 3a-
BepulyioTh 1o ikoHy. ITix mum ornsaom B ikoHi CB. Codii 306paxena
takox i [Ipecs. Tpiiiusa. IkoHorpadiyna tema Cs. Codii (Boxoi Ilpe-
myapoctH) noxoauts Bia Ilputyeii 9: «I[IpeMyapocts co3na cebi oM, i
yTBEpIM CTOJINOB CEIM», sKi YNTaroThcs Ha BeuipHi PoxaecTsa Boropo-
muui, bnarosimends, Ycninas (muB. EBgoxiMoB, mam ace, ct. 394). Ta-
KOX B JIITYpriYHHX THMHAX LE MOHATTA KOMeHTyeTbes. [IpuM. 22 rpynus
Ha kaHOHI (1 micHs): 1| Gnelpog cogia to0 Ieol, dkodounce tov elkov
gavtiig, Gyviig &€ dmeipdvdpov Mntpog — «6e3mexHa Boxa Ilpe-
MyApicTs 30yayBaa cobi aim 3 [IpeuucToi 6e3 Myxa Martepi» i yevvdtat
¢x mapIévov copia mePukds, Aoyog 100 Jeod (mam e, micHs 9) —
poaunack BiA AiBu 3auara IIpemyapictb, CnoBo Boxe); 10v cuvavap-
xov AOyov matpi xai mvedpatt, tov éx napIévov texdévia — (Cobe-
3HavaJibHOE) criBbe3HavansHOro 3 OtueM i Jyxom CroBa, pomkeHOro
Bix [liBu (Tpomap BOCKpecHHMH, riac 5); tov Adyov tob IMatpog Xpio-
T0v... ¢k ool capkmItévta... Ieotoke — CnoBo Otus Xpucra Bix Tebe
BoIJIoYeHoro... boropoauue (boropoauyeH, riac 4).

B crapiit ykpaiHcbkiit ikoHorpadii ikona Cs. Codii-Ilpemyapoctu
Boxoi Tpamnserbes pigko. 1o 0co6IMBO LiKaBUX 3pa3KiB HAJIEKHUTh iKO-
Ha 3 bBycoBucbk 6ins Craporo CambGopa B mnepeMHCbKHi emapxii
(JIbBiBCHKMIT My3eit) 3 XVI crou., ae nobi4 AHresia Ha TPOHi CTOATh: CB.
IBan Xpectutens i cB. IBan Borocnos, o6uaBa 3 kpunamu. Bonu tpu-
MaloThb y pykax céepu 3 o6immyysm EmMmanyina (aus. 'opauucwkuit C.,
Vkpaincoka ikona, imoct. 118).

Ikona Emmanyiia

B ixoHOrpadiyHiM MOOMMHOKIM 300paxcenni Xpucma MaeMo y
BI3aHTIHCHKIM MUCTELTBI 08a THIH: reJUIeHChbKUil Ge3 Gopoau i roneich-
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kuii 3 6opomoro. [lo 2easencbko20 muny HanexuThb ikona Xpucma Emma-
Hyiaa, Ha skii Icyc, sk Mononeub — &p1fog — 6e3 6opoau 3 KydepsaBUM
BOJIOCCSIM, iHOJIi IEpPXHUTh HAIKC Ha CyBito 3i coBaMu: «Oue [liBa no4ne
i nopomuts CuHa, i Ha3BeThed Horo iM’s EMManyim» (Ic. 7,14). Lis koM-
no3uiis Oyna MaJbOBaHAa Ha MEPEHOCHHX iKOHAX i Ha CTiHONMCax Ha 604-
KOBaTHX TOKPHUTTAX Nepel cBATUNMIIEM abo B OaHi AMsKOHiIKa, TO6TO
JIiBOI CTOpOHHM CBATHIHMINA. B nepkoBHii Bi3aHTiHCbKii noe3ii yacTo 3ra-
nyetbes Xpucra-EMMaHyina, nepeayciM B nepenpi3 s’ sHUX i pi3aB’ sHUX
Borocnyxennsax. [lpum.: xépng dmotiktetar 3eo6g ’Eppavounr (21
rpyAHs, KaHOH, nicHs 5) — Bix [iBu poauscs Bor-EMmanyin; 1800 té€e-
T IMawdiov 10v *Eppavovijh, napIévog 1| navoentog — Ipenenopo-
yHa /Jlisa oune nmopomuth urs-EMmanyina (22 rpyaHs, CTHXHpH Ha
Xsainire); &v yaotpi 1| napIévog ywpnoaca, 10V QOGEL dnepiypantov
9eov 'Eppavounh — JliBa, sika yMiCTHJIa B JIOHI HEOTPAHHYEHOIO TNpH-
ponaoro Bora-EmManyina (26 rpyaHs, kaHoH, micHs 5); 1| napdévog... &v
Gykdrarg xatéyovoa tov 'Eppavounh — JliBa, sika B oGiiiMax AepXHTDb
EmMmanyina (29 rpyass, ctuxupu Ha Ytpeni no Xsauite); ‘H nap3évog
gteke Jeov 'Eppavounr — J[liBa nopommna Bora Emmanyina (30
TpyIHs, KaHOH, MICHA 5).

Hexonu, crBepmxye Xotnpiov I'., Takox iM’s EMMaHyin € Hanuca-
He Ha NEPEHOCUMHUX IKOHaxX 3 XPpHCTOM r0delicbko20 muny i Ha MeJasXx.
B 1952 p. Binkputo B Codifickkomy CobGopi B Kuesi piakicHe 300pa-
xeHHs Xpucra-Ceswmenuka XI cr. (auB. Hapucu 3 icmopii ykpaincbkozo
mucmeymea, KuiB 1966, crop. 25, imoct. 36). Tyt Xpucroc € 306paxe-
HUH (pOHTaNbHO B MeNajbHOHI 3 QyXe MaJIeHbKOW OOpimkolo, TpH-
Mato4M B JiBii pymi cyBiit (3Butok). Ha Tii mo Gokax mueveit Xpucra €
Hanuc IC-XC.

Ikona — amreJ1 BeJIMKOI NOpaIn

Ioni6bue 306paxeHHs XpHcTa MaeEMO Ha iKOHI «8eAuKozo coeima
(nopaau) anzea» (Meyding BovAiig "Ayyehog — Icas, ri. 7), o 3BHyaii-
HO MaJIIOEThCS Ha THX CAMHX YaCTHHAX XpaMmy, II0 ¥ momnepeaHs ikoHa.
Ane, TyT Ao XpHcTa MOJIOAUA JOAAIOTHCS I1I€ KPHJIA Ta HAIMC Ha CYBilO:
«i Ha3BeThbCA HOro iM’s “’Benukoi anren nopamu’™» (Ic. 9,6). Takox meski
JUTYPriYHi TEKCTH BiIHOCATBCA IO TOI IKOHH: DUV® o€ AOye, BovAfic "Ay-
vehe — Benuuaro Tebe, CnoBe, AHresne nopaau (21 rpyaHs, CTHXHpa Ha
Xsauite); mavopvnte 1ob [atpodg yevvicaca Boviiig peyding tov "Ay-
yvehov — Bceasenmyana Ty, mo 3poauna Adrena OTus BEJIHKOI MOpaau
(24 rpyaHs, KaHOH, MicHA 4); TaTNp OolKTIPUAV, THg peyaing BovAiig cov
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tov "Ayyelov... anéoteila Huiv — Oreup MIEAPOT, AHrena BEJIHKOL
TBOEI MOpaJH... TH NMOCJIaB HaM (25 rpyaHs, KaHOH, micHA 5); YidG... xa-
Aeltar tfig peyGAng Bouvdfic Ayyelog — CHH... i HA3UBAETLCA BEJHKOI
nopamu AHrein (25 rpyaHsi, KaHOH, MicHs 6).

Ixona — JlpiMarounii

Burnsn 306paxents Icyca-EmMManyina 36epirae ikoHa 6 'Avaneowv
(dpimarouuii, Bo3JEr, NeXadui, CIUIAYHHA), IO NpEACTaBJISAE TPHUpi4YHE
auts (Konrtormio, ToM I, cr. 148), — y koomcui abo Ha CiHHHKY, 1110 npa-
BOIO PYKOIO HiATPHMYE CBOIO rOJIOBY, 3BEpHEHY mpaBopyd. JliBa pyka
fioro, npocTardeHa B3IOBX OOKY, BiANOYMBAE HA JIIBOMY KOJIiHi.

VY ubomMy 306paxenHi 4acto Oysasm 3 060x 60kiB ABa aHrenu, bo-
ropoaMus, sika XyCTUHKOIO MOKPHBAJIa JUTH i, piako, — oauH JieB. Llei
ikoHorpagiynuit THn Icyca cuMBodisye BomnoyeHHs boxoro Crosa Ta
BIAKYIUICHHS CBITY, 3riiHO 3i cioBaMu butis 49,9: «JleBoM cnouuHeln,;
MOB TOil JIeB 3aJIsDKelll CNIaTH, CTPallieH, K JICBHLS, XTO BiABa>XUThCH
30yauTH, COH HOro crpuBoXHTH? «B KOnu He 3aGepeTbcs CKpUNETP aHi
Xe3J1 3 KOJIiH, JOKH HE MOBCTAaHe TOM, IO € MiCJIaHMif 1 OXHAaHU# (4asi-
HUR)» (mam xce, 10).

Inoni GyBae, mo nexaunii Icyc 306paxyeTbes 3 BiTYMHEHHMH OYH-
Ma, CHMBOJII3yIOYH TaKHM YMHOM IpaBAy BOIUIOYeHHS i Boxoi yyiHOCTH
Hag cBiToM. ToOMy Ha CTIHONHMCHHMX CJIOB’SHCBKHX LIbOrO poay 300pa-
XEHHAX AoAaBaBcs Hanuc «HenpimanHe oko». Lle Bianosigano, oueBua-
HO, BILUIMBaAM TaKOX JITYypriuHoi moesii, fika B igioMesax Ha XBaJjite y
BemukogHio Cy6oTy cniBae: «Agbte ofuepov tov € "lovda dmvoivra...
dvanecov kexoipnoar dg Aéwv 1ic &yepel oe Pacihed» — «mpiiiaure
IHech ixe i3 FOnu cnfina... 603.4e2 YyCHYJI €CH SKO JIEB KTO BO3BUIHETh TS
Lapo».

B VkpaiHi HalgaBHille CHMBOJIiYHE 300paKeHHS «HEIPiIMaHHOIO
oka» (6 dypunvog 6¢@3aipdg) Mano 6 6yTH Ha cTiHOMHMCI yepkeu Cnaca
Ha bepecmosi 6 Kuesgi, 1m0 iioro ctBopuiu B 1643 p. rpeubki ikoHONHCII
Ha TpaAMLiAHUX KaHOHAaX i iKOHONMCHHX BMMOrax Bi3aHTiHCBKOro Mwu-
creutsa (auB. Hapucu 3 icmopii ykpaincbkozo mucmeymea, penakuiina
kouterist, KuiB 1966, cT. 65). 3BH4aiiHO Ta iKOHONMKCHA TEMa, sIKa BIUIHHY-
Jla TaKOX Ha MHCTELTBO BiXpOMIKEHHSA, 300paxyBajacs B IPUTBOPi a6o
B KOHCi miskoHika (auB. Kévtoylov, ®@., Exepacig tom I, cr. 148:;
Opnokevtikn kai Hkn dyxvkronaideia, Tom II, cr. 540).
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Ikona Xpucra SArnsara-(6 *Apvoc), Araus

B crapHHHIM XPHCTHSAHCHKIM MHCTEUTBiI STHA CHMBOJI3YyBajo Ma-
CTHPCBKY HisIbHICTH XpHcTa Ta borossineHdie. Lle BuaHo, 30a€Tbes, Ta-
KOX Ha Mo3aikax y PasenHi (cB. Bitauis, cB. Muxaina in Affricisco VI cr.
i B Topuemtbo XII ct1.). V Bi3aHTilichbKiit ikoHOrpadii 306paxxeHHs ArHs-
TH (arHug, aje He Y ¢opMi TBapHHH) 3B’A3yeThcs paaie 3 Egxapucmicero.
Tob6To, sAirHs npeacrasise napycito, Boxy npusBHiCTE B €BXapHCTiiHO-
My x7i6i. Lle Bxe MoxHa 3aBBaxuTH B nmam’stkax pasime XII cr. Ane
roJIOBHE B I[bOMY Bi3aHTIHCHKOMY 300paxeHHi € Te, IO ATHA TYT He
NpPEeACTaBISAETLCA Y BUI TBApDUHH, a Y BUI 0OHaXeHOro abo 3akKpuToro
YaCTHHHO «Bo3ayxom» Jlutatu-Icyca, skuii IeXXUTb MEPTBHIA, 3 HaXpecT
pO3NpPOCTEPTHI pyKaMH, Ha MPUKPHUTOMY CIHHHMKY abo Ha muckoci, abo
HaJ Yallo0 MiX JBOMA aHreJlaMH B CTUXapsXx i 3 pinijaMu B pykax. 3a-
60poHa mpencTaBiATH XpHUCTa MiJ CHMBOJIOM ATHATH Oyjia pileHa Ha
VI Bcenencbkomy TpysnsHcbkoMy Cobopi (692 p.). [TpoTH wi€i 3a6opo-
HU MaB 6u Biarak BUCTYnUTH nana Cepeiii I (nomep 701 p.), axuit Haka-
3aB 3HOBY MOBEPHYTH 3BHYal CHMBOJIIYHOrO 300paxeHHs XpHcTa Y
BHIJISZli ATHATH, SIK, HANp., Ha TpiroM(daIbHOMY JIyLli pUMCBKOI Oa3MIiKK
cBB. Kocmu 1 [laM’sHa (muB. cratTio Petrassi Mario B xypHani Capito-
lium, 1975).

3BHYaifHO Bi3aHTIHCBHKI MaJipi PO3BMBAJIH L}O TEMY B KOHCi IPOCKO-
MuaHuka abo ceatuimma. dexomu Jqurtarko-Icyca 6yno 300paxeHe sk
MOKpa€EHe, po34JEHOBaHe Ha JUCKOCI, Hanp., y uepksax Kpitu i Kinpy. |
TOIi Te 300paxeHHs MaJjio Hamuc "Auvog Mehopdg — Aeneyv Po3uae-
noganuii (Po3unenyBanHs). ByBano, mo B noaiGHii CieHi BUCTYNaB TeX
cB. [Terpo Onekcanapiiicbkuid, SKUA CBOEKO MOCTAaBOIO HEMOB OH mMUTaB
Icyca, 306paxeHoro 3 po3aepTuM XxiToHOM: «XTo X, CniacHTENO Miif,
po3nep Tai#t xitou? Icyc #iomy Bianosigae: «Toil 6e33akOHHMK Apiii!»,
KU 306paxyBaBCcs BMHpaO4Mil B OJIIMIHIA YaCTHHI KOMIIO3HLiI.

VY CssaromMy ITucemi Craporo 3aBiTy ATHATKO BHCTYMa€ 3BHYaiHO,
K 6.aazaavna wcepmsa. B HoBomy 3asiTi cB. IBan Ilpeareua Bka3sye B
ocobi Xpucra arHus Boxoro, mo «6epe rpixu cBity» (Is. 1,29,36).

Taxox y JiTYprivHux Tekcrax yacto Icyc 6yBae Ha3BaHH# ATHUEM,
Hanp., y CnaBocnoBito MajnoMy i BesmkoMy, B Akadicti ITpecs. Boro-
poauui («paayics, arHug i nactups Matu») i B JiTyprisix cB. IBana 3oso-
ToycToro ta Bacunis Ben.
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Jakinvyenns

Po3ryisHyBIIM He MOBEPXOBHO PO3BMTOK i 3M00YTKM KYJbTYpH, fK
Ha CXoJi Tak i Ha 3axoAi EBponu, M BUpPa3HO 3aIpUMITHMO e riubo-
KHil BILTHB Bi3aHTIHCBKOI KyJbTYpH. lle BUIHO He TiJIbKH Ha moJi 6oro-
CJIOBCBbKOI HaykH i (isiocodiyHOro CBiTOrJNIAMY, aje Tex i B JiTepaTypi
(JdanTe), B rpUropisiHCHKINA My3uLi JaTHHCbKOI LlepkBu ¥ 30kpema B ap-
XITEKTYpHOMY i 06pa3oTBOpuOMYy MHCTENTBI. SIK MPHKJIAX MOXHA B3i-
TH IO yBaru KyabTypy 4aciB Kapna Benukoro. BiH, sik BinoMo, He nuiue
30yayBaB coGop B AkBicrpaHi, Gepyun 3a MoJeJib LEPKBY CB. Bitauis y
Pasensi copianeny 3 Cs. Codiero y BizanTii-KocranTHHONOII, ane Tex
CMpOBaAMB A0 CBOTO ABOPY 3 Bi3zaHTii MaicTpiB Bi3aHTIHCHKOI MY3HKH.
OTxe MaeMo, NEBHOTO POy, CHOPIHEHHA MiX Bi3aHTIHCLKMM MHCTEL-
TBOM i KJISCHYHHM IpELIbKHM Ta MiX Bi3aHTIHCbKMM MHCTELTBOM i Clli-
IYIOYMM €BpPOMNEHCHKUM Yy BCUIAKMX BHAAX i CTHJISAX NMPOTATOM CTOJITh
ax 10 CbOroJHIIIHBOr0. B 1bOMy naHye BCEBJIAAHO Ui CHHTETHYHICTD Y
GirypaTUBHOMY BHCJIOBI, €HITMaTHYHICTh (3arajkoBiCTb) Ta iCTOTHICTb Yy
3MICTax.

CaMo03p0o3yMiJio, yKpaiHCbke MHCTELITBO HE MOTJIO BiMEXYBAaTHCh
Bif Bi3aHTIMCbKOI OaraToi MHCTELLKOI CITaAIIMHHM, KA MEHILE YU Oisiblue
TO TYT TO TaM MPOCSKHYJa i BKOPIHMJIAChb B HOro CTPYKTYpY, HalOyH
HapiBHO Takox noOym camMoOyTHiif, BiacHiif HaliOHaJbHIA MHCTelbKii
TBOpYOCTi. I B iboMy — sik ciymno TBepauTh C. 'opaMHCbKHE — moJis-
ra€ CBiToBe 3HaYeHHs Bi3aHTIMCHLKOrO CTHJIIO, KM IIOCI Ja€ moJie IS
CIIPaBXHBOI MHCTELbKOI TBOPYOCTH.

ABTop 1ei, 6e3 cyMHiBY HenoBHO1, 36ipku pedrekciit mpo Haiue uep-
KOBHE 00pa30TBOpYE MUCTELTBO, PO3TJISHEHOTO Y CBITJIi 60rocI0BChKO-
ro HaBYaHHA Ta JITypriuHoro borocnyxeHHs — BHCJIOBJIIOE CBOIO MOIs-
Ky Maectposi C. 'opauHCbKOMY 32 KOPHCHI NOpaay i HaJIeXHi TOYHEHHS
NoJIaHi UIs MATOTOBH A0 APYKY Li€i CKPOMHOI npali, MOB’A3aHoi 3 MO-
iMu BHKJIagaMu Ha YkpaincekoMy KatonmubkoMy VHiBepcuTeTi B Pumi
B pokax 1973-1976.

RIASSUNTO

Nel periodo postconciliare e del dialogo ecumenico I'interesse dei
cristiani e in modo specifico degli ucraini, che fra pochi anni celebreran-
no il loro Millennio della conversione al Cristianesimo, ¢é rivolto alla ri-
costruzione della loro spiritualita tradizionale intesa come un legame co-
mune nella ricerca della tanto auspicata unita.

L’arte figurativa e della musica connesse nel corso dei secoli con la
letteratura ucraina, nonché con la liturgia, sono stati sempre validi mezzi
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di questa viva e creativa coesione nazionale. Lo scopo di questa breve
trattazione (sintesi delle lezioni tenute nell’Universita Cattolica Ucraina)
¢ una riflessione ed approfondimento delle linee essenziali del momento
culturale del popolo ucraino qual’¢ il complesso e suggestivo mondo mi-
stico dell’icone.

Come premessa allo studio dell’iconografia bizantina ed ucraina si
fa un rapido excursus dell’arte dell’ellenismo, con la quale si ha una con-
tinuita storica e strutturale. Il problema centrale dell’indagine é costituito
dalla considerazione dell’iconografia sotto I’aspetto teologico e liturgico.
Non si trascura altresi la ricerca dell’individuazione delle originalita del-
Iiconografia ucraina. La quale, d’altronde, pur radicata nell’inconfondi-
bile indirizzo dell’arte bizantina, rivela la sua fisionomia prettamente na-
zionale. In tal modo essa si distingue dall’iconografia degli altri popoli
orientali, eredi della spiritualita e cultura bizantina.

La trattazione si conclude con 'affermazione dell’attualita costrutti-
va dell’arte bizantina.
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BUBPAHI TUTAHHS
(ANALECTA)

oAIl B YKPAIHI 1914-22 POKIB V CBITJII
ICTOPUYHUX JOKYMEHTIB

Homnosinw o. T. M'opuukeBuya y JJomi HaHcena y Bigni B TpasHi 1965 p.

BeTymme ciioBo

Bupana 1966 p. 3axomamu CximHoeBpomneiicbkoro J{ocigHoro
IacTutyTy iM. B. Jlununcekoro y ®insaaenndii MOHyMeHTaIbHA Ipaus o.
Teodina I'opunkesuya «Iloaii B Ykpaini 1914-1922, ix 3naueHHs i icro-
pH4HE TJIO»,* IIpH y60roc1‘i HAlIMX OPHUIiHAJLHUX JOKYMEHTAILHUX JIKe-
pea y miscnopi (60 Majike Bce 3aIMLIMIOCA Y BOPOXHX PYKax), CIYIIHO
nocigae ocobuBe 3HaYEHHS Macoro 3iGpaHOro maTtepisly i Horo Baro-
BHUTICTIO B acnekti MaibyTHboro nepxasHoro gocsigy. llacnuBum 36i-
roM oOCTaBHH apXiBHi MaTepisyii ABCTpIHCLKOTO ypsAy, IO OXOI-
JIIOBAJIM MOHAJ JBi THCAYi Pi3HUX HOKYMEHTIB, 3B’A3aHUX 3 YKpaiHOlo
yaciB I-oi CsiToBoi BiiiHH, 30eperaucsa. Oteub a-p Teodin "'opHHKeBHY
3aifHABCA HEJIETKOIO Npalelo NpOCTYAilOBaTH yBech 36epexeHuit Ma-
Tepisis Ta BUOOPOM 3 HBHOTO HAMBAXKJIMBILIMX 3 ICTOPHYHOrO TOTJIAAY
aoxymenTiB. B pe3ynbTaTi 700 BuGpaHuX JOKYMEHTIB yBiiwuio y sraja-
He BMJaHHA, a pemTa 30epexeHa B komisx [HcTuTyTy B Dinsgensbdii.
II[o6 MaTH ysaBieHHs mpo obcAr yci€l npaui, BUCTaHe 3ragaTH, o I Tom
Mmae 450 cropiHok, II - 484, 111 - 704, IV - 421, pazom 2059 cropiHok apy-
KYy.

IIpoTe, MexaHIYHMIA IepeAPYK CAMHX NJOKYMEHTIB OyB OM TIJIbKH CH-
PHM MaTepisijioM, B skoMy roji 6yso 6 posibpatucs B yciid cymii 6e3-
YHCJICHHHMX MOJi# i pi3HOTO KaniOpy nocrareit. Tyt came BesMkoro 3aciy-
rol peaakTopa BHAaHHsA Oyyio Te, O BiH TOW MaTepisiyl TPyHTOBHO
OnpailloBaB, CKJIABIIH AyXe NOKJIaAHUNA 0COOOBHMIl i peyeBHil peecTp y-
ceoro marepisuty, Tak, Hanpuknan, ueit peectp go III Tomy 3aiimae no-
Haj 80 cTOpiHOK, 3 OSICHEHHAMH, XTO Lie 3rajaHi B TOMi 0CO0H, 3 AKUMH
MOMISMH BOHM 3B’si3aHi Ta HAa fAKHX CTOpIHKax BOHH BHUCTYMarOTh. Sk

* TEOPHIL HORNYKIEWICZ, Ereignisse in der Ukraine 1914-1922, deren Bedeutung und
historische Hintergriinde. Philadelphia, Pa., USA, 1966. Publikationen des W.K. Lypynsky
Ost-Europdischen Forschungs-Instituts, Philadelphia, Pa.
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NPHKJIaZl, MOXHA 3ralaTH aBCTPICHKOro MiHICTpa 3aKOPAOHHHMX CNpaB
rpaga Morana ®oprava, sikuit y cniucky tinbky 111 Tomy 3aiimae 7 cropi-
HOK TMOSICHEHB i Bi/ICHJIaHb.

IIpy  BCbOMY ompamioBaHHI JOKYMEHTiB I'OpHHKEBHY BHMABUB
CpaBXHii TaKT HayKOBLA, IOJAIOYM BCi OpHIiHAK B iX aGCOMIOTHO aB-
TEHTUYHOMY BHTJIi, HABITh 3 iX MOBHHMHM YH MPAaBOMMCHHUMH pi3HOBH-
JaMH, a B Npe/ICTaBJIIOBaHHI ocib i moxiit Tiei 1o6n crapaBcs He BUABIISA-
TH CBOTO NMO3UTHUBHOTO YH HETaTUBHOTO JO HHUX BiJHOILEHHS.

HagpykoBana Tyt gonoBiab ['OpHHKeBHYA € HOrO BJIACHHM 3rylile-
HMM II€peKa3oM HailBaXIMBILIMX Ha HOTO OYMKY AOKYMEHTIB, fIKY BiH
MaB y TpaBHi 1965 p. (ToyHa gaTa He BijoMa) HA CXOOWHAX YKPaiHCBKO-
ro rpomaasactBa y Jlomi Hancena y Bigni. 30epexeHuit MammHonmuc
Tiei momnoBiai 6yB ayke MOKPECIEHHH CaMHM aBTOPOM, KpiM LbOTO B
HbOMY 3HaXOAATbCS YHCJIEHHI CKOpOYeHHs, TOOTO ne OyB THNOBHMM mif-
pyuHHit mns gonoBiai Martepiss. Jns Opyky miei cTaTTi BCi Ti CKO-
POYEHHS BHMIIPABJIEHO, YTOYHEHO MEAKi NMOIUTyTaHI peYeHHS, Y3TiIHEHO
MPaBOIIKC i 3arajJibHUH CTHJIb LMTOBAHUX Y MepekJaldi 3 HiMELbKOi MOBH
JIOKyMeHTIB. A morpeba mo3HaHOMHUTH IIMPIUHIA 3arajg yKpaiHCBKOTO
IrpOMaJsHCTBa 3 THMH MaTepisjlaMH O4eBHIHA, 60 BeJHKE OpHIiHaJIbHE
BHaHHA JOKYMEHTIB YATa4YaM MaJio MPUCTYIHE, X04OH 3 TOro norjisny,
1[0 HiMelbKa MOBa Tenep B YKPaiHCHKMX KOJaxX KyAH MEHILE 3HaHA YUM
aHrJIiCbKa Y4 HaBiTh €CNIAHChKa i MOPTYrajibchbka, KO OpaTH Ao yBa-
ru o6uasi Amepuku. Tyt Tpeba Takox T AKPEC/INTH CTIeUisIbHUMH iHTe-
pec Wi€i AOmoBidi B TOMy, WO il AaB HE TiJIbLKM PENAKTOp HiJIOTO BH-
JaHHsl, KA HaliKpallle 3HaB, IO came B 3i6paHMX MaTepisiax npex-
craBiisie ocobG/MBY BapTiCThb, aie i Te, O TOH peaakTop Oys, sk wieH
VYTA, nisnbHUM CHiBy4aCHMKOM i CBiIKOM MOZIM, MpO siKi MOBa.

Hemano YHTaYiB, HABITh O3HaHOMIIEHHX 3 moAisMH 1914-1922, Gy-
OyTh HEMHJIO BpaX€Hi NEAKUMH CBiIYEHHAMH aBCTDIHCBKMX Cy4acHH-
KiB Tiei mobu B Ykpaini. TpeGa Biapa3y cka3zaT, IO CBOi CnocTepe-
XEHHs, NPUXWIbHI Y4 HENMPHXHIbHI, NHCAJH OCOOM BUHHATKOBOI iHTe-
JireHuii, IO Hajexand A0 IHTEJUIEKTYyalbHOi BEpXiBKH ABCTpO-
Yropcbkoi MoHapxii. B YkpaiHi, oco61mBo migpociiicbkiit, Hapoa oiHO
noyas npoGymxyBaTHCs 3 OUIBII SK JBOBIKOBOTO CIUTIHY, 10 TOTO ILE Ha
nepesioMi 19 i 20 cropiy 3aran HaceneHHs 6yB Ha 75 BiACOTKIB Herpa-
moTHmii. [Tpomapok iHTenireHuii 6yB Hie Qyke TOHKHHA, BUXOBAaHHH Y
POCIHCHKHX IIKOJAX i 34e6iIbIIOro NepeHHATHI TaK0X POCIHCHKHUMH CO-
IISUTICTHYHMMH 1I€MH, fKi 3 TIpaBHJIa CTABHJINCA HENMPUXWIBLHO, a TO i
BOpOXe€ O KOXHoi Biiaau. B takiit cuTyauii HaBiTh yKpaiHChbke BifCbKO,
B JIaBax SKOTO 3HAMLLINCS HaHifeHHILLI eJIEMEHTH, HE 3HAXOUJIIO NOBHO-
ro 3pO3yMiHHs Hi B HM3aX, Hi Ha rOpi YKPAiHCHKOrO CYCNiIBCTBA Ti€i 10-
6u. Sxwo B Pocii peBosrowis 6ysia BUKIIOYHO COLisUIbHA, fie MOJIOAIIA i
eHeprivyHilla BEPCTBA 3aMiHUJIA CTapy i BXe BHXHTY, TO B YKpaiHi pe-
BoJIIONiA OyJia moABiiiHa, 4O TOro OUIbII HaliOHAaJIbHA, SIK COLisJIbHA.
Pociiicbki apMii, YepBOHi i Giji, BUPYLIMIM BiApa3y Ty YKPaiHCBKY pe-
BOJIIONIIFO 3AYLYBAaTH, a AHTAHTa 3i CBOEIO YTOMIYHOIO 1JIe€t0 BinOynoBu
crapoi Pocii ¢akTHyHO monmomarana o6oM BOpPOXHMM YKpaiHi cHilaM,
3aMKHYBIUHM MiBAEHHI MOPTH i 3a6b0KyBaBIIM JOCcTaBy 36poi i Meauka-
MeHTiB. B THX yMOBax He IHBO, 1110 aBCTPIMChKI i HiMeLbKi obcepBaTopu
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noai# B YkpaiHi 3ycTpidanmM ckpi3b HaATO 6arato xaocy B Macax i He-
KOMIIETEHTHOCTH B NMPOBIIHIiil BEPCTBI.

B yac, konm 3a mieyuma OiOrBapAifChKMX YH KOMYHICTHYHHX
POCIMCBKHX CHJI CTOSUIH JOCBIAYEHI 3 4acCiB CTAPOTrO PeXUMY NapisiMeH-
TAPHUCTH 1 reHepasii (3HaMEHMTHH TaKTHMK, KOJI. HApChKHil reHepan bpy-
CiJIoB Bifpa3y nepeiinoB 10 KOMYHICTIB «0opoHHTH Pocito»), OymiBHHUII-
TBO YKPaiHCBKOI JepXaBH BMaJIO Ha IUIeYi JIOAEH y LMX CipaBax MaJio
¢daxoux. M. I'pymieBcbkuit 6yB npogecopom icropii, B. Buaanyenko
mucbMeHunkoM, C. Ilermopa xypHaiicToM, i eAMHMM ¢axiBuem OyB
ren. [1. CkoponajaChkuil, sSKui OfHa4Ye NPUALIOB 3aMi3HO, OO0 3HAATH
3pO3yMiHHA 1 MiANEPXKY Yy BIaCHOMY ypsai. 3ranaHi ocobu pobmin Ha
CBOIX MO3MLIAX yCe, IO B JaHHX CHTYaLisiX MOIJIM 3pOOHTH, ae SCHO,
o B Ty 100y HanioHaJbHOI PEeBOJIIOLIT HAM He BUCTaYHJIO (axiBLiB aep-
xaBy 30yayBaty i ii o60opoHMTH. SIKIIO AesKi MPHYMHM HAIIOI HALiO-
HaJIbHOI KaTacTpodH KOMYChb Ile HE sCHi, To B oOpa3i yKpaiHCbKHX
MOJiif, CTBOPEHOMY 4YXXHHLAMH, 3MOXEMO 3HAHTH YHUMAJIO BIAMOBiAeH
Ha Ti PUYMHH.

OxJienaHa MpHUIOBiAXa MPO Te, 10 iCTOPIA € BUHUTEJILKOIO XHUTTH,
Ma€ BCe TaKd YMMallo pauii. [locBia HeqaBHbOI iICTOPIi MOXe 6ym Ayxe
TipKH#, aJie SKII0 MH CPaB/li X0YeMO 4Oroch HaBYMTHCS, TO TOMH JOCBIN
MOXe€ CTaTH i HayKkolo, X0Y 1 He3BH4YaitHO qoporoto. [1pu Bcix HalMX He-
ycmixax He MOXHa He BIAMITHTH Toro ¢axTty, 1o MH, 1O TOro Yacy 6e3-
roJioci, 3HOBY YBIMIIJIM SIK CBiff BJIACHMHM YMHHHK Yy NIOJIITHYHHIA CBIT EB-
ponu. [lpyra cBiToBa BiiiHa moka3aJia, 110 MH B HifKili CHTyauii He nmo-
TOMIKYEMOCH 31 CTAHOM ICHYIOYHMX pedeit, i X04 Baxko 1oHeOyab Hanepex
NpOPOKYBaTH, MM 3HAa€EMO OJHE — IO boxi MIMHH HeHacTaHHO
memoTh. He Tinbku 3epHO, a mepeAycim ayuwi.

Taxi gyMKH BUKJIMKae nonoBias o. Teodina 'opHukeBuya. Kinnka
CJIiB PO HBOTO:

Teodin I'opHukeBny Hapoauscs 14 motoro 1891 p. B ceni I'o3iiB
noB. lonuHa Ha ranuubkomy Iligkapmarri, nomep 2 xoBTHA 1969 y
Bigni. [Toxoaus 3i craporo CBALLEHAYOTO i BiliCbKOBOTO POAy, OJMH 3
npeakiB 6yB crapiuuHoo B apMii Hanoneona. Teogin cryaitoas Goro-
crnoBito i pinocodiro y JIbBiBCbKOMY ymnepcmen B pp. 1918-19 6yB ka-
neyqssHoM Ykpaiicbkoi Nanuupkoi Apmii, micias I CsiToBoi BiiiHH cTaB
npodecopoM AkageMidHoOi rimuasii y JIbBOBi.

Crno4aTky HOBOI BiliHM BiH IepeixaB 3 pOAMHONIO IO BiaHs, Ae xuB
#oro crapiuit 6pat o. Mupon I'opHHKkeBHY, Napox LepkBH CB. BapBapu,
skuit mig yac Ilepiuoi cBiToBoi BiiftHM OyB HapcbkuM B’si3HeM Ha Cubipi,
a 3a riTyIepiBCbKUX 4aciB OyB nepeciigyBaHMil recTamoM 3a JOMOMOTY
yKpaiHCbKMM pOOiTHHKaM, BUBE3EHHM IIPUMYCOBO A0 ABcTpii. Lle Biac-
He 0. MupoH GaraTo npHIHHHUBCSA 10 30epexeHHs apXiBiB PO YKpaiHy y
3bipkax aBcTpifickkoro ypsay. Oteus Teodin npucesaTus Ge3xkoHeuHO
GaraTo Tpyly mWis ONpauiOBaHHS THX JOKYMEHTIB, aBLUM mpauio, Ge3
fKoi He obifnerbes Hi oaMH AocHigHUK ictopii CxigHoi EBponu B poku
IMepwmoi cBiToBoi BifiHM i mics Hei. BiH € Tex aBTOpOM BapTICHHMX Cro-
ragis npo CBOK mnomopox Ha bumspkmit Cxig m.H. «BigeHs-
LHapropoa-Artenu», Bumanux apykom 1968 p. louiHiorouu wMpoke
3HaHHA 0. Teodina B apxiBHiii ainsHui, 1968 p. BiaaxeHHIIMA KapadHaT
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Mocudp Cninuit imenyBaB iloro aupektopoM apxiBiB Ykpaincekoro Ka-
TOJMUBLKOTO YHiBepcuTeTy B PuMi, HbOMY OfHaYe MepemIkoauia He-
XJIaHHa xBopoba cepus i B XOBTHi 1969 p. BiAXiA y BiYHIiCTb.

CasartociaB ['opauHCbKHiA

TlepeamMoBa 10 aonoBii

BenbmumanoBHi I1axi i I[Ta”ose!

Mosi CbOTOIHIIUHS JOMOBIAb € KOPOTKHM pe3loMe MOEi npaui, sika
obiiiMae myOutikanilo iCTOpHYHMX JOKYMEHTIB, 11O BIAHOCATBCA A0 Haii-
HOBiwWoOI icTopii Vkpainu, a came 1914-1922 pokis. Lli mokxymentu s
3i6paB B aBcTpificbkux apxisax: Haus, Hof und Staatsarchiv, Kriegsar-
chiv und Allgemeines Verwaltungsarchlv y Bigni. Yci wi noxymentu
NOSBJIATBLCS BXe He3a6apoM IPYKOM B 06’€Mi YOTHPbLOX TOMiB, KOXEH
ToM 1o 400 CTOPIHOK IPYKY, 32 MO€EKO peAakuiero i HakaaaoM CxigHoeB-
poneiickkoro [Hocnignoro Iucturyry iM. B. Jlunuecbkoro B Pins-
nenboii.

SIxa MeTa Moro BukJaay?

KoxHoro poky MM obxoaMMo, Tex Yy BinmHi, piYHHLI pi3HHX
YKpaiHCHKHMX HaliOHaJIbHUX CBAT. 3 Ti€i Haroau GyBaloTb BUTOJIOLIYBaHI
pedepaty, ZOMOBiA], B SKMX JOMOBiJa4 YaCTO aHaJi3ye AaHi iCTOpHYHI
nopii abo MisiHHS AKOICh iCTOPMYHOI OCOOH, i NpH LBOMY CTaBUTH TE3H,
fKi HE pa3 3 ICTOPHYHOTO IOTJISANY 6yna;o'n, HeNpaBIuBI.

3 yBaru Ha Te, LII0 METOIO TaKMX HAI[IOHAJILHUX CBAT Hi B AKOMY
pa3i He MOBMHHA OyTH TUIBKHM aHAJI3a ICTOPHYHMX MOAIM uM Jii ocib 3 yci-
Ma iX MOXJIMBUMH XHOaMH, a BHKJIFOYHO IUIEKaHHS HALiOHAJIbHUX Tpa-
UL, 1 BUPIIIKB y CBOIif HE CBATOYHIif, a 3BHYAifHIi JOMOBIi HACBITJIH-
TH JesiKi BaXJMBI mofnii 3 HaifHOBIlWOi ictopii YkpaiHM He mocnyro-
BYIOYHCb MOIM OCOOMCTHM MOTJIAAOM Ha Ti MOJii, a BHKJIKOYHO Mpe-
CTaBJICHHAM ICTODHYHHMX JOKYMEHTIB, L0 BiJHOCATLCA A0 JAHHUX CIpaB.
Otxe, 1 6yny HamaraTuca y CBOiif JOMOBii AKHaiMEeHIIlE BHUCIOBIATH
CBOKO NyMKy, MO3UTHBHY YM HEIaTHBHY, PO CNPaBH NPO fKi MOBa, a
Oymy uMTyBaTH CaMi iCTOpHYHI JOKYMEHTH, fIKi MIiCTATb 3BiTH i ocyau
¢axiBLiB, TOJOBHO KOJIMIIHIX BH3HAYHHX aBCTPIAICLKHX JMILIOMATIB i
BHCOKHX BIICbKOBHKIB, sIKi GyJM y4acHMKaMM THX NOiH Ha VkpaiHi i ski
B OCHORI HE BiJTHOCHJIUCS BOPOXeE A0 YKPAiHCHKOTrO NMHUTAHHS.

HanpwukiHui 1e ofHe MO€ 3ayBaXK€HHS: Y CbOTOMHILUHIA CBOIM n0-
HOBiAl A CBIIOMO 3ayHinao Ha Goui BCi Ti JOKYMEHTH, siKi yBiMILIH A0
3ragadoi ny6Jikanii Ta 1o 3aiMaroThCsi KPUTHKORO MEPEIOBHX TOMILIHIX
mope# Yxpainn. CboroaHi UMTYIO TiIbKM Ti JOKYMEHTH, sKi 3aii-
MaloThCS aHaJII3010 AepXKaBHO-TBOPYOI npaui TIJILKH K HE MOOAMHOKHX
0ci6, a JaHOroO HEpXaBHOTO YCTPOKW Ta HOTO AEPXABHOTO amapary.
}1y>|<e Npoxaro MiJx 4ac MOEi JOMOBiAiI OpaTH L€ 10 yBaru.
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Jlonosias

BunoBiokeHHs aBCTPO-YrOPCEKHM YPANIOM Bifiam Pocii B mepumx
IHAX CEpIIHA 1914 p. npuituuio HeCl'lOIIlBaHO SIK JJIs aBCTPIMCBKHX, TaK i
POCIHCHKHX YKpaiHLiB, 3aCTaBIUM iX UIIKOBMTO HE MPHTOTOBAHHMH Ha
W0 eBeHTyanbHiCcTh. Heraitno TiCJIsl PO3MOYATTs NMEPIUMX BOCHHHX Aii
pociiicbki ykpaiHui, siki mcyis HeBAayHoi peBomowii 1905 p. parysanucs
BTEYEIO 3arpaHMIIIO i XHJIH TeX B ABCTPpIi, 3acHyBayM Yy JIbBoBiI «Coro3
Bu3posenns Ykpainu». Metoto uboro Corosy 6yJio 3po6HTH Bce MOXIIH-
Be, 06 3a nomomororo ABctpii i HiMeyunHu 3BiNbHATH YKpaiHy Bif
MOCKOBCBKOTO SIpMa.

I X04 ynpoooBX OCTaHHIX AECATHJITH iCHyBaHHA ABCTpIHCBbKOI MO-
Hapxii siefiBe 4 Gyia sikach iHWa npobiema, siKa, M BIUIMBOM IOJIb-
CbKOi mponaranuM, 6yna 6 aBCTPIACHKHMH ypANOBMMH YHHHHKAMH TaK
MaJio [OCHi/DKEHA i MOBaXHO TPAaKTOBaHa, sk MpobyieMa «yKpaiHChKOro
MUTaHHA» B ABCTpIi, TO BCE X Tak¥ B 0OJINY4i BOEHHMX AisIHb HA TEPEHi
Pocii noniTu4Ha cutyanis noyana MiHatuca. Ti caMmi ypsaaoBi YHHHHKH
3pO3yMiJIH, 1110 BUI'paHHA BiifHM nmpoTH Pocii i oqHoYacHO TpHBaJie ocia-
OJieHHs ii mic/is BiffHH CTaHe MOXJIMBHM TUIbKH JOPOTOK BHYTPILLHIX
3MiH Ha TepeHi Pocii. Lle 3po3yMiHHsa OJHMCKaBHYHO BYMHHIIO aKTyalb-
HHMM CrpaBy «yKpaiHCHKOT'O MUTaHHA», 60 5 HaHBHILOIO LIJUTIO YKPATHLIB
Oyso 3BinbHEHHs YKpainu Bif Pocii. YCBimOMUBIIH Lie, aBCTPiliCbKe MiH-
iCTEepCTBO 3aKOPJOHHUX CIIPaB 3apa3 TaKH B MEPLIMX JHAX BiHM BHCJA-
7o xoHcynis Emanyens Ypbaca 3 TO4HO BU3BHAYEHHUM JOPYYEHHSM HaB -
3aTH KOHTAKT 3 NPOBIAHUMM YKpAiHHAMH Ta iX FOJIOBHUMH IpeACTaB-
HULITBAMH.

BunoBHSAIOYHM CBOE TOPYYEHHS, KOHCYJIb Ypbac HeraHo micJis mpH-
isny mo JIsBoBa HaB’a3aB KOHTAKT 3i «Coro3oM BusBonenHs Ykpainu»
(CBY) i 3 npoBigHMMH YKpaiHCbKMMH HoJiTukamu. CijibHi 3ycTpidi 3
npeacraBHukaMu Coro3y i rajlMIbKMMH MOJIITHKAMH MaJid HaifyacTiie
MicClIe B NaJIaTi MUTPONOJKTAa AHIpes l.llen'mubxoro VY uMx moJliTHYHHX
Hapajiax, roJIOBHOIO METOIO SKMX OYJIO CipaBa PoO3B’S3KH «YKpaiHCHKOTO
MHTaHHS» B UUIOCTi, BKJIIOYHO 3i CIPaBOIO CTBOPEHHS YKpaiHCHKOTrO
Jleriony no 6oui Asctpii, 6paB Tex oco6UCTy ydacTs i cam Mn'rpononn'r
AHJIpei, He TiNLKM sSK rojioBa YKpaiHChKOI Lleplconuon IIposiHuii, a
nepedyciM sk aBTOPUTET y MOJITHYHUX CIIPaBax, BA3HAHUH TakMM yciMa
YKPaiHCBKHMH 1 NMOJIbCbKUMH napTisMu anuyuuu. 3BiTH, fAKi KOHCYJIb
Ypbac mocunas TOM A0 ABCTPIHCBKOTO MiHICTEPCTBA 3aKOPIOHHHX
Crpas, CBIAYaTh NPO HOro BEJIMKY YIIEBHEHICTh i ONTHMI3M B YCIIIIHOCTI
neperosopis. {us 6 cepnus 1914 p. Bin CroBilla€ JeraifHoMy pajaHH-
KoBi i me¢oBi kabiHeTy ABCTpIHCBKOTO MiHICTEPCTBA 3aKOPAOHHHX
cnpaB y Binui, rp. [ofiocosi, M.1.:

«Ilpn wifi Haroni xo4y 3rajaTH, WO TYTELUHS MOS MisUIbHICTbL B
060x HanpsMKax, a caMe CTBOPEHHS Ykpaincbkoro Jleriony i miarpumka
MpoGyAXKEHOro HALIOHANLHOTO PyXy Ha pociiicekiif Vkpaiui, mpo-
ABJISETECA B popMi IHILIATHB pi3HUX 0Cib, sk och ekcu. rp. llenTUubko-
ro, weda enepanbroro lltaby 11-ro kopnycy Pimus, nocna Kocrs Jle-
BMLLKOTO, SIK TEX iHIUKX 0Ci6, 3aJIeXHO BiA XapakTepy cnpasu». B iniuo-
My Micui BiH muie: «3 Ti€i MO THYHOI HEMOPOYHOCTH YKPAIHCHKOI cripa-
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BH BHILUIMBAaE NpAMO 4yJOAidHA cuJia ¥ OXyIIEBJEHHS, 1 TOMY BOHa
3Ia€THCA MEHI, HEe 3BaXKal04H Ha HeAOCTayy JOBroyitHboro gocsiay Co-
103y YKpaiHliB, 6e3 MopiBHAHHA OiNbLI HaXiHHOI, HiX oLe#H mpsaMo 3
3eMJIi BUCTPLICHHI NOJIBCHKHH HALIOHAJIBHUA PYX».

Mix 3BiTaMH | BaXJIMBUMH JUIA YKPAiHCLKOI CIIPaBH JOKYMEHTaMH
KOHCYJb Ypbac BuciaB MiHICTEPCTBY 3aKkOPJOHHHUX CIIPAB TeX i BAPTHi
yBard MeMoOpisyl MUTPONIOJIUTA AHJIpes, B SKOMY MHTDOMOJIMT PO3BH-
Ba€ CBOi AYMKH i IUISHH Ta MOJA€E MPONO3HLii BiJ cebe B cnpasi po3B’s3-
KM YKpaiHCBbKOTO NHTAaHHSA 3 MOTJIAAY AepXaBHO-MOJITUYHOIO, COLis/Ib-
HOTO 1 peJlirifHo-1IepKOBHOTO Ha BUNAJOK 3aiHATTA aBCTPO-yrOPCHKHMHM
BificbkaMH pociiicbkoi Yxpainu. Lleif BaXMBHi iCTOPHYHHMIA JOKYMEHT
yBaXkaJId Hallli ICTOPMKH 3aTpa4YeHHM MiJ 4ac BiiHH, a npod. 1. Kpumn’s-
keBH4 e 1956 p. y Bcryni go 6i6miorpadii icropii 'annynHM nucas, o
«IOBaXHOTO iICTOPHYHOTO 3HA4YEeHHA MeMopisn MuTponosuta llentHis-
KOro, MUcaHuid HUM Biapy4yHo 1914 p., nponas 6e3 Bicti». [1po wueii Me-
Mopis)l 6GobIIEBHKH HEOQHOKPATHO 3aNMMTYBaJIM TexX i BiaxeHHimoro
Kup Mocuda Ha cBOiX eHkaBemiBCLKMX MOMMTaxX y MoCKBi, fik ue BiH
MeHi cam onosiza. I och neit HIOH 3anponameHnit MEMoPpisT s 3HARIIOB
TyT y BigHi B aBcTpificbkoMy apxiBi, i 1€ He SKHMHCh HOro BiAIHC, a
COpaBAi MHUTPONOJHUTOM AHIpeeM HanucaHuid opuriHain. Llei icropu-
YHMA ~ JOKYMEHT  TakoX  YBiiWoB 1o  Moei  myGuikawii.
20 cepnus Ypbac nosigomnse 3i JIbROBa Npo Aanbiii pO3MOBM i
3anuTye: «SKi agMiHICTPaTHBHI, NpaBHI i COLISIbHI PO3MOPAMKEHHS
manu 6 OyTu BUAaHi B obnacTsax, oOcamkeHUX Hamow apmiero? Boun
Mycutd 6 6yTH mokyIagHO 0OroBOpeHI BUPILIHUMH YHHHHUKAMH, 0 SAKHX
MOBHMHHI HaJIEXAaTH TeX 3HaBLi JoOpe 00i3HaHI 3 TAMOIIHIMH BiJHOCHHA-
mu. Ha Besxuit BUNagox, Bech uei MaTepism Tpeba IBKAKO NIPUTrOTOBH-
TH, 106 Yy BIAMOBIAHY XBHJIMHY MaTH HOro miA pykoro. Jleski IyMKH B
LUMX CIpaBax, siki MEHi 3[aIOThCA BaXJIMBUMH, MICTHTb MEMODIsJl MH-
Tpononuta llenTunbkoro, kUit BiH MEHI mepegaB».

Ilicns 3aifHATTa napcekoro apmiero JIbBoBa, CBY mnepeniccs mo
Bigus, 106 3BiATINA MPOJOBXATH CBOIO MOJITHYHY NisIbHICTH. Koro
HaWBHUIIA LiJb — IOCTAaHHA He3aJieXHOi B Pocii ykpaiHChKOI AepxaBu
— 3aJIMIIMIIACA H HaJaJli HE3MIHHOIO, TIJIBKH METOIM Ipaui MycuUH OyTH
Tenep JOCTOCOBaHi 10 HOBUX OOCTaBHH B YMOBaX TOAILIIHbOTO BOEHHOTO
crany. IlepenycimM, CBY 30cepeauB Temnep CBOIO HisUIbHICTL Ha OCBilIO-
MUJICHHI pociﬁcumx MOJIOHEHHUX YKPaiHCbKOI HAaIliOHAJIbHOCTH, SIK TeX Ha
38’s13aHill 3 uMM Jitepatypi. OcobnuBa ysara 6yna 3BepHeHa 30kpema
Ha 3arajbHy NponaraHjy yKpaiHCbkoi cnpasM i ais usoro CBY Bunas
3aKJMK A0 npwiogHoi omiHii EBpomu, sik Tex o0co6iMBI 3aKJIMKH B
yKpaiHChbKi#t cripaBi Ao Gonrap, pyMyHiB, TypkiB i mBemiB. [{ns 3akop-
noHHoi iHbopMauii nmpo ykpaiHcbki cnpaBu CBY mnodaB BumaBaTH
«Ukrainische Nachrichten» HiMebKOIO MOBOIO, @ MOBOIO YKPaiHCHKOIO
«Bicauk Coro3y BusBonenHs Ykpainu». [IpuroroBaHo Ttex HaykoBi
nyOnikauii iHpopMaTHBHOTO XapakTepy npo YkKpaiHy.

Crosny4yankoM Mix npe3uaiero CBY i aBcTpiicbkUM MiHICTEPCTBOM
6y mani koHcyn Ypbac. 3aBasiku ioro 3po3yminHio mpani Corosy i
IOOpO3UWIMBOMY OO HbOrO BiaHoWeHHI0, CBY BTilnanocs BeJMKMMH
CMMIATiIMH HaHBHIIMX aBCTPIHCHLKUX YPAAOBHX YHHHHKIB, 1O HE TiNBKH



Bu6paHi nuTaHHs 107

BMOXJIMBJIIOBAJIO HOMY MOJITHYHY MisUIbHICTB, ane Tex 3abe3nevyBano
MaTepisibHy aonomory, 6e3 skoi Coros, Bimipsanuit Bix kpato, 6yB 6u
Ge3 HiskMX 3aco6iB [UIst CBOEI mpawi. Mymy OJHa4e NpH IbOMY 3a3Ha4M-
TH, i TO HAa OCHOBI JOKYMEHTIB, 10 B KOXHHX ymMoBax CBY crapascs
3aBXIH 30eperTH He3aJIeXKHICTh CBOEI MOJITHYHOI MisUIbHOCTH i BUILHY
PYKy TeX y BIJHOLIEHHI 10 aBCTpificbkoro ypsay. Ocb, Hampukian, Ha
TNOBIIOMJIEHHS ypsilly OpO TpH3HAHY cybBenuito 12 motoro 1915 p.,
CBY y noasui NHILE, WO «IPHAMAE ii nig Tiewo ymoBoto, 1o Coro30si,
U1 30epexeHHs HOro He3aJIeXHOCTH | HalllOHAJNBHOI TiAHOCTH, 6y,ue
JaHa MOXUIMBICTb 3BEPHYTH Li MiAMOTH TOi, KOJIM NOCTaHEe yKpaiHChbKa
He3aJiexxHa Aepxana». 38’130k CBY 3 MiHICTEDCTBOM TPHBaB, 3 AEAKUMH
nepepBaMH, ax A0 MOJIOBUHM cepnHs 1918 p.

BiiiHa, MicueM Jiit sikoi Bix camoro no4atky 6yna I'annuuna, nova-
Jacs JUIA YKpaiHLIB JyXe TpariYyHo, TOMy IO YKpaiHChbKa CIpaBa B
ABctpii ax go Bubyxy I CsiToBoi BifiHM Oyna He po3B’sA3aHa, 30KpeMa,
HaWBHUIIE BiiCbKOBe KOMaHIyBaHHS HE OTPHMAJIO BiJ aBCTPIHCHKHX IIO-
JITHYHUX YHUHHHUKIB JKOOHHMX BKa3iBOK, K HAJIEXHTb TpPaKTyBaTH
yKpaiHCbKe HaceJIeHHS Ha CXiIHMX BOEHHHX obiacrax. BilicbkkoBe koMaH-
nyBaHHs 6yJyio B Wil cripaBi 37aHe Ha iHGopMalii raJMIbKUX aJMiHiCTpa-
THBHHX yPAIHHUKIB, fiKi, K BiJOMO, Oy MaiiXe NOroJIOBHO MOJIBCHKI |,
fIK TaKi, 3HaHi 6yJIH 31 CBOrO LIOBIHICTHYHOTO BiHOLIEHHS 10 YKPAiHLLB.
I cTanocs Tax, 1o, AK e CBIAYATH YPANOBI JOKYMEHTH, YKpAiHLli, HE 3Ba-
KaKO4YM Ha iX aBCTPIHCbKMH MaTPIOTH3M, CTaJIH XEPTBAMH NEPECIiay-
BaHb Ha OCHOBI (ajblUMBHX iHPOpMauill THX YpAOOBUIB, MPUIIJIEHHX
TlanuubkMM HaMiCHHULITBOM Y poJli IHGOPMATOPIB IO KOXHOI aBCTPIHCh-
Koi BilficbkoBoi koMaHmd. Oco6iuMBO B 4aci BIACTYNmYy aBCTPiHCHKO-
YropchbKHX BICHK YKpaiHCBHKi CeJIfiHH OyJin THCAYaMH apeluToBaHi i 6ara-
TO iX 332 BUDOKaMH BiliCbKOBHX NOJILOBHX CyAiB (abo i Ge3 Hux) Oyin
B6uTi. B ToMy 4aci 3anpoTopeHo i koo 2.000 ykpaiHuiB g0 Ta6opy B
Taneprodi 6ins Ipauy, SKux omicis Ha BHUMOTY CaMoi TaKH aBCTPIACHKO]
CymoBoi MpoKypaTypH, 6e3 OMHOro CiiACTBa, sIK 30BCIM Ge3BHHHHX
3BisibHeHo. Ta, He 3BaXkaroyM Ha Ti HepeciAyBaHHS, KOXEH, XTO TYIH
TIOTIaB, MIr 1€ TOBOPHUTH NPO CBOE BeJIMKE IACTs, 60 3 IHIIMMHU apeuITo-
BaHMMH JisJI0Cs CTOKPOT TipiLe.

Ans npuknagy, HaBeldy TUIBKH OJMH (akT Ha OCHOBI MeMOpIsIy
IMpe3unii 3aranbHoi Ykpaincbkoi HaunioHanbHoi Pagu 1o aBcTpifichkoi
Havansroi Komauau Apmii 3 18 uepBus 1915 p.: «Aus 16 Bepecus 1914
p. aBcTpiiicbkka BilicbkoBa eckopra mnpuBena nao Ilepemumns 45
apewrToBaHux 3i cesia Bomui noB. JoSpomuns. Bei apemtoBani 6ynu
BHKJIIOYHO YKpaiHIi, MiX HMMH # J[godka rp.-kaT. [apoxa o.
Moxnanpkoro. B 4aci mnepexoAy THX apelUTOBAaHMX BYJIHMUSMH
Mepemumuia Ti Hemacui Oynu omiboByBaHi i OGHTI  MiCbKHM
IIyMOBMHHAM, a HaBiTh nojiwero. Toni skpa3 mepei3auia BifcbkoBa
YaCTMHAa MaJspCbKMX TOHBEIiB i BOHA Hamnajga Ha apeluTOBaHHX |
mabnsaMu npsAMo Mmocikia ix Tak, 10 3 apelITOBaHUX TiJIbKH TPH ocoOH
3aJIMILAJIMCA XUBUMH. Mix y6anH Oyna Tex 3rajgaHa AodYKa oO.
Moxnanpkoro». Koju 1o nuporo qonamo, 1o uei 3J104MH, He 3BaXarouu
Ha nomMaranHs Ykpaincbkoi [TapiasmentapHoi Penpesenranii, He 6yB
BifiCbKOBOIO BJIAJIOI0 aHi NPOCIIIXEHHIA, aHl HIXTO He OyB nmokapaHuit —
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i MH MoXeMO co0i YySBHTH BCIO TpoO3y TONIIIHBOTO CTaHOBHILA
yKpaiHLiB.

I Bce ue misytocs mix OmiKyHYMMH KPHJIAaMH TOMILIHBOTO TaJIMIbKOTO
HaMicHMKa n-pa KoputoBchkoro. SIk [0ka3 Ha MO€ CTBEPIUKEHHS,
HaBeAy LMTAaTH 3 OBOX JIHCTIB MHUTPOMOJINTa AHIapes OO mocjia O-pa
EBrena OulecHMLBKOTO, 3 SKHM MHTPONOJMTAa €IHAJIM TNPHUA3HI
B3aeMuHH. 22 cepnHs 1914 p. muue iiomy mutponoaut: «IIpotn Hac
BElIETHCSL aKIlif, fAKa MOco6Jroe pycoPiILCTBO B Kparo. ApElTYyIOTh
Haiimmuux (ToO6TO, yKpaiHCHLKHX MAaTpIOTiB) i HadbinblIe HEBUHHHX, a
BiJTHOCHO THX apelliTOBAHHX KaXeThCs, 1[0 BOHH apeuITOBaHi Ha
Gaxanns ykpaiHUiB. CTapaioThCsi NEPEKOHATH BICHKOBI KpPYrH, LIO
ykpainui € B piBHii Mipi migospim, sk i pycodinu. B waci Toro
6€3roJioB’sl MPUrOTOBJIAETHCA 3AaBJIEHHS BCiX YKpaiHIiB». A B JIMCTI 3 8
CEpIHS TOrO X POKY MHTPOMOJHUT muue 10 OJeCHHUBKOro, Hi0 OJHH
BHUCOKHIl TOJILCLKMH TOCTOMHHK, OCOOUCTHiIl NMpHUATENb MHUTPOMOJNTA,
3BipMBCA HOMy, 1110 BJIaCHE «BHpIlIEHO (3 MOJBCBKOTO 6oKY)
apelmTyBaTH BCiX BH3HaYHMX YKpaiHHiB, mo0 iX OCb TaK CKOM-
NpOMITYBaTH nepen ancrpiﬁcwnm ypSIoM».

Le nisocs Maibke B Toil cam 4ac, komu Ykpaiucbki Civosi
CTpisiblii, B PO AKHX HEraiHO MICJISA MOYaTKY BOCHHHX JiH npotH Pocii
srosiocuiiocss 10 30 Tucsu 1o6poBOJIBLIB, GOPOIMCA MPOTH POCIHCHKOI
HaBaJIM B nepuii 60€Bi JiHii i CBOEIO OI4aiIyTHOIO BiABaroro 31006ym
co6i HaiiBMuIi MOXBajM aBCTpificbkoro koManayBaHHA. Ocb omuH 3i
3BiTiB aBCTPIMCHKOI MiIXOTHOI AMBI3ii 4. 122, o sKoi 6yIM mpuIiieHi aABa
kypeni YCC B Micui nocroro 2 tpasus 1915 p.:

«Big 6araTbox IHIB BOPOI HaMara€ThCsi MPOJIOMHUTH Hauy 60€By
niniro. Konn mepuui #oro Hamaranus Oynn 3BepHeHi npotu ropu Ta-
TapiBKH, TO TEMEPILIHIM Horo racyioM 3By4ayio ~"MakiBka’! Xaii ue xo-
LITY€, CKiJIbKK Xxo4e, MakiBka MycuTh 6yt 3100yTa! 3 He3BM4aiHO Be-
JIMKOIO YMCEJIBHOIO NEPEeBaroko, 3 HEUyBAaHOIO 3aB3SATICTIO, MOrOPAOO
CMEpTH.i HEBTOMHOIO BIIEPTIiCTIO BOPOT B OCTaHHIX JHAX MOHOBJIAB CBOI
Hactynu. [lo3uuii, 60poHeHi 3 BeJIMKOIO XOpPOOpPICTIO aBCTPIHCEKUMH
YaCTHHAMH, BKiHIi 3aXMTAJIMCA i BIPOAOBXK ABOX JHIB BOPOrOBi BAAJIOCS
3alHATH YaCTHHY Hamoro cranoBuma. OqHave B HaWGiNbII KPHTHYHOMY
MOMEHTI HacmiJiM ykpainmi. OpyleBneHi NaTpioTU3MOM, 3 HECT-
PUMHICTIO OypeBisi CHHH Ti€l KpaiHH KHHYJIMCS Ha BOPOra i 3MYCHJIH #Oro
o Biactyny. ¥ nBox kpuBaBux OutBax YCC mnepexuyiniM nepeMory Ha
Haw 6ik. Byna ue TBepaa 6opoTs6a i komrrysana yumMaso xepts. Fopmo
O6yny AMBHTHCS Ha Balll YUH, BIYHO XKHUTHME CJIaBa BallOi BiJABaru, 30J10-
Ta rajy3ka CJaBH Ha3aBXIOX NpPHKpAlIaTHMEe CTOPIHKM BalloOi Hawmio-
HaJIbHOI icTopii! 'opauM MoXe NovYyBaTHCH KOXEH, XTO HAJIEXHTh N0
HalIOro KOPIyCYy, MOXETe MOYyBaTH cebe BIiCbKOBOIO €JITOIO i i MeBex,
HIO0 MOTTHMY YHCJIMTH Ha Bac y KOXHii HeOe3neyHiit cutyauii Ha ppouTi!
— I'enepan ®asiiuman, p.B.».

l'lpo nepeMoxHuil Gifi Ha ropi MakiBui 3Ha€ KOXHMH yKpaiHenp.
Ane Maiixe HIXTO 3 YKpaiHLiB He 3HA€ HiYOro npo T.38. «KOHCTaHTHHO-
TOJIBCHKY aKLilo», sika B CBOil KoHuenuii Mana Bxe 1914 P- inero Bifip-
BaHHs YKpaiuu Bia Pocii i cTBopenns OKpEMOi YKpaiHChKOi nepxasu. Lis
akuis Gyna He TiIbKM 3amyMaHa, aJjie # aeTanbHO ycriiiHena B KoHcran-
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THHONOJII B MICAIAX XOBTHi-nucTonani 1914 p. mix npeacraBHUKaMu
CBY i Typeubkum MinicTpoM Biitnd EnBep Ilaworo. Inutocs Tyt mpo
MATOTOBY CHUIBHOI TYypelbKO-YKpaiHChKOi akuii, MeTOol fKoi Oyia
BIfiCbKOBAa BHCaJlKa YKPaiHCbKHX NOOPOBOJILYMX BiCHLKOBHX YacCTHH Ha
INepenxaska3s3i. Ti yacTuau Manu 6 TaM, pa3oM i3 3ajoraMu Kopab.iB
YopHoMopcbkoi ¢nboTH, Aki B 85%0 ckiamanuMcsi 3 yKpaiHCHKHX
MOPSKiB, K TeX 3 KyOaHCbKHMH KO3aKaMH, BUKJIMKATH TIOBCTAHHS MpPO-
TH Pocii.

3 nmucronaga 1914 p. aBcTpiiichbke MiHICTEPCTBO 3aKOPIOHHMX CTIPaB
noBigoMiisie CBY, mo B 3B’A3Ky 3 THM IUISHOM Biacrasieno 1,000
IOOPOBOJIBLIB 3-NIOMIX TNOJIOHEHHX YKPAiHCHKOI HAaliOHAJBLHOCTH MO
okpemoro Tabopy y ®paiituranti B INopimwiit Asctpii, a 3 pagis YCC
majio 6yTu BuGpanux mis wiei akuii 500 go6poBouibLiB. Skoro K06pOO
oni”iero Britmamucs Bxe Ttolai YCC B ABcrpilicbkkoMy I'eHepanbHOMY
lITa6i, cBinuuTh sMCT renepana wraby I'paninosuya 3 21 nucromana
1914 p. no rpada I'oiioca, mega xabinery Toro MiHicTepcTBa y Binmni, B
SIKOMY T'eHepaJl NHILIe Npo crnpaBy BUOOpyY mo Tiei akuii BoskiB YCC (uu-
Tyro mpociiBHO): «Ock Tak Oyae BinTsarHyno 500 HaiGinpmn moTpiOHHX
CTPLJIBbLIB, fKi CTOATh Ha q)pom'i MPOTH BOPOra i fIKi BHKOHYIOTh y Kap-
NaTChbKUX NPOCMHUKAX He3BUYaiHO 106py nosboBy ciyx6y». Komanaan-
TOM LOTO APYroro yKpaiHChKOTrO JIeriOHy MaB CTaTH NMOJIKOBHHK, a 3r0-
noM renepan Ascrpiiickkoro I'enepansHoro IllTaby Cranucnas Ien-
THIBKHHA, 6paT MuTponosuta Anapes. I'pa¢ Ioiioc 3 16 nucromana
1914 p. cnosiulae TenerpaMoro aBCTpifichkOoro nocna B KoHcTaHTHHO-
noni Mmaprpaga Ilannssivini: «HavanpbHa komadaa apmii Tmo-
Binomuse, wo rpad llenTHubkni NOroaMBcs OGHATH KOMaHAy Haj
YKpaiHCBKHMH JOOpOBOJILYMMH YaCTHHAMH, ajie MiJl YMOBOIO, HIO BiH
MaTHMe NpaBo HeOOMEXEHOro KepyBaHHSA THM KOPITYCOMM.

Ha xanp, us Tak peajbHO 3aIUIAHOBaHA akuis He Oyja 3miiicHeHa
Yyepe3 LIJIKOBUTE HEMArOTOBaHHA TypeudMHH Ui TepeBeIeHHS LbOro
wisHy. Ha Maprineci mi€i akuii xoyy npMragaTtd, U0 ued MOJIKOBHHK
ABscrpiiicbkoro I'enepanbHoro llltaby — rpad Cranucnas llentuubkuit
— e Toit caM, sikoro B cepnHi 1914 p. nponoHyBaB MUTPONOJHT AHI-
peit Ha xomaHganTa YCC...

B ToMy uaci CBY pa3om 3 YkpaiHChKOKO NMapJisiMEHTapHOK pernpe-
3EHTALIEIO y Binni po3BuHYB NOCHIIEHY iH(])OpMaTHBHy IisUTBHICTD B KO-
J1ax aBCTPIACHKUX YPANOBHX YHHHHKIB, OCODJIMBO BifiCHKOBOrO KOMaHAy-
BanHs. 3aBIAKM Til oCBiftOMHI# akujii HayanbHa KoManza aBCTpificbkux
apMiif BUIasia nmoy4YeHHs JJis aBCTPiiChKOro Bifichbka B CNpaBi yKpaiHCh-
koro nuTtaHHA. Iliciis nepeMOXHOro HacTymy aBCTPiHCBKO-HIMELBKHX
BifiCbK Ha TepeHi pociiicbkoi Ykpainn CBY Hamarascs 6yTH nmoMiuHUM
aBCTPIHCHKMM  OKYMauwifHMM  BiliCbkaM, 3aliHABCA  OpraHi3aui€ro
YKpaiHCBKOTO ILUKIJIBHMLITBA 1 BIUIMBAaB HAa MNPHXHJIbHE BiJHOLUEHHS
aaMiHICTpauii Kpaw 0 YKpaiHCHKOro HaceJIeHHA.

ITicns BuOyxy pesosronii B Pocii Ykpaina noyana ogHa 3 meplumx
opraHi3yBaTH CBOIO HalliOHaJIbHYy AepxaBy. Crnepury BoHa 6yna B ¢ene-
paTtuBHOMY 3B’a3Ky 3 Pocieto, ognave micna 1V yHiBepcany 3 matoro 9
ciuns 1918 p. TomimHiit ykpaincekuit ypan Llentpanbroi Paan nporosno-
CHB MOBHY He3aJiexHICTh YkpainH. [licns uboro Pana 3axmoyuna nepe-
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MHp$ 3 aBCTPIHCHKHM | HIMELIbKHM KOMaHAyBaHHAM i 1oYasia neperopo-
pM [UIs 3aKJIIOYEHHS MHpa 3 ypsanamu ABctpii i HiMeyunnu.

3 orisaxy Ha Te, IO BOEHHA CNPOMOXHICTH ABCTpii Aoxoausa
Kparo, a BHYTPI KpaiHH, nepul 3a sce y Binni, 3arpoxysana royionosa ka-
TacTpoda, fAKa BMABHJIACHA NEPLIMMH CTPaikaMM i TOJIONOBHMH 3aBO-
PYLIEHHAMH, MHUpOBi nponosuuii Llentpanbroi Pagu Binnosinamm no-
Tpebam i GaxaHHAM aBcTpificbkoro ypsimy. TomimmHii aBCTpilichKHiA
MIHICTp 3aKOpAOHHHX crpaB rpad OTTokap YepHin nucas y CBOEMY ek-
crnio3e Big 12 xBiTHa 1917 p. mo mcapa Kapna Mm.i.: «Bama BenuunicTs
3HAKOTh TAEMHI 3BITH HAaLLIMX HAMICHHKIB (...), Bama BenuuHicTh 3Ha10Th,
IO TATapi, M SKMMH CTOTHEe HapoAd, MIALLIM OO Takoi Mexi, 1o gai
HectepnHa. Bama BenuuHicTh 3HaIOTB, 110 JIYK € O Ti€l MipH HANHATHI,
110 HOro pO3pUB MOXKe HACTYNMUTH KOXHOTrO AHA (...) Ypooosx wie€l Biii-
HHM BX€ II'STbOX MOHapXiB no36aBjieHO mpecToJia i MpsAMO HeWMOBipHa
JIETKICTh, 3 SIKOIO TMOBAJICHO HAMCHIIBHILIY MOHApXil0 CBiTY, MOBHHHA
NPHYMHMTHCS 10 3aCTAHOBH HaJ THM, 10 exempla trahunt (npukaau
TATHYTB 3a coboto cnokycw). Ha cnos’sH y Hamiii MoHapxii Mae pociiich-
Ka PEeBOJIIOLIs KyAM OinbIuuii BIMB, HIX Ha HiMUiB, 60 Hally aepxaBy
00’eqHye TiILKH 0co0a MOHapXa. ﬂxmo MOHapXH OCEpEeHIX xepxkaBs Oy-
IyTh HECIIPOMOXHi 3aKJIFOYMTH MHDP Yy HaiOIMXYMX MicALAX, TaK HAPO-
I 3po6JIAThL Lie caMi MOHaJA TOJIOBH MOHApXiB».

Ile 6yiu iMNOHYIOYE MYXKHI CJIOBa MiHICTpa, PORHATOrO BiJIMOBI-
JaJbHICTIO 3a A0JI0 AepxaBH. I1in HATHCKOM TakHX YMOB aBCTPiHCHKHi
ypan OyB He TiJIbKM TOTOBHH 3aKJIFOYMTH KOPHMCHHH M YKpaiHH MHD,
aJjie Tex, 3rigHo 3 6axanHaM LlenTpanbHoi Pamu, npueanatn XoaMiuu-
Hy 10 Ykpainu, a 3i Cxignoi I'asmunan i BykoBHHH CTBOPHTH OKpeMHit
KOPOHHHH Kpail mig aBcTpiiicbkkuM npotekTopaTtoM. Lli TuisHM ommcye
«ITpoTokon GepJlIHCHLKHX TeperoBopis» 3 5 motoro 1918 p. Mix MiHi-
ctpoM UepHiHOM 3 paiixckaHiiepoM I'epTiinrom, a-pom KroibmaHoM i
reHepasioM Jlroneanopdom.

Orak NMpHMALLIO MiX aBCTPIHCHKMM YPSOM, 3aCTYIJIEHHM MiHi-
ctpoM YepHIHOM i Mpe3uIeHTOM MiHICTpiB a-poM 3aiimiem, i aesneraTa-
MH YKpPaiHCBKOro ypsimy, odosieHoro OsiekcanapoM CeBprokKoM, A0 MiJ-
nucanns 8 mororo 1918 p. B Bepecri JIutoBcbkoMy «TaliHOro npoToko-
Jy», B IKOMY aBCTPIiACHKHHA ypsn 30608’s13aBcs a0 20 aunus 1918 p. c1-
BoputH 3 lanmunmnu i BYKOBHHH OKpeMMA aBCTDiHCHKMH KOpOHHMiA
xpaii. Ha usomy MicLi MyIIy cKa3aTH, 11O Lell JOroBip HiKoJH ABCTpi€ro
BHKOHaHMIi He OYyB.

IMpuunHOIO IBLOrO OyNa npecis nomncm a Tex Hazis ypsay 3pea-
Ji3yBaTH T.3B. aBCTPO-TOJILCEKY PO3B’ A3Ky, Ha OCHOBI fIKOi 3BiJILHEHa
IMonpma mana 6 ymm‘u B JlepXaBHHii 3B’A30K 3 Ascrpieto. Tomy Taii-
HHii aBCTPO-yKPAiHCLKH 10TOBip 300Ky ABCTpii He TUJIbKH He OyB J0-
TPUMaHHWH, a HaBiTb NPHMIPHHK TOTO JOrOBOPY, IIO O0yB y pykxax
YKPaiHCBKOrO YpAmy B GepiiHChKOMY NMpPeACTaBHULTBI, HA HAaCTHPJIHBE
JIOMaraHHs aBCTPIHCHKOTO pempe3eHTaHTa ['Oremnpore i 3actynuuka
HiMenpKoro ypany Byme 16 siunas 1918 p. 6yB cnanenuit y npusiBHOCTI
3rafilaiuX BHCOKHX YPSIOBIIiB.

9 moTtoro 1918 p. B Bepecri JIutoBcbkoMy OyB 3aKJIIOYEHHHA MHUPO-
Buii morosip Mix LlenTpanbHoro Panoro 3 aBCTPIHCHKHM i HIMELBKHM
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ypsanamu, a Takox 3 ypsaamu Typeuunnu i Bonrapii. B o 9ac Bennka
yacTHHa VYKpaiHd, pa3oM 3 KueBom, _Oyma 3aiiuaTa pociceko-
GONILINEBHIBKUMH  30aHIMTH30BAHMMH BifiCEKOBUMH YaCTHHaMHM, ILO
HaxJMHYJM 3 niBHOYi. Ha ocHOBi mocraros Bepectelickkoro 1orosopy,
3a WiHy BificbkoBOi monomoru 360Ky AscTpii i Himewunnn npotu
GousblueBHUbKOI iHBa3ii, LleHTpansaa Pana 30608’A3anaca JOCTaBUTH
Ascrpii i HimMewyunni 10 31 munas 1918 p. oquH Minbiton ToH 36Xk i
IHIINX CTIOXMBYMX NpoaykTiB. OnHave uporo 30608’ s3anus LlenTpanpua
Pana 6yma HecnpomoxHa BHKOHAaTH 3 Garathox mpuumH. Ilepemycim,
AexJisipallis yKpaiHCHKMX JI€JIeraTiB npo Te, O B YKpaiHi € HaBiTh GiJib-
wa KiIBKICTh 3G1XKKA [ BUBO3Y, NOKa3anacs HajATO ONTHMICTHYHOIO.
VYkpaiHa mepexmuyia TeX YOTHPH POKHM BiifHH, B 4aci SKOi BCi IIMMXJIipH
BHNIOPOXHMIIMCA O Ti€i MipH, 110 caMa cTtosmus Ykpainu Kuis, sk Tex
Oneca, crosuin mepeA 3arpo3or0 roJiofoBoi Kpusu. [lo Toro x, Mo-
CKOBCBKi KOMYHICTH, YCTYNAlO4YH TNepej aBCTPICHKO-HIMENILKHM HaCTy-
nom, 3abupanu 3 cob6oro Bce MoxiBe 30ixxs, 60 B Pocii Bxe naHysaB
ToAi CrpaBXkHiA rosoa. Yoro He BCTHran¥ BUBE3TH, HUIIMJIA Ha MiCli.
JajIbLIOK0 NPHIHHOIO HEXOTPHMAHHS OTOBOPY 6y.no Te, L0 BHACII 0K
PEBOJIIOLIHHOrO Xaocy cnpaBa 3aciBiB HaJMipHO MOTEpMija, TakK IO B
pp. 1917-18 BoHa Bnana Ao NOJOBMHH NOBOEHHOTO cTaHy. [loaaro e Ha
OCHOBi KHHXKH KOJI. MiHicTpa OTToKapa Uepnina Im Weltkriege, npyre
BUIAHHA, HaKyiaaoM B-Ba YubiutaiiH 1 Ko., Bepnin-Bigens, 1919 p., sk
TeX KHHXKHU JepxkaBHOro cekperaps na-pa I'anca JleBentans-Pycca Die
Regelung der Volkserndhrung im Kriege, Ukraine (Der Friede von Brest
Litowsk), Wien, 1926.

KpiM 3raganux npuudH Toro, 4yomy llenTpannhHa Paga He maina
MOXUIMBOCTH JOCTaBHTH B O3HAYEHOMY 4aci KOHTEHIEHTY 301eBHX Mpo-
OyKTiB, OynM e i inmi. ¥ cBoeMy HaMaraHHi NOOOpIOBaHHA KOMYHiC-
THYHHX BIUIMBIB B YKpaiHi, Ik TeX NpHEIHAHHA 00 cebe xyibopobehkux
mac, llentpanbna Paga Bxonunaca nomiOHUX 10 KOMYHICTHYHHX METOL.
Om{oro 3 HafGiIbILI Meky4Mx cnpaB B YKpaiHi Oysia GesnepeyHo cnpasa
PO3B’S3KH arpapHOi Npo61eMH B KOPHCTh YKPATHCBKMX CesiH. Tak och,
o6 MOKNacTH KiHelb KOMYHICTHYHIH ariTauii B Wi cipasi, LlenTpanbHa
Pana BHaana 3akoH, CHJIOIO AKOro 6yJio 3HECeHe NpaBo 3eMeJIbHOI BJlac-
HOCTH i BCA 3eMJIs Ha TepeHi YKpaiHu Maia 6yTH po3aijieHa Mix ceJsHa-
Mu. OTOX i Bce 30DXKA 3 HOBHMX XXHHMB OiJBIINX 3eMJIEBJIACHHMKIB Ha
chpa'ini AiCTajocs CeNsiHaM, siKi OJiHaYe MPOTHUBMIINCA BHAATH 36ikXKs
aBCTPiHCHKO-HIMELLKHM OpraHisauisM HaBiTh 3a rpowi. I Tyr Tpanu-
JTMCS YMCNEHH] IPAaCTHYHI BHNAJKH, KOJIM CEsHH, AKi 3 QPOHTIB BiiftHH
NPHHECIIH 3 COO010 30pOI0, MPOTHBHIIMCH 31aTH BU3HA4YEHMH YKpaiHChb-
KOIO B[00 KOHTEHIeHT 30ikxs i Oymu mo uporo MPUMYIYBaHi
anc*rpmcsxo-mmeubxnmn BiiCbKOBUMH ekcneauuisMi. TakuM YHHOM
NpUALLIO IO CTBOPEHHS OCJIABJIEHHX KapHMX eKCNeauLii B YkpaiHi, ki
HE pa3 JIOMYCKAJHUCs BEJIMKHX HAaAyXHTb Y KODHCTb NOJILCHKHX 3eMJIEB-
NacHUKIB i Gy/M yKpaiHCHKHM HaCeJIEHHAM JlyXe 3HEHaBHIDKEHi.

Sx 6aunMo, Ti KapHi eKCrieMILi MoCcTaJH Hie 3a yaciB LleHTpanbHol
Pasu, a He BHKJIFOYHO B Yacax retbMaHa IlaBna CxoponaackKoro, fik ue
4acTo oMy 3akuAatoTh. OfiHaue HABITD MiJ TAKOIO KOPCTOKOIO NPECIELO
cripaBa JOCTaBM YKpaiHCbKoro 30ikxks B Oinblnocti Hemomucana. Lle
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CTasiocs e 3 OAHOI BaXKJIMBOI NPHYMHH, a CaMe:

VkpaiHui nig 1apcbkuM pexuMoM Oyiin mepeciiayBasi, ax no 1905
pik icHyBasia ctpora 3a60poHa ykpaiHCHKOro cj10Ba. YKpaiHIi, fiKi npa-
LIOBAJIM B POCIACBKMX aJMIHICTpaliifHHUX ycTaHOBax, Oyym 3MylleHi 3aTa-
I0BAaTH, a TO i 3amepevyyBaTH CBOE YKpaiHCTBO. B Hacnim(y bOro, YUMa
710 3 HUX 3 GIroM 4acy pycH¢ikyBasocs, a MOJIOZIE, HALIIOHAJILHO CBiZloMe
TMOKOJIIHHA HMUUIO B MiA3EMEIUIA, BCTYNAlOYH B PANM COLITCTHYHO-
PEBOIOLIHHMX TaWHMX Oprasi3auiii, B KHX 3aCBOIOBAJIO CO0i MeToau
NMPOTUAEPXkKaBHOI aritauii i JisibHOCTH. OTOX, Ti caMi ykpaiHui, 6e3-
CYMHIBHO BEJIMKi i/IeaJliCTH i MaTPiOTHYHO HACTPOEHI MOJIOI JIFOAHM, Ha-
nexanu Temnep, 3a 4acis Llentpanbuoi Pamu, o ykpaincekoro Aepxas-
HOTO YpsiAly, 4acTO HABiTh Ha MIHICTEPIAILHUX NOCTaxX, ane Ge3 Hiskoro
NPUTOTYBAaHHA | KOHEYHOTO 3HAHHSA iXHBOrO [IEPXABHOrO PpECOPTY.
3aMiCTb 1BOTO, BOHM MajM MNOBHY TOJIOBY BCSKHX COLisUTICTHYHO-
peBoJOLIAHKX inei i nami min’ TOJDKYBAJIM HACENICHHSA MIPOTH 3aps/KEHb

YKpaiHCBKOro ypsay i ancrpmcsxo-mmeusxon BifiCbkOBOi BJIaiM Ha
VkpaiHi, ariTyBajiM BiIKpHTO # OpraHi3yBaJii aKTH caboTaxy npoTH 36i-
KEBUX TPAHCNOPTiB 3 YKpaiHu. ABcTpiichkuii mocos y Kuesi rpadp dop-
ra4 nucas 2 Bepecus 1918 p. no MiHiC‘l‘pa 3aKOpIOHHHMX cripas y Biawi
rpaga BypisHa, o «omip, AKWA NPOTHCTABUBCA BMBO30BI 361KXs 3
VkpaiHu, BUXOOUB Bil MOOJMHOKHX MIHICTpIB».

3sir HavanbHoi KoManam ABCTPO-yropchbkoi apMii Mlmcrepc-rsy
3aKOP/IOHHHX CTIpaB 3 6 xBiTHs 1918 p. OCh Tak XxapakTepH3y€e TOMIIIHIiM
ykpaincekuit ypan Llentpanbroi Pagu: «TenepiwHiit ypsan, sk ue 3araJjib-
HO BIIOMO, CKJIAIa€THCA 3 PAAY MOJIOAMX HETOCBIMYEHHX JIFOAEH, AKHX
IO 4Yacy peBOJIIOLIl HIXTO He 3HaB, 6e3 MoTpiGHOro o6pa3yBaHHs i TOMY
30BCiM He31i6HHX MpaBUTH AepxaBoro. Hanpuknan, MiHicTp ¢iHancis
Kauenko GyB coniumratopoM oaHoro aasokarta... Crnovatky, no suGyxy
peBoJttollii, OyyM Npu Biazi nesiki BU3HAYHI 0COOUCTOCTI, fKI onHave ycy-
HYJIMCS, KaXYy4H, IO BOHM HE CXMJIbHI XEepPTBYBaTH CBO€ a0Ope iM’s Ha
NOKPHMTTSH THX AYPOLIiB, IO Tenep AiFOThCS, K OChb, Hanpukian, TyraH-
BapaHOBCbKHMii, 3Ma€ThCA, NMPOPECOP MOJITHYHOI €KOHOMii, AKHH, fK
3a4yBato, Ma€ OyTH BU3HAYHUM (axiBueM. Y5l CTOITh HA XHTKHX OCHO-
BaxX i HE Ma€ Hi B AIKOMy HanpsMKy NPHXWIbHHKIB, — aHi Y BEJHKOMY
Kamitasi, Hi B 6ypxyasii, Hi B pobiTHHKiB, Hi B censH. Bin Moxe TpuMa-
THCS TiJIKH CHJIOIO HiMEUbKHX GarsetiB».

IMonibHO owiHIOE TOMIIIHE MOJIOXKEHHS i BXE 3raJiaHuil aBCTPIiHCh-
kuii mocos rpag dopray, noaarodd A0 BiIOMa MiHICTPOBI 3aKOPIOHHHX
cnpas BypisiHoBi 11 yepBHs 1918 p. ornspn noaii 3 Toro yacy, KOJIM NpH
Bnani Oyna we Llentpansbua Paja. Bin cnosimae, Mix iHIAM: «Bxe B
Gepe3Hi npHHALLIH HiMeLBKi BiICbKOBI YMHHHKH, K TEX i #, JI0 MEPEKO-
HaHH$, 0 TOH Ypsi/I, KW HaMaraBCsi FADHUMH CJIOBaMH i paHTasismu
YBECTH Hac y 3a0Jy[l 3aneBHEHHSMM NPO OpraHi3auifiHy NMOTYXHICTD i
npaue3faTHICTh CBOTO JIEPXKaBHOTO anapary, OMmiCis BUABMBCS 10 Hivo-
ro He CIOCIOHHM i MOKa3yBaB TakH MPSAMO 3JIy BOJIIO, HE MOXE CJIYXKHTH
aHi iHTepecam KpaiHu, aHi Ham». He 3BaxarouM Ha Te, HiMeUbKi i
aBCTPINCHbKI BIHCHKOBI i LMBUIbHI OpraHH OyjM roToBi MIATPUMYBATH
Llentpanbuy Pany i 3anuiuaTh ii npu Bnaai. I'pag Tpayrtmancaopd, 3a-
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CTYNHHUK aBCTPIHCLKOTO MIHICTpa 3aKOpIOHHMX cnpaB npu HavanbHii
Komanai Apmii, ciosimae 11 xBiThs 1918 p. MiHICTpOBi 3aKOpIOHHHX
cnipaB YepHiny Mix iHIIMM: «Ha oCHOBI pi3HHX PO3MOB, sKi 1 MaB yNpo-
JIOBX OCTaHHIX IHIB 3 MipogaiHuMu uynHHUKamMu HauvanpHoi Komanmu
ApMii, HabpaB s nepekoHaHH, 110 BCi BOHH HENPHEMHO BiI4yBaIOTh He-
HOpMaJIbHE NOJIOXKEHHS B YKpaiHi Ha NMOCTIHHO HEMOXJMBHM... SI MaB
Ha Ty TeMy po3MoBy 3 mepom HauanbHoi Komanmu... Mu obrosopuiu
LIO CTpaBY 3 NOJITHYHOrO NMOTJIALY, NPX YoMy noykoBHUK Llaiitnek MyciB
NpPU3HATH MEHi CIYIIHICTh, IO Le JIEXHTh pajlle B HAIOMY iHTepeci
MIEPXYyBaTH | TPUMATH NIPH BJIaJli TENepillHifd yps, He 3BaXaloYH Ha
fioro XxMOM HE3HAYHOI €K3eKYTHBHOI BJIaJlH, HIX CHJIOIO YCYHYTH TO#
ypAl i THM CTBOPUTH B YKpaiHi XaOTHYHI BIAHOCHHUY.

Lls conimapHa nocraBa HIMEIbKO-aBCTPiHCbKUX €K3EKYTHBHHX Op-
radiB B YkpaiHi y BigHoueHHi no ypsaay LleaTpansHoi Pagu sicHo npo-
ABJIAETHCS B OBIUIif TeJlerpami NOJITHYHOTO 3aCTYMHHUKA aBCTPIHCHKOTO
ypaay B Kuesi l'[piHuira 3 25 kBiTH# 1918 p., B sKiil BiH CHIOBIlLAE, 1O aB-
CTpO-HIMELbKI BIHCHKOBi i CBITCbKI YMHHHKM MaJMl CHiIbHY Hapajay Ha
TeMY MOJITHYHOTO MOJIOKEHHS B YKpAiHi i IO Ta Hapaja 3aKiH4Miacs
pesomouieto: «CniBnpaus 3 TeNepilHiM ypsaoM i HOro HanpsiMHAMH €
HEMOJXJINBA, ajleé HACHJIbHE YCYHEHHS Ypsy HE MOBHHHO HACTYNHUTH MiJ
HifIKOIO YMOBOI0, 60 1ie 3arpoxyBajio 6 HalIMM rocrnoJapcbkMM JOroBO-
paM 3 YKpaiHCbKHM ypsifoM». 3rajaHa HapaJa MOKIHYMJIACs DPilIEeHHAM
NOPYYUTH HIMENILKOMY NMpPeJCTaBHUKOBI IPH JOMOMO3i AeMapIly JOCAT-
TH 3MiHM TaKkTHKM i NOMTHKH ypsay Llenrpanbuoi Pamu. Tenerpama
KiHYMTBCA CloBaMH: «BianosinHo no Hacnixkis Aemapiuy GyayTh BXHTI
Nanblli 3aX0¥ i TOMY NMPOLIY JaTH BIANOBI/HI iHCTPYKUii».

Illo#iHo KOJIM BCI MPEACTABJICHHA, JeMapiii i TpOTeCTH HIMELbKHX i
aBCTPIiMCLKMIf BIICHKOBHX 1 NMOJITHYHUX YHHHMKIB 3aJMIUMIHCA 3 OOKY
LlentpanesHoi Pann 6e3 HifkMX HACJiAKiB, HiMELbKi BiHCHKOBI YHHHHUKH
TaKH piluniMcs ycyHyTH ypsan LlentpanbsHoi Panu i Ha ii Micie nocraBu-
TH reTbMaHoM Ykpaiuu red. Ilasna Cxopomnaacekoro. Himeunkomy
HamipoBi ycyHyTH ypsn LlentpansHoi Paau He npoTucTosiM Hisiki
Ginbui TPYAHOCTI 3 orsay Ha Te, o LlenTpansHa Pana 6yna IJIKOBH-
TO HECTIPOMOXHA BAECPXAaTH B Yxpanm naj i Cnokii. ¥V 38’s3Ky 3 uum 23
kBiTHA 1918 p. HavansHa Komanma ApMmii moBiomuisie aBCTpificbke
MinicrepctBo 3akopmoHHux CnpaB, moO B «mpeci i B NOJITHYHHX
EHYHIIALIAX TPOSABIAETbHCA 3arajibHe 6axaHHS MaTH CHIBHUA Ypsj,
SIKHi 3MiHMB OM TemepilllHi XaOTHYHI BITHOCHHM».

B pe3ynbrari, 28 kBiTHA 1918 p. HimMelbKa BificbkoBa YacTHHA YBiii-
uia 1o 3aii, B sAKifl came Bnn6ynanocsl 3acizanHs ypsaay LleHTpanbHoi
Panu, i 3sipBana ioro. V 38’a3ky 3 uum Havanbna Komanpa Ascrpiiice-
Koi ApMii 3rosiomnye 29 KBiTHS, L0 «HIMELbKHI mOcoj1 MyMM micns 3ip-
BaHHA 3acCigaHHA IIeH'rpanLHoi’ Panu Heraitno 3’siBuBca y I'ony6oBuua
(TomimHbOro mpem’epa MiHIiCTpiB) i mpocHB BuOaveHHs. HiMeuskuil xo-
MaHIYIO4Hi reHepasi 29 KBiTHS CKJIaB MiJ 4ac MepeanoJiyJHeBOro 3aci-
nanns Paau cBoe cniBuyTTs». LleHTpanbHa Paga, sk npo ne 11 yepBHst
nosifomisie rpad Poprau minictpa bypisiHa, ckiana Bin cebe nporect
NpOTH LBOTO, AK BiH MHLIE, — «HEMmOPO3YMiHHs 3 HiMeLpKoro 60Ky, 1o
B OiiicHOCTI 6yJI0 aKTOM 3aJISKaHHS i CBiIOMOO Cripo6oIo TOro, K JaJie-
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KO MoxHa #iTh». Jlani y cBoeMy 3BiTi noBifomisie Poprad, 0 «HacTyn-
Horo 1Hs 6yB CK/MKaHMii N0 KHeBa KOHIpeC BEIMKHX, CEPEIHAX i MAJIHX
3eMJIEBJIACHHKIB i L0 iCHYIOTH CMOMAIBaHHsA, IO TOH KOHIPEC BUCTYNHTD
eHEepriuHO MPOTH GE3roCIoAapHOCTH YPALY».

Ipo ueii konrpec crosiiae aBCTpifickke MiHICTEPCTBO 3aKOP/IOH-
HUX CTIpaB iHLIMH MIPeJCTaBHUK aBCTpifichkoro ypany B Kuesi nix naroro
30 xBiTHA: «BiNbLI AIK CIM THCAY AENYTATiB 3eMJIEBJIACHOTO CEJISHCTBA 3i
BCiX CTOpIH Kparo, fAKi 3aJyMaJii 3aifHATH CTAHOBHILIE NIPOTH COLISIIICTH-
YHOro ypsay, NPOKJIAMYBaJIH CbOTOJHI B 4Yaci MONOJyAHEBOro 3i6paHHA
retbMaHoM VYkpainn Ckoponajacekoro, OyBLIOrO TreHepajbHOro aji-
IOTaHTa Laps i OyBIIOro reHepaja-koMaHAyBaya KaBaJjepiicbkoro Kop-
nycy. BuGip HacTynuB ToMy, 1110 Ha3BaHMH € HAILIAZIKOM OCTaHHbOTO re-
TbMaHa i, K KaXyTh, MOTOIKYETHCSA 3 TEHACHLIAMH CEJINHCTBAY.

Sk 3HaeMo, mocTaBiieHHs ['eThbMaHa MOBEPILMJIOCH 32 HIMELbKOIO
iHILIATHBOIO 1 MiJl OXOPOHOIO HIMEILKOI BiiICHKOBOI yNMpaBH 3 YBaru Ha
HenpuxwibHe BigHoueHHs CivoBux CrpinbuiB 1o I'erbMaHna.

IMpote, sk Hamamok craporo rerkMaHchkoro ponay, [1aBno Ckopo-
MaAChKMii MOCiaB MOTPiIOHY 3AaTHICTH IS NMOCTY TOJIOBH NEPXKaBH. Y
CBOilf pOJIi LAPCHKOTO aMIOTaHTa BiH 3aCBOiB COOi BeNMKe 3HAHHS B
AinsHUl ynpasy fepxasoto. ITicns BuGyxy pesosowii B napcbKii imnepii
BiH 30praHi3yBaB nepuly yKpaiHCbKy KO3aUbKy AMBIi3il0, YaCTHHHO Biac-
HMM KOWITOM ii y36poiB i1 Bigaas Ao posnopsamxenas LlenTpansHoi Pa-
Iu. Ane Ak reTbMaH YKpaiHH BiH CTaB Bipa3y nepex He3MipHO THXKHM
MOJIITAYHHM BHYTPILIHIM MOJIOKEHHSM, MEPEMYCIM SKUIO HAETHCHA NMPO
TaKy BaxJIMBY CNpaBy, Ik CTBOPEHHS Ka6meTy ABcTpilicbkHii IpencTaB-
Huk y Kuesi Ilpinuir cnosimae 6 TpaBHs MiHICTEPCTBO 3aKOPAOHHMX
Crpas, IO «SK YMOBY BCTYIUIEHHS 1O KaGiHETYy COLIsUIICTH CTaBJATh TPH
NPSIMO HEMOXJIMBI 1O NPHUIHATTA BUMOTH, a caMe: 1. 'eTbMaH Ha Micue
NPOKJIAMOBAaHOI HHMM KOHCTHTYWii mNpWiiMe KOHCTHUTYIiKO 3aTBep-
JokeHy LleaTpanbHoro Panoro; 2. 4HC/IO COLUSACTHYHAX MIHICTPIB Y TeTh
MaHCbKOMY KabiHeTi TBOpUTHMe GinblicTh; 3. couisutictam 6ynyTh Bin-
AaHi pecOpPTH NMpPEM’E€P-MIiHICTpa i MiHICTPiB 30BHIIHMX cnpas, Xi6o-
pob6cTBa i wkinbHKUTBa». OnHovacHo ITpinwir TNOBiOMIISE, IO MiHICTp
inancis XKeHeupkuii 3asiBUB HOMY, 110 «CMIBNpaIs YIEHIB HOBOTO Kabi-
HETy 3 COLisUTICTHYHUMH MiHicTpaMu Oyne HeMoXxuBa, 60 1i HE MaIOTh
XKOIHMX (axiBLiB i CBOIM TEPOPUCTMYHMMH BHCTYNaMM 3rOTOBHIH 6
TEeNepilHbOMY YPAJOBi B KOPOTKOMY 4aci 1010 YCYHEHOTO ypsay».

Ha T1e, mo6 nokjact KiHeub COWISIICTHYHIM i KOMYHICTHYHiM
ariTauii Ta BCAKMM HENPaBIWBMM NOrOJIOCKAaM, 3BEPHEHHM MpPOTH ['eTh-
MaHa i HOBOroO ypsany, ['eTbMan Buaas 12 TpaBHA odiuiitHy 3asBy ypany
LOJO MOJTHYHHX 1 TOCMONAPCLKHX WieH, K TeX NMporpamy isHHSA
Horo ypsiny. B wiif 3asBi HOBHMil ypsin 3aifHsiB CTAHOBMILE OO BCiX akK-
TyaJIbHUX CIpaB YKPaiHCHKOTO AEPXKaBHOIO XHUTTS. I Tak mono po3s’ss-
KH HalBaxUIMBILIOI JUISl HacesIeHHs Ykpainn — arpapHOro MUTaHHA —
3asiBa MOBIIOMIISE, L0 «FETBMAHCHLKHA YPAN pilueHHi He BCTynaTH Ha
A0pory 3anepeyeHHs NpaBa BJIaCHOCTH 3€MJII Hi HA IOPOTY HeGe3neyHnx
IV KOXHOI KYyJbTypH €KCIIEPHMEHTIB, Hi TeX Ha [OPOTY HHIIECHHS
arpapHoOi KyJbTYpH, fIka CTAaHOBHTh OCHOBY HapOJIHOrO roOCMOAapcTBa
Vkpainu. Ajie OJHOYAaCHO FeTbMaHChKUM ypsi He 6yJie ITKaTHCH HisKOl
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KEPTBH JUIA TOro, o6 B VKpaiHi CTBOPHTH 3IOPOBHiM, JOCTaTHBO 3a-
Ge3neveHni 3eMuiero i 37aTHMH N0 HAWBHMIIOI MPONYKILi CENAHCHKHM
crad. Ti 3eMJ1i IPUBAaTHOI BIIACHOCTH, AKi JUIA 30iHCHEHHS i€l METH, ase
Ge3 WKOAM IJIs arpapHOi KyJbTYPH KpaiHH, MYCATh GYTH BHBJIACHeHi
AepxaBoio, 6yAyTh HErO BUKYILIEH! i O yMipKoBaHil LiHi BinpoaaHi ce-
asHaM. [Toapobuni Ha wii ocHOBI MoGynoBaHOI arpapHoi pedopMmu Oy-
OyTb CYMJIIHHO BMIPALIOBaHi 332 Y4YacTIO JOCBIIYEHHX y LMX CIpaBax
¢axiBuiB, 1110 BTIMIAIOTHCA JOBIip’sIM HACeJICHHS.

3siT weda wraby cTauioHoBaHMX TOAI B YKpaiHi aBCTPIACHKMX
Bilicbk 10 MiHicTpa BypisiHa y Bimni 3 19 TpaBus nosinomise, mo, «He
3BaXKAIOYM Ha BCI 3yCHJUIA, NOCi He Baajiocs ['eTbMaHOBI pHEOHATH CO-
LisUTiCTIB OO0 chiBnpani. JIOKM HBOrO He HAaCTYNMWJIO, HEMaE MOBH NPO
pillIyYHii aBTOPHUTET I'eTbMAaHCHKOIO PEXHMY B KpaiHi, fika IOWHO He-
JIaBHO BHMIfIILIa 3 cyioporiB peBoJirouii. Benmka TpyasicTs MabyTh y TO-
My, 110 B psax 3a LAPCHKUX YacCiB CHCTEMAaTHYHO MeEpecJiiAyBaHHX CO-
LIATICTIB HEMA€E MOJITHYHO 3PLUINX JIFOAEH, AKi HafaBaaucs 6 10 BeneHHs
IepxaBHHX chpaB. B o06iM44i CTBOPEHOro MOJIOXKEHHS BHAAETHCA
JOLIJTbHAM J1aBaTH reTbMaHOBI LIIOHAaHMeHIIle CTUIbKM MIATPUMKH, JOKH
HOMY HE MOIIACTHUTh JOCATTH KOMIIPOMICY MiX TOJIOBHUMH NOJIITHYHH-
MM nNapTisMM KpaiHd. SIkmo 6 ojaHave #HOro HaMaraHHs B LbOMY
HanpsAMi He yBinanncu ycnixOM BHIJIAJAE, IO B TAKOMY BHMAJKy crifg
Oyno 6 matu HoMy fanekoiaydy MATPUMKY HaBiTh, koM 6 Horo mpo-
rpaMa BKasyBaja NesKki HaJTO NpaBi HEAONIKM, a Le A TOro, 1ob
YTPHUMAaTH B KpaiHi CHOKIif 1 OPAIOK».

He 3Baxaroun Ha Te, 110 JepKaBHO-MOJIITHYHE MOJIOKEHHSA, B AKOMY
Toai Haxoauscs IletbMman, Gyno myxe Baxke, BAanoCH Homy B
HOPiBHSHO _KOPOTKOMY ~ 4aci HaHOBO 30praHi3yBaTd UiJIKOBHTO
po3NafHaHUH JiepXKaBHUA amapar, 3aBeCTH MOXIHBHH TOPAIOK i THM
CKpINMTH AepXaBHY Biany. Y 3B’43Ky 3 uuM rpad ®opray cnosiwae 25
TpaBHA BimeHb, IO «MH MOXEMO MOKHINO OyTH 3rigHi 3 TenepimiHiM
CTaHOM peueH i 3 MOBaXKHUM HaMaraHHAM 3aBeCTH B Ykpaiui jaa. Lle
JIOKHTb Y HAIIOMY BJIACHOMY iHTepeci ni,u,uep)lcam reTbMaHa i
npobysatu 6omail Ha SKMACH 4Yac CTBOPHTH B KpaiHi HOpMasbHi
BITHOCHHM.

Onnave, npotu T'etbmana Gysn Maibke BCi wienn konmmHboi Lien-
TpanbHoi Pamm, Ak Tex yci KOJMIUHI MiHICTPH i BHILI JepxaBHi yps-
AoBuUi, AKMX BiH 3BUJILHMB 3i CNyXOHM i Ha iX Miclie nOCTaBHB CTapuux,
HOCBIIYEHHX Yy BeJIEHHI JEPXaBHUX CIpaB i BUMPOOYBaHMX Y AaBHii
uapcobkifi cnyx6i BUUMX ypsnOBHiB. Tomy, mo 3aran ykpaiHuis, ski
CTOSUIM MiJl COLANIICTHYHAM BIUIMBOM, 3aiHsUIH npoTH ['eTbMaHa, K KO-
JIMHIHBOTO IIAPCHKOTO TIeHepajla, BOPOXE CTAHOBMILE i 6omco1'y3anu
CripaBy CTBOPEHHsI HOBOro kabiHety, I'eTbMaH OyB NpHHEBOJICHHH yey-
BaTH MOJIOZMX, HENPHIATHUX JUIS BEJCHHS IEPXaBHHUX CIIPaB YpAIOBILiB
3 4aciB LlentpanbHoi Pamu i Maibke BCi IpoBizHi YCTaHOBM i MiHiCTepCT-
Ba 00CaaMTH NaBHIMH JOCBiYEHMMH 32 LAPCHKOI CIyKOHM YpAOOBLSAMH
POCIiCbKOi  HaliOHAJILHOCTH. HenopMasbHicTE  uporo  cnocrepersiu
HaBITh NPUXWILHI 'eThMaHOBI aBCTpifchKi 1 HiMelbki ocoGHCTOCTI B
YkpaiHi, K oCb aBCTleCbKHH nocon ®opray, sk Tex HiMElbKHi npe-
CTaBHHK MyMmM, siki paguian HoMy yKpaiHi3yBaTH ypsn i HaAaTH HoMy
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6ibLl JTiBMi Kypc. OnHave 3[ifiCHEHHs i€l cCipaBH HaTpaIJIsAIoO Ha He-
3BMYalHi TpyaHouli i To He 3 60ky I'etbMaHa. OCh Tak y JOHECEHHi 10
minictepcTBa rpada Bypisna rpad ®oprad cnosimae 11 4epBHs, WO «IK
Le s MaB yxe Oiblue pasiB NOBIAOMIIATH, BUKOPHCTOBYIO KOXHY Haro-
oy, mo6 I'eTbMaHOBI 1 #Oro MiHICTpaM BipaJ)KyBaTH HAATO TOCTPHii
KOHCEPBAaTHBHHII KypC IE€PXKaBHOI NMOJITHKH, AK TEX CIPHATH HAATO Be-
JIMKiil mepeBa3i poCiiCBKOro eJleMeHTY B epXkaBHIM amnapari.

He moxy, onnade, He mpusHatH, WO I'eTbMaHOBI NPHXOMUTHCH
cnpaBi TSXKO 3 PANIB HAaCKpi3b HE3pIIMX i HEHaMiHMX sroe, ski
TBOPATD Cy4acHy YKpaiHCbKY iHTeJiIeHLiI0, 3HAHTH BilNOBIAHAX MYXiB,
1O iM MOXHA 6 IOPYYMTH HOBY opraHisauiio kpaiHu. Takox aymato, mo
MPUTAraHHs OyBIIKX POCIACHKUX ypsaoBUIB (...) A0 cmnnpam Haj ynpa-
BOIO KpaiHM He KOHEYHO MYCHTb CKPIIUISTH NPOPOCIACHKI CTPEMIIHHA,
HaBIIaKH, YaCTHHA THX YPsJOBUIB YXKeE 3 yBark Ha 0co6HcTi KOpHCTi, Mo-
JTy4eHi 3i CTAaHOBHLLEM TIPH [epXaBHii kepMi, Oy/e 3allikaBiicHa B iCHY-
BaHHI caMOCTIiifHO1 Ykpainu. CniBnpaus X POCIHCHKUX €JIEMEHTIB MpH
OymoBi ykpaiHCBKOI JiepXaBH €, HA MO0 OYMKY, CKpIiTUIEHHSM, LIONpaB-
Jla, He YKpaiHCBKOI ifei, ajie Oe3nepeyHo yKpaiHChKOi I€pKABHOCTH.

1 nunusa rpad Popray moBigomise Bigens, mo «I'erbMaH, cTaHo-
BHLLIE IKOTO CTA€ LIO Pa3 BaX4MM, CTAPAETBCA MiJl ac Uil FOAWHA TpH-
BAlOYMX PO3MOB 3i MHOIO Mi3HATH MOI HaMipH i MOIO IYMKY B LbOMY
HanpsiMi, W06, 3 0HOro GOKy, 3MIHUTH CBOE MIHICTEPCTBO | IPUTATHYTH
IO CHiBIpaui YKpaiHChKi HalllOHAJIbHI eJIEMEHTH, a 3 Ipyroro, no30yTHcs
pocisH. Bin pajo Ha Haiue i HiMeubke 6axanus Binnanus 6u ix. OnHave
MO€E CTaHOBHILE B Uil CTIpaBi CKOMILTIKOBaHe THM, 110 3 yBard Ha LJIKO-
BUTY HE3NATHICTh 10 MOBaXHOI J€PXaBHOI Npawi i paauKai3M ycix Ty-
TEIIHIX HaliOHAJIbHO-YKPAiHCBKHX €JIEMEHTIB, MeHI Baxko Oyno 6 Bu-
pa3HO €KCNOHYBaTHUCA B GOPMi HaMoJIErJIMBOrO JOMAaraHHs MOKJIMKATH
ix BkabOiHeT MpH HOBIiH 3MiHI».

3HaMeHHa 1€ OLiHKA TOIIIHbOrO BHYTPIIIHBOTO MOJIITHYHOTO 1O-
JIOXEHHS B pralHl 3HaMeHHa THM Oijiblile, 1110 MOXOAMUTh BOHA HE Bij
BOpOra YKpaiHLiB, a HaBNAKX — Bi/l JIFOJMHH iM IPHXHIIBHOI.

Oco6umBi 3aciyru, ski 106ys cobi I'eTbMaH nix 4ac cBoro kopoTko-
ro npasJiHHs, 6yJI0 Te, WO BiH CTBOPUB MiJbAPAOBHH 30JI0THH miakian
Ul YKpaiHCbKOi BaJIFOTH 1 KJIaB JyXe BEJMKY Bary Ha oOprasisaiiro
YKpPaiHCbKOTO BHCOKOro IIKUIbHHITBA i Ha CTBOpPeHHSA Ooe€3maTHol
YKpaiHChKOi apMii, B 4OMy po0JieHO oMy, i TO mepeayciM 3 aBCTPiiCh-
Koro Ooky, Haifbinemi Tpyauomui. Ilpo Benmki 3acnyru I'etbmana cno-
Biiae rpa¢ Popray MinicTposi BypisHosi y Binni B noHecenHi 3 5 nunHs
1918 p. Bin muwe: «Tenepiwnii ypsn knane (...) cnpasai TpaBHi OCHOBH
mix AepxaBHe OyniBHMUTBO YKpainu. JloTemepiliHi HaUiOHaJiCTHYHI
MiHIiCTpH 3aHen6am 6ynM HaBiTh CnpaBy 3aJieKpeTyBaHHsA 00O0B’I3KOBO-
ro BBEJCHHS YKpaiHCbKOI MOBH B YCIX IIKOJIaX; Lie 3MiHCHIOEThLCA Temep,
po3yMieThcs, B nocreneHHii Gpopmi. OCHOBYEThCS yKpaiHChKHil yHiBep-
cuteT, AK Tex YkpaiHcbka Axamemis Hayk, Haisuumit Cyn Tomo.
Ykpamcuca MOBa € 060B’A3K0Ba B YCiX /iepXaBHUX ypszaax i cynax. Bu-
TOTOBJIAIOThCSA 3aKOHH NPO YKpaiHChbKe POMAaJAAHCTBO, 0OOB 30K BiiiCh-
KOBOI cyxOH, TBOpeHHs Ko3aubkoi apmii i T.4. Takox i BianosiaHi 3a-
KOHHM JUISl TOPTiBJI, MPOMHCIY, 3aJli3HHILIb, YCE€ T€ BHNPALbOBYETHCS B
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HanpsMi yHe3aJlexHeHHs Bcboro Bift Pocii. T'eTbman Mae mnosy
CJyLIHICTb, KOJIM BiH NOCTIHHO MiAKPEC/SE, WO BCi Wi Mpaui MOXyThb
OyTH BHKOHAHI TiJIbKH CTapIUMMH, JOCBIX4EHUMH YPSOBLSMH i IPaBHH-
kamH. YKpaiHCbKa iHTeJireHuis, ska, sk e Bawid Excuenenuii Bizomo.
CKJIAJAETHCA B OUIBIIOCTI 3 MOJIOJHX, MOBHHUX COLiSUICTHYHMX i€, Li-
KOBHTO HENOCBiAYEHHMX JIONeH, He CIpOMOXXHA BMIATH 3 cebe sKech
4UCJIO OCi0, AKMM MOXHa 6 MOBIpMTH BMKOHYBaHHA 06GOB’A3KiB Ha Bil-
HOBIIaJIHUX CTAaHOBHILAX, a YKPAIHCHKI MOJIITMKM MOMAajaroTh CaMi B
KJIOMIT/IMBE MOJIOXKEHHS, KOJIM iX MPOCATh Ha3BaTH KAaHAMIATIB HA BaX-
JIMBI 1 BIANOBIAAJIbHI JEPXKABHI CTAHOBHUIIAY.

3 Cy4acHOI NepCrleKTHBY HaiOUILIIOK MOXMOKOI TeThMaHChKOTO
ypaay OyJio Te, 10 BiH HaATO JOBrO MPOBOJIKAB MPOBENEHHS B KHTTA
TaKoi BaXJIMBOI i HArJoi CIpaBH, K HOBA arpapHa pedopma. Ilpo ue
e rpag Bypisa 3 BinHa mo xH. ®@ropcreHbepra, aBCTpiiicbKoro au-
TJIOMaTH4HOTO npeacraBHuka B Kuesi, y BepecHi 1918 poky: «3i 3Bity
rpaja ®opraya 3 5 .M. BUXOOUTB, 110 YKPAIHCLKHI YpSAA HAATO JOBrO
3IEPXKYEThCA 3 MIArOTOBOIO arpapHoi pedopMu i mo oMy Hemocrae
noTpibHOi eHeprii pa3 yxe 3700yTHCA Ha pillyyi 3aX0AM B Wil cnpasi, Aki
nepekoHyBaH 6 censsHCbke HaceJIeHHs po Ao6py BoJro ypsay mono 6a-
*aHb TOTO HaceJIeHHA». 3 Ti€l NpUYMHHU BCe MaJio-abo Ge33eMelbHe Hace-
JleHHs YkpaiHnu OyJi0 npoTH reTbMaHCHKOTO ypsiAy, i caMe Iie JaBaJio
MNOJIITHYHHM NPOTHBHMKaM ['eTbMaHa NMpHUroxuii rpyHT MU aritTamii 3a
HOro yCyHeHHs.

Ho 6e3nocepennporo npusoay ycyHenns I'erbmana Ckoponancbko-
ro CumonoM [leTiroporo MpUYMHAIACA HECTIONiBaHA 3MiHa CKJIajly [eTh-
MaHCBhKOro kabiHeTy, sika piBHsUIacs NPSMO AepXaBHOMY 3aMaxoBi. J1o
HOBOTO KabiHeTy Oy MOKJIMKaHI BUKJIFOYHO MiHICTPH POCIHCHKOI HAIliO-
HaJIbHOCTH, OHOYaCHO 3 u¥M ['eTbMaH BiACTYNHB Bijl AOTENEPILIHBOTO
NIPMHUMIY CAaMOCTIHHOCTH YKpaiHM B KOpHMCTb (enepauii Vkpainu 3
Pociero. ¥ 3B’83Ky 3 Ti€l0 Harjowo 3MiHOIO MOJIITHYHOTO KYpCY KHA3b
®ropcrenbepr cnosimae 3 Kuesa no Binus 16 smcronana, wo «Buoui 3
14 pa 15 u.m. TetbMan po3nyctus kaGiner Jln3ory6a i mokiukas HOBe
MiHicTepcTBO nix nposonom Iepbens, noTenepilHEOro MiHicTpa xapuy-
BaHHsA. Y HOBE MiHICTEPCTBO MOKJIMKAHO JEAKHUX MiHICTpiB-HEyKpaiHLiB
NONepeAHbOrO ypsiay, iHwi noptdeni 6ynu obcamkeHi Takox poCiiChKH-
MM eJlEMEHTaMH, nepefyciM mopToenb MiHiCTpa 3aKOPIOHHHX CIPaB,
AKH# JicTaB Aq)aHacneB AEPXaBHHUA KOHTPOJIBOP y NMEPLIOMY KabiHeTi
JIuzory6a, sBHMi BOPOT YKpAiHIIB i IPOOOEBHK BEJMKOPOCIACHKOI inei
HENMOAUTLHOCTH... ['eTbMaH BHIaB 3aKJIMK A0 YKpPaiHCbKOTO HAapoxy, B
SIKOMY BiH nonae J10 BizoMa 3MiHy Kypcy B ayci ¢enepauii Yxpainu 3 yci-
Ma 4aCTHMHAMH KOJIMIIHBOI POCIACHKOI AEPXKaBH, 3 ONHOYACHUM IlaKpe-
CJIEHHSIM TOro, 10 mpH BigHOBI Pocii YkpaiHa nokyinkaHa BimirpaTtH
nepimy poyiro. Jani 'eTbMaH migkpecise KOHEYHICTh TICHOI ChiBmpami
VkpaiHu 3 AHTaHTOION.

IMpo npu4MHKM TaKoi HArjoi 3MiHM KypcCy croBimae Toid cam Prop-
crenbepr Bimenb nuctoMm 3 KueBa, natoBanuM 24 jnucronana, ae MUiLe
Mix iHIUM: «"eTbMaH, AKOro s Bill 4acy 3MiHH ypsay He OauHB, NpOCHB
MeHE 3alTH 10 HbOTO i 3asBHB MEHI, 110 HOMY 3a/IeXHUTh HAa TOMY, LI00
3’CyBaTH MEHi OCTaHHI nofii B YKpaiHi NiJl KyTOM CBOTO BJIaCHOTO
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norysay. I'eTbMaHd xa3zaB MeHi, O s 6€3CyMHIBHO 3HaI0 mpo Bee, LIO
CTaJIocH, OJIHA4€ BiH XOue 3arajibHui 06pa3 NONOBHHTH NEAKHMHU NaHH-
MH, 3HaHHS AKHX 3pOOMTH HOro NOCTYNYBaHHs Kpalle 3pO3yMiHM (...).
OGCTaBmm SIKi TIONEPEIIH 3MiHY kabiHety, Oyinu, 3a cosamu eTh-
MaHa, Taki: micjs BHOYxy peBosrouii B HiMeuunHi 3BepHYBCsS 10 HLOTO
Yxpamcmmu Hauionanbuuit Coro3 3 IJISAHOM CKJIMKaTH KOHIpEC ycix
YKpaiHCLKHX MONITHYHHX mapTifl. OpHovacHo, npencraBuuku  Corosy
Aamu HoMy nporpamy Toro konrpecy. Ta nporpama 6yna ckpaiino panu-
KaJIbHa i HacKpi3b NPOCAKHYTa coummcmqunmn inesmu. 'eTbMan 3as-
BUB npeacraBHukaM Coro3y, L0 Npea’siBjieHa NporpaMa [Uisi HbOro He-
cnpuemusinBa. Ha e npeacraBunku Coro3y 3anponoHyBanu HoMy yBilTH
3 HUMH B NEPEroBopH, 60 BOHM CXHJIBHI O YCTYNOK i TOMY HE BaXKO
6yne mocsrru komnpomicy. Xou I'eTbMaH, sk 1€ BiH caM Ka3aB, nepel-
4yBaB iHCTHHKTOBHO, IO TYT LIOCh HE BJIajl, BiH OyB YyXe MiB Ha MiB 3rij-
HMH 10 meperoBopiB 3 mpeactaBHukamu Coro3y, ajie TYT HAacTymuia
noJisi, ska BIMYMHMIJIA HOMY OYi Ha MpaBOWBI HaMipH Ipynu. A came,
OJHMH BHLIHMH CTapllIMHA, AKOTO apeliTOBaHO, 3i3HaB, o HauioHanbHuii
Coro3 3a1yMyBaB Ilij{ 4ac KOHIPECY YCYHYTH HOrO JOPOTrok0 AepXKaBHOIO
3amaxy i 3aXONMTH Blaay B CBoi pyku. B TaKHX yMOBax Tpeba 6ysno
LUBHAKO [iSITH i BIPOAOBX TPbOX FOIMH TOTO MaM’ITHOTO BEYOpa J10KO-
HaB BiH 3MiHY KabiHeTy. [okunyTuit HauioHaTiCTaMH, BiH MYCiB mIyKaTH
iHILIOro OmepTs i AyMas, IO 3Halie HOro B OMMHOKIA To.i Lie iCHYOii
CHJIi, a caMe Mo CTOpoHi pociiicbkoi JJobpoBonbuoi Apmii. ['eTbMaH,
SIKMi 3aKHHYB ifICl0 YKPAiHCLKOi CaMOCTIHHOCTH (IO SIKOi MipH BiH 6yB
3MYIIEHHH [0 1boro o6cTaBHHAMHM — 1€ iHIIA CpaBa), YiILUIAETbCS Te-
nep inei ¢penepaiizmy».

3 moBumoro 6a4uMo, O LI0JO CIPaBH YKPAiHCbKOi CAMOCTIHHOCTH
I'eTbMaH 3aifHAB Tenep CTaHOBMIIE, sike 3acTynana LlenrpansHa Paga y
MEPIKX CBOIX XBOX YHiBepcaJsiax A0 YKpaiHChKOro Hapolay — ¢enepauito
3 Pocieto. Pisnuus byna ta, mo ]_lempanbna Pana 3akmounina taky ¢e-
Aepaujio 3 iCHYIOYMM TOMi POCIACBKMM YpAIOM, a 'eTbMaH BYHHUB LE
TiNbkH 3 JIEHIKiHOM, OMHMM 3 GiorBapMIACHKHX reHepaniB. He maroun
BIacHOi apMmii W ONyIEHHH YKpaiHChKHM Hauionanenum Corosom,
TetbMan OyB mocTaBiieHHi Mepel albTEPHATHBOIO BHOOPY MiX IABOMa
JIMXaMH: 3arpo3010 XaoCy 3 NPHYHHH BifXOAY aBCTPO-HIMELBLKUX BiliCbK
3 VYkpaiHM B TOJIOBHHI JIMCTONaZia TOrO POKY i CHiBOpauerwo 3
Hdobpososbuoro ApMieto  [IeHikiHa, sSKMA Tenep KOPHUCTYBaBCs
monomoroto AHTaHTH. IeTbman BuOpaB ue apyre Jmxo. «o ines
YKpaiHChKOi CAMOCTIHHOCTH Ha LIbOMY NOTEPNUTD, € XaJIIOTIIHUM, aJie B
uux oOCTaBMHAX UE MeHIUE JIMXO», 3asBMB Todi [eTbMaH KH.
®ropcTeHbeproBi, 3rifHo 3 HOro JMOHeceHHAM 10 Biaus 16 nucronana.

3HaAMEHHHM JOKYMEHTOM € TEKCT IpaMoTH-3peucHHs ['eTbMaHa:
«S1, TeTbMan yci€i YkpaiHu, ynpogoBx CiM i IiB MICALIIB yXHB yCiX MOiX
CHJI Ha Te, 06 BM3BOJNMTH YKpaiHy 3 TSXKKOIO NOJIOKEHHS, B AKOMY
BOHa HaXOMMTLCA. Bor He yainuB MeHi NOTPiGHOI CHJIH BUKOHATH L€ 3aB-
JaHHs. 3 OrJIAMY HA BiXHOCHHH, siKi 3aiCHyBaJH Tenep, BiZIMOBJISIFOCS Bil
yci€i Bjaau, NPH YOMY i PYKOBOJDKYCS BHKJIIOYHO TiJIbKH JYMKOIO NpO
no6po Vxpainu. Kuis, 14 rpyaus 1918 p.».

3rigHO 3 iICTOPMYHOIO MPABAOIO MYIY TYT 3a3HAYMTH, LIO, BiIXO-
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Asuu BiX Baaau, etbMan 3anumms HEHapYIICHUM YBECh MiJIbAPAOBHIi
nepxaBHHH Ckapb VkpaiHH, HATPOMAaLKEHUH HMM y 30JI0Ti B ¥aci #oro
BOJIOMiHHSA YkpaiHoro. 3 nporo ckap6y 50 MinbitoHiB kapGoBaHLiB 6yJ10
3[ICMOHOBAHO B YKPaiHCbKOMY NOCOJILCTBI Y Bimsi. 1o ue «3o50Te pyHO”
3roJIollyBajiocss B 4acax JIMpeKTOpii CTiJIbKH «YIOBHOBAXEHHX», IO
Bswecnas JInnuHChkuA, skui 3anMmmBes i 3a 4acis [letmopu nociom
Ykpaincokoi lepxasu y Binui, 3sepHyBcs BKiHUi 10 [{upekTopii 3 3anu-
TOM XTO 3 YCIX THX «YNOBHOB2XEHHX» CHpPaBJi YMOBHOBaXEHHH PO3-
NOPAKATUCS TIEI0 YaCTHHOIO YKPAiHCLKOTO JEPXKaBHOro MaiiHa, 3ibpa-
Horo I'erbMaHOM.

IMoBanenus l'le*rmoporo rerbMaHa CKoponaJchbKoro CnpHYMHHIO
OIHY 3 HaHOLNbLIMX Tpare/ii Ykpainu. Lli€i Tparenii Hi B YoMy He 3MeH-
1Iye HaBiTL Taka B CBOIH CyTi pajiCcHa Mojisi, K MPOrOJIOWEHHs TOp-
XKECTBEHHOTO akTy 3iyku [annmuunu 3 Benmkoro VkpaiHoro Ha miowmi
nepen Codiiicbkkum CobGopom y Kuesi 22 ciuns 1919 poky. ¥V cBoemy
3BITi 3 26 CI4HSA, OTXKE YOTHPH [HI MICJIA «CBATA 3JIYKH» i {Ba MiCALI MicJis
NOBAJICHHS T€TbMAaHCbKOI0 Ypsay, kHa3b ®ropcreHbepr y smcti no Bigus
TaK OMMCYE TOMIIUHE MOJIOXEHHs B YKpaiHi: «Burasgae, mo us 3 Beju-
KHM LIYMOM 3anoBimkeHa Jlupekropielo nedeHzuBHa 60poThba mpoTH
COBETCbKOI pecrnyOJliku Ma€ 11 YKpaiHu HE HafTO KOpMCHHMH nepebir.
KopoTko kaxyud, cbOroAHi MiJiTapHe MOJIOXKEHHs € TOro pofy, Wo
HaBiTb JaJiblle iCHYBaHHS YKpaiHM K CAMOCTIHHOTO i HE3aJIEXHOro Je-
PXaBHOrO OpPraHi3My € MiJ CyMHIiBOM (...). B 06sm44i Takoro ayxe Heko-
pHcHOro s JIupekTopii nepecyHeHHs] BOEHHOTO MOJIOXKEHHS, BOHA BBa-
xa€ cebe 3MyLIEHOIO MOYMHUTH KOHEYHi 3aX0nH, o0 Ha BMNAJOK IoO-
Tpebu onmycruti KuiB i nepeHecTd ociok ypsiiy B sikecb Oe3mevHilue
micue (...). ToMy, oTxe, He BUKJIFOUEHE, 1110 BXke B HalOmmxuux quax Ju-
PEKTOpis NEPEHECEThCS 3 yCiMa AEPKaBHUMH yCTaHOBaMHU 10 Binuuui».

I cnipaspi, Bxe 5 motoro Jlupekropis onyctuna Kuis, a BHOYi 3 5
Ha 6 moToro, To6TO 13 mHIB MiCNs «CBATA 3JIyKW», COBETCHKI BiliCbKa
3aitusmn Kuis. Bix Toro yacy MiniTapHO-NOJITHYHE NOJNIOXEHHsS YKpa-
iHM PO3BMBAETBCA NPSAMO B KaTacTpodaibHOMY TeMni. JIupekuis noiuii
y BigHi cnosimae 12 mororo MiHicTepcTBO 3aKOpAOHHHX CHpaB, IO
«miJ TAXKHM HAnopoM 3 oJHOro 6oky OOJbLIEBMLBKHMX, a 3 APYroro
JIEHIKIHChKHX BiCLK J{HpekTOpis HE 3MOrJjIa JOBro BTPMMATHCS B Kpalo.
AHTaHTa, iHTEpBeHLil AKOi 3akyMkana Jlupektopis, Oysna 3auikaBjicHa
royiopHo JIeHiKiIHOM i BUMarajia nepeayciM YCTyIUIeHHs rosioBu Jlupek-
Topii BHHHHYEHKa, AKOTO 3amiZO3piBaHO B OPUXWIBHOCTI 10 Gosblie-
BHKiB. Bin i ycTrynue y motomy 1919 p. i noaascs 3a rpanuuio (a0
Buum) IMpe3unentom Hdupektopii ctap Cumon [leTmopa, skoMy, sK i
Horo nonepeHMKOBI, He MOIACTHIO JOOUTHCS B AHTAHTH i iHTepBeHLii B
ylcpamcsxo-nauloﬂanbnomy amucni. Xou y Mixk daci (B smnHi 1919 p.),
CXITHOYKpaiHCbKa apMis 3’€iHaIacs 3 apMI€I0 3aXiAHOYKPaiHCbKOIO, SiKa
ycTynmana miJi MOJLCbKHM HAmopoM, BOHA HE 3MOIJIa BTPHMATHCA 1D
OIIHOYaCHUM HAnopoM GoJbLIEBUUBKHMX i AEHIKIBChKHX Bikchk. [letiro-
pa, KOMaHIHUP CXiHOYKPAiHChKHX BiliCbK, YBILLIOB TENep y NEperoBopH
3 NOJISIKAMH 1 NIEPEHILIOB 10 HUX 3 PEIUTKAMHU CBO€i apMil, ToAi AK 3axia-
HOYKpAiHCbKi BiiCbka (OCKiJIbKM BOHH ILE iCHYBAJIH), TIOJIy4HIIACA 3 Hen-
1KiHOM TCJI TOro, K OOJIbILIEBHKH 3aHHAJIM YKpaiHy ax MO IPaHHLIO
TanuvuHU...».
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Tpan-ma e 6yna XBHJIHHA, KOJIM OOMMBI Li YKpaiHCBKi apMii, siki
IOCi paM’si B paM’si GOPOJIMCS MPOTH YEPBOHOTO HAI3HHMKA, TEMEP MOB-
uKH mpoxoamyu ob6iu cebe, — oaHa Ha 3axin, O MOJISKIB, a Apyra Ha
cxig, no [lenikina. Byno ue 17 nucromapa 1919 poky, orxe, came B
piunMIio nopajieHHs I'etbMana CkOponaacbkoro THM CaMHM KOPITYCOM
CivoBux CrTpinbuiB M KOMaHIOK TOTO CaMOro MoJikoBHHka Komo-
BaJbLif, i TO 3a Te, o I'eTbMaH Tak camo, sik Tenep CC, BuOpaB 31yky 3
JIeHiKiHOM Ik MEHIIE JIMXO I YKpaiHu.

Beprarouuch X0 CyXOro 3BiTy QUpekuil noiuii y Biaxi, Mu 3Hax01u-
MO TaM JaJibllly XapaKTepPUCTHKY cTaHOBHIIA B YkpaiHi: «lllep Jupek-
topii CumoHn Ilernmopa momascs pa3oM 3i CBOIMH OJHOAYMIIMH OO
BapiiaBu, mo6 NpMiIyYHTHCA OO MOJILCBKOI BifHM NMPOTH COBETIB i 3
NOJILCBKOIO A0OTIOMOTOIO B TOM CrOCiO 3BIILHUTH YKpaiHy Bix Gonblie-
BUKiB. [Ipu 1bOMY CBOIO pOJIIO rpajia TeX NEBHO i AyMKa, 10 Yepe3 TaKy
piy4y nocrasy 10 60JIbILEBHKIB BiH 3’€IHa€ CO6i MPUXHIIBbHICTL AHTaH-
TH. 3 uuM HaMipoM Iletmropa 22 kBiTHS 3aKJIIOYMB B iMEHI YKpaiHCbKOT
Pecny6:1ixu morosip 3 [Tosbiiero, B AKOMY BiH 3piKCsl BEJIAKMX YKPaiHCh-
kux obnacteit y kopucTk [loabii, a came: Iaanuunu, XosMiwmHy,
nlIlJ'lﬂLI.ll.llﬂ 1 3axigHoi Bosmni. Lls akuis nosena 04€BHAHO IO BiAKPUTO-
ro po3’€[HaHHs CXiIHHX YKPaiHLiB i3 3aXiIHAMEY, sKi B LIbOMY aKTi 6auu-
JIM BMIady iXHbOi KpaiHM Ha MoTajy BikOBOMY Boporosi. [IutaHus, yu
TakKa MOJIiTHKA CXiHUX YKpaiHLUiB Kopororo noeaHauHs 3 [Nonbinero Mo-
IJla BPATYBaTH CAaMOCTIHHICTb iXHbOI 00JIACTH, MYCHTD 3aJIMILIMTHCS MO-
KHILIO He po3B’A3aHUM. B koxHOMY pas3i, y neperoBopax, siki nonepemxa-
Ju gorosip y Pusi y Bepechi 1920 p., IMosblia 3anuiunia iHTepecH
NETJIIOPIBCbKMX YKPAlHLIB LIJIKOM M03a yBarow B TOH cmoci6, o 30-
6oB’sa3anacs cynpor Pocii npusnat ’CoBeTcbky Ykpainy’ i He JaBaTu
IMetmopi Hagani Hisikoi fonomMoru. Ock Tak crana tenep CxiaHa, abo sk
ii Temep Ha3uBaloTh — Benuka YkpaiHa, — TiJIbkd OfHOIO 3 ryGepHii
coBeTChKOI Pocii, koo ynpasisie HapoaHuit koMicap PakoBcbkuii».

YnoBHOBaXeHHUl 3aCTyNMHUK ABCTpiiicbkoro ypsaay y Bapiasi cno-
Bilae 4 xoBTHs 1921 p. MiHicTepcTBO 3aKOpAOHHHX cripaB y BiaHi, mwo
«YKpaiHCBKHii CE/ISHMH YIDABJISE Tenep TiIbKH CTUIbKH TOJIS, CKiIbKH
noTpiOHO Ha BHXXHBJICHHS HOro POIMHY; iHIII NMOJS 3a/MIIAIOTHLCA He-
ynpasJieHi, TaK L0 BEJIHKI MPOCTOPH HANMJIOMOBHUTIILOI 3€MJIi JieXaThb
06J10oroM i 1e BinOuBaeThCs Ha mpoaykuii 30ixoksa. [ToboproBanHs cens-
HaMH GOJIBILIEBULKOTO PEXHUMY MPOSIBJISETHCS B NOCTIHHUX akTax cabo-
Taxy, 30KpeMa Ha ypsaloBi ocoOH, ik TeX Y TBOPEHHIO TAEMHUX OpraH-
i3amiit (...). Y pi3HHx rybepHisx BemeThcs, i TO He Oe3 ycmixy, dajbila
iHAMBiqyaJibHA BiliHa MPOTH OOJILLIEBHKIBY.

ABsCTpiiicbke N0CcONILCTBO Y Bapiuasi cniosimae 10 civns 1922 p. te
came MiHICTepCTBO Y BinHi, IO «HIlIO He € GiNbl XapaKTEpHCTHYHUM
IUIS JIETKOBaXXaHHS, 3 SKUM TYTELIHI KOJia TPaKTYIOThb HalWHOBIi MOB-
CTaHHs B YKpaiHi, K Toi (akT, 110 Ti NOBCTAHHSA TYT, Y CyCiOHill KpaiHi,
HE TIJIbKM HE MOMIYaloThCs, ajie HaBiTh MOJIbCbKA Npeca Mpo Lei pyx
JieBe 110 3rafgye».

CooroaHi, niciisi CTiIbKY JIIT, 3aiiBUM Oyzne TyT po3riisaaTd B Wi
WIHPHHi UTaHHs PO NOUIIBHICTL po3naywimBoro kpoky Iermopn. Tyt
CJiJ TIILKH MpUragaTH, 10 HalKpalli CHHM YKpaiHH, 1 CXigHOT 1 3axia-
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i, GescTpaiuHi BOIHM i 3HAMEHWTi CTapLUMHH Bech CBil ineaniam i
xcmm BilJlaBajM B PO3NOPAKEHHS Ti€i aKii, BUpOLOBXk sKOi Oynn BH-
HMLUEHI HaaKTHBHIILI CHM YKpaiHu. Lieit noBcTanchkuit 36poiiHui pyx
i eKOHOMIYHH# omip YKpaiHCLKOro cejla TPMBaB TakK OOBro, ax Mo-
CKOBCbKHMH YpsI piliMBCS (PI3HYHOIO CHUJIOKO 3HHLIMTH OMip YKPaiHCHKOTO
HaceJieHHs. 3aBepiueHHs uiei ¢a3n Bigdynocs 1933 poky, KoJM cesisHaM
BifiOpaHo BCi 301keBi 3aMacH i BUAaHO HACeJIEHHA Ha roJIONOBY CMEPTh.
XepTBoo Brajo TOAi MOHAA IIICTh MiILOHIB CEJISH, a Ti, IO BPATYBa-
Jiucs, Oynu 3irHafi Ha pabcbky poOOTY IO KOJIXO3HHMX IUISIHTAL.

Omip 6yB 3;1amMaHu# i Novasacs oaHa 3 HaibibIIKMX Tparenii Yxpa-
iHu. | BUpHHa€e NUTaHHA: Y4 He 30BCIM iHakie Oysa 6 ckyaysacs 10Js He
TUIbKHM YKpailu, ane # uinoi EBponu, a, Moxe, 1 Lijioro cBitTy, koju 6 y
macronani 1918 poky rerbMaHChkMil ypsia MaB OyB ymapHy apMito, KOl
Of(Haye He 31 CBOEI BUHH HE BCTUT 30pPraHi3yBaTH, i AKwO 6 nepxasu AH-
TaHTH Gynu 6 manu eHeprifiHy NiATPUMKY TOMY BHYTDI i 30BHi CKOHCO-
NiOBaHOMY [€pXaBHOMY alapaToBi, 3aMiCTh, OmaHOBaHi Ge3yMHOIO
izeero, mpoOyBaTH mpW IOMOMO3i MOJIITHYHHMX AecnepatiB Bpoai [e-
HiKng HaHOBO pecTaBpyBaTH HeminmMy Pocito Ha 3eMJsix iHIIOro Ha-
poay?’

0. Teoo1 'oPHUKEBUY

Bohoslovia 48 (1984)
p. 121-123

IL CARDINALE
JOSYF-KOBERNYCKYJ-DYCZKOWSKY]J SLIPYJ
IL PIONIERE DEL DIALOGO TRA L’ORIENTE E L’OCCIDENTE
SECONDO LA DOTTRINA DI SAN TOMMASO D’AQUINO

50 anni fa il mio carissimo professore Giacinto Woroniecki O.P. ex-
rettore dell’Universita Cattolica di Lublino ed amico del Servo di Dio
Andrea Szeptycki, I’Arcivescovo degli Ucraini in Leopoli, mi disse che
un grande difetto della teologia occidentale ¢ la mancanza della collabo-
razione con i teologi orientali, causata dall’ignoranza del pensiero dei
Greci e degli Slavi. Per esempio, disse p. Woroniecki, pochissimi tomisti
occidentali conoscono il contributo prezioso di un giovane professore
ucraino Giuseppe Slipyj il quale ha provato che la conoscenza approfon-
dita della dottrina di S. Tommaso d’Aquino puo costituire la strada sicu-
ra per il dialogo ecumenico con I’Oriente cristiano. Dopo il mio ritorno
dall’Ateneo Angelicum, dove quasi 20 anni prima anche il giovane prete
Giuseppe Kobernyckyj frequentava alcuni corsi, ho avuto il piacere di
parlare con Lui all’inizio della seconda guerra mondiale. Lui in questo
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tempo era rettore dell’ Accademia Ucraina della Teologia in Leopoli. Ab-
biamo parlato non solo dei nostri professori in Angelicum ma anche del-
la necessita della collaborazione dei tomisti polacchi ed ucraini.

Lui stesso gia nell’'anno 1924, quando io ero ancora bambino, ha te-
nuto una conferenza durante il Congresso a Velehrad, stampata negli
Atti del predettoCongresso sotto il titolo: «De valore S. Thomae Aquina-
tis pro unione eiusque influxu in theologiam orientalem», dove scrisse:
«Opera S. Thomae frigora et glacies separationis ecclesiarum calefece-
runt defensoribusque Unionis aptissima et tutissima arma praestiterunt.
In operibus Aquinatis profunditas theologiae occidentatis Orientalibus
apparuit eorumque productionem regeneravit. Puto me non multum a
veritate aberasse cum affirmem, quo profundius theologi orientales ope-
ra S. Thomae cognoverint, eo firmius Unioni Ecclesiarum adhaesissent»
(Acta Congressus Velehradensis, A. 1924, vol. I, p. 210).

Quando I’Arcivescovo Slipyj dopo il suo martirio eroico in Siberia &
venuto a Roma, I'Universita di S. Tommaso I'invito a tenere una confe-
renza durante I’accademia solenne in onore di San Tommaso. Quando &
venuto I’abbiamo pregato: «S’accomodi Eminenza». Ma Lui rispose:
«Ho seduto 18 anni in prigione ed in Siberia. Adesso posso stare libero!»
11 titolo del suo discorso era: «S. Tommaso e la scienza teologica e filoso-
fica nell’Oriente». Durante questa conferenza disse:

«Mentre una grave crisi travaglia oggi il pensiero teologico dell’Oc-
cidente, ci ¢ sembrato opportuno avvicinare il filone teologico dell’Orien-
te per poter conoscere cosa ne pensano gli Orientali della scolastica e di
S. Tommaso, e d’altra parte avvicinare lo stesso San Tommaso per cono-
scere cosa ne pensava lui stesso degli Orientali... E grande e fondamenta-
le lavoro preparativo fatto da Tommaso per I'unione della Chiesa... con
la sua precisione delle questioni controverse fra le due Chiese» (in: Ange-
licum 1969/1, p. 4). Giustamente San Tommaso nel suo libro «De errori-
bus Graecorum» nello stesso titolo non scrisse «de haeresibus Graeco-
rum» come ha fatto Ugo Eteriano perché era persuaso che le divergenze
tra cattolici ed ortodossi provengono da non bene stabilita terminologia
di tali termini, come: «substantia», «hypostasis», «persona», «prosopon»
ecc.

Alcuni teologi greci conoscevano le opere di San Tommaso tradotte
in greco gia nel 1298 da Bernardo de Gallac e dopo da Planudes (De Tri-
nitate). Anzi lo stesso patriarca bizantino ortodosso Genadios scrisse: «O
Tommaso, se tu fossi nato non in Occidente ma in Oriente ed avessi scrit-
to cosi bene sullo Spirito Santo, come su altre cose! Era un sapiente, pec-
cato che fosse latino!!'». Anche i grandi teologi ucraini, specialmente
quelli che insegnavano all’Accademia di Kiew, come Rutski e Mohyla
conoscevano la dottrina di San Tommaso.

Il cardinale Slipyj non solo conosceva, esplicava e divulgava negli
scritti la dottrina di San Tommaso, ma anche cercava realizzare la colla-
borazione dei tomisti occidentali con i teologi orientali sia quando era
rettore dell’Accademia Teologica degli Ucraini in Leopoli sia anche
quando era cardinale in Roma. Percio il rettore dell’Istituto Pontificio
degli Studi Ecclesiastici p. Reczek, gesuita, venuto a sapere che sia il Me-
tropolita Maggiore degli Ucraini, card. Slipyj, sia il cardinale di Cracovia
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Karol Wojtyla sono entusiasti di tale collaborazione, ha invitato entram-
bi i Cardinali alla mia conferenza il 19 marzo 1969. Sono venuti tutt’e
due, partecipando attivamente con un fraterno discorso. Il Cardinale
Karol Wojtyla mi esprimeva diverse volte la sua venerazione per il Me-
tropolita Maggiore degli Ucraini non solo per la sua fedelta eroica nei
confronti della Chiesa cattolica ma anche per la sua idea della collabora-
zione fraterna tra ’Oriente e I’Occidente nella verita e nella carita, cono-
sciuta alla luce dell’Evangelo, della Tradizione e della dottrina di San
Tommaso. Quando il cardinale Karol Wojtyla diventdo Giovanni Paolo
11, all’inaugurazione del suo pontificato nel momento quando dopo altri
Porporati € venuto il Metropolita Maggiore degli Ucraini Giuseppe Sli-
pyj, il Pontefice si alzo, ’abbraccio cordialmente e lo bacio contro il ri-
tuale. Anche dopo la morte del Cardinale Slipyj il Papa € venuto subito e
bacio la mano del defunto Eroe della fede e del pioniere della collabora-
zione tra I’Oriente e ’Occidente. Infatti:

Il cardinale Giuseppe Kobernyckyj Slipyj disse: «Le opere di San
Tommaso hanno contribuito molto all’avvicinamento delle due Chiese in
Oriente ed in Occidente. La sua argomentazione puo essere presa come
solido fondamento del dialogo tra le Chiese dell’Oriente e dell’Occiden-
te... San Tommaso, insieme a Platone, Aristotele e San Agostino costitui-
sce un genio dell’'umanita e come tale egli € passato alla storia» (Angeli-
cum, 1969/1, p. 15).

I1 Metropolita Maggiore e Patriarca reale, anche se per ragioni del
dialogo con gli ortodossi russi, ufficialmente non confermato cardinale
Giuseppe Kobernycki-Duczkowski Slipyj, € passato anche Lui alla storia
come I’eroe della fede cristiana e come il pioniere della collaborazione tra
la Chiesa Cattolica e I'Oriente cristiano.

Le figure di San Agostino e di San Tommaso d’Aquino, costruite
per la sua volonta accanto alle immagini di grandi Dottori della Chiesa
orientale, costituiscono quasi il suo testamento spirituale esortante alla
collaborazione fraterna degli Orientali e degli Occidentali per la ricerca
della verita nella carita, di cui i frutti inseparabili secondo San Tommaso
d’Aquino sono: la pace, il beneficio e la gioia.

P. FeLIKS WoiciEcH BEDNARsKI, OP

Bohoslovia 48 (1984)
p. 123-131

IIATPISIPX I KAPAUHAJI NOCHU® CJIIITTUNA
SIK ITIPO®ECOP I PEKTOP BOI'OCJIOBCbKOI AKAJJEMI{
VY JIbBOBI

BuwianoBytoun Hamorw Cecieto B HTII HemaBHO cmoumnioro
Matpispxa i Kapamuana HMocuda Crinoro, waicrapmoro [lificHoro
Unena Icropuuno-®inocodiydoi Cekuii (HOMiHOBaHHIA B caM AEHb HOTO
ypoauH 17 mororo 1930 p.), Hamoro IToyecHoro Unena, Mu Biggaemo
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MOLIAHY BEJIMKOMY BYEHOMY Ta He3piBHAHOMY OpraHi3aTOpOBi YKpaiH-
CbKOi HAYKHM Ha PiJHHX 3eMJIAX i TakoxX B aiscriopi. CaM BiaxeHHimui
Hocud imos no HaykoBux mabsx 3riaHo 3 HOro racjioM BHIMCaHIM Ha
fioro repbi «nep acnepa ag acTpa».

He 6araTo y Hac 6yJi0 BYeHMX, 1100 TaK COMIHO MiArOTONSAIKCH 1O
HayKOBOi mpali, sk e 6yno B xutTi Kapaunana Mocuda. Bxe B Inc-
Opyui BiH HamucaB AOKTODPCBKY Mpaiio 1 rabinitauiiny, siki 3po6uam
HoMy 3pa3y iM’s, SK BIYMJIMBOIO BYEHOro, IO HIIOB B HaWGijbI
CKJIaHi mpoOJIEMH i yCHillIHO iX po3B’A3yBasB.

Ane Ha THX npausx B IHcOpyky BiH He cnouuB. BiH monoBHIoBaB
CBOI CTy[ii Ha CJIaBHHX NMANCLKUX YHiBepcuTeTax IperopisHym, AHmxelti-
kyM Ta OpieHTasbHOMY [HCTHTYTI. [ TYT BiH CTyAilOBaB HE TUILKH CBiif
BY)KYHH NpeaMeT XOIMATHKY, ajne Tak sk i B IHCOpyky, cTtucny oino-
codpiro, Pisonoriro i MUCTEHTBO.

3a mpaito B JJaTHHCBKiH MoOBi «Jle mpiHuinmio cnipauioHic iH CaHkTa
TpiniTaTe» olepkaB CTYMiHbL «MaricTep arperatyc» (IpUBaT JAOLEHT).

B yac ctymiii norau6iroBaB TaKOX 3HAHHS MOB, SIKi yIOCKOHAJIIOBaB
o nepdexkuii, Ak, HiIMENbKY, iTaMNHCbKY, GpaHLy3bKY, HE KaXy BXe Ipo
JIATHHY B Kiif NepeBaXxHO NMUCAB CBOI NOIMATHYHI TPaKTaTH Ta IpeUbKY
MoBy, 60 10 cryniii mpo narpispxa ®otis norpibHe 6yno nepdexTHe
3HaHHSA I'peUbKOi MOBH.

[MyGnikauis B JIATMHCBLKIH MOBI HaBiTh Oysna cBOro Yacy 3Haduula
kpuTHKa B 0cobi 0. n-pa I'aBpuina KocrenbHuka, kMl B peneH3ii Ha
kHMXKY: «Jle npinuinio cnipauionic i CC. TpiHiTaTe», JOCUTb IpOHIYHO
nucas: «KHuxka 0. Ciiinoro i 3a/1s CBOHOro 3MicTy i 3aJis JATHHCHKOT
MOBH, SIKOIO BOHA HamucaHa, MaOyTbh He 3Haiiie B Hac Ginbiue YKuTauviB,
SIK Ha MajbUsaX MOYHCAUTH MoxHa» (Huea, 1926, ct. 20).

Ane TyT nok3anach KOpoTko3opicTh 0. KocrenpHuka, a paneko-
30picTb ABTOpa Li€i mpali, fka 3HaHIUIA QyXe NPUXUIbHY KPHTHKY Yy
CBITOBiM HaykoBiit Jyitepatypi. I TyT Tpeba npH3HaTH CIYMHICTH O.
n-posi JIa6i, skuii, nuy4yu npo Mutpononura Crinoro, ka3as, 110 BiH
yMiB IUBMTHCh TPOXH AaJIbllie, 5K B OKPYI CBOHOrO CTOJia 3a SIKMM NH-
cas. JlaTHHa e MiXHapoaHa HaykoBa MOBa. ‘

CroroaHi Hema MOBaXHIILIOro aBTOpa, AKMI nucaB 6M Mpo crpaBu
CXiHOI [OrMAaTHMKM, YH Bi3aHTIHCBLKOI JiTEpaTypH, SKMH HE NOKJIHKY-
BaBcs 6 Ha o. Cninoro. Taki Bu3HauHi aBTopH K, XKroxi (ppannys), un
TopAinibo, 44 HIMELbKHI ICTOPHK Bi3aHTIHCHKOI TEOJIOTIYHOI JIMTEPATY-
pu Bek (npod. MiHXeHCLKOrO yHIBEPCHTETY) LMTYE Tiibku 0. Ciinoro i
Bosiogumupa 3ano3eunbkoro.

I Tomy B 3acayry 6. nam. IlaTpisipxoBi Tpeba noCTaBUTH LE, LIO
KO YKpaiHChKe iM’S € B MiXHapoAHiit 60rocioBCbKil niTepaTypi, TO
Tpeba 3aBASYYBaTH L Maiixe BUKIOYHO Bemkomy IlokiliHnkoBi. XTo
6y 61 3HaB OpO Ui TBOPH, SKIIO 6 BOHH OyJM B yKp. MOBI.

Marouu Taky COJIAHY MIATOTOBKY Ta MPAMO HaJIKOACHKY NMpanbo-
BUTICTD i JIaJIEKO30PiCTb ¥ BCbOMY, A0 4OTO BiH 6yB NpH3HAaYeHHH BHUKO-
HyBaTH, 0. A-p Mocud Crninumit npuiiiuoB BYMTH JOrMaTHKY Ha Boro-
cnoecbkomy ®PakynbteTi B JIbBiBebkilt JlyxoBHii Ceminapii B 1922 p.
Matouu BeMKe 3pO3yMiHHs 1 6OrOCIOBCLKOI HAyKM Ta i 3arajioM 1o
Hayku, BiH OyB cmiBocHoBHMKOM bBorocnosckkoro Haykosoro Tosa-
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puctsa B 1923 poui Ta ctanuM peaaktopom oprany BHT kBapranbHuka
«BborocnoBis», fkoi nepiue YuciIO BHHILIO B KBiTHI 1923 p.

Ko B 1926 poui ckiHuMBCS KOHTpPakT 00. BacunisiH, ki nposaau-
s Bborocnoscbkuit ®akynbrer i [lyxoBHy CeMiHapito, MuTponoauT
Kup Aunpeit Hominysas o. a-pa Mocuda Cninoro pekropom JlyxoBHoi
CemiHapii. ®opMy 60rocIoBCbKHX CTYMi, siki 6ynu noci, ysaxas Cinyra
Boxuit Mutpononmut AHape# i HOBHH PEeKTOpP HEBHCTA4alouyolo, i TOMY
N0YaJioCh IUIAHYBaHHS Hall OPraHi3ali€lo BHIIOI JYXOBHOI IIKOJIHM THIY
YHIBEPCHTETCHLKOTO.

HAns kpaioro o63HaiOMIICHHS 3i CHCTEMOIO KAaTOJMLBKAX BHILMX
WKiJI — yHiBepCUTeTiB, HOBHH 0. Pextop BinGysas momopoxi mno
3aximniit EBpomi i cTyailoBaB cHCTEMH BUCOKHX LIKiJL. Buciizom moknan-
HMX CTYAil Ta miarotoBu Oynu BunpanboBaHi CtaTytH Borociaoschkoi
AkafeMii, siKa yepe3 TOMILIHI MOJITHYHI 0OCTaBMHH Ha3uBasach I'peko-
kaToJsmubka Borocnmoscbka AkaneMis. o Cratyrosoi Kowmicii Hanexa-
Jm o. pextop Cuinuid, 0. a-p Tut MUIIKOBCLKHH, 3BHYaliHKI podecop
JIbBIBCLKOT'O YHiBepCHTETY lue 3a ABCTpii i A-p Mukosa Uy6aTuii. 3na-
mxeHi Cratytu norsepauB Mutponosutr Kup Auapeii 22-ro mortoro
1928 p. AkageMiununit pik 1928-29 GyB miaAroToBYMM, a CBATOYHE Bii-
KpUTTH BiIbynock 6-ro xoBTHa 1929 p.

CBATOYHE CJIOBO BiZKPHTTS BHUrosiocuB Mutponosutr Kup Aunpei,
AKWH Hakpec/JuB 3aBOaHHA AkaaeMii. Ti 3aBOaHHs, sk ka3aB Murtpomno-
sut Kup AHpapeit, Haknagae Ha Hac: «[lepeqoBCiM MOJIOKEHHA HAIIOTO
Kpato i Hamol LlepkBu Ha morpaHuvy 3axiXHLOTO i cxigHboOro ceity. Ce
NOJIOXEHHS HaKJIaJJa€ Ha HAac POJII0 SKOroch mocepeHuka noMix Cxo-
oM i 3axonoM. CxomoBu Tpeba HaM JaTH MOXJIMBICTb Mi3HAaTH OOro-
cnosiro 3axianoi LlepksH, 3axomoBu — CxigHboi. Te 3aBgaHHs mocepen-
HMKa SIKCJIJ CIIOBHEHE, MOXE MaTH BeJIMKEe 3Ha4eHHs MJIs THX JBOX
BiIMiHHHUX KYJIbTYp, AKi Ha Hallii 3eMJi, B HalKUX YCTAHOBAaX i B HAIIUX
Qylllax 3JIMBAlOThCA i JiydaTbcs B oaHy» (I'p. Kam. Bozocaoecvka Aka-
demin y JIveosi ¢ nepwim Tpvoxaimmio ceozo ichysanna 1928-1931, crt.
12, 1932). Bonymnuse cI0BO CKa3aB TaKOX 3 Haroau BiAKpUTTS Axanemii
ii BnacTuBmit opranizaTop o. a-p Mocud Cninuit. Bin BHronocus cioso
0 npucyTHiX N.H. «3HavinHs 1 ycrpiii I'p. Kar. Borocnoschkoi Aka-
neMiin. Ocb esiki BHIMKH 3 TOI 3HAMEHHOI IPOMOBH.

«CBATO OTBOpEHHs AKaJeMii € 3aBJaTKOM i BUCJIOBOM HaLLIOro LEp-
KOBHOIO i HAPOAHOrO po3Boioy. I manbiue: «AkajeMis NOBCTANA AK KO-
HEYHICTh 37ilCHeHHs Oofal YacTH HAIUIOTO YHIBEPCHTETY, NOBCTaNa SK
BHCJIiB MIOBOEHHOTO if€aji3My i CTapaHb Hajl MiAHECEHHAM DiBHS HaLIOi
6orocyioBcbkoi Haykd. Cepen 6iaM 1 HyX a4, Ta NOBOEHHOTO JIMXOJITTS
IyMaB OEXTO, LIO0 CE MapHOTpPaBHA BHUCTaBHICThb, ajie JHECh KOXIWi
NepecBiAYMBCH, IO KOJIM pa3 He Mo3BOJIMMO cobi Ha Takuii Jirokcyc, Oy-
AEMO MaTH BCe THCAYi HEYKIB, a Ce JaJIeko GisbIa BUCTABHICT i MapHo-
TpaBHICTb. AKaJeMis Ma€ NepeTBOPUTH HAapOIHiA OpramisM i B ceif
cnoci6 cTopuuero 3BepHe BCi XEPTBH i BUAATKH, SKUA BUMarae ii yaep-
xaHHA». (3agepXyeMO MOBY i MPaBOMKMC OpHriHAIYy.)

IMogaBmm KOpoTKHii neperasa yBard LlepkBu s po3BOIO HaykH,
0c006JIHBO X 60rocioBCLKOi, 0. PekTOp roBopus npo Bary Akaaemii mis
Hamoro Hapony. «Hama AkageMis, — nponosxaB 0. Pextop, — € ToMy
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BHCOKOIO HaLliOHAJIHOIO LiHHiCTIO, 60 OTBMpae HaiBHILI nMpaBAM Hapo-
JIOBH, BUXOBY€E HOMY NPOBIJHUKIB, fa€ HOMY TBepe3iCTh i pIBHOBAry ay-
Xa, IIMPHUHY AYMKH 1 BYHTh, K Y BCIX yMOBHHAX 3aXOBaTH cebe 3 YecTIo i
B OOCTOHHHMH cmocib». AkaJeMis Ma€e CTaTH BHXOBAaTEJbKOIO Hapoaa B
Ha#KpalliM TOro cJIoBa 3HauiHHIO. [{ns Hac noBcTaHHA AKaJeMil HabOu-
pa€e TuM O6isIbLIOI Bard, 0 MU KpiM MoruiasHcbkoi AkajaeMii, oneproi
BINPOYIM B CBOiX NOYaTKax Ha KaTOJHUIbLKHX OCHOBAax, HE MaJid JAOCI
BJIACHOT'O BHM3HAYHILLIOrO, 30PraHi30BaHOroO cepeloBHIIa i OyM 3BHYaii-
HO HayKOBOIO NPHYENO0, Ta CKUTAJIUCA, LIYKAIOYH MPHUTYJIKY, 10 YyXKHX
CYCiIHiX 3aBeIeHHSX, 3 IKMX Ha 3araJj 6yno mis Hamoi Llepksu i Hapony
BIJHOCHO MAJIO XICHA...».

«3aBaanusaM bor. AxaneMii € ctaTé 06’€ JHIOIOYMM YHHHHUKOM IIiJIO-
ro Hapony. 3 AkaJeMii MalOTb BUXOMMTH OGOpOHLI BipH... AKajeMis
Mae 3rypTyBatH Gins cebe i [aTH NPUIOT HOBMM HayKOBHM CHJIaM i BH-
poOMTH iM CHPOMOry MNOCBATHTHCA HayKOBiii GOrocioBCbKiil mpai,
ocBoGOAMTH iX Bil iHIIHX OOOB’SA3KIB i YMOXKJIMBHTH TPAKTYyBaHHS TEO-
JIOTii, SIK TOJIOBHOTO XHTTEBOro, a He MoOiYHOro 3aHATTA. B ceit coci6
301JIBIIMTECS HAyKOBa MPOAYKLIA i BUMOBHUThLCA 6Gomait B 4acTH BeJIMKa
MporajiMHa B KaTOJIMIBKIH Teosorii Ha Cxofi... AkaneMis € i Oye BUXO-
BYIOYHM YMHHMKOM BCEHapOJHOTO 3HAaYEHHNY.

«HaibamxyuM 3aBnaHHAM AKaaeMii € OTXe MiXHECTH HayKOBHU
piBEHb OYXOBEHCTBA».

AxkajmeMis Oyna 30praHizoBaHa Ha 3pa30K KaTOJIMUBKHX (aKyJib-
tetiB. Ha woni Akanemii cTosB pekTop iMeHOBaHH# MHUTpONoOJHMTOM Ha
TPH POKH, a mpodecopchbka KOJIeTis CKjafajiach 3i 3BHYailHUX mpode-
copiB i HaA3BHYaNHUX, HOLEHTIB TOOTO rabiJiTOBaHUX AOKTOpPIB Ha OC-
HOBI MeYaTaHUX Npallb...

CratyTr AkazeMmii kaxe, 10 AKaJeMisi TYpTYe OQMHHLY, IO XOYYThb
NOCBATHTHCA Haywi i Ja€ iM A0 uboro cnpomMory. «OCHOBHE NMPHroOTY-
BaHHA 0 CBSAILIEHHYOTO CTaHy BUMArae€ onepTs Ha HayKOBHX OCHOBaXx, a
JIOPOry HayKOBOTr'O Mi3HAaBaHHA MOXeE BKa3aTH JIMII TOM, IO CaM HayKo-
Boro mpaipo€... HaykoBuit pocnigHuk Mycutbh nucati», (Cmamymu,
cT. 9).

[Mpu il Haroli NpUraayroThCs MeHi CJIOBa OJHOrO BH3HaYHOTO
npogecopa Teoorii, KOJM MH Bxe pa3om npaiwosaiu B Jlyxosniit Ce-
MiHapii, KM 3 BAAYHICTIO 3ragyBaB Hamoro Pexropa, 60 6e3 HaTHcky
Otus Pextopa BiH nieaBe 4d OyBOM O6aunB HaAPYKOBAaHHUMH KiJIbKa LiH-
HHUX #oro mpaub. A 3aoxora Otus Pektopa 6yna npubim3HO B Takii
¢dopmi: «IIuiTe kHMXKY, 60 10 cMepTu Oynere goueHTom». I s nopa-
Ja-morpo3a Maja CBiil ycmix, 60 uepe3 Kijibka pOKiB lieil BU3HAUHHI Bue-
HMIi HalKCaB KiJIbka TOMIB i 6YB HOMIHOBaHMH 3BHYaiHUM NpoGecoOpoM.

Oreup PexTop n6aB npo HaMKpallli CHIH, SKUMH TiJIbKH JUCIIOHYBA-
na 3axigHa YkpaiHa, mo0 BOHHM CTajii BHMKJIagayaMHM borocioscbkoi
AxajeMii. 3aB’a3koM mpodecopcskoro 36opy O6ynu e mpodecopu um
BHKJIaZayi JIbBiBCbKOTO YHIBEPCHTETY 3 aBCTPIHCHKMX 4aciB. Mix HHMH
OyB 3ragyBaHuii 3BHYaliHUii npodecop 6i6MHHMX Hayk i €éBpeHCbKOi Ta
apamaiicbkoi MOBH 0. O-p THT MuiukoBcbkuit, 0. A-p Tut Nanymuncs-
kuit, YCBB, o. n-p HioHi3iii JJopoxuHCcbkHi. B nanbiimx poxax psju
npodecopiB JOMOBHIOBAJIMCH HOBUMH CHJIAMH, sIKi TOKIHYHJIA CBOI CTY i
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3a rpaHuIero, royioBHo B Incopyky, Binni, Pumi yu ®pubypry B LlBaii-
uapii, a Takox BYeHHMMH BHUIUKoieHMMH B [lpasi (a-p UexoBuu, n-p
IMacrepHak, 3anoseubkuii), y Bigni (a-p Bopuc Kyapuk, dpeHomeHnann-
HHWil MY3HUKOJIOT i KOMIIO3UTOD).

B poui 1934, xonu s npuiiimoB Ha nepwuit pik b.A., 6yB 3anporue-
HM# BUKJIaJaTH icTOpito Ykpaiuu Ha Tii icTopii Cxianoi EBponu omuH i3
HaWBM3HAYHIIIKX y4yHiB Muxaina I'pymescekoro a-p Isan Kpunskesuu.

S HapoyHO HaBiB KiJbka IMeH CBITCbKHX mpodecopiB, sKi
IOMOBHIOBaJIM npodecopchkuii ckiak 3rigHo 3 wisHaMu Otus Pexropa,
sxkuii y CTaTyTax roBOpsiYd Tpo CTyAEHTIB mucas: «Cinyxay Mac HaOyTH
He TUIbKM (paxoBoi OOrocnoBcbkOi OCBITH, ajie # 3aBepIINTH Ta
JNOTIOBHUTH 3araJjibHy. AKaJeMisi € LIKOJIOIO i MYCHTb TaKOK OCTaTH,
BOHA MYCHTb BYMTH, a NPH TOMY HAyKoBO JociaiipkyBaTd. Lliib
AxkazeMii €, oTxe, rekat i HabyBatu 6orocynoBcbky Hayky. BukyiagoBa
3ajs, 3aTHINHA KiMHaTa, HayKoBMH ceMiHap, 06ibynioTreka — ue Bce
BapCcTaT Hayku»... | [gajibllie Take BaXKJIMBE CTBEPXEHHS HAIIOTO
BnaxeHnimoro, skuii ocraBcs Tif 3acai BIDHHM [0 OCTaHHIX JHIB
CBOro XHTTH, a caMe: «LlepkBa noTpedye He nuIle CBATHX, aje i y4eHHX
cBsLIeHUKIB» (Cmamymu, cT. 9).

Ao Ttux nporpamosux cnis Otus Pextopa wme Tpeba nonatu i
Aanblii MipKyBaHHsl, PO uini i MaibyTHi kopucti 1is Liepksu i Hapo-
Iy, sKi Majla NpuHecTH AKajeMis: «3arajoM Kaxy4d, — mnucaB o. Pe-
KTOp, — AKaJieMiss Ma€ CTaTH Ha CTOPOXi CBO€I TpaauLii i CKpiIIATH
3HaMEHHi LiXH 60rocjoBCbKoi Hayku. Po3Biif 60rocmoBcbkoi HAYyKH MY-
CHTb MOCTYNAaTH 3a4epPKHEHHMH uuisxamu cB. OtuiB. OueBHAHO, He
MOXe€ BOHA 3aMHKAaTHCsl IO iCTOPHYHOTO BIATBOPEHHSI, aJle MYCHTb 3aHH-
MaTH CTaHOBHILE 0 CY4YaCHHX HANPSMKIB i npo6.neM i BUKOPHCTOBYBATH
3106yTKM 3aXifIHOI TEOJIOTi: PO3BMHEHI TEOPii, 3’ACOBaHi TepMiHH, Ha¥i-
HOBIllli HAYKOBI ¥ NeJaroriydi METOAH, AKi MHAIM 3aXiqHY TEOJIOTiI0 10
BHCOKOTO JIETY».

«Konu Axanemis 6yne npuTpUMYBATHCS BHIIE NMOJAHHX BKa3iBOK,
Toni OyayTh BUXOAMTH 3 AkaaeMii MOJIOJI CBAIIEHHKH 3 PO3BHHEHHM
YMOM 1 po3naJieHol AyUIelo, 1110 HaBYUJIUCA HAYKOBOI METOMIM i BMIIOTh
nepefaTH APYTHM Te, IO caMi HabyJH, 10 JOpoC/IM 10 BCiX 3aBAaHb i
BHIIOBHUJIM OGOB’A3KM BJIOXEHI Ha HUX. BoHM ctamyTh nywero y Beix
HAIUMX BUXOBYIOUHX YCTaHOBAX, IOGH K KOJIUCH B 4aci KHAKHUX MiXyco-
GuLb — yCMHDAJIH JIFOACHKI IPHCTPACTi €BAHIENILCLKMM CIIOBOM i XOpo-
HWIH YKpaiHCbKYy 3eMJIIO Bif 3nunHs i rops» (Cmamymu, ct. 11-12).

CxpomHuii noyatok, — ka3aB Oteup PekTop, — ajie mounHaemo 3
BIpOIO i MEPEKOHAHHSAM, 1[0 Li€ KPOK BIEpiJ Y 3MaraHHi 3a Hallli HaiBHII
LIKOJIH... «il0 BOHa (AkazxeMist) ctaHe yecTio ans Karomuubkoi Llepksu
B YKpaiHi, a reHili yKpaiHCBKOrO HapoJa TpHUHECE i CBOIO XKEPTBY yMa
Tocnoaesi» (Cmamymu, ct. 12). Tax HavepkHeHui wisH OtueM Pexro-
poM O6yB KOHCEKBEHTHO BIIPOBAKyBaHUH B XHUTTS.

IToyanu opraHizyBaTHch HaykoBi CeMiHapi i oqHUM 3 mepux OyB
CemiHap ictopii Llepksu, skuii xyxe BMino npoBaauB npo¢. Mukosa
Yy6aTuii, a BiH caM HaOpaB BMIJIOCTH NpOBAa/DKEHHSA HAyKOBHX Ce-
MiHapiB y npod. I'pymeBcbkoro, skoro 6yB yuneMm i mpo¢. OcBanbaa
Banbuepa BH3HAYHOIO MHOJILCBKOTO BYEHOro. 3rogoM THX cCeMiHapiB
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Oyn0 Oisblile i Aesiki Maid CBOI oxpeMl BHIaHHS, KPiM Cemmapy npodo.
UyGaroro, a came ceMiHap CJIOB'AHCbKOI inoorii, sKkui TpoBaIHB
npo¢. Yexosuu. Lle#t cemiHap moyaB BHIABaTH XYPHaJl CJIOB SHCHKOI
¢inosorii n.H. «Cnoso». Ceminap Icropii Mucreursa BU1aB BCbOTO OJTHE
4yucno: «MHucTeurTso i KyJIbTypay». Lleﬁ ceMmiHap mpoBaaus npog. Bojo-
IUMHP 3a103ebKHi, YM HE HANKPAIKi Halll MUCTETBO3HABELb, TIOMEP
K npodecop I'paubxoro Yuisepcutety B ABCTDii.

KpiMm 3ragaHux ceMiHapiB mpaioBaju: ceMiHap O6i6miiHuMMH, nmpaBs-
HHYH#A, cowioJiorii i 3ragyBaHHit — icTOpii YKpaiHCbKOrO MHCTEITBA.
Hnsa xoxHoro Ceminapy Oreun PexkTop cTapaBcs BiApSIHTH OKpeMY
KIMHATy 3 miApy4YHow 6i6nioTexoro. 51 MaB MpHEMHICTL OYTH cexpeTa-
PeM HHXXYOTO KYpCy iCTopuyHOro ceMiHapy mpod. YybaToro, sromom
acMCTEHTOM npH kareipi icTopii LlepkBu 1 3aBiayioMMM MiApy4HOIO
6ibnioTekoro ceMiHapy icropii LlepkBu. 3 Toro THTYJIy s MaB Haromy
yacTo npuxoauti 10 Otus Pekropa y cnpaBi 3aKynHa HOBHX JKepesb-
HHMX TBOpDIB YH KHHXXOK IO Wi€i miapy4Hoi 6i6miotexu. Byns xonu s 3aii-
IIOB 3 MPOMO3HLI€I0, IO JeCh B AaHTHKBapHiI Y BuibHI MoxHa HaGyTH
UiHHI BUIaHHs, Hanp. ApxiB FOro 3anaauo# Pocii, un Bunanas KuiBcbkoi
Axagemii, s Bce 3HaxoIMB TNpHXWIbHe HactaBjieHHs Orus Pexropa:
«dob6pe, mobpe, Moi gopori, HIykaiiTe ganblle 3a UiIHHUMH MaTepisia-
MH», — Oysa 3BUuaiHO BigmoBiab. Ha Taki pedi o. PekTop Hixonu He
LaAUB T'pOLIEH.

Ilpu Axanemii 6yna 3opranizoBana HaykoBa PobiTHs, B skiil cTy-
IEHTH MOTJIH B CMIOKOIO HaAYKOBO MPALfOBaTH, KOPHCTAIOYH HE TiJILKH 3
6araroi 6i6miorexn JdyxoBHoi CemiHapii, Borocnoscskoro HaykoBoro
ToBapucTBa, sika MICTHJIaCh B Mypax CeMiHapii, ajie TAKOX 3 apXiBHHX
marepisutiB: HauionansHoro Mysero, bibmioreku HTII, 6i6niotexn
nbBiBcbkOro YHiBepcutery, Occosnineym. Ilpo ue Bce nb6aB 6i6iioTekap
BorocimoBcbkoi Axkamemii Mrp. SpocnaB Uyma, skuil NpHHOCHB
noTpiOHI MaTtepisiiu 1o HaykoBoi PobiTHi.

B poui 1932 3opranizoBano npu Akamemii My3seii. ApryMeHTyIOuH
notpeby Toro pona iHcTuTyuii npu Axagemii, Oreusr Pektop Tak roso-
pHB: «Po0JieHO 3aMiTH, 110 Halle JYXOBEHCTBO HE LIHMTH HAJIEXHO iCTO-
PHYHHX | MHCTELbKHX TBOPiB. 3aMiT NpaBAMBHii Ta HE BIOBHI CIyIUHHUH,
60 Tak caMo MOXHa OM 3BEpHYTH HOro IO LIJIOrOo TpPOMAaAsSHCTBA. 3BiAKK
% MaJli CBSIIIEHHKM HaBYUTHUCh PO3YMIHHA Ta 30epiraHHsA CTapOBMHH,
KOJIM iX LbOro He BYMIM... ToMy TO BBeneHO B AkajeMii BUKJIa[H 3 MH-
CTeuTBa i apxeoJiorii (npoq)ecopn Ceenuiupkni, B. 3anoseuskui, Ila-
CTEpPHaK) Ta BJIALITOBYBAHO BilIBiIHHH myseiB». Jlupekropom Mysero
BorocnioBcbkoi AkaneMii 6yB npu3HaueHHA BITOMHH BYEHHH JOCIIIHAK
HAIoi OepeBisHOl apxiTekTypd O-p Muxaiino dparan. Cam Orenp Pe-
KTOP B 4aci JITHIX BaKkali# i3AuB 1o cesiax i 36MpaB Mo ropMinax HEpKoB-
HUX OYIAMHKIB CTapi ikOHH, IKOHOCTACH Ta 330XOYyBaB CTYAEHTIB BHIIY-
KyBaTH IaBHi NIaM’SATKH | MPUBO3UTH iX 0 My3er0 AkaieMii.

B rakiit atMocdepi npu HaibinbIII#H yBa3i OCHOBHHKA Ta ii HE3piHs-
Horo OpranizaTtopa Axaliemis CTajia BEJMYE3HHM 3100yTKOM YyKpaiH-
cbkoi Llepksu i Hapony. BumaTHi KyJbTypHi, HOJITHYHI Ta rpoMaichki
Oisiyi paguim THM focsrHeHHsM. ns npuknany, lerbman IMaBiao Cko-
ponaacekuil BiTaB AkaJeMilo THMH cjioBaMu: «Bitaro BigkputTa Aka-
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meMii — JilI0 BHCOKOi yXOBHOi KyNbTYpH i B3aiMHOi J100OBH Ha
ykpaincekux 3emisx». IIpod. Jmutpo Hdopomenko nucas 3 Bepiiny:
«lloanomne meHi, Bucoxomocroiinuit Otue Pextope, ckiactu Ha Baiui
PYKH Miii cepIeYHHi MIPUBIT i MO€E LMpe NobakaHHs U HaiycnilHIIIo-
ro po3BHTKY HOBOMY YKpaiHCbKOMY orHuiny Hayku. [ai, Boxe, 106
BOHO CTaJI0 HECOKPYIIMMOIO TBEPIHHEIO XPHCTHAHCHKOI KYJIbTYPH, 1032
SKOI0 HeMa I8 HAIoro HapojAy CHAaciHHA, a €CTh TUIbKH OJHA 3a-
ruoLIbY.

IIpun Axagemii mocrano oxpeme BUIAaBHHUTBO: «IIpayi I'p. Kam.
Bozocaoecvkoi Axademiin, B AKOMYy BHHIILIIO WIJIMA PAO HiIHHUX TBOPIB aB-
topcTBa npodecopiB Axagemii. ITpodecopn Borocnoscbkoi Akanemii
OyJIM TakoX aBTOPaMH Npalb, AKi BUXOIWIH N ¢ipmoro « bozocaoecs-
kozo Haykosozo Toeapucmean, sixe Takox IOBri poku oyointoBaB Otenpb
Pextop Cninmii.

BorocnoBceka Axanemis Mmig BMIUJIMM Ta €HEPriiHMM NPOBOIOM
Otusa Pextopa Crinoro mpoicHyBajia [eCSThb NOBHHX POKIB, HOpMaJlb-
HOi, SKII0O MOXHA HAa3BaTH HOPMAJILHUMH MiJ] MOJIbCLKOK 3aifMaHIIH-
HOO, MisjibHOCTH. SKi Lle HopMaJibHI OyJIM 4acH, Mpo Lie CKaxe HaM caM
OcHosuuk Cayra Boxwuit Mutpononutr AHpapei, skuii, BiTaroudn Axa-
JeMiro 3 1i gecaTmniTTaM, nucas 1o Ortus Pekropa: «Big mecsatu niT, ce-
pen Heseuuaiino Baxkux obcraBuH borocnoscbka AkazieMmis, Us OMMHOKA
BHIIA YKPAiHCbKa LIKOJIA, CIIOBHSE OIHO 3 HAaiBaXUIMBILIKMX 3aBaHb IPO-
MaJsHCTBA, CEOTO AEPXKHTh BHCOKO NpAnop Haykd i 3HAHHS i mepenae
el mpanop MHOTOYHMCJIEHHHM BEPCTBaM YKPaiHCbKOi MOJIOMI, sIKiH 00-
CTaBHHH YTPYAHIOIOTH, 2 TO H pOOJIATH HEMOXJIMBHM IOCTYN OO OCe-
pelKiB HayYHO!I Mpani — YHIBEPCHTETIBY.

«Hayka i 3HaHHS — L€ MO XPHUCTUSHCHKIN Bipi | XpHCTHAHCBHKIH
oOuyaifHOCTi, HAWOINBIIA CHJIA HApOMiB, L€ HAaWMOryTHIIIA Mmignopa
KYJIbTYPH, TIOCTYNy Ta HalioHaNbHOI caMmocTifiHocTd. LluM 3acimyxuia
co0i borocyiioBcbka AkaneMis Ha BeJIMKe MPU3HAHHA He TUIbKH LlepkBH,
ajie # LIOTO YKpaiHCbKOTO rpOMastHCTBa».

B ToMy % caMOMy mMCbMi MHTpPONOJIMT BHMCJIOBHB BEJIMKE MpPH-
3HaHHs Oturo PexToposi, sikuil 6yB TBOpUMM BHKOHaBLEM ineit Benunko-
ro Murponosiura.

Kpauie 3po3ymiemo Bary TOi IHCTHTYLii, KONH BXHEMOCS B
TOZILIHIO CUTYALlif0 HAILOi MOJIONI, Kl He JaBaHO JOCTYNy O BUCOKHX
mkin B [lonbui. Bcromn naHyBaB Tak 3BaHMHl «HYMEPYC KJISIB3YC»,
3Ha4YMTh, MPUHUMAHO MPO JIFOACHKE OKO, N0 KiJIbKOX CTYJEHTIB Ha MeIH-
4YHHi ¢akyabTeT, Ha (apMaUeBTHKY, TMOJITEXHIKY, TPOXH Oinble Ha
NpaBHAUYMH 1 pisocodiuHmit pakyabTeT, ane BUANYCHUKH THX PaKyJbTeTiB
He MaJii 3MOTH ojepxaTH Hiskoi mpaui. Lle Mano, 1o neBHOI MipH, Ko-
PHCHHMH BHCJIA [Jis HAIlIOi TPOMAaJChKO-€KOHOMIYHOI cipaBH, 60 N10aH 3
BHCOKOO OCBITO}O MIIILTK MPALIOBATH B Koonepauito, «[IpocsiTy» Ta iHmIi
Hallli KYJIbTYPHO-rOCNOJaPChbKO-OCBITHI YCTAHOBH, YHM NPUYHHUIIHCD JIO
iX 3MIUHEHHS MiJ KOXHHUM OTJISAOM.

" Bceraku Benmke uHcno ‘aGCOTHREHTIB TiMHA31/ HE Majli 3MOTH Ha-
OyTH BHCOKOi OCBITH i TYT pilieHHss Murtpononurta i Otus PexTopa 6y-
J10, o6 npuitMaTH Ha cTyAii B Borociaoscbkiit Akagemii Ginibiie kaHau-
JaTiB, K TOro BMMaranu norpebu Hamoi Llepksu. HopmanbHe unciio
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3anoTpebyBaHb HOBMX CBSILLEHMKIB [UIsl JIbBIBCbKOI ApxHenapxii uepes
CMEpTHICTb, YH MOTpPeDy COTPYAHHKIB st CTapIIuX CBAILLIEHUKIB, OyN0
Bi 16 1o 30 cBsieHUKiB. A Ha neplIni pik CTymn AxazieMisi IprHAMa-
na xono cotHi. (Konu s npuiios Ha nepuwmii pik B 1934 pouy, Hac Ha
noyatky poky 6yio 114 cTyneHTiB, nia KiHeUb POKy BCE L€ CTaBAJIO [0
kiHuesux icnutiB 92. Pewra, abo cami Bigiim, abo PexTopar yBaxas,
L0 BOHH He HadaroTbca no CemiHapii.)

CaMe TyT mokasajach Aajieko3opicts, i Ciyru boxoro Murpono-
suta Kup Anpapes, i tomimuHoro Otus Pextopa Bnaxensimoro Ila-
Tpisipxa ocuda. Bemuke uucno abeonbeHtiB borocnoscbkoi Axane-
Mii ofepxaJio TEPIIOPSIHY BHCOKY OCBITY i, MILIOBIIK B XXHTTS, YCMilll-
HO NMpaLllOBaJIH, BUB’A3YIOYHCh YXe€ 4acTo, K He Kpallle, TO TaK CaMo,
SK Ti, IO CTYMIIOBAJIM HA IHIIMX BHCOKHMX IIKOJaX. MHTpONOJHTOBI
Angpeesi i Orwo PCKTOPOBi 3a/IeXaNno Ha ToMy, 100 He MapHYBaJIMCh
Halli BUMYCHUKH [iMHa3iH, aje wWob onepxkan CONIAHY BUCOKY OCBITY.
Le 6yna i npuunHa, wo BorocioBchka Axapemis 6ysia He JiMuie iHCTH-
TYWi€IO IS LIKOJIEHHS HOOpHMX CBSAILEHHKIB, ane o0 ii BHIYCHUKH
OflepXaJli TaKoX BHCOKOSKICHY 3arajibHy ocBiTy. BorocioBcbka Aka-
neMis OyJia CipaBXHIM YHIBEpCHTETOM mifl kpujaMu Hauoi Llepksu.

Mpicto Mutpononura AHapes i Otus Pexropa 6yno, wmob
Akajiemis CTana NOBHHM KaTOJNMUBKMM YHIBEDCHTETOM TOMY BXE B
akagemiyHomy poui 1939 MaB nocraTtu i npaBHHYMA (akyabTeT, 10
SIKOTO MaJii OYTH 3ampolueHi, sk BUKJIaavi, BA3HA4YHi Halli NPaBHHMKY, a
MiX HHUMH mpod. n-p Bonozmmnp Crapoconbcbkuit Ta apyri. Jlo
dinocodivnoro dakynbTeTy MaB NpUHTH Ha KaTeapy icTopii YKPaiHCBKOi
nitepatypu Muxaiino Bo3nsk, a Ha katenpy reorpadii 6ys 3anporeHui
npo¢. aA-p Bonomgumup Ky6iﬁonnq. [Nonbchkuit ypsn JykaBo AUBHBCH
Ha po3Bid Akanmemii, 6yiu HaBiTh cipobu, 106 cTymeHTH OGorociosii
BiBiAyBaJIK TeoJoriuHui dhakynbTeT Ha yHiBepcuTeTi SIHa Kasimexa, sk
3a yaciB ABCTpii, ajle MUTpONOJIUT He MIOB Ha miAcTyn, 60 AkameMis
cTajla BXe HAATO BEJHKOK MIHHICTIO WIJIOTO Hapoay, wmob ii
JIIKBIlyBaTH.

Hageny mie kisibka BUcioBiB camo Otus Pexkropa 3 Haroou 3BiTy,
Akuil BiH momgaB 3 Haroau 10-mitta AkameMmii 9-ro xoBTHa 1938 poky.
Oreun Pextop rosopus: «Came MuHae 10 niT Bix OCHyBaHHs AxameMmil
BnpeocBsiiuenHuM Mutponosutom Kup ArapeeM. Mmunae ue necs-
THITTA B pOLi MNPOroJiolIeHiM IoBileHUM 3 HaroaW 950-nmitTs
xpelleHHs Haioi baTbkiBIIMHY, a BjIaCHE BXe 3 HAroau Ginbu Hix 1050
JIT Bi yBeJAE€HHS XPUCTHSHCTBA Ha Hawux 3emisx. Hame 10-mitTs ne
3BE€HO JOBrOro JaHIIOXa >XUBOTBOPHHMX Hij XpucroBoi Bipu» (Husa,
1938, cr. 387). N

Hansbiie roBopus o. Pekrop: «OmHoro 3 HaibinbI 3acayr, aki no-
KJIaJIO XpUCTHUSHCTBO U1 JIFOACTBA, 30KpeEMa IUIs YKPaiHCLKOro Hapoy,
6yJ10 IIMpPEeHHs OCBITH i 3MBUTHEHHs WK, «Hata AkameMis — 1ie HOBe
CBIJOLTBO MOBHILOTO TBEPIKEHHS i BMSB XPUCTHSHCHKOTO TBOPYOTO

Ayxa B Yacax BCEHapOIHbOI CKPYTH... Po36UTI BCECBITHBOIO BiliHOIO, MH
HE MOTJIM i HE BiIBHO HaM 6yJIO CTBOPHUTH CBOKO BHCOKY IUKOJy, JIMILE
katoauubka llepkBa nana Ham wro cnipomory. Ilix it omodopom 3opra-
Hi3yBaB Hall BnpeocBsiieHHU##i MHUTPONOJMT, HA 3pa30K ICHYIOYHMX YXKeE
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Ha 3axo/li KATOJIMUBKUX YHIBEPCUTETIB, BOrocioBcbky Akaaemiio 3 ABO-
Ma BiamijiaMu: ¢iocoPiYHAM i TEOJIOTIYHUMY.

B skux o6CcTaBHHAX NPHUXOOWIOCH NpaioBaTH borocnoBcbkiit Axa-
nemii, Hexal mociyxath oui cioBa Ortus Pekropa: «be3ynuHHI cra-
panHs B PuMi 0 npaBo HagaBaTH NOKTOpaTH He YBIHYAJIMCh YCIiXOM
JIMILE 3 OTJISAY HA MOJITHYHI BiXHOCHHH». Ta MMMO BCIX THX TPYJIHOLLIB
mir Oteup PexTop cTBepauTH 32 GeNbIiHCHLKMM BYEHHM, SIKH MHCaB, 11O
AxkameMis CTajla «BEJIMYABOIO peai3alli€l0 KaTOJMUIBKOI HAyKd Ha
Cxomi». I mificHo xaxe o. Pextop: «Akanemis 3006ysa cobi B HAyKOBHX
KOJIax CJIaBy MOBAXHOI HAYKOBO1 YCTaHOBW». Taka cBioMicTh OyJia oue-
BHHO MOPaJIbHOIO BEJIMKOK Haropojoro IUis ii TBOpLS.

I me nmapy ciiB npo Otusa Pextopa, sk IIpodecopa. Hns Bcix cry-
neHTiB Oreub PexTop pa3s B THXHI, B Heqijito, MaB KOH(epeHLIit0, Ha AKIH
MOpYLIYBaB CIpaBH JUCHUIUIIHM, NOPAAKY 1 BKiHIlI JaBaB AyXOBHY Hay-
Ky. Takox [Uis BCiX CTYIEHTIB BJIAIITOBYBaB 3BHYAHHO BeYOpi MiC/s
CBOIX MOAOPOXEH, sKi MajM HAyKOBUH XapakTep: ITonopox no cs.
3emui, no Amnrnii, Ha Cuwumiro. Lle 3BuuaiiHO Oyno micns Bewepi 3
BHCBITJIFOBAHHSM Yepe3 enifisckon cBiTauH. OTeus PexTop MaB BukIaqu
PO CXONSACTHYHY (inocodiro Ha Apyromy pou, i ue 6yyio B ykpaiHChKii
MOBI.

Ha yerBeproMy poui Orteup PexTop BHKNagas cneuisiibHy aorMa-
THKY B JIaTMHCbKIA MOBi. ByB 1€ TpakTat npo cB. Tpiiio, oHa i Ha#Ts-
KYMX YaCTHH norMaTHk. B uiit vactuni JlorMatuky, sk Binomo Oteup
Pextop 6yB aBTOpuTETOM CBiTOBOrO 3Ha4eHHs. IIpu icnurax Tpeba 6yno
Bumonmam 1O JIATHHI.

Ha m’satomy poui MaB Oteup Pexrop Buxnagu npo Ceati Taiinu i
TYT BHKJIaJH GYJIH B OLTLILOCTI B yKPATHCHKIA MOBI, TiIbKH J€siKi LIKTATH
a JIATMHCBKIA MOBi. 3 ULOTO NpPeMETY BXke B 4ac GOJBLLIEBAIBKOI OKY-
nauii, Oreus PexTop 3naauMB miApyYHHK, SKOTO TEKCT HAIAPYKYBaJiO BH-
aasuuureo JIOT'OC B Hopxroni (Penemnropucry).

Ilpu icnutax OyB, BUMararoumid, ane crnpaBemnuBuii. Tpeba Gyno
3HATH NPEIMET i JIETKO «npoC/u3HyTHCs» B OTus PexTopa He 6yo Mox-
nuse. CaM BiH 113 cebe CTaBUB L€ XUTTS CTPOTi BUMOTH i CTaBHB ix
IUIs CBOIX CTYJIEHTIB, MalOYH NMEPEKOHAHHS, 1110 MU He MOXeMo cobi 103-
BOJIUTH Ha BUMYCKHUKIB JUJIETAHTIB-JIETKOAYXIB.

Cepio3HHX CTYHEHTIB, siKi MaJM HAayKOBi 3aiHTEpeCyBaHHs, Hyke
LUHMB i CTApaBCs 1M okpemo nomaraTi. Llie XUTTs MpisiB CTBOPHTH Y
JIbBOBI HaYKOBHM LEHTP 1 10 TOTO NPAMYBAB YCiMa CBOIMH CHJIAMH, MH-
MO, 4acoOM, He3pO3yMiHHsl MiX CBOIMH, Ta i He MaJli KOJIOAM MYCIiB M-
IUIOMATHYHO NMOOOPIOBATH BiJ OKYNaHTIiB. ByB B3ipLEBUM CBSLEHHKOM,
Bi/UIaHMM CXiJIHUM TPaJHLisM Haloi LIepkBH i LMPUM YKPAiHCHKUM na-
TPIOTOM, SIKOFO NMATPiOTH3M MPOSBIISBCA HE HA CIIOBaX, ajie HA Mypas-
JvHIA npaui ans cBoei LiepkBH 1 Ha KOPHCTH NMOHEBOJIEHIH Hauil.

a-p Bacunb JIEHUMK
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Bohoslovia 48 (1984)
p- 132-134

KAHOHIYHHWA TUTYJI NEPBOIEPAPXA
YKPATHCBKO{ LIEPKBHA

1. € 6e3nepeunuM daxrtoM, mo IlepBoiepapx LlepkBu B 0Ocsary te-
pHUTOpIN NMaHyBaHHs BEJIUKOro kKHsa3s Bosoaummupa Bix xpeuienHs Pycu
HocuB THTYJ] Mutponosura Kuesa i Bciei Pycu (988-992).

2. Ipu xinui XIII cropiyus rpeubkmit Mutpomonmur Makcumoc
HEpeHIC pe3uieHuilo Jo Bonoaumupa, He 3pikaroyuch OJHAYE THUTYJY
«Kuena i Bciei Pycu». Woro nacnigaux Ilerpo, axuit He MaB mobporo Bif-
HOILLIEHHS O TaJIMIBKOTO KHA3s i MpaBaoONOAiOHO TexX XXUB y Hampyxe-
HOMY Bi[THOILIEHHI 3 KHS3EM Y Bonomanpi Ha novatky XIV cropivus
nepeHiccs 3 NaBHbOI YKpaiHH (Pycn>) i 3aifHsaB ocigokx y Mocksi. Bin no-
JIOXHB THM OCHOBH [J11 CAMOCTIHHOT0 PO3BHTKY LIEpKBH y MOCKOBCBKIM
KHA3iBCTBi. BiH 3amepxaB Takox i B MOCKBI KHiBCHKHMH THTYJI, o6
MaTH B TO# cnoci® BMpa3He NpaBo Ha MepLUMi CXiXHO-CJIOB’THCBKHit OC-
1I0K.

3. Murponouis B I'annui 6ysa ocHoBana B 1299 poui, B YoMy Bifi-
rpanM poJiio MOJNiTHYHI WHHHHMKHM. 1i mpyruit Hacnigmmk Bim 1305 poky
oyB Buiue 3raganuit [lerpo, sxuit B 1308 ctaB Mutpononurom Kuesa i
Bciei Pycu. I1pu TiM BiH He 3pikcs rajuubpkoi MuTpomnoii, ajie 3aiepxan
ii y ceoiM TuTyii. Big poxy 1391, no cmepti Murpononura AHTOHis,
Il'anuuy 6yB amMiHicTpoBaHu#M crnepiny €poMoHaxoM CHMeOHOM, a
mi3Hille CycigHiMK enuckonamiu. Bin 1414 p. Oyna BoHa 3HOBY 3J1yueHa 3
Kuesom; Mutponosut Kuesa, IManmnua i Bciel Pycu nepenae xepmy B I'a-
JiM4i omHOMY 3i cBOiX BikapiiB abo emuckonaM-noMi4HHUKaM.

4. MockoBcbki Mutpononutu 3pexiancs B XV cr. turyiny «Kuesa i
Bciei Pycu» 1 Ha3uBanm cebe Bix 1448 p. MOCKOBCBKMMH MuTtpomnosura-
mu. HaToMicTh nepBoiepapx NoJbCbKO-JIMTOBCHKOTO KOPOJIIBCTBA 3ajep-
xye TuTys Kuesa. Jlo Toro yacy Llepksa TepuTOpii MOCKOBCHKOTO naHy-
BaHHS i MOJILCHKO-JIMTOBCHKOrO KOPOJIIBCTBA, XO4Y HA 4YOJi 3 Pi3HUMH
MurponosuTamMu, BBaxkajiach opilifHO K OQHA LIICTB.

S. Mo ynii y ®nopenuii nana Ili# II nocraBuB ypomxenus bonrapii
Mutponosmra I'puropis sx IlepBoiepapxa aJis BCix enapxiii Bi3aHTIHCh-
KO-CJIOB’SIHCBKOTO OOpsily B TNOJILCHKO-JIMNTOBCHKIM KOpOJIBCTBi. [Io
Horo cydparaHd¥x eHapxiil HaJickaiau bpsncbk, XosiM, Jlyusk, Ilepe-
muuub, [Tosousk, CMmonencok, Typos i Bonogumup. Big Toro vacy yci
Mutpononuti TuTysayBanu cebe — «Kuesa, I'anuua i Bciei Pycm».
Anminictpatopun @[anuya, sixi He Oynm enuckonamu, OynM TUILKH
Bikapismun Mutpononurta «Ianu4a, JIeBoBa i KaM’suus». Bim 1539 p.
NpuiHAIH Ued TUTyn iepapxu JIbBoBa. OcimxomM Mutponosura 6yB 3
npasmia 6inopycekuii HoBorpagok abo nuroBcbke BunbHoO.

6. Ocranniit Mutpononut Kuesa, 'annua i Bciei Pycu, axuit B XI1X
cTopiudi mpaBHO lied TUTYJ HocuB, OyB Teomociit (PocToubkuii), i BiH
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6yB nepelKoIKEHHi CIOBHATH CBOI BJIACTi, KOJIM Oinblua yacTuHa Mu-
Tpomnoii gictanack nig Pociro BHacnigok noxinis IMonbur. (FOpucaukuiro
Majia puMo-katosinubka uepkoHa Koneris B IletepOyp3i, siky ouos-
10BaB JaTHHCHKUA Murtpononut Cranucnas Borym CecTiueHbueBid —
4eCTHIIIOOMBHH YOJIOBIK, B JIACKAX NEPEN LAPCHKHM YPALOM. Horo
HacnimHuku g0 1838 p. Ha OCHOBI UApCHKUX HOMIHAUiA OynaM TilbKHM
«Mutponosuth yHistcbkoi Liepksu B Pocii», 6e3 skoroch o3HaueHoro —
TOYHIILIOTO THUTYJIY).

7. ABcTpis, akiif npunana I'anuuumHa, BM3HaBajsa MHUTpONOJIUTIB
Kuesa, I'aymmua i Bciei Pycu ax no Murtpononura Teonocis. Ilobu
LlepxBa 3;1y4eHa 3 PUMOM MorJia B aBCTpiiiCbkOMY npuaiii no po3bopi
NOJILCLKOTO KOPOJIiBCTBA po3suBaTHCs, ['annubke Kpaese I1pasiinns 3a
CTapaHHsM iepapxiB JIbBOBa BHECJIO MPOXaHH4, 06 BixHOBHTH MHTpO-
noJito Beiei obnact, mob 3 Kuesom 3nyyennit [anuy Haxomuees mil
aBCTPINCbKOI0 BEPXOBHOIO LIEPKOBHOIO BJIAJIOK0.

8. 17 xBiTHa 1807 poky mancbkoro Oyyero In Universalis Ecclesiae
Regimine, sixa oTpumMaJa 3roay uicaps 17 xsitHa 1807 p., BiIHOBJIEHO
Tanuubky Mutpononito. Byiuis Bcranosisie Mutponoutito 3 ycima npa-
BaMH i npuBiiesMH, wo Gynu mepefani mepuwomMy ocifkosi Llepksu Ha
Pyci. TuM caMMM BOHa € 3aKOHHOIO HacjimHuUero Mutponouii Kuesa,
I'annua i Beiei Pycu. o Tutyny «KuiBcbka» He 3rajaHo, lie MaJIo paiilie
MNOJIITHYHE YUM LiepKOBHe 3HaveHHs. Iliguac aBcTpiificbkoro maHyBaHHsS
Ui mpasa i MpHBiJIel He 3HECEHO, aJie pajlle CYCNeHIOBAaHO (3aBILLUEHO),
11106 rabcOyp3bki MOHaPXH BTIILAINCH JESIKMMH NPHBIJIEIMH Ha LIEPKOB-
HOMY noJjii. Mutatis mutandis Moxe ne OyTH cka3aHe it y BiHOLIEHHI 4O
yacy Mix OBoMa BifiHamMu, 60 Pum OyB 3B’d3aHMii KOHKOpZAaTOM 3
IMonbuiero.

9. Iana ITi#t X «Hagas» — abo kpale — NOTBEPAMB Mpasa i MpH-
Binei Mutpononura Angpes (lllentunbkoro) y 3B’s3Ky 3 HOro ropuc-
JUKLIEIO U BCiX KAaTOJHMKIB Bi3aHTIHCHKO-CJIOB’IHCHKOro 006psny
uinid napeekii imnepii. To 6ys10 BU3HaHHS TepMiHy «Bciel Pycu»! Cuioro
THX TOBHOBJIACTEH BUCBATHB MHTPONOJHMT Migyac CBOTO POCIHCHLKOTO
yB’s3HeHHs enuckona jynskoro Mocuda (BousiHa), — skoMy 3romoM
NOJIAKH NEPELIKOMMIA Y CIOBHIOBAHHI HOro BJIafM, — CTBOPHB MO
nepiuiii CBiTOBiA BifiHi Ex3apxaT ans pocificbkoi xarosmubkoi Llepksu,
HOMiHYBaB Mig4ac Apyroi CBITOBOI BiiHM 4OTHPH Ex3apxu mis winoi re-
putopii onanoBanoi CCCP. Ili3Hile npunuHeHHs Horo opHCAMKLUIT na-
noro ITiem XII i Hominauis Mutpononnunx Ex3apxis Exzapxamu Amno-
CTOJIbCbKMMH MOJXHA NOSICHUTH y 3B’3Ky 3 0OCTaBHHaMHM BiilHM; L€ HE
TOPKAa€ B OCHOBI NOLUMPEHHS FOPUCIUKIII yKpaiHCbKkoi MuTpomnouii.

10. CroronHi Bcsi YkpaiHa € BxiroueHa B Teputopito CCCP. Bob-
meBnubeii Cosercbkuit Coro3 CHIIOIO CBO€EI KOHCTUTYIII € JEpXaBoto,
0 He MoB’s3aHa 3 peliriero. 3acaia BiUIiIEHHS Hepxasu i Llepkeu
odiwiitHo 3acTocosaHl. B npuHuuni Liepxsa Moxe cBoi cnpasu nosarox-
KyBaTu cama. JIikBigauis ykpaiHCbkoi kaTonuubkoi Liepku Ha ncesmo-
cuHoni (JIbBiB 1946) 3 epxoBHOrO Ooky He Mae HisiKoro 3Ha4eHHs. Komu
B XIX cr. MOXHa 6 HaBeCTH Hesiki 3rJIsAM Ha PENriiHy 4yTJIMBICTD 3i
CTOPOHM [EPXABHHX BJACTEH, — i L€ € 3 NMEBHICTIO MPUYMHOIO, YOMY
3HOBY O XHTTS NOKJIHKaHa Mm'ponomﬂ MaJsia TUTYJ] Tijabku anuib-
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KOlI, — ChOTOMHI Heil apryMeHT rofi Oijiblle BXHBATH YA HaBOAMTH.

11. Hivoro, oTxe, He CTOITh Ha NMEPELIKOAl I YKPAiHCbKOi KaTo-
aunpkoi Llepksu, mo6 ii yHacniayBaHe 1 4epe3 IOBry TPaaMIilO NMPHXO-
BaHe NpaBo 3HOBY BUABUTHYTH, TUTYI ii [lepBoiepapxa «Kuesa, 'annua
i Bciel Pycu» mpH3HaTH i Janblie po3BUBATH.

12. Cesatu#i Pumcbkuit Ilpectin HemaBHO TOMY BH3HaB, IO
yKpaiHCbKHii MUTPONOJIMT HE € JIMIlIe 3BUYAHHUM NEPBOIEPAPXOM, SIK €
BOHO B Oyabskiil iHLIIN HepKkoBHIii MpoBiHLii, aje BiH € I'naBoro [Tomic-
Hoi Llepxsu B 3Ha4yeHHi BepxoBHoro Apxuenuckona. «Oriente Cattolico»
(1974) crasuthb #oro nopy4 3 IlepBoiepapxamu npaBociaBHHX LlepkoB
I'peuii i Kunpy. ITo3a Mexamu OyBiOi pUMCBKOI iMMepii Taki iepapxu
BX€ B MEPIIMX CTOPIYYAX LEPKOBHOI icTopii Mann Ttutyn «Karosikoc»,
SIKUi B OIT'y Yacy YTOTOXHIOBABCS 3 THTYJIOM NaTtpispxa.

13. Tomy o YkpaiHa HIKOJIM He Hajiexaja OO PUMCHKOI iMmepii,
nepBoiepapx ykpaiHcbkoi LlepkBH Mo)ke Ha OCHOBI 3arajibHOi 3acajd,
abo Tex cxBasieHHsM CuHOny, 3rigHo 3 npakTukoro CxigHoi Llepksu,
LUJIKOBUTO npuiiHATH TUTYN «Kartomikoc» abo «Karosikoc-natpisipx»,
a6o Bnpoct «IlaTpisipx Kuesa, 'annua i Bciei Pycu». BHyTpi cninsHOTH
KaToauubkux LlepkoB MOXHa MOKJIMKAaTHCh HAa NMPHKJIAaX BIPMEHCBKOTO
Karomixoca 3 Kuuikii, sikuif Ha3uBaeTbcs 6e3 pisuuni «Kartosmikoc» i
«ITaTpispx», abo Ha xanaeicbkoro Karonikoca-IlaTpisipxa 3 BaBusiony,
npH YoMy Tpeba B3ATH A0 yBarw, 1o y BipMencekiit Llepksi ITatpispx €
niqunHeHuit Karomikocosi.

npod. n-p Vloran Magali
(ITepenoxus 3 HiMenbkoi MoBH 0. I. My3nuka)

Bohoslovia 48 (1984)
p. 134-137

3ACJIVITU MUTP. AHIPES JJ1 VKPATHCBKO! HAYKM:
3AKIHYEHHA CTATTI O-PA IBAHA PAKOBCbBKOI'O

YV XL tomi Bozocaosii 3a 1976 p. (ctr. 151-155) nomano nepiuy
YacTHHY CTaTTi A-pa IBama PakoBcbkoro m.3. «MuTponoautr AHapei i
Vxpaincbka Hayka». Tomy, mo HaiimeHo O6yno Tiibkd ¢parMeHT opu-
IiHaJIbHOTO PYKOIKCY, NMepelpyK LbOro LiKaBOro HAPUCY MOSIBUBCH Yy He-
3akinveHiii ¢opmi. CratTsa A-pa PakoBchbkoro ymepiie nosiBMIach Ha
cropinkax Kpakiecokux Bicmeit (1945, Pix VI: 30-ro ciyns, Y. 20 [1351]
ct. 3, Ta l-ro mororo, Y. 22 [1353] cr. 3). [lomaeMo HHX4e KiHLUEBY
YaCTHHY L€i CTaTTi, SK JOTIOBHEHHs O 3rajaHoro gparmenry.

A-p PakoBCEKHii HANHCaB LeH KMYT CIOTaiB i3 NEPCTEKTHBH CBOTO
AOCBily fIK KOJMLIHBOrO Tpodecopa 3000Tii Ta aHTponosorii B
ykpaiHCbkOMY TaliHOMy yHiBepcuteTi B JIbBOBI. 30Kpema wikaBi #oro
3raJiki npo Te, o MHTponoJUT AHIpeii OniKyBaBCs HE JIMII TEOJIOTiY-
HUMH ajie # TaKoX CBITCBKMMH HayKaMH, CTBOPIOIOMH KaTepH CBIiTCh-
KX Hayk y JIbBiBChKiii JlyxoBHiii Axanemii, xonu ITonbia nporucrasu-
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JIach ifel MPMBATHOTO YKPAaiHCHKOrO YHIBEPCHTETY, BIUIMBAaIOYM Ha Ba-
CHJTISIHCbKiI MaHACTHPI, skl 3r0IOM CTaJIH THXHMH OCepeAKaMH CBITCbKHX
Hayk, Ta miarpumyloun Haykose ToBapucTso iM. llleB4yenka, B 4aci koyin
NOJILChKHIA ypsia BiAibpaB yci JOMOMOTH IbOMY TOBAapHCTBY.

Xo4 CTaTTA U HaNKCaHa MOMYJIAPHUM Dajllle HK HayKOBMM CTH-
JieM, aBTOP 3aTOPKYE B Hili 6araTo KPUTHYHUX MOMEHTIB 3 iCTOPIi OCBITH
B lanuuuHi y Hamomy croitti. TOMy BOHa 3aciyroBye Ha yBary mai-
OyTHIX HAyKOBLIB, fAKi Oaxann 6 gajbile PO3BUHYTH LIO TEMY.

AHnpapin KrABUYK

3o0kpeMa roauThCs 3ragaTu Ti fobpoaifcTsa, skumu Hai [TaTpispx
meapo obaapysas crapuit ocepeqox Hamoi Haykd, HaykoBe ToBapuct-
Bo iM. llleBuenka y JIbBoBi. B ky/bTypHHX kpaiHax yci HeobxiaHi noTpe-
Ou HaykH 3aCIIOKOOIOTH YpsiiM i nobpoaii-Gararii. Tpeba npusnaty, wo
B OCTaHHIX IBOX AECATHPIYYSAX CBOTO iCHYBaHHS ABCTpisi JOCTaTHBO OIli-
kyBayiacs Haykosum Tosapucreom imM. llleBuenka. 3ragane ToBapucrso
6yJ10 3BiJIbHEHE Bifl YCAKHX NMOAATKIB, MaJIO MOHOMOJIb JPYKY i MPOdaxi
YKpaiHChKHMX LIKUIBHHMX MiJPYYHHKIB Ta AICTaBaJlo 3HA4YHY MOCTIAHY Ie-
pXaBHY JI0MOMOTY, sika B OCTaHHiX pokax csrana 25.000 aBcTp. KOpPOH
piuHo. Takox i Hali MeUEHATH i3 CXiAHO-yKPAIHCHKHX 3€MeJlb, FOJIOBHO
Yukanenko, JleonroBuyd i CeMupeHko, He 3a0yBanu npo OAMHOKY TO.I
YKpaiHCbKy HayKOBY YCTAaHOBY 1 Ha PYKH TogimiHboro rojiosn HTII,
npo¢. M. I'pyieBcbkoro, HIOPOKY NepenaBaiu Ha iyt TosBapucTsa mo-
BaxcHi cymu. I1pu Takux obcraBuHax 6yna cnpomora WIMPOKO PO3BHHY-
TH | PO3BMBATH HAyKOBY IHisulbHiCTh, i Hamie HTUI copasai six ciin
CIIOBHSUIO CBOE 3aBJaHHA Ta CTaJIO MOBAXHOW, AIHCHO €BPONENHCHKOIO,
HayKOBOIO YCTaHOBOIO. 3 po3BaJioM ABCTpii 0BCTaBHHH OCHOBHO 3MiHH-
nucs. IlonbChkuA ypsn BiaiOpaB _Hamomy HayxoBomy Tosapucrsy Bci
JOTOMOTH i NPHBiJIEl, HAKJIaB HA HOrO MAETHOCTI i MiANPHEMCTBA BEJIHKI
NOJAaTKH Ta MPH KOXHif HaBiTh HaWMeHILIi HaroJi BUABJISB CBOE BOPO-
e CTaHOBHLIE A0 Hboro. im0 1o Toro, mo MoJibChbKa BJada crana
Kon(t)lcxynam Hayxom BHIaHHSA Tonapucma 3a BXHMBaHHs Ha3B «YKpa-
iHa» # «YKpaiHCLKHA», He O3BOJISIA HAa ETHOTpadiuHi BUCTABU B My3e|
TosapucTBa, He MO3BONMIIA BIAKPUTH Bi[ULTYy ICTOPHYHHX Mam’STOK

uboro myseto i T.4. [Jns TosapucTsa HacTanu Baxki 4acu 60poTnbu 32
iCHyBaHHS.

Orox y Takux Baxkux yacax Haume Haykose ToBapucTBo 3HaiIIIO
B MuTtponosmti muporo onikyHa # no6poxais. Bin cTBopus kenpuHOBHUi
3aNOBiHMK Y MHTPOTNIOJIHYHX MAETHOCTSX B Topranax xono ITinmororo,
BiIarOYH LEell THCAYYMOPIOBHiA JIic BUrHOaro4oi KeApUHU Ha BiYHI YacH
Hayxosomy ToBapHcTBy; BJIaCHHMH 3aCO0aMH BIOPSAKYBAB 3raJaHHi
3aMOBiAHMK Ta TOKPUBAB YCi aAMIHICTpauifiHi BHOATKH; YyAEPXyBaB
HAIIKX MOJIOJMX HAYKOBLIB, sIKi OYaJM JOCIIIKYBATH PICTHIO i 3BIPHIO
UbOTO 3aMOBIJAHMKA Ta 3al€BHUB MOKPUTTS KOLUTIB BUAAHHSA JOTHYHHX
HayKOBMX mpaub, naB no3Bis i gonoMir Haykosomy ToBapucTBY CTBO-
PUTH MEHII MOAiIOHI 3aMOBIHAKN OCTaHKIB MOAUILCHLKOTO CTeny B LEp-
KOBHHX noOpax Ha YopTosiii ropi xosio Poratuna, Ha yactuni Kacosoi
ropu kojio borosa Ta Ha yactuHi ITantamaxu xosio Tepebosii. Takum



136 Borocnosis

cnoco6oM i, 3 HayKOBOrO NMOTJISAY UiHHI, YaCTMHH HALIOI 3eMJIi BPATY-
BaB MHUTpONOHMT nepex 3arapGaHHs ix MOJSKAaMH Ta He JOMYCTHB 1O
Toro, mob ix 3ycTpija qosst YopHOropH i pelTH AaBHbOrO HALIOTO CTe-
my, 3 SKMX NOJIbChbKa BJjlafja YTBOpsja 3amoOBIIHUKM 1 mepemaja ix
NMOJILCbKMM HAyKOBHM YCTaHOBaM, sKi 3aMKHYJM JO HHMX [OCTyN
YKpPaiHCHKMM JIOCIliIHUKaM-HaYKOBLSM, a NOJIbChKA aJMiHICTpauis 3ra-
JAHUX 3aNOBIJHHMKIB CTajJla OJHMM 3 MOJIbOHI3ALIHHMX YMHHHUKIB THX
OKOJIMIb HAIIOTO Kpalo.

Tpeba 3ragaTy, 1O 3pa3KoBe YJIALITYBaHHS Ta YNpaBy BEJMKOIO
keipuHOBOrO 3anosianuka B lopranax Haykose T-Bo 3aBasuye iHx. I-
poBi CaeBuyeBi, OXHOMY 3 YNpPaBUTEIB MHTPOTIOIHYHX ni6p y TIlin-
moTtoMmy. Lle#t, Ha xanb, BYaCHO momepJmil 3HaBeub [opraniB 6yB Tex
TBOpUEM Majioro My3seto B IlimmoTromMy, B sikomMy Oyim 3i6paHi Haii-
BaXKHillli 3pa3KH_POCIMHHOCTH | TBAPHHHOCTH 3aNOBiJHAKA. Y TBOPEHHs
3rajjaHux 3amoOBiIHHUKIB [UIs 30epexeHHs Bill 3aryiafiM HaLoi NpacTapoi
POCJIMHHOCTH | TBapMHHOCTH Oyno cnpaBii KHSXHMM JapoM IJis
ykpaincekoi Haykd i tomy HTIHI imenyBano 1936 p. Murtpononura
CBOIM NMOYECHHM YJIEHOM.

IMokifHMIA MeLeHaT YKPaiHCHKOI KYJIbTYPH 1 HAYKH HE TiJILKH ILIEAPO
momomMaraB HaykoBiit missubHocTi HTII, — BiH HBO LiKaBMBCS BCIMH
MPOSIBAMH XUTTA L€l YCTAHOBH, 6a, HaBITh XYPUBCH il rOCNIOJaPCHLKUMH
# IHIIMMH KJIONOTAMH Ta, KOJIM 3aXOJMJIa CIpaBXHs norpeba, 3aBxau
CHILUWB 3i CBOEIO crpaBhi 6aThKIBCbKOIO mopanoio i gonomMororo. Ochb
Tak, Hamp., y 1931 p. Murtpononur nonomarae ToBapucTBy BUPATYBAaTH
Axanmemiunuit [{iM 3 pyk noJsibcbkoi noJinii. CBOiM MOT'YTHIM BILIMBOM
3a rpanuusimMu [onbuu Bin 36epirae uiHHMMA UIs HALLO] iCTOPIT apXiB, WO
#oro BiH 3axoBaB i napyBsaB HamoMy HaykoBomy ToBapucTsy. A xosu
1938 p., micnis KOBroJiTHIX Ge3yCHillHMX 3yCHIIb 300y TH Bill MOJBCHKO-
ro ypsily AOTIOMOTY i 3MiHy BOPOXOI0 CTaHOBHLIA KPAEBUX AEPKABHUX
unaHKkiB, Bunin HTII npucrynus no HanagHaHHA Ta 3abe3nedeHns Ko-
He4HOl JOCTAaTHLOI JOTMIOMOTH Uil HAIIO1 HAayKH BiJl YChOTO HALIOTO Tpo-
MaassHCTBa, MHUTPOMOJIUT AyXe TIIUMTHCA LHM MOYHHOM Ta 3aNeBHSE
NOCTifiHE MOKPHUTTA KOIUTIB BHAaHb OAHOI (MaT.-IIPHP.-JKapCbKOI)
cexuii HTII.

Besiuki 3aciayru nokjiaB MUTPONOJIMT TaKOX CBOEIO HiSUILHICTIO Y
THX OUISHKaX HALIOrO CYCMiJILHOTO XHTTHA, fKi TUJIBKH TOCEpPEOHbO
MaloTh 3B’430K 3 Haloro Haykorw. Ocb Tak, Oe3mepevHo mix qoOpum
BIJIMBOM MHTpPONOJINTA, Hallli BACHJIIAHCHKI MaHACTHPI 3 YaCOM CTaJIH
THXHMH, XOY 3arajioBi MaJlo BiJOMHMH, ocepelikaMH He TiJIbku 6oro-
CJIOBCHKHX, aJi€ i CBITCHKHMX HaykK, i3 LIHHUMH, BIOPSIKOBAaHMMH apXiBa-
MM Ta 6i6iioTekaMHu; B HHMX MOpaumioBaJio 6arato 4eHWIB-HAyKOBIIB, 3
SKHX JesKi CBOIMH HAyKOBHMH CTYHAissMH 3000yjM [ifiCHE 4JIEHCTBO
HTII. Ta ue HajJeXHThb OO OMNIAAY LUEPKOBHOI HisUILHOCTH HALIOrO
INaTpispxa.

3noBY X%, 3acHoBaHa MuTpononutoM Hapoana Jliunuus, xou 6yna
no6ponumoro YCTaHOBOIO, B OCTaHHBOMY HECATHJITTI MOJILCHKOTO Ma-
HyBaHHs CTaJja Ui MOJIOAMX YKPAiHCBKHX JIIKapiB 3aCTYNHHULEIO YHiBEp-
CHUTETCHKMX KJIIHIK, IO SKMX HAIIMX JIiKapiB He JOMYCKaJIH.

Hemani 3acnyrd Ans Hamoi Haykd NOkJaB MHTDONOJHT TaKOX
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CBOEIO HE3BMYAHHO LIMPOKOIO QUISHTPOMAHO AisJIbHICTIO. SIK BigOMO,
BiH OyB CIpaBXHIM, MO-KHSXOMY LIEIPUM, HOOpOMdiEM Ta OMiKYHOM
HAIIOro MUCTENTBA i MiX BEJIMKMM YHCJIOM MHCTLIB, 5Ki HOMY 3aBasyy-
BaJIi CIPOMOTY MHCTELbKOi TBOPYOCTH, a TO # MMCTELLKOTO BHXO-
BaHHs#, Oyiu fgesiki HaykoBui, sk Muxaino Boituyk i ITerpo Xononnui,
abo TOCEPEHBO MPUCITYXHIIHCS Hawii Hayui, sk Onexca HoBakiBCbkHid,
1O B CBOi# POOITHI CTBOPHB 6yB BHILY LUKOJY ManspcTa. A # THCsYi
HaIloi CTYAilOKY0i MoJioAi 3Ha#IM B MuTpononuTi ceoro no6pomis i
fioMy 3aBASYYIOTb CBOIO OCBIiTY. 3 HHX BHPOCJIO HEMAJIO HAlMX MOJIO-
IUX JOCJiIHHKIB-HayKOBLIB.

Ax 6auumo, MHTpPONOJUT chnpaBai Mo- KHSDKOMY OmiKyBaBCs
YKPaiHCBKOIO HayKO¥O. Horo 3aC/Iyr JUIs HAaWoi HayKu A KyJabTypH Oy-
AYTb_OJHOIO 3 HAMACHILIMX c-ropmox Hamm icTopii i, TOKH XHUTHME
YKPaiHCBKHIi HapOJ, MPOCIABISTHME HOrO iM’sl IOpYHY HaHGibLI 3aciy-
KEHHUX CBOIX HisYiB.

H-p 1. PakoBcbkui
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Bohoslovia 48 (1984)
p- 139-163

XPECT B YKPATHCbKUX AEP)KABHHUX IHCUTHIAX
Ha repbax Ta npanopax B 1918-1920 pokax

VkpaiHCbkOMY 3araJjioBi BiJoMoO, IO 30J10THii TpU3yO Ha 61akKMTHO-
My MoJji € HalioHaJIbHOIO eM0yieMoro ykpaiHcbkoro Hapoay. [ainexo
MEeHIIe € BiTOMH#l BHTJIA AepxaBHoro repby Ykpaincekoi PecnyGiiixm
4yn Ykpaincekoi [epxaBu 1918-1920 pokiB B ycix HOro TOYHHX BHMipax
Ta y MHCTellbkOMY o¢oOpMJIeHHI, BcTtaHoBJIeHOMY B 1918 poui. 3oBciM
MaJIo BiIOMO 3arajioBi PO MHTaHHA XPECTHKA, AKHi NOBHHEH Ou OyTH B
ZepXaBHiit eMbJieMi 3rifHO 3 3aKOHAMH, CXBaJIeHUMH y 1918-1919-ux po-
Kax.

IloBaxHO!0 € cipaBa MPUCYTHOCTH XPECTHKA B TPH3YOi, KOJIH B3SATH
X0 yBaru NoOCTiiHy AMCKYCil0 Ha II0 TEMY BXe€ BiJ IEPIIOro poKy Hep-
xaBHOcTH YKkpaiHu 1918.

I ToMy He MOXHa JIETKOBaXXHTH CIIPaBH HACTHPJIMBOrO AOMaraHHs
rypTa NpHMXHJIBHHKIB MPHCYTHOCTH B repbi, To6TO B cepeHbOMY TpH-
3yOHOMY paMeHi, XpecTHKa, KOJIH NPO T€ MOABJIAIOTHCA WHPLIOTo ¢op-
MaTty crarTi, a To # (80 cropiH ApyKky) nmy6iikauis, OCIHHIO MHHYJIOTO
poky, AHTOHa KyIIHHCBKOTrO 3 NMPOMOBHCTHM 3aroJioBKoM: «Jlepxas-
Huii I'ep6 XpucrisHcekoi Ykpainu». Bumano o my6nikaunito B Yikaro
BugaBauurBoM YkpaiHcekoro Binbnoro Kosaursa. V wiit rapHo odopm-
JIEHI# TeXHIYHO KHHXeYlll TMOCTaBJIEHO NOyXe Di3KO BHMOTY «IpHBEp-
HEHHsl XPECTHKa B TPH3yG», KM IIPaBHO Ta, reiGH, 3 PO3MUCIIOM YCyHe-
HO NIiJi BILIKBOM, MOBJIAIB, P4 /IHKaJILHO-JIIBHX HANPAMKIB 0Ci0, sKi Jierko-
BaXXHO CTABHJIKCS JIO PEJIrifHUX apryMeHTiB Ta nmpo0JieM B epXaBHOMY
PpO3yMiHHi, siki 6 To mpobyemMu He Oyu ToAdi «B MoAi».! A 1 BIacHE OCO-
6u pamukanbHHX norusniB Oynu Tomi W YieHaMM ypsaxy YKpaiHCBKOi
Pecnybuiku (ToyHime Mix rpyaHem 1917 poky it TpaBHeM 1918 poky),
TOOTO TOMi, KOJIM OLIBIIICTL MIHICTPIB Ta KEPIBHHKIB Ha €K3€KYTHBHHX
NOCTax B JAepXaBHOMY amapari pecnyOJiiku OyjM COLISUTICTHYHHX Iepe-
KOHaHb.

Axuo 6 mocraByeHi Te3u B KHUXUI . AHTOHa KyluHCBEKOrO Mpo
TpHU3y6 3 xpecTHkoM Oyiu suiue #oro ocobucroro norasay, Taka ny6i-
Kauis He Mana 6 Takoro oco6JMBOTrO 3Ha4YeHHA. AJle, KOJIH 32 TaKHMH
T€3aMH CTOITh NMoJliTHYHE cepenoBuie I'erbMaHcbkoro Pyxy, (mo sxoro
ieosoriyHo HajexuTh came N. A. KyumHcekuit), uei mybikauii 3 ii 3a-
JIOXKEHHSAMH TOJAAHHMH NPECOBHMH OpPraHaMH B LUHPIUHMH rpoMaaChbKHii

' A. KYWUHCbKUN, Hdepxwcasnuii 2epéb Xpucmiancexoi Ykpainu (ao 1000-nitTs
Xpeuienns Pycu-VYkpainu, Bua. Ykpaincekoro BineHoro Ko3zaursa), Uikaro P.B. 1983, cT.
39 Ta 69.
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KpPYr HE MOXHA 3JIeTkoBaXHuTH. Lle ocobiuBO THM naye BaXJMBe, KOIH
npobJjieMy nomnpaBku aepxkaBHoro repby Ykpaincekoi Pecniybnixu 1918
p. npoauckyToByBano Ha Tperiii [1nenapniii Cecii ['erbMaHcbkoro Pyxy
e y auax 29-30 xBiTHa 1965 poky Ta 1o npobnemy chopMyIbOBaHO B
pesosroutii Hapan Cecii okpeMoro HoTaTkorw mix O6ykBoro «M» Ill-ro
po3misly mix 3arojioBKoM: «VY chiui i3 HaliOHAJIbLHUMH CHJIAMH
yKpaiucTBa», Ae y migposain «B cnpasi CeitoBoro Konrpecy Binbaux
VYkpaiHuiB» cCKa3aHO NpO L0 CpaBy TaK:

«Pana I'erbMaHcbkoro Pyxy BBaXkae 3a KOHEYHe YCTiiHEHHS Haljio-
HaJIbHOrO AepxXaBHoro rep6a Pycu YkpaiHu i CTaBHTh Lie MHTaHHA Nepen
CsitoBuMm Konrpecom BinbHux YkpaiHIiB Ha NPUHHATTA Ta CXBaJIeHHS
Toro repba y ¢opmi Tpusyba 3 xpectom».?

B ny6nikamii A. KymMHCHKOrO moAaHO TaKOX OXHOCTOPIHKOBY
KOJIbOPOBY 3HHMKY HaHOBO ONpalbOBaHOTO O MHCTELLKH repby 3 xpe-
cTHKOM, Aaroyu nianuc «JlepxasHuii 'ep6 Vkpainu», Tak ax6u ueii repo
B NOBHOMY OOpMJIEHHI iCHyBaB Ta OyB 3aTBEpIDKCHH# FOPHIHYHO LA
ny6anvHOTrO BXHMBaHHA 11e y 1918 poui, aje He gonyeHo #oro B ypsao-
B€ BXXHBAaHHA pecnybiMKaHCHKMM ypsaaoM.3 A tak He Oyno. A Bpewri
kouu 6 Takwit akT i aificHO icCHyBaB, aJjie O pi3HHM NPHYHHAM 3aKOHHO
3aMiHEHO TaKy eMOneMy HoBoro 22 6epe3ns 1918 poky, To nmocmimoBHO,
KOJIM 1€l HOBH# repd 3aKOHHO PeCHEKTOBAHO A0 KiHLS PeajibHOTO iCHY-
BaHHA YKpaiHcbkoi aepxaBu y 1920-21 pokax, TO CbOroAHi HEMOXJIHBO,
Hi IpaBHO, Hi ICTOPMYHO JOBECTH OO AKOTOCh NMOHMXEHHS YH JIETKOBa-
XEHHA Ba)XXKHOCTH pecnekroBanoro aoci repby YHP, 3akonHo odpopmune-
HOro 22 Oepe3Hsl, KOJIM BeCh YKPAiHCHKMH Ta YYXXHHELbKHH CBIT #oro
JaBHO BH3HaB. TOro He MOXJIMBO AOMAraTucs HaBiTh TOMi, KO 6 6ysH
AKIiCh JIOTIYHI MPHYMHH OO 3MIHH YH TONPaBKH HEBIPHO iCHYIOYOTO B
kommno3uuii repdy YHP 6e3 xpecTtnka, BUKOPHCTOBYFOUH iCTOPHYHY Ipsi-
nydy noaito 1000-miTTa xpemeHHs YkpaiHu.* IHakie kaxy4d, CTBOPEHO
aTPaKTHBHY ill€l0, ajie NMOB’A3aHy 3 HeNpaBIMBHMH repbOBMMH 3aJi0-
XKEHHSAMHM, sKi, onHaye, B ['eTbMaHchkOMYy cepenoBullli 6epeTbcs 3a
NpaBAMBI B iCTOPHYHOMY acnekTi. B 1oka3 1{boro 3aicCHyBaB Takuil (pakT:

I'eteMaHcbka MoHapxiyHa Oprasisanis, KOpUCTao4u i3 BiZOYTTH
yerBepToro Konrpecy BinbHux YkpainuiB 3 pamenn CKBY, BHecna npo-
xanHs 1o CKBY, mo6 npoauckyTyBaTh B Yac IJIEHApHUX Hapaj ClipaBy
JnepxaBHOro repba Ta BHpILIHTH BiANOBIIHO NOCTaHOBOIO 32 I'OJIOCOM
neneratie CKBY, yHeBaxHiorouM XHOHO CTBep/XeHHMiHl B YKpaiHCBKiii
Pecny6uiui 1918 poky nepxkaBHmit rep6.’ Ha macrs nocraBijieHe noma-

2 Tam xce, cT. 6.

3 Tam xce, ct. 6.

¢ Jlo axkTyaJbHHX Tpo6jeM YKpaiHCHKOro MONITHYHOrO XHTTH (PoTocTaToMm 3
«BatbkiBuHW», 44. 5 i 6, ToporTo 1966, 4. 16-77-1967, po3min: Fonoc Ipe3unii Paau e-
TbM4HCbKOro Pyxy B akTya/bHO-CBITOrNIANOBHX 3acaqHH4HMX cripaBax, 30.IV.1966 p.), nia-
po3aiL: «Y chinui 3 HauiOHAJBHHMHM CHJIAMH YKpaiHCTBa», maparpad «M», cT. 29.
[ly6aixauito Bunano Bunasruyoio Cekuieto INpesunii Pagu eTeMancekoro Pyxy 8 Huio
Hopky, 1967 p.

* B oxa3 uporo 3 Hu3y xpectukoBoro rep6y B kuikui JI. KyluHCEKOro nosaHo Ho-
TaTKy: «3riaHo i3 3akoHaMu YkpaiHchkoi [lepxapHoi Biaau» Ta HuXue BHYHCIEHO YOTHPH
OCHOBHI 3aKOHH PO rep6: a) Bix 18 ciuna 1918 p. 3a VHP, 6) 18 nunus 1a 17 Bepecus 1918
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TaHHd TeTbMAaHChKOrO NOJITHYHOIO CepeloBHIA HEe HaMIIIo 3po-
3yMiHH# 3 1ei npocto npuyuny, 1o CKBY He sBis€ThCS CIOAIBAaHUM B
IrpOMaJCBbKOMY CYCHiJILCTBiI MOJIITHYHHM LEHTPOM YKpAiHLIB BiJIHOTO
3axXiTHOro CBiTY, 3HaIOYH 3 NMPaBHOro miAXony, 1o Juiue [lepxkaBHUM
Llentp VHP (ex3wnbHuit ypsa ta Vkpaincbka HanionanbHa Papa, sk
napJssMEHTapHUH YMHHHMK) MAalOTh €IWHE NMpaBO 3aCTYNaTH YKPaiHCbKY
JIEPXXKaBHUILKY CIpaBy Ta JIEliTUHMHE YNOBHOBaXEHHs BHPILIYBaTH
npobJyieMH epXKaBHULLKOTO XapakTepy.

Ha 3aran mo3uTHBHE IMpOKe KOMEHTYBaHHS KHMXKH A. KyluHchb-
KOrO B CNpaBi BHNPABJICHHs BUIJIALY NEpXkaBHOI eMOyieMH YkpaiHu B
0araThOX HallIMX NPECOBHX OpraHax Ta B XYpHaJjax, CTajo KOH(JIKT-
HHM 1 CTBOpWJIO B 6aratbox, 10 HE 3HAIOTh NpobJieMH NEPXKaBHOroO
odpopmienHs pecnybnukadcbkoi emMbiemu YHP, cumMnToM oGHMXeHHs
MOvYYTTHA OO Liei OCHOBHOI iHCHIHII YKpaiHCbKOi nepxaBd. Takum po-
OOM TBOPUTBCH TEX aTPAaKTHBHICTb JO HOBHMX NPONO3HLiiH B HaHOBO
pO3MaJjibOBAaHOMY JiepXkaBHOMY rep6i, Haye 6 TakuM BiH OyB cnipaBmi 3
1918 poxis.

B pe3ynbrati Bech ueil GakT CTBOPMB HENPHEMHY CHTyalilo, OCO-
G1MBO Cepell LMX JAEPXKABHHULLKOTO XapakTepy YCTaHOB, siki 1oci 3 Ge33a-
CTEpeXXHUM NOBHHM PECIHEKTOM Ta 3 TOPHICTIO BXHBAJIM JA€pXKaBHHM
rep6 YkpaiHCcbkoi Pecnyﬁmxu (3aTBepKeHHH 3aKOHOM Bif 22 GepesHs
1918 poky), sk €NUHMHA, AKMi CHMBOJII3yBaB CYyBEPEHHICTh YKpaiHH IO
KiHLg 11 caMocTiitHocTH y 1920-ux pokax.

Bcsi KOHQUIKTHICTD IUJIOCTH CIIpaBH NMOJIATa€ B IyXe HEKOHCEK-
BEHTHiif IHTepIperauii AepXaBHUX 3aKOHIB Ta MOCTaHOB (BHIaHHX
YKpaiHCBKHMH ypsilaMH) aBTOPAaMH XPECTHKOBOi mpobJieMH, siki HE po-
3yMiJIH OCI NPUYMHH NPOTOJIOLIEHHS 1IbOTO YH TOrO 3aKOHY Mpo Aep-
XaBHYy eMOJieMy, Ta 110 HaitBaXxHille, ii cnyx60Be NpU3HaYeHHSs, BJIACHE,
i3 Ta 6e3 xpectuka. Takuil ¢anplIMBUHA MiOXiA NOCTaB 3 NMEPEeKOHAHHS,
110 OCHOBHA eMO0JjieMa (Tpu3y0) HIKOJIM HE MOXKE MIHATH CBOTO BHUIJIAAY,
B OyAbAKOMY TO ypsJIOBOMY NMpH3HAYEHHIO BiH He OyB OH.

Opnave Tak He €. O/HAa cpaBa BCTAHOBJIEHHS BUTJIAY BCENEpPXaB-
Horo rep0Oy 3 ioro yciMa KOMNOHEHTaMH, a 1110 iHIIOro € cnyx60Be npu-
CTOCYBaHHs, B SKOMy repboBe 3HAMEHO MOXe NAaTH NEAKY BiAMIiHY Y
BUTJISAI B NOPIBHAHHI 110 YPSNOBOTO 3o6pa>|<emm IepXxaBHOI eMOieMH.

Ocb ToMy 3aBIaHHAM L€l NpaLli aHAITHYHO 3’CyBaTH BCIO Npobiie-
MY 3aKOHHOTO BUIJISAAY Ta OQOPMIIEHHS 3 CHMBOJIIYHAMHU TPHKMET-
HOCTSIMH eMOJIEMH SIK CHMBOJIy BCi€l IyXOBOCTH, YCTPOIO, iICTOPHYHOTO
NoXoJXKeHHs a60, TOYHIIIE KaXy4H, MOTPiOHO BUACHUTH CNIPAaBY B TPHOX
BaXJIMBHX acNeKTax:

1) Burasg Tpuzyda Ta HOro 3aKkOHHE BBEJCHHS AK JEPXKABHOI eM-
6nemu B Pycpbkiii no06i nepxaBHoct X-XII cronitrs, xomu Tpusyd

— 3a 'eTbmanarty, B) 3-ro Ta 25-ro ciyas 1919 p. — 3a dupekropii VHP Ta r) sin 15 6e-
pe3ns 1939 p. — 3a Kapnartcekoi Ykpailu, KOJIH Brepiile BCTaHOBJIEHO BHLIAA TPU3yDa 3
XPECTHKOM, SK JOJATKOBE 3HAMEHO /[0 OCHOBHOTO JepXaBHOro repOy uiei peenybniku
(MB. TEKCT MpO L nepion).
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Ipockm « [lepwcasnozo zepby» — « [lepwcasna Embaema» Yxpainu
- 3a npoexmom A. Kywuncexozo.

cnepiuy, Sk poJ0BO-AHHACTHYHE 3HAM's, NepeillioB B AepxaBHy embie-
My Bennxo-ggcwo'i Kuiscekoi [lepxasu;

2) INocranoBamu Ta 3aKkOHaMM Ykpaiucbkoi aepxasu B 1918 no
1920 poxu yTOYHHTH TO HIOAHCIB BHIJISA TpU3yDa, sk AepxaBHOI eMbie-
MM, Ta IO LIE BaXJIMBE, Horo ciyxbose npusHayeHHs B aepxkasi. Lle
BAaXKHE TOMY, 110, SIK B KOXHii JjepxaBsi, Tak i B YKpaiHCbKiH, afiMiHiC-
TpauiiiHe npu3HaveHHs Tpulyba, sk repba, Habupaso AesKuX MiHJIHBO-
cTel i 3 TUM 3MiHM #oro Burssny, To6To opopmnenHs no ciyx6oBomy
3aBaaHHi. Toal IOHHO MOXJIHBO

3) noctaBuTH npobnemMy, sik NOTpiGHO € 3a MpaBHOIO MpPOLENY-
POIO 3MIHHTH BUI IS TPU3yba, KoJiM noaioch Ou HOMY nepluni BUI IS
3 ciyHs 1918 poky ta 3 nunus 1918 p., xonu Tpu3yd onmepxkae XpecTHK
s ocobnuBoro cnyx6oBoro npunucy abo YHHHOCTH.
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Ile MoxHa imle ycmilHO BHKOHATH, KOJH OijIi TEKCTy 3aKOHIB Ta
NOCTAHOB HOMICTHTH CBITJIMHH [I€PXaBHOTO 3HaMEHH, YH repba y uijo-
CTH B PI3HHX HOTO NMPHUCTOCYBAaHHSAX AEPXKABHOrO NpHU3HAYEHHS, NAIOUH
ille Ha JOJATOK BIAMOBIJHI MOSICHEHHS.

IToxomkeHHsT XPECTHMKOBOro Tpu3yba sk 3HaAMEHH [epXaBHOCTH
XPUCTHSHCBKOI YKpaiHH ocobyiuBe, X04 HOro no4aTok 3 XpecTHKOM HO-
TOBaHMI IIOWHO B 4Yaci BoJIOAiHHA Benmukoro kusass Bonomumupa Css-
TOro, IKOMy BPOYMCTO i HaJaHO OCOOJIMBY XPUCTHSIHCBKY THTYJIATYPY
caMe 3a I[I0 BEJIUKY 3aciyry IS Hapoly Ta IEepXaBH 32 HOTO YpsIOBE
BHU3HAHHS XPHCTHUSIHCHKOI BIpH 3a IEpXaBHY Ta MiJIEpXKy s yTBep-
JUKEHHsS! XPUCTHAHCBKOI {yXOBOCTH, 32KOHIB MOpaJli, KyJIbTYPH B CYCIILJIb-
HOMY, IyXOBHOMY Ta HaBiTb NOJiTHYHOMY MaibyTHEOMY Pycu-Vkpailu
y ii BiiHOLIEHH] O BCiX iHLIMX XPUCTHAHCBKHX BX€ HAPOJiB Ta AepxaB
EBponu Ta npu4opHOMOp’s (3 XpHCTHSHCHKHMH TOAI Bxe ['pysiero i
BipmeHieto) Ha rpasi X-ro ta no4atky XI-oro cropivus.

Ocb TOMY Tpu3y0, sikuit e 6e3 XxpecTHka MaB NMOBHY OPHAWYHICTH
Bi BoJIOZiHHA KH. Irops I-oro (914-946), 3 npuitHATTSAM XpUCTOBOI BipH
HabyB sk 3aBeplLLUEHHA — XPECTHK B JIiIBOMY CBOEMY 3y0i (3a kHA3IB Spo-
noska, Cesaronoska, B’suecnaBa ta bopuca), a Ha npaBomy 3y6i Ha eM-
6nemax 3a kHsa3roBanHs Onera, Mcrucnasa ta ['niba, Ta Ha cepeqHBOMY
HaiBuLIOMY 3y0i Ha em6uieMi 3a BosiodiHHA came Bosoanmupa Benuko-
ro Ta HOro HacjiJHHKIB.b

TakuM YHHOM Tpu3y0 3 XPECTHKOM BBEIEHO B YCi JepXaBHI CIIyX-
6OBiI YHHHOCTI:

a) Ha MOHETax — K IJIaTDKHOMY MiXIepXaBHOMY YHHHHKOBI
— TOOTO AK OOMH i3 HaWOiNblIEe penpe3eHTATUBHHUX 3HAMEH JHHACTa-
Bosiofaps Ha Pycu six Benmkonmepxasu, sika 6ysia cnpoMOXHA YEKaHHTH
CBOIO JIepXaBHY MOHeTY, ska B Pyci Mana ypsinoBy Ha3By I'pHuBHi; ’

6) B popMi neyatei, MOKJIAAEHNX HA TEKCTAaX PI3HUX MOJITHYHHUX
YM eKOHOMIYHHX JIOTOBOPIB Ta HA rpaMoOTax, TOGTO 3 YIIOBHOBAXEHHAM
IUIS PYCBKHMX MOCJIB Ta KYMIiB B 3aKOPAOHHOMY CBITI;

6) Ha METAJIEBHX, JIEPEB SIHUX, LIKIPAHUX, [IKJISHAX BHOOpax 4u
NPOAYKTaXx, I MO3HAYEHHS iX PYCHKOrO MOXOJKEHHs i BUPOOHMIITBA,
NPUKJIaIEHUX B BUI MJIbOMO, 3BUCAIOYHX HA IIHYPOYKAX, MPUKPINJIEHUX
o ¢abpukaTiB YKpaiHCHKMX TOIi PEMICHHKIB;

2) Ha 30poi Ta perajisix, oas3i (Ha IIKIpHUX BHpoGax), siki Oynu
BJIACHICTIO PYCHKHX JIMIIAPIB;

r) Ha noptansax boxux Xpamis (decsatunHoi Llepkeu) 989-996, B
Yepuirosi, Bonogumupi Bonuncekomy (1160); Ha MOTHJIBHHX MJMTaXx
TpU3yOOM MO3HAYEHO PYCHKICTh CBOTO 00Opsay, Ta 0COOH PYCHKOro Mo-

¢ B. CIYMHCBKUMN, Ykpaincokuii 2ep6 i npanop, Biuniner, ct. 16-26, i E.M. KAMEHIIE-
BA ta H.B. YcTioros, Pycckas cpazucmuxa u 2epaasduxa, Mocksa 1963, ct. 20.

7 E.M. KAMEHUEBA T1a H.B. YCTIOrOB, 3200. meip, ct. 20, 39, 42-43, 62-63; B.J1.
SIHUH, Bpemnas pycckas neuams X 6. Mocksa 1955, cr. 57; I1.I1. Toacton, Apesnue py-
ckue monemu Beauxozo Knuancecmea Kuesckozo, C. Iletepbypr 1882, cT. 62-69.
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36ipka Hatieaxcausivuux monem Kuiscoxoi Pycu X-XII cm.

XOIKEHHSI NMOXOPOHEHHX B Morwi. TyT nmpukiaaoM Moxe 6yTH rpo6-
HUUA kopoJieBn AHHM ApocnaBHu, noHbku SApocnaBa Myaporo, sika
mix 1057-1062 pokamu Gyna perenTkoro ®panuii, ae i nomepna y 1075
poui.

Camo cobotro, HaibinbIl Bmagajd B O4Yi 3aKOPIAOHHOMY CBITOBI
PYCBKIi CpibHi Ta 30JI0Ti MOHETH, siKi, cniepiuy OyJyin 3 Tpu3y6oMm Ge3 xpe-
CTHKa, no4yuHaro4yu Big kH. Irops I, kH. Osera (946-960), Cesatocnasa I
(960-972), SIponoska (972-979), Bonogumupa I (979-988), a Bin 988 p.
BXe€ 32 YaC XpUCTHAHCHKOro mepioay o ioro cmeptH 15 sunus 1015 p.
OyJiM MOHETH 3 XpECTHKOM BXXHBaHI i 3a Horo HacnigHukiB AponoJka I.
Oxkasnaoro (1015-1019), Apocnasa I-oro Mynporo (1019-1054), I3scna-
Ba [-oro (1054-1077), Bcecnasa (1068-1069), Cssitocnasa II (1073-1076),
Bcesosioga I-oro (1078-1093), Cearonoska II (1093-1113), SIpocnasa I
(1019-1054) Ta 3a Bosogumupa Monomaxa (1113-1125).8

Ha cepennboMy 3y0i Tpu3yba OyjM BMilllEHI XpPECTHKH TNpH BO-
noninHi Bosoagumupa Ben., Apocnasa Mynporo, npu I3scnaBosi I-my,
McTtucnaBoBi I-my.

Lle moka3sye, o TpU3yd 3 XpeCTHKOM OyB B YXXHMTKY Ha MOHET4X B
a[IMIHICTPaUi#iHOMY, EKOHOMIYHOMY ‘Ta CYCMJILHOMY XHUTTi 4epe3 137 -

8 B. CIUMHCBLKUM, 32a0. maip, cT. 11-17; H. AHAPYCSsK, «Tpusy6o», 1947, ct. 9, 14,
16-17; T. CKOTUHCbKUM, Vkpaincekuii 2ep6 i npanop, JIbBiB 1935, c1. 22-24, 27; A.B.
OPEWHIKOB, [Jenexcnue 3naxku domonzoackou Pycu, Mocksa 1936, ct. 35.
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POKiB, He BYUHCJISAIOYH Lie 74 pOKiB, KOJIM TPU3YOD, sik AepkaBHa eMbiema,
OyB BXHMBaHH# MO BCii pyChKii TepUTOpil BKJIIOYHO 3 ThbMyTOpOKaHCh-
kUM KHA31BCTBOM, sike ICHYBaJio Ha TepuTOpii cyyacHoro IlpukyGanHs,
Iie kHsa3oBaB Mctrucias Bosogumuposud B pokax 982-1036.

MoHeTH Ta IHIIOrO poja NPOAYKTH, HAa SAKUX OynM BHpi3aHi 4u
BHPi3b0JIeHI TpU3yOH, CTANH OECATHJITTAMH TEMOK NOCIIIIB iCTOpHY-
HHUX TBEpIDKEHb MPO iXHIO IIEHTUYHICTD 32 JaTaMH Ta BOJIOMIHHAMH 13-
ThOX KHS3IB HaWBIIOMILIKNX iCTOPHKIB, apXeoJoriB, CPHUTICTIB, HYMI3-
MaTiB, cepel SKMX HainoBaxHiluMu Oynn akamemiku: b. Pubakos, A.
OpemHikos, A. Uneun, B. TaTimes, H. baep Ta ykpaincbki HaykoBui: P.
Wnpuupkuit, O. Jlazapescbkuit, M. Cnabuenko, M. I'pymescbkwuii, H.
Aunpycsk, B. Ciunncekuit, 10. Hap6yt, M. Minnep, B. [IpokonoBuu ta
iHmi.°

Bci BoHH 3po6uIH cerperauiro TpH3y6HHX THIIB, AKi OJepXaJid CBOI
BiIMIHHOCTI TIPH KOXHOMY BOJIOJAPEBi, SIKHi BBOJAMB # OPHAMEHTaJIbHi
IHHOBALIi MO MPUYMHI 3MiHM IMHACTHYHUX 3B’S3KiB, MOJITHYHMX 3MiH B
JepXaBi Ta Yepe3 30BHILLHI B3a€MHHHU. 3MiHU y BUIJIAOI TpU3yOa npoBo-
QB KHsA3b OCOGJIMBOIO MPOKJIAMALi€0, 3a9BAMH, IOCTAHOBAMHU T'OJIOBH
poly Y HaNCTaplIOro KHA3s JUHACTII.

B HamoMy BHNaKy BaxkHi OTi TpU3yOH, sIKi OJIepXKaJid IPUMILIEHHS
XpEeCTHKa JIMILE He cepelHbOMY HaiBHIIOMY paMeHi Tpu3y6iB, 60, Bnac-
He, IbOro pojia Tpu3yOu OyJiu NpUKJIaAOM Ta TEMOIO AMCKYCIi HAIIKX re-
PaJjbIMKiB, WIEHIB BIANOBIIHOI repajbAUYHOI KOMICii, sika y Jmcronasi
Ta B rpyaHi 1917 poky Bupiinysaia cnpaBy AepxaBHoro repba B3arai, a
Tpu3yb6a 0co6JIMBO, KOJHM BiAKMHYTO Npono3uuii ¢ppaHIy3bKoi cbopmn
nepxaBHOI eMOyiemu VYkpaiHu (BkjiajgeHa OykBa «y» B IIMT), aMepH-
KaHCBKOTO BUIIAAY (uepe3 BBeneHHs B mut 30 3ipok Bin iMeni 30-Tu
iCTOpHYHHX 3eMeJib), HAPOIHOrO BUIJISAY (IUIYTr B IIMTI IK 3HAMEHO XJIi-
60po6CHKOro HaceNeHHs, ke CTAHOBHJIO OUIBLIICTH BCi€l HAPOIHOCTH
Vkpainn).1° IIpo Bci wi cnpaBd Ta NpoekTH Hanucas OyB B JMcTONani
1917 p. B «Haponniit Boni» y KueBi akan. Muxaiino I'pymescbkuii
OGIIMPHILLY CTATTIO, JAIOYH ILE CBOIO NPONO3KLi0 1is repba Ykpaiuw,
NOKa3aTH CHMBOJI MHpY, CIIOKOIO, SKOTO TakK NParHyJia 3peBOJIIOLIOHI30-
BaHa YKpaiHa aHapXiYHMMH XBHJISIMH, 3pHBAMH Ta BOPOXHMH HACTyNa-
MH 3i 30BHi.!!

Ta craBcs ocobauBuii npunagok. Ha mepemkoai THM npoekTam
craB I. IBaneun, unen I'epanbanunoi Komicii npu Ionosniii Komanni
Jleriony YCC 1914-1918 pp., skuit 3umoro 1917-1918 pp. nepeGyBaB B
POCIHCBKIM MOJIOHI.

Ji3HaBuIKMCA NMpo NpOEKT repba 3 mIyroM, BiH HeraHO HANHCaB

° TouHille Npo LHUX HayKOBLiB-AOCJIIAHHKIB NOAAaB A B MOi# okpeMiil myGnikauii nix
Haro/IoBKOM «ICTOpHYHI Ta MpaBHi OCHOBH YKpaiHCHKOro aepxkaBHoro repby». EnsGopar
ymitennit B «[IpaBHuuoMy BicHuky», kHMra 9 (mpucBsdeHa 50-piuuio BigHOBJICHHS
ykpaincbkoi aepxkaBHocTH [1917-1921]), Bumano 36ipuuk ToBapucTBOM YkpaiHCbKUX
TIpasuukie B 3CA, Heto Hopk 1971, cT. 106-108.

10 T, CKOTUHCBKHH, 32ad. meip, cT. 17-19; yaconuc «Hapoaua Bons», Mixmigomer-
senHa Komicia ans BupoGnenns [lepxasuux Ilpanopis, Kui, nucronag 1917.

"' Crarts M. I'pyuescbkoro B «Haponsii Boni», Kuis, nuctonan 1917 p.
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O6rpyHTOBAHOTO MPOTECTALIHHOTO JIHCTA, IKOTO 3YMiB MeEpeNaTH Yepes
¢ponToBy niHito 10 Kuesa B I'epanbanuny KoMicito npu VkpaiHcbkiii
Lentpanbhiii Pagi xopynxuit YCC [lepkau.

Toai mpod. . AHTOHOBHMYEBi NpHilllINa ifes 3anpoONOHYBaTH Ha
JiepXaBHU# rep6 TpU3yO 3 XPECTHKOM, K AE€PXKaBHUH iCTOpHYHHUI repbd
Pycbkoi Besmkonepxasu 3-nepex 800 pokiB, 1061 Hai6iIbII0i MOTYTHO-
cti YKpaiHd, KOJIM B ii CKJIaJ BXOOHJIM BCi yxpa’iﬂcmco -pYCBbKi 3emJi.!!?

IlocTano JMIl NUTaHHSA, SKY cbopmy Tpu3y6a npuitHaTH. Tpusy6o-
norisi po3BHHYJIACA MO BCIA IUMPMHI: HOTO ICTOpHYHE NOXOIDKEHHS Ta
YTOUHEHHsl, HOTO THIIOJIOTis, MUCTELbKE OQOPMIICHHS, POIOBE ONpPHLi-
JIEHHs, TIOYHHAIOYM Bid OWHACTIi PropHKOBHYiB, pesiriiHHA MOTHB,
touo. OcobaMBO BBENEHO B Te3y MpHIHATTS Tpulyba sik repba uepes
floro npuHaexHicTh 10 Bononumupa Bennkoro, sk «Benukoro KuiBce-
koro kHa3s CeaToro i PiBHOanocTosbchbkoro Bosionaps, skui cras Be-
JIMKKM 3a OXPpEILEHHs Ta 3LiJIEHHs BCIX PYCbKHX 3eMeJb».!?

Vnanu Toai Tex Qyxe MOBaXKHi MPOEKTH BCTAHOBHTH repboM HOBOI
ZIEpXaBHu:

1) IcropuuHe 3HaMeHO ApxuctpaTtatira Muxaina, sik repby Ku-
iBLIIHH,
2) rep6 Biiicbka 3anopoxcbkoro; -

3) rep6 ocrannboi ['ersMaHchkoi JepxaBu XVIII cT. — ko3ak 3
MYIIIKETOM;

4) pxuBaHe natpiotamu [IpuaHinpsuomuau ta Fannuuen o6’en-
HaHe 3HaM’s ApxanHrena Mmuxaina Tta seBa I'anuupkoro Ha OmHOMY
i3

Bci Ti icHyroui rep6oBi eM6ieMH MaiiH, K CKa3aHO, «CBOIO JIbO-
KaJILHICTBY, AKIIO HE TEPHUTOPISUIbHY, TO ICTOPHYHOTO AKOrOCh Yacy Ko-
POTKHMM CBOiM iCHyBaHHSAM. Tpu3y0, sik BCETEpHUTOPIsILHAHA 3HAK Ta CNo-
JNyYHMK Ha¥ctapuioi cBiTyioi 1o6u KuiBcbkoi Pycu 3 yciMa ii KyabTypHH-
MH, NOJITHYHMMH Ta pelirifHUMu OarauTBaMH, MEpeHECEHO B Cy-
YaCHICTb, TOOTO HayKOBO Ta MOJIITHYHO BTATHYTO B MOJEPHY iCTODIiIO
VkpaiHu sik HacJIiJHULI cTapoi cepeqHbOBiYHOI PycH, sikoi Kosmch Ta 3a-
pa3 6yB KuiB cTosmuero.

[MpuiiHsaTo NMIe OONATOK akaaeMika Muxaiina I'pymescpkoro,
TOOTO CHMBOJIiYHE OGOpMIIEHHSI TpU3yba, «MOAEPHOIO i/1E€I0 AK BIITYyK
Hapoqy, IO HOMY [aHO Bxke BecHoto 1918 p. nBoMa cioBamu: MHp B
MiXHapOJHOMY PO3YMiHHi Ta CIOKi# B uapom 4{ HaceJIeHHi B YKpaiHi
yepe3 COLisIbHY peBOJIOLi0 Yy Beii cxigHii EBpomni, a Tex B YkpaiHi y
1916-1918 pokax». IIpobnema MHpPY Ta rpoMaiCbKOro CHokorwo Oyna
spko BHcJoBjeHa B IV-My yHiBepcai, B3sBIUM xo4a O NOJIITHYHUIHA
acnekT, MOJAaHUN TAaKUMH CIIOBaMH:

112 3rigHo 3 ToyHuMH iHpopMauismu Bix JleBa Jlenkoro — uneHa Kowmicii no Buro-
TOBJIEHHI eM6eM, ofHOCTPoiB Ta npanopiB npu Bynasi Ykpaincbkux CivoBux CTpinbuis
1914-1918 pp. BusicHeHo aBTQpOBi 1O cnpaBy JHCTOM 3 OceHH 1953 p. Ta 3romoM Ha
cnenisnbHii 3yctpiui B Heto Mopky.

2 M. I'pymIEBCbKUH, «Hapoana Bons», Kuis, nucronag 1917 p.

13 Tam xce.
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«30 BciMa cyciHiME AepxaBaMu sik To: Pociero, IMossiuero,
ABcTpi€ro, Pylvlymelo TypeuunHoro Ta iHIIMMH MM X04EMO
XHTH B 3rofi # mpus3Hi...».!4

Ocb TOMY MHp i CIOKi# npencTasieHi 3a poekToM npodecopa Muxaii-
na I'pyieBcbkoro B repbi OJIMBKOBHM BiHKOM.

A Tenep CTOITh NHUTaHHA: AKOTO BHAY Ta KOJIK TpU3YD HpHﬁHﬂTO
YPAIOBO SK JIEpXKaBHY em6iemy? Ha Gisiss TpuausTh nponosuuii s
Tpu3yba — #oro GopMH i BHIIISAY, repasibIHyHa KOMICis KOJMCH NPHii-
HsJjla IBa TUIM Tpu3y6a, ski HagaBaiuca 6 1O NOHOBHOTO MHCTELLKOTO
oopMJIeHHs sk JepxkaBHOro repby Iuis icHyrouoi YkpaiHcekoi [dep-
XaBH.

Craso ofHak pi3ke NMUTaHHA NPUAHATH TpU3yO Ge3 XpecTHKa K Hai-
yacTillie BXHBAHOro HaBiTh micis 988 poky 3a, xoua 6, Apociasa Myn-
poro # pasiue 3a Bonomumupa I-oro 1o yacy npuilHATTS XpUCTHSHCT-
Ba. AJie CTaBCsi B UCKYCil BaxJIMBUIA (aKT 3i CTOPOHM 30BCiM HecnoziBa-
HUX npeacTaBHUKiB Mopcekoi Paju (31 CeBacronons ta Onecn). 3asBoro
mo: «be3 xpecTuka B Mope He migeMo...».!5

ITpUXUIBHUKA CXBaJICHHA Tpn3y6a 6e3 XxpecTHKa MYCIIM NiTH Ha
YCTYNOK KOMIPOMICOBOTO XapakTepy: BCi MOPCBHKi TpH3yOHI eMOyeMH
MaJIi MaTH TPH3yO 3 XPECTHKOM SIK CHMBOJI, SIKHil NOBCSAKYacHO OyB
6ayeHnit HAMH Ha MOPCBKHX Mpanopax Ooci 3 aHAPIIBCLKUM XPECTOM, a
ICTOpHYHO B JaBHHMHI Ha KoporBax ko3aubkux XVI-ro cro. B 3arajapHo-
My, a 0co0JIMBO Ha mpamnopax T.3B. «BOOHHX ko3akiB» XVII ta XVIII
cmpm '¢ TyT MOXHa 1€ XOAATH, IO XpecT 6yB AOBIIMI YaC CHMBOJIOM
i xaskux npanopis Kuiscekoi Pych, koau Manu Micue i ikOHH pisHHX
CBATHUX, ik FOpis, Muxaina ta iHmmx. Ock TOMy nocTajyd MOTHBALlii YM
neunnyloqnﬁ BIUIMB HAa MpPHAHATTS B MOPCHKHHA YyKpaiHCbKHi Npanop
xpecTHka B TpH3yb6i, i 3akoH YHP 3aTBepauB ue 18 ciyns 1918 poxky.

B po3yMiHHI BOsSIKIB TpU3yD 3 XpEeCTHKOM OYB AepKaBHOIO emO.ie-
MO0 YKpaiHH, BBaXKalo4H, IO TaKHM BiH YBii1e y BceaepxaBHHil repb
Ykpaincbkoi Pecny6uiku. Mopcbkuit Tpu3y6 He OyB e repbom, To6TO 3
NOBHUM repOOBHM OPOpPMIIEHHSM SK MOBHHHO OYTH, TOOTO B LMTI Ta
MHCTEbKUM 0OpaMyBaHHAM 3i cuMBoJiikoro. Lle 3miiicHeHo wioitHO B
apyriit nonosuHi 6epe3ns 1918 poky. o Toro yacy nocrana ime oaHa
JlyX)e BaxJMBa npodyieMa, ska MHMOXITh MaJjia NOB’s3aHHs 3 JepXaBs-
Hoto emOusieMoro Vkpainu. Lleto npobiemMoro Gyyio mocmiliiHe BHIAHHS
nepuioro rpouesoro 6ankHoty lepxasHoro KpenutoBoro binery Bap-
TocTi 100 kapOoBaHLIiB Ta 3 NOCTaHOBOIO NPO 1I€ MiHICTEPCTBa (PiHAHCIB

4 1. HOPOMEHKO, Icmopia Yxpainu 1917-1923 pp. (2-re sunanns), Heio Hopk 1954,
Tom I, cr. 265.

15 3a nepcoHabHUMH iHbopMauiamu kan.jeiT. C. lllpamyenka aBTopoBi el npaui
Ta B Horo xe craTTi «/Tionecenna Ykpaincvkozo Ipanopa ¢ Yoprnomopcekuii @aom», B Xyp-
Haui «3a [lepxaBHicTb», 36. 4. 2, Kamim 1935, ct. 124.

'S Tlpo xpecT Ha MopcbkoMy mpanopi 1917-1919 pp., AoknagHo noaaHo B XypHati
«3a [lepxasHicTb» 36. 9. 2, Kanim 1935, cr. 124, cratrs kan. C. ILIPAMYEHKA, Hozoni.
Ykpaincokuit Buzeoavnuti ITpanop, «Cso6oman, 4. 331, Heio Hdxep3i 12.X11.1952.
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it ypany 24-ro rpynns 1917 poky.!” Ctosno pi3ke NUTaHHS BCTaBJIEHHS
xpecTdka Ha OaHKHOTI nepxaBHOi eMOiemu Ykpaincbkoi Hapoanboi
Pecny6J1iky, sika MOKULIO Majia TOTOBMIA O NPHIHATTS MOPCHLKHil TpH-
3y0 3 xpectukoM. He Binknanmarouu ue nutaHHs 4yepe3 Opak rep6oBoro
BCEIEpXKABHOTO 3HAMEHH, pillleHO TMOKMIIO BCTABHTH B OaHKHOT BXe
NPUHHATHI BUIJIAA TpU3yba 3 XpeCTHKOM Bi3aHTIHCLKOrO YU BapsA3bKO-
ro HaBiTh THITY.

5 ciuns 1918 poky, oTxe, paHillle MOTBEPIXKEHOTO 3aKOHOM MOPCh-
KOTro 3HaMeHH — TpHU3yba 3 XpecTHKOM, NosBUBCS B 00iry 6ankuot 100
kap6oBaHuiB 3 mianucoM aupexktopa 6anky YHP (Big iMenu came co-
uisuticTuyHoro ypsaay Ykpainn M. Kpuseupkoro it ckap6uuka B. Boiinu-
snoBa).'®

I3 uporo ¢akty BUXOAUTH, 110 MUTAHHSA repOy He OyJio MPHIHATO
s GabOTH paHille AepxaBHOro npamnopa. Bech npouec odpopmiieHns
MOPCBLKOTO BOEHHOTO Mpanopa no4yascsi B IPyJHi, KOJM caMe MOCHIIIIHO
yKpaiHi3yBasacs pociiicbka Mopcbka (uiboTa B noprax Ykpainu.'®

®akToMm Oys0 Te, 10 OCHOBHE 3HAMEHO-TPU3YD 3aTBepIXKeHHH s
MOPCBKHMX CHJI CTaB reiibu «aepxaBHOlO eMOyieMoto», xou 6e3 ocraTou-
HOTO 111€ LIUTOBOro 0GOpMIIEHHS.

Bigomo, 110 KOXHHHM Hapil Ma€ 3aHOTOBaHi ONUCH YW BHUIJIAL Y
MaJIlOHKy CBOiX icTopuuHMX wmmMTiB. B Pyci nuunapcbki mute Oyim
OBaJIbHI BEPTHUKAJIbHO! NO3MLIT if TOMY B OGepe3Hi Takuii LUT | NPHIAHATO
B OcTaToO4YHe 300paxkeHHs AepxaBHoi eMOsemu YHP. SAkio 6 yrouneHo
6yJi0 B ciyHi moBHMIt BUrisAn aepxasHoro repdy YHP, To scHo, He 6yi0
6 mporouiomieHo 2-ro 6epe3ns 1918 p. 3HoBa 3akoHy npo rep6-Tpu3syd. 1
nocjigxoBHO Mucteub Bacunp Kpuueschbkuii He opopmuB 61 OyB B CiHi-
JIIOTOMY B CBOEMY aTeJib€é NMOBHHUH BHIJISA CHPaBXHbOIO JEPXKaBHOTO
repOy, skHit 1O pedi NPUAHATO B OBOX BapisiHTaX «Majoro» — Hai-
0inbIu BXUBAHOTO Ta «BEJUKOrO» — I OCOOJHUBUX BPOYHCTOCTEI .20

A Tak 2 Gepe3Hs 1918 poky nporoJiomeHo ApYru#t 3 uyepru 3aKoH
Npo caM BXe AepxaBHHIi repb 31 CHMBOJIOM Tpu3y0a, ajie 6e3 XxpecTHKa.
Ilo Tak cranocs, CBiQYMTL (aKT, IO 3aTBEPIXKEHO TOAI TpH3yO mns
nepxaBHOI nevati YkpaiHcbkoi Hapoauboi PecnyGuiku, B sikiit mpet-
cTaBsieHO TpU3yb Oe3 xpecruka.

UM TyT 3aiCHYBaB BILIMB JIiBO-COLISUTICTHYHHIA, Y4 BigoMa TOAI aii-
THUPENTifHICTb 31 COLISIICTHYHUX MOTHBIB, YH TOYHiIllE Yepe3 MOBHY
YyXICTb YKpaiHCBKOrO NaTpioTa B MOCKOBCHKI AYXOM MpaBOC/aBHIil
LlepkBi B YkpaiHi, nUTaHHS OuckyciiiHe. MoXJHBO, mo 061 nMpUYHHH

17 M. THATHWAK, Jepxcasni epowi Yxpainu 1917-1920 pokis, (isocTpoBanmii ico-
puuno-ikoHorpadiunuii Hapuc), B-Bo Vkpaincbkuit My3eit i apxis, Knisnana 1973, cr. 32-
38; N. KARDAKOFF, Ukraine und West Ukraine, Katalog der Geldscheinen von Russtand
und der Baltischen Staaten (1769-1950), Berlin 1953, c1. 59-61.

18 Tam xce.

19 1. IOPOWIEHKO, 32ad. meip, T. 11, cr. 382-384.

198 J1. [NOPOWEHKO, 32a0. maip, T. 1, ct. 384; I'. HEYAR, Ille npo Ykpaircekuii cep6
ma npanop, «Yxpaincekuii Jlitonuc», 4. 2, ABrc6ypr 1947, cr. 21-24.

20 TIpo «BenMKHi» Ta «Manuii» repobu YHP, TouHilue nogaHo B cTaTTi aBTopa el
npaui n.H. Jepxwcasna meopuicme B. Kpuuescokozo, «KpunaTi» xypHan Monoai, 4. IX (se-
pecetn), Hoto Mopk 1953, c1. 12. Bei Touni 1aHi o/lepxaHo 3 pofmHHOTo apxiny Kpuucach-
KMX 3a BBIYJIMBICTIO 4JieHa poAMHH 1. iHX. Baauma IMaBnoscbkoro.
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TMepwi yKpaincoki depxcasni 2powi sunyueni & 0biz 6-2o ciuna 1918 p.
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Tpusyb iz xpecmuxom (6 nobisbuenni) emiwyenuil
¥ suye nodanomy Ganknomi eapmocmu 100 xpoi.

Nepxcasnuii zep6 Yxpaincekoi Hapoonoi Pecnybaixu 32idno
7 3axoHom 22 bepesnn 1918 p.
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BIJIMHYJIM TOJI Ha IIO0 CKJIAJHY, @ IPH LIbOMY NyXKe BaXJIUBY npobiieMy,
SICHO 31 IIKO/IOKO [IJ1s TIOPIllIEHHSA TaKOi BaXKJIMBOi CIIPAaBH SIK IEPXKaBHOTO
repby 3 CHMBOJIOM 4H Ge3 XPHCTHSHCHKOTO CHMBOJIY B YKpaiHi.

22 6epe3Hs 1918 poky oCcTaTOYHO NMPOroOJIOIIEHO BTPETE 3aKOH MPO
rep0, mpu YoMy MOJAHO BXe TNMOBHHI BHIIIAA Tpudyba sik IepxKaBHOrO
repba 3 ycima aTpubyTamMu, TOOTO YaCTUHAMM i CHMBOJIIKOIO, K B TPH-
3y6i Tax y BiHky. [lepiue, 1110 BaXkJIMBO CKa3aTH ILe:

Tpu3yb NMpuHHATO fK «neyaTh kH. Bosomumupa» — OTXe,
ne4athb 30JI0TAa Ha TJi KpeMOBOro 4 OinsiBOro meprameH-
Ty.?! OCchb TOMY NpPOBENEHO HOBKPYrd paMeH Tpulyda 30J10Ty
00BigKy, Ky Halll repajJibauk Ta Mucreub M. BuTuHCHKUH
Ha3MBaB JOBIIHI yac «wieTusoM». Oue mieTusio 6yno Biace-
NapyBaHHsSM Tpu3y0ba Bil peIITH MOJIsi B OBAJBHOMY LIMTI,
AKUi Mir 6u OyTH i OnaxuTHUM (060 X KOJBOPH AO repOy
B3ATO Bijg ramuubkoro repba, scraHosneHoro 1848 poky),
abo 6inuM, sk moka3aHo jitoMm 1918 p. B mpamopi nmocna
Vkpaincekoi lepxaBu, B SKOMY 30JI0THH TpU3y6 6e3 o6Bia-
KH MOKJafeHo B 0iIoMy KpYyrjoMy LIUTI, 0OBeJEeHOMY 30J10-
TOIO KPYTJIor paMKoro. Lo 6inicTh y Tpu3yOi B newaTi noka-
3aHO B T.3B. «BEJINKOMY rep0i», Jie MIX-T0Jis B TpH3y6i noka-
3aHO AEKOPaTHUBHHUMH CMYyraMu, 6iJ10-KpeMOBe YH nepraMeH-
TOBE mMoOJIe, sike BiAMEXOBYE eMOieMy-Tpu3yO Bia peluTd
OBaJIBHOTO LI{UTA, OTOYEHOTO OJIMBKOBHUM BIHKOM $IK CHMBO-
Jny 6axcaHHA HaAUiOHAJIBHOTO CINOKOK B HAapOAl Ta MHUPHHX
B3a€EMHH 3i CyMEXHHMH JIepXXaBaMH TOMILIHLOI YKpaiHChKOI
Pecny6utiku.

[MocnimoBHO 00 3akoHY mpo nepxaBHuit rep6 YHP 3 6epe3ns 1918
POKy MoKa3aHO Tpu3yO 6e3 XpecTHKa B MEPIIMX JEPKaBHUX MOIUTOBHX
Mapkax T.3B. LiariBkax (BumaHux 17 kBiTHs 1918 p.), sxi B ueit yac Ha
NiBKapTOHOBaHOMY namnepi OyJiM BUNYLIEHI B rpolleBUii OOMIHHMIA Kypc
IUIs 3aCTYIUIEHHS pociiicbkux Komifiok. Jlitom 1918 poxy 6ynu Hanpyko-
BaHi cepil aepxaBHux 6ankHoTiB YHP (500 rpusens) Ta 1000 i 2000 rpu-
BeHb YKpaiHCbKOI (reTbMaHCbkoi) [lepxkaBH, Ha SKHX BMILIEHO TEX TpH-
3y6u 6e3 xpecTHka.

Otxe, B HifkOMy BHMNaaKy JAepxaBHMid repb VYkpaincbkoi
Hapoauboi Pecnybiyiku He MaB B Tpu3yOi xpectuka. Moro npuidHATO B
ciydi 1918 poky suie s MOPCHKOTO Apanopa, SKHi NPakTHYHO JIeABE
YM YBIiHIIIOB B Y)XHTTS Yepe3 BeJIMKe repajbIdYHe CXHOJIEHHS, a caMe,
MoKJaAeHHs eMOyieMH 30J10TOro Tpu3yba Ha HHXHBOMY IOJIi Mpanopa,
4YUM TNOHMXEHO Maectat repba. 3 repanbauyHoro 60ky Take cXubieHHS
HEJONyCTHME, KOJM JAepXaBHMH mnpanop Oyao BCTaHOBJEHO 3a
repajbAMYHUMH TPUNHCAMHU XOBTO-OJIAKUTHHH B pO3YMIiHHI Kpacka
repOy 3Bepxy npamnopa, Komip muTa repba B HHXHIH 9aCTHHI npamopa.

2t H. AHAPYCSK, 32a0. meip, cT. 21; J1. JIOPOWEHKO, 32a0. msip, T. 1, cr. 331: T.
CKOTUHCBLKHA, 32a0. meip, c1. 20-21, «EHunknonenis Yxpainosnascrsa», T. I, Mapux-
Huto Popk 1955, ct. 374.
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[MpaBunbHO TpU3yO NOBHUHEH OYTH MOKJaaeHUH B 6iIoMy OBaJIbHO-
My IIMTI Ha XOBTIH BepXHiit yacTuHi npanopa. Lo momMusiky Bunpabie-
HO woitHo 13 Gepe3ns 1918 poky, Ha po3nopsimxeHHs MiHicTepcTBa
Mopcumx CnpaB nig 3apsaom [[. AHTOHOBHYA, KUl OyB 3aXHCHHKOM
Tpaauuiit Ta fomaraHb Mopcbkoi Panu, B pykax sikoi 6ysia Best mosist Be-
JIMKOi YMCJIOM Ta MOTYXHOI SKICTIO YOPHOMOPCHKOi (ibOTH B moprax
Kpumy, B rupnax JlyHato ta Juinpa i Ha O3iBcbkiM Mopro. Tomi nep-
KaBHY eMOyieMy-TpH3yb NokyiaieHo B ropilHiit OJakKUTHIH cMy3i mpano-
pa 3 MidkpaMeHHHMH NOJISMH B TpU3ybi y 6isiomy konbopi. Bnacue, nei
npanop nigHeceHo B Mukonaesi, Omeci i B CeBacTonoji no IicTbOX
THXHAX 29 kBiTHA 1918 poky.

Bocnno-mopcevkuii Ipanop Yxpaincekoi Hapoouoi Pecnybaiku 1918 p.
(6 cnpasaenomy 6u2afdi 3 micyem bepesnem).

Ocb CTiJIbKM MOXHa CKa3aTH Tpo TpU3yd 3 XpECTHKOM 3a 4ac
nepiioi pecny6uiku Mix 1917 pokom Ta 30 xBiTHeM 1918 poky.

Ha migcraBi BMIlE CKa3aHOro [OOCI MOXHA NPHATH 00 ayxe
BaXHOTO CTBEPIDKEHHs: BCTAHOBJICHO B ciuai 1918 poky swmine
repajpAUYHMA 3HAK A JE€pXaBH Yy BUII TPH3y0a B 3araiblionmy
PO3YMiHHi, Iat0YH #Oro CrieuMbiyHU BUTIISA 3 XPECTHKOM, SIK HeraiiHy
KOHeuHICTb 1nsi (uiboTH. CripaBy xpecTHka B repbi B BCEAEpXaBHOMY
PO3yMiHHi BIAKJQNEHO MO M3HIIIOrO OCTATOYHOTO BUPILICHHSA, IO H
crajnocs MabyTh B 4ac nepebyBanHs YHP B eBakyauii y XKutomupi npu
kiHui Jrotoro 1918 poky. Toni nopillleHO AMTAHHA XPECTHKA, JAATOWH
IIpyry NMOCTaHOBY NpO AepXaBHY eMOjeMy 2 Oepesust 1918 p., 10610
3pa3y micis noBopoty B KuiB 1-ro Ha 2-ro 6epe3ns 1918 poxy.?” Lii

22 1. IOPOWIEHKO, 32a0. meip, T. I, cT. 330-331.
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OCHOBHi MOMEHTH CTajJM MiACTAaBOK [JO [JaJbIIOTO MNOPillEHHSA
repajibJIM4HUX CIIPaB B NMOJIOBHHI Oepe3Hs, KOJIM MOKJIaNEHO 3HAMEHO Y
BIHOK O MOHOBHOTO pO3MJIsiAy MNPOEKTY HepxkaBHOro repby, ane B
30BCIM iHIIMX YMOBHHaX.

3A TETBMAHCBKOTI'O ITPABJITHHSA

Jlitom 1918 poky mepxasHa I'epanbauuHa Kowmicis, npuHanexHa
1o Minicrepctea Mopcekux CrnipaB, 3J10Xk€Ha 3 NpPEACTaBHMKIB MiHi-
CTEPCTB 3aKOPIOHHHX, BiiCbKOBOT0, MOPCHKOTr0, (DiHaHCIB, TPAHCHOPTY,
3B’s3Ky (MOLUTH), 3[I0POB’s, KHIBCBKOrO SIXT-KJIIOOy Ta NOBaXHHX re-
paJibMKiB-HAyKOBLIB, Maja 3MOTy B 4aci MHpHoro icHyBaHHs ['eTb-
MaHChKOI YkpaiHcbkoi JlepxkaBH CHOKIHO MPOAMCKYTYBaTH L0 npobJie-
My Ta 3aTBEPAMTH HU3KY JEPKaBHHX CJYXOOBHX iHCHTHIi: HOBMH nep-
XaBHHUI1 repb 11 reTbMaHCBKOTO YCTPOIO, HOBI Ccyx60Bi npanop# (rno-
HaJ CTO POJiB) IJIA BCiX COyXOOBHX MPHU3HaYeHb — OCOOJIMBO MiXHa-
pomHoro, Sk JUIA  OUIUIOMAaTHYHHX  ypsAOoOBUiB,  (iHaHCOBO-
TPAHCIIOPTOBUX MPENCTABHUKIB Ta IHIIMX MiXKHApOAHUX YMHHOCTEH, SIK
ne mana crapa Pocis mo 1914 poky. Ocb ToMy repajibAdyHi iHCHIHII
Pocii, T.3B. 380au 1912 poky, 6y peuenuifiHUMHU 4acTo y BUTOTOBJICHHI
yKpaiHCBKUX CyXO00BUX IHCHUIHIH, JaloyM iM JIMII YKpPaiHCbKMH 3MicT
(mepxaBHi koJbopH mpanopa Tta Tpuly6). He 6yno Taku 4acy TBOpUTH
30BCIM OpHIiHaJIbHI BUIJIAAOM JIepKaBHi CJIy)0O0Bi nmpanopu Ta 3HaMe-
Ha.

Camo coboro, BoeHHa Mopcbka ¢iboTa Oysia y NpHHUMIIAIBHOMY
noJioxeHHi, 60 akux 60-70 BiICOTKIB BCiX MpanopiB MaJidi MOPCHKH xa-
paktep. Ocb ToMy 3MiHeHO B junHi 1918 poky (miguac BaxiauBoro 3a-
CiIaHHsA repaJibIUYHOI KOMICIT) 30BCIM BUIJIS AepXaBHOro repba.

VHeBaxneHo rep®d pecnyOsnukaHcbkuit  (Tpu3yO |y BiHKY),
CTBOPIOIOYH 30BCIM HOBY JepxaBHy eMOJieMy Ha ICTOpUYHIi
CHaJKOBOCTI 3 TE€300 BIJHOBJIEHHS Ta NPOJOBXEHHS Te€TbMaHCHKOTO
IEPXaBHOTO YCTPOIO, SKHH iCHyBaB B OCTaHHIf# reTbMaHCBKIii
ykpaiHcbkiit aepxasi B XVIII cropiudi. TakuM YHHOM OCHOBHe rep6oBe
3HAMEHO — KO3aK 3 MYIIKETOM, OyJI0 OpHaMeHTaJbHO NpHKpalleHe
rpadixom IOpiem HapbyTrom 3 HanoXeHHSM 3BepXy HOBOro repoy
CTHJII30BaHOro Tpu3yOus Oe3 XxpecTHka, SiK CHMBOJY YKpaiHCBKOI
HOBITHBOI (XX-ro CTOJITTA) NepxaBH, BKa3ylO4M OJHaK Ii OB s3aHHS 3
HalcTapluoro ykpaiHcbkoro noboro nepxkaBHoctu KuiBcwkoi Pyci. I'ep6
rerbMaHCcbkoi Ykpainu (1918 poky) npuOpaHo iuie KBiTYACTHM BIHKOM
BEPTHKaJIbHO-0BanbHOI popmu. Llei repd craB manbliie MiACTaBOIO 0
BUTOTOBJIEHHS T€TbMaHCBKOI JEPXaBHOI Te4aTi, B sKiii NMOMIIEHO 110
cepelMHI Ko3albke 3HaM’s, i 3Bepxy sikoro OyB Hanuc «YkpaiHcbka
JepxaBa», Ta 3aMiHHB pecny6JikaHCbKy AepKaBHY Ha3By «YKpaiHCbKa
Haponna Pecnybiika». B 3akyiroyeHHI MOXHa CKa3aTH, IO HOBHH rep6
Vkpaincekoi JlepkaBd 3 reTbMaHCHKMM TNpaBJiHHAM CTaB JIYYHHKOM
JIBOX icTOpU4HUX Ai6: cepeanboBiuHOi Pycu 3 Kozanpkoro XVI-XVIII ta
i3 HaitHOBimOKW XX-ro cronitTsa. B rep6i cunbHO 3a3HauyeHUil HOBMIA
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reTbMaHCBKHH aBTOKpaTHYHMH ycTpiit, skuil Oyno BuaHO B dopmi
JepXaBHOTO MpaBjliHHA B K00i rerbMana [1aBna Cxopomaiacbkoro.

BinHOCHO ciyx60BHX mpanopiB, 0cOGJHBO B MOPCBKHX, IOCTaBJIe-
HO B HHX KOHCEHKBEHTHO 3rigHo 3 6axanHsM Mopcekoi Paau 3 BecHH
1918 poxy Tpu3yb i3 xpectukoM. IlepeTBopeHO Wil cepii pociiCbKHUX
Ci1y)00BHX NpPanopiB MOPCHKOTO NMPH3HAYEHHS, JAalO¥H iM YKpaiHChKi
HaLliOHaJIbHI MPanopHi KOJbOPH Ta 3HaMeHa Tpusyba. OcobnuBy popmy
HaJaHO HOBO-CKOMIIOHOBAaHOMY pENpe3eHTaTHBHOMY BOEHHO-MOp-
CbKOMY NpanopoBi YKpaiHCbKOi JepXaBH, B3SBIIM 3a NMPHUMIpP XpecTo-
BHH BOEHHO-MOPCBHKHl YOpHO-OUIMA npanop kaizepcskoi HiMeuunuw,
SKOMY B YKpaiHCbKOMY BHNAJIKy JaHO OJIaKUTHY Kpacky AJist xpecra. Bei
Ti HOBi ¢opMu repba Ta HH3KM MOPCHKHX Ta aaMiHICTpaUiHHMX mpa-
NOpiB BCTAaHOBJIEHO OCOOJIMBMM [epXKaBHHUM 3aKOHOM mifg 44. 192-194 3
nmartoro 18 nunus y crarri 1281.23

17 BepecHs 3aTBEpIKEHO Janbury cepito ciyx60BUX mpanopis aep-
XaBHO-a/IMiHICTPallifHOT O, BICbKOBOroO Ta JEKPETAJIbHOTO XapakTepy
IUISE BXKMTKY MIHICTEPCTB Ta iX 0COOJMBOro 3aKOpAOHHOTO MPH3HAYEHHS.
Tyt Manocs Ha QyMui 3aKOPIOHHY IMIIOMAaTHYHY i KOHCYJISPHY CIlyX-
Oy, Tpancropt, «YepBonuit Xpect», piHaHCOBI ypsau Ta ypANOBUIB B
Mlmepxannomy PO3YMiHHI [UIs nomrp;mox ¢bavoTH Ta BpewTi Mns
apMifiCbKUX BUCOKHX CTapIlIHH Ta BiiiCbKOBHX ¢opMauiit. OxpeMo BHro-
TOBJIEHO Cepilo Ci1yO0BHX NpanopiB Ul CaMOro reTbMaHa Ta #oro po-
JUHU B JepXKaBHUX YMHHOCTHAX, TAK CAMO fK L€ 3a LAPCbKUX YacCiB MaB
pocCificbkuif Lap Ta HOro 4ieHH pOOUHM Y BiCHKOBHX YHM aqMiHiCTpauiil-
HHX 3aBAaHHAX B JepXabi.?*

Ilo3a M, Tpu3y6 sik nepxaBHa emGiema Ge3 xpecTuka 6yB BCTaB-
JIeHHH Yy HOBOBCTAaHOBJICHHX AEPXaBHHUX MevaTkax IJis BCiX ypsIiB Ha
cinyx60oBux 6iaHKkeTax B AepXaBHUX OaHKHOTax, B SKMX Ol TeTh-
MaHCBKOro repba 4M 3aMiCThb HbOrO 3MaJibOBaHO TPHU3YOHY embiemy,
CTHJII30BaHy BXe MUCTUSMH Ipadixamu. Jlitom Ta ocirio 1918 p. Tpu3y-
60oM 6e3 xpecTHKa 3yKpaiHi30BaHO THCSYi iCHYIOYI L€ MO MOLITaX CTapi 3
LAPCHKUX 4aciB MOLITOBI Mapkd Ta JIpYKH, HabuBaoyu TpU3yO Ha
KOXHIii Maplii, Ie BUIHIB POCIHCHKHE OopeJ.

Peacymyioun Bce BHille cCka3aHe Npo reTbMaHCbKHii nepioa 1918 po-
Ky, MPHHIETHCS CTBEPAMTH, L0 XPECTHK OCTaBCs B TpU3yDax mpu3Haye-
HMX JIMILE IJIsi MOPCbKOl (JIbOTH. BHIMOK CTaHOBHMJIM JIMINE JUIIOMA-
THYHI npanopu Ykpaincekoi [lepxasu. Lleit BuiMok cTaBcs xiba Tomy,
1100M mepen 30BHIIIHIM CBITOM TMOKa3aTH XPHCTHUSHCBKHIA Xapakiep
YkpaiHcbkoi JlepxkaBu y npotusary ateictuuHol Tom CoBetchkoi Pocil.

23 C. IIIPAMYEHKO, «3a [lepxaBHiCTb», 36. 4. 2, cT. 129. Tam xe nogaHo ToyHo no
3aKOHY BHIJI/L IEPXKABHOrO Npanopa s pIbOTH 3a CTAaTTelo 1281: «HamionanbHui npa-
nop JepXaBM CKJIAAa€ThCA 3 CHHBOI M XOBTOI FOPH3OHTAILHHX CMYT, B LEHTpi AKOTO
MICTHTBCA 30JI0THIt TPH3YD 3 XPECTOM, BUCOTA SKOTO CTAHOBHTbH MiBTOPH pa3a JOBXWHU
#ioro wmpunm». (Ceos BoenrHo-Mopcekux IMocranos u. 5), 3a JTimonucom Yepeonoi Kaau-
nu, 4. 6, JIeiB 1933, cT. 13-15.

24 Tam xce.
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Uepxcasnuii T'ep6 Yxpaincexoi Femvmancekoi [ep-  [lepwcagna nevame Yipaincexoi Iemb-
Hcasl, 3ameepoxcenull nocmanosolo ypROy ma sd  mancekol [depxcasu 1918, ecmanos.ie-
nionucom ememana 18.7.1918 p. na 18.7.1918 p.

3A BIZIHOBJIEHOY PECITYBJIIKU

Kineus rpyaus 1918 poxy 6ys B KueBi 4acom, KoM pamicTs 3 XKyp-
6010 obHssacs. 3 OAHOT CTOPOHM BIUTHTa 3 HaJi€l0 BpelTi JobutHcs
IOPHIMYHOTO NMPH3HAHHA CyBEpeHHOCTH YkpaiHcbkoi Pecrybniku y Bo-
nemobHoi 3axiaHoi remokpaTuyHoi EBponu, sika nig ckuntpom ®panuii
Oyna rorosa npu3HaTH HesanexHicTs YHP sk colo3Huka AHTaHTH npo-
1 Cosetcbkoi Pocii.

3 npyroi CTOpOHM peanbHa 3arpo3a OTBEpTOi BOEHHOI iHBa3ii
neHincskol  Pocii  npotH  «Oypxya3HO-HEMOKpaTHYHOI  YKpaiHu»
CTBOPIOBANM CTpaliHy HectabunbHicTe B nepxasi. ITiBBO€HHMH cTaH
30BCIM YHEMOXJIHBJIIOBAB 3aHMMATHCA TaKHMH MHPHOrO XapakTepy
CnpaBaMH fK JIepXaBHi iHCHrHIT, Ha ski Tpeba Oyno Matu AylueBHHMH
CIOKi#, NepCneKTHBY HOPMAJILHOTO POCTY NAEPXKABHOCTH 3 HOBHMHM illle
Ginble HaMIHHUMH AyMKaMu, cepesl Akux Oyno 6 micue Ha 3MiHM #
repajbaMYHUX 3HaMmeH. Lle s peanicTHYHOrO BHNpaBJIaHHS.

Ta BceXTaku B LIAJIEHOMY MNOCHIXY NOJIArO/DKYBAHHS NepXKaBHHX
cnpaB, 0cOOJMBO MIKHAPOAHOTO XapakKTepy, MOCHIIIHOI MiArOTOBKH
akpenuTauii B 3aximHy EBpony HOBHX mOCIiB, NMOCIAHHHMKIB, KOHCYIIB,
wraby DONOMIXHHX YpsaoBUiB, Tpeba Oyno mopiluMTH CNillHO # NH-
TaHHA Napy OCHOBHHMX repajbJMYHHMX 3HaKiB, siKi B HOBMX pecny0bui-
K4HCBKHMX YMOBHMHAX He BiANOBiganu, sKuo 6 B3aTo OyJo iCHYHOHI reTh-
MaHCbKi repBoBi peranii.
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Ilpanop Hocaa Yepaincskor Heprcasu

PSS AT L LT

Bocnno-sopeskuit Ipanop 3a cembmancskoro
npaaainng 1918 p.
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CkiamHe nMMTaHHS MOPCHKOro Tpu3yba Ta Mmacu ciyx6oBux mnpa-
MopiB i GJIOTH Ta aAMipanbCTBa 3ajMILEHO 6e3 3MiH SK MaoBaxHi,
npsiMO TOMY, IO B IPYAHi NOPTH 3 (ioToro Bxke OyJiH OKynoBaHi BOpo-
KOI BOEHHOIO CHIOI ATiaaHTH. OCb TOMy B MepIIOMY HOBOMY pec-
ny6nikancekomy 3akoHi YHP Bix 3 ciuns 1919 poky 4. 10/I 3 mianucom
l'onosHoro Otamana Bificek | @not YHP Cumona Iletmopu npusHa-
HO JaJIbILy BaXIMBICTh iCHYFOUHX [10Ci MOPCBKHX MPAMnopis Ta 0cob.11Bo
3HaMeH, siki, 10 pedi, 6yJI0 3aKOHHO y NMpUHUMNI cxBajeHo 3a [lepiuoi
Pecnyﬁmlm (YHP) me 18 ciuns 1918 poky y dopmi Tpusyba 3 xpectu-

KOM.%3

Yepes Tpu THXHI 25 ciuas 1919 poky, To6TO y aBa aHi micas
nporoJjiomenHs o6’ennanns 3YHP 3 YHP, nporonoieHo Buciia Hapan,
fiKi 1Ba Y4 TPH [Hi paHillle NPOBEJEHO B KpYy3i HalBHILUMX Oep)KaBHHX
YUHHUKIB Ta B NpucyTHocTi Bxe i pgeneratiB 3YHP, npo nurtaHHs
ZiepXKaBHOro repba Ta BUIJIsA OCHOBHOTO MOPCBKOTO BOEHHOTO npanopa
(axuii d4epe3 (akTHYHY BIACYTHICTb (JIOTH TNepe3BaHO TNOKHILO
3arajIbHOIO BiliCEKOBOIO Ha3BOK' «BOCHHHMI npanopy»). Ilporonoueno
«pecnybaikaHCbkui» npanop 3 ciyds 1918 poky, narouu Homy cnpasky

NnopsaaKy KOJIbOplB B npanopl AKi

oo pedi

MaJIH BX€ CBOIO

yNOpsAAKOBAHICTh 3aKOHHO 3rilHO 3 3akoHoM 3 18 numus 1918 p.,
NOMILIYIOYH Ha BEpXHbOMY OJIaKHTHOMY moJjii B xpuxi (To6To Olns
ZepXaka) 30JI0THH TpU3yO 3 XPEecTHKOM, ajie 3 OUIMMH TMOJISAMH MIX

paM€HaMH CaMoOro TpH3YGa

loiino BriHui 1919 poxy xpecTHk B Tpu3y61 Ik BOEHHOMY 3HaMeHi
YHP, 3mineHo Ha HOBUH BUrjsn, Gepyyu HOro 3 HOBOBCTAHOBJICHOTO
NPOEKTY BiliCbKOBOro opaepy (Menaini), To6To 3 3aji3HOro Xpecra M.
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«Boennuii npanop» YHP 1919-1920 pp. 3 m.3s.
nemaopiecbKuUM Xpecmom.

o

777777777

THemaopigcokuii pe-
cmuxk 6 mpu3sy6i 1919 p.

25 Bicnux Jlepwcagnux 3axonie Y HP, sunyck 4. 5, Kuis 1919; D. NEUBECKER, Fahnen

und Flaggen (Taffel 1), Leipzig 1943.
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Cumona [letniopu, B SIKOMY XpecT MaB JA€IIO iHaKIlle CKOMIOHOBaHHMH
BUTJIA[ XPECTOBHX paMeH 3 moxuwieHHsM BHuU3. [lepeHeceHHs uboro
BOEHHOTO XPECTa 32 repoHCHKY 3aCiyry Y BiJ3HAUYEHHS 118 JEPXaBH 10
CcepeIHbOro paMeHH Tpu3yOHoi eMOjieMH, CTBOPIOBAJIO AELIO iHIIMIA
BUTJIT OLbOTO BOEHHOTO TpHU3yDa, sikuif MoxeMo OaYnTH Ha NoKa3aHii
3HHUMIII y TEKCTi.26

PiBHouacHo 3 3akoHoM YHP npo npanop ta rep6 YHP u. 79/1 Bin
25 ciyns 1919 p. (nomimenuii y «Bicauky depxasaux 3akonis Y HP», Bu-
nyck 4. 5,27 yHeBaXKHEHO iCHYIOUMH IOCi reTbMaHChKUH JepxaBHHii repb
Ta reTbMaHCbKY nedaTb ['0J10BH [lepxaBH, NpuBepTalOYM AaJbllly BaX-
JIMBICTB AepxaBHoro repOy Ha neyati YHP Bin 22 6epe3ns 1918 p. Tpu-
3ybHna emOJyiema (6e3 xpecTHKa Ta HaBiTh BiHKA), fiK 1€ i Oys0 B MacoBo-
MY BXHTKY 32 F€TbMaHCbKOTO nepioay (TpaBeHb-rpyaeHs 1918 p.), noua-
TO «1I0 HOBOMY» BXXHBATH Ha BCIX JEpXaBHHUX YpAOOBHMX OJlaHkeTax, Ha
nowToBux Mapkax YHP, y Bcix aepxaBHHMX macnopTrax, HOBO-BHIAHMX
6ankHOoTax YkpaiHcbkoi Pecny6iiku, 1mo mpaBaa B JOBUIBHOMY MH-
crebkoMy odopMileHi rpadikiB, SKUM NPUXOANIIOCH KOMIOHYBATH Jep-
*aBHi OJIaHKETH, rpolli, MAapKH TOLIO.

Bech 1eli MOMeHT Tpeba OLIHUTH HEraTMBHO, KOJIM B3ATH IO yBaru
HeJOUIHIOBAaHHSA CTPOTOro MpHIAEPXYyBaHHS 3aKOHY NMPO TOYHHN BHUIJIAX
nepxasHoro rep6y YVHP y Binky. OnHaue koM B3STH A0 yBaruk HEHOP-
MaJIbHICTb B3a€MHMH B JIepXaBi, MOTPYXeHii B CTpallHii Apyriit BiiiHI
(mics Becau 1918 poky) 31 coBeTcrkoio Pocieto Ta ArTanToro y YopHo-
MOPIO, TO 3aKH[ He € Tak o6TskyrounM. LlinHe 6yn0 Te, IO BCE X TakH
HOBi JepxaBHi mokymeHTH Y 1919-20 pokax B 3arajJlbHOMy Maju Hajl-
3BHYaiiHO rapHuii BUrisa. B gesxux Bunamkax, sik xo4ya 6 B 4ac BHIycKy
(civern 1919 p.) nmepxasHoi mowtiBku YHP Ta HOBHMX BXe BHOBHI
yKpaiHCbKOMOBHHX TOIUTOBHMX TpOLIEBHX NepeKasiB, MOKa3aHO TpH3yd
HaBiTh Y BiHKY, SIKHif IOMIIEHO B JIBOMY BEPXHbOMY KYTi THX MOILTO-
BUX OJlaHKeTiB.

Bce e 3anexaso i Bix ocobu, sika 1el0 BUAABHUYOKO CIIPAaBOIO 3a-
HMMaJlacs B JaHOMY MIHICTEpCTBI Ta A0 repajbAM4YHMX 3HaKiB MaJa
ocobsuBe 3po3yMiHHA 3 A€PXaBHULBKOTO Ta NMPaBHOro MOTJsAAdy.

3akiH4yrouM nuTaHHs AepxasHoro repby YHP B uac npasininas Iu-
pextopii YHP B 1919-20 pokax, Tpe6a KOHEYHO HOJATH TYT illle KOHCTH-
TyUifiHO-TIpaBHUI YMHHHK, AKHH BiJHOCHBCSA H O JepxaBHoro repby Ta
npanopa Yxpaincekoi Hapoauoi Pecny6uikn. Tekcr Konctutyuii YHP
onpauboBaHuii Bceykpaincbkoro HauionansHoto Panoro panHboro Bec-
Hoto (Gepe3eHb-kBiTeHb 1920 p.) mia rosoByBaHHSM npeAcTaBHHKa [a-
nuubkoi Ykpaind, uu i3 cxuagy ypsaay 3VHP a-p Crenana bapana Tta
foro 3actynHuka npodecopa Isana Jlunu (@0 pedi MiHICTpa KyJbTiB, a

26 Tlponam’aTHa moluTiBka i3 Buaamu «BoMosux opaepis Apmii Ykpaincbkoi Ha-
poaHoi Pecny6nixu». Buganua: O6’eqHaHHs GyBIUMX BOAKIB yKpaiHiiB B AMepHui (B 25-Ti
Pokosuun Cmepth IN'onosHoro OtamaHa Bificek Yxkpaincbkoi Hapoasoi Pecny6iixu — Cu-
moHa [leTmopH). JlpykosaHo B YkpaincbkoMy Hapoaxnomy Coto3i — Jxep3i Citi, 1938 p.
Opaep C. IeTnopn — 3 MeyeM 3a POEKTOM y4aCHHKA 3GPOMHHUX BH3BOJILHHX 3MaraHb —
Onexcanapn CMepaHcbkoi-Pubauyk.

27 Bicnux [depxcagnux 3axomie YHP, sunyck 4. S, Kui 1919.
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Mixcuapoonuii nacnopm YHP 1919-1921 pp.
i3 cmuaizoeanum mpusybom b6e3 xpecmuxa.
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srogoM ociTd YHP), B crarTi 5-iif, cropinka 9-ta cka3zano npo rep6
TaKe:

«JlepxaBHUM rep6oM Ykpaincekoi Jlepxasu € Tpu3y6
30JI0TO1 OapBU Ha CHHBLOMY TJIi».28

Tekcr Koacrmyuu' VHP 6yB 3aBepLICHHH Y nepmiffl NOJIOBUHI
TpaBHA Ta, IK HOBWM lconcrmyumnnn aKT, nporooluennui 13 TpasHs
1920 poky. [ToMuHEHO B 3aKOHI TOUHMIi onuC repOy Ta HIOAHC TaKMil K
KOJlip mois, B AKOMy 10 3aKoHy 3 22 Gepe3ns 1918 p. Tpusy6 mas 6yTu
BiZIOKPEMJICHHH BiJl CUHBOTO TJa Ginum noseM. Lo «noMuiKy» MoXHa
TNOSICHATH XiGa CBifloMicTIo ranuubkoro npasauka a-p C. Bapana, sikuit
B poaymmm 3oj0T0ro JieBa (3Hamenu 3YHP) Ha cMHbOMY moJti 4yu B
LIMTI 3BMYAHHO PO3yMiB i MOJIOXKEHHS 30JI0TOTO TpU3yba B CHHBOMY
muTi B YHP. MabyTth perasni repba YHP 3 Gepe3ns 1918 p. a-p Crena-
HoBi BapanoBi He Oynu BifoMmi, OyBIK HaHGLIBII CKOHUEHTPOBAHUM Ha
OCHOBHMX ~JIEMOKDAaTHYHMX acmeKkTax (B 3aXilHOMy pPO3YMiHHi)
YkpaiHcbkoi JlepkaBu sk 3axilHOro THIY AeMOKpaTHYHOI pecny6aikw,
JIal0¥M BHMCIIiB KOMIOHEHTOBI JepxaBHoi Ha3Bu YHP: «Yxkpainceka Ha-
poans PecnyGaixa».

Bapyre ykpaiHcbkuit nepxaBHHit rep6 OyB KoHCTHTYWiiiHO odop-
miennii «[IpaBurtenscreennoro Kowmiciero, To6T0 Ilpesumiero Bceey-
xpaincekoi HauionanbHoi Panu, cTBopeHoto 3a nocranosoro JlupexTopii
VHP Bix 22-ro ciuas 1920 p., no surotosinenHio KoHcTuTynii Ykpaincs-
koi JlepxaBu» 3 1 KOBTHA 1920 p., i rosoByBaHHAM npod. O. Ajixenb-
MaHa.

3rigHo 3 «IIpoekToM Konctutyuii OcHoBHUX [lepxaBHuXx 3aKoHiB
VYkpaincbkoi Hapoanoi Pecny6uniku» nepxaBHuM repboM VkpaiHcbKoi
Hepxasu € Tpu3y6 300101 GapBu Ha cHHbOMY noi». B apT. 10 cka3aHo
«[IpaBo BXHBaHHA IepxaBHOro repba MaroTh BHKJIIOYHO JEpPXKaBHI
ycraHoBH YKpaiHCcbkoi JlepxaBu».??

Jluwe 32 Kapnatcekoi Ykpailu Tpu3yb 3 XpecTHKOM, sk Aepkas-
Huif rep6 yBilioB y cknan nepxasHoi embiaeMu HoBoOMOBCTaOI (15 Ge-
pe3ns 1939 poxy) Kapnatcekoi Vkpainu, ska cTana caMOCTiHHOIO pec-
ny6ikoto micis posnany Yexocnaosauuunu.>

3a Koncrutyuieto Kapnarcekoi Ykpainn 3akoH 4. 1, apt. VI 1a 3a
pillIeHHSIM COMMOBOI Cecii CKa3aHo:

«depxaBuuMm repbom Kapnatcbkoi Ykpaiau € kpaHoBHiH

28 Yempiii Yipaincokoi Jepawcasu — TNpoext Konctutyuii Ykpaincbkoi Hapoanoi
Pecny6uiku (Tekct Oys rotosuii 13.V. 1920). Bupano 3axonoM i xowToM mpe3uaii Beey-
kpaincekoi HaujonansHoi Paau, apykosano B apykaphi Craeponirificekoro InctutyTa y
JIsBoBi 1920 p. (nia ynpasoio FO. Cunopska). 3akoH npo repd — aprtukyn S, cT. 9.

29 TIpog. OTTO ANXEJIBMAH, ITpockm Koncmumyyii ocHosHux OepxcasHux 3aKomie
Yxpainucoxoi Hapoonoi Pecny6aixu. CxpaneHo ueit Tekct (Penepanshol Koncrurymii 3a
B3ipueM llpaiiuapcekoi kaHTOHaAbLHOI cHCTeMH) | yepBHA 1920 poky. Bumano min 4.
C.V.[. y TapHosi (32 To4HOIO 03HaKkol nogaHo Micue Kuis-TepHis, 1921. IToyana cKkna.
naHHa uboro TBopy Ilpesumia Vkpaincbkoi HaunioHanbHoi Pamgu B YkpaiHi, cTBopeHa
22.V1.1920 p. (Kuis-Kam’sHeus), 3aBepiieHo B TapHoi — B [Tonbini, B «THM4acoBoMy no-
CTOIO».

30 Tam xce.
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IM

T'ep6. Kapnamcokoi Ykpainu

rep0: BeaIMiab y JIiBIM 4€PBOHIM MNOJIi | YOTHPH CHHI Ta TPH
XOBTI CMYrd B MpaBoOMY miBnoJi 1 Tpuzyd cB. Bonoaumupa
Besimkoro 3 xpecToMm Ha cepeqHbOMY 3y0i Ha BepxHiil cHHIN
cMy3in.3!

Lleit 3akon Kapnatcbkoi YkpaiHd, no SiKOMy cxBajieHO Tpu3y0 i3
XPECTHKOM, € 6e3 CYMHIBY BHCJIIOM BIUIMBY AYXOBHOi ocoOu 0. ABry-
cTtHHa BoJiomuHa — mpe3umeHTa Tiel pecnyOJIiKu.

Tpusy6 3 xpectukom B Kapnartcbkii YkpaiHi OyB CHMBOJIIYHUM
BKa3aHHSAM JepXaBHULBKOI Tarjgocty 1o 1918-19 pokis, xonu 6ysno au-
ckyToBaHO npobyieMy rep6y sik aepxaBHoro B YHP Ta 3a Ykpaincbkoi
Hepxasu (ylitom) 1918 poky.

Lleit Tpu3y6 y Kapnatcekiit YkpaiHi ctaB TeX BKa3siBKOo, 110 3a-
KapnaTTs CTaJo YyacTHHOI Kosiuch KuiBcbkoi Pyci, e xusxuau Boso-

31 H. AHAPYCIB, 32a0. mgip, cT. 21; 1. BOPXABA, Bid Yzopcboi Pycu do Kapnamcorkoi
.IV9A"{79a'iuu, Qinagenvdis 1959, cr. 51; Ct. Pocoxa, Coiim Kapnamcvkoi Ykpainu, Binniner
, cT. 79-81.
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Aapi i3 repbom, B skoMy OyB XpecTHK Ha CepeIHbOMY paMeHi TPpU3yOHOI
eMOyieMHu.

B YAC JIPYTOf CBITOBOI BIFIHU

Byna e oaHa icTopuyHa noAis, sika Mana 1e GakTo AepxaBHHIIb-
KHif XapakTep, a Le cnpoba BiAPOAMTH CaMOCTIHHICTb YKpaiH# npoks-
Maii€ro He3anexHOCTH 30 uepsHs 1941 poky y micTi JIbBOBI. Iapy nwis
iCHyBaJia AepXKaBHICTb B raJIMUbKiH 06J1acTi, 0COOJMBO HA MPOBIHLIT —
N0 MaJINX MICTax Ta y ceiax, Ae He OyJio e Himeubxo'l' BJIaJ4, a TUM Ca-
MHM 6ys1a MOXUIMBICTb yIEeKOPYBaTH TpuU3yOaMM aaMiHiCTpaTHBHI yps-
1M Ta iHIIOTO poaa ycraHoBHU. Bcroau 3HaM’s Tpu3y6a Gysio 6e3 xpectu-
Ka Ha OJJAKHTHOMY IIMTi JOBUJIBHOTO «IOKHIO» MHCTEHBKOTO odop-
muenHs. HeBigoMumu 6me TYT NUTaHHA XpeCTHKa 4M Ginoro Tia.

3osioTHH 4M XKOBTHH TpU3yb Ha CHHbOMY noJti 6yB BiZOMH# KOXHO-
My YKpaiHCbKOMY MaTpiOTOBi B 3aXilHiil YKpaiHi 3a NMOJBCHKMX 4aciB
mix 1920-1940 poxamu.

OTxe NUTaHHA XpecTHKa B repbi He OyJi0 BiloMe B MaTPiOTHYHOMY
cBiTi [NanmunHM uM BCiel 3axigHoi YKpaiHH e i TOMy, IO Ha AepXas-
HUX Mapkax 3axignoi O6sactn YHP y 1919-1920 pokax (to6To micas
o6’eqnanns 3YHP i3 YHP 22 ciyns 1919 poky) Tpu3y6 OyB Bimomuii
e 6e3 xpectuka. JlepxkaBHuid repd Tpu3y6 B I'anmumui Oys nuine
NPOJOBXEHHSAM LIbOro, SKHM BiH OyB B 4Yac coOOpHOI AepxaBHOCTH
Vkpaian B 1919-1920-ux poxax.

Peacymyrouu 3apa3 Bcro 1o cnipaBy 1918-1920 pokis, crosTume mu-
TaHHA:

SAxxke X MOBHHHA BHUIJIAAATH AepXaBHa repbosa mpobiema Ykpai-
uu 1918-20 pokis Ha choroaHi, 06 HElo MO 3aKOHY MOXHa odiliiHo, e
NoTpiOHO MOCJHYroByBaTHCS B OJHIiH suine GpopMi:

1) Be3 cyMHiBY, 3aKOHHO YKpaiHCBKUM JAEpXaBHMM repObom
Vkpainu (ska Gyjsa cyBepeHHOK [AepxkaBoro i3 ii ocTaHHIM pecny6ui-
KaHCbKMM YpAIOM 4H ypsaaMu Mix 1919 ta 1921 pokiB) noBuHeH 6yt
rep6 Vkpaincbkoi Haponnoi Pecny6ni1m BiJ iMeHi sKkoi Ao kiHus 1924
POKY ypsilyBaJiM 10 CTOJIMLISX €BPONEHCHKHX, a3IHCHKAX Ta aMEPHKAaHCh-
KHX JIEpXaB AMIUIOMAaTHYHI MPeJCTaBHULTBA, Ta Bifl iMeHi AKOi Oy BH-
JaBaHi 3aKOHM, MOCTAaHOBM, HEpKaBHi MOKyMEHTH, my6iikauii, po3-
NOPSIKEHHS Ta BEJIUCh YKPAIHCbKHMH JUIIOMAaTaMH NEPEroBOpH i3 Ta-
KHMH X CaMHUMH NpecTaBHUKaMu 6ins 30-Tv Aepxas, siKi MajiM B3a€MH-
u 3 YHP 1919-20-ux pokax.

2) T'ep6 YHP, 3rigHo 3 3aKOHHMM BCTaHOBJICHHAM 22 GepesHs
1918 poky, Tpeba BXHBAaTH NPH KOXHUX AEPXKABHHUX YPOUHUCTOCTSX.

3) Tak camo Hac 3000B’A3y€ 32KOH NpO AepXkaBHUH npanop
Vkpainu, sKuit Mo reTbMaHCbkOMY 3aKOHOBI BiJ 18 nunus 1918 poky T2
no pecny6mxchx>1(0My 3akoHOBI Bix 3 ciuHsa 1919 poky OyB ocraToyHo
NOTBEP/KEHMUI SIK «CHHbO-XKOBTHA» Ta NIOJaHUA B KOHCTHTYLIAHOMY KO-
nexci YHP 13tpaBus 1920 poky. IHmoro nepxasHoro rep6y 4u npanopy
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MM HEe MOXEMO BXHBATH, LIAHYIOYM AEPXKaBHI MMOCTAHOBH Ta KOHCTH-
TyuifHi 3akoHu Ykpaincekoi PecnyOuiku 1918 Ta 1919-20 pokis.

JIns IOBHOTO pECMeKTYy MOBMILOTO CTBEPIKEHHs NMOTPIOHO moaaTH
illle OIMH 3apa3 JyXe BaXJIUBHH ICHYrouUMH ¢akT:

HepxaBHi incurHii (repd ta npanop), siki Hac 3000B’A3y10Tb i3 TIpaB-
HUX MoTHuBauii Bix 1918/19 pokis, € Bxe BNOBHI HAYKOBO, JOKYMEHTAJIb-
HO Ta TEXHIYHO ompauboBaHi B 6araTbox myGJikaumisx B yKpaiHCBKiii,
aHIJIACKKIN, QpaHLy3bKiii MOBaxX, 3 KOHKPETHHM IpeACTaBJIEHHAM OEp-
xaBHoOro repby Ta nmepxaBHoro npanopy. Bci ni gaHi € Bxe BiX pokiB
BHECEHI B repajibOuYHi apXiBH 0araTbox MOBaXHUX repajibIMYHHX TOBa-
pHucTB. Mato 3Mory, sk repbo3HaBellb Ta panopo3HaBelb, OyTH YJIeHOM
aMEpHKAaHCHKOTO repajibAMYHOrO TOBAPUCTBA, 1 Yepe3 L0 MyXe MOBaXHY
MIXHapOJHOTO XapaKTepy yCTaHOBY, MaloO 3B’A30K 3 aBTOPUTETHUMH Te-
pajibIMKaMHM Ta KOJIEKIIOHEpaMH eBpONeHCHKMX IHCHIHIM, 3HAt0, 1110 eJisi-
GopaTu npo nepxaBHi iHCUIHII YKPaIHH € 3apeeCTPOBaHi B MiXHAPOJHUX
IHCTUTYLisIX TepajbIuKHy.

Bepiukom ycniliHOCTH yMiXHapOIOBJIEHHs yYKPAaiHCbKHX OCHOBHHX
perajiii — repby Ta npanopa — 6yJ10 BHECEHHS HAIUMX JBOX OCHOBHMX
IepxaBHUX eM0OJjieM B Hailbinbiry cBiToBy kKoJekuito (11.000 nepxaBHMX
MpanopiiB y ix pi3HHUX ciiykO0BHMX BHIaX), ika 3HAXOAMUTLCA B Mpanop-
HOMY MoOpchkoMy My3ei B bpemepradeni.

B Takiii cutyauii noBHOi YNOPsAIKOBAHOCTH Ta peecrpaui'l' 300pa-
KeHb JiepxaBHoro repOy it mpanopy B CBiTOBil npamnopHiii (vexilological)
Ta rep60Bifi acouisLiii, CLOrO/HI KBECTIOHYBAaTH BECh MA€ECTAT YKPAlHCh-
KOro JIepXaBHOro repOy 3 IPMBOY XPECTHKa 30BCIM He Ha MiCLY, sIK 115
YKpPaiHCBKOi JIepXaBHULBKOI CIIPaBH B MIXHAPOJHOMY PO3yMiHHi, TakK
JUIS HAaLIOro BHYTPIIIHBO-TPOMAACHLKOro Ta MOJIITHYHOTO cBiTy. ITigBa-
XYBaHHS NpPaBAMBOCTU BUIJIALY JepxkaBHOI eMOjieMH Ta OOHMXYBaHHS
TMOLIAHK [0 Hei Yepe3 Opak xpecTHka B repbi Ta 30BCIM Hey3acajHeHi
HaHi, 4M, BPEILTi, NPONO3HULii MPOEKTY HOBOro repby, — € HEJI0MyCTH-
MOIO piu4lO, SIKY HiSK TOJIEpYBaTH He MOXHA, KOJIM ICHYIOUHMH [epXaB-
Huit rep6 Ykpaian 1918-1920 pokis, To6TO Yxpamcmcon Pecny6iiku, €
HaIllUM CHMBOJIOM JIEPXaBHOI CYBEDEHHOCTH Ta HAIUM ICTOPHYHUM
00JIMYYSAM Tepel 30BHILIHIM CBITOM.

H-p. B. TPEMEILIbKHI
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JESKI JAHI 10 BIOT'PA®II M. TPYIIEBCBKOI'O
(Ha migcraBi nacnopTiB poauHu ['pyrmeBcbkux)

JKutTenuc Hamoro HaibIABILIOro iCTOpUKa, BUAATHOTO MOJIITHYHO-
ro Myxa Jo0M BM3BOJIbHMX 3MaraHb, KOHCTHTYLi#HO oGpaHOro npesu-
nenta YHP, npod. Muxaitna I"pymencx,l(oro B CHJIy Pi3HHMX YMOB, 1yXke
HENOBHHMIA Ta Mae HU3Ky «binux muam». Mloro ocobucTuit apxis y 6iib-
IIOCTI 3THHYB, TPOMAJCHKI apXxiBu 3 Matepisiiamu npo Heoro (HTHI y
JIbBOBI, Ykpaincbkoro Haykosoro ToBapuctBa B Kuesi, LleHTpanbHoi
Panu, Bceyxpamcsxon Axazemii Hayk) 4acTKOBO TakOX 3HHILEHO 4H
nponajM, a Te, WO YUiIiIO, 3HAXOAMTBCA CbOrOIHI M KOHTPOJIEIO
PeXHMY i He AOCTYNHE MOCJiIHMKAM XHUTTA 1 disnbHocTH M. I'pyiues-
CBKOTO.

Te, mwo Mu moci 3HaeMo npo ['pyiieBcskoro, e 3 pparMeHTIiB NpH-
36upaHa Giorpadis, moJekyId AONMOBHEHA CIIOMHMHAMM JIIOJIEH, 110 3HA-
JIK 1 CIIIBOPALFOBAJIM 3 HALLIMM ICTOPHKOM, SIK TaKOX NMpHUNaaKoBO 3Hai-
JEHOI HOoro 4YM 3 HUM Be[EHOK KopecnoHAeHuiero. HaiBaxnBilinm
Ioci mpuYMHKOM a0 Giorpadii M. I'pyieBCbkOro HaJIeXUTh yBaXkaTH
ony0JilKOBaHI Ha MpaBax pPYKOMHMCY [Ba BapisHTH aBToGiorpadii — 3
1906 i1 1926 pokiB Ta ix aHaji3a-KoMeHTap, 3pobusieHi n-p JI. Bunapem B
«YkpaiicbkoMy Ictopuky», u4. 1-3 (41-43), pik XI, 1974, crop. 104-135.
TaMm TakoXx MoMillleHa JiTepaTypa IO TEMH.

CaMme 3 wi€i COJIITHO ONpPAaNbOBAaHOI CTATTI BUPA3HO BMXOAMTh, SKi
MOBAXHI NporajuHu Maemo B Giorpagii icropuka. ToMy koxeH 3Haitze-
HMI{ HOBMI TOKYMEHT Y CNOTaJl, AKHH BiIKpPUBAE Mepe HaMH LI0Ch JTOCI
HEBiJIOM€, MOX€E CTATH LIHHUM BKJIAJOM Y JOCHIIKEHHS XHTTH 1 npaii
JIIOJMHH, SKif HaBiTH Halli i HOro HEMpHMATEN NPUNKUCYBAJM W TpPHUINHU-
CYIOTb BUpIlLIaJIbHUH BKjIad y ¢popMyBaHHS HOBITHBOTO yKpaiHCTBA.

SAxpa3 Ha Takuit NOKYMEHT HaTpamuB aBTOP LMX 3aMITOK i Oaxae
ONPMJIFOJHUTH Ha #oro miactasi geski ¢aktu. B apxisax YKV 3Ha-
XOOATHCA 3BMYANHHMIM | AUIUIOMAaTHYHHWI macnoptd M. I'pymeschkoro,
3BMYaiHMI CNijIbHMA nmacnopT #Horo npyxuHu Mapii i qouxn Katepunu
Ta okpeMuil nacnopt Karepunu, BUAaHi yKpaiHCLKUM YpsiIoM Ta Horo
JUIUIOMAaTHYHUMH MicismMd B 1919 p. 3 mumu nacnmopramm M.
I'pymeBcbkuii pa3oM 3 cBoeto poauHoro BHixas 3 Kam’'suus ITominbee-
koro Ha teputopito 3YHP, a 3rofIoM 3a KOPZIOM, NOJOPOXYBaB CaM 4
pa3oM i3 ApYXHHOIO i 1ouKoto B kpaiHax Cepennboi EBponu, Ha Hux na-
BAJIMCS Bi3M 4YXO3EMHHMX yDSZiB 1 AMIJIOMAaTHYHO-KOHCY/ILCHKUX yCla-
HOB YM BiJIMIYaJINCA NMO3HAYEHHS B IHIIMX BIIOMCTBaX Mpo nepedyBaHHs
B KpaiHax 4M nepexix KopaoHiB B 1919-22 pp.
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[TocrapaeMocs NOKNaJHO ONMCATH Li AOKYMEHTH, NMOICKYMH KO-
MEHTYIOHH iX, SIK TAKOX CIHIBCTAaBJAOYM (PaKTH, B3ATI 3 MACNOPTIB 10
HaM BXe BiIOMHX 3 Giorpadii M. ['pyiieBcbkoro i 4ieHiB ioro Haitbiu-
%4oi poaunu. Lle macTb MOXJIUBICTb JOMOBHUTH YM W MONPABUTH OEAKI
HerneBHi qoci AaHi i pakTu. L{g aHaniza i KOMEHTap MoXe MaTH AESAKHid
iHTepeC TakoX 3 MOrJsAAy KOPOTKOTPUBAJIOl AUIJIOMAaTHYHOI ICTOpIl Ta
MPaKTUKU HALIKMX 3aKOPIAOHHHUX MPEICTABHUUTB Y LIbOMY HEPIOMI.

3Bu4aiini nacnopru rpomaass YHP

Axuo Bianosigae npaeai Hanucade B ctatTi JI. Bunapa (ctop. 135),
wo M. I'pymeBcbkuii 6y obpanuii uienom Tpynosoro Konrpecy, oxe,
i 6paB y4acTb B HOTO cecisix B [HaAx 24-28 ciuns 1919 p., To npnﬁnusuo
Ho KiHug civHs BiH O6yB y Kuesi, i Ma6yTb 3pasy micis 36op13 Kownrpecy
NMoJaBcs Ha 3axiA 3 BiAcTynarouuMu Bifickkamu YHP. Bin nrororo 1919
p. 3ynuHsieTbes B Kam’sHui [oainscekomMy, ae I'pyieBcbkoMy mpormo-
HYBaJId CTaHOBHILE Npodecopa icTopii Yxpaincekoro [epxaBHoro VHi-
BEPCUTETY, aJie BiH BUPIIIMB 3 AKUXHEOYAb PUYUH BHIXaTH CIOYATKY 1O
CranucnaBosa (tepurtopis 3YHP), a notiM 3akopoH. I1puunHOIO LIbO-
ro pilueHHst Morja OyTH HOro He3aaHraxoBaHICTb y Biaai B 1919 p. i no-
Tpe6a GOPOHMTH YKPAiHCbKy CIpaBy 3aKOPAOHOM, TOJIOBHO cepell Co-
LISUTICTUYHAX KiJl.

Tomi M. I'pymieBcbkuii Bce Oijble XWIMBCS OO JIIBUX COLUsIC-
THYHAX Te4id 1, AyXe MOXJIMBO, IO caMe Us (pakuis couis-
peBoOJIIOLIAHOI MapTii Aopy4YdJia HOMY Taky Micito 3akopaoHoMm. He
BHUTJIAAAE, IO BiH L0 CBOIO MOI3/AKY MISHYBAB Y MOPO3YMIiHHI 3 4JleHAMH
HupekTopii.

1. Ilacnopm M. I'pywescokozo: Ilacnopr, 1110 OyB BUCTABIEHUH And
npo¢d. M. I'pywiescekoro B Kam’sanui [ToaisibcbkoMy B cripaBi BHi3dy, Ha
noyatky Oepe3ns 1919 p., OyB 3BHYaiHUM, a He AUILIOMATHYHHUM I[ac-
noptoM. Burnsnae, mo M. I'pylueBcbkuii He MaB HiSIKOTO MacropTy Ha
BHI3] 3a reTbMaHaty (BiH TOI[i XHB Ha YKpaiHi i He 36upaBcs Ha BHI3N),
60 Taxoro nmacropTy He Mpea’sBUB y a0TOMY 1919 p. Ha IPONOBXKEHHS.
Bin onepxaB HoBHil macnopT. I'yGepHisibHE yNpaBiHHs, OYEBAIHO, He
majyio B Kam’siHui pOpMyJIsIpiB i NACMOPTHOI KHMXKH, BUAAHUX 33 TETb-
MaHaty (ko Taki Oynu?!), i KOpPHCTyBajaoCs HasiBHUMH ApYKaMM
pociiicbkoro uapcbkoro nacnopty. Lledi macnopt 6yB Maloro KHMXKO-
Boro ¢opmary (l11x16 um) y nonoTHsHIA 3eneHii ompasi, i maB 24
CTOpiHKH; CTOp. 2 i 3, MiX SKMMH NpPHLIMBABCA 3HIMOK (poTorpadis),
MaJjii BOJsHI 3HAaKH, K TaKOX 3 BOJSIHUMH 3HaKaMH Oysm 15, 181 19
cTOp. IJIs npn6n3amm LUTEMIUISA TIPH BHi3A1 | MOBEPHEHHI 3-32KOPAOHY i
T.3B. «TaJIOHIB)» [UIsl BI/APMBAHHS HA MUTHOMY ypsiai. OfHak y nacnoprax
I'pymescbkux m «TaJIOHN» HE 6me BiJOpBaHi.

Came Takuii «3arpaHuuHblii nacnopts» Homep 3 BucraBieHo Mu-
xainosi CepriitoBudy I'pylieBCbKOMY 3 THTYJOM «IOKTOPOBi PYyCCKOi
iCTOpIi», 53 POKIB XHTTS, PO Te, IO BiH «BiANpPABIAETHCH 3aKOPIOH».
[MacriopT BUCTaBJIEHO YKPAaiHCBKOIO MOBOIO i JOJAHO rapHMil TOoroac-
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Hu# 3HIMOK (doTorpadis nignpuemctBa Kogewa B Kam’sinmi). Ha 3HiM-
Ky € Jonucka (oxpeMuii ucTok): «L{luM mocBimuyeThes, 1m0 Lie € OifiCHO
noxtop Pycckoi icropii Muxaiino CeprieBuu I'pymeBcobkuit, 53 pokis, 8
6epesns 1919 p.», i neuatka: «[TominbCbkuii ryGepHisIbHMI KOMicap
Ykpaincekoi Hap. Pecniy6niku» 3 migmucom xomicapa I'p. Crenypu Ta
YIpaBJAIOYOro KaHUeNspiero (Hepo30ipauBMii MiAMKC).

Ha 4-iit i 5-if cTOpiHKax MacnopTy € MO3HAYEHHS HIMEUBKOI i
¢$paHLy3bKO MOBaMH Npo Te, 1o M. I'pylueBcbkuit, rpoMansHuH Yp.
Pecnybuiixu, npodecop yHiBepcuTeTy «BHiXIXKa€ 3akopaon». Lli cropin-
KH TOTBEP/KEHI MIANMUCOM I'yOepHisIbHOrO KoMicaps i MeYaTkolo.

JI. Bunap y cBoiil uMTOBaHI# CTaTTI NULIe, o M. ['pywescbkuii 3
kiHueM Gepesns 1919 «Buixaxae uepes Fanmmﬂy 3aKopaoH i Gepe
y4acTb B MIXKHApOJHIA COLIANCTHYHIA KoHPepenuii B JIrouepui» (cTop.
135). l'[acnopT M. I'pyiueBcbkOro He Aa€ HisKHX JOKa3iB NMPO Bi3W 4K
npo B’i31 ioro no llBakiuapii B oMy vaci. SIkiio Toai BiH MaB OyTH 3a-
KODIOHOM, TO HE KOPHUCTYBaBCS LIUM NAaCIOPTOM.

Ane 3 macnopTty IoBixyeMocs, 110 y kBiTHI 1919 p. M. I'pywescsb-
kuit 3 poauoro 6yB y CranucnaBosi, ociaky ypsaay 3VHP, i Tam iiomy
«norBepauian» nacnopT YHP. Lle#t akT nyxe uikaBuii; 3poOUB 1ie TOBa-
puil cexpeTaps 3akopaoHHux crpaB 3YHP (3actynnuk MiHicTpa 3akop-
IOHHMX cripaB), A-p M. Jlo3uHcbkuid, 3 naToro 10 xBiTHS 1919 p. 3 Takoro
JIOTIMCKOXO YKPAiHCHKOIO i (paHIly3bKOK MOBaMH:

«depxaBuuit Cexkperap 3arpannuHux CnpaB Ykpaincbkoi Hapon-
Hboi Pecnybuikn (3axigass O61acTh) MOTBEPIXKYE BaXHICTh OTChOTO
nacmopTy 1 mo3poJise npod. Muxaitnosi I'pymieBcbkoMy Ha BMi3g OO
AmMcrepmamanr.

Jani — pmarta i mianuc, K MoaaHo BUIllle, Ta nedaTka: «JlepxaBHui
CEKpeTapisT 3arpaHMYHUX cnpaB 3axiaHoi obaactu Ykp. Hap. Pecny6-
niku». ®paHuy3bKUi TEKCT TOTOXHUH 3 yKPAaiHCHKHMM 1 HANMMCAHUHA To-
npaBHOIO (PaHIy3bKOIO MOBOK. MOXHA NUTATHCS, XTO HANKCAB LEH
TEKCT — YpAAOBEIb Y4 CaAM TOB. CEKpeTaps 3aKOpIOHHHUX CrpaB, a-p M.
Jlo3uncekuit. [TucbMoO nyxe noaibHe, ane MAMUC OELIO iHIIMM IEPOM i
TEMHIIIMM YOPHHJIOM.

Ha nepuuiit cTopiHLi € INe MANMMC BJAacHUKAa macnopty — M.
I'pymescbkoro (ykpaiHCbkui Ta HIMELBKOIO i (paHLy3bKOIO TPaHCIiTe-
pali€ro), K TaKOX MO3HAYEHHs Ha APYTiH CTOp., IO «3arjlayeHo 25 kap-
0oBaHLIB MAILMOPTHOTO MHUTa».

2. IMacnopm Mapii i Kamepunu I'pywescokux: IlonibHuii nmacnopt
BHCTaBJIEHO 115 npyxunu M. I'pywescbkoro, Mapii CuiibBecTpiBHY, Ta
aouku Katepunu MuxainiBau 3 Ti€eto X daTow -— 8 Gepesus 1919 p.
Mapito I'pylIeBCbKY yTOTOXHEHO SIK «KIHKY JOKTOpa PYCCKOi iCTOpii...
49 pokiB», a no4ui KatepuHi nosnayeHo 18 pokiB, Ta € CTBEpIXKEHHS, 1O
BOHM «BIANPABJISIOTHCS 3aKOPAOH».

Hony4eHo (31uMTO) ABA OdYyXKE Bupa:n-xi 3HIMKH, BUTOTOBJIEHI iHILOIO
dipMmoro (6e3 no3HaueHHs, ae), 60 it cama TexHika tbororpaqm iHLlIA, K Y
BUNaaKy M. l“pymeacucoro (3 TYLLIOBaHMM TJIOM B EJIICI).

Hdani — Te caMe cCTBepIXeHHS (fKk nonepeaHbo) JlepxaBHOro
CexpeTtapisTy 3arpaHM4HHX cnpaB 3axigHboi obiactu VYkp. Hap.
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Pecniy6nikn B CtaHucnaBoBi 3a mianucoMm a-p M. Jlosurcbkoro 3 10
kBiTHa 1919 p.

Came Ha Wiif CTOpIHLI € MPUIIMTA BKJaAKa i3 Cypry4yeBOrO redat-
xoro: «[Toainbcbkuil I'yGepHisabuuit crapocta YkpaiHcbkoi [lepxasu» 3
rep6om ry6epHii nocepeauni. [TeyaTka qyxe BUpa3HO i rapHO BUKOHAHA.
BunHo, o HoBa Biaza e He BCTUrIa 6ysia BATOTOBMTH HOBMX I1€4aTOK
i BXHBasa NevyaTKy, BUAAHY T€TbMaHCHKUM YPSIOM.

O6uaBa nacnopTyi He MOAAIOTb TOYHUX AT i MICLsSl HAPODKEHHS iX
BJIACHMKIB. AJie no3HaueHHd, o M. I'pyweBcbkoMy 53 pokiB, 03Hauae,
IO BiH iX LIe HE 3aKiHYMB, 1[0 BiOMO 3 TOYHOI JaTH HOrO HAPOIKEHHS
(29 BepecHs 1866 p.). Mapii I'pymeschbkiii mogano B nacnopti 49 pokis,
3Ha4UTh, BOHa Hapomuiacs B 1870 p. Haxanb, He 3HAEMO TOYHOI JATH
HapoOMXKEHHs, MpoTe, pik Maibke neBHuit, 60 B 1919 p. Mapii Cuinp-
BecTpiBHi Oyso 49 pokis.

ToMy ne# nmacnopTt cnpocTtoBye naTty HapomxeHHs M. I'pyiiesch-
Koi, sk ii noaana Exuuknonenis Yxkpainosnascrsa — 1860 p. I3 crarTi
JI. BuHapa 30kpeMa 3 IIMTOBAaHOTO aBTOPOM CTAaTTi JIUCTA TOK. 0. H.
BosiKOBCLKOTO BUXOIUTH, 110 ApyxuHa M. I'pymeBcbkoro — Mapis
Oyna NOYKOI IpeKO-KaToNMUbkoro cpsueHuka o. CunbBectpa Bos-
KOBCBKOTO i BOHa Hapoaunacs, ko oteup Cunbsectep 6yB napoxom B
[MTigraitunxax, 36opiscekoro nositTy. TpebGa aymMaTH, 110 BOHA TaM i Ha-
poaunacs, a e B Iligraituax (mus. ctatra JI. Bunaps, crop. 109).

Moo nouku Katepunu, To B nacnopTi NoaaHo, 1o i 18 pokis, mo
o3Hauae, 1o i# mwe He 6y0 3akiHYeHHXx 19 pOKiB B 4ac BHCTaBJICHHS Tac-
nopty (8 bepe3ns 1919), otxe BoHa poaunacs B 1900 p. micns wiei nqatu.
B nepuiomy BapisiHTI aBTobGiorpagii M. I'pylieBcbkOro Takox MogaHo
pix HapomxeHHs Katepunn — 1900 pik. 3 aBTobiorpadiit M. I'pyiieBcs-
Koro, Ak ix pedepye JI. Bunap (crop. 109), Buxomuts, 1o I'pyiescbki
nobpanucs B 1896 p., cedbto sk oMy 6ysio 30 pokiB, a il 24 poxwu.

3. Ilacnopm K. I'pywescevkoi: TperTiit, ue iHAWBIAYaNbHUIN Macnopt
KaTtepunu I'pymescbkoi, Buganui iii 22 xBiTHa 1919 p. Hag3suvaitnoro
Hunnomatiynoro Miciero VHP B Ilpasi 3 BaxMBICTIO Ha OfMH DIk (10
22 xBiTHsa 1920 p.). Lleit nacnopt Mmae iHuy GpopMy i TEKCT, sK Mofle-
peani. Lle 6inblumii JOKyMeHT apKylueBoro Gpopmary i 3 iHIIUM TEKCTOM
(popmaToM mOmIGHMA [0 «AMMIOMATHYHOTO nacnopTa») Ha 8-0x
CTOpIHKaX y YOTHPhOX MOBAaX — yKpaiHCBKiH, 4echkili, PppaHUy3bKiH i
HiMeupbKiii. JIOKYMEHT Ha3UBA€ThCA NPSAMO «MAcCHOPT», BHAAETHCA B
iMeHi Yxpaincbkoi Hapoanoi Pecniy6itiku 3 aepaBHMM Tpu3yboM i apy-
xoBaHuii B Ipasi. Moro nianucas ronosa Micii Makcum CnaBiHCbkui i
cexperap JlacroBeupkuil. [losHaveHo, mo Hamaetbes Karepuni
I'pymencokiil Ha BUi3a no lonsnaii i no IIIBamIapu HMoro BHJIAHO TIPH-
GJIM3HO TO/I, KOJIM OJIepXaHO Ha JBOX MOMEPEIHIX NMacnopTax Bif Yexo-
ClIOBalbKMX YMHHMKIB N03Bia Ha BMi3a no MIBaiiuapii, HiMeyunnu (vepe3
Asctpiro) Ta g0 Cranucnasosa (2 Tpasus). Lli cami Bi3n no3HaueHo Ha
okpemomy nacnopti K. I'pylueBcbkoi.

B 3B8’13Ky 3 uuM okpeMuM nacnoptoM K. I'pymeBcbkoi CTOIiTh 1i1-
TaHHS, YOMY 1 SK ioro BuaaHo. Jyxe moxuuBo, uo Katepuna tenep
cTajia MOBHOJNITHLOO (19 pokiB) i Majia NpaBo HA OKPEMMH BJIACHHH Nac-
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nopt. 3HiMOK ii noxiGHui, K Ha MonepeIHbOMY CIiJILHOMY MacnopTi 3
Mamoro. [InBHO, 110 HEMAE MiANMCY BJIACHUI NACHOPTY, XOY Ha 1Ie € Mic-
1€, K TAKOX € JOCHTh 3arajibHUKOBHH onuc ocobucroctu. Te, o HemMa
nianucy, Morso 6yTu nepeoueHHsM 3-60ky BiacHuui. [TomaeTbes naty i
MlCl.lC HapOJDKEHHA: 1900 p. y JIbBOBi, 3aHATTA — cTyAeHTka. [Hai
HAYTb I'ATH BEJMKHX CTOPIHOK [UIA Bi3 i IHIIMX NO3HAYEHb, 3 HOrO O/IHA
cropinka yncra. Kpim 3Bnuaiinux nedatok Micii B Ilpa3si, € ogna cyxa
nedaThb, AKOK nepebuto pororpadio.

Ha upoMy nacnopTi € mo3Ha4eHHs PO HOro NMpoaoBxeHHs: 1) y pik
micns oro Bumadi, 20 kBiTHa 1920 p., #ioro npoxosxeno B [Ipa3i mo 31
rpyaHs 1920 p.; 2) 13 mucronana 1920 p. 6yno #oro nponosxeHo a0 31
rpyas 1921 p.; 3) 2 nunus 1921 p. nponoBxeHo ao | kBiTHa 1922, 1 4)
27 tpaBHsa 1922 p. nponosxeHo Ao 1 yepBHs 1923 p.

JIBa ocTaHHI mo3HaYeHHs (QirypyrOTh 3 TUMH CAMHMH JaTaMH Y
naciopti Mapii I'pymescbkoi (Skui Ie maji MaB MNpi3BHILE MepLuoi
cniBByacHuli — Katepunu l"pymeacuco’i) HaToMicTb, He Ma€ HisIKHX
TIIPOIOBXEHb «IMIUIOMATHYHUA macnopt M. I“pymencsxoro Ha IKOMY
€ Bi3u no motoro 1921 p. Ha xanb, B apxnm HEMA€E SKOTOCh iHILOTO
nacopty Muxaitna I'pylweBcbkoro, miiicHoro micisi Li€i AaTH, Xod
LJIKOM TEBHO BiH MomopoxysaB i B 1922-23 pp., ce6To e no cBOTrO
Buizay no YPCP.

JunaomaTrynnii nacnopr M. I'pymeBcbkoro

JIOKYMEHT, U0 HUM T'OJIOBHUM YMHOM KOPHCTYBaBcs I pylueBCbKHi
B 1919-21 pp., O6yB Horo muminomaTudHWii nacnopT. Lle 30BHIlIHBO
iHaKIIMIf JOKYMEHT BiJi 0COOMCTOro 3BUYaHHOTrO MACMOPTY (KHHUXKEYKH B
NOJIOTHSIHIH 3eneHiit onpasi Ha 24 cTropiHkax), paHille onucaHoro. Ju-
IUIOMaTHYHHHA NACOPT Lie WICTh CTOPIHOK BeJIWKOro apkymy (21x33,5
IIM) 3 HaJpYKOM Ha nepiuii cTopiHui — «IuniboMaTHYHUA Macnopr -
Passeport Diplomatique».

Lleit macropt OyJio BHUCTaBJIEHO HE MIiHICTEPCTBOM 3aKOPIOHHUX
cnpaB Ha Ykpaini, ajne «IloconsctBoM Yxpaincbkoi Hapomuwsoi Pec-
nyoniku» y BigHi, ToO6TO B KpaiHi TOro4acCHOro MpPOXHBaHHA M.
I'pymescekoro, 10 xoBtHa 1919 p. 3a mianucom nmocna YHP Ta nep-
moro cekpetaps nocosbcrBa b. Tpoxumosuua. ITianuc nocna ayxe He-
YiTKMIf, i BaXxko AorafgaTucs, umii ne mignuc. [Tocaom y Bigni Bxe 6yB
tomi I'. CumopeHko (BiH Bxe MaB npu3HaueHHs 3 [Tapuxy no Binus), ane
HisIK He BHTJISAE 1ie Ha #oro mignuc. L{ikaBo 6yJsio 6 cTBepaAMTH 3 MOTJIs-
Iy Hallol HOBILIOI AMIIJIOMATHYHOI iCTOpii, XTO TOAI 3acTymaB mocijia
VHP y Binni. Tpeba npunyckaty, 1o e nacnopt 6yB BUuJaHH# Ha O0-
pYueHHs MiHicTepcTBa 3akopaoHHux cnpaB YHP, 60 Taki peui, koMy BH-
JAaBaTH OUILUIOMAaTHYHHUI MACMOPT, HE BUPIIYE PaJHUK YU CEKpeTap MHo-
COJIbCTBA. MIHICTPOM 3aKOpJOHHHUX ClipaB B ToMY 4aci OyB A. JliBuub-
kuii. Burisgae, mo Ha HaiBHIoMy cTyneHi Biaad YHP 3anmano pi-
WwenHs, wo6 I'pymeBcbkoMy BMAATH MMINIOMATHYHMA Nacnopr, mno-
MHMO TOTO, IO BiH He 3aiiMaB TOJi HiIKOTO YPSAAOBOrO 4M IUILIOMA-
THUYHOTO cTaHoBMia B YHP. i .

CaM TEKCT LbOro MacnopTy WikaBUi, HAAPYKOBAHUH | BUIIOBHEHHI
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YKPaiHCBKOIO i ()paHIy3bKor0 MOBaMH. [ToaeMo TEKCT 3a mpaBOMHUCOM
opwurinany. ITix Manoro eM6eMOI0 AepkaBHOrO TPH3YOy CIIAYE TEKCT:

B imenu Yxpaincokoi Hapoouvoi Pecnybaixu
Hunavomamuunuti nacnopm

Hocoabemeo Ykpaincokoi Hapoonvoi Pecnybaixu y Bioni,
cum nooae 00 8idoma 6cim, wo 64aCHUK yvbo2o € Oiiicho Ilan
IMpod. A-p Muxaitno l"pymeacmcun ine nmo IImaiinapii,
AHrmii i Fonsauaii B uijifix HAYKOBUX | BUOABHUYMX, (nidKkpec-
JeHe Hanucawe pyKoro)

i momy npocume Bucoki Ilpasumeascmea UYyxmcozemmux
Heposcas i npononye KoHCHOMY, 00 K020 Ye MOXce 8IOHOCUMUCD,
a 8ilicbkosum ma yugiabHum ycmarnosam Ykpaincekoi Hapoo-
Hboi Pecnybaiku Haka3sye, wobu 64aCHUK08I Yb020 He MiAbKU He
YUHEHO HIAKUX NepenoH npu nepeisodi, Yu NPONCUBAHHIO NOBCIO-
0y, ase wobu b6yau exncumi 3axo0u 044 OKA3AHHA UOMY 8CAKOI
donomoazu.

Hacnopm ceti sudacmosca 8 yiaax ycmMaHo8AeHHA i0eHMuy-
HOCcmu 0cobu, a Makoxc 3a 048 YMONCAUBACHHA BIAbHO20 hepe-
i30y 6 Uyncozemni [lepmcasu, wo nionucamu ma npuioHceHHAM
Heposcasnoi neuamku cmeepoNcyemsca.

Biodenv 1919 (pyxoio: 10-ro %0BTHS), | HIAMUCH, K TIOJAHO
BUIIIE.

SAx 3raga”o, npisBuue npo¢. M. I'pymeBcbkoro i xpaiH, 0 AKHX
BiH BUOMpaBCs, HAMUCAaHO PYKOr0. TexcT macnopty MabyTh IPYKOBaHO y
BigHi, X04 WIJIKOM NEBHO 3a CTAHJAPTOM IHIIUX AWILIOMATHYHHMX Mac-
noptis YHP.

[Macnopt M. I'pyiieBCbKOro Mae 4ucio, i BOHO Ayxe BHcoke: 1455.
CTijIbKM «IMIJIOMAaTHYHUX MACHOPTiBY» BiJIEHCbKE MOCOJBLCTBO, @ HABITh
MiHICTEPCTBO 3aKOpAOHHUX cmpaB YHP e Morno Bugatu. 3Hauuth,
Tpeba mymaTH, IO ue € 3arajbHe MOPS/AKOBE YHCIO YCIX BUOAHMX Mac-
nopTis, a60 YKCJIO 3 MPHUIIIEHOI BiIEHCLKOMY NOCOJbLCTBY KBOTH (Bif...
J0...).

€ 11e Ha UX CAMMX CTOPIHKaX 30BHILLHIA OMUC BJIACHUKA MACTiOpTY,
10 #HOro BapTa TYT NMOJATH: MOCTaTh: HOPMaJbHA, OYi: CHBi, BOJIOCCS
(bpanuy3bKor0 MOBOIO AONaHO — i 6opona): cuBe, JULE: HOPMaJbHE.

Ha npyri#i cropinui ¢paHiy3bKOro TEKCTY € MicLie Ha 3HIMOK 3 Ta-
KOIO JOMUCKOIO Mix HuM: «laeHTHuHiCTL cdoTorpadoBaHoi OCOOH...
Ipogp. M. I'pywescokozo (NOJAHO PYKOIO) 1 BJIACHOPYYHMIA HOTO MiMUC
crBepxyeThes. [lepiunit cexperap nocosbecrBa M. Tpoxumosuu» (mia-
nuc). Ha 3HiMKy (iHIIOMY, ik TOH, 10 Ha 3BMYaliHOMy nacnopti M.I".) €
mianuc: M. I'pywescekuit (nmo-ykpaincekomy) i M. Hrouchevsky (mo-
¢panuy3bkomy). Tpeba mymMaTu, 1110 BUIIOBHSB HACHOPT rajJiM4aHuH, 60
YKpaiHCHKOI0 MOBOIO HAIlMCAHO JITEPY «A» AK «s», Ta GPaHIy3bKOIO MO-
BOIO TpaHciuiTepapoBaHe mpi3Buie sk M. Hruszewskyj xou cam M.
I'pyiieBCLKMi MIANMUCYBaBCs, K MOJAHO BHILE.

3a BumaHHa uboro macnopty M. I'pyiueBCbkUii HIYOro He MNATHB
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(nunioMaTHYHMIA!), ToAl fK 3a 3BHYAHHMI (OJMH | APYrMi) 3amaavyeHo
no 25 kapbOBaHUIB «MAIUNIOPTHOTO MHTaY.

TMepiuoio Bi30o0 Ha AUMIOMaTHYHOMY nacnopTi M. I'pymescpkoro
€ Bi3a, BU/IaHA «HIMEILLKMM MAaCMOPTHUM Oropom» y BigHi 10 >x0oBTHS
1919 p. Ha noisaxy no Bepnina yepe3 lllannen-banen6ax, JpesneH i
JIsinuir Ha 15 guiB, ce6To 10 25 xoBTHA 1919 p. Llinb noi3zaxu nogano
sk «cayxb6osa moizaka» (Dienstreise). 10 xoBTHA Ha moi3axy Bimens-
Bepniﬂ yepes Ilpary roautecs BifeHCbka mnouiuis, a 11 XOBTHA
aBCTPINCbKe MIHICTEPCTBO 3aKOPOOHHMX crpaB. 12 xoBTHA 1919 uexo-
ClOBAlIbKE TMOCONLCTBO y Bimmi BHmano «aumiomaruyHy Bisy» M.
I'pylueBcbKOMY Ha OIUH Micsup. 18 XKOBTHs BiH mepeixaxkae 10 Yexo-
cnoBaubkoi Peciy6niku B Jevin-TeTiueHi, a ApyxuHa i JOHA noixany 13
JOBTHS.

Bi3u i Buizan I'pymeBcbknx B 1919-22 pp.

3 KaM’saHus, A€ BHCTaBlieHO oba 3BHualiHI macnopTH — mnpodeco-
posi I'pyieBcbkOMy Ta APYXHHi i Ko4li chiibHO, I'pylueBchbki Biabyn
no CranucnaBoBa Ha TepuTtopito 3axinapoi Ob6nactu VHP. Tyt nacnopt
«notBepaxeHo» (confirmé) 3 TUM, 1110 3a3Ha4Y€HO Bxke crnenudiyHo, WO ix
BJIACHMKM MAIOTh NO3BOJIEHHS iXaTH 10 AMCTeplaamy.

14 xBiTHa 1919 p. Ha obuABa MacmopTH OTPUMAHO CBOEpIAHI Bi3K
Bill BiAMOBIZHUX YTOPCBKOI i YeXOCNOBALBKOI yCTaHOB B CTaHHCIIABOBI,
o ['pyieBcbki MaroTh NpaBo i314M 10 YTOPIUMHK Ta 4Yepe3 Yexocsio-
BayuuHy. Lli noBiaku — «Bi3w» nanu iM 6ropa KOTHYHMX KpaiH y CraHu-
C/aBOBi, IO TOJl TaM BMKOHYBAJIM SKIIO He AMIUIOMATHYHI, TO LIIKOM
NEBHO KOHCYJIbCbKi ¢yHKIii. Ile Oynu: mpeacTaBHHK yropchbKOro Ha-
POHBOTO KOMicaps y BIHCHLKOBHX cIIpaBax (CBOEpiIHMIA BiCLKOBHMIA aT-
Tallie YrOpCbKOro KOMYHICTUYHOTO Ypsify), IO JaB MO3BOJIEHHS Ha B'i3
o YropumHy, aiiicie no 14 yepsHs 1919 p.; Ta 6ropo MiHicTepcTBa Ha-
poaHOi OOOpOHHM ISl 4€XOCJIOBAIbKUX penaTpisHTIB y CTaHUC/IABOBI.
Ha wniit «Bi3i» pykowo nmonucaHo Ha mnacnopti Mapii 1 Kartepunu
I'pylueBCHKHX: «3rOJIOIIEHA OO MOI3OKH Yepe3 YeXOCJIOBAlBbKY TepH-
Topito ao Ilparu». Ane Ha «Bi3i» npod. M. I'pynieBCbKOro € iHILMIT Ha-
[IMC 4€CbKOIO MOBOIO: «3roJIoleHUH Ha BHI3[ 4Y€H YKpaiHCbKOi MUpeK-
TOPpII Yepe3 uexOCH0OBAUbLKY TEPHUTOPIION.

TutynyBanas M. 'pyumieBcskoro B wiit «Bi3i» gocuTh 3aMiTHe. o
ue OyB xonuwHii npe3uaeHT YHP i ocoba Ha piBHi uneHiB Jupektopii
YHP, mabyTb, Oysi0o BiTOMO YeCHKUM ypSIOBISAM, aJie YOMY BOHH HOro
BU3Ha4YaJM fK «4JI€Ha AUPEKTOPIii», 3aJMINAEThCA 3araakoro. MoxHa
NPUNYCKaTH, IO YeChbKi YPAMOBLI YCBIIOMIIIOBaIU co0i, o I'pyiieBch-
KUH He 3BUYaiHUIH TPOMaJISHMH, XOY yxpa'n'ﬂcuci Baacti B KaM’sHui BH-
AaJv oMY JIMIL 3BU4aiHUIA NacMopT, 1 IO HOMyY HaJeXaThbCs NEBHI MPH-
Bijel (xo'-|6u Taki, AK zmrmomaTaM') 1 TOMy YecbKkWil ypsaoBeub 3a-
3HAYUB LiEH TUTYJI, KU HOMY BHIABCs YM He HaibiNbl BIaCTHBUM, 60
J0 iHILIOTO HE MIT AOorafgaTHCs. «JUPEKTOpisA» B OYax 4yXKHHLIB CTAHOBH-
Jla MOHATTSA HaWBUIIOI Baagu B Ykpaidi. Otxe, 'pylieBcbkuil 1 HUX
OyB 4aCTHHOIO Ti€i BJIagy, HE BaXUIMBO, YM lie OyJ0O B MHHYJIOMY, uM i



178 Borocnosis

Tenep. BnacTHBO, Take AyMaHHs MOIJIO MepeBaXaTH i B ymMax THX
YKpaiHCbKMX YMHHHKIB, L0 Mi3Hillle BUPIIUMIH BUAATH ['pylIeBCbKOMY
munnoMatuunuii nacnopt YHP.

IIle LixaBo¥O € Me4YaTKa bOrO YXOCIOBAaIbKOTO «penaTpispuiiHOro
6ropa»: 36ipHuii nyHKm uexoca08aybkux 2pomadaH 6 Yxpaini (Mo-4€CbKH)
i no-¢paHuy3bkH. 3aMiTHO, 10 YeXOCIOBalLKHiA repb Ha mevaTui B TOMy
yaci llle He MaB «3aKapnaTCbKOTO BeOMENs»; XO4 YeChbKi BilCbka BXe
nepebyBann Ha TepuTopii 3aximHboro 3akapnarTs, ane GopmManbHOro
npueananus tepuropii 1o YCP e He Binbynocs.

HacrtynHoro mHs, To6T0 15 xBiTHA 1919 p. 3a3HavyeHO B 06MABOX
NacnopTax yKpaiHChbKOI MOBOIO: «IPOTJISHYTO» 3 mianucoM «YaikoBch-
KHil» 1 qomaHo mevatky mpukopaoHHoi craHuii B 3YHP: «Komanna
neipus — Csnkny». Le i € mokxa3 nepexoay I'pylueBCbKHX 3 yKpaiHCBKOI
JepXaBHOI TEpUTOPii Ha 3akapnaTTA MmiJ Y€XOCJIOBAaLbKOBOIO BJANOIO.

3 yropcbkoi «Bi3u» I'pymeBcbki, MabyThb, HE CKOpPHCTaNH, 60 HeMae
HiJle MO3HaYeHHs, 110 BOHM Oy B YropiuuHi. B kBiTHI BOHH Bxe Oyiu B
Ipa3i, 60 Tam oaepxaiu BOHM Bi3y Ha mepei3n 4yepe3 Himewunny no
Amcrepaamy. Bi3y iM BuaaB 19 kBiTHs 1919 p. HiMeUbKHH KOH3YJAT B
[Mpas3i, Bu3Hauyroun gopory 4epe3 bepiin mo benrtraiiMy, e npen’ sBHU-
KM 1€l Bi3W Mau nepedTH xopaoH no INonsHmii. Bisa Oyna mificHa Mix
22 xBiTHA i 8 TpaBHA.

3 macnopty romi mosigatucs, M 'pymieBcbkHit Taky MOi3AKY Bin-
OyB, e mepexoQuB KOPAOH, SIK TaKOX HeMa MO3HAYCHHS TOJIAHICHKOL
Bi3u. Tpeba 6 mykatu iHmMX AOKa3iB, AKX macnopTis, yu [ 'pymeBchki
cnpaBm i3gMiaM A0 AMcrepaaMy. 3 macmopTiB Hisfik He BMIJIANAE, L0
Taka noisaka Ao IonsHAii BinOynacs.

3ate Bxke 2 TpaBHA 1919 I'pymeBcbki Ha oOMaBOX macmoprax
IiCTaJM Bi3y BiJl MiHICTEPCTBA 3aKOPAOHHMX crnpaB YexocioBaYYHHH —
Bianiny macnoptiB Ha B’i3x mo CranucnaBosa i no IlBaiuapii uepe3s
Ascrpiro (B Toit 4ac, odiuiiiHo, yepe3 «HiMenbky ABcTpito»). Jdanbiuux
No3Ha4yeHb Ha macnopTti Hemae, un ['pymeBcbkuii cam abo 3 poauHOIO
i3guB no CranucnaBoBa, a6o, konu i ax Oys y IIsaiinapii. Haitbnuxuye
IPOCTOPOBO B 0OMIBOX macmoprax Oins 4YechbKOi «Bi3W» € MO3HAYCHHS:

«3rosiocuBcs y Yxpaincbkiii JJunnomatuysiit Micii y ITpasi. ITpara,
24/9, 1919, ta mignuc: JlacToBeubkuii, 3 KpPYIJOK MEYaTKOK Micii
yXpaiHChKOIO, (paHiy3bKOIO i decbkoio MoBaMu — Ham3smuaitna [u-
ioMatnyHa Micis Ykpaincbkoi Haponuboi Pecny6aixu B ITpa3sin.

3apa3 micias UbOTO e aBCTpifichbka Bi3a Ha OOMIBOX Macnoprax,
BUCTaBJieHa 25 BepecHs 1919 p., miiicHa no 25 xoBTHs 1919 T.3B. HiMeLb-
KO-aBCTPIHChKMM NpeAcTaBHUUTBOM Y IIpa3i (TomimHs aBcTpiiicbka au-
mioMaTHuHa Micis). [ToTiM 3HaxoauMo ABa Mo3Ha4YeHHs TOTro X AHs (28
BepecHs 1919): Pes. - 3 - Cyxaen (8 UCP) ta «[IpukopaoHHa KOHTpOIS»,
Imynna (B ABcTpii).

V Binni I'pymescbki 6ynu gech qsa TixHi. 10 XOBTHS AicTanu Bi3y
Bil YpsAAy 4€XOCIOBabKOTO MOBHOBaXaHOTO NMocia y Binui Ha BHiza 10
YexocnopayunHu. Toro x mus ['pynieBcbki OTpUMAaJsH NMO3BOJICHHS Biil
nosiniiHoi aupeknii y BimHi Ha ogHOpa3oBy moi3aky uepes Ilpary mo
bepniny 3 Ascrpii: Mapis i Katepuna I'pymescbki — o [lparu, o
BOHH 3pobmn 13 xoBTHaA 1919 p., a M. I'pymeBcbkuit — no Bepainy i
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Hasan (tob6To mo Ascrpii) 3 NPaBOM BOCHMHIHEBHOTO nepeOyBaHHA B
IMpas3i. (Moro Bi3a Ha Bui3g Oyna gificHa no 10 ysmucTonana, a XiHKH i
JoukH 10 16 0BTHA. 3HaXOAMMO 1lle Ha MAcMopTax HeBHUpa3He MO3Ha-
yeHHsi (HeviTKa meyaTka) JaTH, Koau ['pyiieBcbki mepeAnuIM KOpPAOH 3
ABcTpii, ajie e uinkoM HeuntabenbHe.

JoBIuHi Yac micis UBOro HEMAae HiAKMX MO3HAYECHb MPO BHI3AM UM
Tepei3im 3a KOPIOH Ha nacnoprax I'pyIueBCbkuX. AX 3a JECATD MiCALIB
miCcyis 3rafiaHuX MOi30K 3HAaXOAMMO Y MacnopTax MO3HaYeHHs M na-
Toro 2 cepnHsa 1920 p. Bix noniuifiHoro ypsay B Kapnosux Bapax
(Kapncban) y YexocnoBawyumsi, mio I'pymieBcbki npHixaad [0 HbOro
MICTa i TYT 3roJIOCHJINCA TOTo AHA Ta o 12 BepecHs 1920 p. Bix'ixanu
1o IIparu. Lle 6yna, MabyTh, YNCTO mMpUBaTHA Noi3Axa i nepeGyBaHHSA
poauHu I'pyleBChKMX B bOMY BiANMOYMHKOBOMY pecopTi — Kapiosi
Bapu, 1110 1€ TOAI BXHBAB TiJIbKH HIMELbKY Ha3By Ta MOBY ypsIyBaHHS.

LlixaBo, 1110 1le € OCTaHHs «Bi3a» MOMiYeHa Y 3BMYaifHOMY MacnopTi
npod. M. I'pymescbkoro. HatoMicts, y macnopri Mapii i Karepunn
I'pyiueBchkuX € 3a3Ha4eHi fajblui Bi3H, NPO AKi 3ronoM 6yne MoBa, npu
YOMy MOCTapaEMOCs MOPIBHATH Li Bi3M 3 THMH, IO 3'SBJAIOTHCS BXKE
TIJIbKK Yy JUIUIOMaTHYHOMY nacnopti M. I‘pymencmcoro

17 Bepecnsa 1920 p. aBcrpiiicbke moconbcTBO B Ipasi Bumano Bi3y
Mapii i Karepuni I'pymeBcbkuM Ha B'i3a 1o ABcTpii 1 Ha3ag no Yexo-
cnoBay4yuHM, mOiiicHy mo 17 xoBtHa 1920 p. Takox MiHicTepCcTBO
BHyTpilHix cnpaB YCP mano cBoro 3roay Ha ix BHi3x 4o ABCTPpIi i Ha
nosepHenHs 10 YCP mix 20 BepecHs (XaTOO BUCTABJIEHHS UHOTO NO3BO-
nenss) Ta 20 xoBTHs 1920 p. Ha mnc1'am X aKTiB o6n11m I'pymeBchki
NO3HA4Y€Hi OKPEMHMH NeYaTKaMH. ABCTDIHCLKMI «ypsill 3OBHIILIHIX
cnpas» (MiHICTEPCTBO) BMAAB 13 OBTHS MO3BOJIEHHS HAa OQHOPA30BHIA
Bui3g 1o YCP i Ha nmoBepHeHHs N0 ABCTpii, AifiCHE HAa MPOTA3i OAHOTO
Micsns. OQHOYAaCHO B MACMOPTi € Bi3a YEXOCJIOBAUBLKOTO MOCOJILCTBA Y
Binni Ha omHy nomopox ao Ilparu i Ha3an 4yepe3 ImMynz, Bucrasiena 20
XOBTHA i aificHa mo 31 xoBTHa 1920 p.

Hunnomatnunmii nacnopr Muxaiina I'pynieBcbkoro Mae Taxi Bi3u B
1920 p.:

1) Bix HiMeupskoro koHcyaary y Ilpa3si (24 ciuas 1920) Ha ogHo-
pa3oBuit BUi3a 1o bepniny, JIsitnuiry i MroHXeHy B 1iisix: «B AepXaBHHX
cnpaBax YkpaiHcbkol PecnyGaixu» («In Staatsangelegenheit der Ukrai-
nischen Republik»); Biza Baxnusa mo 26 Gepe3us 1920 p.;

2) Bix 4eXOCJOBaLbKOrO MiHICTEPCTBA 3aKOPAOHHHMX CNpaB «IH-
TUIOMaTHYHa Bi3a» Ha nepeOyBaHHA Ha TepuTopii YCP, nogopoxyBaHHs
1 Ha mepexix KOPAOHY (Pykox0 MOAAHO: ma Ha3ao).

Ha migcraBsi uux Bi3 mosimyeMocs, mo M. I'pymeBchkuit 26 civHs
BHixaB 1o Himewunnn (MabyTh, cam!), a 12 mororo npuixas mo UCP.

I3 no3Havens y 3Bu4aitHomy nacnopti Muxaiina I'pymescbkoro e
3HAaEMO, IO BiH 3rojlocuBcs 2 cepnHs B Kapnbcbani i TyT BHroJlocHBCS
Ha nojiuiiiHoMy ypsani 12 BepecHs Ta BinOys mo IIparu. Burnsaae, mo
cnoyatky M. I'pymieBcbknit xopucTyBaBcs obunBoma mnacmopramu. B
Kapnosux Bapax M. I'pyniescrknii nepebyBas micTh THXHiB. 3 nacrop-
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Ty M. I'pylueBcbkoi IOBiAyEMOCS, LII0 BOHA TaKOX TaM OyJjia B TOMY X
vaci. 3 macnopry K. I'pynreBcbxoi He MOXHa cxa3aTH, Y4 BOHaA i3[Mja
toni mo Kapnosmx BapiB; MoxHa aymatH, IO BOHa mnepebyBaja B
[Mpa3i, a Tinbku cami Muxaiino i Mapis Oy Ha BIINOYMHKY;

3) Big aBcTpilicbkoro nocoJibctBa B [Ipa3i — BugaHa 16 cepnus
1920 p. — ounioMaTH4YHa Bi3a Ha BHI3[ A0 i uepe3 ABCTpilO, BaXJIMBa
Ha 90 aHiB;

4) Bix MiHicTepcTBa 3akopaoHHUXx crnipaB UCP 8 Bunana 24 cep-
nHA 1920 p. — mumIoMaTHyYHA Bi3a Ha BHi3A H0 Bigus i moBepHeHHS 3
BXJIMBICTIO HAa JIBa MicCslli.

Ha mnigcraBi umux Bi3 M. I'pymeBcbkoro Tta okpemoi Mapii
I'pymescrkoi (omepxaHoi BiJ aBCTPIAICLKOrO MOCOJLCTBA 17 BepecHs i
4eXOCJIOBAlbKOrO MiHiCTepcTBa 3aKOpHOHHMX crnpaB 20 BepecHs)
I'pymeBceki i3aumm 1o ABCTpii;

5) Bim aBCTpilCbKOroO meTepcrna 3aKOPIOHHHX CTIPaB 3 JaTO0
13 x0BTHA — Bi3a Ha OJHOpa30BMH B3N 10 ABCTpii i Ha3ad 3 Bax-
JIUBICTIO oxHOTrO Micsus. Lls «Bi3za» 3romoM nepexpecnena, MabyTthb, To-
My, 1O il BUAaHO nOoMMJIKOBO. I'pynieBcbkuit He noTpeGyBaB i€l Bi3M,
60 nonepenHs (4. 3) Oyya m1e BaxJMBa Ha OOWH MiCslb;

6) HOBa Bi3a Bi aBCTPICLKOrO MIiHICTEPCTBA 3aKOPAOHHHX
cripaB, BUJaHa 2 JIMCTONaja Ha OAHY MOI3AKYy 3 ABCTpii i Ha3ax 3 Bax-
JIMBICTIO Ha [IBa MicCHLj;

7) Bim 4eXOCJOBALBLKOTO MOCOJLCTBA Y BigHi — munioMaTHyHa
Bi3a, Bumana 13 xoBtHa 1920 Ha mpuiza no UCP, BaxyiuBa Ha OOUH
MiCSIb;

8) Bix 4yexocrOoBaUbLKOro MiHICTEPCTBA 3aKOPAOHHMX CNpaB Bif-
HOBJIEHA IOWIUIOMaTHYHA Bi3a Ha TPH Micsli, BuaaHa 16 nucromanma
1920 p.

OcTtaHHIMH Bi3aMH Ha AMIUIOMaTH4HOMY nacnopti M. I'pymeschb-
KOro € BuAaHi Bi3u 3 ciuns y 1921 p. y Bigsi:

a) BUI3AHA 3 ABCTpii Ha OQHY NMOJZOPOX 3 BaXJINBICTIO HA TpH
Micsili (BHOANO aBCTpifichbke MiHICTEPCTBO 3aKOPHAOHHHUX CIpaB), i

6) mMIIOMaTH4YHA Bi3a, BUAaHA 4€XOCIOBALbKAM MOCOJbCTBOM B
Asctpii Ha oany noizaky no UCP i nazan.

B macnopti no3HaueHo, 110 Ha miAcTasi uux Bi3 M. 'pyiueBcbxwmii
nepebysaB Bia 16 ciuds mo 2 motoro B YexocnoBayunHi, HainpaBao-
noaibuime B ITpasi.

Ha nromy Bci mo3HauyeHHs Bi3, B'i31iB i BUi3[iB, 10 i 3 pi3HUX KpaiH
y nacnopTi kiH4aroTbcs. TexHi4HO ue BUrIsAano 6 HopMaibHO, 60 TpH
BEJIMKI CTOPIHKH, 10 OyM A0 AMCNO3MIIII TAaKUX MO3Ha4YeHb B NACMOPTI,
puuepnaHo. Uu mictas M. I'pylueBchbkuit iHIIMHA nacnopr i AKui, MA He
3HaeMo. B apxiBi, ie 3HaX0AATbCA TYT OOrOBOpeHi NacnopTH, HEMaAE Hisl-
KOro iHmOro ocobucroro aoxkymenty I'pyieBcbkoro.

AHani30BaHM TYT AMMJIOMATHYHHIA MACNOPT Mae€ liie ABA BaXJIMBI
NMO3HAYEHHs CBOEPIOHMX «Bi3», a pajlle NMOJiliHHUX no3sosieHb. Ha Tu-
TYJIbHIH CTOpiHLI (PaHIy3bKOr0 TEKCTY, A€ € JELLO BIILHOTO Micls, No-
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AaHo, WO UeH TOKYMEHT BaXNHBUHA 1UIs NOi310k B ABCTpii (CBOEpiAHMI
BHYTpILUHIA Nacnopr); Ue MO3BOJIEHHs BHMIAHO MMPEKUIEI0 Mojilii y
Binni. IMepiue — 29 kBitHg 1921 3 BaxumBicTio o 31 junas 1921 p., a
apyre — 11 ounas 1921, nidicae mo 11 xoBTHa 1921 p.

Otxe, 0o uiei gatu M. I'pynieBcbkuit MaB NpaBo MOPYIIYBATHCS B
Apctpii we 3 uuM aokymentoM. lllo Gyno mi3Hile, SKMM JOKYMEHTOM
BiH KOPHCTYBaBCs BHYTpi ABCTPpIi i I 3aKOPXOHHMX MOI3[I0K, HE MOXe-
MO BCTaHOBHTH. A mepeOyBaB BiH 1lle Maiixke MiBTOpa poKy B ABCTpii.
Slxuiice nacnopT YM A BHYTPIlUHIA JOKYMEHT BiH MyCiB MaTH, ajke B
LbOMY 4aci BiH HaneBHO OyB kijibKa pa3iB mosa Asctpicto. Lle Baanock
6 BCTAaHOBHTH HaBiTh Ha MiJACTaBi TOrOYaCHOI MpECH.

Mono cnpaBu AanbIIMX MACHOPTIB YM MOAIOHHX JOKYMEHTIB ifeH-
THYHOCTH M. I'pylIeBCbKOro MoOXHa BHCYHYTH KijlbKa MOXJIMBOCTEH:

a) BiH OTPMMaB iHIUMA MACMOPT Bill yKPAiHCHKUX MMILIOMATHY-
HHX MICiil, PO iCHyBaHHs SKOTo He 3HaeMo noci. Lle € npasnononiGuum
TOMY, WO i ApyxnHa Mapis, i nouka KatepuHa Manu BIAHOBJIEHI ix ma-
CIOpPTH THMH X MicisMu ax 1m0 | uepBus 1923 p;

0) KHBY'H noctiiHo B ABctpii, ['pymescekuii mir ozepxaTH
SAKMHACH aBCTPIHCHKUHA HOKYMEHT (mMoxe i macnopT), wo 6ys AificHUM U1
BHYTpIIIHIX MOJOPOXeEH, a MOXJIMBO 1 I BHI3Ay 3a KOPIOH;

8) BXe B pYTiit monoBuHI 1921 p. BiH Mir oiepxaTH paasHCbKUH
NacnopT, sKMM KOPHCTYBaBCSl Yy CBOiX MOi3gkax, THM Oinblue, 1O Bxke
TaM icHyBaJio penatpisiiiiie 6ropo YPCP, a B Gepe3ni 1922 p. 3’saBuiocs
y Bigni noBHoBaxeHe npeactaBauiTBo YPCP. Lle MeHiue npaBrononi6-
He s 1921 1 1922 pokis, xubaiio ne Morso cratucs B 1923 p., Tobto
BKOpPOTII nepen ioro suizaoMm no YPCP;

2) micHs 1921 p. I'pylieBcbkuit B3araji Mir He MaTH HisIKOTO Mac-
NOPTY Ha BHI3[ 32 KOPIOH, i Y BHCJIii BXe He BUIXKIKaB no3a ABCTpilo
[IO 4acCy CBOro OCTaTOYHOro BHi3ny Ha PansHcbky VkpaiHy. Bupaetncs
MeHi 1€ TAaKOX MaJio MpaBaONoiOHIM.

3 nacnoptiB Mapii i Karepunu I'pylieBCbKHX 3HA€EMO, 1O BOHH
o6uasi 6ysm BiiTky 1921 i 1922 pp. B Mapien6ani (MapisHceki JIa3Hi) B
YCP, Touniiue Bix 3 uepBHs no 3 sunHsa 1921 p. Ta Big 8 yepBHa 10 4
JunHs 1922 p. I3 aHanizoBaHUX HasiBHUX JOKYMEHTIB HE MOXXHA BCTaHO-
BUTH, Yd 13auB 3 HUMH M. 'pymieBcbKuil.

Xponouioris nepeGysanns I'pymieBcbkHX Ha mizcraBi nacnopris
B 1919-1922 pp.

novyatok mortoro 1919: I'pymesceki 3anumarots KuiB i 3ynuHsA0TECH B
Kam’suui IToginscbkomy.

8 Oepe3ns 1919: Muxaiinio Ta Mapis I'pynieBcbka pa3om 3 goukoro Ka-
TEPUHOIO OTPHUMYIOTH Macnopty Bia ypsaay YHP.

10 xBiTHa 1919: I'pymeBceki B CTaHHCIaBOBI, A€ 3aTBEPIXKEHO YPSAOM
3VHP ix nacnoprh.

15 xBiTHa 1919: I'pylieBcbki nepexoAsTb KOPOOH Ha TEPUTOPIIO Miji
4exO0CJIOBALbKOIO BJIAJIO0, 3rOJI0M HepeixmkaioTs 1o Iparu.
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22 xBiTHa 1919: KaTtepuna ['pyiiescbka OTpUMYE OKpEMHIi MacnopT Bij
ykpaincbkoi Micii B ITpas3i.

TpaBeHb 1919: I'pymeBchki nepeixmkaroTh 10 Bigns.

24 BepecHs 1919: M. I'pyweBceknii y [pasi.

28 BepecHa 1919: I'pymueBcbki nepeikmxaroTb A0 ABCTpil.

10 xoBTHsa 1919: M. I'pylueBcbkHit OTPHMYE «IUIIIOMAaTHYHUIA NACIIOPT»
BiZ YKp. Micii y BinHi.

18 xoBTHA 1919: M. I'pymescekuii Buixmxae no [paru, xyau panime
BHiXaJM HOro APYXHHA 1 JOYKa.

26 ciyas 1920: M. I'pymeBcekuit Buixas mo Himewunnu.

12 motoro 1920: M. I'pymeBcekuii nepeixas mo Ilparu.

2 cepnus 1920: M. I'pymeBcbkuit 3 ApYXHHOIO i AOYKOIO mpHOyIH 3
Asctpii mo Kapnosux Bapis (UCP).

12 BepecHs 1920: I'pymesceki Big'ixamu go Ilparu.

26 BepecHs 1920: Tpoe I'pymeBchkux Bix'ixaynm go Bigus.

KiHIeM XOBTHA abo moyatkoM sucromaga 1920: I'pyweBcbki 3HOBY
6ymu B IIpa3i.

macronan abo rpyaens 1920: Bei nosepHynncs no Bigus.

16 ciuns-2 mortoro 1921: M. I'pymeBcekuit nepebyBas y Ilpas3i.

KBiTeHb i nunensp 1921: M. I'pyweBchkuii nepebysas y Bingsi.

3 yepsHs-2 munHA 1921: Mapis i Katepuna I'pymeBcbki B MapisiHCbKHX
Jlaznsax (UCP), Mabyts 3 M. I'pymeBcbkum.

2 munHs 1921: [Iponosxenns nacnopry K. I'pymieBcbkoi ykp. Mici€ro B
IMpa3i. 3rogoM nepei3a I'pymescbknx no Bigus.

27 tpaBusa 1922: IIponosxenns nacnopty K. I'pymeBcekoi ykp. Micieto B
Tpas3i, 3rogqoM nepeizn no Bigns.

8 4epBHs m0 4 yunHa 1922: 3noB poauHa I'pymeBcbkux nepebyBae B
Mapisuceknx Jlasasx, mMabyte 3 MuxaiinoM. Omicns nepeisn o
Bignus.

[MacnopTH He nepenalOTh AaJbIUMX AAT B XHUTTi ['pylieBcbkHX Ha
eMirpaunii.
Bacuip Markych
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Bohoslovia 48 (1984)
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MOBHA PYCU®IKALISA I BOPOTbBA ITPOTU HEI

Lla crarTs — Ue NPONOBXEHHS CTATTI MiA 3arojoBKoM «MosHe
B3aeMo30araueHHs 4u pycudikaiis yKpaiHCbKOi MOBH?», 1110 MOSBHJIACS
6yna B xypna.m Cyuacmcmb y 1976-omy pom‘ Tomy, 10 He BCIMYH-
TayaM BiIIOMHH 3MICT wi€i CTATTi, K PIBHOX i TOMY, IO cama CTaTTA
IpeACTaBiIAE COOOKO JMIE OOHH aclickT 60pOTHOM NMPOTH MOBHOI PYCH-
dikauii, Xxo4y B nepury 4epry KOpoTkO NOiHPOPMYBAaTH YMTA4iB XKypHaJy
FBozocaosin, axi Gopmu MOBHOI pycudikamii B Hiif 3aTOpPKHYTO, Ta sixa
Oysia peakuis Ha WO CTAaTTIO TYT B AMEpHUi Ta TAM — B PaASHCHKiH
VYkpaiHi. ¥ 3rajgaHsiii craTTi B Cyuacnocmz s Ha3BaB 6yB 1o pycudikauito
060HANPAMHOIO TOMY, IO — $K A B Hi Joka3aB — 3 OAHOro OOKy
poCi#icbki CI0Ba MPOHUKAIOTh B YKPAiHCbKY MOBY, BUTHCKAIOYH 3 YXHUTKY
JIOBTOJIITHI YKpalHCBKi CJIOBa, a 3 APYroro, xo4ya He B Takiil caMiif Mipi
— yKpaiHCbKHH MOBHHI €JIEMEHT He TUJIbKH NOOJANHOKMMH CJIOBAMH, aJie
i winuMu ¢ppaszamu i pedeHHSIMH BXOOUTD Y JIEKCHYHMIA ¢HoHA pocificbkoi
MOBHM # TaM acuMimoeTbes. IIpo o deonanpamuy pycudikaniro 6yne
MOBa Aajli, XOJIW OOroBOprOBaTMMEMO HE JIMIIE KPHUTHKY 3ragaHoi
CTaTTi, ajse W 3acoOH, fAKi CbOrOAHI BXHBAIOTLCS, 00 CIOBUILHUTH i1
TEMIIO.

Cratrra «MoBHe B3aeMo3baradeHHs 4d pycudikanis yKpaiHCbKOI
MOBH?» CKJiafiajiacsi 3 ABOX YacCTHH: (a) BIUIMB pPOCIACBKOI MOBHM Ha
ykpaiHcebKy, Ta (6) BIIMB yKpaiHChbKoi Ha pociiicbky. Ha camomMy noyar-
Ky CTaTTi KijJlbka IJIIOCTPaTHBHAX NpPHKJIaAiB NOKa3yloThb, IO pycHi-
Kalisg Ha YkpaiHi mijg cy4acHy nopy MpoxXoAuTh 3a nobpe npoayMaHHM
TUISHOM, KiHIIEBHM 3aBJaHHSAM SIKOTO € 3JIMTTA OOMIOBOX MOB B OOHY
pociiicbky MOBY. Mix LIMMH NpHKIafaMH HaiiBaxHili Taki: (a) uurara 3
rasetu [3gecmia 3 cboMoro yucronaaa, 1966-ro poky, B skiid He JjuIIe
TOBOPHUTLCS NPO NepeMilllaHHs 0OMIABOX MOB, ajie H HOro Taku B OAHOMY
NpUKJIaai 3aiACHIOEThCs,> Ta (6) 3arosioBOK cHewisuIbHOI Mpami Ha Lo
TeMy — Popmysanna €0uHo2o (i A MOKPECITIO — €0UH020) PoHIY AeK-
CUKU 8 M08ax pOCilicbkoi ma YKpaiHcbKoi coyiaaicmuynux Hayitl, 1O
Buiina 6yna B 1964-oMy poui B JIHinponeTpoBChKY.

3a UMMH UMTAaTaMH CIiAyBaJIM MPUKIAH BIIHBY pociiicbkoi MOBH
Ha yKpaiHChKy. Byym Le B mepuly wepry npHK/aju nepefaBanHs qyxux
CnliB B yKpaiHCbKI MOBi 3a NpPaBHJIAMH NPABOMUCY W iHOM (OHETHKH
pocificbkoi MOBM, fiK HanmpHKJax: mnay3a (3aMiCTh mag3a), XemiHeyei

! [epoeubkun KOPIA, MosHe 63aemo3bazauennn wu pycugikayia ykpaincokoi mosu?,
«Cyuacnicmon, u. 9, Mwonxen 1976, cmop. 34-49.

2 «Xaonuuku, CMOTpPHTe-Ka cioaa. Bon mopora, a 3a Hell maumHu 4Y€pHbIe-BUAMTE?
To yxe Ykpauna. [ToToMy u Mbl 6asaxaem Tak — yu NMO-PYCCKH, Yu NMO-yKPaHHCKH. Bcé
nepeMeLanocs». YKpaiHCbKHMM CJIOBAMH € TYT XA0n4uku, basakacm Ta uu, AKi, K BAIHO 3
pociiicbkoi op'rorpaxgi'i, BHCTYMAIOTh yXe K 3aCHMiJIbOBaHi POCIHCBHKi CJIOBa.
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(3aMicTh FeMtheeﬁ), nianexT (3aMicTb AisiekT), 6anana (3aMicthb 6ans-
[1a), aMHICTis (3aMiCTb aMHecTis), AgiHu (BaMICTb Amenn), Ta TIPOCKT
(3amictb npoekT). Ha Hawy nymxy, octanmii NPHKJIAJ 4¥ He Halikpaiue
nokasye ue 6e3ryry3se MexaHivHe 36J1MKeHHs 10 POCIHCHKOTO NPaBoONUCY
— Ge3 yBarn Ha BUMOBY — 60 B pOCiliCbKiil MOBI NliTepa e BUMOBJIAEThCS
Ak yKpaiHcpka OykBa €.

OpHak [aHe CJIOBO BHUMOBJISETHCH Yy pociaH 6e3 ifoTauii, cebTo
[praekt] a e [prajekt] i ue € IPUYMHOKO HAMKCAHHS YKPAIHCHKOTO npoekm
3aMiCTb npoekm. Kpim 1poro s oxas Takox iCTOPHYHi IPUK/Ia[A Ha Te,
Lo B YKPaiHCBKiil MOBI iCHyBasa TeHJEHIis 3aCBOIOBATH MEAKi 1yXi 3a-
TNO3WYEHHs B XIHOYOMY, a He B HOJIOBIYOMY PO, K CbOrOMIHi 3HAXO1H-
MO lie B PaJISIHCBKHX CJIOBHUKaX. Lle BiTHOCHTBCS TOJIOBHO [0 CJIiB THIY
acnipuna (a He acnipun), casama (a He caszam), Ta iHIIUX. Jloka30M LBbOTO
€ CIIOBHHUK, Onbim c108apa HenpasuabHocmetl 8 pyccKoil pa32080pHoil peyu
(docsia cioBHMKa HEMpaBUJILHOCTEH B poOCiiichbkid pO3MOBHIi MOBI), BU-
nauuii B Opieci B l886-omy poui. Moro asrop — B. Honon4és — Hapi-
KaB Ha IUKIAIMBHIA BIUIMB XMBOI YKPaiHCKOI MOBH Ha POCIHCbKY MOBY
POCIfCEKMX KOJIOHICTiB B VKpaiHi B 19-0My CTONITTI, siki, MiX iHIIMMH
orpixamH I{0JI0 CBOEi MOBH, MIHSJIM PiX TAKUX CJIIB SIK 6U0/40HUeAb Ta
Kapmogbeawb 3 HOJIOBIMOTO Ha XIHOYMMH, — ceOTO BXXUBaJIK 3yKpaiHi3oBaHi
dopMu euoonuens Ta kapmogan. Un He € e AKpa3 NPOTUIIEKHHM BiJ
TOrO, IO JI€ThCA CHOrOMHI Y IIbOMY BHMAJAKy 3 MOBOXO HamMx OpaTiB i
cecTep Ha YkpaiHi, fKi MiJ BIUIMBOM pycHdikauii rOBOPATH 1 MUY TH dc-
nipun Ta casam?

II{06 He NOBTOPIOBATH LIJIOTO 3MICTY CTATTi, XOUY JIMIIE 3a3HAYNTH,
[0 OOroBOpeHO B Hiif TaKOX PpOCIACHKI 3aMO3WYEHHs, SKHX HEMAE B
cnoBHuKy I'piHuYeHKa,® KalbKH POCIICBKHX CIIiB THNY Micbkkom (ceOTO
MicbKuil komimem), 110 € TOYHMM TEPEKJIATOM POCIHCBKOro 2opkom (ce-
0TO 20podckoii komumem), Ta BIUIHB POCIHCHKOI CHHTAKCH Ha YKPaiHCh-
Ky, SIK Hanpukian y ¢dpasi ousumucs gisbm 3aMiCTb ousumucs Ha gibm.
O6roBopeHHSM 3aCHMIiJIbOBAHMX YKPAiHCbKMX 3allO3HYEHb B POCIACHKiM
MOBi — Xx4e60pob, 0ospka, 6asakamy — Ta POCIHCLKHX Nepexiais
yKpaiHCBKHX npunomnox THIy — He MAaK cmpauien uépm, KaK e2o
manorom (He TaKUil CTpALIHMIA YOPT, AK HOro MaJolTh) — ce6To BIUIM-
BOM YKpaiHCBKOI MOBH Ha POCIHCBKY, 3aKiH4€HO CTaTTIO.

Peakuis Ha Hel npMiiLIa aXx pik Ta ABa Ni3Hillle — OYiKyBaHa Ta He-
ouikyBaHa. HeouixyBaHoto 6yna cratts Ilerpa Onapuenka «IIcyBaHud i
3acMiyeHHsl YKPaiHCbKOI MOBHM B AMeEpHI», [0 BHiinna 6yna B Cyuac-
Hocmi B MIOABIHHOMY YHCJIi 32 JUNEHb-cepneHb y 1977-omy poui.* Bona
Oysia cipsAMOBaHa He JIMLIE NPOTH MO€i po3BiakH (cTop. 185-187), ane i
npotu crarti Borgana CrpyMiHCbKOro «YkpaiHCbKka MOBa Ha €Mil-
pauii» 5 (ctop. 187-189), Ta npoTH ykpaiHCbKOI MOBH, LIO ii 3HAXOJMMO

3 T'rinyenko Bopuc, Caosape ykpaincokoi moeu, T. 1-4, Kui 1907-1909 (hotomexi-
HiYHE TIepEeBHUAAHHS: KHIB 1958).

* Opapuenko TIETPo, Ilcysawns i 3acmivenns yxpaincekoi mosu 6 Asepuyi,
«CyuyacHicTb», 4. 7-8, MioHxen 1977, cTop. 185-194.

$" CTPYMIHCBKHA BoraaH, Ykpaincoka mosa na emirpayii, « Cyuacnicme», u. 3, Mron-
xen 1977, cmop. 89-100.
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Ha rapBapacbkux «Cropinkax PoHAy kaTeap yxkpaiHO3HAaBCTBa» ® (CTOP.
189-194). OuikysaHoto 6yna odiuiiHa BiANOBIAbL 3 YKpaiHH, IO MOABH-
nacs B JIimepamypniti Yxpaini 3 21-ro xBiTHA 1978-r0 pOKYy, y CTaTTi mifg
3aroioBkoM «®PaybcudikaTopu Bil MOBO3HABCTBa», IO ii HAaNMcaB
skuich Mukona Jlannd. BoHa Gyna cripsiMoBaHa He JiMLIe NIPOTH MEHE,
ane # npotu 3ragaHoro pxe bornana CrpyMmiHCbKOro Ta wLijoro rap-
Bap/IChKOTO LIEHTPY YKPaiHO3HABYMX CTY.iM, K TakOX i npotu Spocna-
Ba Pyaunupxoro ta Codii HaymoBuu. V crartax Onapyenka i Januya
3aTOPKHYTO TOJIOBHO OAMH acnekT MOe€i cTaTTi, ce0TO psig pocCiHChKHX
3ano03UYeHb, AKMX HEMAE y 3ralaHoMy YKpaiHCbKO-POCIHCHKOMY CJIOBHH-
ky I'pinvenka. ToMy, w0 uMx pOCIHCLKMX CJIiB HEMAa€ B YKpaiHCbKiil
YaCTHHI LIbOT'O CJIOBHHKA, MM MifLITH OyJM y Halli# CTATTi 10 BACHOBKY,
IO BOHH BBIMIJIM B YKpaiHCbKy MOBY 3a paAsHCbKOI BJIaJH, a 3 UM
TBepmxeHHAM OnapueHko Ta JlaHu4 He moromunucs. 3 nmpuBO4Ay TOrO,
IO KPUTHKa OOMABOX aBTOpIB 30Cepe/DkeHa Maiike BHKJIIOYHO HA LIUX
CJIOBax y pociiicekiii popMi, MH iX TYT IlEe pa3 HaBeaeMO.

V nepiy depry Le 3ano3uy4eHi 3 iHIIMX MOB 4YyXi CJIOBA — anedb-
CuH, edpaacmyk, KaHikyau, nasbmo, nioxcak, mpycu, mygdaa, tTa gpykm,
O BBIALIIM B YKPAaiHCbKY MOBY 4Yepe3 POCIACLKY MOBY, i TOMy BBa-
KalOThCA pocmcmcnmn 3anosuyeHHsAMHU. Jlo Apyroi rpynu Hanexatb
YHCTO pocmcmu cnoBa — daua, oowka (B 3HAYEHH] «UIKiJIbHA TaOIHLA»),
30pacmyii, maiika, Hao104Ka, CymMKa Ta ypoK.

A Tenep MOsAICHUMO, YOMY CaMe MM Jajibllie NPUAEPXKYEMOCS Hallo-
rO BHCHOBKY, 11O Li POCIAChKi 3a1103W4€HHS BBIHIIIN B YKPAaiHCBKY MOBY
ax 3a paasHcbkoi Biaaau. He BaxHuM € TyT ¢akT, 110 iX iHOAI BXHBAIH
KJISCHKM YKpaiHCbKOi JiiTepaTtypH (Te, o Heuyii-JleBULbKHIl YXHB CJlO-
BO mydhaa B MOBICTI Xmapu, 11e HE 3HAYUTB, IO L€ CJIOBO MPHAHAIOCH
yKpaiHCbKUM HapoaoM). Baxuum € daxT, o Bopuc I'pinvyenko, penak-
TOp MOHYMEHTAJIbHOTO Ha 1Liei Yac yKpaiHChbKO-POCIHCBKOTO CJIOBHHKA,
LHX CJIiB Y HbOTO He BKJIFouMB. HaBenieHi Hamu ciioBa Oynu IBHO 4yXUMH
JIYXOBI YKpaiHCbKOI MOBH B 4YaC NMHCaHHS LbOrO CJIOBHHKA i TOMY, Y
niepeIMoOB1 A0 Hboro I'piHYEHKO SCHO 3a3Ha4MB, IO TAKOrO POAY CJIOBA
Kpaine Bchoro 6ysio 6 3anmuunTH Ha Goui.” Moro cloBHUK MaB 3a MeTy
BIJI3€pKaIOBAaTH XHUBY YKPaiHCbKY MOBY, 1 TOMy OyB nmobGynoBaHuit y
nepiuy 4Yepry Ha MoBi eTHorpagiuHMX MaTepisjliB — MiCeHb, nepeKasiB
Ta MNpPHUCIIB’IB — 11O BHUXOAMJIH, MOBJAB, «3 YyCT Hapoay». Sk
npodeciitamii dinonor, BiH 6yB CBiZOMHl TOro0, 110, AKIIO BKJIIOYHTD IIi
SIBHO PpOCIHCBKI 3amO3M4eHHA Y CBiff CJIOBHHMK, BIH JAacTb iM 3MOTy
BKOPIHMTHCSI B YKpAiHCbKY MOBY, a I[bOTO BiH c00i He OaxaB.

I'piHYEHKO Y CBOEMY CJIIOBHHKY BHPa3HO PO3pi3HSB, 1110 POCIHChKe, a
110 yKpaiHChKe. TOMY, KOJIM HalpHKJIaJ, [UIs CJIOBa nanmoghep BiH Mili-
OpaB pociiicbkuii BiINoBiAHUK mydaaxnc, To AaB N0 3pO3yMiHHS CBOIM
YHTayaM, 10 y 4Yac CKJIaJAaHHd HOro CJIOBHHKA CJIOBO nanmogheab yBii-
LIUIO BXE B YKpaiHCbKe MOBJIEHHS, a mydaa y To# 4ac GyJio 11e Yyxum

¢ Ha xanb, He 3aBXau noaaerbes 4ucio «CropiHok ®KVY», 3 sxoro BubpaHo npu-
KJIajH.

7 I'riH4eHKO B., yum. ms., T. 1, crop. XXVIIL.

8 I'piHyeHko B., yum. me., T. 111, cTop. 93.
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pociiicbkuM ciioBoM. ToMy caMe myghaa i iHIII ClIOBa Ti€i kaTeropii My-
CiJIM BBIHTH B JIEKCHYHMH GOHI yKpaiHCbKOI MOBH BX€ MICJS BHXOAY Y
cBiT cinoBHuka I'pinvenka. Ha Hamy aymky, 1e ctajiocs 3a paasiHChbKOI
BJIaJH, i JOKa3 Ha Ue Aa€ HaM caM OapyeHKo, AKUil 3HAXOAUTh IIi CJIOBa
BHKJIIOYHO B POCICbKO-YKPaiHCHKHX CJIOBHHKax paasiHCbKOTO 4acy, siK
TAaKoX i B paJssHCbKOMY BHAaHHI opTorpadiyHoro cioBHuka I'oyiocke-
Bu4a 3 1930-ro poky.

30BCiM iHaKIIMMH METOJAMM [OKa3aB BKOPIHEHHS 3a paasHCHKOi
BJIAJIN POCIACBKHX 3ano3nyenb my@aa, 2aacmyk, 30pacmyii, Ta ypox —
OTXe YOTHPLOX 3 I'STHAAUATH HaMM HaBeleHMX cniB — Bacumb
YaruieHko y cBOifl KHUXUI MosHa noasimuka 6iabwosukie Ha Ykpaini 6
1950-60-ux pp° Y uac nHcaHHs Hamoi ctaTtTi «MoOBHe B3aeMo30a-
raveHHs 4u pycudixauis yKpaiHCbKoi MOBH?» MH MpPO 1O KHUXKKY LIE HE
3HaJY, o, MabyTs, i nobpe, 60 Moxe He mykanu 6 ToAdi CBOIX MOKa3iB,
a 3anuTyBaJim 6u npamro Yannenka.

Mono 3ramanoi Bxe cratti M. Januua B Jlimepamypnii Yxpaini,
TO Ha MepIINi NOTJIsAA BOHA rocTpima Bix OxapyeHKOBOI Yepe3 CBiif Jaii-
JIMBHiI TOH, aJie I{bOTO MH CIIOJiBaJINCsA, 60 He nucas [{anuny Bix cebe, ane
3 Haka3y 3ropu. Ko, ogHak, MM MpoYMTaEMO ii CriokiiiHO, MH n06ayu-
MO MiX JIiHIHKaMH THMIYHOI paJsHCBbKOI JIaWKH 1IOCh 30BCiM iHiue. [To-
nepuie {aHny He JMile jlae «eMirpauiifHux ¢anbcudikaTopiB Bii MOBO-
3HAaBCTBa», ajle B TO# caM 4ac BiH iHpopmye uutadviB JlimepamypHoi
Ykpainu, wo eMirpauis TypOyeThcsi MOBHOIO pycHdikaui€ro B VkpaiHi.
Hoxapyre BiH yXHBa€ B OTHOMY MiClli €30MBCbKY MOBY, 1106 B 3aMacko-
BaHMIi crocib cka3aTH CBOIM YMTayaM Mpasjay Npo LIKIIIWBUIA BIIJIMB Ha-
BeICHUX HaMH POCIHCHKHX 3aMo3H4€Hb Ha YKpaiHCbKy MoBy. OTxe, ro-
BOPHUTH BiH OJIHE, 2 MA€ I{OCh 30BCIM MPOTHJIEXXHE HA METI.

3ranyroun, WO KJISCHKM YKPAiHCHKOI JITEPAaTypH iHOAI BXHBaJIM
cnoBa mygan, naabmo, nioxcax Ta iHwi, JJaHny [oaae, 110 KJISCHKU «HE
BOayvayu uyscozo Oyxy B HaBeAEHUX CJIOBaX i npu nompebi (MiAKpeciieHHs
Halll) BXHBAJH iX Yy CBOiif MOBHIif npakTuui». barato koMeHTyBaTH TYT
He noTpibHo, 00 3po3yMiTH, 10 JaHHY Ma€ TYT LIOCH 30BCIM MPOTH-
JIeXHe Ha yBa3i, 00, sxi1o 6 1i cnoBa aificHo yBiilIM Oyu B yKpaiHCLKY
MOBY, BiH Tak OM He BHCJIOBJIFOBaBCs Npo HUX. SIkio 6 BOHM AIHCHO 3a-
CHMLJIIOBAJIMCS Ta CTaJIM YKPAaiHCHLKMMH y 4Yac HalMX KJACHKiB, [{aHuu
HaBiTh OW He 3raflyBaB IXHLOIO MOXJIMBOTO ¥yH#c020 OyXy, aHi BXXUBAHHSA
iX HalIMMH KJISCMKaMH — MOBJISIB — npu nompeoi.

Bina B ToMy, w0 B Hawii 60poTH6i NPOTH MOBHOI pycHbiKawLii npu-
XOMMTBCA BIAMOBINATH i TYT i TaM Ha Te, 1110, 31aBaJI0CH 6, € cCaM03po3y-
mimum. Hanpuknaa, OnapyeHko He 6aunTb XKOMIHOI 3arpo3u B TOMY, IIIO
He JIMIIE POCIACHKI CIOBa BXOAATh B YKPAiHChKY, ajie i YKpaiHChKi CloBa
NonajalTh B POCIiCbKY MOBY 1 TaM acHMiIIOIOThbCA. BiH B3araini He
0auuTh Lie AK «IBOHANPAMHY pycudikanito» i nuiue, 110 30BCIM JIOTIYHO
Ile caMe SBHIIE MOXHA TAaKOX NPUAHATH 3a «ABOHANpPSMHY YKpaiHi-
3aniton. HaM cnpasai ayxe npukpo npuragaTy 3aciyXeHOMY JliTepaTyp-

® YanneHko Bacunb, Moena nosimuxa 6iavwosukie na Ykpaini ¢ 1950-60-ux pp.,
Yikaro 1974, ctop. 44, 77.
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HOMY KDMTHKOBI, LIIO JIOTiKa TYT He Ipa€ HaMEHILIOi poJi, a TUJIbKH
¢daxT — B uHMix pykax Biaaga! Uu BiH cnpaBai 3a0yB y 4HMIO KOPHCThH L€
Bce #ne? Tsxxo nosipmn mo6 Opapyenxo He 6auuB TOro, WO
YKpaiHi3MH iCHYIOTE B POCIHCBKiil MOBiI BX€ SIK 3dCUMIAbOBAHI POCiiicbKi
c/A06a, | TaKMi CTaH JIMLIE CIPUSAE 3IATTIO 06KuaBOX MOB B oxHy! I1puii-
MIM HaBiThb 30BCIM HeMOXJIMBe Ta Oe3rmy3pe sBuule, ce6To, MO0 mix
BILINBOM OJap4eHKOBOI «IBOHANPAMHOI ykpaiHi3aiii» pocii?xcuca MOBa
30BCIM 3HHMKJIa. Y TaKOMY BHNAAKYy MH MOXEMO OyTH NeBHi, 110 pOCISTHH
NpHAHAIM 6 YKpAiHCbKY MOBY 3a CBOIO Ta HasBaiM O ii pocificbkoro,
NoAiOHO, AKX NMPUCBOINK CO6I Hally paHHIO iCTOPIlO Ta JiTepaTypy.
o6 3anoGirTy wif ABOHANpPAMHIA pycudikauii (2 He ykpaiHizawii!)
B YKpaiHi CbOroJHi iCHyIOTb pi3Hi 3acobn camooboponu. OmHak, xouy
BiZIpa3y 3a3Ha4MTH, IO BOHM CNOPAAW4Hi i HE MPEACTABJSAIOTH COOOO
oOpe 30praHi3oBaHOro CNPOTHBY, 60 Ha e peXUM HiKoJIH 6 He 103BO-
JuB. Y Hawiif cTaTTi 3aTOPKHEMO JIMII JIBa TOJIOBHI 3aCOOH MOBHOI ca-
Moo6oponu. Ilepmmii 3 HUX MaJl0 XOMY BiIOMHMIA, i MM Ha HBOTO HaTHK-
HyJM B cTaTTi «MoOBHe B3aeMmo30araveHHs 4M pycHdixanis ykpaiHCbKOI
MoBu?». TuM 3aco00M € 30epexeHHs MiSJIEKTHHX CJIiB, a 30epiraloThcs
BOHHM B YKpaiHi B MaJIo KOMY NOCTYNHOMY CA108HUKY YKpaiHcbkoi moeu,'°
wo noyas Buxoaut y Kuesi 1970-omy poui. Cporozsi Bin 3akiHueHui
Ta OXOIUIIOE OJMHAJUATh TOMIB 3 THpaxeMm Bin 20-Tu o 30-Tu THCY
NPUMIPHHKIB, 3aJIEXHO Bill TOMY, a L€ € CIPaBIi yxe CKYNMM HakJia-
JIOM Iuis winoi YkpaiHH, ska Havucise cboroaHi noHan 50 MijibiHoHIB Ha-
ceneHHs. KpiM 1boro CJI0BHHK € BiJTHOCHO JOPOTHi (BiJl ABOX JO JECATH
KapbOoBaHIIB 3a TOM) i mepeciyHMid ykpaiHelb, SKWi OyMae nepemyciMm
npo xni6 HacyuHwmii, iforo He xynuTs. CaM CA08HUK YKPAIHCbKOT MO6U €
napagokcaJibHAM siBUIIIEM, 60 B TOH caM 4ac BiH pycH}ikye yKpaiHCbKY
MOBY i 30epirae He3pycH¢ikoBaHi JisJieKTHI cJioBa (Xoda He Bci!), 1o B
MaiOyTHbOMY, SIK MH BXe 3a3HaYHJIM B 3rajiaHii Halii cTaTTi, MOXYTh
CTaTH IKkepesioM He3pycudikoBaHOi ykpaiHcbkoi MoBH. I[lorasHbemo
Tenep NOKJIaJHillle Ha Led nmapagokcajabHHH mnpouiec.
¥Yci 3ranani Hamu pycu3sMH — sk, Hanpukian, cymxa (T. IX, crop.
837),!! nidocax (T. VI, crop. 425), Ta 30pacmyii (T. 111, crop. 549) — y
HLOMY €, i KpIM HUX 3HaXOJAMMO TaKOX YKpPaiHCBbKi AisinekTHI ciosa. ITo-
JA€EMO Wi OisJIEKTH3MH pa3oM 3 JIiITEepaTYPHHUMH CIOBaMH, 1o ix Ca06-
HUK YKpaiHcbKoi M08u PEKOMEHIYE BXHUBATH 3aMiCTh HHX. Y noa36y4Ho-
My nopsaaxy ue ciosa: 1. 6apaboas (T. 1, crop. 103) Ta 6yaba (T. 1,
cTop. 254), 3aMiCThb IKUX CJIOBHUK PEKOMEH/YE CJIOBO KApmonia, 2. eam-
pa (T. 1, ctop. 297), 3aMiCTh SIKOT'O CIIOBHHK PEKOMEHIYE 802HUWe Ta ba-
2amms; 3. ayiiko (T. I, crop. 785), 3aMicTh SKOTrO CJIOBHHK pEKOMEHIYE
ONMCOBMIf BHpa3 0A0bK0 no mamepi, X04a CJIOBO @yiiko 3HaHE y HAC y
dopMi ayii yxe 3 15-ro Ta 16-ro croitts; 12 4. dgipeyv a60 dsopeys (T.

10 Akanemis Havk YPCP, Caosnuk ykpaincekoi mosu, T. I-11, Kuis 1970-1980.

"'V upoMy Ta JaJIbLIMX NPHK/IA/LAX NOJAEMO TOM Ta CTOPIHKY 3raaHOrO CJIOBHHKA
B CAMOMY TEKCTI CTaTTi B AyXKax.

12 PyaHuubkun SIPOCNIAB, Emumonoziunuii caoenux yxpaincekoi moeu, T. I, Biuniner
1969, crop. 496, Ta CresEscKun 1. Mamepuasvt 048 caoeapa dpesHepycckozo A3bika no
nucomennbims namamuuxams, T. 1, Cankrb-IleTepbyprs 1893, crop. 323.
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I1, crop. 224), 3aMICTh SKMX CJIOBHHK PEKOMEHIYE 3a1i3Huua cmayiqa abo
pycuaM gok3aa; S. o6pyc (T. V, crop. 572), 3aMiCTb SKOTO CJIOBHHK PEKO-
MeHaye ckamepmy, 6. o6yac (T. V, crop. 602), 3aMicThb IKOro CJIOBHHK pe-
KOMEHYE BXHBATH Kkabayk, Ta 7. cmpuii abo cmpuiixo (T. IX, crop. 769),
3aMICTh SIKHX CJIOBHHK PEKOMEHIY€ ONMUCOBUH BHpa3 0A0bko no Gamo-
Kogi, Xo4 o0uIBI GOPMH LILOTO CJIOBA, cCMpuUti Ta CMPULiKo, BXXUBAJIUCS Y
HAC yXe B JOKyMeHTax 15-ro cromitra.!’

[llonpaBaa, Mix MMM AisJIEKTU3MAMH iHOJI 3HaXOMATHCH i MOJIBO-
Hi3MH, sk Hanpukian nyaapec (T. VI, crop. 387), 3aMicTb sikoro cios-
HUK PEKOMEHIYy€ BXHBAaTH 2amaHeyb, i TEPMaHi3MH, 5K, HaNpHK-
nan, cnayepyéamu, 3aMiCTh SIKOTO CJIOBHHK PEKOMEHIYyE MIECIOBO npo-
2yaamucs, aJie TAKOro pofy AisIEKTH3MH He LIKI/UTHBI, 60 BOHHM HifK HE
3arpoXylOTh YKpaiHCBKiii MOBi acuMijsuicro. [{jis Hac, oHaK, BaxXJIH-
BUM € caM (axT, 1o 3raJaHuit CIOBHHUK YCi L niﬂnexmamn He BUKHIAE,
i X04 peKOMEeHye iX He BXXHBATH, BCE X TaKH ix 30epirae s MailGyTHix
noKoJIiHb. L{bOro He poONATH iHIII TIyMayHi CJIOBHUKH, SKi Hisiek-
TH3MIB 30BCIM HE 3aHOTOBYIOTb, K, Hanpukian, Kopomkuii maymaunuii
CAOBHUK YKPAIHCbKOT MOBU !4 (3a ronosuowo pemakuieto JI. I'ymeunkoi),
0 € NPU3HAYEHHH IS y4YHIB Ta BYMTEJIB 3arajibHOOCBITHIX LIKiJ,
KOIITYE JIMILIE OAUH KapOOBaHelb i AECATh KOMiAOK, Ta BUHIIOB BiXHOC-
HO BEJIMKMM THpaxeM y 185,000 mpuMipHHUKiB. Pospaxonalmﬁ HacaMre-
pel BJIacHE Ha YKPAIHCHKOTO MiUIITKA, IO BMUBYA€ PiHY MOBY B LIKOJI,
ueil CJIOBHHK € HaCHYEHMH TaKMMH PYCH3MAaMH, SIK HaNpPHUKJIAA, HOCUAKU
(ctop. 162) — cebTo Howi; ' anaoducmenmu (ctop. 14) — cebTo onae-
cKu; Ta 3axcueamu (3axcumu) B 3HAYEHHi 20imuca (3azoimuca) ' —
KOJIM Fiie MOBa NpO paHy. Hasits cnoBa ycma (crop. 279) 3aMiHeHO B
TenepiluHii pajsSHCbKIA YKpaiHCBKi MOBi CIOBaMH 2ybu Ta pom, KOJH
BIDUTH NPHUMITIl, IO CTOITh KOJIO HBOTO, IO 1€ KHHXHE CJIQBO, sIKE
BXHMBA€ETHCS, NEPEBAXHO B Moe3ii. JIJis Hac 1 NpUMITKa € AyXe migo3p-
171010, 60 IIEHTHYHO TaK CaMO MOSICHIOETBCS CJIOBO ycma B POCIHCHbKii
MOBI.

Ane He 6yneMO TYT BHYHMCJIATH BCi Lii pi3HOMaHITHI NPHKJIaAd MOB-
HOi pycudikauii, 60 HIMH MOXHa 3anoBHMTH KHMXKY. [lepeiinemo Ha-
TOMICTb 10 OGrOBOpEHHS 111 OqHOTO 3aco0y o6opoHM nepen Hero. Llum
3aco60M € kHMXxKa bopuca Antonenka-/{aBunoBuda Sk mu 2oeopumo,'’
110 BHiiUIa Oyyia B YKpaiHi e nepea nepeioMoBHM 1972-uM pokom. Y

'3 Akanemis Havk YPCP, Caosnux cmapoykpaincekoi mosu XIV-XV cm., Kuis T. 11,
1978, crop. 394, ta Ceesuesckuit ., Mamepuaae..., T. 111, 1906, ctop. 563-4. 3a Haiipa-
HILIHM TMIPUKJIAZOM BXHBaHHA ciloBa cmpuii B Inamicécbkomy Koodexci, nuB.: SHEVELOV
GEORGE, A Historical Phonology of the Ukrainian Language, Heidelberg 1979, p. 273. Lle#t
NpHKIa] 3HAXOAMThCA Mix pokoM 1093, xoua HakpaHila komist Inamicgcbk020 Kodekcy, 110
36eperyacs 10 HalMX 4aciB, MOXOAMTb 3 Mo4aTkKy 15-ro cTomirrsa.

14 Kopomkuti maymaunuii caosnuk ykpaincokoi mosu (Yxnapawi: J.I'. TpuHUALMK,
JIJI. TyMEUbKA, Ta iHwi), Kuis (Pagsuceka llkona) 1978.

1S Nus. 3raganuii cnoBHuk [pinuenka, T. II, crop. 571, B skoMy ykpaiHCbKe CJIOBO
HOWI MEPEeKNaNa€ThCs POCIHCHKAM HOCUAKU.

16 TIpoTH LbOro 3HAYEHHA IS MIECHIBHOI MapH 3axcueamu (3axcumu) BUCTynae Bo-
PUC AHTOHEHKO-JIABMIOBMY y CBOill KHHXLI Ak mu 208opumo (ctop. 150), npo axy mMosa
Janblue B CAMOMY TEKCTi CTaTTi.

17 AHTOHEHKO-[ABHAOBUY Bopuc, Ak mu 20eopumo, Kuis 1970.
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Hiff aBTOp BIJKHIA€ PYCH3MH, LIO BXHUBAIOTHCS CHOTOMAHI B PaAAHCHKii
VkpaiHi, B 1yxe o0epexHHil cnocib, 3a3HaYyrOYH B CBOIM MiCJISMOBI, 1110
1Ie «TIOMHJIKH», SIKi BCIM TPaIUIAIOThCA. 32 IO CBOKO O0OOPOHY YHMCTOTH
yKpaiHChbKOi MOBH BiH OyB mnepeciliiyBaHHil OKyNaumiiHUM pEXHMOM Ha
NpOT#A3i Maiike LiJIOrO CBOr0 TBOPYOrO XXUTTA. MU HaBeIEMO TYT KiJib-
Ka UTIOCTPaTHBHHX NPHKJIALIB 3 HOro KHMXKH, 00 MoKa3aTH MPOTH
SIKHX CaMe PYCHU3MiB BiH BHCTYMNAaB i Jaji BHUCTYMAE.

Lle nepemyciM mpsiMi 3amO3W4YeHHS 3 POCICHKOI MOBH, SIK Harp.,
ckuoka (poc. ckudka) 3aMiCTb 3Huxcka (crop. 86) Ta 2ocnimaas (poc. 20-
cnumasv) 3aMiCTb wnumans (CTop. 47), siKe XOY TakKOX 4yXOro moxo-
JokeHHs, Gonai Mae IaBHIO HApOAHY i JHTEpPaTypHy Tpaluuilo B
yKpaiHCbKiit MOBI. ¥V CcBOIli KHHXLI AHTOHEHKO-/laBUIOBHY OOpOBCS Ta-
KOX 3a Te, o6 ykpaiHui aJii BXHBAJIH CJIOBO kpamuuya (cTop. 64-65), a
HE Maza3uH, 1110 Ma€ Ta 3aBXI¥, MaJIO B YKPAiHChKili MOBiI 3Ha4YEHHS «Be-
JIMKOi KOMODH Ha 3€PHO», OTXe 3Ha4YCHHs 30BCIM BiIMiHHE BiJl POCIfChb-
KOro mazasun. KpiM TOro BiH 3BEpHYB yBary Ha 3aMiHy 3Ha4eHb JEAKHX
Bi/JaBHA BXHMBaHUX CJIiB M7l BIVIKBOM pOcCiiicbkoi MOBH. MaeMo TyT Ha
yBasi cioBo inmepec (cTop. 60) — ce6bTO «kOpHUCTb abo 3UCK» — KOTpe
BXHBA€ETHCS CHOTOJHI B YKpaiHi TAKOX B 3HA4EHHI «LIKaBiCTh», 60 Take
3Ha4YeHHs Ma€ PpOCIfiCbke CJIOBO WHmMepec, Ta BXHBaHHA CJIOBa KHuU2a
(ctop. 60-61) 3aMiCTh KHudcka '®* B HOPMaJbHOMY 3HAY€HHI 3HOB MiJ
BIJIMBOM POCIiCbKOI MOBH, B sKiif BXXHBA€ThCs KHuza. [lonibHy 3aMiny
3HaYeHb 0AYMMO TAaKOX y HACTYNMHOMY pe4YeHHI 3 KHMXKKH AHTOHEHKa-
HaBugoBuya: «Y Hauiil WKOJI 4064l yueHb po3noBicTh Giorpadiro Ta-
paca llleBuenka» (ctop. 115). OueBUAHO 3aMiCTh «a06Uil YYEHb» MaJIO
TYT OYyTH «AKuiiheb6yob ab0 nepwuii-ainwuii y4eHb». Y HaC HEMAE CJIOBA
Ao6utl, iKe B 1IbOMY pEYEHHI MOSBHJIOCS MiJl BIUIMBOM POCIHCHKOTO
A0buit, ane € CIOBO AH06utl B 3HAYEHHI «MHJIMI», K€ TYT 30BCIM He Mif-
XOMHUTb.

He Menn 1ikaBi npukjiaa B AHTOHEHka-/{aBuaoOBHYa — Li€ KaJIbKH
POCIHCLKMX CJliB Ta BUpa3iB. Hanpukian, BiH € NPOTH BXUBaHHA CJIiB —
3emaepob, 3emaepobcmeo, Ta 3emaepobebKuii, IO € TOYHUMH NEpeKana-
MH POCIHCHKUX 3eMaedeney, 3emaedenue, Ta 3emaedenvueckuit (crop. 57-
58). Amxe Ha Taki nepekyiaiM 30BCiM He Gyso noTpedH, 60 iCHYIOTDb Y
TOMY € 3HaueHHi CTapi yKpaiHCbKi CJI0Ba X1i60po6 abo piabHuk, xaibo-
pobcmeo abo piabHuymeo, Ta x1ib6opobebkuii 860 pinbHuyui, IKi, Ha XaJlb,
BUXOMATh 3 YXKHTKY, 60 iX 3aMiHIOIOTb WIOAHO-HAaBENCHI KAJIBKH 3
pociiicekoi MoBH. InIui nOCNiBHI Nepexaan poCiACbKUX BUPA3iB Lie Kopu-
cmyeéamuca ycnixom (crop. 160) 3amicTe mamu ycnix (poc. noav3o-

'8 Slxpa3 mpoTuaekHe sABULIE 6a4MMO y BXHBaHHI CIIOBA napacoabka 3aMicTb napa-
coas abo napacosb B HOPMANBLHOMY 3HAYEHHI TOMY, IO B POCIACHKIA MOBI BXHBA€THCS
CJIOBO 30HMUK, 110 € O CyTi 3MeHLIeHO0 GPopMOto yepe3 cydike -uk. JuB. 3raaaHuit oau-
HaAUATHTOMOBHI Caoenuk ykpaincexoi moeu, Kuis, T. II, cTop. 66, ne xoso ciosa napa-
Co/bKa € IPUMITKA, LIO L€ «TE CaMme L0 MapacoJiby», Xo4a, siK YCIM BIIOMO, napacoabka ue
Mmaaa napacoas. CnoBa napacoas el CIOBHHK 30BCIM HE 3aHOTOBYE. Y paasiHCbKOMY
3Ha4YeHHI BXHBAEThCS CJAOBO NApacoabka, Ha Kajb, YKe i B OAHOMY €MIrPaHTCHKOMY BH-
nauHi. Jus.: DURAVETZ GEORGE, Ukrainian Conversational and Grammatical, Level 1, 2nd
edition, Toronto 1977, crop. 129 Ta 298.
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eambcA ycnexom) npuiinamu yyacmo (cTop. 173) 3aMictb ¢3amu yuacmo,
60 no-pocmcmm € npuname yyacmue; Ta TiMOOKO BKOpDiHEHE BXe B
Halll# MOBI émpamumu céidomicme (cTop. 85) 3aMiCTh 3Henpumomuimu
abo 3zomaimu. Slx 3a3Hauye Amonenxo-llammonnq empamumu  cei-
Oomicmb — 1ie TOYHMHA Mepeka POCiCLKOro nomepAams co3nawue.

AJte 4H He HaMTipIUe €, KOJIH Wi KaabKH 3HAXOAATHCS B OMOBiAAHHAX
AJst AiTed | TO B TAKOMY BHJ, IO AMTHHA iX Ha NMEPLIMHA MOTNAN He 3a-
npumMivye. Hanpuknan, nume Antonenko-{aBuaoBuY, B OAHOMY Cy4ac-
HOMY ONOBiJaHHI [UIA AiTell € Take peyeHHs: «Lle Jiku 6i0 ycAKHX XBO-
pob». OnHak, koiM H#HAETBCA MNpPO 4iku, TO TYT MNPABHIBLHO IO-
yKpaiHCbKkOMY Ma€ OyTH «npomu BCAKMX XBOpPOO», a He 6id, L0 € JIHILE
nepekJIafioM pociiCbKOro NpHAMEHHHUKA oM, IKHH BXHBAETHCSA B TAKOMY
KOHTEKCTI B POCIHCBKiif, a He B YKpaiHCbKiif MOBI.

Koun #ne Bxe MoBa npo QUTAYY JIiTEPaTypy, TO OO BXUBAaHHA B
Hiil skMxHEOyOb pycu3MiB AHTOHeHKO-I{aBUIOBHY TYT Oe3molamaHuii.
JuByeMocs caMi, Sk 1ie Micue, 1o #oro 3apa3 HaBeIeMoO, NPOMIILIO Mo-
NpH 1eH30piB. BiH € He JMile NPOTH 3BHYaHHUX JIEKCHYHHX 3aMO3HYEHb 3
pociicbkoi MOBH, aJie i MpOTH BXUBaHHA BCAkUXx XKop, Kenv, Ceem Ta
Maw B ykpaiHCbKHX OMOBIJAHHAX JUIsA AiTeH, KOJHM iCHYIOThH Y Hac 31a-
BeH-aBHa FOpacuku, €szenku, Céimaanxu Ta Mapiiiku. Jlo3Boutto cobi 3a-
LMTYBATH, 1O MHUILE BiH NPO OJHE Take ONOBigaHHA: «AkOU ONMoOBiAaHHSA
6ys10 nepexsiaioM 3 pociicbkoi 260 B HbOMy MOBHJIOCS PO MaJIeHbKHX
nepcoHaxiB aech y Pocii — yce Burismano 6 y HboMy IJIKOM NpUHPOI-
HO, Ta 6a — aBTOp yKpaiHeupb, Ais BiAOyBa€Tbcs Ha YKpaiHi, a repoi
OMNOBiaHHA — YKPaiHCBKi [TJIAXH, IO XHBYTh, POCTYTE i 0aBIATLCA Ha
Tiii 3eMJ1i, 1€ 3 AiAa-npaaiaa airei jackaso 38ayu FOpko, abo FOpacux, Ma-

pyea, 260 Mapiiixa. Baxko cka3aTu, YoMy aBTOp naB nepeBary JKopi
Hax HOpkom, JKeni Han €ezenkom, Ceemi Han Csimaankoro, a 3 Mapiiixu
3pobuB Mawy» (cTop. 53).

Ha ue cBoe nuTaHHS AHTOHEHKO-[{aBUIOBHY HE Mir, ajie MH JIETKO
MOXEMO BiAMOBICTH: 60 OTUBUTHLCA aBTOP LILOrO OMOBIJAHHS, Ha XaJb,
Ha LI}O B3a€EMOJIiI0 OOMABOX MOB, K Ha «KMOBHE B3a€M030arayeHHs», a HE
K Ha pycH(ikalilo CBOEI MOBH.

npod. FOpit TTEPOELILKHA
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(CONSPECTUS ET RECENSIONES)

ANTONIO P1oLANTI, Il Mistero Eucaristico, Pontificia Accademia Teologi-
ca Romana, Vaticano 1983, 3* ediz., ct. 680.

ITpodecop AxTonio IMTionsHTi — BimOMMIt pHUMCBKHii Gorocnos, Gys-
i pektop JlsTepancekoro VuiBepcuteTy B PuMi i mopromithii npo-
(ecop cakpaMeHTaJIbHOI Gorocosii B Y pbaHisHCbkiM YV HiBEPCHTETI, aB-
TOP YHCJICHHUX Mpaub 3 JOrMaTH4HOI 60roCoBii, Tenep — NpeacTaBHAK
«IaBHBOI» TOOTO KJIACHYHOI GOrocoBii TOMICTHYHOTO 'HanpsAMKY, M, 5K
CbOTOAHI CKa3ajH 6 — KOHCEPBAaTHBHOIO i TPaAMUiHHOTO HANPSMKY.

Oro cnewisuIbHiCTh — 30kpema TainctBo IMpecsaToi Epxapucrii i ue
BXe Horo tpere 06’eMHcTe 1 NobinbieHe BUAaHHA npo ue TaiucTBo. V
BCTYNi BiH Kaxe, 10 CTYyNa€ MeTOAOK0, Ha Ky Bka3ye II BaTukaHchKuii
Cobop, mob untad 6yB B aTMocdepi BipH, skoi 6a3a € O6’sBieHHs, KO-
ro 3MiCT ABTOp UIIOCTpYE B rapMoOHIi 3 BMMOraMH JIFOJCHKOTO MH-
cneHHs. A pmani: 6i6uifiHa OCHOBa CIIMPAEThCs HAa OCTaHHIX 37106yTkax
ek3ere3u i Hayka OtuiB LlepkBu monaHa 3 pi3sHHX aBTOpiB; 6OroCI0BCHKA
OyMKa ABTOpa pO3BHBA€TLCS NPH IOONMOMO3i «MOBCAKYACHOI BaXHOI
¢dinocodcebkoi cnamuuem» 3 iHcnipauiero Buntens B Llepksi — cB. ToMu.
Po3BHTOK BHKJIaZy NOOAMHOKHUX MPOOJieM y TBOPi BiJINOBIIa€ BCE BUMO-
raM Buurtenncbkoi Bnactu B Llepksi i npu ToMy Tpeba 3pa3y Ha no4aTky
UBOTO OTJIAAY CKa3aTH, 1o, Gepyun TBip mpod. ITionsauTi g0 YMTaHHS,
Ma€eMO B pyKax aBTeHTH4HY Hayky LlepkBu i Tpaauuiiiny 3mopoBy 6Goro-
cnosito npo IlpecB. EBxapucrito.

Hdo cBoro npyroro BumanHs 3 1958 poky ABrop mob6asuB 170
cropid. [{nsa nonoBHeHHs neskux nutaHb no II BatukancbkiM Cobopi
ABTOp NMONPOCHB ABOX iHIIMX GOroOCJIOBIB, sIKi HANKMCalX KOPOTKi apTH-
xyma: IIpo xoHueneGpauito-CliBCIyXiHHs (Moyoaui e Gorocnos
HiMens — Pynonsd MIMin — 1. 499-521) i npu kiHWi TBOPY sk CBOEPIA-
HHUi1 BUCHOBOK — EBXapmucris i exyMeni3m (nmpod. Bpynepo Iepapaini —
cT. 631-661).

Tsip nopinenu#t Ha Beryn (ct. 35-87), Tpu 4actunu (cT. 95-620),
cunte3y (621-630) i BucHoBku npo¢. Iepapmini. Ilonepemxye cBoro
npauo ABTOp CBOIM BCTYMHHM CJIOBOM Ta mnojaae Garaty i BuOpaHy
616:;1iorpadito (ct. 23-30), siKy moniisie Ha YOTHPH rpynu: Bix Hauajn 6o-
rocnosii 1o XIII cT., aBTOpH iCTOPHYHO-TIO3UTHBHOI METOIM, aBTOPH
CXOJISACTHYHO-CIIEKY/IATHBHOI METOMIH (moMminikanH, ppaHuiCKaHN, €3YiTH
Ta iHW koMM # iHAMBiAyanbHi GOrocsoBHM) i BpewTi aBTOpH Goro-
CJIOBCHKO-«IYXOBHOI» MeToaH. [1pH KiHIII TBOPY € MOKaX4YHK aBTOPIB 1 1X
y TBOpi UMTOBaHO MoHal THUcAYy! MiX HMMHM HaXOOMMO MHMTPONOJIMTA
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Ilerpa Moruiy, o. M. Kaumapexka i o. FO. Hebecnoro 3 yxpainuis. He 6a-
raTo aBTOPiB CXiZHOI 6OrOCIOBii, TBIp € 6Oroc/NOBi€l0 TATHHCHKOI Lep-
kBU. BeTyn i KOXHY YacTHHY OKPEMO NONepeIKYIOTh TaKOX JOJAaTKOBI
cneuisulbHi OaraTi 6iGmiorpagiuni cmucku. TBip, oTxe, OGaraTuii Ha
no6py i BuvepnHy 6i6siorpadiro npo EBxapucriro, 1o mIis CTyAeHTa i
MoJjiogoro 6orociosa Gyne HeOUiHEHOI BapTOCTH.

Hexto Moxe ouwiHUTH TBip A. ITioJNIHTI SK THNOBHI MiAPYYHHK
pHMCBbKOI 60rociyoBii Ha TJIi cy4yacHoi 60rocioBii, o 3ipsana 3 qo6oro
«MiIpYYHHKIB» i cTas1a 6orocoBieto «npobiem». Hamii Mosioai 6orocio-
BH, IO CHOrOJHI ONPAaBAAaHO 3BEPTAIOTHCA [0 CXiAHMX Ixepen Goro-
CIIOBii, MOXYTb HE Pajio Y / 3 HEXITTIO CTABUTHCh JI0 LLOTO TBOPY «Ia-
THHSH» 3 TPaJMUIHHOIO «CHCTEMOIO» BHKJIAAy. AJ€ 3 MiJKPECIEHHAM
Tpeba ckasatd, wo TBip [TioNsAHTI — e BHYEPIHUIA HAPUC KIACHIHOL
6orocnosii npo EBxapucriio, HanuCaHWif XMBUM, LIKaBUM CTHJIEM, IO
JAJIEKUi Bifl CTHIIIO CXOJIACTHYHOI 60rocioBii. Lle TBip, Ha AKOMY MOXHa
i Tpeba mounHaTH cBoi cryaii npo TaiHcTBO XpHCTa NPUCYTHBLOTO MiX
HaMH nif BUAaMH x1i6a i BuHa. ([lns «BocTouHMKiIB» 3po6ino Masly yBa-
Ty, WO B Halii ykpaincekiit Gorocnosii Bce 6yu 310poBi cnpobu 4ep-
NaTH HayKy i 3HaHHs B 3aXiIHUX CXOJIACTHKIB, a Npo EBXapuctito nucas
HafO6ibIIMIA 6OrociioB KHIBCHKOI IIKOJH MUTponosuT Crenan SBopch-
KU Ha OCHOBI JIATHHCHKMX KAaTOJIMIILKMX aBTOpiB y cBoiM «KaMeni
Bipu»).

3pasy y BCTyni ABTOp CTaBMTDb NEPEX OYi BaXKHilli MO3MUIl MpOTe-
CTaHTIB, PalliOHAJICTIB | MOJIEPHICTIB, sIKi HAMAraJIMCh 3aXUTaTH MPaBAY
npo Xpncmne 60xecTBO 1 3 MM | Voro IificHy npucyTHicTH B EBxa-
pucrii. ITo II-riMm BaTtukancekiM Co6opi no3uLii YiJIbHAX NPOTECTAHTCh-
xux 6orocnosis (KynmMan, Jlinrapar, €pemisc, Typum ®oH AJbMeH, e
Baresi i in.) moyanu 36smxaTHcs 1O no3uuid xatoauubkux. Henaue
NPOTHCTABJIAIOYH YCIM TeopisM ocHOBHY 6a3y EBxapuctii — cB. Ilucs-
Mo, ITionsHTi y BCTymi TeX NOAa€E OCHOBH-MPOOOpa3H HAPOMKEHHA i
crpyktypu EBxapucrii B 60xiM misHi # icTopii cnaceHHs i Ctapomy i
HoBomy 3asiti: crapo3asiTHs I[lacxa, 3aBit Ha CuHai, Beueps ouiky-
BaHHs Mecii 3 nacxanbuum arasM; B Hosomy 3asiti: OctanHs Beueps
— «KOHKpETHe KOHKPETH3YEThCS», Te, 10 € TiHHIo B CrapoMmy 3aBiTi,
Xpucroc — Xpucroc-IlacxanbHuit Al‘l-lel.lb «Miit Cnomun» (@vapvn-
o1g), «6nmarocnosus i 6naronapus», Hosuit 3asit, Mecisiucbka Beueps i
«CJIaBHE 3HOBY NpHiecTs». CBiif 60rocIOBCbKMI BHKNAJ Ha OCHOBI CB.
IMucema Mir 6yB ABTOp He3BHYaHHO CKPIITHTH KOMEHTapeM Tiei EBxa-
puctiiinoi [lpamu Tak, fK ii NOAaioTh HE3BHYAHHO NOKIAJHO Hauli
BizaHTidchKi JliTyprii. Xou UbOro ABTOD He 3pOOHB, YHTAIOUH LIHO HACTH-
Hy, TOAi He Bim4yTH nepeGiry uiei [Ipamu B ii MOOAMHOKHMX YaCTHHaX

HaM, WO ii NOBTOPSEMO i nepexuBaeMo B Hawii JIiTyprii woxns. ABTop
PiZIKO MOCJIyTOBYETLCS B CBOIM TBOPI TekcTtaMu JIiTyprii, CBO€T 1aTHHCB-
KOi HaBiTh. JIATHHCBKI OOTOCJIOBH «CTapoi LIKOJIU» HE 3BHKJIM BXXHBATH
Jlitypriit [Tomicaux LlepkoB sk locus theologicus.

Maiixe monoBuHy cBoro TBopy (95-370 ct.), i ciaywHO, ABTOp
NOCBsYY€E IS MUTAHHA «IiiicHOI npucyTHocTH» XpHcTa B EBxapucrii i
pOOHTEH Lie 3 HE3BMYAHOIO epyaHLIEI0 Ta HAYKOBOIO MeToa0t0. Maemo
TYT SICHO IOCTaBJIeHy BaxxHy Hayky LlepkBu Ha ocHOBI cB. [IucbMa (IBaH.
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Cunontuku i cB. I1aBno), nokymenranito OTuiB pi3HHX Ai6 MaTpUCTHKH
3 NOKJIAHUMH LHMTaTaMH # KOMEHTApsIMH, XOY 3aHAaATO KOPOTKOO
3raflkol0 Ta HOTBEPIDKEHHSAMH PO MIHCHY NpHCYTHICTH XpHCTa B
Esxapucrii y JliTyprii Ta apxeoJiorii.

OxpeMy OOLUIMpHY rjlaBy NMOCBSYy€ ABTOP NMHUTAaHHIO SIK CTAETHCS-
BinOyBaeThCs nificHa XpuUCTOBAa NMPUCYTHICTL — MHTAHHA BiOME mif
Ha3BOIO TpaHccybcTaHumiAuii: «XpUCTOC CTaeThcs NMPUCYTHIM B EBxa-
pHuCTii uepe3 TpaHCcCyOCTaHWiALIIO, CHJIOK fKOi wiia cybcraHuis
(cyummicTh) xJ1ib6a nepeMiHIOEThCs B cyOcTaHIito Tijla XpHCTa i 1ijia cyb-
CTaHLis BHHA — B KpOB XPHCTOBY, a 3aJINILIAIOTHCA HE3MIHHHUMH TiJIbKH
puay (MpubymHi)». ABTOp, SIK BipHHH TOMICT, BeCh CBiff BHKJaj i MOsC-
HEHHS OCHOBYE Ha Hayui cB. ToMu mpo TpaHccybcTaHLisLilo, sKa cTajia
npuiiHATO0 sAK Hayka Llepksu i ii Bumrenbchkoi Bnactu. Taku roxi
IIyKaTH iHIIOI (SK LEe AeXTO POOHTH), wo Mana 6 Biactusy 6orocnosii
6a3y, wo Gysa 6 B Mexkax HaLIOro Mi3HaBaHHs ACHA i 6e3 NBO3HAYHOCTEH
Ta MPOTHBOPIY i fKa B OOJMYYI BCiX iHIIMX TEOpid — KaTOJHLBKHUX YU
NPOTECTAHTCHKHX — € MO ChOTOMHI TAKH HANHKPALIOO i HAHbIIBII KOpHC-
HOIO MUAAKTHYHO. ABTOD € CIIpaBeJIUBHUH i OCBsiYye OXHY rjaBy (CT.
269-287) 1BOM HOBHM TEOpisiM, III0 HAMArajucCh 3aCTYNMUTH HayKy Npo
TpaHccybcTanuisniro: 1) xansBiHcbkoro 6orociosa @.1. Jlearapara npo
«TpaHccirdigikauiro» — To6TO Npo nepeMiHy 3HaueHHA M BILIMBOM
XpHCTOBHX CJIiB OCBsiueHHs (TBip 1iboro 6orocnona nosBuscst B 1955 p.),
10 NMPHHUMAETLCA Bipolo; 2) rojsHAchKoro Gorocnosa lllonen6epra
(sxy niznepxas Llinep6ex) i BiH «yA0ckOHaMOE» Teopito Jlenrapara, 10-
GapyisirouH N0 Hei e «TpaHChiHaNi3aLilo» 3 aHTPONOJIOTIYHEM MifKJIa-
[OM — NEPEMIHSETCS 3HAYEHHM | QiHaNbHICTIO X1iba i BUHA 1 s npH-
CYTHICTh € IHTEpIEPCOHAIBHOI M XpHCTOM BockpeciuM i LlepkBoro.

Teopis npo amificay npucytHicTb llloHeH6epra € THNOBUM BHTBOPOM
MoJIepHOi 6OroCIIOBIl, fiKa IIYKa€ JOPir Ha IPYHTI peHoMeHoJIorii (TOMY
i aHTPOMOJIOTIYHMI acneKT B Hiff y «CBIZOMOCTI») i €K3HCTEHLisANI3MY
(3acnyra K. Panepa) — He OyTT#, SKHM BOHO € «B c00i», ajie, AKHM BOHO
BHIA€THCA HaM, AKUM noaae cebe HamoMy cnpuiiMaHH:o... L{i 6orociuo-
BH HEBJIACTHBO BHKOPHCTOBYIOTH MOHATTS «3HaKy», LIO HOro BXHBAJIU
CXoJACTHKM B Hayui npo TaincTsa i Jierko MoXyThb 3BecTH EBxapucrito
JO NPOTECTAHTCHKOrO «CMMBOJIY», AJIEKOTO Bif HifCHOI MPHCYTHOCTH
Xpucra B uiM TaincTsi. AprymenTauis ABTopa 3 60Ky dinocodebkoro i
60rocI0BCLKOro € KOpoTka i nepexkonnuBa. O6i Teopii MoxHa 6 ocra-
TOYHO NPHUAHATH AK CBOEPIAHE O00NOGHeHHA NO TOMICTHYHOI HAYKH IO
TpaHCCYOCTaHUiALIO, ae He K oKpemi HAyKH, Ha OyMKY ABToOpa.
CBO€IO «OKPEMILUHICTIO» CTAIOThCA XHOHMMH. B Takomy TOHi mpo 00i
Teopii nuwe i nana [Masjo V1y cBoit enumkmini «Mysterium Fidei». O06i
HOBI Teopii He MOTPAMIATh HiSKMM YMHOM 3aCTYNHTH HayKy cB. Tomu
npo TpaHccybCTaHUisLilO, ajle XOTATh CTBOPHTH HOBY, BilacHe, Ha 6a3i
HOBHX Qisocodiii HalMX 4YaciB.

IMoxiGHO Tex, Ha 3pa30K KJISACHYHHX 6OrOCIOBCHKHUX TPAKTaTIB, IUIs
CKpiIJIeHHS HayKH _po mpasay AiACHOI MPHUCYTHOCTH NPOd. IMionsHTI
PO3BHBa€ HE3BHYAHHO MPHUCTYIHO i neraneHo po3ninm mpo «Cnocib
nificHoi npucyTHOCTH». Lle TMNOBA YacTMHA CXOJNACTHYHOI OOrOCIOBIi.

ABTOp He NIOMMHAE i B LMX PO3/iJax AYMKH «HOBOI GOrocsiosii», a
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caMe — MpO EBXapHCTIHHWH CHMBOJII3M Ta E€BXapHCTIHHY BCIHOOMIIPH-
CcyTHICTB (ubiquitismo). OCTaTOYHO iIEThCS NPO OJHOrO TiNLKK aBTOPa-
Gorociiosa (B nepwim BuAaHHi cBoei npaui npod. IMionsnri foro npis-
BUILA HE HA3MBAE, B WM TPETIM BHAAHHI HOTO Npi3BHLIE NOJaHE B HOTI
— Y de Montchenil 3 #oro Masnenbkoro TBOpY (15 CTOPIHOK BCHLOTO),
IO MOLUMPHBCS LUKJIOCTHJIEBMM croco6oM B 1945 poui. Lleit 6orocios
LIyKaB HOBHMX CHOCOOIB MOSICHEHHS €BXapUCTIHHOI NMPHUCYTHOCTH 3 Oa-
XaHHAM [IpH ToMy 6yTH BipHHM kaTomubkiid Hayui. ITiit XII y cBoix en-
mukitikax Mediator Dei i Humani generis nigHic anspM i, BUrjisaae, BC
L CIIpaBa 3aTHXJA i 3 THM GorocioBis cuMmBoJIiB ipu EBxapucTii 3aHu-
KJ1a. Moxe i He BapTo 6yJi0o mpo Le 3raayBaTH.

MoxHa Oyno Tex 3ragath, mo Cxigni LlepkBH He NMPHHUMAIOTH
HayKM MPO TPaHCCYOCTAaHLifALIIO TOMY TUIbKH, IO Le € ¢iocopchbko-
60rocioBchke NMOsiCHeHHS i B EBXapHCTii BaXXHHM € JIMILIEHDb Bipa B XpH-
CTOBE CJIOBO, X0 OH YuHi He NPHHUMAaIH wkopcTokoro Moro ciosa» (IB.
6,60).

Jpyra yacTHHa TBOPY NMpH3HAa4Y€Ha TeX KJIACHYHIA TeMi B yep3i —
EBxapucris sx xeprBa (cT. 376-556) un inummu cioamu: Cs. Jlitypris
€ npaBauBoIo xepTBoto HoBoro 3aBity. [1paBaa 1, sikoi NpOTHBHUKAMH
OyJIM NPOTECTAaHTH, a OCTAHHBO MOJIEPHICTH, JOKa3aHa BiTOMHMH apry-
MeHTamH 3i cB. [TuceMa, OtuiB i Hayku LlepkBu. CkiaagHilinMU € icTO-
PHYHO-O60rOCJIOBCEKI MUCKYCii po cyTh EBxapucriiiHoi XKepTBu i B wiif
YacTHHI HaiaeMo iX mogaHMMH AOOpOI0 METONOI0 MO3UTHUBHOI Ooro-
CJIOBii, O4YE€BMIHO, 3 PO3I[JIAOOM MNPH TOMY POy XHOHHX OMiHIA YK
Teopiif, o0 ABTOp aKypaTHO pPOOHTH CKpi3b B CBOid mpaui. 3aBep-
IIYETHCH LS YaCTHHA Maiike MOETHYHOIO MOBOKO Yy (opMi CHHTE3H mpo
EBxapucrito sik XeprBy. Moxe us cHHTE3a NOCIYXKHUTH K 3HAMEHUTHI
MaTepiss 11s qo6pux nponosigeit npo Esxapucriro: «JIroaceka icropis
€ Haye JApaMa, IO He3BaXalo4yH Ha BEJIMKY KiJIBKICTB aKTiB i Ji€EBHX OCi0,
PO3BHMBAE TUILKH OJIHY ifieto: cnaceHHs, Xpucroc € Cnacuresns, Icyc Xpu-
CTOC — LIEHTP BCEJIEHHOI-KOCMOCY, BiH TexX LEHTP MOpaJBLHOrO CBITY,
OCHOBA, LiJIb, OCTAHHA palisf yCiX JIIOACBLKUX Tep3aHb, 60 Bin € I'masa
BiJIKYTLJIEHOTO JIOACTBAY.

HAomaTtkoM B Wil ApYril 4acTHHi € riaB¥ Npo KoHueneGpauiro-
COCITYKEHHS 6inbioro yucna iepei (ABrop: P.M. llImin), yyacTs BipHHX
y Xeprsi #t oBoui EBxapucriiinoi XeprBu.

IMutanHA cocnyxeHHs iepeiB mis Hac BipHHX CxigHoro oOpsny €
mikaBUM, 60 B Hac 1€ € CTOJITHSA BXe NpakTHKka 6e3 mepepBH. ABTOp
Mmin craBuTh cobi TiNBKM [Ba NHTAHHA: 4YM B KOHIUeEJeOpamii
3AiCHIOETBCS oqHA 4K Ginbiue XXepTB i 4u yacta KoHuesieOpailis € xo-
pucHoro mis Llepksu (ct. 501).

Ko cnyxath pa3oM Oisbllie YHCIIO CBALIEHHKIB, BOHH Pa3oM MPH-
HocATh 00Hy XeptBy. He GaraTo € Ha ue mokasiB, 60 NUTaHHAM KOHIE-
nebpauii JlaTHHCbKa 60rocyIoBist HE 3aHUMaJIach IIMPOKO, HE Ma€ PO Hei
OKpeMHX OOrociioBCbKHX moy4eHb Bix Buurtenbchkoi Biactu Llepksu.
Sk Toi NOACHUTH MUTAHHS, IO KOXKHHIA 3 CIIBCITYX)a4nX OAEPKYE OKpe-
MY TNOXEpPTBY Ha Cny)lc6y Boxy? € Tpu oBoui koxwoi JliTyprii-
JKepTBHu: 0BOY 3arajbHMi JUIs UiIOi LIepkBH, OKpEMHA 0BOY [UIS TOTO,
XTO MPHUHIC-IAB MOXEPTBY («HAMipEeHHS») i OKpPeMHUit OBOY ISl CAMOI'0
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CBAIIEHHKA, IO CIYXUTh. BaxxHe: koxna JliTypris Mae BapTicTh 6€3Kk0-
HEYHy i TOMY KOXHHIA criBcayxurensb B JIiTyprii 6epe B Hiit y4acTs 3 Ta-
KHM CaMHM BHCJIIOM, KoJik 6 ciyxuB caM. JKepTBy 3aificHIoe caM XpH-
CTOC B JTYPriYHOMY aKTi Yepe3 pYKH CBOiX CBSIIECHHUKIB.

Ha nurtaHHs, 4u KoHueneOpauis € kopucHoro mis Llepksu, lImin
OOIIMPHO NMOJAa€e HEraTUBHY BiAMOBiAb, 0a3yrOUUCh Ha ci10Bax cB. ToMH:
Multiplicata causa, multiplicatur effectus. IIMiu sx i 3pewrToro Jsa-
THHCBKi GOTOCNOBH € MPOTH 4acToi KOHuenebpauii (Mix HUMH 1 6oro-
CJIOBCLKHMH XYypHan «HoBoi Oorocnoii» Concilium). Konuene6pauis,
MOXJIMBAa B 6araTboX OKpEMIIIHUX BHNAAKaX, CTAETHCSA HEMOCiJOBHOIO
3 JOKTPHHAJIbHOIO AyMKok LlepkBH i 3 JOCTOIHCTBOM JITYpPriyHHX
o0psmiB, AKIMIO NMpakTHKYyBaTH ii Yacto abo mnocriifHo (ct. 520). Taka
IyMKa JIATUHCBKUX GOrocioBiB.

3aciyroBye Ha yBary B Liii JpYTi# 4aCTHHI i rjlaBa npo y4acTh Bip-
Hux B EBxapucrii-XKeptBi. [InTanHs nop’s3aHe cbOorojHi 3 MUPAHCHKHM
NMTAHHSM, JITYPriYHUM PYXOM 4YH i KOHTPOBEPCIHHMM ChOTOIHI «3a-
raJbHUM CBSIIEHCTBOM BIPHMX» — «IA@PCHKHM CBSIEHCTBOM». TyT oc-
HOBOIO 3 Tpaauuii € cjioBa ¢B. ABrycTuHa: «He cka3aHo, 1110 TiJIbKH €NHU-
CKOIIH i TIJIbKH CBSILCHUKH, SKi Y BJJACTHBOMY 3Ha4€HHi € CBAILICHUKAMHU
LlepkxBu, ane Tak sK BipHI HAa3MBAIOTHCH «XPUCTHSAHAMHU» Hepe3 CBATE
Mupo, sxuM Oysin momasaHi, Tak iX i Ha3UBAIOTb «CBAILIEHMKAMH», 60
BOHH € YJICHAMH €MHOTO CBsillleHCTBA — XpucTar. | manbme: «Xpucroc
€ cBALIEHUK, BiH xepTBye, Bin i — XKepTBa, 3 4Yoro Bin ocHyBaB 3Hak
monenHoi Xepteu B Llepksi, sixa, ToMy mo € Tinom Xpucra-I'nasu,
nocTiiHO XepTBye cebe camy 3a Mloro nocepeauuurBom» (ct. 529). Bes
Llepksa, oTxe, xeprBye 3 Xpucrom Xeprtsy Jlityprii.

Pi3nuito Bce Taku Tpeba NOCTaBUTH MiX CBAIIEHHYMM CIIYXIHHAM i
3araJIbHUM CBSIIIEHCTBOM BiPHHX — «Pi3HHILA € HE TUILKHM B CTENEHI, aje
H y mpHpoai pedi, fika € MiX CBSALIEHCTBOM BIpDHHMX i CBSILIEHCTBOM
iepapxiuaum» (TTaBno VI). HagyxuBaHHs i XHOHI MOHATTS iICHYIOTD.

Tpers yactuna TBOpy (cT. 560-630) ue — EBxapucris six TaiHcTBoO.
Ab6o0 inmmMu cioBamu: «EBxapucris — ue TaincrBo Hosoro 3aBiTy, sike
MOXYTb YAHHTH TiJIbKH CBSILICHHKH 1 3BUYaHHO yIUIATH TUILKH OXpellle-
HHM B 4aci Ty3eMHOi MaHJpPiBKH». IneThes npo cnipaBu MaTepii, popMu,
0BoviB i koHeyHocTH Taiinu EBxapucrii. Eniksesii [TionsuTi npucesuye
3aHaATO Majo Micus (oaHa cTopiHka, 575-576). Vinyun 3a M. XKioxi,
B)XXHBA€ HUM BBENCHHH IITYYHHI TEPMIH (IPEKO-PYCCI» Ul OKPECIIEHHS
Llepxos i 6orocnoBiB rpyn Bi3aHTiCbKOTO 0Opsay, X04 B IiM NUTAHHI,
AIK 1 B iHIIAX MOAIGHMX, MOTPIOHE TOYHE PO3Pi3HEHHS LUX TPYI, 4 B TPymi
«pycci» Taku BUpa3HO Tpeba GauuTH OKPEMHUil KHIBCbKMii OGS i KHiBCh-
Ky 6OrocioBCbKY IIKOJTY.

IMpu kiHwi TBOpY moGaBieHa kopoTka riaBa «CHHTe3a» 3 IigHaro-
noBKOM: «EBXapHCTis — [pkeperno i BEpIIOK TaiHCTBEHHOTO MPOMHCIY i
LEHTp XPHCTHUSHCBKOI CBATOCTH». Lle Tex moOpuit MaTepiss s eBXa-
PHUCTIAHMX NPONOBIAEH YH MONYJNAPHHX CTaTel, CUHTE3a BCHOTO TBODPY
Ha ocHOBI chiB II-ro Batukancekoro Co6opy 3 mexpety «Ilpo cnyxinas
npecBUTEpiB» 4. 5: «Bo B Chatiit EBXapHCTii 3MilaeThecs Bce IyXOBHE
Gnaro Lepksu, To6T0 cam Xpucroc, Hawa IMacxa i xuTTenaiiHmi X6,
sikuil yepe3 cBoe Tino, — oxuBieHe i oxusnsitoue B Coaromy Jdyci, —
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Jla€ XUTTA JIONAM, SKi TAKAM YHHOM 330XOHYYIOTHCA i CHIOHYKYIOThCSA
nprHOCHTH pa3oM 3 Hum B odipy i cebe camux i cBOei npaui i yci cotso-
peti peui. Tomy EBxapucrisi € [kepesioM i BEpLIMHOIO yci€i eBaHreJyb-
cpKkoi npomnosifdi... ToMy eBxapHcTiiiHa Tpame3a € LEHTpOM 300py Bip-
HHUX».

Bapto 6 3 Tiei «CHHTE3W» 3MUMTYBAaTH JHeSKi OYMKH 1npod.
ITionsHTi, i He Jerko BUOpaTH, 60 KOXHa Oarata Ha 3MICT i TraHOOKI
nyMku: «EBxapucTis € noJispHORO 3Bi3010 akTUBHOCTH LlepkBu. llepkBa
IIOJIOXKHJIa BCiX 3YCHJIb, 100 1e Bennke TaiHCTBO CTaJioCh MpeaIMETOM
MOYUTAHHA Y BipHUX. L[bOMY CIIyXHTB JliTepaTypa, MUCTEUTBO, JIUTYPrid,
Bce 1e B Giry cropiy 36upano i ¢opMyBasio BpOYHCTHI MOXiA-CYNPOBi/
s Hebecnoro XKenuxa LlepkBu, sikuii € npucyTHiit B EBxapucTii».

«Konn 6 xto 6axaB 316paTH BCi KHMIM-TBOpM npo EBxapmucrio,
IlepkBa MOXe NOCTaBHTH NEpel CBOIMHU BIpHMMH 016JI0TEKY BEJIHKAHCH-
KHX PO3MIpiB: Bill roMisiii cB. IBana 30710TOYCTOr0 10 MpONOBiAei CB.
ABryctuHa, BiX TpakTaTiB cB. lnapis 10 HIMPOKHX KOMEHTApiB CB. AJlb-
6epra Benukoro, Ta TBOpiB CB. BoHaBeHTypH, MOBHHX GE3CMEPTHOIO
IyXa apTHKYJIB CyMMH cB. Tomu 3 AxBiHY».

«JIlitypris B cBOiii MOBHOTI 3BepHeHa 1U1a 10 EBxapucrii sik TaiHcT-
Ba, «AKe OXOILIFOE BCIO MICTEPikO HALIOTO cnaccmm» i ToMy ue TaiHcTBO
CITYXHThCS 3 TAKOK TOPXKECTBEHHICTIO. ..

«EBxapHcris € cnpasji 3i6panuii B onﬂe BUKJIaJl BipH, LEHTp IO-
60xHOCTH, 30ipHa TOYKA BCi€l misbHOCTH LIepKBH, 1OPOTOLIHHHMA XeM-
qyr Xpncroamx skuit 3anuuuB Bin cBoiii HesicTi nepex cBoiM Bimxo-
oM o OTtus».

Le nus imoctpauii, B skomy cTuili nucanui Teip IMionsuti npo Es-
xapucTito. KiHYMTECS TBIp OKpeMHM B c00i, Haye BUCHOBKOM, apTHKY-
soM MoHc. BpyHnepo lepapmini (Biuepextop ITancbkoi Pumchbxoi Boro-
CIIOBCBKOI AKazieMii) 3 HarosioBkom: EBxapucTis i ekyMmenism (cT. 633-
661), sxuit € paaue BiXOKPEMJIEHUM AOOATKOM A0 LIJIOCTH TBODY.

Tsip npod. Ilionsuti npo Esxapucriiine TaincTBO € He3BM4aiiHO
KOPHCHHM [U1s CBAILIIEHHKA, 6OrocioBa i MUPAHHHA, IO CXOTATh Yepmna-
TH i CKPIIATH CBOE 3HAHHA GOrOCIIOBIl Ha KJIACHYHUX 3pa3Kax Tiel HAYKH.
Teip BapTHii nepeknaay Ha YKpaiHCbKy MOBY (1OCi mepekiafeHuii Ha
€CNaHCbKy MOBY) i 106pe 3pobuiu 6 konuuHi yuHi npod. IMionsnri,

KOJIH © CHiJIbHO MO YacTHHaM NEPETIOXKUIIHA #oro mjis Hamoi MaHGyT-
HOCTH.

o. I. My3uuka

MIKHAIL, Prince of Chernigov and Grand Prince of Kiev: 1224-1246. By
Marin Dimnik. Pontifical Institute of Mediaeval Studies, 42. Toron-
to, 1981. XVI, 199 pp. Illus., maps. (MAPTUH IMHIK, KHAa3b
uepHizigcokuil i 6eaukuil KHA3b Kuigcokuii Muxatino: 1224-1246. Ilon-
tudikanbHuit IHcTUTYT CepemnboBiynux Cryniid, 52. Toponro,
1981. XV1I, 199 ctp. Limoctp., Mann).

Kusspr Muxaiino BcesosomoBuu (ca. 1179-1246) i3  aunacrii
Yepuiriscbkux Onbproudi, BigoMuit B icTopiorpadii sx Muxaino
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Yepniriscokuii, a B rariorpadii — Ak CBATHH MyueHHK,* WO Bpa3 i3
cBoiM Gospunom Penopom Oys 3amyyenuil y Capai 3a Te, 1O HE CXOTIB
BHKOHATH MOTAaHCHKOTO PHTYyally OYHINEHHs, ce6To imonATpii, ymo-
CTOIBCSi OKpeMOi HayKOBO1 MOHorpadii aHrIiiicbkolo MOBOIO, L0 € He-
abUsIKUM OCcAroM cydacHoi icropiorpadii. UepHnirie, UepHiriBuiMHa KHs-
XHX 4aciB, a THM caMHUM i AuHacTis OnbroBuyiB He OyJIM YaCTUMH Npen-
MEeTaMH 3aliKaBJeHHs ICTOPUKIB B MHHYJIOMY, 332 BHHATKOM, O4€BHIHO,
kHs3s Irops Cesarocnasuya (1151-1202), 3sta ApocnaBa OceMoMucia
(moM. 1187) — repos «Cinosa o ITonky IropeBum».

Momnorpagis o. Mapruna [liMHika Oysia HanMcaHa siK JOKTOpCbKa
OucepTauis, mo ii BiH oboponunB y OxcdopacbkoMy YHiBEpCHTETI B
Anrnii 1976 poxy. CBoe 3aBOaHHS B HaNUCaHHI L€l KHUTH aBTOP BH-
3Havye Tak: «L{isuro HanucaHHs wiei MoHorpadii €, o6 npeACTaBUTH B
CHCTEMAaTHYHii pO3BiALI BiTOMOCTI, IO iX 3HAXOAUMO TOJIOBHO B JIITO-
NUCHUX JDKepeJiax, siKi (TO BiIIOMOCTi) ONUCYIOTH BiTHOCHHH MiX KHSA35-
MH Big 1224 no 1246 p. Byne 3pobuiiene 3ycuins AoKa3aTH, IO B MUHY-
JIOMY HEIOLiHIOBaHO 3HAYEHHS MOJITHYHOI aKTUBHOCTH Mmuxaina Bceso-
nozauya, kus3s Yepnirosa it Benukoro kus3s Kuisa» (ctp. 7). Lo ocHoB-
HY Uik aBTOP B OCHOBHOMY OCSTHYB — TaKi BIJOMOCTI HyXe CKpy-
nyjnsTHO 3i0paHO. AJie iHTEpnpeTauis UMX BIOMOCTeHd i NeBHa TeH-
ACHWIAHICTb KHUIH, SK | HE BNOBHi N6aiiiMBe peflaryBaHHs KHATH BUKJIH-
KaloTh NEBHI 3aCTepexeHHs B YWTa4a. JkepeabHHuil MaTepisi, HA OCHOBI
sIKOro HamumcaHa MoHorpadis, ayxe oOMexeHHMit CBOIM 006’€éMOM, IO,
3pO3yMiJIO, Iyxe YTPYIHHIIO 3aBIaHHs aBTOPa, 1O BiH #oro cobi nocra-
BHB. X04 iCHYIOTb JaHi PO Te, IO iCHYBAJIH YEPHIriBChKi JITONHCH, BO-
HH, SIK BiZIOMO, He 36eperyiucb. He 36epircs Takox i akToBUil MaTepisJl.
Lle i npuunHa, wo YepHiriBcbka 3eMis i AuHacTis OJIbroBUYIB HE NpPH-
TArajM CTUIBKH YBAaru iCTOPHKIB, K iHILI 3eMJIi, 110 BXOIHJIH KOJIHCh Y
cknan KuiBcbkoi Pycw, um iHmi gusactii PypukoBudis. Tpeba ckazatu
TaKOX, IO B JITONKCAX, KOTPi GyJIM HANKCAHI B iHIUKX NOJITHYHUX LIEH-
Tpax cxifHoi CJIOB’SHIUMHH, BiXOMOCTi npo OJILrOBMYIB HE HAATO MOX-
BaJIbHi, a Hepa3 i BUpPa3HO iM Bopoxi. JIITONMHUCHI, AK i iHIi  BiZIOMOCTH
npo kHA3s Muxaiinia aBTOp CKOHQPOHTYBaB 3 MOrIsAaMy i iHTeprpe-
TallisMHU ICTOPHKIB, FOJIOBHO POCIACBKHX.

Maiixe koxHHA aBTOp ifmeaniye cBodoro repos. Ilpodeciiini
ICTOPHKH TakoX He BUHATKH B TOMy BifHowenHi. HeMae cymHiBy, mio
nepuia MOJIOBUHA TPHHAOUATOTO CTONITTA Le HaATO LikaBa moba B

* B HalUMX JITyprivyHUX KHHrax BuaaHux Anoctonbcbkum [pectonom B Pumi B uep-
KOBHO-CJTOB'AHCBKi# MoBi i Bnax. IMatpispxom Mocupom B ykpainchKi# MOBi 3ragaHHM
ZBOM CBSITHM € TIPHCBsiYeHUi neHb 20 BepecHA: «l CBATHX MYYEHHKIB i iCIOBiIHHKIB — Be-
JuKoro kHaA3s Muxaina i GospuHa iioro Teomopa, UepHHriBCbKHX 4yZOTBOPLIB« 3 OKpe-
MHM TpOMapeM i KOHAAKOM.

Tponap: JKu3Hp Ballly My4€HH4ECKH COBEPILHBILE, iCTIOBiaHisA BiHIH YKpacHBLIeCH, K
HebecHuMm BocTekocTe, Muxaine npemynpe ¢ no6ium Teomopom, monute Xpucra Bora co-
XPaHHTH OTEYECTBO Ballle, MO BEJMLiH HOro MHIIOCTH.

Konoak: 11apcTBO 3eMHOE B HHYTOXE BMiHHB, C/IaBY KO TMPEXOAALLYIO OCTAaBHI €CH;
caMoO3BaH Npuuea K nojasuroM, Tpofiny Nponosigan €cH Npea HEYECTUBUM MYYHTEJNIEM,
crpactorepnye Muxaine ¢ no6aum Teonopom. Lapto cun npeacrosiue, moaute 6e3 Bpeaa
COXPAHHTH OTEYECTBO Ballle, 1a BaC HEMPECTAHHO MOYUTAEM.
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ICTOpil TPbOX CXiAHBOCJIOB’SHCHKHX HapoXiB — YKpaiHuiB, 6inopycis i
pocisH. KHa3p Muxaiino YepHiriBcbkuit 6yB OOHMM 3 TOJIOBHMX
ICTOPMYHHX aKTOpiB Toi [oOH, a B OLiHLI aBTOpa — roJjIoBHUM. Lle i €
OCHOBHAa Te3a aBTOpa KHHUIH. ABTOp TBEpIOMTH, IO KHA3L Muxaino
YepHiriBcbkuit 6yB HaHCHJIBHILINM NaHYIOYMM KHs3eM Y Pyci (cebto Ha
eTHIYHO-YKpaiHCBKill TepuTOpii) nepen npuxonom tatap y 1238 p.

CueHH akuii i 06CTaHOBKM XHUTTH KHA38 MuxXaitia MIHAIOTBCS Haue
y ¢inbmi: Uepniris, Hosropon, Kuis, I'anuy. Tpu ocTaHHI LeHTpH, LIO B
HHUX KHSXMB Muxaiino YepHiriBcbkuii, cragu Takox 6a3or0 s Tpbox
TOJIOBHHX PO3ALIIB KHUTH. € 1€ TaKOX BCTYNHHUH PO3AI Ta KIHUEBHIH —
Ipo MYYEHHYY CMEpPTb KH#A3M, SIK TaKOX MEpeIMOBa, 3aKJIIOYEHHS 1
eniyior. llIkona, mo HeMae OkpeMOro po3ijly Npo YEepHIriBCbKHii nepiof,
Y{ mepioAM B XHUTTI repos. KHUra Takox 3a0cMOTpeHa pOIOBiXHHUMH
TaOMUUAMM KHSXKUX POMAiIB, MamaMHM Ta iHaekcamu, Gibmiorpadiero i
CHHXPOHIYHUMH TaOeJIAMH iCTOpUYHHX [aT.

ABTOp MpaBUJIBHO PO3UIHIOE CHTYaWilo, IO BHTBOPHJIACH MiCisA
CMEpTH raIMLbKO-BOJHMHCBKOTO KHA38 Pomana Mctucnasuda (1205 p.) i
PpOCTOBO-Cy3HaNibcbkoro kHsA3s BeeBonona FOpieBuua (1212 p.) Ha Tepu-
TOpii KOJIUCH BEJIMKOI JepxaBH, mo Hero Oyna Kuiscbka Pycw Pypuko-
BU4iB. CMepTh OQHOTO i APYroro KHsA3iB Ha MPOTHJIEXHUX KIHUAX BEJIH-
kol KkoH(enepauii KHA3IiBCTB, BJACTHBO HE3aJIEKHHX, i 3B’A3aHHUX B
nepiy 4epry nHo4yTTSM pPOAOBOi JUHACTHYHOI COJIIAApHOCTH, IIO CJiab-
HyJ1a 3 KOXHOIO [€HEpaLI€lO MiJi HATUCKOM IHTEPECiB OCiJIoi OXHOPOXHOL
(HauioHanbHOI) MPOBIAHOI BEPCTBH GOAPCTBaA i MilllAaHCTBa, Nocjaabuiia
Ha JesKkui yac yHi¢ikauifHi npouecH B 060X LEHTPaxX, IO B HUX KHAKH-
Jii ui kHA3i. SIkmio 6 He BimocepenHi CHJIH, IO BCE 1€ iCHYBaJIM i Oy.H
CHJIBHUMH, TO OaraTo ckopillie, Sk 1ie CTaJIoCh, OyJjM 6 mocranmu Oinbi
onpeniieHi HaliOHAJbHI OEpXaBH HapOMIB BITKH CXiJHMX CJIOB’SH:
ykpaiicbkoro (3i cronuuero y Kuesi, I'anuui, a6o # UYepnirosi), 6imno-
pycbkoro # pocificbkkoro. He MoxHa BHKJIFOYaTH OCTaHHSA i YeTBEPTOTO
Hapoay NOBKDYTH TOJIITHYHOTO UEHTPY, wo HuM 6y Hosropon Besn-
xuid. [lepexryMoBH fuist 1BOTO BXke iCHYBaJIH — TEPUTOPIi 3aceJieHi MeHI
Ginbl1 ONHOPONHHM HAaCEJNEHHSIM, MICTa, K MOJITHYHI, EKOHOMiuHi H
KYJbTYpHi LEHTPH, NepeMiHa KHXHUX APYXHH y BEPCTBY OCLIHX 3eMile-
BJIACHHKIB | BHJIOHEHHS, YM MOCTaHHA JIbOKAJIbHHX, a BJIaCTHBO Halio-
HaJIbHUX OUHACTiIH. 1o pedi, BapTO MOAATH, IIO 32 TAaKHX CAMHX YMOB
NIOCTaBaJlM y CEpeAHbOBIYYI YM He BCi eBpomeiChbki OJHOHALIOHAJIBLHI
LEpXaBH.

I[MoMuHaroYM CMOJIEHChKHMX PocTHCIaBHUiB, SK JUHACTIIO, 11O MOTJIa
6yna 6 craTH NaHylOYOl QUHACTIEIO HA YKpaiHCHKHX 3eMJISX, Oepydn 1o
yBaru, 0 KHA3i 3 Wi€i QUHACTIi B TPHHAOUATOMY cTOJITTI (Do 1235 p.)
na”yBaJu Ha npocropi Bin Hosropoma Bemukoro no Kuesa, ane micas
BTpPaTH OCTaHHBOrO (a MOXe i TOMy, LIO 3a JOBroO LS AWHAcTisg Oyna
3B’A3aHa 3 OLIOPYCBKHMH 3eMIISAMH) BTPaTHJIa L0 MOXJIMBICTb, MOXHA
roBoputH npo OibroBuyis, a nepefoscimM npo Muxaiina lIepmrmcl,lco-
ro, sk Npo KaHAWAATiB HA POJOHAYAJIbHUKIB HALIOHAIBLHOI YKPAiHCHKOi
BEIMKOKHsDKOI muHacTii. KHs3b Muxaino YepHiriBcbkuit MaB Ha Lie aHi
B Ginbliii Mipi, sk 6yAbXTO iHLIMHA cepen CydacHHX HOMY KHS3iB, 0CO-
61MBO micas KOPOTKOro cBoro kHs3woBaHHA y Hosroponi Benukxomy
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(1224-1232 3 mnepepBaMH) i MiClIA NEPEMOTH Halx BEJHKHM KHA3EM
KwuiscbkuM Bonoaumupom PypukosuueM (i3 PoctuciaBuyis) i JJanuaom
PomanoBuueM I'amuubkum (1201-1264) y 6utsi 6ins Yepnirosa 1235 p.

ABTOp IOCHTB NOAPi6HO ONHUCYE 3YCHILIA KHsI3s Muxaiina nowupy-
TH CBOE NaHyBaHHs 1 BIUIMBA Ha TepuTopii Pyci-Vkpainu micas 1235 p.,
o, koyu 6 Oynu (i 3ycmiuis) yBiHYaJdMCh ycmixoM, Oynu 6 mosenu mo
MOCTaHHS CHJIbHOTO NEPXaBHOTO OpPraHi3My Ha YKPaiHCBKHX €THIYHHX
semusax. Lle 6e3 cyMHiBy Oyna 6 ykpainceka Aepxasa, 6e3 ornsay Ha Te
Mg AKOI0 Ha3BOI BOHA Oyna 6 BiZOMa TOni, 4M mi3Hile. Ane sakpa3 wiei
TeHAEHIIi Yy Maike CyAOpOXHbOMY OOpCaHHI IbOro KHA3S aBTOp HE [O-
6auuB, 4M He po3ni3HaB. BaraTo eHeprii BUTpaTUB KHA3b Muxaiijio Bpa3
i3 cBoiM cuHOM PoctucnaBoM y 60poTbbi 3 kHA3saMH JlaHWIOM i Ba-
cubkoM PomaHoBHuYamMu (BiH, A0 peui, 6yB ixHiM mBarpoM, 6yay4u on-
PYX€HHMM 3 iXHbOIO CTapLIOIO CECTPOIO 1O 6aTbKOBI).

IMoniTuuna Bich UYepniriB-HoBoropon, mo 3aicHyBasa, KOJH KHA3b
Muxaiino kHsxuB y Hosropomi Benukomy, He Mana manciB cratu
06’eIHYI0OYMM YMHHHUKOM U1 MaiOyTHBOI (OXHOHAaLIOHAJIbHOI) AepXa-
BH, 00 B TEPUTOPIIO MiX LMMH JBOMa LEHTPaMH BKJIHMHIOBAJIMUCH OijiO-
pyceki 3emii. Hatomicts Bich UepniriB-Kuis-I'anuu myis nporo pona
i1, ce6TO I CTBOPEHHS OJHOHALIOHAJILHOI JepXaBH 3 OAHONO MaHiB-
HOIO IMHACTIiEr0, Oyjla, MOXHa CMiJIo CKa3aTH, ifeanbHoro. Kosu 6 au-
HacTisa yepHiriBcbkux OJIbroBHYIB Yepe3 KHsA3A Muxaiina i oro Haciif-
HUKiB Gyna 6 sagmomunace y lanmdi, To Bick Yepniris - Kuis - Fanuy
Oyna 6 3akpinunach 3 ycmn nepenGchHnMH # HenepeGaueHUMH Hallio-
HaJIbHUMH, TOJITHYHUMH i eKOHOMIYHUMH HaciigkaMu — mis CxigHboi
EBponu i ii HaceneHHA B MUHYJIOMY # cyyacHoMy. KuiB 6yB 64 HaneBHO
3HOBY BiI3UCKaB CBO€ 3HAYEHHS MOJITHYHOTO, EKOHOMIYHOTO i KYJbTYp-
HO-peJIITIHHOTO LEHTpPYy, 10 HOro BiH MOCIAaB y 3apaHHi iCHyBaHHSA
Kuiscbkoi Pyci. KHa3p Muxaiiio ctaB BeJHKHM KHS3eM KHIBCbKHM
nicist nepemoru 1235 poky i crpatus KuiB (asie He npaBo 6yTH BETMKHM
KHsi3eM!) KOPOTKO Mepef THM SIK MiICTO 3aHsi (6-ro TpynHs, 1240 p.)
Tatapu. [asnbie — ictopis Cxignoi EBpon i cxigHuX CIOB’SIHCBKHX Ha-
poaiB Oyyna 6 HameBHO PO3BHHYJIACh [ELIO iHaKuIe, K L€ B NiHCHOCTI
crajochb. BkiHLi, BOHa HameBHO He Oyna © Takow «3aILUIyTaHOIO», fK
BOHa JAEKOMY BHTJISIAE.

Bpak mxepenbHUX NaHUX, SK Le 3PELUTOIO BITOMO H SIK L€ NOTBEPA-
xye MoHorpadis o. M. [limMHika, He O3BOJIS€E HaM 3pOOHMTH 3[OrajiB
npo Te, fka Oyna Bi3is KHA3A Muxaiina UepHiriBCbkoro Takoro aepxasn-
HOTO opraniamy, 3a CTBOPEHHS AKOrO BiH Tak 3anonaidBo i BNEPTO
6opoBcs Ha npoctopax Mix JlonoM i Kapnatamu ta Mix Hosroponom,
KuiBoM i miBOEHHUMH CTenaMH YKpaiHH B JBOX OKPEMHX MPOMEXYTKaxX
CBOTO XHTTA. Un p06ma BiH L€ TIJIbKM 3 €KOHOMIYHHX NPHYMH, K 3aX-
JaHHUH KHS3b, KOTPUA 6ayuB BenMKi GarauTsa, WO HAKOMHYYBAIUCh Y
Hosropoani Bemncomy # I'annyi BHACHiZOK MiXHapOAHOI TOPriBil, IO
KOHLEHTpYBaJlaCh Y TOMY 4aci Y THX OBOX BaXKJMBHX TOPrOBEJbHHX i
HOJIITHYHAX ocepeAkax (Ta B moOJM3bKHX AO HHUX MEHIINX MicTax)?!
Xo4eMo BipHTH, [I0 — Hi. 3rafaeMo JJIs NpUrajaky, o B Bunaaky Hos-
ropoja Ilie CTajoCch BHACIiXOK TOPriBii 3 MicTamu ['aH3M, a B BUNAIKY
I'annua Ta BonoauMupa BoJIMHCBKOro — BHAC/HiXOK HOBHX MiXHapoa-
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HUX TOPrOBEJBHMX LUISXiB, WO crosydyyBanu [anmuubke i Bonnucbke
KHS3iBCTBA 3 TOProBeibHUMH LeHTpaMH 3aximHoi EBponu it BizauTii. B
0box BUNAKax CTAJNOCh Le BHACHIAOK 3aHenafy 3HAaYeHHs NaBHbOTO
uuisxy 3 «Bapar y I'pekn», skuif, kpim KueBa, npuHOCHB eKOHOMIHI KO-
pHcTi i YepHirosi.

Bice YepHiris-Kuis-I'anuy 3nomanu BjacTuBo TaTapu, Hanajg ko-
TPHX MaB B3araji OXHOPa30BHil KaTakJIi3MiYHHII BIUIMB Ha nocuiayrouni
possuTok nopii y Cximniéi Esponi, a ii (oci) apxiTekT 3annaTuB 3a cBoi
3yCHJUIS 1 32 CIIPOTHB TaTapaM MYHYEHHYOI CMEPTIO. ABTOp POOHTH
HaTAK, 110 B HOro cMepTi Mir 3aBMHUTH i KHA3b Jauuno Ianuubkuit
(cTp. 135, npumitka 11), ane iHII iCTOpUKH, SK Hanpukiaan M. AHn-
pycsK, IyMaloTh, III0 TaKe MiJXO3piHHA majae panue Ha SApocnaea Bee-
Bosiogosuua (1191-1246). To peui, BapTO TYT BiAMITHTH, IO PO3.iJ PO
cMepThb KHA38 Muxaiina Haiicnabmmi y KHHU3I.

HeratuBHy posto mo BiXHOLIEHHI A0 3YCWIb 3’€HATH YKPaiHCHKi
3eMJIi B OJWH JEPXaBHUH OpraHi3M, IO iX BHUABJISUIM 3 OQHOI CTOPOHH
Osnsroeuyi, B Hepliy 4epry kHa3b Muxaiino, a 3 apyroi — PomMaHoBHui,
oco6ymBO KHA3b J[aHWIIO, BifirpaJii TakoX CyCiHI kpaiHn — Mansp-
umHa i ITonbina. Uu nosibCbki Ta Yyropchbki KHA3i MOTJIM NepeadavyuTH
fKi HacJIAKM MOJIITHKA KHA38 Mmuxaina Moxe MaTH M iXHIX KpaiH,
BaXKO CKa3aTH. MojHa npHmyckaTd, IO BOHH Jobavanu HeGe3meky
pajile 3 HaclikiB MomiTHKH PomaHoBHYiB, 60 00’¢AHaHHA KHA3IBCTB
Bosmni # anuyueM nix ixHiM naHyBaHHAM i 3 iXHIMH NpeTeH3iAMH OO
Kuesa (Bonu OysiM Hamaakamu Bonoaumupa MoHoMaxa) Mycijin Buaa-
BAaTHUCh iM Ginblu HeGe3newnum, sk Bick Yepniris - Kuip - Famuu. xus
NOJIITHKA CTOCOBHO ["aysnumMHM Oyna, 3pemToro, NOJUKTOBaHAa TaKOX i
aHapxi€ro, 110 nocrasa 0ysna BHaCH 0K 60poTHOH 32 raJMIbKHIA MpecTi
nicns cMeptd Pomana Mcrucnasuya.

BkiHni, Tpeba cka3aTi, IO BaXJIHUBHUM (AaKTOPOM, IO YHEMOXKJIH-
BUB KHs3eBi Muxaitnosi 3niﬁcnelmﬂ HOro mMoJIITHYHO-AUHACTHYHHUX
misHiB, 6y Pomarosu4i — Jlauno # Bacunpbko, 10 BUSBHIIA BEHKY
BUTPHBAJIICTh, HaNOJIErJIMBICTh | BNEPTICTh y iXxHil 60poTwbi 3a cBOKO
O6aTbkiBIMHY — [aymuubke KHs3iBcTBO. SIk BimoMo, kHA3b JlaHHIIO B
JIOAATKY OO Lboro 3ymMiB OyB HaBiTh 3aHATH KHiB KOPOTKO mepen THM,
AK #oro 3aHanu Tatapu. Lle# gakt aBTOp NMOSACHIOE THM, MO KHA3b [la-
HWJIO, Bpa3 i3 KHA3AMH — McTucnaBoM I'i6oBHYEM HYepHITiBCHKHM i
Bonomumupom PypukoBHYEM CMOJIEHCHLKHM, 3aKII0YMB OyB MHUpDHHIT 0-
TOBip 3 TaTapaMH Micis ynaaky i 3HuimeHHs YepHirosa 1238 poky (ous
ctp.: 85, 86, 87, 88, 107 i 111). I'inoTe3a us JOCHTH HempaBAONOAiIOHa,
KOJIM B3SITH IO YBaru MOBENIHKY TaTap Ha 3eMJIfX, 0 Oynu nix many-
BaHHAM PomaHOBHUIB.

MuMO HeOOTArHEHb, TaK PEYEBOTO K i TEXHIYHOrO XapakTepy, LI0
iX HaxoAMMO B KHH3i i HaJ SKMMH TYT He OyAeMO 3acCTaHOBJATHCH, il
nosiBy Tpeba NpPUBITaTH, K SBUIUE NMO3UTHBHE, BXe X04 6M ToMy, 10
BOHa BKa3ye Ha 3alikaBJIHHs Cepell 3aXifHUX iCTOPHKIB npobnemamu i
OCOBGHCTOCTSMH KHSXOTO nepiofly ictopii YKpaiHH. AJie piBHOYacHO Ha-
NEXUTDb 3BEPHYTH yBary Ha NEBHi MOMITHi METOJOJIOTi4HI HEOTATHEHHS
KHUTH # TEHOEHLiAHICTb aBTOpa. BiH, HanpuKkian, aHi pa3y He 3BaXHBCs
Ha3BaTH TEPUTOPIIO Cy4YacHOI Yxpaum Ha sKii pOOMBCA i MPOBiB
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OiLIBILIICTL POKIB CBOTO XHTT Muxaitno UepHiriBcbkuit, — Ykpainoro, a
ii xuTENIB — YKpainyamu. Baxko ysBUTH COGi icTOpHKa, KOTPHIi MHCaB
6u npo anTHyHuA PuM i He cka3aB 6u (Mu1s kpaiwoi iHpopMauii YuTaYa),
1[0 MICTO 1€ HaXOUThCA Ha TepUTOpii cydacHoi Itami i € ii cTonuuero.
Amnanoris no cranosuiia Kuesa cama Hanpoulyetscs. ABTOp, 32 MaJu-
MM BHHSATKaMH, 3irHOpYBaB Mpalli YKPaiHCBKMX ICTODHKIB, IIO Bil-
HocATbCA A0 icTopii YepHiriBiuad, ['annynau i BommHi. BiH Takox B
Iyxe MaJiiif Mipi BAKOPHCTaB MMCAaHHA NMOJIbCbKUX aBTOPIB i B3arali no-
MHHYB HiMELLKO-MOBHI Npali.

BapTo BiIMITHTH TaKoX, IO aBTOp CYMHIBa€TLCA B TOMY, IO Ha
J'lloncmcomy BCEJIEHCbKOMY co6op1 (1245 p.) OyB npucyTHHIi paBoCIaB-
Hui Braguka 3 Pyci, a ocobiuBo B TOMy, WO ue 6yB MHTPONOJIHMT
kHiBcbkuit [letpo AkepoBuu (ctp. 39, npum. 79 i ctp. 40), MuMoO TOTO,
110 (akT Takoi yuacTH 3acBiXueHUM 3axinnoeaponeﬁ05mMn JKepesiaMu
it MuMo Toro, o C. ToManiBCbKkUil JOCHTDb NEPEKOHIMBO AOKa3aB, 1O
HeHa3BaHMil NIOIMEHHO B JUKEpeJax Biajuka € came AkepoBud. Skpa3
LEepKOBHil noyiTHLi KHA3s Muxaiina B Hosroponi, Yepnirosi, Kuesi #
lajnyi He NPUCBATHB aBTOP HAJIEXHOI YBard, SK TakoX i #oro Hama-
raHHSAM 3HAWTH Ha 3aX0mi, BKJIOYalO4H # PUMCBKHX MamniB, COFO3HHUKIB Y
60poTb0i MpoTH TaTap. MOXIJHBO € HaBiTh HONMYCKAaTH, IO KHA3b, a
mi3Hilme — Koposib JlaHMJIO NepeHsAB IHIMIATHBY H IPOJOBXKYBAaB,
HACTIJIbKH Ha 1€ MO3BOJISUIM OOCTaBHHM, MpO3axigHy NMOJITHKY CBOTO
mBarpa, ajie XOBroJIiTHbOrO MOJIITHYHOrO MPOTHBHUKA, KHA3 Muxaiina
YepHIroBCBKOTO.

BkiHii xoueTbCsi 3poOMTH 3aBBary — MONOBHEHHS O NMOSICHEHHA
aBTOpa YoMy Hoci He 6yyo okpemMoi MoHorpadii npo kHa3s Muxaiina
YepHIroBcbKOro, B CBiif 4ac BEJMKOTO KHA3s KHIBCBKOTO i B3araji Hai-
CHNbHIIIOro i HaWBH3HAYHIILIOTO TOHI CyBepeHa Ha Pyci, MyyeHHka ¥
cBatoro (ctp. 1-2. BusBnserbcs omHak, mo B 1839 p. B Mocksi nosBu-
nacs 6yna moHorpadis 3axomamu K.M. O6onenckoro, aBropcrBa H. /.
IBanuuka-ITucapeBa: Muxaua, Beauxuii Knasv Kueeo-Yepnuzosckuii i
60apun e2o0 Peodop). ABTOp NpPaBHIILHO CTBEpIKYE, IO NPUYHHOIO U
uboro € 6pak MKepenbHOro MaTepisily # MONyJNAPHICTH KHA3iB — Npo-
THBHHKIB | KOHKYDEHTIB KHs34 Muxaitna. [lymaro ofHak, 110 aBTOp He
IOTJISHYB OJXHOI JyXe BaXXJIMBOI NPHYMHH. SIKIIO iCTOpHKH, a BiH Ma€ Ha
yBas3i, K BUXOJHTh 3 KOHTEKCTY, Y4 HE BUKJIIOYHO POCIHCHKHMX ICTOPHKIB,
He MPHUCBAYYBaJIA B MHHYJIOMY HOCTaTOYHO yBaru KHs3eBi MuxaMosi,
TO Lie JJIs Hac 3po3ymie, 60 aHi Horo ocoba (3a BUHATKOM HOro myve-
HUYOI CMepTH, 1O Oylo HaleXXHO BHKOPUCTaHE POCIHCHKOIO rario-
rpadiero), aHi HOro MoJITHYHA HOiANbHICTh HE BKJIANAIOTHCH B CHCTEMY
pociiicbkoi icTopii: Le He ixHA icTopis.

MuprocnaB JIABYHBKA
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XKonrtoscbkun [TAB0 Mukosanosnd, Yxpaincekuii scusonuc XVII-XVIII
cm., Bunasuuutso «Haykosa nymka», Knis 1978, ct. 327. B TekcrTi
6araTo imocTpauii, cepen sxkux € 50 konboposux. [pu kiHui TBOPY
CIiAYIOTb: BHCHOBKH, YMOBHI CKODOYEHHS, CIHCOK imocTpanii,
3MICT.

B mepuioMy BcTynHoMy po3faiii JKonToBChbKHMA MOAAE 3arajibHUM
6i6iorpadiyHMM OrJisiA TBOPIB AESIKHX MHCTELUTBO3HABLIiB, fiKi B MUHY-
JIOMY AOCJIIKYBaJIi, HA OCHOBI CBOIX Mi3HaBaJIbHUX Ta €CTETHYHHX 3a-
caf, mro 6araty cnamumny ykpaincbkoro Manspcta XVII-XVIII ct., sika,
Ha XaJib, TEeX 1 3a3HaJla MPOTATOM CTOJITh 3HAYHHUX BTpaT.

BHUKOPHCTOBYIOYH IOLIJBHO NMaM’ATKH YKpaiHCBKOI JIiTepaTypH Ta
icropuyHi, eTHOrpadiuHi [kepena, aBTOp B CJIIAYIOUHX II’'ATbOX PO3MdiJiax
aHaJi3ye iKOHOﬂHC, NOPTPETHHHA XUBONKUC, iICTOPHYHAN OaTanbHUi XH-
BOMHC, nei3axHUi Ta 1OOYTOBHH XaHPH, AK TeX BiH PO3CIIIXKYE Hapoa-
Hy Tedilo B YKPaiHCbKOMY XHBOMHKCI TOro mepiony. l'ososre, — i B 1b0-
My € 3acnyra JKoJnToOBCbKOro i 3aBJaHHA HOTO TBOpY, — JOKa3aTH
CBOEDIMHUIMA, OpHriHAJBLHWHA, TBOPYMii, HaLliOHAJIbHHUH XapakTep TOro-
YaCHOrO YKpaiHChbKOrO MHCTELTBA, NMPOTUCTABJIAIOYHCh TaKMM YHHOM
BCsKiii cripo6i, o0 #oro 3BecTH A0 KaTeropii MiCLEBHX, MPOBIHIi-
SUIBHUX SBHUIL, (IO JIMIIE BiA3EPKaJIFOBAJIM BiAOJIMCKH YyXUX HaaOaHb»
(cT. 6).

OueBUAHO, U1 YKPAaiHCBKOTO YUTaya € JyXe LiKaBO Ai3HATHUCh, AKE
B3arani Gy/o TOZIIIHE HACTaBJIEHHs HALUMX MPEMKIB, MPEICTaBHHUKIB
KYJIbTYPH, O 3aXiJHOrO PEHECAHCHOro Ta 6apOYHOTO MHCTEUTBA, LIO
HOro MOLIMPEHHIO i PO3BHTKOBI — 3TiAHO Te€X 3 IYMKOK PaJsHCHKOTO
MHCTELTBO3HABLs — cnpHsia kaToauubka Llepksa.

B yxpaincbkomy Manspctsi B XVII-XVIII cr. opranivno Bupa-
KAETHCA CTAHOBJIEHHSA i PO3BUTOK HOBOCTHJIEBHX, PEaJIICTUYHHX, peHe-
CaHCHMX TEHIEHLIH, ajie He 3amepeyyeTbes KOHcepBamBHi, TpaauLiiHi
Bi3aHTilcbki TeHOeHIil. JKONTOBCHKMII MyXe NMPaBMJIbHO 3a3HAuYy€E LIO
PIBHOLIIHHICTD OOMIBOX TEHIEHLH, Ki OJHOYAaCHO HaAaIOTh HaLliOHAJIb-
HY CBOEPIAHICTb MHCTENBKi# PopMi. Lle CniBXUTTA, CHIUIKYBaHHA MOXHA
3yCTpiHYTH H Y TBOpax Kpalux ikoHonucuis, sk Konnsenesuua, PyTko-
BHYa Ta IHIUMX, AKI OgHaK OyjaM CBiIOMi LBOrO CaMOOOMEXEHHS NpH
YepnaHHi 3 JXepeJ 3aXiTHOEBPONeHChKOI MUCTELBKOI KYJIbTYpH (CT. 12).
HoBartopcebki TeHaeHNii Ta 3MiHM OyaM TiCHO MOB’sA3aHi 31 3MiHamu y
ecteTuyHux norasaax (Bapanosuy Jlazap, Makcumosuu 1., [ansaToscs-
kuit Mo., Cxosopona I'.) Ta 3i 3aMiHO0, M TEXHIYHMM OTJIALOM, TEM-
nepuux ¢ap6, oniiinumu. HoBuit crunp moyaBcs B [anuumui Bxe
npukidui XVI ct. I nue Tyt 36eperauncs naM’aTKH CTaporo yKpaiHChKoO-
ro xusonucy no cepeauau XVII cr. Haromicts mHa HapminpsHimuHi,
KpiM MiHIATYpH 1632 poKy pyKONHCHOTO apXHEPEHCHKOro CiyXeOHHKa,
MaJio 1o 36eperyiocs naM’ATOK OO HalMX AHIiB. | W0 nporajuHy nes-
HOIO Mipom MHCTEeLTBO3HABL 3alI0BHIOIOTH CBifYeHHaM [laBna Anence-
KOro, KHA CynpoBOKAaB aHTIOXificbkoro natpispxa Makapis B noo-
poOXi 1o chpalm B 1654 poui. [IpueMHO YMTAaTH Li MOXBaJbHI BUCIIOBH
aBTOpa, 3BUYaHHO HEMPHUXHJILHO HACTABJIEHOro O YHiATChbKOI Llepksw,
OO MHCTEUbKOI TBOPYOCTH BAaCHIISIHCLKOro iepoMonaxa Mosa Kow-
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I3eJieBMYa, AKHA CBOIM HOBUMH NOCATHEHHAMH 36araTUB yKpaiHCHKHii
xusonuc (cT. 62). HaBiTh Bi4yBa€ThCA CHiNIBLHICTD Y HOro TBOPYOCTI 3
Cy4acHHM HOro >XMBONMHUCOM HaJHINPAHINMHHU (CT. 66).

Benix 3a CTMJCTHYHMMM 3MiHaMHM B YKPaiHCBKOMY i1KOHOIHCI
3’ sBJsi0ThCA TeX B X VII cT. ikoHOrpadivni 3mMiny (cT. 90). Ckiaj ikoHO-
CTacy iHOJI MOMOBHIOETHCA PAAOM «CTPACTEd» Ta TaK 3BAHHUM «LBITHUM
LHHKJIOM». A B M03aiKOHOCTAaCHMX CTaHKOBHX 300pakeHHsX Oyjia MmoIu-
peHa, MopsA 31 «CTPacHOIO», «CTpaIHOCYAHa» TeMa. IkoHorpadiuHmii
3MICT «CTPAIIHOCYAHUX» 306paxeHb Ta iX PO3BMUTOK HAJIEXUTb, Ha XYM~
Ky JOCJIiJHUKIB, O HAaHOGiNbII LIKaBUX B yCbOMY YKPaiHCHKOMY MaJsp-
cTBi. Bo X B HHX 4acTO BiATBOPIOIOTHCA HAPOIHI YKPAiHCHKi THIH Ta
pisHi noGyToBi cuenu (cT. 112). lonatu we # uei YMHHKMK, WO TOAILUHI
YKPaiHCbKi iKOHOTIMCLII BUKOPHCTOBYBAJIM 3aXiIHOEBPONEHCHKI [PaBIOPH,
KapTHHH, 3aM03HYYIOYM TEX i CHOXKETH 3aXiJHOTO NMOXOMKEHHs (Hamp.
KopoHyBaHHs boropomuui, ITiera). Tex i nix ¢popManbHUM OrJIAIOM,
mopa3 BHpa3Hillle TpaauLiiiHe IKOHOMUCHe 300pa)KeHHSA CBATHX
CTpid4aeThbcs, a caM o6pa3 Bxe HabyBa€ JIFOACBKHX pPHC.

Bkinui XVII cT. cioctepiraemo siBuLIe, IO CBIIYMTH MPO PO3BUTOK
creun¢ivHOro BUAY BipLIOBAHMX €NirpaM 10 TBOPiB ikoHonucy. Takum
YHHOM BHHHKAIOTh LIAXH 30JIMXEHHs IKOHOMUCY 3 TOMILIHBOKO JliTepa-
Typoto. | e noeHaHHs TiTEpaTypPHUX TBOPIB 3 MaJIAPCbKMMH JYXE Xa-
PaKTEpHE JUIA CTaporo YKpaiHCbKOr0 MHCTELTBa, 30KpeEMa MOPTPETHO-
ro. Binomo, wo Ha yKpaiHCHKHX 3eMJISIX NOPTPET icHyBaB Bumanna,
NIOYMHAIOYH BiJ KHsDKOI JOOHM. | MOXHa CIOCTEperTH MOCTIiiHI 3B 3KH,
TNEBHY HOro 3ajexHicTb Bil ikoHomucy. IIpoTe ykpaiHcbki TNOPTPETH B
XVII-XVIII ct. Manu pi3Hi xynoxHi ¢opmu. Lis senuyesna ix o6mmp-
HICTb, MOSACHIOETHCA — Ha AYMKY JKOJTOBCHKOro — KYJIbTYPOIO 3aMOB-
HHMKIB i BAKOHaBLiB, 61JIbII0I0 200 MEHILOK CHJIOK TPaIMI#, KiJbKICTIO
Ta IHTEHCHUBHICTIO 3iTKHEHb i3 3aXiTHOEBPONEHCHKMM MHCTeLTBOM. He
3BaXKaIOYM Ha Li 3MiHH, AKi MaJIM MicLE B PO3BHTKY YKpaiHCbKOIO Mop-
TpeTy B XVI-XVIII cT. BiH y CBOiif CyTi 3aTMIIHBCA JOCHTH NOCTIHHUM.
Le cranock 6Ge3 cCyMHIBY 3aBASKH HaUiOHaJLHOMY CTHJIFO XHBOIHCY,
AKHH ICTOTHO NOJIATaB B PO3BUTKY PEAJiICTHYHHX NPHHUMIIB, OEAHAHAX
3 Bi3aHTO-PYCHKMMH TpaJMLIAHMMH 3acajiaMH i, WO BXe TaK BMPA3HO
BUCTYNUB B ikoHOMHCi. Came Led CTHJIb OCTaTOYHO BU3HAYMB OCOGIIH-
BocTi ykpaincbkoro noptpety B XVII i 8 XVIII cr.

Lli cBoepinHi, HanioHasIbHI, OPHUIiHAIBHI, ikoHOTpaditHi Ta CTHILOBI
GopMH — HeBHYEpNHHH i CBIXHH CTpyMiHb HapOIHOi TBOPYOCTH —
XonToBchkuit Tex cmocrepirae B YKpaiHCBKOMY iCTOpHYHOMY Ta 6a-
TaJlbHOMY MaJIAPCTBI Ti€i 1o6u. ke 3 ofHOrO GOKY TICHO € MoB’sA3aHe 3i
craporo rpagikoro i rpasroporo (Kacisna Cakosuua, JI. Tapacesuua), a 3
IpYroro 3 ikOHOCTacoM.

3aBAsKH 3acBOEHHS 3H00YTKIB 3axiJHOEBPONEHCHKOro, 30KpeMa
roJUIaHIChKOro-¢GUISMaHACHKOro, NO6YyTOBOrO i Nei3aXXHOro XUBOIHUCY
HanpukiHui XVIII ct. ykpaiHchkuit nefi3ax oTpUMye camoCTiitHe Miclie
cepen OKpeMHX XaHpiB MaJIAPCTBA, SIK TE€X | OOYTOBHIA XHBOIMKC BUCTY-~
Na€ B YHCTOMY BUIJIsAL. 3rofom mnuie B [anuuuni, ne 6yau CHILHUMU
OesmocepeqHi BIUIMBM 3aXiAHOEBPONEACHKOrO MMCTENTBA, CTBODIOBA-
JIMCs 1HOAI KapTHHH 3 HaTIopMoOpTamH (Hamp. B 3aMKy [liaripui).
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Y TBoOpi XK0oJNITOBCEKOrO 3HaYHYy yBary 3BEpHEHO Ha HAPOOHY TEYilo
B YKpaiHCbKOMY XHBoOMHMCi. Bxe B npyriit nososuni X VI cT. KiJIbKICTh Ha-
POIHMX MaJIApiB-iKOHONKCLIB MOMITHO 36inbiunnacs. Lle aBuie Bopoxe
3yCTpPiHYJIM NPHXHILHUKM KOHCEPBATHBHOIO HANpPAMY B LIEPKOBHOMY
mucTentsi. Bo X 1i HapoHi iKOHOMKCL] NEPETBOPHIIA LIEPKOBHI B3HeCI,
YPOYHCTi Ta MICTHYHI Bi3aHTIHCbKi ikOHM Ha HAiBHO peaiCTHYHi 306pa-
KeHHs 3BH4aiHUX moped. Tob6To TpamuuiiHi ikoHM Habpamu ¢ob-
KJIbOPDHOTO 3By4YaHHS. BoHM crnpaBmi BHCTYNMJIM B 3arajibHiif, CHHTe-
THYHIK ¢opMi, BiIacTHBii yciM BHAaM HapoaHoro Mucreursa. Iloc-
KiJIbKH TpaaMLUiHa ikoHOTrpadivHa OCHOBa TYT CTajnach BEJbMH CIIPOIIle-
Ha, K B rpadiyHOMY Tak i B KOJIOPUCTHYHOMY KOMIOHYyBaHHi. Haii-
6inb11 BinoMuM ocepenikoM B XVII cT. HapoaHOro ikoHOMHKCY cTaB pu6o-
THUBLKHH (koJsio [Tpemuins). 3HauHOro nomMpeHHs HabyJsia B TBOPYOCTI
HapOIHUX XYHOXHHKIB TeMa «CTpamHoro cyay», A€ roJIoBHy yBary 30-
cepellkyBajloch Ha 300pa)xeHHs IPIlIHUKIB Ta iX MOKapaHHS.

B HaponHiit KapTHHI CBITCHKOTO XaHpOBOTO 3MICTY, sika PO3BHHY-
Jmacs Mi3Hille HiX HApPOJAHA ikOHa — d4iNbHE MicLe nocifana kapTHHa i3
300paxeHHsAM KO3aKiB 6aﬂnypncrm B Pi3HMX KOMIO3HUIAHHUX Bapi-
sHTax. SKki 4acTo GyM moB’s3aHi 3 MICHAMH-AyMaMH Ta 3 TEKCTOM Bep-
TENHOI ApaMHu.

Kapruna «boraan 3 nonkamu» XVIII cT., 1o cBoiMu po3mMiieHuMH
JIOBKOJIA CLIEHaMH, Ma€ NMEeBHY aHAJIOTiI0 B iKOHHUX 300paxkeHHSX, € —
Ha IyMKYy JXKOJITOBCHKOrO — XHBONHMCHUM CBOEPIAHUM KOMEHTapeM [0
apaMHu «Munocte Boxis», mocraBieHoi Ha CUEHi KHiBCbKOI akaaeMii y
1728 poui (cT. 305).

He nuBo, 1o B wifi HapoaHiiA Tak WKMPif i Ge3nocepeHii TBopuOCTi,
BHCJIOBJIEHIH y BUCOKOMY JIAKOHI3MOBI, IIPH JONOMO3i OOMEXEHUX Tex-
HIYHHX XyIOXKHIX 3aC00iB, BADMHAIOTb YaCTO Wi LUIAXETHI JyXOBHi, €THY-
HIi — [OAaMo peJjiriiHi — BapTOCTi, y CynpoBOAdi Najkol JIoOOBH 10
CBOTO Kparo i Horo icropii Ta KyJbTypH.

Ha MapriHecax CTOpiHOK CBOTrO TBOpPY aBTOP NOJA€ YacTo UiHHi 6io-
rpadiuni_naui. Ilpote, 3naetbes, wo XKoATOBCHKMEA NMOMHISETHCS HA
cropom 73, KO B OMMCi iKOHH «XpHCTOC BHHOTpaaap» TBEPAMTD, IO
Ha i1 QOHI € «<OpHaMeHT 3 BUTHYTHX nariHuiB akanrta». ([liBmeHHa pocnu-
Ha 3 JIMCTAM NMOAIOHHUM 10 BHHOrpaay.) Cama TeMa €BXapHCTii TYT CHM-
BOJIIYHO 300pakeHa JIOTIYHO MifKa3ye, IO TYT paillle TPAKTYETLCA MpPO
nariHii BUHOrpany.

Yumajio KJIonoTy 3abpajia aBTOpOBi ikoHa cB. Bacunis, B aHami3i
aKoi BiH qobauye «Xpewenns Pyci». Bigrak nif intoctpauiero uiei camoi
iKOHM KJiaJie Hamuc «cB. Bacuiiy.

Bkinni HeBnan XontoBcbkuii B nosicHeHHAX ikoH «Ko3aubkux ITok-
poB», «BoO3OBMXEHHS XpecTa» 3BOAMTb iX JMIIe OO0 (opManbHHX
aCreKTiB, HEXTYIOUH iX FIMOOKOIO JYXOBHOIO CYTHICTIO.

0. aA-p IapTEHIN [1ABIHK



BCAYHUHA — XPOHIKA
(VARIA — CHRONICA)

Otem> mMuTpar Bacuap ®ineBHY cTaB CACKATYHCHKHM €NHCKOMOM.
Jus 20 rpynns 1983 poky nana Isan IMasno I Ha npennoxenns Cunony
Vkpaincbkoi Kartonuupbkoi lepapxii iMenyBaB o. Bacuns ®inesnua
cackaTyHChKMM enapxoM B Kanani. Bin Hapoauscs 13 ciuns 1918 poky B
Crpuro (Anbbepra, Kanana), cesuesnkoM cras 12 kBiTHs 1942 poky
1 HalIOBILIE AyIIMACTHPIOBAB B TOPOHTOHCHKIM enapxii Ta i 6yB CHHKe-
JIOM TOPOHTOHCBbKOro Bnaguku I3umopa. 2 motoro 1969 poky Binaxen-
Hitmit [Tatpispx Mlocud BimsHaumB #oro rigHicTio METPOGOPHOro mpo-
Toiepesi. ApXHepeHchKi CBYeHHs onepxaB 27 yotoro 1984 poky.

Hosa ykpaincbka enapxis B 3CA. [Ius S rpyaus 1983 poky nana
IBan IMaBno Il cTBOpHB HOBY enapxito IJs ykpaiHuiB kaToyMKiB B 3CA,
3 ocimkom [lapma (Orai‘loﬁ ska odiuiiiHo Ha3zuBaeTbca «YKpaiHCbKa
Katonuupka enapxis cB. Mocadara B Ilapma - Oraito». Ilepmum
BJIAJIMKOI0 HOBOI emapxii craB PobGepr Muxaiino Mockanb. Bin Ha-
ponuBcs 24 xoBTHaA 1937 poky B Kapuaeri (Oraiio), cBAIIEHUKOM cTaB 25
6epe3ns 1963 poky, apxHepercbki cBAYeHHs oxepxaB 13 xoBTHs 1981
poky i OyB moMiyHHKOM Oinsanenbificbkoro apxHeEmuckomna, a BiX 5
rpynHs 1983 poky cTaB enuCcKONOM yKpaiHCHKOI KaTOJIMIBKOI enapxii CB.

ocadarta B [Tapmi.

Hosi wienn i xoncyabtTopu Iancbkoi Komicii qas pesisii npasa aas
Cximuux Llepxos. 30 rpyaus 1983 p. Ilana Iean Il1aBno Il iMeHyBaB
17 HoBMX uneHiB Tphbox kapauHamis (Asrycruda Kasaponi, Mocuda
Patuinrepa i Mocmpa Kasopis), 4 apxuenuckomi, 9 emuckomiB Ta
OIHOTO CBSIIEHHKA, 1 20 KOHCYJIbTOPIB, 2 apXUEMUCKOMIB, 6 EMUCKOMIB i
12 cesauienukiB IMancekoi Komicii ansa pesisii npasa Cxigaux Llepkos.

3 ykpaiHuiB uieHamu uiei Kowmicii cramm Koang'rotop Bnaxenniwo-
ro IMatpispxa Mocuda Apxuenuckon Mupocnas JIro6aqischkuii, Cexpe-
Tap Konrperauii nns CxigHux Lﬁ:pxoa Apxuenuckon Mupocnas Mapy-
cuH, enuckon Ckom’e-IIpispen Moakum 'epOyT i mpsimiBcbkuil aaMiH-
icrpatop o. IIpenar IBan I'ipka.

Koncynbropamu nmanoi Kowicii cranm KpuxiBCbkMid BllaJMKa
Cnapomup MiknoBu, o. Monc. FOpiii MuJSHHK | mapox LEpKBH CB.
BapBapu y BigHi o. lllam6Bensn n-p Anekcannep Octraim-/]3eposuy.

Karanor Bachiisncbkoro Ymuny cBsToro l‘/'loca(ba'ra.‘ 3 wHaronu
cronitTs no6pomMunbcbkoi peopmu INonosHuit 3apsax OrtuiB Bacunisu
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B PuMi BHaB B ykpaiHChKiH Ta JIaTHHCBKIN MOBI CBiif Yeprosuii karasor,
HaJ fKkuM npauroBaiu o. [Iporoapxumanaput Icunop IMarpuno, YCBB,
o. Bononumup Bypko, UCBB i Bignosinansuuii peaaktop o. I[Mopdipiii
IMinpyunnii, YCBB. Ha nepunii cropinui 3o0paxeHa 3uumka Ilanu
Isana I[laBma Il 3 BacuuisiHCbKOIO Opatielo, fIKy BiH NpPUHHAB Ha
npuBaTHii aBmieHuii 9 sunHa 1982 p. Kartamor npukpalleHuii 4u-
cieHHUMH ¢oTtorpadismu. [0ONOBHO IIHHUMH € 3HHMKH BacHIi-
AHCBKHX MOHACTHpIB B YKpaiHi i kpaiHax cxignoi Esponu.

ITin cyyacHy nopy ciMox Bnamuk Ykpaincbkoi Katonuupkoi I_lepk-
BH € YIEHaMHM BacHJisHCbKoro YmuHy. Bcix BacHJIISHCBKHX TNpOBiHILiM
(mpoToiryMeHaTiB) € BiciM: rajMibKa, 3aKkapnaTcbka, pPYMYHCbKa,
Mafspcbka, YeX0CN0Balbka, aMepUKaHChka, Opa3uiiiicbka i KaHaaCchKa.
IcHye omHa Biue-pOBIHLIA — apreHTHHCHKA.

B ranmuupbkii nposiHuii B 1939 p. npauroBasio 366 BacHIIisH, 3 AKHX
CbOrofHi e XHUBYTh 29 oTuiB. B 3akapnatchkii nposiHuii B 1949 p.
npauroBaso 47 YEHLIB, 3 SKHX CbOTOAHI ILE XHBYTDb CiMOX. B pyMyHCbKIH
nposiHuii o 1948 p. 6y0 72 MOHaxiB, 3 AKMX TeNep XUBYTH LWICTbOX. B
MaJipChKifl MPOBiHLii 6yno B 1949 p. 35 MoHaxiB, AKMX Temep XHBE
ciMox. B uexocyioBaubkiii mposiHuii B 1949 p. 6yno 27 YeHIIiB, a Tenep ix
XHBE YOTHPHOX. 3i 3pO3yMiJIMX NMPHYHH HE MOJAHO HOBOTO IOPOCTY.
BacuuisiHcbka nmeneratypa B [Tonbii Hauucitoe cboroaHi 17 YeHuis, a B
IOrocnaBii mpautoe mig cyyacHy mopy TpbOX BaCHJIisH.

15 xoBTHa 1983 p. B aMepHKaHCbKii MNpoBiHLii NpauoBano 50
MOHaxiB, a 10 OGpa3suiificbkoi NpoBiHWIi Hanexano 132 weHuis. [lo
KaHaJICbKOI NMPOBiHILii € NPUYHKC/IEHI 62 MOHAXiB, IBOX 3 SKMX NPALIOE Y
Besmkifi BpuTanii, a 10 apreHTMHCBHKOI Bile- -IPOBIHLII HajexuTh 13
MoHaxiB. TpHAUATH ABOX BACHJIAHCHKMX HEHIIB € 3aJIeXHi BNPOCT Bif
I'enepanbHoi Kypii B Pumi.

OTo X BCIX BacHIisiH y BUIbHOMY CBiTi € 344, 3 sxkux 208 €
CBAILIIEHHKaMH, 3 nusikoHaMH, 106 crynentamu, a 28 Gpatamu.

B 1978-83 pp. nomepsio 37 BacUIITHCbKMX MOHaxiB.

Ipu KiHLi KaTaJory MOJAHO COMCOK BCIX yCOMIUMX 4ieHiB YuHy Bin
1882 no 1983-ro poky — ﬁa30M 433 yeHNiB, K PiBHO X CIHMCOK BCiX
nporoapxumaﬂnpmm Bin Mocuda Bensmuna Pyrcbkoro (1617 p.) ax
N0 HUHILIHIA JeHb.

Oxopona naM’TOK LepKOBHOIO MHCTEUTBA. e y uepsHi 1982 p. y
Bapmam noctas «['ypTOK OXOpOHHM NaM’STOK UEPKOBHOrO MHCTELTBA
Ta JepeB’sIHOro GyMiBHUUTBA Y MiBICHHO- cxigniit [Tonbuii». T'ypTok ueit
€ BXKE 3apeeCTPOBaHUi B epxaBHiM TOBapUCTBI OXOPOHM CTapOBHHHUX
nam’sTok. CBoKO misIbHICTD Ls cBoepigHa KoMicis MOrTHMe BecTH B
uinii [Toabiui. 1i 3aBnanns € myxe mmMpoki: Npaus 3 HAYKOBUMH iHCTH-
TyumMH icTopukaMH, MHCTUAMH, iHQOpMalis NMPO CTaH MHCTEUBKAX
nam’sATOK, IPONarania npo UepKOBHE MUCTEUTBO, opraHi3aifisi BACTaBOK
i 3’i3niB, noxyMeH'raumr iHBEHTapHu3auis NaM’sAToK, KOHCEpBaLlis OLi-
Jinux namM’atok. Bee e 0Xomoe He TIJIBKM LEPKBH, ane i npunopoxm
XpecTH, UBMHTapi, Kam4ykd # ikoHH. KoMicis Takox mnos’d3ana 3
nonbcbkuM _enuckonatoM. Ocinok Komicii € 'y Bapmasi, i Boha
HaYUCIoE 27 4JIeHiB.
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Hosnii konkopaar Mik AnocronbcbkaM Ilpectosiom i Itanicio. B
cybory 18-ro mortoro u.p. JepxaBuuit Cekperap ANOCTOJBCHKOTO
IMpectony, xapauHan AsryctuH Kacaposi, pasom 3 [IIpem’epom
itTaniiicbkoi nmepxasu, Berrino Kpakci, mignucanu B 12-iii rogusi y
«Binns Manama» HOBUit 3peBi3iOHOBaHMI KOHKOPHAT MiX AMOCTOJILCh-
kuM IIpectonom i Itaniero. I{lum akToM 3racyia nmpaBOCHJIbHICTD JIsTe-
pancbkux [Takri 3 11 moToro 1929 poky, ninnucanux [Manoto ITiem X1 i
TomilHAM KoposieM Itanii Bikropiem Emanyinom III, sk pisrox Kap-
aunanoM [lerpom Tacnappi i TomimHiM ay4e ITaml Benitom Myc-
conini. HoBuit koHKOpAaT Oepe o yBaru cyyacHi 06CTaBHAM CyCniJIbHO-
ro xutTs i Hayky II Barukancekoro CoGopy. B 3aranbHomy, xatonm-
uM3M nepectae GyTH AepxkaBHOIO penirieto Itanii, Mix npasamu Llepksu
i IiepXaBH HAcTynae sicHe po3pi3HEHHs.

Iin xinems IOBineiinoro Cearoro Poky. V BenukoaHio Heauto, 22
kBiTHs, CeaTimuii Orteup IBan ITaBio 11 3akpus cBaTi nBepi 6a3miiku CB.
IMeTpa i UMM aKTOM 3aKiHYMB OCOOJIMBHIA IOBLIEHHMIA PiK, 110 BiAOYyBaBCs
B 1950-niTTs cMepTH # BockpeceHHs I"ocnoaa Haioro Icyca Xpucra.

OcTanHi THXHI mepel 3aKiHYEHHSAM IOBUIEHHOTO POKY LiXyBajo
BEJIMKE YHCJIO MAJIOMHHUKIB 3 Pi3HMX KpaiH Ta KOHTHHEHTIB i JHTYpriYHi
BiNpaBH, SKHMH pi3Hi rpynu Boxoro mony, mig nposoaom Ilanwm i
CBOiX €muckomiB, BiAGyBanM CBOO oBiIedHy npouty. I Tak Binbynucs
IOBiJIEHHI-IOKasHA] [HI 1715 Pi3HUX rpym: s poGitaukis - 18.111; s
xBopHx i kaik - 21.1II ta 5.1V; 1u1st eMepuTiB i cTapiuux B3arai - 23. I1I;
s poouH - 25.111; mns yHiBepcuTeTchbkux cryneHtiB - 29.III; mns
ynomaux - 31.III; mns napiasMeHTapHHX YypsSAOBIIB - 24.III; ans
uepkoBHUX OpatcTB - 1.IV; s uneHiB 30poinux cun - 8.1V; nns mononi
-11-15 xBiTHa y ¢opmi koHrpecy (Ha cB. JliTyprii mas mMosoni B
onimMmiicbkoMy cTafioni 6ysno npucytHix 80.000 yyacuukiB). KpimM Toro
crano npuOyBajM OKpeMi Ipynd BipHMX 3 pi3HHX paifoniB Itamii Ta
PI3HHX KpaiH CBITY.

ITomep Kapabs Pamep. Ha BicimpecaTomy poui xutts 30 Oepe3Hs
1984 poxy mnomep HaiOineluMii 6orocynoB Hamoro cropiwus Kapib
Panep. HapomuBca y ®paitbypry 5 Oepe3ns 1904 p. SAx roHak
BHXOBYBaBcs B nyci 6orocinosa Ieapaini. B 1922 p. BctynuB no Uuny
€3yiTiB, B skux cryhitoBaB ¢inocodiro (1924-1927) i Gorocnosiro B
Tonanumii (1929-1933). B 1932 OyB pYKOIMOJIOXKEHHH Ha CBSAIICHUKA.
BunTenamu nyxoBHHMH y Horo ¢inocodcrkux crymiax 6ymm cB. Toma
Axsinatcekuii i Kant. [Jo mokrtopaty npurortoBisBcs y ®paitbypry
(1934-1936), me BuMB B TOMYy 4aci Takox [Iaiimerep (eK3HCTeH-
LiATICTHYHHUA HAnpsAMOK ¢inocodii).

Tema ioro auceprauii Geist in Welt. loxTopat 3 6orocnosii
3po6uB B IHHCOpyky (1936-1937), me ¥ moyaB BYMTH JOTMaTHYHY
6orocnosiro. Moro ncpexin Big ¢isiocodcbkux 10 GOroCIOBCHKHX CTYMiH
3aMiTHMA BaxHUM #oro TBopom Horer des Wortes (sua. 1941 p.).
Ilepecninysanuii Hauucramu nepebyBae y Bigni, nonyauesiit BaBapii i
Mionxeni. BuMTh i po3ropTae He3BHYAaHHO LIMPOKY CBOIO HAayKOBY
npagro, BHCIIAOM 4YOro € #oro 4ucieHHi nyOusikauwii. YBaxae, wo



208 Borocnosis

GOrocoBisi HE € MOHOMOJIEM TiJIbKM JYXOBHHMX 0Ci6, — muue s
mupsiH, muwe y ¢opmi, wob Gorocnosis crana NpeAMETOM CTyAii i
3auikaBjieHHs ycix. ToMy Gepe ysacTb y BunaBanHi Benukoro Jlexcukony
mns Llepksu i Borocnosii, Benukoro migpyynuka Ilactopanbhoi
BorocyioBii i BeJMKOTO BOrOCTIOBCHKOrO 30ipauka «CakpaMeHTYM
MyHpai».

Crae cnaBHuMm cBocto yuactio y Il Bartukancekomy Cobopi
(1962-1965), xo4 3a3HaB mEpeATHM TPYIHOILIB, MEPELIKOM, a HaBITh
3aboponn mnucatu... CraB mo Cobopi uieHOM Mixnapom—xo’i bo-
rocinoscekoi Kowmicii. B 4aci Cobopy ocHyBaB Ml)lcnapommn CJIaBHUH
BXe Joci GorocyioBcbkuil xypHasi «KoHUimiIOM», SKHH BHXOIUTH B
KiJIbkox MoBax. B 1964 ctaB npodecopoM Pistocodii pedirii B MroHxeHi,
a B 1967 mpodecopoM Gorocnosii y Mioncrepi. Lle 4ac ioro Benukoi
HayKoOBOi aKTHBHOCTH, o6 cTBopuTH Gorocnosito B ayci Il Ba-
Tukancekoro Cobopy. TBopUTh HOBi HampsIMKH, TOMY i oepxye TH-
TyJl apXiTekTa HOBOI KaToJMubKoi Gorocinosii. KoHcepBaTuBHi kona i
«TpaAMLiOHAJICTH» aTaKylTh HOro rocTpo 3a Horo HoBi izei, rOJIOBHO
fioro GorocnoBcbkuii aHTpomoueHTpu3M. CBoi 6orocyioBceki mocimau
3aBepiuuB TBOpoM «OCHOBHH# Kypc HaykH Npo Bipy». BciaBuBcs cBoiMu
BHKJIaJJaMH O LiJIIM CBITI.

HanucaB moHaj 4OTHpPH THCAYi TBOPIB i BHOAHHA Horo TBOpIB
nepectynaiotb 1Mdpy MijbiioHa komiii. OpepkaB HOTHPHAOUATH
MOYECHUX JOKTOpaTiB. MaB THCAYi Y4YHIB 4M HE 3 yCiX KOHTHHEHTIB. [1pu
TOMY GYB CKPOMHO}O ocoboto i roBopus npo cebe: «Bce, yum s xouy
Oytu B Moifl GorocinoBcekiil mpauwi, — ue GyTH JHOACHKOK ICTOTOMO,
XPHCTHSHHHOM | TAKOX, K ¢ TiIbKH MEHI MOXJIMBO, — CBSLICHHKOM
Lepxeu». Tomy Jioro 6orocnosis Mae HanpsMOK MacTOPaJbHUM, X04
rbuHa HOro AYMKH BCe MiJHOCHTBCA MO MICTHYHHX BHCOT, He
OCTaBJIsftoYM 3eMJl, icTopii, Tpamuuii. IIpu ToMy He O0iTbCA TOpKaTH
«HeOe3neyHux» YU CHJIbHO KOHTPOBEPCIHHMX mNMTaHb, He OO0IThCA
CMUIMBAX BMCJOBIB sk Hampukiax: «llepkBa He € 3ami6Hoto Oyt
yboroto». Ilns HpOro BCi GOrOCIOBCHKI IMCNYTH, HANpsSMKH |
MOXJIMBOCTi NOBUHHi POBAMTH [0 3HAHEHHS «LIIAXY JIOJUHIY, KU
BEAE 10 XPUCTHSAHCBKOI BipH i BiHaMIeHHA XHUBOi npucyTHocTH bora B
TBOPYil JIFOACBKi# icTOPIi.

«Opronoxcis 1984». 3axomamu CxigHbo-LepkoBHOro IHCTHTYTY B
PerencOyp3i, 3aximna Himeuunna, suitinoB lllematnsm IlpaBocnaBHux
LlepkoB mig Ha3Boro «Orthodoxia 1984». BunaBueM nporo piyHHka € o.
MOHC. I-p Muxona Bupson (Nikolaus Wyrwoll), nupexktop Karo-
nuupkoro b’ropa B ['aHHOBEpI.

Beryn nonaHuii BaXKHIIIMMM 3aXiIHOEBPONMEHCHKMMH MOBaMH, SiK
PiBHO XX TpeUbKoOr, cepbChkoro, PYMYHCBKOIO i pociiicbkoro. Binrak
BUYMCIIIOETCA N0-a30y4HO BCi npaBocnaeHi Llepksu Bix osnexcan-
Apificbkoi 0 ykpaiHCbkoi Ha mocesieHHsX. [loniGHO sk i B «AHHYya-
plo [onTigivio» mans xatonuupkux llepkos, «OpTo,uoxcm 1984» nomae
IM'sl, JaTy i MiCle HapoOIXKeHHs, NaTH i€PefChKUX i apxuepeHChKHX
CBSIYEHB, aApecy i TeneOH KOXKHOrO MPaBOCIABHOTO BJIAIUKH Yy CBiTi.
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[Min cysacuy nopy «Optonokcis 1984» HaneBHO ABJIAETHCS Haii-
Ginbpll OGIUMPHUM CTaTHCTHMYHMM BHAaHHsM npo [IpaBocnasr’s. Leit
JIOBIJHUK HE OXOIUIIOE «CTapo-cxifHi» (To6TO He Bi3aHTiichbki) LlepkBH
inesxi aBToxedanvHi LlepkBu. IlomiOHMil 1EMaTHU3M NpaBOC/IaBHUX
Liepxos BuiiuioB y 1982 p., a uei ycysacHeHo i moGinbiueHo no 148
cropiH. [Ipn KiHIi KHHXKKM NOJAHO MOBHMA MOKaXYHK IMEH.

PerencOypcbkuii CxiHbO-LEpKOBHUA IHCTHTYT Ma€ HaMip BHIa-
BaTH Takuii noBigHuK [IpaBocnas’s IO ABA POKH.

BizomicTs npo nosiBy «Optonokcii 1984» noaanu Bei Ginblii 3axiaHi
npecoBi CiyxOH, BKIIOYHO 3 BAaTMKAHCBKMM mHiB-odimiozoM «JIb’Oc-
cepBatope PoMmaHo» 3 29 kBiTHS L.

75-airrs Ilancbkoro BiGaiiinoro Incturyry. 7 TpaBHs 1984 p.
Mancekuiit Bi6nikaMiA [HCTHTYT TOPXKECTBEHHO BiA3HayyBaB 75-TNTTS
cBoro icHypaHHsi. Toro aus B xamwmui IHctutyTy IIpedext Konrperanii
Katommuskoro Buxosanwus Kapaunan Biuism Bedikdinng baym Bin-
cnyxuB Boxecrsenny Jlityprito, a Iemepan OtuiB €3yitis IaHc-
INetep KosbBeHOax BUrOJIOCUB CBATKOBE CJIOBO.

3 niei Harogu IHCTHUTYT BHAAB CIHUCOK CBOiX OYBIUMX CTYAEHTIB, 3
SKOTO JOBiAyeMochb, mo B pokax 1909-1984 crymroBajsio TaM nmoHan
5.200 cryneHnTiB, 3 skuX TUIbKH 251 3100y/1M NOKTOPCBKHMI CTYymiHb, a
okoJ10 3.500 nineHuiAT 3 OIOMAHNX HAyK YM OPIEHTAJICTUKU. YKpaiHIiB
Ha 3rajlaHoMy IHCTMTYTI 3a Ti pOKM CTYZAilOBaJio HOECATH: O. Ap-
xuMauaput Teonposiit anymuacekuit, YCBB (1913-1915), o. Pextop
IBan Yopnsx (1931-34), o. n-p Bacuns BaBpux, UCBB (1939-44), o. n-p
Bononumup /[I3poba (1941-44), Apxuenuckon Mupocias IBan Jlio-
6auiBcbkuit (1942-44), o. n-p Ilerpo Kauyp (1943-44, 1949-51), nus-
koH Onekcannp I[lepuuupbkuit (1950-52), o. Tapac Omitnuk, YCBB
(1958-60), o. ITaBno Ipeitnap (1965-66, 1967-68) i o. n-p €BTHMIi
Bonincekwid, cryaut (1976-80).

17 TpaBHs u.p. Ilana IBan [Tasno II npuitHsB Ha oxpeMiii aBai€HLil
okosio 400 npodecopiB, CTyAeHTIB i cniBpobiTHUKIB IHCTHTYTY, Ha YOI
3Kapaunanom baym-oM, o. KonbBenb6axoMm i PexktopoM o. Mopic
Xinb6epr-oM. ¥V cBoeMy ciioBi Catilmit OTens BUCIIOBMB NpPU3HAHHS
YuHoBi €3yiTiB 32 cnpaBHE BeNEHHs IHCTHTYTy i 3aK/JMKaB 1O ILE
riubmworo misHaHHA CesinieHHoro I[IucaHHs 3rifHO 3 HanmpPAMHUMH
ocHoBonoJioxxuuka Ilanu Ilis X i moBrositHboro Pektopa mi3Himoro
Kapnunana ApryctuHa Bea, a rosioBHo B nyci HaByaHHs LlepkBu i
Hpyroro Batukancekoro Cobopy.

Tenepaabua Kanityna 3rpomamkenns Canesism. ITin uac cBoei
Ienepanbuoi Kanitynm, ska Binbynaca B Pumi, npencrasuuku Ca-
JIE3IIHCBKOTO 3rpOoMakKeHHs! mepeoOpasiM Ha NaJibIUMX IIiCTL POKIB O.
Emxinis BiraHo cBoiM BepxoBuum PextopoM (Ienepanom). IMana Ipan
[MaBno Il nmpuilHAB Ha npuMBaTHI aBOi€HUil BCIX aeneraTiB i BBeCh
TeHepaJIbHUH 3apsia i 3a0XOTHB BCIX 4WIEHIB 3rpOMAaiKCHHS, SKUX €
18.000, no HacmayBaHHS YECHOT iX OCHOBHHKA CB. IBaa Bocko, sikoro
50-a piyHMLA KaHOHI3aWii NpUnajia caMe B KBiTHi IL.p.
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Bimsnavenns nas I Komrapa. 13 xBiTHa 1984 p. BH3HayHOMY
nominikaHcbkoMy GorocnioBosi IB Konrap (Yves Congar) cnoBHMIOCS
80 nit xutTa. Benukuii ekymenict i moxsoHHuk Cn.b. Mutponosmra
Anapes WMentuupkoro, nopyd 3 Kapaunanom I'enpi me Jlwobax i
HenasHo nomepiuM Kapnom Parnmepom, 6yB ogHuM 3 OGinblumx
6orocnosiB-ekcneptiB 11 Batukancbkoro Cobopy. Pomxeneus JIbo-
TapMHIii, y CBOiX TBOpax BiH IIykaB CHMHTE3M MIX HiMELbKOIO CHCTe-
MaTH4HOIO i (PpPaHIYy3bKOI T.3B. ICTOPHYHOIO Oorociyosi€ro. 3HaTOK
Otnis LlepkBu # ictopii norMm, IB Konrap naB Benmkuil molutoBx
CYyYaCHOMY €KyMEHiYHOMY pyXxoBi, oG3HaiioMuotoun 3axix 3 6oro-
CJIOBCBKHMM 1 IyXOBHMM GaratcTBoM Cxony.

Haropona ans ¢on BansTazapa. 23 uepsus u.p. Ilana IBan IlaBno
II BpyunB y BaTukani BuU3Ha4YHOMY 78-JiTHbOMY LIBAaIIAPCBKOMY
6orocnoBoBi I'anc Ypc ¢ou Bansrasap-oBi «MixnHapoany Haropony
ITaBna VI», sxy ceorommi yBaxarTb sk npemito Hobenst y 6orocinosil.
I'anc Ypc ¢pon banbrasap, asTop 75 TBOpIB, 370 craTtTedi i oxono 900
THTYJNIB, € BeJUKUM 3HaTokoM OrtuiB Llepksu, ronoBHo cB. Makcuma
IcnoBinuuka. Pasom 3 Haropomoto ¢ouH banbrazap onzepxam crto
MUIbHOHIB iTaj. Jip (okono 60.000 amep. monspis). B MuHyjIOMY
Bnaxennimmit Matpispx Mocud KinbkakpaTHO NMepenmcyBaBCs 3 LMM
BU3Ha4YHMM OOrocyioBoM, 3acsratodd HOro AYMKH NpPO TNOCTAaTh CB.
Maxkcuma IcnoBinnuka. B 38’sa3ky 3 uum Ianc VYpc ¢on Banbrasap
HanucaB s «Borocnosii» kopoTky cTaTTiO mif 3arojioBkoM «Homy

MakcuM IcnoBignuk He € e BuutesneM LiepkBu?» (auB. «Borocnosis»,
1977, ct. 227-35).

«JlokymenTH» mpo «coGop» 1946 p. ¥V BHAaBHMITBI MOCKOBCHKOI
naTpiApXii NOSBHJIACA KHUXKKA-3O0ipHHK JOKYMEHTIB Ta MaTepisiB, LIO
TOPKAIOThCSA JIbBIBCBKOTO HEPKOBHOIO «ICEBAOCHHOAY» B 1946 poui,
SIKWA BHpILLMB JHKBiAyBaTH GepecTedchbKy LEPKOBHY YHit0 3 1596 poky,
Ta NMpHUEIHAB rpeko-KaToiMubky LlepkBy Ha 3axigHix 3emusx Ykpainu
noPociiicbkoi IlpaBocnaBHoi llepkBu. KHuxky BMAaHO pPOCIHCHKOIO,
aHIJIACBKOIO Ta YKPaiHCbKOIO MOBaMH, a MATOTOBJIEHO ii y 3B’A3Ky 3
35-nmiTTAM 3rafaHol noii.

Lle € me onne BUOaHHA cepeld Oe3Jiidi CTAaTTed, KHHXKEYOK Ta
KHHXKOK, IKHMHM PaJsHCbKi BJacTi 6axaroTh ONOTaHUTH Cepell HAIIOro
Hapody igero i HiicHicTh emHoctH y Bcenencbkiit Llepksi, a nepen
YY)XMHUSMH BUTBOPHTH BPaK€HHS, IO «coOop» OyB BNOBHI NpaBHJIbLHUIH
i MpaBOCHJIbHUA BHSAB OaXKaHHS yKpaiHLIB KaTOJIHKIB.

Hosi pextopu Ilancbkmx IncruryTiB. S5 nunHs w.p. 61-niTHiH
dpaHuy3pkuii €3yi3 0. AunbOepr BaHroe craB HOBHM peKkTOpOM
Ilancekoro bibmiiiHoro IHcTMTyTy Ha Micue Oenbriius o. Mopic-a
Xinbbept-a. Bronerens Batukancbkoro Pajio 3 Toro AHs nonas Takox
BiCTKY, 10 HOBUM pektopoM Ilanchkoro OpientanbHOro IHCTHTYTY ¢
KaHaACbKUH €3yiT 53-niTHi# 0. XKine [lennann, Akuii NpUIIOB Ha Micue
HoBoro IeHepana €3yitiB o. anc-a INerep-a Konpenbax-a.
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Asamusats pokis «Cryniony» Gins Pumy. 16 cepnHs u.p. MuHYJIO
ABaAUATE POKIB, KOJIH Braxennimmii Ilatpispx Hocud nocestus
HOBO3aKyILJIEHHA MOHAacTUp IUis MoHaxiB CtymuTis 6ins ajbbaHCBKOTO
o3epa koJio Pumy.

3 Tiei Haromu crymuTchka Opatis Bupasa Maiy Opowypy min
Ha3Bow0 «CTyAMTCbKE MOHAILECTBO y ABAAUATOMY CTOJITTI», B KM
3’COBAHO iCTOPIIO, XapaKTep i LiJib CTYAMTCHKOro MOHaiecTsa. B uii
Tpaui HaBefeHo UMM psn wiHHUX AyMok Ci.b. Murtpononura Auzpes,
Cn.B. o. Apxumanaputa Kinumenra i Braxenniworo IMarpispxa Ho-
cudpa Ha OCHOBI SKMX KPHCTasi3yBaJioCs CTYAMTCbKE MOHALIECTBO B
VkpaiHi # Ha noceJieHHAX B BaALUATOMY CTOJITTI.

CmepTs i noxoponn Bnaxennimoro Iatpispxa Mocuda. B n’sTauIIO
7 BepecHs 1984 poui o roauni 10.30 y cBoil kiMHaTI Ha YKpaiHCbKOMY
KaronuupkoMy VHiBepcuteri npu Bynuui Bouvea 478 B Pumi,
nepectaBuBca y BiuHicTh cB.nm. IlaTpispx i Kapaunan Flocmb Crinuit
(KoGepunupbkwnii-{nukoBchbkuif). BiH HapoamBcs y cem  3a3mpicth
(Tepuoninbebkoi obnacri) 17.11.1892 poky, Taiiny CasimeHcTa o-
nepxaB 30.IX.1917 poxy B yHiBcbkoMy MoHacTtupi 3 pyk Cia.b. mu-
TpononuTa AHIpes, a apXUeEpedcbKi CBAYEHHs ojnepxaB B [Ipa3Huk
Henopousoro 3avatrs Ilpeuncroi [disu Mapii 22.XI1.1939 poky Ta-
kox 3pyk Cii.b. Mutponosnura Auapes y JIbBOBi i cTaB #oro Hacsianu-
KOM Ha MuTponojimyomMy npecroiti 1.X1.1944 poky.

Bepyun 1 nucTonana 1944 poky Ha CBOI pameHa MHTPOIOJIMYHUA
oModop, TOOTO HaWBUIIMA MPOBIX PEJIriHHO-UEPKOBHOTO XKHTTS B
3axinHii YkpaiHi, Mmpononm Hocud 6ys cBiftomu#, wo Gepe Ha cebe
BCi KOHCEKBeHUii 3B’s3aHi 3 ypsaaoM [osioBu i BaTbka YkpaiHchkoi
Kartommupkoi LlepkBd, sky B MHHYJIOMY KDHBAaBUM HACHJILCTBOM
nepeciayBajia i HUIMIA uapcbka MockBa, a me XopcTokille e pobuia
1 poOUTHL BCIJIAKMMH CriocoOaMu xomymcmqﬂa -0e36oxHa MockBa. Bin
Mobpe 3HaB, sKka foid dekac #oro — IlepBoepapxa VYkpaiHCbKOi
KaTonnubxo'i LlepkBu 1 1K lloﬁppm Hacmp, 3aJMIIMBCA i CBOIM
Cragiom, mo6 cTosiTh Ha CTOPoXi HOTo Nyxa, HOTo MOpabHOI YHCTOTH,
Horo emHOCTH Ta WOro HaliOHAJILHUX TpaaHUIlii.

3anumuecs i3 cBoiM CTagoM i MOHIC 3a HbOToO, 3a #oro BiuHe
CnaceHHs i 3a #Oro xpauly JO0JIIO TyT, Ha 3€MJi — NpeBaXXHH#H XpecT
TEpNiHb. A HiC HOro novepes HeMOACHKI MyKH i Mo60I MO COBETCHKUX
TIOpPMax i B’A3HMYHMX MiJBaJiaxX, moYuHarouu Big 11 kBiTHA 1945 poky i
ax fo motoro 1963 poky, mo xaxnMBux Tabopax HeBUILHWYOI npaui,
Cepefl Tojiofly i XojloAy, Mpu OpyTajbHOMY MOTONTAHHI JIOACHKOI
rigHocTH. Lled Baxkuil XpecT TepmiHb, 1O #Oro — Ha 4oJii iCnoBi AHUKIB
i My4eHMKiB: €nMCKOMiB, CBSILUEHHMKIB i BipHMX — HIC MHTPONOJIAT

ocu¢, 6aunna Bco Vkpama i BOs4Ha Gyna fioMy 3a iforo repoiichkuit
NOJBHT.

Bnaxenniumit Mlocud npuixas B motoMy 1963 poky 3 COBETCHKHX
JArpiB 3 MPONYKJIMHOK. 3a MOpafiolo JHKapiB HOCHB MOIEPHI Op-
TONEAWYHI NOSACH, AKi JEPXKaJHM L0 NPONYKJHHY MiJ KOHTPOJIEIO, X04 3
HeBUrofow MiA pyxiB. Ha xanb, BOHa MOCTENEHHO MOLUMPSJIACHL |
CNPUYHMHSAIN YMMaJli Ta npukpi 6ouii. B noHeninok, 8 cepnus 1983 poky
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ocobuctuit nikap npod. ne Jlinbo pazoM 3 JikapaMu YHIBEPCUTETCHKOI
KJiHika «JIxeMemni» BUpilM, o tpeba onepauii. OnepyBas npod.
KaBamnspo npu cniBnpaui iHmmx JjikapiB A-p Kocramarna, a-p
[MocTtinaue i npo¢. ae Jluuibo.

TuxnaeHb omicis CTaH TOTIPIWIKBCA, 00 3 NPHYHHM JIeXaHHS
CTBOPHWJIMCH [1Ba HACJIiAKH, L0 MO ONEpalisX TPAIUIAIOTHCA: 3aNaJieHHs y
BEpILIKaX JIEreHiB i mpoJiexxeHb. Benuki i cHibHI [H03M aHTHOIOTHKIB
nocnabuny opradisMm 1 kpusa Oysia noBaxHa i 16 cepnus 1983 o. Isan
XomMma yminuB bnaxennimomy Mocugosi cs. Taitny OnmBonomMa3sanHs.
Bnaxenniumii OyB cokiifHu#, CBiIOMMIA, pa30M MOJIMBCA i BiAmoBiaas.
ITo mBox THMXHAX 3aBASAKM cTapaHHsM npod. Yanmi (cnemisiicra s
BiJUIMXOBHX OpraHiB) KJIOMIT i Xyp0ba 3 JjiereHsaMH ckinuunacs. Ha xab,
0ins omepaliifHoro po3pisy, AKHii HOPMaJIbHO T'OiBCsl, CTBOPHBCS abcuec
1 23 cepnus TpebGa Oyno Apyroi omepauii, sika TpUBaja KOpOTIIE i ii
po6us npod. Ileppenni i a-p Ipamone. Ilicas uboro moyascs mpolec
BH3,10POBJIEHHS.

16 Bepecus 1983 poxy B kimMHaTi BiaxeHsiworo, «IlaTonomxis
Kipypmxika» kiMHaTta 4. 50, 3i6pasuce npocdecopu: Bpena [TynboHisi,
Yammi, O-p Cl-n,uep, I-p I(aBu(lom n-p Mawsi, n-p Mapiso i npod. ne
Jlwmo Ta # CHiTbHO pimmnay, mo6 HacTtynHoro nHs 17 BepecHs
BnaxeHHimoro nepesect! Ha Ykpaincbkuii Katonuupkuit YHiBepcurer,
60 B pOAMHHIM OTOYEHHI OpraHisaM ckopime Big3uckae cuiu. Lle
pillIeHHS BMKOHAaHO HACTymHoro AHs nepex mnosyaHeMm. I Ha VKV
cnpaBli TMOYaBCS NPOLEC BU3IOPOBJIEHHA: MOBOJI BEPHYBCH ameTHT,
3allikaBJICHHs CIpPaBaMH, Mepenucka i BiIBIAMHM rocTtei. 23 BepecHs
kapaiosior a-p CantiHi, mo B 1978 poui BcraBiasB bnaxeHHimomy
«meiicMexep», OyB BIOBoJieHu# 3 mpaui cepus. Te came BiH cTBepauB 23
nucronaga. KoxHoro nus gornsaaB biaxeHHIIOro ocobucTui Jikap
npod. ne Jlinnbo i BiH, KOJIM BBaxaB 3a BiINOBIOHE, KJIMKaB JHKapiB
cnemisictiB: mpod. Yanmi (Bix BiIOUXOBMX OpraHiB), YpoOJIOra,
KapaioJiora, aieroJiora. Bin xoBtHs 1983 poky 6yB kono BnaxenHimoro
ykpaiHcbkuit jikap — n-p Creman 3omyk. IlotiiiHo mornsnanu
BiaxenHimoro (BaeHb i BHOYi) Ha 3MiHy; aBa otui: o. I. Xoma i o. II.
Creutok Ta Tp¥ MoHaxuHi BacuiigHku: C. Muxaina, C. Texna i C.
Teonopa.

Tax Gyno mo 7 Bepecus 1984 poxy. Toro aus Bpanui 7,30 npuixas
npod. me Jliibo BiyduB GSIIKY MOXKHILHOTO BiUKMBIIIOBAHHS |
BJiaxeHHi M NOYyBaBCA AEUIO JIiNllie HiX NONepeaHiMU OHAMH i Jlikap
noixas 10 BaTukaHcbKoOi anTekH, mo6 BimiOpaTH BHUCIi aHaJi3W KPOBH
Biaxennimoro. B Mix 4aci, o roa. 10.15 Hactynuna kpu3sa, A-p 3ouiyk
noyaB poOuTH Macaxi cepus. BiaxeHHind rnuboko BIAAMXHYB 1
BiIaB ayxa, 6e3 MOBroi arolii, y moBHii cBizoMocTi. I us xBuiaMHa
3anumuiaa Ha o6suyyi ITokiiHoro moBHMi i riMbokuit cnokii y BCix
yeprax obnuyus. Tpu csmenuku: Crewok, PenopiB i Xoma aamm
BiaXeHHILIOMY PO3pIlLEHHS.

3pa3y no JikapchbKiM CTBepIKeHHi cMepTH Bnaxennimoro Mocuda
npoq) n-pom ®ynbsiem me Jliibo, o. IBan Xoma noBizomMus mpo Te
HOoro HacCJigHUKAa apXUEMUCKONa anoc.naBa Isana JlrobauiBcbKOro y
MatpispwioMy [Bopi Ha nsaunua MagonHa aei MouTi 3, wo Big 10t
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xBuiMHE ctaB IlepBoepapxoMm YkpaiHcbkoi Katonmubkoi Llepksu. 3a
Kijibka TOOMH BICTKa MpPO CyMHY mofito B YkpaiHcbkiit Katonuubkiit
LlepkBi miiiliuia Ko BCiX YKpaiHLIB Ha moceneHHsX i B Ykpaini. [Toyan
HAIUIMBAaTH 3BOPYLUIMBI BHCJOBH CHIBYYTTS BiX LEPKOBHHX MdOCTOIA-
HMKIB, JOEpXaBHUX MyxXiB, Hamux Bnanmuk, opranizauiii i moomuHo-
KHMX BipHHX.

Tino cs.n. Marpispxa Mocuda B6panoro B yci apxuepeicbki pu3m
nepeHeceHo a0 cobopy CB. Codgii o romuni 12-1iit (7.I1X). Hecnu ioro
ceameHnky: Xoma, ®enopiB, Cremrok i Otui Canesiguu: Canensk,
Tunpano, TaiinykiBcbkuii, Camormit i HebGecusak. I[Iponam’sTHa
KOHJIOJIEHIIIIIHA KHWra MOYMHAETBCH TaKMMH cioBaMmu: «1984 poky, 7
BepecHs o roausHi 10,30 nepecrasio Outuch cepue biaxeHHimoro
[atpispxa Mocuda, BTOMJIeHe Ge3yNMHHOIO TNpauelo, TPyJaMH s
6nara 3HenoneHoro pigHoro Hapony i Ha cinaBy Bora, Ta TepniHHAMH
JIOBFOJIITHBOI KaTOpru B CHOIpCHKMX Jlarepax 3a BIpHICTH CBOiil CBATI#H
Llepksi i 3a ii €OHICTD, 3 Oa)XaHHAM CHOYUTHU KOJIUCh Y BinbHiii YkpaiHi B
kateapajsbHoMy cobopi cB. FOpa y JIsBoBi a6o Cssitoi Codii B Kuesi.
Biuna HMomy [lam’ste!». Crimyiote mimmucu IMatpispxa Mupocnasa
IBana, HaiOamk4ux cniBpoOiTHUKIB Beyukoro ITokidHWMKa i pi3HHX
6oroMosbuiB, IO MPUXOAMJIM BiAJaTH octaHHiit noxiiH IlaTpisapxosi
Wocudosi. Ceamennku cnyxunu cB. Jlityprii, [lanaxuau i, 3rigso 3
yctaBoM, uutaju Oe3nepepuBHo CBsite €Badrenie Oins Tina ITo-
MepJIoTo.

IMononynui Toro x aHsa (7.IX) i Bpanui HacrynmHoro mus (8.1X)
NpudNLUIE ToMouTUCs Oing cnoumsno B bBosi Icnosignuku  Bipu:
apxuenuckon MupocnaB Mapycun (cekperap Konrperanii mns Cx.
LlepkxoB), Monc. JliHo MoHayiui (pereHT mancbkoro ABOpY), KapAWHAJ
Asryctud Kaszapousi (mepxaBHuil cekpetap), o. a-p Icumop Ilatpuio
(mporoapxumannaput OtuiB Bacunisn), kapmuuan Wocud Kanpio
(npe3snpent Ilpedextypu Exonomiuaux CnpaB Cs. [IlIpecrony),
Monaxuti Bacunisuku, Monc. [IxoH Meri (npedexT nancbkux Lie-
pemoduiif), o. Ilep Hdinpe (cexperap CekperapiaTy 3’€qMHEHHS), yKkpa-
inceki Otui CanesisiHH, CJIOBIHCBKI OTHI mpodecopu: .MoHC. Sne3 Bo-
nomiBen i IBan XKyxek, MoHc. AHTOHIO IlionsHTi (Biue-npe3naeHT Aka-
neMii cB. Tomu), kapaunai [erpo Ianauuini (npedpext Konrperauii qis
CnpaB Ceatux), Cectpu CnyxebHuni, apxuenuckon Ensapno Maprines
Comanbo (cyocTHTYT AepxaBHOro cekperapisty), o. [lerpo Kiokerra
(pexTop YpbOaHsHCbKOro YHiBEpCHTETY), 0. AnbBapo nenb Iloprisibo
(npenat «Onyc [Hei»), o. IlaBno J[IxaHHiHI (apXUMaHApWUT 3
IpotTadeppatn), kapaunan Ilasno Beproni (kamepnenr cB. Pumcbkoi
LlepkBu), apxuenuckon Axine CinbBecTpiHi (cekperap Pamn mis
IMy6auunnx cnpas), npodecopu Ilancekoro Cximnoro Ivcrutyry: o. L
Pe3au, o. b. lllynbue i O6araTto iHIIMX NaJOMHHMKIB, LIO MPHIXajiu A0
Pumy Ha moxopoHu.

B cy6ory 8.IX.1984 o romuni 18-tiifi npuixaB renikontepom 3
Kacrenbranmonbdpo ITama Iean IlaBno II. Ilancekuit resikontep
npuyajuB Ha muouli Ykpaincekoi [Nancekoi Manii Ceminapii, ge ITany
npuBitanu bBnaxenHimmid MupocnaB IBaH, apxuenuckon Mupociae
Mapycun, apxuenuckon Enyapno Maprtines Comano i mMonc. jlino



214 Borocnosis

MoHayuui ta oTui 3 HaHOJMXYoro orodyeHHs nokiiHoro IMatpispxa.
Npuitmosun no Cobopy Cesroi Codii, [lana BiAMOBHB MOJNMTBH 3a
YCOMILIOTO, NOKPONHB CBAYE€HOO BOJOIO TJIO, MOLJTyBaB HOro B 40JIO i B
JECHHULIO, i BMUCABCA B KOHHOJEHLiHHY KHUTY. BiciM aHiB mi3Hiwe (16
BepecHs) B YKpaiHCbKOMY KaTelpajibHOMY cobopi y Binninery IMana
cKa3aB Taki CJIOBa:

«Bbynyuu 3 Bamu, He MOXyY He 3rafiaTH PO BEJMKOTO MyXa,
ICTIOBITHUKA BIpH, Bepxonnoro apxenuckona ¥ kapauHana
Flocu(ba Crninoro, sxoro I'ocnmoap nokjMkaB A0 BIYHOCTH.

Oro CMepTh OOropHyJia Hac ycix BeJMKoRo xkajnoboto. Bin Oys
TIHAM HacJiJHUKOM MNpaBeJHOTO MHTponoiHuTa AHIpes
Mentuupkoro. OaHak, NpHALLIH TipKi HacH UIA yKPaiHCHKOI
xaToymubkoi Llepksu. [lepeiiiios BiH iile pa3 4epe3 XpecHe
NEePeXHUTTs i TepniHusd, nonibuo sk Xpucroc Ha oarori. He
Mmir kapauHan Crinuii BUKOHATH CBOTO YpsAy, ajie 3acyIuiu
Wioro Ha 18 pokiB 3acnaHHs, TepniHHA. BiH He 3ajl0MuBCs, afne
sk repoit goctoiiHo BUTpuMaB. Ko BUHLLIOB Ha BOJIIO Ta XKUB
y PuMmi, To He cnmouuBaB, ajie IOCBATHO NpauoBaB Ui qobpa
LlepkBu Ta cBoro Hapoay. BepxoBHuUii apXxuenuCKoN BiABiAyBaB
yKpaiHCbKi KaTOJIMIbKI FPOMaad MO BCbOMY CBiTi, 16aB mpo
HayKy, 3acHyBaB YyHiBepcuteT cBatoro KimmeHTa, BuaaBaB
IOKyMeHTH Ta Oarato iHimoro. B Hammx MoJyMTBax rlpociM
locnona, mo6 Tlocnoae riaso #oro BMHaropoams 3a Horo
TEPiHHA, mpmcn Borosi # lLlepkBi Ta BClO iHoro mnpargo.
Biyna oMy mam’aTb!»

V BiBTOPOK 11-r0 BepecHs 4jieHH JIbBIBCHKOTO ApXuenapxisyIbHOro
Kpunocy cninbHo Bincnyxuiau [Tanaxuay nepen TijioM CBOro 1yXOBHOTO
3BEPXHHKA, @ HACTYNHOIO JHA, KOPOTKO Mepe]l IOXOPOHHOIO Ciyx 6010,
Bci wieHd Kpuiocy 3noxwnu mnokjiiH HoBoMy I[laTpisipxoBi Mu-
pocJiaBoOBi IBaHOBI OO fKOro, B iMeHi MPHUCYTHiX, BUrojiocus CloOBO 0.
ApxuMaHaput IBan XoMa, sike 1 BiH MOBTOPHB CJIIAYIOYOTO JHSA TEPEN
3i0panuMu Brnagukamu. Mix iHIIMM BiH TOpPXECTBEHHO 3asBMB: «I
BPEIITI 3aJMIUMIAcCh 3MiCHEHa BeJiMKa ifes, L0 BUHUKJIA B HaIUii
icropii 3apa3 Ha moyatky YHii 3 AnocrosibcbkuM [lpectonom B Pumi i
nepexusia 400 JT TBEPAOro iCTOPUYHOrO LUIAXY i 3aBEpLUKIAC B 0CObi
Bnaxennimoro Mocuda — Ilatpispxar VYxpaincekoi KaTomuupkoi
LlepkBu.

«Llei imei-pakty VYkpaincekoro IlaTpispxaTy Bxe BHKpe-
CJIUTH HE MOJXKHA, 3 YUM NOTOIKY€EThCsA, O0/1ail B CyMJTiHHIO, Be-
Juka Ginbliicth Hamoro €nuckomaty 1 po3yMmiloThL i
CIIYLUHICTh HEepKOBHI MyXi PuMy, i il He MOXHa HaBITh 3MOBUY-
BaTH.

«ei Baw tutyn [NaTpisipxa, axuil yCnagKoBYeETE MO BETH-
koMy IlokiiiHuKY € i Oyne mius Bac XPECTOM. Ane uporo xpecrta
CKMHYTH Bu He MoxeTe pagu MUpy B Haluii Lleplcm pagy THx
400-niTHIX 3MaraHb 3a Hboro. He Moxere He NpHAHATH HLOTO
xpecta ocobnuBo paau Hamoi CesaToi Ykpaincekoi Llepxsu-
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Crpamauui, 60 Tineku B Kueso-IaimupkoMy arpispxari
Gyde BOHa B CHJIi MPOTHCTaBUTHCH BCIM OTPYHHHM 1 CMepToO-
HOCHMM ’CTpijiaM JiykaBoro’. Mu B HeceHHi 1Iboro xpecra Bam
MOMOJXXEMO.

«li crnoBa 3Beprar0 Takox i Ao CesmenHoro CuHOIoy
HalMX Bnammk, O BiZHOBHMBCH M0O3a MeXaMH YKpaiHH came
BeJIMKMMHU 3ycuiuismi Biaxennimoro IMarpispxa Mocuda. He
nepekpecaiM mam’ati i amin Benukoro Myxa! Komm 3a-
GOpPOHMMO 3 4ecTIO 3raJyBaTH #oro iM’s i1 #Horo aia —ka-
MiHHs ropoputuMe! Cibo3u BipHuX OyayTh KiukaTh A0 Heba
npo noMi4. 30kpeMa ileThCs MPO BUCOKUH iCTOPHYHMA THTYII
natpisipxa, AKMi BiH MPUAHSAB BIAKUAAIOYH 3i 3aTIEPEUEHHSM YCI
N0YeCTi i THTYJH, ki Mir MaTH, paau cBoei Llepksu i Hapo-
ny.llanyiiMo ue#t iCTOpHYHMH THMTYJ, sKui BiH 3100yB B
OYiKyBaHHI BU3HaHHA #oro AmnocronbcekuM [Ipecronom. B
HbOMY THTYJi MICTATBCA BCi Horo HanbGaHHs, 3M00yTKM i
TEPHiHHA.

«Hexait iM’s Besmkoro IMatpispxa Mocuda ocrane cepen
Hac y Bi4Hi# mam’aTi!»

Buaumo 3Bopywenuii [Tatpispx MupocnaB IBaH npuitHAB MOKJIH i
oOHsAB ycix mpuCyTHix i cka3as: «Hexait Bac Bor OsarocioBuTb».

Tiei x cepenu 12 BepecHs o roauHi 16.30 moyaBcs Apxuepeicbkuit
noxopoH. Jlo BianpaBu craym bnaxennimuii [MaTpispx Mupocnas IBan,
Mputponosuty Maxkcum Tepmaniok i Credpan Cynuk, Apxuenuckon
Mupocnas Mapycun i enuckonu I3umop bopeusnkwuii, IBan Ilpaiko,
Inaton Kopuwnsk, Annpiii Canensk, AsryctuH [opHsik, €dpem
Kpusuii, InHokenTiit Jlotoubkuii, Pobeptr Mockanb, Muxaitno I'pu-
HunmuH i CnaBomup MiknoBm. Ykpainceky AsTokedannny IlpaBo-
cnaBHy LlepkBy i ii ['naBy Bnaxennimioro Mutponosmra Mcrucnaba
npeacrasnaB Bnamika Jlonmoncbkuit Bonoaumup inosuu. CriBCnyxu-
Jm noHan 50 cBALIEHHKIB, cepel KOTpHX Oyso BUAHO Ayxe OaraTto MoJio-
JIUX NpecBiTepiB, a muskoHyBaB 0. €BreH HeGecHsik -Canesianun. Cnisa-
J¥ BCl MPUCYTHI MiAg npoBoAoM o. a-pa IBaHa Mysuuku. Cepen npu-
CYTHIX BMAHUIA MoCTaTh Bequkoro mpusitens Ilokiiinuka - o. Bepen-
¢pina Ban CrpaateHa, skuil B 0co6MBO BUAHMI cnoci6 nmo6aarocino-
BMB TiJIO i TOWIJIyBaB JOMOBHHY Hawioro IcnosinHuka.

MMicns BiacniBanHsa Biunas [laM’saTh, 3rigHO 3 yCTaBOM, MOJLISB
eneeM Jnue csoro Bemmkoro ITonepeanunka I[Matpispx Mupocnas Isan, a
Monc. Ilepo MapiHi npoyuTaB T.3B. KapAMHAJIBCHKE «POMKITON.
IpucyTHi e 1OBro ropHyJucs, AOTHKAJH i LiIyBajdd JOMOBHHY CBOTO
IoxiitHoro Batbka.

B yetBep 13 BepecHst o roausi 10-iit pano nepen Co6opom CasTtoi
Codii mowanace apxuepeiicbka cB. Jlitypris, Ha sKy npubynu Taki
uepkoBHi # cBiTCcbki moctoiiHuku: Kapmunan Kapno Koudanoniepi
-lekaH KapauMHanbcbkoi koserii, Kapaunan Poxep Eruerepait
-Mpesupent ITancekoi Komicii «Cnpasemmmsicts i Mup», Kapaunan
IBan Binne6pannac - ITpesunent Cekperapiaty 3’eauHeHHs XpHCTHSH,
Kapnunan Ominio Pocci - INpesunent Ilancekoi Pagu ans Mupss,
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Kapnunan Ilerpo IManauuini - Ilpedpext Konrperauwii mns Crpas
Cestux, Kapmunan bBepuapaun Iantin - Ilpedext Konrperauii
€nuckonis, Kapaunan Yro [Monerti - Ienepajipunit Bikapiit CpaTimoro
Otus mis aieuesii Micra Pumy, Kapmunan Mocud Kasopis - 6ysiumii
IMpedext Konrperauii mis Cearux Tain i boxoro Kynety, Kapaunan
IMasno Beproni - Kamepnenro Pumcekoi Lepksu, Kapaunan Aspeniii
Cabartrani - ApxunpecBitep 6a3uniku cB. Ilerpa, Kapaunan Epnecro
Yisapai, Kapaunan Epaecro Badine - 6yBmmii ITpedext Konrperanii
mis CnpaB Ceatux, Kapaunan ®epaunann AHToHesti, Kapaunan
Cepriit Iyeppi - OyBumit mnpo-npesuneHt Ilancekoi Kowicii mns
Batuxancbkoi epxasu, Kapaunan Taspuin-Mapis Iappon - Gysiumii
[Mpedpext Konrperauii Katonuubkoro BuxoBaHHs, mpHsTeNb CTYAil
Moxiinoro Ilatpispxa 93-nmithiit Kapmunan Ilerpo [Ilapenre,
Apxuenuckon Axuib CinbBectpii - Cekperap Panu mns ITy6nuunnx
Cnpas Llepksu, Apxuenuckon Jlyimki IMomkmki - AnocTonbCbKHit
Hynuiit mns OcobsmBux Cnpas, Apxuenuckon Aunbdonc ITiknep
-Ilpo-npedext Bartmkancpkoi bibmioTeku, Apxuenuckon ABryCTHH
Maep - IIpo-npedext Konrperauii qns Carux TaiH i Boxoro Kynbty,
Apxuenuckon IepMmot Pasu - ITpo-npedext Konrperauii €Banrenizamii
Hapounis, Apxuenuckon EManyin Knapiuio - [Ipo-npe3unent ITancekoi
Kowmicii gns IMacropanbHoi Ilpaui Cepen EmirpantiB i Typucris,
Apxuenuckon I'enpi Jlemerp - IIpe3unmeHTt opradizauii «[ToMiu mis
LlepxkBu B IloTpebi», Apxuemuckon Hopbepr Kanmenc, €nuckon
Bacunps Kpicrea # iHimi.

Bin HepxasHoro Cekperapiity PuMcbkOoro AmnocTojbChKOro
IMpectrony 6ynu npucytHi Monc. IBan Pe - accecop i Monc. [{oMeHiko ae
Jlyka, Bin Pamu Ily6inmynux CnpaB LlepkBu - Monc. Ayapuc Baukic i
Mouc. ®asctun Caitni, MyHbo3, Big Konrperanii s Cxigaux Llepkos,
KpiM Apxuenuckona MupocnaBa MapycuHa, sIKHil CHiBCJIyXHB IO CB.
Jlityprii, 6ynun npucytHi Mosnc. Mapio Piuui - migcekperap, MoHc.
Penato Bpyni, Monc. dxau-ITierpo INouui, o. CnaBoit Jlemex [nyn3,
Big Konrperauii Knupy Monc. Minan Cimuiy, Bin Cekpertapisty s
Y enunenHs XpuctusH o. I[lerpo [dynpe, o. Bependpin Ban CrpaaTeH i
iHIIi, IO MaJd WIAacTd CTpIYaTHCh 3 bBraxeHHIMM B uaci ¥Horo
nisnbHOCTU B Pumi.

3 MHpPSAHCBKHUX IOCTOWHHKIB ciin BigMiTHTH [Ipesugmenta YVHP
-Muxkony JliBuupkoro 3 mnoapyroto, Ilposimauka OVH - Spocnasa
Crenpka 3 noapyroto, Cenatopa Kanagu a-pa ITaBna HO3uka, Jleonina
®ins - npencrasanka OYH(M), Mupocnasa Ilpokona - I'onosy 3a-
kopaonHoro IlpencraBuuursa YI'BP, mpencraBHHka AMepHKaHCHLKOT
Ambacazu n1pu AnocTonbChkoMy IIpecroni [Terpa Mepdi # inwi nisui
i npaliBHUKM Ha PI3HUX OUIAHKAX CYCHiJBHOTO KHTTSH.

Ho cB. JliTyprii cranu Bci Biaaauku sik i monepeaHsoro gHs i noHaz
50 cBsLIEHUKIB.

IMicns €panrenii BUronocuB nomuHajdbHe ClI0BO HACTYNHUK
[okidinoro IlaTpispxa, Bnaxennimnit Mupocnas, a npu kinui Jli1yp-
rii Kapaunan-/lexan Kapno Komudanoniepi nposiB 3a JaTHHCHKHM
00psaIOM MOJIiHHSA 33 ynokiit aywi ycommoro wieHa KapamHaabcbkoi
Konerii, micns woro Apxuenuckon MupociaB MapycHH npoMoBJIsSB 10
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NPHUCYTHIX YYXHMHLIB B iTaJilCbKi#i MOBI.

Ta HaibGinbml 3BOPYUUIMBOIO i TOPXECTBEHHOI XBHJIMHOIO OyB
MOMEHT, KOJIM 0. apXMMaHApHUT IBaH XoMa 4uTaB ypHBKH i3 3aBilllaHHs
Buaxennimoro Ilatpispxa Mocuda. Lle HeHauye NpoMOBIAB 10 CBOIX
qan xupuil [laTpispx B HanmyTTs IUIA XXKMBHX | HEHapOIKEHWX HiTeit
csoro craaa. lllo mepexuBanu Ti, mWo ciayxanu ue npomaibHe CloBO
Haworo CnubHoro bartbka, JHMIIAETBCA TAEMHHLEIO KOXHOIO 3
NpPHUCYTHIX, a CBIIKAMH THX MNepeXWBaHb OyJNM PACHI Tl ClIbO3M Ha
mormiy Bemukoro IlokiiiHuka.

CnigyBaja naHaxuaa, 3 NOCHIAHIM ULUIYBaHHSAM, 1 TpPH CHiBi
«Cparmit Boxe», «Co cBATHMH ymokoi» i «BiuHas nam’saTe» HeCsH
nomosuny Ilatpispxa HMocuda-Icnosizauka kpyrom Cobopy Cssaroi
Codii INatpispx Mupocnas, Bnaguxu i CBAIIEHUKH, i 3JIOXKHJIH ii B
kpunti 3asurieHoro HUM Cobopy ne crmouMBaTHME TNOKH «HE BO-
IJIOTUTBCA Halle BUOIHHA i BocTaHe Hama Csara LlepkBa i Ham
ykpaincekuit Hapig». Toni Tiio Hamoro IcmoBigHuka, 3rigHo 3 #foro
3aBilaHHAM, 3710%HMO Oinst rpobHu Cn.B. Aunpes y xpami cB. FOpa, a
sKkio Taka Oyne Bons Boxa i 6axanHs ykpaiHcbkoro boxoro Jlrooy —
B niazemesuisnx oHossieHoro Cobopy Cssaroi Codii B Kuesi.

3aneyataB rpi6 mo BToporo mnpuuects XpucroBoro IlaTpispx
Mupocnas, a rpyaka piaHoi Tepe60oBebChKOI i JIbBIBCHKOI 3€MJIi 1yXOBO
ayunts IlokifiHOro 3 moporoio BaTbkiBlMHOIO YKpaiHotO.

Ha o6ini B YkpaincbkoMy KatonuupkoMy YHiBepCHTETI 0. apXxu-
ManapuT IBan XoMa B mpHcyTHOCTI Beix 4yieHiB Kpuiocy nepeunTaB
nepen Bnaaukamu craHosuiue JIbBiBcbkoro ApxuenapxisuibHoro Kpu-
Jlocy, sike AEHb nepel TUM 3j10xkuan brnaxennilmomy Mupocnasosi.

B 6-iit romuni BedopoM B «Jlomyc Mapie» Bimbynacs TpusHa B
nam’sitb Braxennimoro IMatpispxa Mocuda, sxy BnamrysaB JIbBiBCh-
kuii ApxuenapxisnpHuii Kpunoc. Ilpucythix 6yno monang 500 oci6, a
locnogapem Tpusuu 6yB iepomoHax JIroGomup - ApxuManaput Mo-
HaxiB CrynutiB. ¥V cBoeMy CnoBi Apxumanaput JIxo60MHp 3asiBHB:
«Ipuiimnm BY 3 ycix yCloIiB, 3 yCiX HallKX MOCeSeHb, ajie IPUCYTHS TYT
TaKOX i Hallla MaTipHA, Halla piHa 3emus Ykpaina. Hi, He npuixaB TyT

HIXTO 1Mo3aBYopa 4 BYOpa. A BCE X TakH YKpaiHa TYT CbOTOIHi 3aCTy-
IUIeHa.

«Ilepm1 ycboro B ocob6i Bnaxennimoro JIbBiBCbKOrO
Apxuenuckona i Murtponommra [anuubkoro. BbrnaxeHnimmni
Mupocnas JIro6auiBCbkHii € ApPXHEMUCKONOM KHIXKOrO ropo/ia
JIbBOBa, TUM CaMHM BiH CNAAKOEMElb CTAPUHHOI Tpaluuii
KHIBCbKMX Mutpononurtis, TMM camMuM BiH [JiaBa Harmoi
LlepkBH, OIHOI, CBATOI I HAC MO WUIOMY CBITI YKpaiHCbKOI
Karonnubkoi LlepkBu i TOMy MH BIIAHOBYEMO HOTO THTYJIOM
[Matpisipx». Ilicng THX cJiB yci NPUCYTHI MOCTaHHSAM 3 Miclb
oBauiifHo BiTanmu HoBoro [latpispxa MupocnaBa. «BiH € Ta
3B’13b MiX YCiMa HaMH, Biiaauk, TyXOBeHCTBa i BipHMX HALIOl
Llepksu ne 6 BoHU He mepebyBanu, e 6 BOHM He POAMIIUCS, [I€
6 BOHHM He CKJIa[aJIi CBOE CBiTYEHHS XPHCTHAHCBKOTO XHTTS»
— MpPOAOBXYBaB 0. ApXUMaHIPHT.
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CninyBamu mnpomoBd: Murtponosutr Crepan Cymuk - Big
€nuckoniB, Bnagnka Bonomumup [dimoBuy - B iMeHi BnaxeHHimoro
Mutponosura McrucnaBa i Ykpaincekoi ABrokedanbHoi Ilpa-
BociaBHoi LiepkBu, o. Murpar MapisHn ByrpuHchkmii - Big csue-
mukiB, npod. borman Jlonumna - Bim YIICO, Ilpesumentr Mmukoina
JliBnubkuit - Bix YHP, TIonoBa Spocnas Creupko - Bin OVH, a-p
MupocnaB IIpokon - Big 3akopmonHoro IlpencraBuuinrBa VI'BP,
Jleonin ®inb - Bix OYH(M), agsokaTt Ilerpo CaBapun - Bin CKBY,
Pextop Bonomumup SHiB - Bifg yKpaiHCBKMX HayKOBLIB B YKPaiHCHKHX
HayKoBMX YycraHoBax, npo¢. Omensan Ilpiuak - Big ykpaiHCbKHX
HayKOBLIB B YYXHMHEIBKHX HAayKOBHX YycTaHoBax, boramanHa Kpy-
wenpHuupka - Bix COYIXKO, n-p MupocnaB Maneubkuit - Bix ykpaiH-
CbKHX KOMOATaHTCHKHMX opranisauiii, npog. IOpiii CrapoconbCchbkHii - Bif
IMnacry, mrp. €Bred I'anoBcbkuii - Bin CYM-y, pen. Inns JIMurpis - Big
CVB-y, i Cenatop IlaBno IO3ux - Bing kaHaacbkoro Ypsagy i
Vkpaincekoro HapoaHoro Coro3y. Unenn ToBapucrsa «Cssta Codis»
3JIOKHJIN Ha NMUCbMi OKpPEMY 3aABY.

Ilicns npomoB o. ApxuMmanaput JlrobomHup 3asBUB, IO MU He
MOXEMO He 3rajlaTH i MOAAKYBaTH THM ocobaM, siki IO OCTaHHBOI
xpuiauHd  xuTTA [lokiiiHoro Oynm mnpu [IlatpispxoBi, me — o.
Apxumannput IBan XoMa, o. Ilerpo Crewrok, i cectpu BacunisHku 3
Aprentunu Muxaina i Tekns. BcraHHAM 3 Micub | JOBTUMH OIJIECKAMH
NPHUCYTHI BHCJIOBUJIM iM CBOE NMPH3HAHHA 1 MOISAKY.

HecnoniBaHkoro s BCix Oyso, sk yepe3 I'yYHOMOBLI NMpPOJIyHaB
3anucaHui Ha wiiBLi rosioc I[MokilHoro Ilarpispxa, Akuil YUTaB YPHBKH
3i CBOro BJIACHOTO 3aBilllaHHS, AKOTO MOBHUH TEKCT PO3AAHO MPH BXOII.

CniBoM «Biuynas ITamM’aTb» 3akiH4€HO 10 Mponam’aTHy TpusHy.

CopoxoBuii noMunanbhuii Jenb. Haue MUTh, MPOMHHYJIH COPOK [IHIB
Bil CKOP6HOrO 7-TO BepecHs, KOJIM MiXK HaMH He cTano biaxeHHiioro
I[atpispxa Mocupa. CopokoBnii neHb 3a CXiJHMM 3BHYAa€EM € HEMOB
3aBepIUEHHAM 3ayNoKiHHUX MOJIUTOB, skuMu boxuit JIron cynposomxkae
AyIly TOKIHHOrO Y BiYHICTB. 3 yciX yciofiB, i 3 YKpaiHH NOJMJIHCH
yHCJIeHHI MOJIMTBH 3a TOKii aymi Bnaxennimoro IMatpispxa Mocuda i
3aBepILIMIKCL BOHM 17-ro x0BTHs B 6a3uuriui cB. IleTpa ycramu i cepuem
Csasrimoro Otus IBana ITasna II.

Hacrynuuk Benukoro Icmosiguuka IlaTpispx Mupocnas Ian
npocuB Cssartiworo Otus, wobu BigcnyxkusB y 6asuniui ¢B. Ilerpa
nomuHanbHy cB. Jliryprito 3a ynokiit aymi Icnosiguuka Hocuda y
COPOKOBHM [IeHb 1O HOro CMepTi, i THM NOTIIUMB YBECh yKPaiHChKHH
Hapin.

Cearimmiit OTeup MILOB HA3yCTpid LbOMY MPOXAHHIO i B Cepeay
17 xoBTHs 1984 o rom. 18.00-ii B cociayxeHHi 18 kapauHanis,
Bnaxennimmoro Mupocnasa IaHa 1 Apxuenuckona Mupocnasa
MapycuHa, TOpPXKECTBEHHO BiacayxuB cB. JIiTyprito, nmpu YoMy, nepej
KapAMHaJIlaMH, €NMHCKONMaMM i LEPKOBHMMH JIOCTOMHHKaMH Ta mepen
IUIUIOMaTHYHUM KOPIYCOM aKpeOUTOBAaHWM nNpH PumcbkoMy Ano-
cronbcbkoMy [Ipecroni, 3aroBopuB Ile pa3 NpO YKPaiHCbKy Mos-



BcaynHa — XpoHika 219

ya3Hy LlepkBy i 3ranas npQ HaiGinbiIOro i Cuna cywacnoi mobu —
Baaxennimoro IMatpispxa Vocuda.

B Gasuiui cB. Ilerpa 3ibpanacs Bcs ylcpamcmca rpomManaa B Pumi i
6arato 60roMoJIbLiB Pi3HKX HALOHAILHOCTEH. KpiM nBox ykpaiHCHKHX
Bnaguk, mwo cnicayxuiau 3 Ilanoro, 6yB nmpucytHiit B yaci ITancekoi
Jliryprii Bnaguka Muxaiino Fpuﬂqumuﬂ — Anocronbcbkuit Ex3apx
Ui yKkpaiHuiB y ®panuii.

3rigHO 3 ycraBoM JaTHHCbKoi JliTyprii, mepine uyMraHHsa Oyso 3i
Craporo 3asity. Unreus nepeyntas 53-y riaBy npopoka Icai, ska Tak
Bi3epKaiioBajia [yXa XepTBM i TepniHHs Haworo ycomuworo [la-
Tpispxa:

«XT0 6 nOBipMB TOMY, LIO MH qy.rm" Komy pameno
TCocnoane o6’sBunock? BiH, MOB TOH mariH BHpiC nepex
HaMH, MOB KOPiHb i3 3emui cyxoi. He 6yno B HboMy Hi BuAy Hi
KpacH, — MH 0auwiM Horo, — Hi BUIJIAAY NMPHHAIJTMBOTO HE
O0yJsi0 B HbOMY. 3HEBaXXCHUH, OCTaHHIM MiX JIIOIbMH, YOJIOBIK
GoJiB, WO 3a3HaB HENYTH; HEMOB JIIOJMHA, WIO MEped Hero
o6 3aKpUBAIOTh, 3HEBAXKEHUM, i MU HOro Hi3aILo Maju.

«Ta BiH Haii Heayru B3sB Ha ce6e BiH Hic Ha co0i Hawi
6osi. Mu x, Mu ragaim, mo ioro mokapano, o bor ioro
npubuB, npuHU3uB. BiH xe OyB nmopaHeHuil 3a rpixu Hauii,
po3naBJiieHuii 3a 6e33akoHHs Haii. Kapa, mo Hac cnacae, Oyna
Ha HbOMY, i WOro paHaMHM MM BHJIIKYBaHi. Yci, ik BiBIi MH
OJiykad; KOXEH XOOUB CBOEK MOPOro; NMPOBHHM HAC YCiX
I'ocnoap moksiaB Ha HLOTO.

«HMoro MopaoBaHo, Ta BiH YIIOKOPABCS i HE PO3TYJISB CBOIX
yCT; HEMOB ATHA, 1O Ha 3api3 BeAyTh HOro, HEMOB HiMa BiBL
nepen oOcTpurayaMu, He BigkpuBaB BiH ycT. HacuibHo,
CKOpHM CYyIIOM ioro BxonH:u. XTo 3 #Oro Cy4yacHHKiB JyMaB,
110 HOTr0 BHPBAaHO 3 3€MJIi XHUBHX i 110 332 FPiXH HApOAY CBOTO
filoro mobuTo ax mo cMeptH? l"p16 /oMy NpH3HauMIIM pa3om
3 6e360XHHUMH, i 3 3JIOYMHUSAMH HOrO MOTHJIA, XOY BiH i HE BUM-
HHMB HaCHJILCTBA, i He 6yJ0 OOMaHy B ycrax y HbOTO.

«Ta Tocnoab cXOTiB NpHAABUTH HOro CTpaXIaHHAM.
Skmo BiH mNpHHECE CBOE XHUTTA B TOKYTY, TO Y3pHTb
MOTOMCTBO, XXMTHME [IOBrO, i pyka HOro BYMHHTBL YCHIIIHO
Bomo [ocnopnto. Ilicns TpymiB mymi cBo€i BiH moGavuThb
CBITJIO i HACHTHTbCA CBOIM 3HaHHAM. Ciyra Miit BunpaBgae
b6araTbox, iXHi O€33aKOHHSA NoHece Ha cobi. Tomy A gam omy,
SK Maj, MPEMHOTUX; BiH 3 CHJILHUMH Oynme minutu 310614, 60
BHIAaB Ha CMEPThb CBOIO Aywly i OyB 3aumcienuit 1o auxomiis,
KOJIM BiH y3sB Ha cebe rpixu OaraTbox i 3a CpillIHHKIB
3acrynascsa» (Ic. 53,1-12).

3 muctiB anocrona IlaBna 6yna mpouyutaHa 8-a rjaBa nucTa 10
Pumnsn. €BaHrenie, ske BincniBaB Biaguka Mupocnas Mapycun, 6ysio
Te caMe, SKe YUTaB Moxiituit Matpispx Mocud, koau BOCTaHHE CllyXHB
BO)I(CCTBCHH)’ Jlityprito:
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«[IpuitniTe 10 MeHe BCi BTOMJIEHI # 0OTsKeHi, i 1 obJsertuy
Bac. Bi3pMiTh Mo€ apMo Ha cebe if HaBYiThCA Bifg MeHe, 6o 4
JarigHuit i cyMUpHHi#t cepueM, i Haiiere moJiermy aymam
Bamm» (M. 11,28-30).

3 Tumu cioBamMu XpuctoBumu nos’s3aB [1ana Isan [1asno 11 cBoro
TOMLJIiFO, IKY BUTOJIOCHB B iTaJiiCbKid MOBI.

«CnoBa XpucTOBi, siKi MM HaBenu 3 MareeBoi €BaHnreiii,
ue, ckasati O, CHHTe3a [OBroro i MOBHOTO CTpaxIaHb
KHTTEBOrO LLIAXY fopororo BepxoBHoro Apxuenuckona.

«3HaeMo 60, CKiJIbKM 10BEJIOCh HOMY 3a3HATH TPYAHOLUIB i
nepecmnyaam; Ane 3Ha€EMO TaKOX 1 Te, IIO HIKOJH He
6pakyBaJio oMy XpHCTOBOi MOTIiXH. HpOTﬂI‘OM JIOBIUX Heron
KaTOPXHHMKA, 3rofOM 1 BHIHAaHHSA, IOCTIHHOIO TOTIXOK |
nigaepxkoro 6yan 4 Hboro cioa boxecTBeHHOro Yuurtens:
«[IpuiiniTe 1o MeHe Bci BTOMJleHI it oOTskeHi!» Kapmunan
Cainuii 3aBXaM i €AMHO 3HaxoauB y XpPHCTi NOKPIMIeHHs, mo6
CTaTH JIIOAMHOIO HENOJOJaHOI BipH, aCTHpeM Ge3cTpaluHuM,
CBIIKOM TepoWMChKOI BIPHOCTH, BH3HAYHOIO OCODOMCTICTIO B
Llepkai.

«CbOrogHi MH NOMHMHAaEMO HoOro 3 OCODJHBHMH MOYY-
BaHHAMH 1 MOJIMMOCH 3a Hboro. [IamM’aTh npo HbOro 3aju-
WIATBCA HECTEPTOK B aHHAJax 3arajbHOl Ta peiriiiHoi icTo-
pii. Mu Hikosu He 3MoxeMo 3abyTu Horo nocrarti — acke-
Ta Ta i€papxa, CyBOPOTrO i BEJIMYHOIO; HIKOJIH HE 3MOXEMO
3a0yTH THX MOBYaHb, fAKi BiH JaB YCiM CBOIM XHTTAM» —
cka3as [lana.

B nepuui#i yacTuHi rominii [Tana Hakpec/iuB roJiIoBHI eTanu
XHUTTs Haworo ICnoBifHuKa, i IPUCBATHB OKpeMy yBary Horo
yB’sI3HEHHIO i katop3i: «[Ipukpo 3ramyBatu Ty moBry I'osro-
Ty, sKy G€3BUHHUH ApXHMENMCKON-MHTPONOIHUT, OCOOHUCTICTD
BEJIMKMX BapTOCTed 1 BiANOBINAJBHOCTH, MYCIB TEpHITH 3
IPUYHHM CBOEI XPUCTHSHCHKOI Bipu! AJle mMpaBauM He MOXHa
CKpMBaTH: BOHA 3acBigyye npo HemoxuTHy Bipy Kapamnana
Cninoro i ocTaTouHy i NMeBHY nmepeMory Jiro6oBu». 3raaaBiiy
¢akr, mo Ilanma [laBno VI BusnaB [lokiliHoMy THTY]
BepxoBHoro Apxuenuckoma 23 rpymaHs 1963 p., 1 uutyrouu
Hexkper npo Cxigui Karonumupki LlepkBu, I[lana poaas:
«..THTYJ, IO HagaB HOMy mpaBa Ta NpHBijei MomiGHi K y
IMaTpispxiB».

Buuucnroroun aisnbHicTe [lokifiHOoro Ha Bosi CaATiui
Oreup 3aBUB: «B HbOMY OCTaHHBOMY NMPOMIXKY CBOTO XUTTS
Kapounan Coninmit 36epir cBif mymmnacTUpcbkuid 3anman i
IMHaMi3M: OpaB axTuBHy yuactb B Cobopi Batukancpkomy
II - My; BimBigaB pi3Hi rpoMaaM YKpaiHIiB KaTOJMKIB, pO3Cis-
uux B EBpomi, y 3nyuyenux Creiitax Amepuku, B Kananmi i
Ascrpanii. BiH n6aB npo 60rocioBCcbki HaykH, 3aCHYBaBIIM
Ocepenox Bummit Cryniit cB. Kiumenrta, 1mo6 xuBorw 1
YUHHOIO BTPUMYBATH CJABHY PEJIridHy i KyJIbTYpHY Tpaj Uit
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ceoro Hapony. B Oepe3ni 1980-ro poky BiH OpaB ydacTb Yy
CuHOII YKpalHCbKUX KaToJMUbkUX enuckomiBy. I tomi ITama
MOBTOPHB CJIOBA, SIKi BUrOJIOCHB yxe y BinHinesi: «Bin, y
TpyIHOMY 4aci yKpaiHCbkoi kartonuubkoi LlepkBu, 3a3HaB
f6araTo TepmiHb i CTpPaXdaHb, OMHAK HE 3aJIOMHBCS, aje fK
repo AOCTOWHO BHTPHUMABY.

«CTpaxJaHHA MYYEHHKIB, MNepeciAyBaHHX, BHUTHAHLIB i
0e3npUTYJIbHUX APAaMAaTHYHO CTaBHTh HaM IMepeq Odvi, IO
00pa3 noAChKOi icTOpil Maike 3aBXIH TJIHOOKO CXBHJILOBA-
HUIi 1 cTypOOBaHUH, OTHaYe B OCEPENKY JIFOACHKOI iCTOpIi, 1110 €
’icropi€ero cnaceHHs’, Ha [onrori crpeMuTb Xpecr i JiyHalOTh
Xpucrosi cnosa: 'TlepecninyBanu MeHe — MepeciilyBaTHMYThb
i Bac’ (IB. 15,20). ’bnaxeHHi BH, KoJin Bac OyayTh mepeciiayBa-
1 MeHe panu!’ (MT. §,11). Ock cyTTeBi nmpaBad, B fAKi KpIIKO
BipuB Kapaunan Cninuit» — cka3as [lana.

3akiHyuB CcBoOl romiiito Cesatimmit OTeub OCh TaKUMH
cnoBamu: «opori ‘bparta i Cecrpu! [NpuHicum uipo cBaTy
xepTBy 3a Kapnunana Mocuda Cninoro, Mu mommo Iocnona
3a HbOro, PO3AYMYIOYH HajJ HOro repoicbkoro Biporo. Mwu
Moimumo JliBy Mapilo 3a mnepeciigyBaHHX XPHUCTHAH B
Cy4acCHOMY CYCHiJIbCTBi, 3a HalMXx OpaTiB ykpaiHWis, 110 B
cBoiif BaTbKiBIIMHI, i 32 THX, IO PO3CiAHI MO CBiTi, 3a BCE
JIFOACTBO, 1100 KOXHHUI Ha LUISAXY CBOTO iICHYBaHHS, MII' TIOYYTH
nackaBi # yriwHi cnoBa Xpucra Cnacurens: ‘[lpuitnite no
MeHe BCi BTOMUJIEHI i 00TskeHi, i 1 obJserwy Bac!»

BaTtukancekuit niB-oginio3 «OccepBaTope PomaHo» 3 19 XOBTHs
1984 p. nomicTuB Ha mepiuii CTOPIHLI 3HUMKY Ha sKiid BUgHO O6yso0 [Many
IBana Ilasna Il i Baaxennimoro INlatpispxa Mupocnasa IBana, a Ha
cTop. 4-iif Toro x miB-o¢iniosy nmomimeHo 3HUMKY Castiinoro OTus B
pO3MOBI 3 ABOMa YKpaiHCbKMMH Bnaamkamu, penoprax i roMijiio
ITanu.

Copok niT Ha MHTponoanyomy mpectoti. Ykpaincekuit Katonuis-
kit YHiBepcuter cB. Knumenra I[Tanu B Pumi npuroroBus ais biaxeH-
Hiworo IMarpispxa Mocuda uporo poky rosineit 40-mitTa #oro BCTy-
IUIEHHS HAa MHUTPONOJMYMH JIbBiBCbKMH mpectis 1-ro jmcromama 1944
poky no cmepti Cnyru Boxoro Anapes npu cmiBmpaumi 38 Hammx i
4yXHHELbKUX HayKOBLIB.

Ha xanp bnaxennimmit Mocud He mixaasca wiei Imacaupoi
XBHJIMHH CBOTO BeJIMKOro tosisiero. lOBineiiHe TOpxkecTBO Biadynacs
OHaK, He 3BaxKaro4d Ha 1o Oosovy BTparty, 6e3 yyactn HOBinsara, Ha
Horo 4ecto 3 NMOMHHAJILHMM XxapakTepoM. [IpeseHTauis roBiieiHoro
36ipHuka BigOysnacs B HediMIO 4 JUCTONMAAA 1.P. O TOA. 4-iif MononyHi
B aBJli YHiBEpCHTETY 3 Takoro mporpamoro: Ilpesentanis 30ipHuka 3
BIAMOBITHAM BCTYIIHUM CJIOBOM [0 HNPHCYTHIX aBTOPIB Mpalb 1 rocreif
— xapauHan Ilerpo IMansuuini, ITpedpekr Konurperauii ans Cnpar
Cearux. Ilpo¢. YpbanisHcbkoro yHiBepcutety Toma Penepiui MaB
JIONoBiAb Ha TeMy: «JIBI KOJOHHM YyKpaiHCbKOiI kaTojuubkoi llepxeu B
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XX-Mmy cropivyui». CjioBO Ha 3akiHYeHHs cka3aB PexTop Y pbaHisiHCEKOrO
yHiBepcutety 0. I[lerpo Kiokkerra.

36ipuuk Ha 710 cropin Mae Ha3By Intrepido Pastori — «Be3-
crpaitHoMy Ilactupesi», i MicTuTbh 38 wikaBUX Mpaub 3 6OrocoBii, Q)i-
nocodii, iCTOpii, MpaBa, MUCTENTBA Ta IHIIMX AUIAHOK, B YKPAiHCBKIM,
aHIJIACHKIA, HIMELbKiM, eCIaHChKil i MOJLChKIA MOBax.

Y Benukiii aBni YkpaiHcbkoro Karosmubkoro VYHiBepcurery,
nepenoBHeHiit npucyTtHiMu, [Ipedext Konrperauii ans CnpaB Csatux
Kapaunan Ilerpo INansuuiHi BigkpuB TOPXKECTBO CBOIM CJIOBOM.

«Mu Bpy4yaemo cboromHi kHHXKY «bescrpamnomy Ila-
crupeBi» — roBopuB Kapamnan — TBip BH3HauyHHX 6oro-
cnoBiB, ¢inocodis, npaBHUKIB i icropukiB. Lleit TomM MaB s
Bpyuutu «bBescrpamnomy IlactupeBi» XuByYOMy, MIOGH mO-
M’SIHyTH COpOK JIT Bix BCTyruleHHs Ha JIbBiBcbkuit Ilpecrin
Mocuda Kapmunana Crinoro. Bo ue Bin ueit Bescrpammnuii
ITactup, npo skoro cBiquuTh 1 36ipka TBOpiB. OHaYe BiH HE
€ NPUCYTHIA (i3HYHO MiX HaMH, IOOU MPUHHATH IO KHUXKY,
sika oMy npHcBsyeHa. [IBa Micswli TOMY MH 3i6paJiuca OCb TYT,
moOH BiAJATH MNOKIH HOro THHHMM OCTaHKaM, BIH Hac
MOJIMIIIMBILK NepedlIoB OO Heba».

Binrak Kapaunan [Nansuuini 3rafgas CBiT/1y MOCTaTh HAILO-
ro Ilatpispxa, sk «npukpacy Kapaunanscbkoi Koserii». Horo
BEJIMYHICTD BiJUI3ePKaIiOBaJIa BUCOTY yMa i IMPHHY cepud. Bin
00, 3aku MPHHAHAB KapAWHAJILCHKY NMYPHYPY-MUJIOTh, [aB CBi-
AYEHHAM XXHUTTs, @ HE TUIbKH CJIB, [OKa3 CBOEI OTOBOCTH
NPOJUIATH CBOO KpoB [uisi Liepksu i PuMcbKkoro Apxuepes.

«Ta mo Haiibinbie moxua nomusnati y Kapaunana
Cninoro — NPOJIOBXYBaB IOCTOMHMIA MPOMOBelb — MiJ 4ac
#oro moBroro yB’si3HeHHs — ue Horo abcosroTHa Bipa, Horo
Bcelliyie ynoBaHHs Ha bBora... CBigoMicTs cBOro o6o0B’s3Ky,
CBOrO CaHy CINOBHEHHS HAaJIOXEHMX OOOB’A3KiB, MOJIUTHCH,
npocuTH bora mpocBiueHHs, XHUTH HOro 3amOBIAAMH... 1€ €
mutome Kapaunanosi Crninomy. [TouyTTs, 110 BiH € CTOPOXEM
CBSAILICHHOTO [JENO3UTY chpa'fﬂcwo'i Llepksu, 36epertu iioro
HEHAapyLIEHMM 32 BCAKY UiHy, He #WTH Ha MNaKkTH-YIOIM. He
ckjagatd 30poi, HaBiTh KONM He OAYNTBCA MOXJIMBOCTEN
nepemoru. Ocb HaCTaHOBA, AKY BiH 30epiraB B KHTTION.

«[dymaro, O TakoX i HOro MONTHYHMM MNPOTHBHHUKAM
IOBOIMJIOCH OyTH BpaXxeHMMH (TpHHAaHMHI 31 3JI0CTH) nepen
YeCHOTOIO JIIOAMHHU, sika He MO3BOJIAJa Ha TOPr 3 BJIACHUM
CYMJIIHHAM...».

«Ax xpuctusuu IV cTomiTTa, WO WiNyBaJIH PYKH THX, LIO
HOCHJIM HAa CBOIM TiJli 3HaKW KaimaH XpucTa pamM, Tak i MH
xoTijgu 6 mouinyBatu pyku Gescrpamnoro IcnoBigHuka Bipuy».

«Lls xHMXKA € Tenep MOLJIYHKOM B MOIIAHY-3TaJiKy Jis
BeqiMKOi mam’ati GescrpamHoro ITactups. BoHa ocraHeThcs
CIIOMHHOM IIpO #Oro 3acjyrd, rojIOBHO IS YKpaiHChKOI
IlepkBu, ane Boanouac s uinoi LlepkBu, 60 Kapmuuan
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Cninmit OyB i JIMINAETBCA CHMMBOJIOM, LIO 3AIHCHHB Yy coOi
npopo¥y Micito iCTOpHYHHX IuMeH3iH. BiH y cBoifl HeBoui i
B CBOIM BH3BOJICHHIO €, Haye, BOIUIOYEHHAM TOrO AMSJIOTY
Npo TiAHICTh JIIOAMHM 1 JIIOACBKHX TpaB... Bu3BOJIEHHS
apxuenuckona Cnimoro crajno, Haye, 3HAMEHeM 3acydy CH-
CTeMH THOGJIEHHS, SIKE 3 HALM3MOM i KOMYHi3MOM OCATHYJIH
TMIOTH HE IO YABJEHHA. TakoX i CYNpOTH THX CHAOT, LIO
NpsAMYIOTb O pyHHYBaHHA JIOAuHM, Apxuenuckon Cninuii
BMIB BHIEpXkaTH, 30epertH BiacHy JIFOACBKY TiIHICTH |
3acayXHUTH cO0i Ha MOIaHy THX, IO 3 HUM CTPIYaJIHCH...».

«Matn gidsazy 0aa esacHux idei (migkpecieHHs Kap-
IHUHANA) i BJACHHUX MOiif, TAKOX 1 L€ HAJEXHUTh AO JIIOACHKOL
riIHOCTH i Taka BigBara Oysa Maibke BHAMMA, IS 3BHYAM-
HOTO OKa, y IpaHiTHi# ocobucrocri Kapaunana Cninoro».

Bintak Kapaunan IlansumiiHi, BHYHC/IIOOYH  OESKi
NPUKMETH XapakTepy BiiaxeHHIWOro Sk noYyTTs QUCUHILTIHH i
3aB34TTA B O0opoThOi 3a MOACHKI mMpaBa, — 3aKiHYHB CBOKO
npoMoBy cioBaMu: «Xpect XpucroBmii, skwmit KapaunHan
HOCHB Ha CBOIX IpyAsAX A€ Hafiio, IO CJIOBa-po3MOBH IPO
obopoHy moacekux npaB Tpeba npomoBxysaTH, mo6u Xpect
Hed 3amaHyBaB HajJ BciMa BHJAaMM CaMoJIFOOCTBA i JIFOJICHKOI
31061».

[Micns wporo cmoBa no KapamHana mnpucrynmajiu BCi NPHUCYTHI
ABTopu HaykoBoro 36ipHuka «Intrepido Pastori» it EMiHeHuis Bpy4as
iM TOM Ul IKOTO BOHH CHiBIPAIFOBAJIH.

CnigyBana foBiIa OONOBiAs — Jiekuis npodecopa YpbaHisHCLKOrO
YHiBepcutery npodecopa Tomu Qenepiqi «/IBi KOJIOHM chpa'l'HCbKoi'
LlepkBu B 1BaguATOMY CTONIITTION, B SIKii ABTOP NpECTaBUB BeJMY ifieil
i 3Maraub i rJIHOUHY 6OrOCIOBCLKOl MHCITI JotenepimHix aABox I'naB
Ykpaincbkoi Katomuupkoi Llepksu: Cnyru Boxoro Mutpononuta
Aunpes i Bnaxennimoro INatpispxa Mocuda.

Binrak Pextop VpbanisHcbkoro YHiBepcutetry o. IIpod. Ilerpo
KiokkeTTa, HaB’A3yro4H [0 CJIiB CBOro mepea-OeciqHMKA, KHHYB 3aKJMK,
o6 NpONOBXKYBATH UUISX LMX _JABOX BEJMKHMX KOJIOH YKpaiHCHKOI
LepkBu i mpauero Ta HayKoko 3MIACHIOBATH iX Jaseko3opi samipu. [lo
TOro 3aBAAHHA NOKJIMKaHUM i Ykpaincekuit KaTonnubkuii YHiBepcuter,
AKMA ONHOTO OHA MaTHME 3aBJAaHHA IUUPUTH XPHUCTOBY HAayKy Ha
BUJIbHIN yKpaiHCBKIN 3eMITi».

Bcro TopxecTBeHHY iMmnpe3y 3akiHuMB biaxennimmii ITatpispx
Mupocnas IBaH cBOIM CIOBOM.

IMicns nepekyckm BCi MOCTOMHI TrOCTi i NpPUCYTHI aBTOpH OyJm
3anpoiueHi Ha Beuep’to. Kpim Kapaunana IManauini i Briaxenninoro
Mnupocnasa Isana Oynu me: Bnaguka Mupocnas Mapycus, MoHc.
AntoHio ITionanti, 0. Pextop Iletpo KiokkerTa, Mouc. Mapio Piuui, o.
Qenikc bemnapcki, o. Ilpod. Jlroimki Bomiono, o. IMpod. Hapiit
Komnocra, [Ipodp. Toma Penepiui, o. Ilpod. Isan Bomomiseunb, o.
CanbBatope KanbBis, 0. Mukona Jlanui, n-p Bitropio Ilepi, Ansokat
Kapno Cuinep, Aasokat Muxaiino Kyparosns, I[Ipod. ®ynbsio i Jlyiza
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ne Jlinno, IIpod. Mapko T. Momntivesn, o. IIporoapxumaHaput
Icunop IMatpuno, YCBB, Mounc. Minan Cimuiy, MoHc. ®PpaHuecko
Canepno, Mouc. Cnasoit Jlemek Inyns, o. Pekrop Coppon Mynpnii,
YCBB, o. Pextop Muxaitno INpuusk, CanesisHiH, ApXUMaHAPHHSA
Xpucrodpopa Mankoscbka, YCBB, Ienepannna Hacrosrtenska Cecrep
Cnyxebuunps ®panuimka bubnis, c. [is Craciok, UCBB, c. I'aBpuina
I'yuynsk, YCBB, c. Onbra 3o3yns, I1ani Mapis Piuui, He BpaxoByroun
OtuiB i cryaeHTiB, ski xuByTh npu YKV i Cobopi Csaroi Codii.

ITix yac Beuepi mpomosisB o. [Ipod. Penikc bepHapcki, JJomMiHika-
HMH, UMTYIOYH CBOTO YuuTed i Oysioro pekropa Jlro6imucskoro Karo-
JuubKoro YHiBepcutery o. SIxuHra BopoHeukoro, skuid nepes 50-ma
pOKaMH 3BepTaB yBary NOJbCbKHM 3axilHUM TE€OJIOTaM, LIO He CHiB-
npaurorTh 3i CxigHuMEu 6orocnoBaMu. Bxke Toji BiH 3BEpHYB yBary Ha
Moiofioro mpodecopa — 6Gorocnosa o. a-pa Mocuda Crinoro. Buuu-
CIOIOYH 3acayru cB.n. bnaxennimoro INarpispxa Mocuda Ha noi Hay-
KH, IPOMOBelb 3rajiaB sk we 19-ro 6epe3ns 1969 npubynu Ha foro mo-
noBigs Bnaxennimmit Mocud i Tomimmii Apxuenuckon KpakiBchbkwuii
Kapmunan Kaponps Boittuna. «Kapaunan Kaposns Boiituna meni yacro
BHCJIOBJIIOBaB CBOIO MOIIAHy A0 BepxoBHoro Murpononura YkpaiHuiB
He TiNbKHM 3ais Horo repoiicbkoi BigmaHoctu cynpotn Kartonuubkoi
LlepkBu, ane i 3aas #oro igei 6paTHLOI cHiBnpall, B NpaBi i B 11000Bi,
mix CxomoM i 3axomomy».

3akinyuB 0. BepHapcki CBOI0O NPOMOBY TaKHMH CJIOBaMH:

«BepxoBHuit Mutponoynur i nificumit IlaTtpispx, HasiTh
Akmo odiuiifHO He 3aTBepDKeHWH 3a/Is NPUYUH Oisnory 3
pociicbkum npaBocias’sm, Kapaunan Mocud Kobepauupkuii-
JunukoBcbkuii-Crrinuit nepei1oB i BiH 10 icTOpil AK repoit xpu-
CTHAHCBLKOI BipH i sk mioHep cmiBmpaui Mix KaTonuubkoro
LlepkBoro i XpuCTHAHCHKHM CXOIOMD.

CrnigyBana npomoBa o. MoHc. Mapio Pinui, [ITincekperaps
Konrperauii nns Cximaux LlepkoB — B JaTHHCBKIH MOBi, B fKiil
Gecignuk 3ramas Temso IlokiiHoro Hamoro IcnosigHuka Bipu i migHic
MHOTOJIITCTBIE Ha YecTh Ykpaincekoi Llepksu i Hapony.

Ha 3akinyeHHs npomoBuB Bapyre Ilatpispx MupocnaB IBan,
3aKJMKAlOYM MPHUCYTHIX MpodecopiB cHiBNpamoBaTH 3 YKpaiHCLKHM
KaToauubkuM YHiBEpCUTETOM.

IMicns Beix ypowucTocTed mpucyTHi ymaaucs no kpuntu Cobopy
Casaroi Cogii i nomosnunmcsa nepea IOMoBUHOKO ycommioro [larpispxa.

Ho 36ipuuka «Intrepido Pastori» — «Be3crpamnomy [TacTupesi» Ha
yecTh cB.N. Bnaxennimoro IMatpispxa Mocuda Hanucanm cpoi crarti
taki HaykoBui: Kapaunan INerpo IMansuuini, Penikc Boituex bexnapcki,
[Metpo B.T. Binamwok, Jlyimxi Boumiono, Ilerpo Kiokkerra, [apiii
Komnocra, Toma ®enepivi, Anboitsiit I'nunka, Bacunp Amyn, I'purop
Jlyxuuubkuii, IBan My3uuxka, ITackBane Opnanno, AHtoHio ITionanTi,
Codis Cenuk, IBan Boponiseunb, Bopuc 1. banuk, IBan Xoma, I'aBpuina
I'ynynsk, Borman 3. Kasumupa, IBan C. Koponeupkuii, Bonognmup
Kocuk, Ocun Kpabuentok, Bacunp Jlenuuk, Pivapn A.E. Meiicon,
Bittopio Ilepi, Enmynn IMmekon, Mapio Piuui, apis Pomiko, Teodias
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Kic, Ipan Mapgeit, Meneriii BoitHap, MupocjaB AHTOHOBHY, Aam
Bena, Mupocnas [. HimuiB, Poman Ocinuyk, Mapis OBuapenko,
Jleonin Pymuuuskuii, FOpiit llesenboB, i Muxaiino Bacuiuk.

Tom mae 710 cropin BesMkoro ¢opmary i MPUrOTOBHJIM HOro MO
apyky otui IBan Xoma i IBan My3uuka.



CBSIMEHUKH ICITOBIAHUKHU I MYYEHHUKH
(SACERDOTES CONFESSORES ET MARTYRES)

Tipusx o. Vocnd, nap. 21 yepsus 1902 B Kosomui, cut o. FOcruna
i FOnii, cranucnaBiBebKoi enapxii. [Ticns 3akiHueHHs riMHasii, pinocodiy-
Hi i 6orocnoBewki cTyaii Bigbys y Pumi Bix 1931-1937 p. B Ilanceko-
My VpbausHcbkoMy YHiBepcHTeTi, OymyuH NHTOMIUEM YKpaiHCHKOI
IMancekoi Konerii iM. cB. Hocadara. CpsienukoM cras 18 kBiTHs 1937.
IMoBepuyBumch a0 CranucnaBosa (HHHI IBaHO-PpaHKIBCHK) NpaloBaB
fK KaTeXMT i AYIWINAacTHp mo pi3HUX mapoxisx. Bim 1942 poky 6yB
npodecopoM HOrMAaTHKM i XpHCTHSHCBHKOI Ginocodii B JlyxoBHid
Ceminapii B CrTaHHMC/IaBOBi, a KpiM LBOTrO KaTHXHTOM YKPaiHCBLKOi
rimMHasii i kanensHoM enuckona I'puropis XoMHIIMHA, aX A0 XBHJII HOrO
yB’SI3HEHHS.

B wuwaci peniriiHoro nepeciigyBaHHs OyB HOBrOJITHIM B’Si3HEM
COBETCHKHMX TIOPEM, Jie 3a3HaB no6oiB i TabopiB Ha Cubipi. [Ipo HbOrO
sraaysaB Bnax. [Tatpispx Mocud, sxuii uys Big o. a-pa A. Boituyka, mo
«MaB 106pe JepxaTHCA B CTaHMCHaBiBChkil TiopMi 0. Mocug Tipusk.
BiH, iZy4d KOpHIOpOM, MaB MiBroJIOCOM Cka3aTH — confessores sumus
— ue 6e3 cyMHiBy 106puit 06’saB».

JIuct o. Mocuda Tipuska, nepecnanuii OKpyXHOIO JOPOTOI0 Yepe3
IMoawy npo Cear-Beuip y Kaparanai 1954 p.:

«Joporuit 6partiky! [laBHeHpko mnucaB no Tebe, ane Tu,
cnofiBaroch, He AuBYyeuics. CboroaHi He BHHILIM MM Ha poboty, 60
noroja Taka, K Yy Hac oMa Ka3aJi, 110 i 1ica He BikeHell 3 xatu. Lie
Baxko Tob6i 3po3yMmiTH, ski Benuki W OWBHI TYT CHJIM mpupoau. Bitep
TEPMOCHTb HallMM 6apakom, 11O, 34AETHCH, BiH OCb-OCb PO3JIETHTLCH,
ase Biaaa mogbaa, mobd TOro He CTajoch, 60 rJIHOOKO BKOMAHi CTOBIH
JepxaTb Ly CTPYKTypy. Xouell 3HAaTH K BHIJIANAE TYT NYCTHHA
B3uMi? Cipe He60 3’e¢IHaHe 3 TOPU3OHTOM Ti€i caMoi GapBH, 1O HifIK He
PO3pI3HMTH 3eMJli Bif mickoBoi KypsBH aHi Heb6a. Konu Tpeba mnpume-
CTH BOAM 3 Hejajekoi Oaropu, To me Heabuska akpobartmka! Tinbku
HalicWIbHIIII 3 HAc roAHi il migHaTHch. TpebGa TOro cMinMBUA
TNIEpEB’A3aTH OCTOPOHKOM Y MOSACI # AaTH B OAHY PYKY BiZpo i 3aii3Huil
IPIOYOK [UIS MPOJIAMAHHS JIbOLY, a APYTy 3aJIMIIKHTH BiJIbHOIO, 106 Hero
BIIGMBATHCH BiX BIiTPY. JIpyruit KiHelb MOCTOPOHKA, JOBroOro Ha Kijbka
JECATKIB METPiB, JAepXaThb ABAa MilHi XJIONUI, WO CTOATh y BIAKPUTHX
nsepsax OGapaky, MOMYCKalOYH MOCTOPOHOK BMIpY SK BiIAAJIIOETHCA
BoAOHOC. SIk O6u TOoro He 3po6GHMTH, TO BiTEp NMOHECE JIOAUHY CBiTaMH. B
TAKy JHHHY, SIK CbOTOJHIllIHS, KOXHAa KpAalUIMHa BOAM JAOPOTOIiHHA.
Houamu BiTep rynse me ayxue Mo mycTHHI, SKOH Hi MOYAaTKy, aHi KiHus
HE BHIHO. BepeluTh BCAKUMH HEYMCTMMH CUJIaMM Ha Byrjiax Gapaky,
BHE BOBKOM Y KOMHHI, T'yie 1O CTiHaX i BPHBAETbCA N0 HAC KOXHOIO
LINAPHHOIO, AAPpMa, IO CTiHM JIILIEH.
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Buopa, ik TiJIbKH CTEMHJIO (Hi 'mepiuoi’ aHi HifAKOi 3ipkH He 6yno
BHIHO 3-TI03a XMap), MM 3aciii BKYNL Ha JBOX JIaBKaxX, MO CEpeIMHi
MK HaMM IUMpOYEeHbKa MOIIKAa 3acTejeHa cKaTepTio. 3a3gajeriib
36epexeHi xiibeHsTa 3 MOCHIOK Bl npusTesniB i3 JIbBoBa, Konomui,
Camb6opa, YM 3BiIKH XTO NMOXOAMB, 3aCTYNHJIH HaM CBATKOBi Kojadi #
kyTio. Llykop O6yB 3aMicTh Medy, a 3aMOPOXEHHMH ocenelelb, 3aMiCTh
kopona uu mykd. OOuH 3 Hac yMYIPHMBCH 3JINMTH KiJlbka BapeHMKIB,
XTOCh IHIIMM HAKOJOB [EPEB’SHUX OCKOJIKIB 3aMiCThb CBi4€HOK, a
p’si3aHKa MYCTHHHOrO ANiBUIO Oyjna HaM 3a SJIHHKY.

S  3a0XOTHB OJHOrO-ABOX HPHCTYNHTH JO MO€i CTYJH
(HawBuaKOpYY 3pobieHuit enitpaxunb — B.I".) i 3nuByBaBcs, sk 3a HUMH
NpUCTYNMIM JO MeHe Maibke BCi 3-MiJ MOKpOBa HOBIlIHbOro Mapca
(Bosixu VIIA - B.T").

Konsnkam He Oyysio CcTpMMy; akOMNaHbIOBaJia X HAaM JIHOTa
xyproBuHa HanBopi. Ta Ham Oaitmyxe. Konsnysanu npuTHILEHO, XO4
IypHi cnbo3u uiuch. CideHb TYT HaiXOJOJHIIINA, 2 TOIIMBA Y HAaC BXe
obmainb. Sk Tobi He Baxko, NpunUIH Yepe3 MiHIf0 cyxapiB i CyLIEeHHX
oBouiB. Lle mo3BoJeHoO.

IMoznoposnsio 3 konsaoro obHiMaro i winyio, Teii Ocun»
(«Amepuka», 25.X11.1984)

Heck 1950 p. B TropMi #HOMY NIpOMOHYBAJIM EMUCKOICHLKY MITpPY 3a
Nepexin Ha NMpaBoCJaB’e, ajie BiH BIAMOBHBCS i TOJi MOro BHMBE3JIH O
Kaparannu, ne BiH npoxus kinbka JiT. ITepen 1960 pokoM BepHyBCsi 10
IBano-®pankiBcbka 1 mpaioBaB B Tapraky Mabyts gao 1962 poky,
CNOBHSIIOYM MOTAWKM AYIINACTHPChKI OOOB’A3KM 1 OOCIYroByIOYH He
TUIBKH CBOIX, ajie i MICLIeBHX MOJISKIB, AKi HE MajM CBOTO CBSIICHHKA.
BianpoBanuB Ha BiYHMM CnoYMHOK e€n. JIsTHmeBchbkoro i o. IpaHa
BanbHuubKOTO.

ITamM’siTaroun itanificbky MOBY 3 4aciB CBOiX GOTrOCIOBCLKHX CTYmii
B Pumi, o. TipHsak yacro moraiiku ciyxaB iTajmiiicbkux paaionepenay 3
BaTtukaHy i 10TiM omnoBiJaB iHIUAM HALIMM CBSLUEHHKAM, IO JIETLCS B
KaToquMubkoMy cBiTi. [yxe pangiB, mo B Pumi icHye Vkpaincobka
[Tancbka Mana Ceminapis, sky BeayTb ykpainceki OTui CanesisHn Ta
wo bnakennimmit IMatpispx 3acHysaB VYxkpaincekuit Katomuubkuii
YHisepcuteT i cobop CB. Codii i mo B 3ramaHMx ycraHoBaX mpaus
NOCTYNaE.

O](pZ)I(HOFO nopororo noxomuiu Bictku npo o. Mocuda Tipuska,
IO «BIH MJI€ KOXHOI'O paHKy Ha MPOXiJ y HeJajeKuii raiiok, Ta B3sBILH
31 COOOFO MUISALIEYKY BUHA i KyceHb XJ1i6a — MiAKpPIMIAETLCA 3aKHu #TH 10
npanl... BEYOPAMH CIMIBA€ THXO JipH4HiI mMicHi cBoiif Mapii iayud 3
Apy3sMH mo3a MiCTo. Mapito BiH Oyxe mo0OUTb, a Temep MicALb
TPaBEHb... YaC IO 4aCy MAa€ HEMPHMEMHOCTI, a TO i NOOHMBaKOTHL HOro
XJonui, aje BIH BUTPUBAJMH i JIIOOUTb HA CBOEMY NOCTAaBUTHY.

Becnoto 1979 poky ka3aB, wio noyyBaeTbcs XBOpHi i MabyTh CKO-
po nompe: «JlHI MOro XHMTTA NOYUCIEHi, aje Hame Aino Oyjae
nposiopxyBsaTucs. Hama Katonuupka Llepksa BimHOBNSETBCS BXe Bijl
1960-Tux pokis». HaiiGinpiia xyp6a 3a Haity TyTewH:o, 6iqHy MOJIOIb. .
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Momep 15 ceprus 1979 poky i nmoxoBaHuH 17 cepnus B flpquy AK
Henruynm XpHCTOBH BOIH i ICHOBIAHKMK CBATOI Bipu. Ha cBofiomy rpo6i
nokiifHMi 3BENiB MEpel CMEPTIO MOCTAaBMTH XpecT i Hanuc: «B Tini
XpecTa Ay CBOTO BOCKPECIHHS».

[HaTiB Fpnropiii o., Hap. 1873, pykomonoxenuit y 1903 poky,
AOBroJliTHUA Tmapox cena PoaTom KOCIBCbKOIO JeKaHaTy, CTa-
HMCJIaBiBCbKOi enapxii.

B 1944 poui 6onbmennxu BUKHMHYJIM HOTO 3 XaTu, a 5 TpymHA 1945
poky apewutyBaiy i yB'ssuuin B Kyrax. chapxcynauo foro 3a 3B’A3KH
3 Bosikamu YIIA i mo He xoue anpan.uam B NMapOXisUIbHI# LIEPKBi, AKa
Oyna BXe nepeBeicHa Ha MPaBOCJaB’s.

B micti KyTH BipMEHCHKMM KaTOJIMIBKHM CBSILLICHHKOM OYB O.
MaHnyreBu4 i oMy B’A3HMYHHI CTOPOX MNepeiaBaB BiIAOMOCTI Mpo O.
I'natoBa. Cectpa o. MaHnyresnua, KnuMmentnna SIHoBud4, mepenaBaiia
yepe3 TOro X CTOPOXa MOTaWKH Xapyi 10 B’A3HHLI VIS TOJIOAYIOYOTO O.
I'natosa. BHoui Ha 11 cepniHs 1946 poky B’A3HUYHUA CTOPOX NOBIAOMHUB
o. ManyreBuua, Lo o. I'nariB ymupae. CTOpox noraiky 3anpoBajys o.
MaHyreBnqa O B’A3HMIL 1 BiH BHCHOBiAaB i 3anpuyamias o. ['HaToBa,
skuii Hebapom nomep B Kyrax 11 cepnHs 1946 poky.

IToxopoHHi Bignpasu B LepKBi BianpasuB o. MaHyreBu4 i 0. I3ugop
JlorounHcbkmit, cBseHnk 3i Crapux Kyr. Ha uBuHTap npoBaxus
MOXOpOHHMH noXix 0. JIOTOYMHCHKM 1 BiH NOTIM YNOpsAAKyBaB Ipi0d Ta
Ka3aB IOCTAaBUTH NaM’ATHHK Ha rpobi o. I'maroBa. Poauna ortus
I'HaToBa NMOKpUiIa KOWITH.

I'punnk Mukoaa o. a-p, Hap. 12 rpyans 1913 p. B ceni Kowenis
kono XXoskBu. Ilicna riMuasiiHux cryndii BctynuB g0 JlyxoBHoi
Ceminapii B Ilepemumn. ITo aBox pokax, To6to B 1933 poui, #oro
BHCJIaHO Ha 6orocyioBchki cryaii 1o Pumy. 3 xBiTHs 1938 poky BiH cTas
CBAILLIEHHKOM, a B 1939 poui cBoi BHII 60rocioBChbKi CTYAil 3aBepLUMB
IOKTOpcbkolo mpaneto mn.H. «Ocoba Hixoauma B €BaHrenii i B mne-
pedaHHi».

IMoBepHyBuMch no [NanmumHu, craB mapoxoM y ceni [opoxisui
kono Ilepemuuuns. HanepemoaHi HiIMenbKoO-COBETCBKOI BiiiHH OyB
apelTOBaHMN CcOBETaMH 1 mnepeBe3eHMi Ao Micreuka J{oOpomuiib.
Henanexko [Jo6pomuns € consni o3epa i HKB/I, nepen csoe€to BTeyero 3
lanuuuHd, KUHYJIH HOro XHMBLHEM [0 TJIMOOKOI COJIAHKHM, A€ BiH i
TNOTOHYB (Kl}lel.lb HEpBHA 1941). CBinxaMu #oro My4eHn4oi cMepTH Oyu
TakoX 1 nBa moysku-B’a3Hi: KyGycsk i Iuanik 3i cena I'opoxisui, ne
0. Mukona TDpuHMK AyIUNAacTMPIOBAB. IM TpO3MIO Te came, aje
HECTIOAIBAHO KOJIO TOTO MicClsl, [O€ CTOSUIM B’A3HI, BHaja Himeubka
rapMaTHs Kyis, 60 ¢poHT O6yB myxe OM3bKO 1 B’S3HI CKOPHCTAJH 3
3aMilIaHHA | MOBTIKAJH B Pi3HI CTOPOHHM Ta BPATYBAJIKCh.

I'punensk Mukosia 0., Hap. 1891 p., pykomojioxeHuil Ha
cesmenMka 1917 p. Big 1931 p. Oy npodecopoM KaTeXHTHKH B
AyxosHifi Ceminapii B [Nepemuwuii. Byayun kaHwiepom, CynpoBomxas
en. Mocadata Koumnoscbkoro miguac iforo BisuTauiit B enapxii i Oys



CBSAILLEHHKH iCI. i Myu. 229

KaleJssHOM Y 4aci apXMEpPEHCbKHMX BianmpaB. MellkaB HeAaseko majiaTu
NEPEMHUCHKUX BJIAJIMK Ha BYJIMIL, O Maja cTapy Ha3By — Buaauue.
3BiaTaM HOro HacCHJIbHO BHBe3Jla NOJIbCbka KOMYHICTHYHa Biaga 26
yepBHs 1946 p., pa3oM 3 MNEPEMHCHLKMMH OTHUAMH KpHJIOIIAHAMH, i
nepeaasa GosiblueBHKaM, siKi 3aciaum Horo Ha Cubip. I1po Hboro 3ragye
Bnax. Matpispx Mocud B nucti 3 29 6epesns 1956 p.: «O. I'pui(uensk)
BepHyBca no JIbBoBa, ane aapecu He 3Haio». Ilomep y JIbBoBi 13
sucronaga 1976 poky.

Topunmncbkuii Omensn 0., Hap. 21 nucronana 1888 p. B TepHonouti.
IMicns 3akiHYeHHA cepeAHboi WIKoaM B TepHomouni, ¢inocodivyni i
6orocoBcbki cryaii Bindoys y JIbBoBi i IncOpyky (1909-1911), a B 1911
poui cras cBsueHrkoM. IlotiMm OyB Biue-pekropoM JlyxoBrol Ceminapii
y JIbBOBI, kaTexutoM Becenmoannx wkin y XXunauesi 1 Pigaoi Mxonu y
JIbBOBI, coTpynHMKOM npH uepkBi YcneHHs Boxoi Martepi y JIbBo-
Bi, 3HAMEHHTHUM TMPONOBIAHMKOM i 3BuYaitHuM wiedomM BHT. B
OCTaHHbOMY 4aci OyB KpHJIOILIAHHHOM i mapoxoM kateapH cB. Opa.

IMiguac BigcTyny coBeTcbkoi apMii 3 'ajJHYMHM NpH KiHUi YepBHS
1941 poxy HKB/] BuBesno o. OMensina [opyMHCBKOrO pa3oM 3 iHIIMMH
KPHJIOIIAHAMH Ha CBATOIOPCbKE MOJBIP’A, MOCTABMJIM IX «IOJ CTEHKY»
JIMLIEM A0 CTIHM Ta 3aMOBUIM iM, L0 OyAyTb POCTPiJIAHI; IIOHHO micias
KiJIbKOX TOOWH TaKOTo 3HYIIAHHA iX myctuiu (*).

B uaci nikBigauii Ykpaidcbkoi Katomuubkoi Llepksu B I'annumi,
OyB HEBrHYTHM i BiBaXHMM 1i OOOpPOHIIEM i Yepe3 Te BHBE3CHHiH Ha
3acnanHs B [ToTbMy, ae i nomep 27 nunHs 1954 poky i TaM NoXoBaHMH.
Il?lin BOJIIB MYKM i CMEpPTb Ha 3aciaHHi, HiX 3paguT cBoio Llepksy i

apin.

KeOy3 IBan o., Hap. 1905 p., pykomonoxenuit 1930. Crnepuy
aymmactupioBaB y ceni Maiigan CinsBcbkuil, B SIpocnaBiuuHi,
NEpEeMHUCbKOi emapxii, a moTiM y ceini MakoBa, HOGpPOMHIILCLKOrO
JeKaHary.

VY 3B’sa3ky 3 BuOyxom BiiiHu Himewyunnu nporu CCCP 22 yepBHs
1941 poky miguac Biactyny coBerchkoi apmii HKB/] aperuryBano Beix
CBiIOMHX YKpaiHiiB. XepTBoto Toro apewry Bnas i o. IBan Keby3, ioro
apelToBaHo 23 4YepBHs TOro POKy, 3B’A3aHO PyKH i Horu, Gocoro i
TUILKM B COpPOYIll KMHEHO OO TArapoBOro aBTa i BiJBE3€HO pa3oM 3
IHIUMMH apelTOBaHMMHM 10 TIOpMH B Jlo6pomuini. B Tiopmi aBa mHi
foro QomMTyBaHO, TOPTYPOBAaHO, CKATOBAaHO [0 HEMi3HAHHA i BUTATO
oMy s3uk. B Houi 26 uyepBHs 1941 poky Bcix apewrroBanux HKBJ
HOCTPINIANO i CKHHYJO OO CHiNbHOI sIMHM, BHMKOMaHOi Ha MOABIP'i
J06POMHUIIBCHKOI B’SA3HHMII.

OIHH Y0JIOBIK-AAK, HEQOOMTHH, IO BCMiB BPSATYBAaTHCh, CKPHBCS Ha
noasip’i i, mo mpuxoAi HiMeUbKHX BifiCbK, MOKa3aB siMy, B siKii Oysm
TPYNH B’S3HIB, 3rOJIOCHB NpO L0 MO0 B MICHEBOMY Cyi i onmHcaB y
«KpakiBcbkux Bictsax». TpyniB He MoxHa Oyino posmi3Hatd, 60 6ynu

* Pynuuupxa Minena, 3axious Ykpaina nio 6oaswesuxamu. Hio Popx 1958, c1. 141,
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ayxe ckatoBaHi, a 0. Keby3a po3nizHaB oauH CyCiIHMil CBSILEHHK MO
3os10TiM 3y6i B oni. Bumenonani gpakti noTBepauB i AO6POMUIBLCHKHH
gexaH o. 1. MapuHoOBHY Ta nesiki napoxisiHH.

~ Tino NOKi#HOTO O. IBana Keby3a napoxisuu nepeHecnu a0 Makosu
1 TaM HOro NoxoBaJH.

KortiB Ipan o., Hap. 1910 p., cBsmenukoM craB 1938 p. Bys
paaHukoM Mutponoanyoro OpauHapiATy i KaneJsHOM JIYHHLI Y
JIbBoBi. 1944 p. Cn.B. mutpononut Angpeii, Ha MPONO3ULII0 OTUS
irymena Kiumenra (6para), iMeHyBaB Horo 4jieHOM aejerauii (pa3oMm 3
0. KocrenbHukoM i 0. Byn3iHcbkuM), sika Maia ixatd 1o MockBH, 106
3abe3neunTy Hawii LlepkBi npaBo Ha icHyBaHHs. L{1o meserauiro Ha 4osi
3 apxuMaHapHTOM KIJIMMEHTIEM BHC/IaB 1O CMEPTH MHUTP. AHApes #Horo
HacTynHMK MHTp. WMocud.

BinOyBIIM MOBrojliTHIO COBETCHKY KaTopry Bix 1946 p., «Tsxkko
6yno oMy mpunucatuch y JIbBoBi» 1 ToMy xuB Ha JIutei B KaBHac
(nucaB en. BennukoBcbkuit 22 kBiTHA 1967). Ha JIuTBi BiH nomep i Tam
#ioro nmoxosaHo 30 rpyauns 1972 p.

Xurra o. IBana KoriBa B snarepax omucaB o. Banbrep Liwek,
aMEpHKaHCBhKH €3YiT MOJIbCHKOro MOXOMXKEHHA, B KHUXII «3 Borom y
Pociin.! Bomn crpinyauck 1948 poky B Hopmibcbky, e MicTo € 3a
MiBHIYHMM niabiryHoBuM koJioM B KpacHospcbkoMy kparo. Llimek
npaigoBaB y komnaybHi Byrijuis. ITo momopori mo 3CA 1960 p. Bin
npamroBaB B YHiBepcureri Poparam i taM mig 4ac 3ycTpivi 3 0. A-poM
M. ConynsxoM 3asiBHB, 110 OTelb BikTOp 3 HOro kHuUXKH, TO 0. IBaH
KoriB, 60 sik kHMXKa nosiBuiiacs, o. KoTis wie xuB Ha JIuTsi i 0. Llimex
HE XOTiB 3paJ)XyBaTH HOro iMeHH, o6 HoMy He MOIUKOIUTH.

Orenp ConyJisik micis 3ycTpivi 3 0. LlimekoMm i micias mpoYyuTaHHA
#oro CrnoMmHIB, 10 BHAILIM B 1964 poui, HarmMcaB AELIO LIMPIIE NPO
XHTTA i OisutbHICTL 0. KoTiBa Ta HaapykyBaB B «YKpaiHCbKHX BicTsax»
(ExMoHTOH, 1979 i 1980) n.H. «Ha cnigax icnoBigHHKa».

Oreus Kortis noxoaus 3 mictedka I'ycakosa, fe xuio 6arato xuais
— muie o. Cony/isk — i TaM BiH BMBYHB XHIIBCbKY («iAdilI») MOBY,
AKOIO HaBiTh IUIABHO TOBOPMB. 31a€ThCsi, WO BiH yuuBcs B Mami
Hyxosuiit CeMiHapii, ane BigTak 3axBOpiB H HE MIr BYHTHCH B
Borocnoscekiit Akanemii y JIbBoBi. BorocnoBcbke 3HaHHA 3700yB
TNPHBATHO, BXKE XHBYYM B MHTPONOJHAYiH manaTi, a Jonomaras oMy y
CTYIisiX MHTPONOJHUT AHApEH.

SK CBAINEHHUK, 3 IOPYYEHHs MUTD. AHJpes 30praHi3yBaB KHIIBCbKY
XPHCTHSHCHKY-KaTOJIHIbLKY napoxito, ska HaBiTh rapHO pO3BMBanac,
asie BuOYX BiHHM i MpUXix HIMLIB A0 anW4uHM NPUNHHKMB Horo MiCiiHY
AisbHICTL MiX Xuaamu. 3aBasku 3HaiomcTBy o. KortiBa 3 xumamu,
Cn.B. MUTpONOIMT AHJpei BUPSATYBAaB Bill CMEPTH GaraTo XHAiB, siKi
NEpEeXOBYBAIHCA 110 pi3HHX HAIUMX MOHACTHPAX Ta JesKi B MH-
TPONOJIMYi# maJaTi.

OnnH 3 BpsaTOoBaHHX oTleM KoTiBoM xHIiB — anrekap A-p Hocud

! Ciszek Walter, J.S.J., With God in Russia. New York-London 1964, p. 302.
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IMonowin, B gucti Ao BnaxeHHimoro F[ocmba nUTaB npo Hboro: «Ich
bin Apotheker geboren und ohnhaft vor dem Kriege in Lemberg. Ich
habe in einer Apotheke den Monchen Studiten Arzenei geliefert hat
gearbeitet, und immer mit denen in Kontakt gewesen war. Einer von
denen war der Ménch KOTIW, mit welchem ich eine sehr enge
Freundschaft geschlossen habe... Ich méchte namlich wissen ob meine
Retter, Kanonik HRYCAJ, Prlestcr IWANIUK, Priester KOTIW noch
leben und wo Sie sich beﬁnden? (1.I11.1963, Dr. Josef PODOSHIN,
Israel)».

B wiif paTyHkoBi# akuii 0. KoTiB cniBnpautoBas TicHo 3 0. Mapkom
CrexoM, CTymuTOM, sikuii micis cMepth o. Kotia nucas: «Ax HajaTo
4acTO NMPUXOAATH BiCTKHM 3 YKpaiHH PO CMEPTb CBALIEHHKIB a60 iHIMX
pinHux, npustenis abo 3HakoMux. Ilpuiluiia Taka BICTKa i IPO CMeEpTD
otus IBaHa KortoBa. barato ykpaiHiiB i HeykpaiHIliB, 1[0 HHHi )XHBYTh
Mo pi3HAX KpaiHax CBiTy, a KOJMCh y BOEHHMX 4Yacax nepebGysamu y
JIbBoBi, npuranany cobi TOro cepeAHbOro POCTY CBSLIEHHKA, BiJl IKOTO
OfIepXkaJi AKYCh NPUCIYTY YU MOMi¥ a6o Yepe3 IKOTO NMOMOTIIH APYTHM.
Ille 6inblie € Takux, IO HE 3HAIOTh Yepe3 KOro ojepXaiu MOMid Y
notpebi».

B MuTponosmnyii nanati B KiMHaTi 0. apxuManapura Kiumenra o.
KotiBa MoxHa 6yno CTpiHyTM KOXHOro aus asa abo Tpu pasu, a
0GOB’A3KOBO KOXHOrO Bedopa, KOJM BiH ONOBiJaB Npo BCi moAii i
HOBOCTI 1Hs, ToOTO 3maBaB 3BIT 0. ApXWMaHApPUTOBI 3i BCiX 3a-
JIaro/pKeHUX HUM crpas. [ToTiM BOHM yK/aJajiy ChijibHO IUIAH Npaui Ha
HAaCTYNHMH J€Hb, a npaui 6yno 6araro. [ToMiy nMoJIOHEHMM COBETCHLKMM
BOsIKaM, MOMiY BUBOXXEHHMM HAIlKUM XJIOMNLUSAM i AiBYaTaM Ha pobotu 10
HiMeu4nnn, noMiu yB’si3HEHMM Y JIbBiBCbKMX TiopMmax. Yacamu Tpeba
O6yso0 ocTepirrd [aexkoro mnepen apelTyBaHHsM. Tpeba Oyyio nemo
NOMOrTH MarTepissibHo MoHactupssM Cecrep BacmiisiHok, Cecrep
Cnyxebuuub, Monaxuip Cryautok. A6Go Tpeba Oyno cra-
paTHcs npo 3abe3nedyeHHs MiClib, € XOBaJMCs XHUIAIBCbKI AiTH 260 iHIIi
ocobu, skuM rpo3una HebGe3neka, Ta OaraTo IHIUMX ChOpaB [0
nojaromkenHns. Pyxausuit o. KoTiB MyciB MaTH Bce HACTOPOXEHHH CyX
i 3ip. Bin KOXHOro QHs MycCiB 3HaiTH Haroay AoBigaTHcs, KoJu Oyne
niKapcbKa KOHTPOJIS AITOYMX 3aXHCTiB i koiaM OyayTh BiIXOOUTH
TpaHcnoptu pobiTHukiB g0 Himewunnu Towwo.

XTo cmjaxysaB 3a iioro AisVIBHICTIO, TOH mnoauBiIsAB jioro
BUTPHBAJICTB i eHeplito. KOXHOro [Hs BX€ B FOIHHI qe'rneprm paHKOM
BiH BianpasnsB cB. JliTyprilo B INKMTaNi, a2 B FOAMHI CbOMIH 3 OTHEM
KimMenTieM e pa3 npoBipsuii NOPSIOK Mpalli Ha UKl AeHb i B FOMHI
BocbMiii 0. KoTiB moumHaBs cBoro mpamio. B3opom mis Hboro B TiH
XEpTBEHHii npawi st 6K HIX Gys o. KnumenTiit. O6a Bonu O6yiu THXI
i Gesimenni repoi npaui ans mozei 3aa1s Bora. Bonu He mykamu i He
yeKaJIM MOXBaJ aHi JIOJCHKHX NMpU3HaHb, TiUIbkH Boxoi cnasu i nobpa
GJTHXKHIX. ‘ .

IMicns apelury €mUCKOMIB, BHAPEIITOBAHO BCiX BHAATHILIKNX
CBAILLIEHHKIB, KPHJIOLIAH, npocl)ecopm Borocnoscekoi Akazemii Ta
CeMinapiii i BeNMKY KUIBKICTb JLyXOBEHCTBA, MiX HAMH i1 0. IBaHa
KoriBa. Ix ycix BuBe3eHo N0 B’S3HHUB i [AENOPTOBAHO [0 KOH-
neHTpauiinux sarepiB Ha Cubipi.
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Otemp B. llimek omoBimae y cBoix cnoMuHax, 1o CTpiHys o. I.
Kortisa 1948 poky B HopubCbKY, 110 YBaXac€ThCd MICTOM Haiijaiblie
BHCYHEHHM Ha MiBHIY Y IiJIoMy cBiTi. Y HOpHJIbCbKY OyJ10 Ha 3acidaHHi i
Oarato ykpaiHUiB i 1is HUX o. KoTiB 3yMiB cepen ayke BaXXKHX
oOcTaBHH 30praHilyBaTi QyIINAacTHPCLKY OOCIYTy Ta OIiKYy.

Oreub Koris, nosigaBimch npo npui3f o. Limexa, mykas 3a HuM, i
3HAMIIOBILM, NMPHragaB HoMy iXHIO mepuly 3yCTpidi B MHTPONOJIMYii
nanarti y JIbBoBi 1941 poky, Ta 3aneBHHUB, IO MOCTAPAETBCS MPO BCE, 1110
notpibHe no Cnyx6u Boxoi. Otusa Lliluexa npu3HayeHo Ha AorisAaya
XBOpHX Yy TabOpoBOMY LINMTAJI i BXe Mepiuol Hovi Horo BiABigaB TaM
o. KoriB i npumic yce, mo Oyno morpibHo mas CayxOu Boxoi:
nepenucaHuid pydyHo cuyxebuk 3i Ciyxb6oro bBoxoro cB. IBaHa
3oj0TOYCTOrO, MaJIEHBKY MaTaJjieBy 4allly, JUCKOC Ta BCi iHIII MOTPiGHi
pevi, HaBiTb mnpaBaMBe BHHO i1 mpocdopy. Bce O6yno cknaneHe B
MaJleHbKili TOpOMHI, Jerkiii mo mepeHomeHHs. Konu mi3HO BHO4I BCi
Jikapi i morisaavi NOKIHYMIM mpamo, Ttoai o. Llimex Maixe KoxHOI
Houi cnyxuB Cnyx6u Boxi y Biaaini Ans XBopux.?

Bynyun cropoxem o. Bikrop (0. KoriB) mir 6arato momoMortu
XiHKaM-B’A3HsAM, koJio 100 sapais Bix ¢ppoHTOBOI 6pamMu Tabopy u. 5, OyB
ix Tabip; XIHKM TaKOX NpauoBaju Ha OynoBi B Micti. B xiHouomy
Tabopi Oyja rpyma ykpaiHCBKHX YB’S3HEHMX MOHAaXWHb, BOHH MaJiH
BEJIMKMIii BILUIMB HAa MOJIOAMX AIBYaT, 30KpeMa NMoMarajy i apaHxyBaJld
U1 HUX croBiab. JKiHkaM He BUIbHO OyJIO BUXOOMTH MO03a iXHIO 30HY,
ajie 4ac J0 4acy OyJio MOXJHBO 3aapaHXyBaTH Ui THX, ski Gaxa-
JIH chnoBigaTucs, 100 BOHM CTaHYJId B O3Ha4YeHOMY Micui Oins
3aApoToBaHoOi 30HM i 0. Bixtop (0. KoTiB) nmepexoauB mompH HHX i
CJIyxaB iXHIO CNOBi[b.

B 6ibIIOCTI BOHM MHCAJIM CBOI I'PiXH Ha KYCKY marmnepy i nepeaaBaJjiu
o. Bixroposi (o. KotiBy), konu BiH nepexoauB. 3amucku Oyaum Hy-
MepoBaHi, ase 6e3 npi3Bui i 0. Bikrop (0. KoTiB) nanus ix y cBoiii neui
6e3nocepeanbo. JKiHKM NPHUXOAMIM CIIAYIOYOTO OHS, BHCJIOBJIIOBAJIN
XaJib 3a Tpixd, BKa3yBaJIM MajbLEM BiJNOBIJHE YHCJIO H OJEPXKYyBajH
po3pimenHs. Yacamu Oyno HemoxymBo abo HEBKAa3aHO INOAABaTH
KapTKM Y4 pO3pilllyBaTH iHAMBiIAyaJbHO, TOAI MM CTapajiicsi JaTH
3arajibHe po3pilieHHs. MU Bci ctapajucs NOMOTTH B ToMYy, aje BikTop
(0. KoriB), 3 oryisiay Ha CBOIO Mpaio, MaB OiJibIlli MOXJIMBOCTI, TOMY BiH
30e0inbioro 1e BHKOHYBaB. bBaxaHHs XIHOK HTH Hapuck, w06
BHCIIOBiaTHCh, OYyJ0O [Js HAc, CBSIIEHWKIB, [KEPEJIOM BEJIHKOTO
30ynyBaHHa.>

2 “The first night, Father Viktor came to see me and brought with him everything I
needed to say Mass. He gave me a handwritten copy of the Oriental liturgy, a little metal
chalice, paten and all, in a small portable box, and he even had real Mass wine and altar
breads. When all the orderlies and doctors had finished, long after midnight, Misha
stepped out of his office and beckoned me in. There I said Mass, and Misha assisted. Every
night after that, with rare exceptions, I said Mass in the medical center. On holidays, as
well as on Sundays, one or two of the doctors would also attend my Mass. Several of them
also went to confession and Communion regularly.” Tam camo, ctop. 173.

% “Because of his job as watchman, Viktor could also be a great help to the women
prisoners. There was a women’s camp now, about 199 yards from the front gates of Camp
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Oreup KoriB kepmyBaB Ha 6ymoBi y Hopuibcbky BimaijioM
POGITHHKIB, sIKi KOHTPOJIIOBAJIM TEMIIEPATYPY BUIMTOrO GeToHy. 3 yBaru
Ha CyBopy moroay il ToMmy, mo 6yAOBHM He 3[€pXYBaHO Ha 4ac 3MMH,
Tpeba Oyno GeToH po3rpiBaTH B TOH cmoci6, o 4epe3 MOOAMHOKI
3aJ1i3HO0ETOHOBI CTOBIIHM IEPENyCKaHo enekTpHuHy cTpyro. Oreup KoTis
MyciB gBa a6o Tpu pa3u OeHHO oOGifiT winy OynoBy # 3mipuTH
Temnepatypy. [TosaTum MaB JOBOJI 4Yacy i AyXoBoi mpau, i 6yB
yBECh 4ac 3aHATHH, BilBilyBaB XBOpHX Ta ciyxaB crnosigei. Horo
ManeHbka OyaiBenbHa Oynka Ha miomi GymoBn Oyna ineasbHHM
NpUMILIEHHSM CJIyXaTH BIIPOJOBX [Hs CHOBIAEH Ta [aBaTH AYXOBHI
nopaju.

Oreup KoTiB 3a6e3neyyBaB ycix cBsauieHukiB B Hopunbcbky yciM
noTpi6uuM o Ciyx6u Boxoi, mo 3maBanocsi HiKoIM B HBOro He
puxomuyio. KoXHHI CBSIIIEHMK MaB CBOIO BJIacHy Ipymy 1 cTapaBcs
TpUMATH ii OKpeMO Ta POOMTH AyXOBHY NpaLlO HE3aBBaXeHOIO, a O.
KortiB n6aB, mo6 KOXHHA B’si3eHb, SKOMY Ha TOMY 3ajexajo, Oy
3HaiffoMuit 607ai 3 OJHMM CBsIEHMKOM Y Jisirpi. Tomy, mo o. Llimexk,
np¥ CBOi mpaii B IUMHTaNi MaB JOCHThH BUJILHOTO 4acy i Mir cBoGiaHO
pyxatucs B jsarpi, To o. KoriB mopyunB iomy BiaOyTH 3 iHIUMMH
B’A3HAMH TPHIHEBHI pexoJiekuii. Bysno Tpu Hayku: o[lHa BpaHii nepen
npatero, apyra micjis 3akiHYeHHs npaui, a TPeTs NEPEd CaHHAM.

B Haciigok Takoi AyWINAacTHPCHKOI OMIKM YKpaiHui Oyau moGpe
30praHi3oBaHi i AyXe peirifiHi Ta He3BHYallHO NpHB’A3aHI 10 CBOIX
npagigHux tpaauuii. HasoBHi y cBoemy Tabopi BoHM BinbyBasmn
nmy0J1iYHO CBOI OOpAAH BiHYAHHA i XpelleHHs. A, K YMHPaB XTOCb 3 iXHiX
IPOBIIHUKIB, BOHM OpraHi3yBaJli BejJlM4ail TOXOPOH: 3 XOpOM,
CKJIAZIeHUM i3 MOHaj [BICTi CHiBaKkiB Ta 3 BEJIMKMM XPECTOM Ha 4oJi
HOXOPOHHOTO MOXOAY, MPUOpaHUM LBITAMH Ta CTSXKKAMH.

3 npuMillleHb KaTOpXHOro Tabopy BOHM HILIH NMPAMO TOJIOBHUMH
BYJMISMH MiCTa Ha LBHHTap i CHiBajqM NOBHMUMH rpyabMu «CBATHi
Boxe». IloxopoHHu#i moxix mnocyBaBcsi royioBHOW OkTa6pcbKOIO
BYJIHIIEIO # 3/IepXyBaB iJni Micbkuit pyx. Hanepeni imos xpecr i xop,
BIATAK ilJIH TPYMHOHOCLI 3 JOMOBHHOIO, a 32 THM BeJIMKAa KiJIBKICTh
YYacHHKIB MOXOPOHY.

IMpoxoxi Ha xigHWKax OKTAOPCHKOI BYJIHII THBYBAJIMCS, IO TO 32
Taka BejMKa peJirifiHa MaHidecrauis. [leski 3 HUX xpecTHiHUCA, sk Oins
HHUX MPOCYBAJIMCH TPYMHOHOCLI 3 JOMOBHHOIO.

Ha uBuHTapi ykpaiHui cmiBaJiM WiJMA NMOXOPOH, a BiATaK wLina
Mpollecis moBepTajacs o0 [OOMY IMomepJioro, modu TaM BiADYTH
MOXOPOHHY TPHM3HY Ta CKJIACTH BHCJIOBH cHiBUyTTs ponuHi. Ilicns Toro
KIB mnepeBoamio Benuke CHIACTBO, wWOOM BigHalTH OpraHizaTopa
uisioro noxopony. Bararto pasis KIB xiukano o. Korisa, 60 Bci 3Hamu,
O BiH IQYWINAcTHPIOBaB MiX YyKpaiHusMmu. Bin MyciB BixdyTn ayxe
CyBOpe «IepexpecHe» mepeciyxanHs, B 4aci skoro KIB sakuaasio fomy
«ariTauio» Ta «CNpUYMHIOBaHHA NepeBopoTy». 3 Toro npusony o. Kotis
nyxe TypOyBaBcsa. BiH 3acTaHOBNsBCS, 4M He Kpame Oyno © iHomy
nokuHyTH Hopunbck. Orteus Llimek npocus #oro, mobu BiH 3 BHI3A0M
e Tpoxd migixaas, 6o Tyr Oyno me Ttak Oarato Acbpore o

3pobJieHHs, WIO JMIIe BiH Mir 3poOMTH, IO AilicHO Bapto Ovio
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pHCKyBaTH.*

ITo omHoMics4Hi# npaui B wnuTani o. Lliluexa npuaineHo 10 KapHOI
6puranu, a takox i o. KoriBa. To Gyna kapa 3a YCyHEHHsl iMe€Hi O.
Llileka 3 xaTeropii «Baxka mpaus», Ha siKy BiH OyB 3acymxenuil. Kapna
Opuraga Mana OyayBaTH HOBY TIOPMY, pPo3OMpaTH cTapuii OyaMHOK,
yUCcTHTH Micue Oynosu i 3aknagatu ¢yHmamentu. Bee Tpeba 6yno
pobutu pykamu. Lle Gyna myxe Baxka ¢izuyna npaus. Ilicns oguoro
THXHS BJAJOCh HarjisgadyeBi wmnurains Mimn (KMuTadueBi) BHUTATHY-
TH 0. KotiBa 3 T0i mpaui, a notiM o. Llimexka.

Oreup Llimek BuifioB Ha Bojo B 1960 p., a 0. KoTiB BHixaB Ha
Vkpainy. OnHaue, He OJepXaBIM TO3BOJY XXMTH Ha piIHii 3emui,
3HAMIIOB MNPUTYJOK Ha JIMTOBCBKiH 3emui. I Tam 3akiHuUMB CBO€
MYUYEHHYE XUTTHA Ha 62 poui XHUTTSH.

Jincko Poman Lnapion o., Hap. 1914 poky, pykomnosioxenuit 1941

5; the women, too, had been put to work on the construction of the city. In the women’s
camp, there was a group of Ukrainian nuns who had been arrested. They were a great
influence on the young girls, especially, helping them and arranging for their confessions.
The women couldn’t cross out of their zone, but from time to time it was possible to
arrange for those of them who wanted to go to confession to stand in a certain place along
the barded wire between zones, and Father Viktor would pass by to ‘hear’ their
confessions.

Most of the time, they wrote down their transgressions on a sheet of paper and
handed it to Viktor as he passed. The notes were numbered, but no names were given, and
Viktor burned them in his shanty stove immediately. The next day, the women would come
back, make an Act of Contrition, signal the proper number with their fingers, and receive
absolution. If it was impossible or sometimes inadvisable either to pass the notes or to
absolve the women one by one, we would try at least to give them general absolution. All
of us helped with this work, but Viktor, by reason of his job, had more free time at the
work site, so he did most of it. Some of the notes sent this way, obviously, could have been
intercepted. The women’s willingness to take this risk to receive the sacrament, their
openness and confidence in us, was a source of great edification to us as priests.” Tam
camo, crop. 178.

4 “The Ukrainians were organized in other ways, too. They were almost militantly
religious. In fact, they clung to religion tenaciously, as a part of their national heritage and
tradition. Out in their camp, they held huge weddings and christenings, openly religious.
And when one of their leaders died, they organized a mammoth funeral — with a choir of
more than 200 and a big cross with flowers and crepe to lead the funeral procession.

From the camp, they walked right through the main streets of town on the way to the
cemetery, singing ‘Sviati Bozie’ (Holy God) at the top of their lungs. The cortege walked
straight down Oktobrskaya, stopping traffic, with the cross and choir leading the
procession, then the men bearing the coffin on their shoulders, followed by huge crowds of
mourners. The people on the sidewalks of Oktobrskaya, the main boulevcard, were
astounded at such a big religious demonstration. Some of them crossed themselves as the
coffin passed.

At the cemetery, the Ukrainians chanted the full burial ceremony; then they returned
in procession to the dead man’s home to eat a ceremonial meal and paF their traditional
respects. Afterward, there was quite an investigation by the KGB to find out who had
organized the whole thing. Father Viktor was called out several times, since he was known
to work among the Ukrainians. He was severely cross-examined, and threatened by the
KGB for what they considered his ‘subversive activities’ and ‘agitating.’

Viktor, in fact, was worried. He was beginning to wonder if it might not be better for
him to leave Norilsk. I asked him to wait just a while longer, since there was still so much
good he could do in Norilsk and the risk was worth it.” Tam camo, crop. 232.
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p., 6yB aymmactupem B cenax Konris i OuiiB y JbBiBChKiM apxuenapxii.
3ruHyB y JbBiBcbKill TIopMi B 1948 a6o 1949 poui. Tounux obcTaBHH
cMepTH Hema. Bin GyB cnHOM 0. a-pa Bosoaumupa Jlncka.

JIncko Bonoammmp o. a-p, Hap. B 1882 poui, pykonojoxeHui B
1910 poui 6ys moBrosiTHHi napoxoM micteuka Cacosa, 30J104iBCbKOTO
J€KaHaTy i 30JI0¥iBCbKMM J€KaHOM. 3a pEeBHY AYLUNACTUPCHKY Npaillo
Cn.B. muTponosut AHIped BiI3HAYMB HOro KPHJIOIUAHCHKUMH B~
3HAKaMH.

Oreup B. JIucko 6yB OfHMM 3 MEpeNOBHX CBSAIIEHHKIB JIbBIBCHKOI
apxuenapxii. Buury 6orocioBcbky OCBiTY 3100yB Ha YHiBEepCHTETI B
Inc6pyky (ABcTpisi) B pokax 1907-1909.* Bin 6yB He TiJIbKM 3pa3KOBHM
Aylunactupem, aje W OpaB Odyke aKTHBHY Y4YacCTb Y CBSILICHHYMX
opraHizamisix i 4acto JONMCYBaB O CBAILIEHMYMX 4vacomuciB. Csoro
CBALEHMYOro Aayxa 0. B. JIucko BHMSBMB Ha T.3B. «BO33’€JHAJIbHIM»
cunoli y JIbBoBi 1946 poky, Ha SKOMY BiiBaXHO 3alpOTECTyBaB IpO-
TH HaCHJILHOTO MEPEBOKEHHS COBETCHKOIO BJIaJIOI0 YKpPaiHLIB KaTOJIH-
KiB rajuubkoi LEPKOBHOI MpPOBiHIi Ha MOCKOBCbKE MNpaBOCJaB’A,
NnokJiMKarouncs Ha nepxaBHy koHctutyuito CCCP, ska 3aneBHsi€
KOXKHOMY I'pOMaJsiHMHOBiI cBoGoay Bipu. Lled BimBakHuMH mpoTecT BiH
BIAMOKYTYBaB [ECATHPIYHMM 3acCjaHHAM, 3 §KOTO BEPHYBCA CIa-
payizoBaHHii. PeliTy cBOro XMTTA BiH MPOBIB MiJ OMIKOIO POAHHH B
Tloponxy, y JIbBoBi it y Bunaukax. Xou xBopuit, Bignpasiss Cnyx6u
Boxi i noraiiku BukoHyBaB ¢yHkuii aymnactups. [Tomep y Bunaukax
KoJio JIbBoBa 19 BepechHs 1964 poky.

~ Ha sictky npo Horo cmepTb 3’ixanacs BCs Haibimxya ponuHa.
Tino mokifiHMka HapsQWIM B XaTi, 30AATJIM TUIBKH B €mTpaxiib i
CBSILLICHHYMH KoJmak Ta Bimciayxuiau Han HuM IManaxupy. Hactynhoro
AHSA, B HENLIIO, MpPHiXaju 10 BHHHHMK CBSILEHMKM-TOBAapHIIi NMOKIHHHKA.
Ilpu Tini noxikuuka Bci 3i 3BopyieHHsaM Buciyxamu Ciyx6u Boxoi,
CmiBaHOi XOpoM uepkBu cB. Bapsapm 3 Bimusa. Bseuepi cBsuieHHKH
BUICIIBAJIH LJIy CBSILIEHUYY MOXOPOHHY BiANpaBy.

Y noHeninok o 5-# roauHi cnosiyans 6yB BUHOC Tijla MOKiAHMKA Ha
Micuesui nBuHTap. Ha BaHTaxHOMy aBTi, 3aCTEJIEHOMY KHJIHMOM |
3aKMAAHOMY BIHKAMH i KBiTaMH, IOXOPOHHHUi MOXi BUPYIIXB 3 XaTH Ha
usuHTap. Ha 4o noxony MuIoB oneH xJjoneub 3 pOAMHH i HiC XPECT, a
OBOE MIBYaTOK 3 POAMHH HIJIO KOJIO HBOTO i HECIM KHTHLI KBiTiB.
Monoqui #maM 3a AOMOBHMHOK TMILUKM, CTapii iXajdd BaHTaXHUM
aBToM, 60 Ha LBHHTAp AOBOJII JaJieKo, a A0 TOrO L€ BHMaja MmoraHa
noroja.

_ [oxopoHHH#A MOXia NEPEXOAMB MONPH MICLEBY LIEPKBY i J3BiHHIIIO.
Yci 3 xaneM i 3i cibo3aMu B 0Yax MOAHBHIIKCH y TOH Gik. Ha upunrapi
e pa3 BigcniBanu Ilanaxuay, noMomunucs i posiduuiMch noaomy. ¥V

* Lysko, Volodymyr, Von dem Unauflosbarkeitprinzip und der Scheidung der Ehe in
der Griechisch-orientalischen Kirche bis zum grossen Schisma. Approved 29.5.190%;
BlaZejovskyj Dmytro, Byzantine Kyivan Rite Students, in Pontifical Colleges, and in
Seminaries, Universities and Institutes of Central and Western Europe (1576-1983 ;. Rome
1984, p. 305.



236 Borocnosis

HOpPMaJIbHMX _YMOBaX TaKHil 3acCiyXeHWd CBANIEHHK #K 0. I-p
Bosonumup Jlucko Gys 6u mas BEJIMYaBHH TIOXOPOH 3 LEPKOBHHMH
BiAnpaBamM i moMuHKamu. B ymoBax pesiriiHOro mnepeciiayBaHH,
CBSIILIEHMKA-ICIIOBIJHMKA II0XOBaJM CKPOMHO, aJji¢ 3BOPYIUIHBO i
cepaeyHo.

Makcumiok Amnppiii 0., Hap. 1912 poky, pykomnonoxeHui B 1937.
Cnepury nymmacTuproBaB B MicTi CHATHHI, a onicis 6yB napoxoM B celli
Poxen Benukuil, KOCIBCbKOTO JieKaHAaTy, CTaHMC/IaBiBCbKOi emapxil.
IMinuac nikBigauii Ykpaincekoi Karonuupkoi Llepksu B I'annuuni, 6yB
apemToBaHuit i 3acymkeHnid Ha 10 poKiB 3aciaHHA Ha Cu6ipi. Ilo
noBopoTti A0 INanuuuam xuB y Konomui i nmpautosas y ¢pabpuui.

Mamax IBan o., Hap. 14 ciuns 1885 p. B ceni Kopmanuui 6ins
Mepemuins, 1913 p. cTaB XOHaTHM CBSIUEHHKOM JIbBIBCBKOI ap-
xuenapxii. Cnepury Oy xatexutom B Xonoposi, B Bibpui, a norim
TNOJNIEBUM YXOBHMKOM YkpaiHcbkoi lamuupkoi Apmii i 3HOBY Ka-
texutoM B Bibpui. Oaun pik OyB IHTEpHOBaHMIl MOJILCHKOIO BJIAJIOIO.
Omicna aymmactuproBaB B mapoxii Cenucbka i IanauiBui. B 1930-tux
pokax craB mapoxoM cin bakiBui, Tpubokisui, XKa6okpyru, JIroGemka
BosoxoBa i PenexiB, fe po3BHHYB peBHY i LIMPOKY AYIUMACTHPCHKY
opamio  cepel  BipHMX 1 10 Apyrdd pik  3anpowyBaB  OrtuiB
PeneMnTopucTiB Ha Micii, 30kpeMa o. Kapna binbke i 0. Muxaiina
Jlemimiky. B 1933 poui 3opranizyBaB 500 cBOix mapoxisiH, IO B3sJIH
y4acThb y KaTOJMIbKOMY 31Bu3i «Ykpaincbka Mosoas XpHucToBi». Bonn
MalllepyBaJi LijJly Hi4 3 XOpyrBaMH, 1106 Ha uac npuitti 1o JIbBosa. B
1938 poui 6yB 3acymxeHHH MOJBCHKMM CYIOM Ha 6 MICALIB TIOPMH 3a
yKpaiHi3allilo METPHUK 3 JBOPiYHMM 3aBilleHHAM. 3a Horo pesHy mpa-
mwo Cnyra Boxwit MuTpomonutr AHIpel iMeHYBaB HOro MOYECHHM
pansukoM Murtpononudoi KoHcucTOpil, CTPUIMIBKAM MICTOEKAHOM,
JO3BOJIAKOYM HOCUTH KPHMJIOIUAHCBHKI BIA3HAKHU.

IMepexuB MyXHbO Tieplly npoOy 6o/bLIEBHILKOrO MaHYBaHHS B
1939-1941. Oteur Mainak GyB apelITOBaHHA HIMUSAMH B JTI0oTOMY 1942
P., pa3oM 3 JiecATbMa CBOiMH NapoXisiHamu, B uepksi B centi Tpuboxkisui,
sapa3 mo Ciyx6i Boxii. Horo nepese3sno no XomopoBa i micis
CJIIACTBA 3BUJILHEHO.

Bys apemroBanuii cosercbkoro Bnagow 27 6epe:ma 1950 poky.
Kopotko 6yB y Tiopmi B [Iporo6uti, a 3ronom y KHiBCbKii TIOpMi 1 Tam
Oy 3acynxennii yepe3 «Ocoboe coBelanye» Ha 25 KaTOPxKHOI poGory, 3
AKMX S poxm BinOyB npu 3pyOyBaHHi JjiciB, a Ha 6-my poui 6ys
3BiIIbHEHHA Y BHCIIAI aMHECTii 32 OKpeMMM MiANKCOM, WIO HiKOJH i
HIKOMY He po3Kaxe, sK HOro cyauiu i ne Biabysas kapy.

IlosepnyBmMca o NanuunHEM 3 BIIMOPOXEHMMHM HOTaMH, OCIB Y
ceni Nopoxanna Besmka 6ins Pymok, ne xuB 1o cMepTH, 13 kOBTHA
1964 poky. ¥ cBoix yucrax go cuHiB y HiMeuuuni it AHrjii nucaB, Mix
IHIUMM, IO «HA TepeHi ["'anuuMHM JOXONATH 10 BipHMX, NEPENMHUCYBaHi i
nepefaBati 3 pyk 10 PyK, NOCIaHH MHTPONOJIHTA Vlocuq)a 3 lanekoro

Cubipy i BimoMocCTi mpo Tperiii 3acyq 3a NOCJHaHHA [Cjas OCTPoOi
3a60pOHM LIOHEAYTh MUCATHY.
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Ha _TIOYATKY XOBTHA 1964 poky o. Mawmak aicTaB napasiy YaCTHHH
Mo3ry i Horo mnepeBe3eHo o wnuTans y JIbBOBI mix omiky a-pa
Bapsincbkoro. XBopuit 6yB BBECh Yac IPUTOMHMHA i BiI3MCKABLIM MOBY
3aXajgaB Bil PpiaHi NPUBECTH HOMY YKpaiHCLKOro KaTOJHMIBKOTO
CBAILICHMKA, 11100 MOTTH BHCIOBIJAaTHCH. Cnonummcom 6yB (y cBiTCbKii
oxexi) cesmenuk-penemntopuct. Ilpu uwii Haroni mompocs piaHio,
mo6 mana 3HaTH CHHaM, a 4epe3 HuX 10 Pumy, mo BiH L{JIE XHUTTH
CIIyXHB Y KpaiHCbKii Karommmcm Llepksi # ykpaiHCbKOMY HapoZOBi i
HiKOJIM HE MOKOPHMBCH MOCKOBCBKOMY nanmpxom ITomep y wnurani y
JIbBOBI 13 %0BTHA 1964 p. i noXxopoHeHn# Ha JINUaKiBCbKOMY LIBUHTAPI.

MokpiBcbkuii Marsiii o., Hap. 1887 poky, _PYKOIOJIOXKEHHH 1913
POKy, IOBroJliTHU# napox SIBopoBa i sBOPIBCbKUM [€KaH B MEPEMHCBKINA
enapxii.

IMigyac HacuibHOI JikBigawii Ykpaincbkoi Katonuubkoi Llepksu
KOMYHICTHYHMM YpSAOM, NPHUHIIIO MOBigoMJIEHHS 3i JIbBoBa, 10 B
SABopoBi Mae BinOYTHCSH COOOPYMK CBALIECHHKIB IBOPIBCLKOTO JEKaHATY i
BCi MaloTh sBUTHCA. O3HaYeHOTO AHA NpHiXaM TpH AejeraTy 3i JIbBoBa,
a OOWH 3 HMX MaB BIANOBIAHY MPOMOBY IPO KOHEYHICTb NPUHATTH
MOCKOBCBKOro mpaBocyiaB’da. ITo Tiif mpoMoOBiI BHCTYIHB OTelb O€KaH
MartBi#t MokpiBCbKHii, po3in’siB CBOIO OAEXY i, BKa3yIOUH Ha CBOI IpY/H,
TOJNIOCHO CKa3aB: «XoueTe, CTpijsifiTe MeHe 3apa3, ajne B sKid Bipi A
BPOMBCS, Bifl Hei HIKOJM He BIACTYIUIO». [lo TakiM TOpXeCTBEHHIM
BUSBI BipH OTUSA Moxpmcmcoro BCi CBAILEHMKH BiAMOBHJIMCS TiANKCATH
3asBY NEpexoJy Ha MpPaBOC/aB’s, i Jeseranis BepHyJsacs ao JIbBoBa.

He6apom omicas BGOILILIEBHKH BHKTHKAIH NOOJAMHOKO CBSIIIECHHKIB
3 ABOPIBCbKOi OKPYTH, 3aCTpallyBajii, TPO3HIH Pi3HUMH criocobamu i Ha
XaJib, IEXTO HE BUAEPXaB, a OTUA IeKaHa MOKpiBChKOro 3acykeHo Ha
ABa POKM 3acjlaHHs 3a CIPOTHB COBETChbKiH Bjali MOXOpOHEHWH Ha
nuyakiscbkomy upuHTapi. Ilomep y JIbBosi 30 motoro 1958 poky. Ilpo
ue omnoBiB o. Mwukosa Kymmit 1973 poky, mo OyB kaTexuToM B
yKpaiHcbKiii riMHasii B SIBopoBi.

Myposuu Slpocaas o., Hap. 1891 poky, cBswenukom ctas 1928
poxy, OyB 3aBidyBaueM mnapoxii HecraHudi, pafexiBCbkoro mexkaHary,
JbBIBCbKOI apxuenapxii. [Ipo Hboro nucas o. IBan HaGepexuuit y nucri
3 16 BepecHa 1967 poky takumm cioBaMu: «TyT, y nmekisibka paioHax
Malp JiMie OogHoro xopobporo cniBpobiTHHMKa, sKOoro katakoMOHa
npans € JOCTOHHa NpU3HaHHA». A NOTIM Y JiucTi 3 1974 poky, 3raayroun
npo #oro cMepTh, 0. Habepexnwuii nucas: «Tak, sk 0. Pyas noxopoHus s
caMm y [laBsoBi, Tak camo 0. MypoBuua noxoponuB s B Hecrtanuuax.
I Bxe B PanexiBMHi HeMa IHIIOTO YKPaiHCLKOrO KaTOJHMIBLKOrO
cBsillicHWKa. Bech noxopoHHMiH oOpsn CBAIIEHHKA BUKOHAB S B XaTi, A€
XWJIK | moMepsin o6MaBa 3rajaHi cBAIUEHUKH... B Hecranuyax 'uepkos
He paGoraer’ i 3amMkHeHa. Ha noxopoHi, B Heximo, B Hecrannyax Gyna
Maca-MaceHHa Hapony, 3 uminoi PagexiBmueM i 3-moza mei. Oreun
Myposuu 6yB HaBiThb, onHHOKMH 3 PanexiBumuu B bepesi Kapry3bkiii
(nonbCcbkMit kapHUMR Jsarep). ByB Oe3xeHHMi, OCHPOTHMB JHIle ABi
CTAPEHbKI CECTPHYKHY.
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Msrxni FOuxism o., Hap. 1887 poky, pyxonosioxenuit 1914 p., Gys
KaTeXuTOM y HaponHii mkoui iM. M. Illamkesnya B Ilepemuini ta B
JIepXaBHiii TOprosesibHIA TriMHa3ii, JlEO i B TPHUBATHIN XiHOYIH
¢axosiit mxkosi B INepemuini. By 4ieHOM enmuckoncbkoi KOHCHCTODII i
uyyieHoM Buainy TosapucrBa «Enapxissiibaa [Tomiun.

JlecATbJIITHS KaTOpra no TIopMax i 3aciaHHax y BopkyTi 3HHImIM
FOro XMTTEBI CHJIM i BiH, SK ICHOBiIHMK BipH, noMep y [lporo6uui 2
KBiTHA 1964 poky. I'onopouu Bif0YJIMCS TIPH BEJMKOMY 3/(BH3i Hapoxy.
Ha n’sapecstoMy pomi cBOro CBSINEHCTBA i WiCIAsA ABaAUATL POKIB
TSXKKOTO XHTTs Ta Nepecifysanus 3 60Ky 6e3boxuuursa, oteus FOnisn
MEPECTaBUBCA A0 BIYHOTO XHUTTA. BiH meperepniB 10 kiHuA, 9K A0GpHiA
BoiH Icyca Xpucra i B poui 30/I0TOr0 IOBIJIEIO CBOTO CBSAIIEHCTBA
Bimiitmos no I'ocnona mo HeB’sHy4Mii BiHELb CJIaBH.

HaGepexunii Isan o., Hap. 20 ksiTHa 1890 poky y ceni KpusiMm 6ins
Ko3osu. I'imHasilo nokiHuuB y bBepexanax, a 6orocioBcbki cTymii B
yHiBepcuteTi y JIbBoBi, omicna B Kpomepuxi Ha Mopasii, Hemaneko
Benerpany, nepumoro apxMENMCKONCLKOrO TMpecTosia CB. Meromid.
Onpyxenmii 3 Teonociero 3 pony boanap, craB CBAIIEHHKOM Y XOBTHi
1916 poky.

IloyaTkOBO IyIINacTHpIOBAB K COTPYAHMK y CBOTO TecTs O. IBaHa
Bomnapa B [ImutpoBi, a BigTak sk mnapox Omminpka i Kpusoro
(panmexiBcbkoro aekaHarty), a BoqHo4ac 6yB noHaJx 10 pokiB xaTexuToM
yKpaiHLiB y NOJIbCBKi#t riMHa3ii B Paexosi i 3aBilyBadeM nekaHaty. 3a
Horo xepTBeHHY cBsmeHH4y npaipo Cin.M. Mutp. AHIpeil iMeHyBaB
iioro B 1940 poui nidicammM Pamaukom Mutpononmnuoi Koncuctopii.
Tlicna apemTy ykpaiHCBKOI KaTOJHIBKOI i€papxii 3 MHTPONOJHTOM

ocupom Ha youi 11 kBiTHA 1945 poky, coBeTChKi palOHOBI OpraHu
kiaukaan o. HabepexHoro no cebe i Haka3lyBaM miANMCaTH NepexiA Ha
MOCKOBCbKE NpaBociias’s. Koiu X BiH ued Haka3, JaHMH 3 MOrpo3orw
YB'S3HEHHs i JenopTauii HaBiTh UiIOI POAMHH, pilllyde BiJKHHYB, TO
3rafani paiOHOBI YMHHMKM [aJd HOMY OJMH THXIEHb [0 3aCTaHOBH.
Onnave o. HaGepexuuil Bke ToAi 3p0GMB He3MiHHE DIIUEHHs OCTaTH
pipuuMm cB. Katomuupkiit Llepksi. I xonu B Henmo micas Toro Ha
Cnyx6i Boxiit B mepkBi OyJio OBOX 4yXHX JIFOOEH, fKi YyJM, LIO O.
HaGepexuuit nomunas [lany # apemroBanMx Hamux Biaamuk, TO
HACTYIHOTO AHSA B MOHENIOK (BEYiPHUMH FOAMHAMH) apelITOBAHO OTLA
Ha6epexHoro i winy #oro poauHy i BHBe3eHO B TIiaMOMHY A3ii Ha
KOTOPXHI poboTH.

Binomo, mo nosiwmii yac BiH 6yB a narpi I[IpokoneBck B cepenyLuii
Cubipi. Bipo1oBXx IOBroJiTHHOTO 3aCJIaHHS BUKOHYBAaB CBOi CBALICHHYI
000B’A3KH, OOCIYroBYIOMH TaKOX KaTOJIUKIB JIaTHHCBKOTO oOpsany

i3HMX HalliOHajbHOCTe#, OyB y crajoMy KOHTakTi 3 bBiaxeHHimmid
%[OCHCDOM, OZlepXyBaB BiJl HLOTO iHCTPyKUii Ta cBaTe Mupo (22.6.1963
o. P.H.). Hanucas B 060poHi cCBATOI Bipu: «UHTai i CkaxH, A€ € npaBaa»
Ta iHWI MaJi npaui peniriiHoro 3micty. B 1955 poui moBepHyBcs 3
Cn6ipy o T'anquuuHH, OHaYe OJHOYACHO 3rafyBaB JOCIIBHO: ...«s BXKE
CTOKIHHO XHBY Bifl XOBTHA 1962».
Iicas ocsobomkenns Bnaxennimoro IMatpispxa Mocuda 3 xa-
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ToprH i npuizay no Pumy, o Habepexnuit 15 mororo 1963 poky Tak
nucas 00 ByiaXeHHIIIOro OKpYXHOI AOPOro}lo:

«Oui Bcix Hac, y Hawid Hadmwmpmii Pigai (Llepksi),
HaTNOBHWJIMCh BIIEPCTh CIbO3aMH PaJOCTH, KOJM Miiluna A0
Hac BicTKa, o Hawi Hafnopoxui Ilmyﬂubo OIAIUITH — caBa
Bory — 10 Tak Kpinkoro 310poB’s i MaloTb 3ameBHEHE
Ge3neune i criokifiHe XHUTTs. 3 TOI NPUYMHHM i 3 TOI Haroim,
LiTyro4M PYKH, Tak crpaubosani, Haiimopoxuoro Hinynus,
BiTaeMo Ix AKHaWropsaville i sKHaAIUpille MO3AO0POBJISEMO i
AKHANTOpPXECTBEHHile IM rpaTym0eMo, 1O TaK YCMlIHO i
X0po6po HIILIM K0 XOJIMY CJIaBHM CBOiX MONEPEAHHKIB Y HALUii
Pinni (Llepksi), I3sunopa, Muxaina i Cunpsectpa. Bama cnasa
Ha WJMHA CBIT € CJIABOIO, HE JIMII uinoro Hauoro pobouoro
KOJIEKTHBY, aJie i C1aBolo Haloi Hadwupwoi Pinxi (Llepksn).
PagitoTh 6paTH i CeCTpH, iTH i BHYKH i IPaBHYKH — BCi YJIEHH
Pinni (Llepxsu) dinyHuesoi, AKi 1e XHBi i 3T0pPOBi».

«Tenep Hamow Mpi€ro € yuMckopie nositatd Hamoro
HinyHus, Tyt Mix Bamu, Ha Pigniit 3emui, ne 3HoB cranu 6
caMosignaHuM BiBueBogoM i mpamroBaiu 6 HanmoJErJIUBO, 11100
BHPOIIyBaTH 3JOPOBi I MOIHI BiBLI i ATHATAa HAWHKPAIIOTO
COpTY i sk BCe, BilAaBaJu 6 yci CBOi CHiH i eHeprilo B 60pOTHGi
3a 30epexeHHs CTaja Mepel BOBKAaMH, siKi, 3 NPUYMHU HiKOJIH
HeOyBanMX TYT MOpO3iB i XOJIOAY i rosony, nmoxkasauuch Ha
HAIIMX MPOCTOpax UIMMH rPOMajiaMy i € Ayxke Hebe3neuHi Tak
IUIs ATHAT, 8K 1 AJig oBelb. Ta Bor 3 Hamm».

«I_lmye pyku JigyHus i mpocuTh O 6J1arocjioBeHH#, BCe
BilmaHuii cHH IBaH, 3HOB TYT NpaLIOIOYHI, MO CHWJIaM i MO
cnewisuibHOCTI Bix 1955 poky, micns 12 JiTHBLOI HexyrH, B 4aci
KOTPOi MOBIOBIB i TYT XXHBE NPH AOULLI».

Ipu xinwi Toro poky (4 rpynHs 1963) 3HoBy nHcas:

«S macnuBMi, WO BXE MOXY, i IIe MOXY, 3 Haroiu
HajicnaBHiIMX 1 HaiOnaromaTHimmx BcecBiTHUX PokoBuH
Xpucrosoro Piznsa, Hosoro Poky 1964, a 3okpema 3 [{nem
Bammx IM’sHuH, _nepeciaTu Bam oTuum TEeMJIeHbK]
TNO3[0pOBJIEHHs | HAAIIMPIl MOGaXaHHs, Bill cebe i Big THX
Moix Opatis, a BalmMx CHHIB i BHYKiB, KOTPHX NPEACTABJISIO.
Hexaii Bcemoryumii i JlackaBuit Bcenepxurens ckpinuth Bamri
ocnabJieHi TSXKKMMH TPYAaMH i MyYeHHSMH CHJIM Tak, 1100 Bu
YMMCKOpille BCHiIM SBMTHCS NOMIKX HaMM, Tak CHIILHO
BinuyBarouumu Tyry 3a Bamu. O ne 6ynemo mupo Osaratu
Hatens Bcix Gmar B JleHs Bammx IM’SIHUH BeEJIUI JACHHM
MOJIMTOBHMM MHOTOJITCTBiEM, 60 HIYOro Tak He 6axaeMo MH
— Bami cHHM i BHYKH, SK CaMe TOro, IOO 4YHMCKOpi:e
CTpiHy1M 3 pamicTio — fK NiTH BaTbka, micns Tak [IOBroi
PO3IyKH, i sik BHyKH mobienoro Jlinynus. Bu Hawa Hazis, Bu.
Hama po3pana, Bu, Hama cnasal»

OpnepxaBilli NpH3HaHHA i miaMory Bin Biaxennimoro IMarpispxa
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HMocuda B smcti 3 16 Bepecus 1964 poxy o. HaGepexHwuii nucas:

«Xoy A BXE B TakiM Billi, ane s MpPHUAHAB BIiCTKY mpoO
NpU3HAHMHA MEHi, B MOIX Tenep >XHTTEBHX BiMHOCHHAX TakK
HEOOXiMHMH HecmoniBaHMH Hap, 3 OUTAYMMM CJIbO3aMH pa-
JIOCTH, IO TAaKH € XTOChb, XTO MpPO MeHe OimHOro, 3ranas i
nepeJaB MeHi MAMOTY. A MOXe NMPHHATH Lie, AK HArOpoay 3a
xopobpi TpyaW, Tak B MHHYJHMX pOKax, fiK i 3apa3, MHMO
BEJIMYE3HHX NEPELIKOA, BOPOXHEY 1 MOrPO3... MOKH CTOATHMY
Ha HOTax 1 XOOWTH 3MOXY, NMOTH $ PIillIMB CIHOBHATH CBOI
MOBHHHOCTI, 10 KOTPHX A TNOKJIMKaHU 3N CTPiXH Giguska... |
KOJIH MHOT1 HE BATPHMAJIH NPH XHUTTi, 1 YOMYCh BHIEPXKAB yCe,
3 3aTHCHEHMMH 3y06amu, i yyrocs 30i6HUM 10 (axoBHX TpyMiB.
TyT, B nexinbka paioHax, Maio JHIIE OXHOrO Xopobporo
cniBpoOiTHHKA, AKOro KaTakoMmbasibHa mnpans € JIOCTOHWHA
npy3HaHHA... Jlyke CyMHO HaM CHpPOTaM, ajie 04iKyeMO CKOpOi
panocTH i crpivi 3 batbkom».

Konu BaTHKaHCbKe pafio MNOHajJO0 BICTKY MNP0 IMEHYBaHHS
Bnaxennimoro Mocuda xapmunanom, To o. Habepexenuit kinbka qHiB
MOTIM TMHCaB:

«dus 29 ciuns 1965, B AeHb NOKJIOHEHiS Y€CTHHM BEpHTraM
cB. Ilerpa. Bama Bucoxonpeocsienimma EMinennie! Ha nusx
nepenas edip 10 Hac Ha YkpaiHy, paficHy BiCTKY, a came Lo,
mo Bcemunoctusuit Xpucroc Bor ouinus Bame Tak 0doszi
mepninHA | noHuxcenna (a To 3 mpHYMHM Bamoi Bemmxoi
BarOMOCTH JUIS CNpaBH €OWHOI, CBATOi, coOOpHOi, amo-
cronbcbkoi LlepkBu Ha Ykpaini) i Bami TMM camMuMm 3ac-
ayru, noporouinsi nepen borom, Moro Llepksoro i mon-
cTBOM, i iMeHyBaB Bac, uepes CBoro HamicHuka Ha 3emu,
[laBna VI, xapauHanoM, HaWBUIIMM [JOCTOWHHKOM B
kaTosnipKiii LlepkBi. TuM unHOM 00’sBuB CasTimuii OTeun
LUIOMY CBITOBi, SKOIO BEJIMKOIO cjiaBolo i yecTio € Ocoba
Bamoi Eminenilii, roJiloBHO 1S Hac ykpaiHIiB-kaToJMKiB. Lis
Benuka boxa Haropoma € Haropopmoro i Bamoi Eminenuii i
3apa3oM i HallOK HaropoJolo, Bpa3 3 BipylOYMM MPaBHJILHO B
Bora ykpaiHCLKHMH HapOOHMMH MacaMH Ha YkpaiHi i
PO3CISHUMH MO BCiX KpaiHax CBITY».

«HeBMMOBHO TNPHEMHO 1 paliCHO MeEHi, CXBHJIbOBAHO
uisyroun Bawi ¢isuuHO cnpanboBaHi pykH, npuBHTaTH Bamy
EMiHeHlito i mo3mopoBuTH, sk HaiBHuoro JlocroiHuka
Vkpainu, sk ApxukHs3s Hamoi YykpaiHcekoi Llepxsu i
BHCJIOBMUTH BaMm, CKpilJieHi CHJIOI MOJIMTBH, TobaxaHHS,
mobu Bama Eminenuis, sk Bepxosnuii Iepapx, sk JlyxoBHui
MaTpispx Bciei VYkpaiHW, YKpaiHCBKOi TNpaJaBHOI, Mpa-
6atbkiBcbkoi LlepkBu i BipH, (skoi 3epHO mocaiWB Ha YK-
paiHCBKMX HaOHIMPAHCLKHX 3emisx cB. Anapeid, Ilepso-
3paHHMi XpHCTOBHMIi Amocron, a pianuii 6paT mepumoro 3
yepru Xpucrosoro Hamicumka Ha 3emui cB. [letpa, a
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BUPOCTHB CB. Bononnmnp, BHYK cB. Oubru), 3myxaind, npu
mo6piM 310POB’I0 | KPINKKMX CHIaX, MiLAEPXYBAaTH i BKA3yBaTH
BCiM VYkpaiHusM i ix cycinam no6p01 BOJIi, CBITJIO ICTHHHOI BipH
B Bora, Moro npasn i Moro Bosi, HacamxyBaTH i LIHPUTH
npaBOWBE NMPABOCJaB’s, Ha MicLe cbopconauoro 3JI0CJIaB’s».

«baxaro Bam, a THM camMuM i cobi i BciM BamuMm Ha
VkpaiHi i po3CiSHUM MO CBiTi, 1106 YMMCKOpille 3aiCHHIACH
Hallla Mpis i Hamig i Oyna BiZHOBJIEHa Tak JOBrO po3ipBaHa
38’a3p batbka 3 miTbMmH, a aiteid 3 batekoM. Tomy TO
cBifoMH#i TOi mpasaM, 1o Bama ciaBa € Hawo CaBoOlO, Ha
BeCh CBiT, [0 Bu Haima ocojioga B ropsix, MOJIOCH IIHPO
ropsyo no [atens Bcix Giar: "Ha mHoras, MHoras, MHOras
nita Braguko! Bce nyxe BASHHMIA 32 mnmory U1 Ayl i Tina
csul. IBan HaGepexHuii, 3i BCiMH MOiMHU’'».

Maioun Hamip BubGpaTuch 3HoBY Ha Cubip, 6onait Ha KOpOTKHii 4ac,
3 AYXOBHOK OGCIYrolo HallMX BipHMX Ha 3aCJlaHHi, a TAKOX NMPUHTH 3
AYXOBHOIO MOMIY4IO MOJIAKAM, HIMUSM, JIUTOBUSM i NaTBifilAM, IO NPO
1e ioro 6saranm, npoxas nany I1asna VI nucbMOM B IJaTHHCBKiH MOBI 3
22 TpasHa 1966 poxy mpo «mpuBine#t GipiTyamismy» — «. IS TaK
HeoOXiIHMX TYT CTaHOBHX TpYHiB, He JjMiNe HAa YKpaiHi, aje i mosa
YxpaiHoto, wis no6pa 6.1azalouux PO3CIAHMX MO IIMPOKHX MPOCTOPax
A3ii KaTOJIMKIB IDELBKOro i JATHHCBKOTO OOpsAAiB, 60 X XHHBO IyXe
BEJIMKE, a POOITHHKIB OyXe Majio» (3 nucta no Bnax. HMocudpa 27
mororo 1967). INorpibHuit npusineit OipiTyanisaMy BiH omepxaB 23
cepriHa 1966 poxy Ha HeoOMexeHud 4vac. 3a 0 BiH NOAAKYBaB
JIATHHCbKMM IMCbMOM | Gepe3nsa 1967 poky, ik TakoX 3a anocTOJIbChKE
6narocnoBenss 3 Harogn 3osiotoro lOBinero cBsieHcTBa.

Kinbka pokiB moTiM y smcri 3 18 xBiTHa 1972, npu Haromi
ITpa3unka XpucroBoro BockpeceHHs, mucaB: «...3 BockpecenHsM, 3
BECHOIO, 3allBUJIa peJIirifHiCTb, AK 3a naBHMX 4aciB. Hapim icnosmimye
Bipy, 3 988 poky. A Takox 6araTo 'momiB’ CTaja0 3HOB CBSILIEHHKAaMH
€IIMHOI, CBATOI, aNOCTOJILCbKOI 1lepkBu».

BinnpoBaaus BiH Ha BiYHHH CNOYMHOK IBOX cmiBOpartiB. Ilepmumii 3
Hux ue o. Crenan Pynb, npodecop o6psaais y JIbBiBcbki#t Borocnoscbkiii
Axagnemii, sKMii TiCJis NMOBOPOTY i3 3acjlaHHA INPOXHBAaB Yy CBOMOMY
poaunHoMy ceni IlaBnosi Ha PapexiBumui 6ins cBoei cectpu. Oteub
Habepexuuit ynimus ymuparoyomy Csati TailHu i BiACIyXHB yHOUI, B
xaTi, Bech cBaleHHYHi [ToxopoH. [Ipyruii cesmeHuk — 1e o. Spocnas
Myposuu B Hecranudax, o nomep B 1974 poui. «Bech noxopoHHui
oOpsn BukOHaB s B xarti.. B Hecranmuax ’'nepkoB He paboraer’ i
3amMkHeHa. Ha noxoponi B Hemimo B Hecrannmuax Oymna maca Ma-
CeHHa-Hapony, 3 uisioi Paxexismmun i 3-mo3a Hei. Oteup MypoBuu OyB
HaBiTb oauHOKHWit 3 PanexismmHi B Bpe3i Kaprtysbkiit (monbcbkmid
KapHHil Jsrep). Bin Oy Oe3xeHHMI H OCHMPOTHB JMIlEe IBi CTapeHbKI
cectpu» (3 nucra o. HabepexHoro 3 1974 poky).

Brnaxennimmit Matpispx WMocud nowuiHIOOYH peBHYy i NOBHY
nocBsATH npamnto o. Isana HabGepexHoro rpamoToro 3 15 ciuns 1966 poky
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iMenysas ioro ITouecaum KpunomannaoM JIbBiBcbkoi MuTpononuyoi
Kamnitysm.

Csoi cBamennyi 06oB’s3ku 0. HabGepexHuit BUKOHYBaB Maiixe 10
OCTaHHIX JHIB CBOro XWUTTA. Yacro BHCJIOB/IIOBAaB paliCTh, IO MaB
nacky Tepmiti 3a Xpucra, Moro llepksy i Hapon. Bigiiimos y BiunicTs
CcroYaTkoM cepnHs 1978 poky micis kopoTkoi HelyrH, wo ii Habys e
Ha Cubipi. BiH 3a1MIIMB COBHEHY CMYTKOM Bpa3 i3 XPHCTHAHCBKOIO
BISYHICTIO, BEJIMKY TPOMajly BUXOBaHKIB Ta YMCJIEHHY TYXOBHY POIHMHY
B YkpaiHi i no3a VkpaiHoro, skiif BiliaHO 3 CAaMONOXEPTBOK CJIYXHUB,
3aiMIaroyuch BipHUM YkpaiHcbkiit Katomuuekiit Llepksi. IToxoponu
pinOynuca 8 cepnua 1978 poky mpH y4acti (BHOYI) YOTHPBOX CBS-
IIEHHKiB, XOpY, baraTbox AsKiB, POAMHH i BEJMKOI KiJILKOCTH BipHOTO
Hapony. Ha moruny IlokifiHoro cknaneHo 25 BiHKiB, sk BHSB r1H60kO1
MOILIAHM i BOAYHOCTH IO «IOBroOJIITHBOIO KaTOPXHHKA W iCIOBiIHHMKA
CBATOI Bipw» — o ciosaM Bnaxennimoro IMartpispxa Mocuda.

HaGepexna Teomocia 3 pomy boanap, apyxuHa o. IBana
HaGepexHoro, Hap. 1885 poxy, Oyna penoproana Ha Cubip pa3om 3
MyxeM 0. IBaHOM i Tam nmomepisia 1947 poky B Komeposchkiit obacTi.

Ilacixa IBam o., Hap. 1891 p., B ceni JlomHeBi Ha mOrpaHuv4i
TepeGOBENBCHKOrO i TEPHOMIIBCHKOrO  MOBITIB, HeJaneko cena
3a3gpictb, pommnm micueBoctd IlaTpispxa PIocmba sakoro i Oys
TOBapHIlleM CTyAid y riMHasii B TepHomoni i 3 skMM mnovyas cBOi
6orocyosceki crynii y JIbBoBi. ByB 3pa3koBHM yYEHHKOM Y TiMHa3ii i
3pa3koBuUM nuTomueM B [lyxoBHii CeMmiHapii.

ITo onepxanHi iepeficbkux csuers B 1917 poui, npautosas Harnepen
K COTPYAHMK, a NOTiM sik kaTexut B TepHonoui. Ilepebys MYXHBO
nonan 10 pokis cubipcbkoro 3acnanus. IaTpispx Flocnq) iMeHyBaB HOTo
NOYEeCHHM KPHJIOIIAHHHOM JIbBIBCbKOi MHTpomosiMyoil kamitynu. Ilo
NMOBOPOTi 3 3ac/laHHA BHMKOHYBAaB JaJjbllle HOTAHKH CBOI CBSILEHHYI
o6op’a3ku. Ilomep 30 nucromama 1968 poxy i moxoBaHHWit Ha Tep-
HOMUJILCbKOMY LIBUHTapi NpH BEJIMKOMY 3[BH3i Hapoay.

Ilensx Mapisn o., Hap. 1912 p., B 1938 poui 6yB Ha IV-My poui
Teosiorii i MabyTb HacTymHoro poxy Oy pykononoxenuit. ITotim
IymmnactupioBaB y ceii binobepe3ka, KoOCiBCbKOro nekaHaTy, cTa-
HHUCJIaBIBCBKOI enapxii.

IMiquac nikBigauii Yxpaiucekoi Katonuubkoi Llepksu B Ianuuuni
BiZIMOBHBCS NepeiTH Ha NPaBOCJIaB’d i yepe3 Te 3acymxkeHuil Ha 10 pokiB
Ha 3acnaHHsa Ha Cubip. Ilo mosoporti 3 Cubipy xuB B Kojomui i
npamoBas y ¢pabpui.

Ilpoxonosru JlioGomup Jlowrmn o., Hap. 1908 p., pyxonosoxeHuii
B 1943 powi, aymmacrup napoxiit Pycstudi i Crpinuyi Hosi, nbBiBcbkoi
apxuenapxii. ByB B’s3HeM NOJLCHKMX TIODEM i COBETCHKHX Ta Ha
3acnanHl B Cubipi. [Tomep 27 4epsHsa 1976 poui B I'annuusi.

Patuv Crenan o., Hap. 1890 p., cepemHio IIKOJY 3aKiHYMB Y
bepexanax, a ¢inocodcbky i 60rocnoBcbky ocBity 3100yB B JlyXoBHii
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Ceminapii y JIsBoBi. B 1919 poui ctas csieHukoM. bys ToBapuiiem
cryniit atpiapxa Mocuda. . '

JylmmnacTupioBaB B TepHOMNOJIi cniepuly sik COTPYAHHMK, a MOTIM 5K
napox, CNOBHAIOYH 3aBXIHM 3Pa3KoBO CBOIO CBslEHMYy ciyxOy, i
INatpispx Mocud iMeHyBaB HOro noYecHUM KPHJIOIIAHHHOM JIbBiBChKOI
MHTPOIOJIMYO] KamiTyJIH. _

B waci nepeciinysanus, cBsimeHHMKH TepHONINBIMHEM, 1O GaxaH
3aJIMIIMTHCA y CBOI# Bipi mpu Yxpaincbkiii KaToymupkiii Llepksi, sacTo
cxonuuca no o. Patuva Ha Hapany. Ilepen nomom o. Patuya, nuimMu
OHAMH 1 BevyopamH, CTOSNB XepOak, IIO MiCTaBaB MMJIOCTHHIO 3
npuxoncTea. Bin 6yB BOEHHMM iHBaJIIOM i HiXTO He Mio3piBaB Horo B
LImioHaxi, Ha anb, BiH OyB Tom Ha cayx6i HKBJ{ i BusiBUB, KOTpi
CBSILIIEHUKH i KOJIM cxomuimcs B o. PaTuya, a Te BCe MOCIYXHIIO, SIK
OO TsXYyIOUMH MaTepisil 11 OCKapXeHHs 0. PaTuya, fioro ys’s3HeHHs T2
3acianHsa Ha Cub6ip. BiH TBepao icnoBigyBaB CBATY KaTOJMUBLKY Bipy i
ocTaBaB 10 CMepTH BipHH# cBOiil LlepkBsi. _

IMicna 10-Tb JITHLOrO BAaXKOrO 3acjiaHHA, NMPHUMYCOBI mpami Ta
KaTOprH BiH BepHyBcs A0 TepHomoss i TaM noMep 6 cepnHa 1968 poky.

Oro moxopoH mpoBajuB e€n. BemuukoBcbkuii. «IloxopoH Oys myxe
BEJIMYAaBHAH — mHcaB YYaCHHK — 1 CBOro poay MaHidecrami€ro.
HaBMucHe 3po6Gwin cni3HEHHs, ajle JIIOAM TPH TOAMHH dYeKaju Ha
UBHHTapi B 3MMHY noroAy. bByBmmii yveHHWK, a TemepiluHMIA
IPEKO-KaTONMUBLKHIA CBsILEHUMK mpamas o. PaTuua i ckazas — mnpamaio
B yuHiB i Baii BKa3iBku Ta Hayka MOJMINYTHCA B HAC Ha LJiE XKHUTTH i
MH nigemMo Bammmu ciigamMu».

Pynn Crenan o., Hap. 1883 B [laBnoBi, pamexiBCbKOro mOBITY,
pyxonosioxenuit B 1909 poui, Oe3xkeHHHH, rpeMisIbHUI KPHUIOIIAHHH
MHTPOMNOJIMYOi  KaMiTyjad, MOyXOBHMK ceMiHapii i mnpodecop Bo-
rocioscbkoi AkxageMii y JIbBOBi. BuCHaXeHH# NECATHIITHLOIO Ka-
Toproro Ha Cubipi momep 20 ciyns 1963 poui y poauBHOMY ceni
[TaBnosi. Bmuparouomy o. Pynesi Cssti Taitam yminmB o. Isan
HaGepexHnit i BiacmyxuB Ha mpoTs3i HOYi (B xaTi), BeCh CBALLEHHYHIA
[Toxopon. B nmoxopoHax 24 ciuns 6pajio y4acTb I'SITh CBALIEHHMKIB Ha
40Jli 3 OTIEM PEKTOPOM A-poM IBanoM YopHAKOM.

[To 3akiHUEHHMX cepelHiX CTYmifiX 3 BiA3HAuYeHHAM B AKaaeMiuiii
rivaasii y JIbBoBi i GorocmoBcekux crymisx y JIbBiBCBKOMY
yHiBepcuteti, 0. CremaH Pyap OyB noBmmMi wHac COTPYOHHKOM i
3aBinateneM B Misyni, JIONMHCBKOTO MOBITY, a ONICAS MapoXoM Yy
3akomapi, 3on104iscbkoro nosity. B 1925 p. Ciyra Boxwuit Mutponoaut
Anfipedi mnoxnukaB #oro no JIbBoBa Ha OyXOBHMKAa ceMiHapii i
npodecopa sitypriku B Borocnoscbkiii Akanemii. 3pa3koBuii CBsEHHK
i 3HaMeHUTHIt 3HaBeLb OOPSAY i UEPKOBHOTO CHiBY, SKHX BiH HABYHBCS
K BHXOBaHelb JIbBiBCbkOro CTaBpOMIrifiCbKOro iHCTHTYTY B 4ac
riMHa3iiHUX cTymi, o. CT. Pyms BHKOHYBaB CBOIO MOABiiiHY CAYXKOY
OyXoBHHKA i mnpodecopa nyke COBICHO i BMiJIO, BTIlLAIOYHCD
TNPU3HAHHAM «BroOpi» i IIHPOIO MPUXHIILHICTIO «yHU3Yy». Baratbox 3 fioio
BHXOBAHUiB i YYHiB, AKi HMHI € MNYIUMACTUPIMH Ha YKDAiHCHKHX
NOCeJIEHHSAX, TITHOOKO Bpa3Wia BiCTKA, IO iXHiH KOJIHILHIMA JNIYXORHU#H
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NPOBiHKK-TIPaBEAHAK i iXHili KOJMIIHIA npodecop cnouus y bosi,
SKOMY HaB4aB iX CJIY)KHTH.

VY w4ac Biliuu, B 1940 p., Cnyra Boxuit Mutponosut AHApei
imenypaB 0. Ct. Pyas rpeMisyibHUM KPHJIOIIAHWHOM CBO€I KamiTYJIH.
Migyac BigcTyny COBETCHKOI apMii npH kiHLi 4epBHs 1941 poxy HKBJ]
puBesio 0. Ct. Pyns pa3oM 3 IHIIMMH KPMJIOLIAHAMH Ha CBATOIOPCbKE
NOABIp’s, MOCTaBHJIM «MiJ CTEHKY» JIMLEM [0 CTiHH Ta Ka3ajH, IIO
OyayTh PO3CTpiJIfAMI, ajle MO KUJIbKOX TOAMHAX TAaKOro 3HyIIaHHA iX
3BibHEHO.* Ha cBaTorOpChKiit ropi 0. Ct. Pyab npoXxuB TiIbkH BOEHHI
pokd. BimmaB me ocraHHIO npHCIayry cBoeMy noxposuteneBi Ciysi
BoxoMy Mutpononutosi AHapeesi i BHixaB 3 OosneM cepus Ha BHI
pyinu Hamoi Llepksu.

IMosepHyBIIKCEH i3 Cubipy, BiH )XHB AKMHCHL 4ac Yy CBOiX JIbBIBCHKHX
npusteniB. OCTaHHI POKHM XHMTTA XHB Yy CBOEMY DOAMHHOMY celi Ha
oniui 6parta. Tam i nomep. Tam ioro # mnoxoBanu 6ins MoruaM
KOJIMIIHBOTO MicueBoro napoxa o. Ilonosuua.

«ITpo cMepTh OTus KaHOHika Pyns — nucaB Bnaxennimmit Mocud
3 Barukany 10 xBiTH® 1963 poky @0 omHoro 3 HoOro cec-
TPiHKIB-CBSALIEHHKIB — s JOBIJaBCA B OCTaHHIH XBHJIHHI, B MOCKBI, Bin
0. Bennukoscbkoro. IToxoponu 6ynu BennyaBi. XOpOHHB HOTO OTelb
pextop YopHsk, a s BianpasuB 3a Hboro CB. Cinyx0y Boxy».

B xaniOHiil KHUri HAIIOI CTPaXaaJbHOI i MOBYa3Hoi Llepksu iM’s 0.
Crenana Pyas — une iM’s 1i icoBigHMKa, IO NEPETEPMiB IO KiHIA:
BCTOSIBCA NpPH Hii 1 MyXHbO GOPOHHB ii mepen HaCHJILCTBOM 3 OOKY
6e360XHULBbKOI COBETCHKOI Biaau. BiH OyB OOHMM 3 THX CBSILCHHKIB,
siki Oe3cTpalllHO NpOTECTYBaJM IPOTH T.3B. BO3’€NHaHHA Hamoi Llepksu
3 MOCKOBCBKOIO martpisipxi€ro. 3a e noBesnocs oMy, cTapuesi ciaboro
310pOB’s, MEPEHOCUTH 3JIMOHI AECATHPIYHOrO 3aciaHHa Ha Cubipi.

Copnomopa Amrin o., Hap. B 1888 p., y ceni bBeHesi, py-
xonosyioxeHud B 1909 poui, moBroniTHMi napox cena BepGiB, mia-
raeubkoro AEKaHaTy, JIbBIBCbKOi apxdenapxii. 3a peBHy Npamio MHTP.
AHzpe#i BiI3Ha4MB HOro KpHJIOIIAHCHKMMH BiJ3HaKaMH.

Minvac nixBiganii Yxpaincbkoi Katonuupkoi Katonuubkoi Liepksu
B 1945 poui He mianucaB 3asiBM Nepexony Ha MOCKOBChbKE MPaBOCJ]aB’s i
yepe3 Te BUKHHEHO HOro 3 MpPUXOACTBA Ta 3a3HaB 6araTo TepriHb.

3aBasku OaropoAHMM mNapoxisHaM MiZHAWIIOB MEIUKaHHSA Y
Bep6oBi i TaM noTaiku BHKOHYBAB CBSILEHHYI 0OOB’A3KH, @ HIYYIO YacTO
npasuB Ciyx6y Boxy. 3B’13k0BOIO MiX HHM a kojarocnoM 6yna onua
MoOHaxHHs BacuiisiHka. [Tomep 16 yepBHs 1960 poxy. Ha moxoposi 6yJo
nyxe OaraTo Jirofeit He TUILKH BEpOOBELLKHX, ajie i 3 NOGAM3LKUX CiJl.
Ha rpo6i o. ComoMopu BIsiuHI MapoXissH¥ MOCTABHJIM NaM SITHHK.

Baspnnnbkuii IBan o., Hap. 1885 p. y BpatkiBusx, 6yB cHHOM o.
Muxaiina Banbauipkoro, napoxa taM xe. Marouu 15 pokis, noMepna

* Pymuuubka MineHa, 3axiona Ykpaina nio 6oavuwesuxamu. Hio Popx 1958. cTop.
141.
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oMy MaTH i BiH, W06 NOMOMOrTH 6aTbKOBi B YTPHMAHHI POIMHH,
3apo6sB NEKUiSMH JUISE CBOIX MOJIOILIHAX Gpatis-cectep. Kinbka pokis
onicis 6atbko o. Muxaiino OyB iMeHOBaHMMH KPHJIOIIAHHHOM i
pexTOpoM JlyXOBHOI Ceminapii B CraHuc/IaBoBi, Toai #Oro asa CHHY,
Isan i FOnistH, cTam cTyneHTaMu 60rocIIoBii i MO 3aKiHYeHH CTY il cTanu
cesienukamu: o. Isan B 1911 poui, a 0. FOnisa — B 1922 poui.

Oteup IBan BanpHuubKHiA creplly GyB COTPYAHHKOM B HuxHesi
Han Jmictpom, notiM mapoxoM y KomobuHusx, a B 1924 poui cras
napoxoM B O3epsHax i ckaJbCbkUM AekaHoM. Ak y Komrobunnsx, raxk i
B O3epsHax 0. BanbHHubKHA MOOGyAyBaB LEPKBH, OCHYBaB YUTaJIbHI,
KOOMpATHBH i iHIII TPOMAJAChKi ycTaHOBH Ta bpartcrpa Hancnsmmoro
Xpucrosoro Cepus. Lle mountanHs He3a0apoM MOLIMPWIOCS B LM
#oro mapoxii i myxe mMifHec/N0 pPeNriAHUA piBEHb MapoXisH. 3a CBOO
pesHy npauo 6yB iMEHOBaHHMI KOHCHCTOPCHKHM paIHHKOM.

Ipyra ceiToBa BiiiHa 3actana Horo y CTaHMCNIAaBOBi i €mMCKON
XOMHIIMH NpH3HaYMB #HOro mapoxoM y ceni BosumHenps 6;mM3bKO
CraHucnaBoBa.

3a pimyydii CHpOTHB NPOTH MOCKOBCHKOTO MpaBOCJaB’s, o.
BasibHMUBKMI TPOCHAIB KiNlbKa POKiB B TIOPMi, 3 $IKOI BMHECJIH HOro
Baxko xBoporo. Ilicia 1949 poxy HKBJ/ BuBesno #oro mo
KOHLEHTpAIHHUX JiarepiB Ha Cxoi, 3BiAKH BiH moBepHyBcsa 1956 poky i
xuB y Cranucnasosi. CriBnpaigosas 3 o. Mocudom TipusikoM, Takox
KaTOPXKHHKOM 33 CBATY Bipy, 1 BOHH pa3oM OOCIIyroByBai M He TiJIbKH
CBOIX, aJie i MOJIAKiB, IO HE MaJM CBOro cpsieHuka. [lepenuysaroun
l(iHeI.lb CBOTO XHTTH, 0. BanbHuIbKU#H npuiiHaB cB. Taitau i nomep 10
qucronana 1961 poky. Ha BiyHMil CIOYHHOK BiANpOBaAMB HOro oO.

ocud TIipusk.

Banposuu Crenan o., Hap. 1899 p., pykonosioxenwit 1926 p. B
CTaHUCNaBiBChkidl emapxii. Bim 1927-1935 nymmactuproBaB cepen
YKpaiHCbKHX IOCEJIEHIIB B APreHTHHI, a 0 MoBopoTi A0 'annuuHu OyB
npedextom JlyxoBHoi Ceminapii B Cranucnasosi. B 1943 poui, no
cMeptH o. IBana Jlynmka, ctaB 3aBiyBayeM €NMHCKONCHLKOI KaTeqpH B
CraHucnaBosi.

«B Houi 11 xBiTHa 1945 p., 0 rox. 11-iit 6yna pesi3isi B enMCKONCHKIMA
najari i mocynigoBHO rpabix fK y majaTi, Tak i Ha rocnogapcrsi. Han
PaHKOM BHBeE3JIM ODOX EMHCKOMIB. O"rua Crenana Banposuua ne-
pecnyxyBanu 36 rogun 6e3 cnanHs, 6e3 ixi, 6e3 BianmounHky. BiaTak Ha
4acok HOro BiIITyCTHJIH. Toro caMOro poky Horo BuBe3eHo Ha Cxin, ne
MpauoBaB sk Tecas MWATL pokiB. Y 1950 poui o. C. Bamposuu
TNIOBEPTAETLCS HA PIHY 3€MJIIO | MPALOE NP HANpPaBi MOCTIB y ropax.
IoitHo y 1957 p. BiH mpHiXxaB 4O PiZHOTO CeNa, i TaM XHB CKDOMHO Yy
cBoei cectpH. Jlikapceki ornsmuau y 1957 poui cTBepauiau B HBOTO
CKJ1epo3y XHJ TrojioBH. OCTaHHbOTO POKY Mepell CMEPTIO yXE MAJIO
rosopus, 3abyBaBcs, He mam’sataB. Kosnm iloB Ha cramiro — I1pa
KiJIbOMETPH — TO MYCIB BiIHOYMBATH MOAOPO3i, aji€ HIKOIM HE
CKapXHBCA. SIKMX TpH YM YOTHPH OHI MEpeN CMEPTIO MIIOB A0 JIXKa.
npaBui Oik oMy cnapasixyBaso, i Tak Bii nomep 2 G6epe3us 1964 poky.
[MoxopoH BinOyBcs Ayxe BeJMYaBO NMPH YYacTi LIJIOro ceia, a HaBiTh
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CycCimHiX cij, ogHak 6e3 OoQiLifHMX CBSAIIIEHMYHMX BiANpPaB KaTOJMIBKHUX
CBSIILIEHHKIB, a Ti, O NEPEHIILUIM HAa MOCKOBChKE NMPABOCJIAB’s, Y4aCTH B
NOXOPOHi HE B3SUTHY.

Tak 3aKiHYMB CBOIO TSKKY JXHTTEBY MaHIpiBky o. CrenaH
BanpoBuu Ha 65-My poui XHuTTs, 38-My CBSILIEHCTBAa, 3 SAKOTO CiM 3
MIOJIOBHHOKO POKiB PHCBATHB AK MICIOHAp, a AEBATHAALUATH POKIB TEPIIiB
sk IcnoBinuuk BipH, 60 MO0 cMepTH 3aiMIuMBCA BipHMH KaToauubkii
IlepkBi, nnsa skoi xuB, mpaigosaB, i TepmiB, 06 Boxe Llapcrso
3aKpiNMJIOCS B YKpPAiHCLKOMY Hapodi. A BHOpaHOIO YacCTHHOK VY-
paiHcbkoi LlepkBu Oyna ykpaiHchbka CniJIbHOTa B ApreHTHHI, IS KOl
BiH NMPHCBATHB Ha#WKpallli POKH CBOTO CBsllleHCTBA. [{ns Hei nmisHyBaB
MOCBSATUTH LliJIe CBOE CBSAILIEHHYE XUTTH.*

BacuibkeBn4 Mokiii 0., Hap. 21 TtpaBHs 1881 p., cBameHuyi
cBs4eHHS onepxaB 1905 poky, MOTiIM CTaB KaTeXHTOM Yy HapOOHiX
KoJax i riMHasii B I'lepelvmnmi. By uneHoM nepemucbkoi Emap-
XisUIbHOT aJAMIHICTPALI#HOI pajy.

3 onoBinaHb MOHaxHHi-BacuJiisHKH — Bacuiii CuB4, 1m0 Xmuia B
ixuboMy MoHacTupi B [lepemuuuii-3acsiHHs, BHXOOMTb, L0 0. M.
BacuibkeBuua apemroBaHo Ha Besmkomsi Cesrta (13 kBitHa 1947) 3a
CTapHUM KaJleHJapeM, MO BEJHMKOMHIM Bianpasi B 1epkBi Ha Bosonro,
pa3oM 3 IHIIMMH HalIMMH cBsilleHMkamu (Msrkuii, SBopchkuii,
Ipoxkonie i 0. Poman IOctun, YCBB) i BingBeieHO A0 TIOpMH Ha 3acAHHI. *
ApemroBado Takox i Cecrep CinyxeOnunp. [1o THXHEBI apelITOBaHUX
nepeBeleHO Ha MOJILIAHWHA MOCTEpYHOK mpH Byia. JBopcekoro, a
3BIATAM Ha 3aJli3HWYMI [Bipeub i TOBaAPOBMM BarOHOM BHBE3CHO B
HanpsaMi Menauku, rpannuHoi crauii Mix Ilonbinero #t YkpaiHoo.**

PonuHa 0. BacuibkeBM4a onepxaljia BiCTKY, IO MO KOPOTKOMY
nepeGysaHHi y B's3HMUi B JlporoGuyi, o. BacuibkoBH4a BHMBE3NH 10
Ka3zaxcrany i BiH noMmep cepen HeBiToMuX obcraBuH S cepmHs 1948
poxy, B Xapuky, kono Kaparangm.

Llerescoknii Apremiit Ipmmedi o., Hap. 20 kBiTHa 1914 p., B
CrpHio, cBsillleHUKOM cTaB 1941 p. i 6yB COTPYIHHKOM NIpH YKPaiHCBKiit
napoxii B CTpH1io, a KpiM IIbOTO Y4HTEJIEM I'DH Ha CKPHILI i TEOPETHYHHX
npeametiB y ®inii Bumoro Mysuudoro Inctutyty iM. M. Jlncenka B
Crpuro. IloTiM BuKJIamayeM YKpaiHCbKOi LIEPKOBHOI My3HKH B
Borocnoscbkiit AkageMii y JIbBOBI ax 10 il 3J1iKBilyBaHHS COBETCHKOIO
nanoro. By Tex unenoM cum¢oniyHoi opkectpu Oneproro Teatpy y
JILBOBI i HA TOMY IOCTI #Oro apeiToBaHo B oceHi 1945 poui. 3a Te, 1o
BiJIMOBHBCH NEpeTH Ha MOCKOBCHKE NpaBociaB’s 6yB B’si3HeM y JIbBOBI,
3os0uesi i Kuesi, 3acymxennii Ha 10-71iTHe 3ac/IaHHS | IPaLlOBaB SAKUHCH
yac B jici B Ka3zaxcrani. 3aBasiku cBoOMy My3H4HOMY 0Opa3yBaHHIO

* Canensk Anapiit en., O. Cmenan Banposuy micionap-icnosionux. Pum 1970, ctop.
. 79-80.

** Cusy Bacuunis, C. UCBB., Ocmanni oui ykpaincokozo Iepemuwnn (1944-1947). Y
36ipui «Ha Xpucrosiit Husi», Hio Hopx 1978, ctop. 203-206.
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QicTaB mpauo y4uTens My3ukH B ko B Tomceky Ha Cubipi.

3i 3acnanHs moBepHyBCs B 1956 poui. CTaB 3HOBY WieHOM
CMM(QOHIYHOi OPKECTPH Onepuoro Teatpy y JIbBoBi, a noTiM yuuTenem
My3MKM B TPWIIOAHIA LIKOJI, NEPEXHBAIOYM HEOMHY MNPHKPICTb i
norpo3u yCyHeHHs 3 mpaui, Takox pesi3ii HKB/I, ToMy 110 CBsilIeHHK.
Tenep npoxuBae Ha eMEPUTYPi i IOMarae noTpedyro4YuM.

Heresscoknii Irnartiii Kommenridi o. n-p., Hap. 13 rpynns 1886 p.
B Kaminui Crpymunosiii. Bin 6ys cuaom Crpymuno-Kamineupkoro
napoxa i JexaHa, O. wambensHa Muxaiina llerenbcbkoro, SKOro
apcbka OKynauifiHa Bjaja apellTyBajia B 4ac MepIIOi CBITOBOI BiifHH i
BuBe3sna 10 Kuesa, ne Cnyra boxuii MuTponosMtT AHapeil NMpH3HA4YHB
Horo cBOiM reHepajIbHUM BiKapi€M i MapoXoM YKpaiHLiB-KaTOJIMKiB.

3akiAYMBIIM cepeaHIO ImKkoay Yy JIbBOBi, BiH mpo#moB ¢i-
nocodcepko-60rocnoBebki cTyaii B yHiBepcuteTax y JIbBoBi, B IHC-
6pyky (1907-1910) y Bigmi (1911-1913, 1914) i 3106y moktopart 3
6orocnoBii, TemMa #Horo moxTtopcbkoi mpaui Oyna: «Einheit und
Gliederung der Bergpredikt. I. Teil. Approved 29.9.1910» (Innsbruck).

IMig xinenn Ilepinoi cBiTOBOi BifiHM BiH OYyB NMOJIEBHM KypaTOpOM
aBCTPO-YropcbKoi apMii, a MoTiM mosieBUM nyxoBuukoMm YT'A. B 1919
poui 6yB 3aBigyBaueMm mnapoxii 3aBaniB kojo Ctpus, a Big 1920-1935
poxy 6yB xaTexuToM rimMuasii B ['opoaxy koso JIbBoBa, moTiM nMapoxom
JIrobuns Benukoro 1936-1941, a Bim 1942 poky 3aBigyBayeM mapoxii
Kaminka Crpymunosa i Ctpymuno-KaMiHebkUM JEKaHOM.

Orenp n-p Llerenbcbkuit OyB 3pa3KOBHM CBSILIEHHKOM — PEBHHUM,
BMLINM, MOCBATHO BiJlHaHHM CiYyX0i Borosi, oqHUM 3 HalBHIOATHILIMX
CBSILIEHHKIB | HAWIIAILHIIINX TPOMaASH HAIIOTO JIMXOJITTH.

B Oepe3ni 1945 p. o. n-p Llerenbcbkuii O6yB apemroBaHuii 3a
HOoro MyxHi## COpOTHB HACHJILHOMY MEPEBOMXEHHIO TaJIMLIBKHX
yKpaiHIiB-KaTOJIMKIB HA MOCKOBCBbKE NnpaBocian’s. CJIICTBO NeperInos
y B’sa3Hunax JIbBoBa, 3osoveBa i KuiBa, 3BigKH HOro mepeBe3eHO Ha
10-nitHe 3acnanmns no Mopnoscbkoi pecnybiiku, ne nepeGysas y
nsarepax npaui: [TorbMu, Caposa, SIBacy, YiassaHoBcbKa i ITosiBaHOrO.

B ogHOMY 3 nHCTiB 3 TIOpMH O. Llerenbchkuit nucas:

«...IlpuitMaro nei apewT sk NOKYTY i XEePTBYIO TEPMiHHA 32
Bac, 3a nireif, 3a napoxmn mob6 Bac MwuHANO rope.
Bnarocnoamo Bac i BHykiB i 6omocsa 3a Bac 6Gararo. 3a
NapoxisiH m'ATh pa3iB IeHHO Moutoca. B Henimo Cnyx6y Boxy
npaBmo Ta woaHs Monebenb. Yci 3anerni Ciayx6u Boxi #
MoJieGHi s BXe BiApaBHBY.

«Tyt € 0. Kynnupkuii, o. B. IIpunuisak, o. Crepan Komap,
i3 IMepemucobkoi enapxii 0. Mocud Jlimuucekuit i 0. Makcum
Bitommmucekmii. Yci 6e3 cymy, Xo4 CIiICTBO 3aKiHYeHE...
IMocunku 3aBUBaiTe B HOBi ra3eTH i 3 TOrO AOBIAAEMOCS JIELLO.
Lle Hama inpopmauis. MeHi B NOJIOBHHI TPaBHS NPEIOKEHO
poio o. I'appuina Kocrenbauka, ane s Biakunys. Bin po3dus
penirifinnit MoHoyiT B Tanuuuui. Ane aino boxe MycHTh
no6imutu. BepexiTh Bipm 0aTbKiB... K OEepXaTLcs BCt TpH
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enapxii i 3axapmarta? Sxuii npouent sinnas? Illo in-
TenireHuis i Hapin? XTto obcnyrosye mapoxii?»

B kBiTHI 1955 poui o. I. Llerenschkuit moBepHyBCs 3i 3acCiaHHA 10
JIpBoBa, ne MaB BeJMKi TPYAHOLI 3 NPUNHCAHHAM, 3 OJEPKAHHAM
npaui, sika Gyna KoHe4Ha [UIs ofepxanHs emeputypH. Bix 8.1.1956 no
KBiTHA 1956 poky npamtoBaB sik NpuOMpabHHK B KiHOTeaTpi, Bix 18.5.
1o 7.9.1956 poky sik pobiTHHk B 6i6mioTeni Axanemii Hayk y JIbBosi. 3
060x THX mpaup #oro 3BuIbHEHO, 60 cBawmeHuK. Bix 1 nucromaga 1956
1o 1 6epe3ns 1959 poky, TO6TO 10 OCATHEHHSI EMEPHUTYPH, TIPAIOBAB SIK
HiYHH# cTopox B [lepxaBHiM Mysero y JILBOBI.

Sk Ha 3acjaHHIO, TaK Tex Mo noBopoTti 10 JIbBoBa 0. Llerenbcbkumit
A0 KiHLS XHTTS HE 32JIMIIAB CBOEI CBALIEHUYOI CIIYXOM, HECYYH JYXOB-
Hy mnomiy morpebyrounM. Kpagekoma o6xomMB JOBipeHi moMH i
AYLIMAacTHpIOBaB B «kaTakoMbax». Cayxus cB. Jlityprii, crnosinas,
XpecTHB, BiHYaB i JaBaB OCTaHHi cB. TailHM BMHpalOYHM, uYepe3 Te
HKB/I kinpka pa3iB NepeBOOHIO B HOro NOMELIKAaHHIO peBi3ii, 3a-
SIBJISIOYH, IO TIILKH HOro CTapeywii Bik XOPOHHTb HOTO Bif IpYroro
3acJIaHHA.

Pix nepex cMepTio nepecnas npoxanns 10 baaxennimworo Mocuda,
o6 nepenaBaTH uYepe3 BaTHKAHCbKE panio 3Mict «bnarosicHuka, a
BaXHIILI CTATTi YUTATH B L{JIOCTH.

Josinaswucs npo Tpyanoui [Tatpispxa Mocuda, na noyatky 1970
poky o. Llerenbcekwii i oTueM YopHAKOM Ta iHIUMMH MHCAB:

«...Mu mmpo cniBuyBaemo Bawuiit EMiHeHwii i npocuMo He
KYPHTHCh TUM BciM. Bama EMiHeHuUis mnepeHecaM He Taki
TArapi-TpyAaHoli... My, 1o octaim Ha CBOii 3eMli i mepeuim
HEOHO — MAEMO MPABO OCYIMTH i OCYIKYEMO THX, sIKl Y CBOIi
31061, AYPHOTI YM 3acJiIJIeHHi BHCTYNalTh OpOoTH Baoi
EMiHeHIl, THX, 110 BEAYTb PpYiHHHLBKY, 3JIOYMHHY, PO3-
6uBanbky pobory...

«Mu crapa, BunpobyBaHa rBapisi Bce € i OymemMo wHUpo
Bignani Bamiit EmiHeHumii Ta onoporo — i B pa3i moTpebu —
oboponoro» (12.3.70).

[Tomep B noneninok 8 uepBHa 1970 p. BTOMIIEHHH  HOBroOJITHBOMO
npanero, KaTOprol Ta CBOIMH i CBOro Hapony TepmiHHAMH. [Toxopon
Bin6yBCs B cepeny 10 yepsus Ha SIniBCbkOMY uBHHTapi Y JIbBOBI. Iepen
NOXOPOHOM Ha KUIbka roguH 6yna y JIbBOBI CTpalllHa 3/1MBa 3 TPAIOM i
rpoMoBHLEl0, 32 Te micias 6ypi JIbBiB BUrNAaB imeanbHO 4UCTHM. B
MOXOPOHI B3JIO y4acTh Ayxe 6araTo kaTakoMOabHHX CBSALIEHHKIB Ta
BipHMX. XOPOHHB JIATHHCHKHI CBSLLEHHK.

Yopusk Isam o. a-p., nap. 17.XI1.1899 p. B XKypaBuni 6ins
IMepemuuuis. CBALIEHHKOM cTaB B 1925 poui, a BHILy OOrocioBCbKY
ocsity 3100yB B yHiBepcuteri B IHCOpyky (1925-1931) i 3aBepwuB 1i
noktopcekoro mpanero: «Raphael Korsak Metropolit von Kiev
(1637-1642) und seine Bemiihungen um die Aufrechterhandlung der
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Union. 101 f.» saxy oboponusB 28 ciuns 1931 p. Big 1931-1934 p.
cryaitoBaB B bi6niitHoMy IHCTHTYTI B PHMmi.

Hanexas mo JbBIBCbKOi apxuenapxii, 6yB npegpekroM yxoBHOI
Ceminapii y JIsBoBi Ta BuKJazadeM ekceresm Craporo 3asity i
XHIIBCHKOI MOBH, a MOTIM cTaB pekTopoM [lyxoBHoi CeMiHapii.

«Kpim mutponommta Mocuda B 1948 p. s 6mxye no3naiomuscs 3
enuckonoM YapHeubkuMm — mucaB npod. B. Cranucnascbkuit — i B
1950 poui 3 pekropom J[lyxoBHoi Ceminapii y JIbBOBi oTUEM
YopHsakoM... BiH 6yB My4eHHKOM y NOBHOMY pO3yMiHHi LIbOrO CJIOBA.
Hapx HuM 3HyImanucs pisHUMHE cioco6aMu, KpUBIWIM #oro ¢i3udHO, aje
Haibinbll naymeBHo. XoOTiUIM BOMTH ¥MOro JIIOACHKI MOYYBaHHS,
NpUKa3yloYH HOMYy IOBrHMH MiICALSMH pOOMTH OTMAHI i BiapasiuBi
pobotn. BiH 3BiNbHABCA Bin Wi€i NMPHHHXYHOYOI POGOTH THM, IO
3roJIOCHBC O JICOBHX MOyXe BaxXKux pobit» (3yempiv iz Mu-
mponoaumom — 8’asnem, Ykpainceki Bicti [EamonToH], 13.V.1957).

IMicns moBrosiiTHeoro 3aciaHHs Ha CubGipi xuB B COKiJILHHKaX
kono JIbBoBa i TaM nmomep 24 ciuns 1980 poky i TaM MOXOpOHEHH#H
26.1.1980. By ne rimmboko BipyrouWit, peBHHi, CBITJIHiH, MyIOpHii,
BYEHHH, HAA3BHYANHOI OOPOTH CBAILIEHHK.

IllankoBcokuii CeBepnn 0., Hap. 1865 p., pykononoxenuit 1891 p.,
6yB mapoxom B ceyti Hux6ipok IInsaxoTchkmii ryCATHHCHKOTO JEKaHATY,
CTaHHCIIABIBCHKOI enapxii. MaB KpHJIOIIAHCHKI BiA3HAKH.

ITo npuxoni 6onbiueBnkis y 1939 p. o. C. lllaHKOBCHKOTO LIIOJEHHO
KJMKaHo no I'ycATHHa Ha OONMUTH, a MOTIM B 3MMi NMPOTHaHO Horo 3
NpuUxoncTsa i 3aboponeHo moxsM npuitMatH Horo mo cebe. Toni
NpuidHANa #Oro a0 CBOEl XaTH OXHA HANOIgHIIIA XiHKA, IIO XHia
HEJAJIEKO i TaM BiH 3a KiJIbKa THXKHIB IOMep.
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